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iVo/i ti sia discaro eh' io dedichi a te questa seconda parte di 
un'opera^ che s' io condtissi a fine lo debbo più al conforto degli 
amici che alla mia fede. 

Tu primissimo tra questi m' inspirasti col tuo esempio a entrare 
neir ardua via delle pubblicazioni scacchistiche, come il mezzo più ef- 
ficace a diffondere tra gli altri quelV affetto pel nostro giuoco che 
occupò tanta parte di noi. 

La Nuova Rivista degli scacchi che tu iniziarti con tanta fede^ 

e con tanto amore guidasti per dodici anni, vola adesso gloriosa a 

traverso il tempo e s'allinea tra i primi periodici scacchistici del mondo. 

Possa sotto l'egida del tuo nome questo mio lavoro trovare al- 
trettanta fortuna e sopravivere alV obblio^ 



mo 



Tuo Ali .' 

Carto StttfioU 



Wnezia. 25 Luglio 1S8G. 



INDICE 



I=»-A.KTE SFECT-^LE 



I. IHRO PRIMO — Delle aperture 



(con Un uà s ione) 



PARTE $U4RT4 — Apertura del Cavallo di Re . . pag. 1 

Capo Primo — Difese varie contro T uscita del Cavallo ili Re » 3 

Secondo — (ìiuoco piano » 27 

» Tkkzo — Gainbitto Evans •...;» 49 

Quarto — Difesa dei due Cavalli . . . >* 83 

Qi iNTo - Partita Ruy liOpez .... » 95 

Sesto - (famlùtto soozzcs»^ > 133 

» Skttlmo - Partita dei due Cavalli » 150 

» Ottavo - Partita Ponziani ^ l.V) 



» 



» 



» 



palata — (Wimbittx) di Re » 1G5 

Capo Primo — (ìambitto ritìut^ito » li58 

9 Secondo — ^Jnmliitto d'Alfiere di Ro » 190 



> Terzo — <ranibiKo «li (Cavallo di Re A) (>ambitto Cunning:liain ... * J'Jó 

V QrAiiTo - Ji) (tainhitto (ti-oc'o-Philidor , .... » ^JlVA 

» QriNTo — C) (tambitto Muzio » 2-I*.» 

» Sksto — D) (riinibitU) Salvio-Cochranc p 25*.> 

Skttimo — K) < tambitto Kie:<oritsky » 205 

Ottavo /■') (Janil»itto Alljrayer » 292 







LIBRO PRIMO 



TSOlIi BBLLB APJlfUlB 






. - -» 

> .»■ •« 
* • 

f 



(CONTINUAZIONE) 



PARTE QUARTA 



APERTURA DEL CAVALLO DI RE 



L'uscita del Cav. di Re alla terza casa d'Alfiere, fatta dal primo giuocatore al suo 
secondo tratto dopo la spinta dei PP di Re due passi, dà luogo alla cosidetta Apertura 
(\ì Cavallo di Re. Questa Apertura fu in ogni tempo ritenuta la migliore, ed è adesso la 
preferita nella maggior parte delle partite d'impegno. Soli Ruy Lopez e Philidor la combat- 
terono ritenendo la difesa 2 d7— d6 più favorevole al secondo giuocatore. Questa 

opposizione però fu di breve durata, e lo stesso Philidor dovette in parte ricredersi. 

I^ bontà del tratto 2. Cgl — f3 è subito manifesta portando esso immediatamente 
Tatta^ contro il PR avversario ed obbligando il secondo giuocatore a difenderlo. Le difese 
che quésti può scegliere sono parecchie, ma fra tutte, tre sole si possono ammettere come 

soddisfacenti. La prima 2 d7 — dO data da Philidor come la migliore; la seconda 

2 Cg8 — fó ritenuta per buonissima difesa dal russo Petroif, la terza 2 Cb8 — cO data 

come la mi;xlioro dalla più parte degli antichi teorici e da tutte le autorità del giorno cl*oggi. 
Le duo prime Bobbene non si possa assolutamente dimostrare che apportino un danno im- 
mediato, uno svantaggio certo, sono però generalmente ritenute adesso come inferiori alla 
terza jierclio lasciano troppo inceppato il giuoco del difondente e troppo in ritardo le pro- 
babilità di eventuali controattacchi. Ambedue, tanto la difesa Philidor quanto la difesa 
Peti*otr hanno anct)ra oggi i loro fautori, ed ò naturale. Tanto Tuna quanto Taltra assumono 
nei primi tratti tutto il carattere del giuoco chiuso. Si possono paragonare al sistema di 
difesa di un esercito, il quale piuttostochò atfrontarc il nemico in campo aperto, preferisce 
attenderne gli attiu^ohi in un vasto campo trincoratv), e ciò sta nella natura di moltissimi 
giuocalori, anche valenti. 

La difesa preferita a ragione è quindi 2 Cb8 — cO. Con questa si difende solida- 
mente il PR, 8Ì Orice con un pezzo important4i e si apre la via a una serie infinita di combi- 
nazioni, e ciò senza danneggiare la propria posizione. J\. (jucsta difesa il Bianco può repli- 
care alla sua volta con una moltitudine di attacchi vari e tutti del paiM interessanti e sicuri. 
U teoria ne con.sidera cintine, cioò 3. Afl— c4, 3. Afl— K"), 3. d2 -di, 3. Cbl— c3 e 3. 
<*^ — e3. Tutti questi attacchi sono buoni e danno luogo a l)ellissime varianti: i primi due 
però vengono generalmente prefwiti come i più forti. 



Noi dividiamo questa Parte in otto Capitoli: 

Nei primo tratteremo di tutte le difese più o meno regolari colle quali il secondo giu- 
catore può rispondere mi suo secondo tratto alla mossa 2. Cgl — f3 non volendo adottare 

la classica difesa 2 Cb8 — c6. Esamineremo quindi la difesa Philidor (2 d7 — d6), 

la difesa Petroff, (2 Cg8— f 6) il Controgambitto del PD (2 d7— d5) il Contro- 

gambitto Greco (2 f7 — f 5), e faremo un cenno delle altre. 

Nel sfcomlo tratteremo del Giuoco Piano incominciando la lunga analisi della difesa 

2 Cb8 — crt dalPattacco 3. Afl— ^4 in omaggio ai nostri antichi maestri italiani i quali 

riposero in questo attacco ogni loro compiacenza. 

Nel terzo tratteremo del Gambitto Evans (2 Cb8— c6. 3. Afl — c4, Af8— co. 4. 

b2 — b4) il (juale 8ebl»ene sia in realta una Variante del Giuoco Piano, pure [)er la ric- 
chezza delle sue combinazioni costituisce una speciale Apertura a sé ed una delle più im- 
portanti. 

Nel quarto tratteremo di tutte le difese più o meno regolari colle (juali il secondo 
giuocatore può rispondere «lopo i tratti 1. e2 — e4, e7--e5. 2. Cgl — f3, Cb8— c6. 3. Af 1— c4, 
non volendo continuare con 3 Af 8 — c5. Esamineremo qunidi la difesa dei due Ca- 
valli (3 Cg8— ft5), la Partita Ungherese (3 Af 8— e?) e il Controgambitto lious- 

seau (3 f7 — f5). 

Nei successivi quattro Capitoli tratteremo degli altri quattro attacchi che può tentare 
il primo giuocatore dopo la risposta 2 t3b8 — cO, quindi nel quinto tratteremo la Par- 
tita Ruy Lopez (3. Afl— br>); nel .^exto il Gambitto scozzese (3. d2 — d4); nel settimo la 
Partita dei Cavalli (3. Cbl— c3), e neWottaro la Partita Ponziani (3. c2— eli). 
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Moltissime appariscono a pri:na vista le difese che può adottare il secondo giuocatore 
per sostenere il suo PR attaccato dal Cav. di Re bianco col tratto 2. Cgl — f 3. Però ec- 

oetioate le difese 2 Cb8— c6. 2 d7— d6. 2 Cg8— ff), tutte le altre sono 

più meno cattive, e portano se non un danno immediato, certo una inferiorità sensibi- 
lissima nella posizione del difendente. 

Non volendo adottare la classica difesa 2 Cb8 — cG non restano perciò pratica- 
mente possibili che due sole difese; la difesa Philidor (2 d7 — dO) e la Difesa Petroff. 

(2 Cg8 — f6). Però ancor queste sono ritenute a^juanto inferiori alla difesa del CD. 

I due controgambitti 2 f7 — f5, e 2 d7 — do; sono giuochi arrischiati e perico- 
losi che lasciano in una inferiorità più o meno decisiva chi li tenta, qualora il primo giuo- 
catore si attenga alla giusta difesa. Però siccome questi giuochi vengono per lo più adottati 
contro giuocatori inferiori e in partite di poco impegno, così ne abbiamo ancora al presente 
qualche successo pratico. 
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e2~e4 Cgl— f3 
e7— e5 d7— d6 
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^2— d4 Partita I.' 



^^1— <^4 Partita \V 



Cg8-.f6 



d7-.d5 



f7— f5 



Partita III.* 
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Torneo di Vienna 1882. 
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WiNAWER 

Bianco 

1 . o2— e4 

2. Cgl— f3 

Questa difesa, come argutatiionte dice 
Pott4>r, fu sempre un santuario di disinganni. 
Patrocinata da Pbilidor che le diede il suo 
nome ebbe in seguito nella scuola russa i suoi 
più grandi campioni. Il bisogno di sottrarsi 
alia monotonia ed al giogo di una sola difesa 
neirApertura del Cav. di Re volse l'ingegno 
dei teorici di ogni epoca allo studio di (juesta 
difesa con tutto 1* ardore di chi cerca nuovi 
orizzonti. I risultati dei vari studi fatti non 
furono però soddisfacenti e dopo le accurate 
e bellissime analisi di Jiinisch nella Strategie 
un giudizio può formularsi con qualcho sicu- 
rezza. Nelle migliori ìihmcsì il difendente dif- 
ficilmente può ripromettersi un giuoco eguale, 
e resta s|>esso con una qualche inferiorità di 
posizione, mettendosi sempre nella comlizione 
di dover giuocare per lungo tempo il tnatto 
migliore onde non cadere in uno svantaggio 
decisivo. 

Nelle partite successive esami nert^mo le 

difese 2 Cg8— fG. 2 f7-.f5e2 

d7 — d5. Oltre a queste però meritano essere 
ricordate anche le seguenti; delle quali non 
facciamo che un semplice cenno non avendo 
e8se alcun interesse pratico: 

Gainbitto di Damiano 

2 f7— f*W 

3. Cf 3Xt>5 ! f ftX»5 ? 

Qui il Nero poteva aurora difendersi 

con 3 Do7 ! 4. Cf :^! .15. 5. i\X dXe. 

6. dXe, I)Xe4-4-. 7. \v'*. Il H. roniena 
fieropre pi^rù una miirliort« |ioitizion»\ 

4. Ddl— h5-}- 1M<-H»7 
So 4 j<0, il Bianco ri>ntinua cx>n 

5. Dx«ò. IW. ft. DxhH, Cft». 7. d I. DXel r • 
8. Ae:), De7 : D. Ae2 e vincerà. 

5. Dh5.«^-|. Hi'7— f7 
r,. Afl-K-lr Hf7-.»«<) 

.V nulla jciova r> ||5. 7. Axd5-f , 

H^. 8. hi: hrt. 1). Axb7! 

7. iK>5— fr»;- Kk^*»— hrt 

8. d*.>— «l4-f k7— »fr> 

y. h-.'— h4 d7— <irj 

10. I)f5— f7 Af8— b4+ 

1 1. Rei— fi «• vince. 

(Ihimiano). 



Difesa dei principianti 

2 Dd8— f6? 

K sempre cattivo {lortaro la Donna i 
giuoco nei primi tratti. 

3. Afl— c4 
Forse è più forte, come insegna Jàni 
sch, giuocare 3. Cbl— c3, c7— c6. 4. d2— «i^ 
e5xd4. 5. e4— e5, Df6— g6. 6. Dxd4 eot 

3. .... I)fr> — \^y 

Se invece Ac5 oppure OC .segue 4. c\ 
e poi 5. d4 con miglior giuoco. 



4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 



Arn>cca 
Ac4xf74- 
Tfl— el 
Telxeo+ 

d2— d4 
Cf 3— p5- - 

Ddl— <i:ì-- 

g2— ^4- - 



o 

3. 
4. 
5. 

0. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
10. 
17. 



DK^Xe4 ? 
Re8— e7 
De4-.f4 
He7xf7 
Df4-.f(> 
Rf7— j^ì 
RK'^-hS 
|Mìi matto. 

{(irectt). 

Altra Difesa 

Af8— co? 



Cf:^x«5 

d2— <i4 

f2— f4 
Ce5— c4 
Rel-.f2 
Cbl-.c3 
Afl— d:^ 

Thl— el4. 
Rfl-gl 
AclXf4 
Ddl— Ii5}- 
Tel— e4 
Dh5Xfr5 
d4— do 
Cc4—- e5 e vinc»^ 



Da8— e7 
.\c5— do 

n—fo 

.\drc<f4 

D.-4— fò 

I)f5— ;r5 
C^r«-M.7 
CbS— ««0 

I)irr)Xf4 

Dfl— ^^r) 
f»''X;.'5 

{Lidli). 

Altra Difei«a 

2 .... .\f«— dor 

Soltanto rarissime volle e in via asso 
lutamente eccezionale ni può im|)0<lire coi 
un proprio pezzo la spinta dei pe<loo 
centrali. 

3. .\fl— c4 

4. d2— d4 
invece eXd ? sejfu<« 



Se 
<V c3 ecc. 



5 



CrH— fO 

to, .\h4-f- 



5. d4xeo 

CiW — jfo 
7. f2-f4 
K. o4-- 05 

9. R*.l— fi 

10. Dill— ho 

11. h2— hi 

12. Ac4xd5 

13. Obi— ali 

14. tV5— fi 

15. Cf^XU 
10. I)h5— f3 



AdOXKi 

.\rn)C(M 
.\o5 — <i t 
IhlH—.7 

Cfi\— .^ 

h7— hO 
.17— <15! 
AcK—fo 
Ce*'»— U4 
Cb4Xdo ! 
Afo — \:fi 



e vincerà |>er il |>e<Ìone di più. 



(Lotti), 
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I* • 



3. d2— d4 ! 

La più forte continuazione. Rosenthal pre- 
ferisce 3. Af 1 — c4, la quale noi esamineremo 
nella Partita IL 

3 Cg8— f6! 

Data da Jànisch come la miglior difesa. 
Vedremo le altre nelle Varianti. 

4. Cbl— c3 ! 

Il B. può scegliere qui altre continuazioni, 
ritenute generalmente meno energiche. Noi 
crediamo però che 4. Acl — g5 sia almeno 
egualmente buona che il tratto del testo. 

I. Continuazione 

4. Afl— c4 Cb8— c6 

La migliore difesa qui è 4 exd. 

5. Cg5, Ae6. 6. Axo(). fXe. 7. CXe6, De7. 
8. Cxd4, DXe4+. 9. De2, Dxe2-f ecc. 

5. Arrocca Ac8 — g4 

6. c2— c3 e5Xd4 
• 7. c3xd4 AK4xf3 

8. f<2Xf3 Af8— e7 

9. Cbl — c3 Arrocca 

10. Rgl—hl h7— h6 

11. Tfl—gl Rg8— h7 

12. f3-f4 Cf0-.g8? 

13. Dai— g4 g7— g5 

14. f4x^'5 Gc6xd4 
lo. ^,^')Xh6 Ae7— f(> 

16. o4 — e5 Af6>^e5 

17. f2— f4 Ae5— f6 

11 B. dà matto in 4 tratti. 

(Berger-Kanipmiller). 

II. Continuazione 

4. Acl— g5 e5xd4 ! 

5. Cf3xd4 

Qui 8i può anche prendere colla Donna, 
dove seguirebbe 5 Ae7. 6. Cc3, Ar- 
rocca. 7. Arrocca Cc6. 8. Dd2, a6 ! 9. Ad3, 
Ae6. Eguaglianza. 

5. .... Af8— e7 

6. Afl— d3 

Prendendo il Cav. subito il giuoco ve- 
niva aireguaglianza con (6. Axf6) AXf 6. 
7. Cc3, Arrocca. 8. Ac4, Cc6. 9. Cd4— e2, 
Ae6 ecc. 

6 Arrocca 

Oli annotatori del Schachcongress 1873 
ritengono erroneamente che il N. non po- 
tesse prendere il PR senza perdette un 
pezzo. La presa del ped. era il miglior si- 
stema di giuoco per il N. sebbene in se- 
guito dovesse ri perderlo. Dopo 6 

CXe4 seguiva 7. AX©7, DXe7. 8. Arrocca, 
Cc5. 9. Tel, Ae6. 10. f4, Cxd3. 11. DXd3! 
gO e il pezzo è salvo. Il B. però ha ora 
varie vie aiierte per continuare Tattacco, e 
in ogni caso può rìg^adagnai*e subito il suo 
ped. con 12. Db5+, cC. 13. De2. 



7. Cbl— c3 c7— c6 

Se CXe4 segue 8. Cxe4 ! AXg5. 9. 
Dh5, Te8. 10. Arrocca on grande attacco. 

8. Arrocca h7 — h6 

9. AffS— d2 Cb8— d7 

10. Cd4— f5 Cd7— c5 

11. Cf5Xe7+ Dd8xe7 

12. Tfl— el Cc5xd3 

13. c2xd3 Ac8— e6? 

Questo Alf. doveva venire a suo tempo 
collocato nella casa a6« Il tratto del testo 
è inutile. 

14. f2— f4 Ta8— d8 

15. f4— f5 Ae6— c8 

16. Ddl— f3 Rg8— h7 

17. Rgl— hi Cf6— d7 

18. d3— d4 De7— fft 

19. Tal— di Cd7— b6 

20. g2-.g4 g7-gr> 

21. e4— e5 d6x©5 

22. d4xe5 Df6— h4 

23. Cc3— e4 

Vantaggio del Bianco. 
{Tornilo di Vienna 1873. Schtcarti-L. Paulscn). 

III. Continuazione 

4. d4Xe5 Cf6Xe4 

5. Afl— d3! 

Se invece 5. Ac4 segue c6 ! 6. Arrocca, 
d5. 7. Ad3, Cco ecc. 

5 Ce4— c5 

6. Arrocca Af8— e7 

Il Nero qui poteva anche egualmente 

bene giuocare 6 dXe dove se 7. Ab5-|-, 

Ad7. 8. CX©o il Nero verrebbe in vantag- 
gio con AxA. 

7. Acl— e3 Cc5xd3 

8. DdlXd3 d6Xe5 

9. Cf3Xe5 

Se Db5+ segue Ad7. IO. DXe5. Cc6. 
II. Dxg7, Af6. 

9 Dd8xd3 

10. Ce5xd3 Arrocca 

11. Ae3— f4 Ac8— f5 

12. Af4Xc7 Af5Xd3 

13. c2xd3 Cb8— a6 

14. Ac7— S5 Ae7— b4 

15. Aa5xb4 Ca6xb4 

16. Cbl— c3 Cb4xd3 

Eguaglianza. 

(Jànisch). 

4 e5Xd4 

5. DdlXd4 

Jtinisch ha dimostrato nella Strategie 
1868^09^ come prendere col Cav. sia la con- 
tinuazione più forte. Una breve analisi: 

5. Cf 3xd4 ! Af8— e7 ! 

Se d6^15 segue 6. eo! Cg4. 7. o6, 
Cf6! 8. eXf7+, RXf7. 9. Ag5. 



l*AiiTB tv. Cam t. Partita 1. 



6. Afl— d3'. 

Qui AsS « meno forte, Msendo p«r il 

Naro più sffiraci la ilifew 6 <I5 u 6 

Arroiv:». QnmtK ateiuis difese nggoao ba- 
niaumo snchs coatro il tntto 6. f4. 

6 Arrocca! 

7. f2— f4 

For«3 qui BArebba preferibile 7. Anw«», 
mA «etubra '■he il Nero po«u anche in tal 

fAKi einMf;lÌAre il ifiuoco cno 7 c7~«^5 ! 

8. C44— e2. 06. 9. Aé3. («e Cf 4 allora Ofi. 
10. Cdó. AeR) Cg4. IO. Af4, Af6< II. h3, 
Ce5 ecc. 

7 c7— c5 1 

Kweniio Ktato «pioto il PAR bianco 
questo tratto nou è coDuipUabìle e porta un 
reale uTanlagtcio >1 Nero. Il principio che 
il PAD Don ileveei mai spinKera due piusi 
i|uando il PU é nulo f pinlo un solo paaao 
trors Adesw piena applicazione, mentre 
uellA nota al tratto precedente abbÌAinu vitto 
poterai (ani ecceiìiir»^ alla rettola in vista 
Uella cattiva ]Hwizi<ine rh<- la spinta c7 — c5 



faceva prendere al Cav. Bin 



. Ab4! «.<M4- 



cfi. 9. hU, AXe2. IO AXe:i, DW.. II. I>il3. 
Cafi. 12. Ae3, C.-5! 13. Axc.\ DX-""'. 14. 
Arrocca TD. 65 cim ipuiiro enuali-. 

B. Cd4— f3 fb8— cfi 



111 f.in» 


Hnc.ira «an-hbu 


M, d.^r. 


:d7. Il 


IV2. Te8. 


li. 


Af4 ecr. 


9. 






A(-8— jt4 




.\cl— «3 






II. 


a:;— a4 




U7— hO 


1;;. 


hS— b3 




AK4xra 


13. 


[>.llXf3 




Ccft-b4 


14. 


Tal— .11 




IMS— r7 


15. 


b-i— li3 




Cl.4Xd3 


1«- 


rixil:t 




TfS— hX 


17- 


d3— d4 




l><-7—-'l 


IK 


.UXra 




aiix<-'> 


II». 


r4— .*! 







MelleniìcMJ n<Ula posnibilil.i dì ninqui- 
■ più tallii il ))wl. cit <-■ uviTiJii in 
caso (riuoro da vincerv. 



:». .... AlS— e7! 

Meno forte HarvliU- lu difi»a CbH— «« per 
(5. Afl— ho, .Ac8— <i7. 7. Ab4XctJ o poi 8. 
Acl- gu. 

rt. Acl— gó 
L'attacco pili furto qui ù Acl— o.T «love 

M 0b8— c4l segue 7. Afl— b5 e 

■e inVMN! ti Arrocco t sepue 7. Ar- 

rwa TU, Cb8— ctì. ». I»(I4— d2, a7— a»! «. 
Afl— dJ. 



Arrocca 

7. Arnwa TD Cl)8— ctf 

8. I>il4— d2 Ac8— e6 
Anche in questa contili uozioac por il Nero 

sarebbe necessario giuocare a7 — aO, per im- 
pedire Afl — b5, tratto che il B. potrebbe 
giuocare al tratto successivo con qualche van- 
taggio. Non buono invece saretibe 8. . . . 
h7 — h6 dove rispondendosi dal B. l*. Ag5 — e3! 
l'ala del Re Nero resta assai dei-ole. 
-a3i 



10. 
11. 



h2— h3 

Ag5xf0 

Ce3— dò 

oIXdS 

k2-p3 

li3— h4 

h4— ha 

<:f3— <Ì4 



b7— b5 
AeTxftS 
Ae6Xd5 
Ccrt— e7 
Ce7-g<( 
Trs— e« 
Ct-ii— eó 



1 ' 


é 


1 


t É 


t 




i 




■ É 




t 




^ 








^ 






"' 
















•'"■ 




# 





voicnil. 
IS. 



I)d->XKl? 
cnv prcf'Tiliilt' .i:i — ;il. e in «fini e 
pivn-i.-iv d..vo\;L<i fari.. -■.>! i*-d. 



1>M— a4 



or— f:!! 



!■ 20. ixi-'. wc'ie .\Xb24- 21. Ril2 
y ^■.■i.-ntu:tlniftnt«22 1>.'I. -*'.'ii.' l»xC 
,e-,>, TxA+. 24. DXT, I'<:;. M;itio, 
l'.is— 1-7 



21, .\fl- 



Thi— ri 

Ite 1—1.1 

TdIX.I2 
Tfl— di 
A.-2XKI 
AUi— c2 
Ubi— ci 



TbS— b(> 
TfK I.S 

Ar.i-i.^4- 
cf;t— ii2-i- 

ApiX.12 
Tt.(lXl>;i 
Ail2Xi:t 
TI*Xl.2+ 
Tb-*— b8 



Difesa. Philibor 



31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 

37. 

38. 

39. 

40. 

41. 

42. 

43. 

44. 

45. 

46. 

47. 



Da4— e4 
RclXbl 
De4--b4 

a3xb4 
Rbl— ci 
Tdl— d2 
Ac2— bl 
Abl— a2 
Rei— di 
Rdl— el 
Td2— c2 
Rei— d2 
Rd2— el 
Rei— di 

g3Xf4 
Rdl— el 
Rei— di 



Tb8— bl+ 
De2— b5- - 
Ac3xb4 
Db5Xbi4. 
a6— a5 
a5 — a4 
a4— a3 
f7— f5 
Dbi— ^44- 
Dg4Xh5 
I)h5-.hl4. 
Dhl— f3 
Df3— 64+ 

f5— f4 

De4Xf4 

Df4— 64+ 

h7— h5 

e vince. 



Prima Variante 

ALLA PARTITA L 



Dalla Stratég^ie 180 9. 



Bianco 



3. 



... 



Nero 
e5xd4 



Noi crediamo questa difesa non troppo 
inferiore a 3 Cg8 — f 6 

4. DdlXd4! 

Altre due continuazioni ha il Bianco' a 
questo punto. Per Tuna 4. Afl— c4, vedasi 
U Partita seconda; dell'altra 4. Cf3xd4 
diamo qui un breve cenno : 



4. Cf3xd4 

5. Cbl— c3 

6. Afl -^2 

7. f2— f4 

8. Cd4— f3 
^. Arrocca 

10. Acl— e3 

11. a2— a:^ 

12. Ae2xf3 

13. Cc3— e2 

14. Ce2— k3 

15. c2— c3 

16. Ddl— c2 

17. Tal— (Il 

18. b2— b4 

19. c3— r4 

20. a3xb4 

21. Do2— f2! 
'^2. c4xd5 
23. o4. 



Cg8-fC(A,B) 
Af8— 67 

Arrocca 

c7 — c5 
Cb8-.c6 
Ac8— g4 

a7— a6 
Ag4Xf3 
Ta8— c8 
Dd8— c7 
Tf8-.e8 
Tc8— d8 
.\e7— fH 

b7— 1)6 
Cc6— a7 
. c5xb4 

(IO— <15 ? 
Ca7— c8 
Af8xb4 
Cfr»— ,17 



24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 



d5— d6 


Dc7— b8 


Af3— c6 


g7-g6 ! 


Cc3— e4 


Te8— e6 


Df2— h4 


Cc8— a7 


Ac6xd7 


Td8xd7 


Ce4— g5 


h7— h5 


Cg5Xe6 


f7Xe6 


f4— f5 e 


vince. 



4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21 
22. 
23. 
24. 



4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
II. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 

23. 
24. 
25. 



(Staunton^Honciti), 



(A) 



Afl— c4 
Ai*ix)cca 

c2— c3 

c3xd4 

d4— d5 
Cbl— d2 
C(12— f3 

h2— h3 
Ad— g5? 
Ddl— d4 
Ag5— d2 

e4 — e5 
Dd4— c3 
Dc'3— b3 
Ad2— b4 
Ab4— c3 
Ac3xg7 

li3Xg4 
Ag7xh8 

g2-g3 



g7-g6 ! 
Af8— g7 
Cb8— c6 
Cc6xd4 
Ac8— e6 
Ae6— d7 
Cg8— h6 
Ch6— g4 

h7— h5 

f7— f6 
Dd8— e7 

f6— f5 

d6Xe5 

e5 — e4 
Arrocca TD! 
De7— f6 
Df 6— d6 ! 

e4xf3 

h5xg4 
Td8xb8 

§6— g5 
e vince. 



(EcanS'Fedden). 



(B) 



e4xd5 ! 
Ddl— e2+ 
Cd4— b5 ! 
Cbl— c3 
Acl— e3 
Cb5— d4 
I)e2— b5-f- 
Afl— d3 
Ad3xg() 
Ag6— d3 
Cc»V— <15 
Ad3Xar> 
Cd 4— 1)5 
Cb5— dO-f 
.arrocca TD 
Ae3— d2 
Cd5xb4 
Ad2xb4 
Tdl— d3 
Td3Xdii 

f2— f4 



d6— d5f 
Dd8xd5 
Af8— e7 
Cb8— a6 
Dd5— f5 
Cg8— f6 
Df5— g6 
Cf6— d7 
c7— c6 
r6xb5 
b5— b4 
Cd7— c5 
Cc5Xa6 
Ai*7— d8 
Ko8— f8 
b7— b6 
Ac8— «6 
Ca6Xb4 
Ad8— f^7 
Ae7xd6 
Kf8— g8 



con giuoro da vincfix'. 



(L. Pauhett'Lejtge). 



Parte TV. Capo I. Partita I. 



t:i t ili 

r r --^ ■ ! 

Sila . 



4 Cb8— cfl 

Qui il Nero avrebbe altre difese. No! non 
crediamo però alcuna di lueate sia superiore 
a quella del tesio. 

Prima dìfeaa 

4 Ae8— d7 

KitenuU iIaÌ più U tiifesa più solida. 

5. .\cl— e3'. 

Qui può anrho giuooaru .\f 1— r4 ilaU 

ilaLoewenthale<lal'>u»<i|i l'uI Ho^uitii 5 

Cc6. 6. De3, A«7. 7. DUI con giuo.0 su- 
periore. 

5 Cb8— c6 

6. Ddl— da CfrH— ffi 

7. AfI— d3 AfM— o7 

8. CUI— <:i Arrorta 
U. Amm-a TH li7— htì 

10. hi— WS Cffi— h7 

11. tli—K* hO-h5 
la. CTi— hi 1i5Xk4 

13. h3xKJ C.-ft— e5 

14. f;;— r3 ,{7— k5 
ir>. K<i_;r:ì i^— o5r 

(JuMlii Irallo ò ìiKiMKno del K'"''"'!)^ 
Moi-[ihT. .\dt^*(> l'aln di Dono» d«l Nero (^ 
l-ma imiuiitiilti « tu rasa dS nari utiliiii-iilti 
CUIi<iuii>Ulu d;il ("av. biaiii-o. 

Iti. Tfl— hi HuH—gl 

17. n.a— fi TfK— h« 

|f|_«:t f7— ff. 



Migliore oh» 6. Cbl— c3daU dairflami 
bueh di biltni«r, la quala conduca alt'eirua 

Klianza per 5 al}. C. Ae3, CcO. 7. Dd; 

CfO eco. 

5 Dd8— d7 

«. Cbl— d2 Cb8— di 

7. Dd4-c3 f7— f6 

8. Ag5— h4 Cc6— e5 
Se invece K oO, l' avaiixanieut 

ilfi iiodoni bianchi da iiuesto lato divei 
l'ebbe iu breve formidabile. 

9. Cf3— d4 ArroccaTI 

10, fa— f4 Co5— g4 

11. Afl— «2 
Migliore pel Bianco. 

{Mnisi-hj. 
Turaa Difesa 

4 Ck8— f6 

5. el— e5 deXei» 

Può anche gìuocai-e 5 Du7 co 

■eguilo 6. Ae3, dX«. 7. CXt-5, DM- 8. Ctì 
DXd4. 9. Axd4. Ae6. Eguagliala. 

0. I)d4X'18+ Ri'HxdS 

7. Ct3X''^ AcH— efi 

8. Cbl— c3 AfH— dl\ 
«1. Ce.")— 1-4 AHixcl 

IO, AnXi-4 TbM— *■«+ 
K^IM-^7 



la. 



. TU 



-afi 
CIW— ,17 



Cr;t— 



-fK 



ali. c«:^h.-H- KrfT-f7 

a! Tal—Il LTH— tf<l 

ti. .\.i:i— .a Ci«v— h4 1- 

a:i- K^a-ra Ad7_rti 

n Cd.->.-...7 li.l«x.-7 

ari. Ddixdti 

■■ il B. vinw in lu'guìlo in fona del con 
i[uiiiuta [H-done. 

(fl.-/n«-.V.(7.Ay)- 

S«-..nd. IKf.-.. 



l:f, Ao.t~.fc5 

14. G3— e4 hl—h'i 

15. Ag.n <fC, Cd7:.;f(S 

16. C'4>:.ir. .7xdn 

17. ThI— I— H.-— fM 

18. TelX-^ rfr>xe« 
l'J. Ae4— dr> 

i> lini il Nem continuò con TbH jH-rdi>nd< 
il) vt^uilii la |>artita, munlru invivi- <.-oi 

r." Ta7. ail. <3. Ke7, al. K.a. Ul. 2i 

Arti. Cfti. 23- W. Rd«. ai. Af3. Td7. 23 
A<-a. b5. 2(i. aJ, bXa. 27. A>;ai'., Taì, i 
Nem avfva alini'nu il ((iuoro [laltii. 

5. Afl— b5 Ac8— 17 

rt. AKiXrtl ! Ail7xclj 

7. Ad— pD! fV'S— fO 

Qui VUandbttrh e iiiia.ii lulli i Irultat 

danno roniecatiivi 7 f7— fii. A noi noi 

Hcmbra. Vodaiti ijuestu cotiliuuuziuNu : 



«. Ai?r>-1, 1 

11. ra— <-4 IMH— d' 

1». C1.1— H'H Am--.'; 



h:> : 



DlPBSA PHILlIKtR 



15. Dd4xh8 

!6. Dh8Xh5 

17. Tal— bl 

IH. Tbl^ba 

19. llhSxgó 

20. Dg5— e3 
B il Nero vince; 



Af8-g7 
Ag7xc3 
Ac6Xe-l 
Cg8— f 6 ! 
Td8-g8 
Tg8xg2-F! 



(A. De Rir>ifrc—Larorhe). 

8. Cbl— c3! Af8— e? 

9. Arrocca TD Arrocca TR 

10. Thl— el h7— li6 

11. Ag5— h4 CfO— e8 
Questo tratto dil alla difesa ilei Nero una 

grande resistenza, ma era qui preferibile 
Tf8— e8. • 

12. Ah4Xe7 Dd8Xe7 

13. e4— e5 

Più forte ancora era Cc3 — dò. 
13 Ac6xf3 

14. g2xf3 De7— g5+ 
Sin qui abbiamo dato i traiti di una par- 
lila giuocata tra Morphy e Harwitz. A ijucsto 
punto Morphj giuoco 15. Rbl col seguito 
dfixeo. 16. TXe5, Dg2. 17. Cdr.. Dxh2, e la 
(tartila fini colla vittoria di Haiwit/. l.a no- 
stro continuazione da questo punto in avanti 
é dì Jftniach. Ed è una delle jingine )iiii 
istrtittÌTe che sieno Btat« scritto sugli scacchi. 



15. 
16. 
17. 
18. 

la. 

20. 
21 
22. 



f 3— f -t l 
Dd4Xe5 
Cc3— d5! 
Cd5— e7-f 
Tol-gl 
Ce7~f5 
DoSXfe 

Tdl— ol 



dfiXoù ! 
Dg5-h4 

ini4xf2 

RgS— liti 
I)f2— h4 ! 
Dh-1— fti 

CeSxfi; ! 

h»J-h5 

■l"a8— d8 



Cattivo sarebbe stato 23 'i'jiS— e» 

pel seguito 24. TXT, CxT. 2r>. Tg7— gS, 
Co8— f6. 26. Cf5— g3, hu— h4. 27. Cg;i— fu, 
h4— h3. 28. Tg5— g3. 

24. Tel— «7 Td8— d5 

25. Tk7— g5 ! Tf 8— d8 

26. b2— b3 T.I8— d7 

27. Te7xd7 TdJXdT 

28. Cf5-g3 T.I7— .ir> 

29. Tg5Xd5 CfllXdó 

30. CgSXhÒ Rli8— h" 

31. Rei— d2 Rh7— gtl 

32. c2— c4 RgfiXti-) 

33. c4Xd5 RbD— gJ 

34. Rd2— e3 

La posizione presento e ilei ma.-i.ilino in- 
teresse, e altamente istniltiva. Il Iliaiico lien- 
rliè abbia un pe>l. di più non pui'i vinc<'ii>. 




;W Rg4— h3 

35. f4— f5 f7-f61 
Se il Nero prende il ped. col Re il Bianoo 

giucca 3tì, R»3 — f4 e vince. 

30, Re3— 14 Rh3— h4 ! 

37. 1.3- b4 b7— b5 ! 

38. tt2— a3 -17- a6 

39. Rf4— e4 Rh4— g4 

40. d5— J6 

Non vi è altra maniera dì tentare la 
vittoria. 

40 c7xd6 

-11, Re4— d5 Rg4Xf5 



RdóXdO 



Rf 5— e4 ! 



(jualun<]Uo nitro tratto avrebbe probabil- 

iiifiite fatto perdere. Infatti se 42 Rg4 

segue -i;(. Ili— h3+, Rg5I 44. Rc6, f 6— f 5. 

45. Ro'i, f5— f4. 4(). Re4 e vince. E se 42 

Rf4 seguo 43. 1.2— Ii4, f6— f5. 41. b4~h5, 
Rgr>. 45. Iteri, f5-f4. 40. Ii5— h4, dove è 
dn osservarsi che scliliene anche il Nero .ipinga 
a Donna il suo pedono, pure resta in |io»iione 
a.ssiti più ?{faverevolu di quello che avvenga 
nella panila. 



43. 
44. 



■ir.. 



h2— h4 
Ii4— ha 

hr>— ho 

hO- 



frt— f5 
15— f4 
f4— f3 

f:i— f2 



liT— h8 fa 

..liitnaliuentesi considera come patti questi 
I K'u"'"''i di tinaie dove vi ò Donna contro Donna 
I e un iiiinieiM i-guale di |>edoni [ler parte. Non- 
j diitii-no nel caso attuale ee il Bianco giun- 
gesse il fiirzaic il cambio delle Donne in ma- 
I niera ch<' il su>< Re fosse più vicino ai ped, 
I iivvcrsnrì, oppui-e giungcs.io a predare questi 
I |K^ilouì avanti ancora del cambio e senza per- 
dere i iinipri. il Hiancii nvr«>hl>e molta proba- 
, Il Neio ha naturalmente 



1,'li SI.'- 



id'a 



m 



Partk IV. Capo I. Partita I. 



in Bu» ctinfiNinto il Itianco oonttcrva ancora 
il viiriiaKciii 'lei iralt'i a i>iirt nyniini'vi il mento 
prima ili ai-rorciiin" la iialta esiwriiiientAre 
■lualrlie (ratto. 




rk-glì wa-rlii innlili 
avridnaro il R»' Itianro a 

50. IVr.- rtl 

51. R.M— p7'. 

Se il Neri) imilassi' IV 
can>li> Rii:! — e*.; ii|i|)iiit; o;i 
penlt-rohlit 



RI. 



Hc7— W, ! 

l>K2-~f,14- 
kl-iXali 



„,.^c^il^V.^.> 



l>f ;i - oli 

RI*-.— ali 
DcOXlO 



Hee«nda Variante 

ALLA PARTITA I. 

Londra IMT.ft. 



Bikit 



rouii> il iiiifElior 



Jifese (la noi esaminate 3 CgS — f 

.... eiìxU'l. Però C giuoco ricco di il 

saantissime co mlii nazioni. È uno di qui 
giuochi fertili di risorse, i quali contro av 
versarì lueno e»[>ci-ti nella teoria ilelle .\per 
Iure facilmente riescono a bene. l'erciti fi di 
gno ili essere studiato. .\1 conlrarìo non poa 
sono raccomandarsi sotto alcun [luntu di visi 
le difese rlie il Nero [lutrebbe scegliere ulti 
le tre sin qui esposte e delle quali iliauio u 
breve cenno : 

Qua ria Di fusa 



Re4— d3 

Hfl— ali 
lon fapehhero che 
ped. neri. 

Dal— c3 

lv;(— c4 
em|!Ìii del B. gimi- 
iibia.s.-'e la l)onna 

Ud:t— r*.' 
Kc-'— Kt 
Itli:!— al 
I>cl— c8+ 
1V«— Ml-Ì- 
I)b8— <S+ 



e camliiandoleltonne. 
I>e.->— eiS+ 
IK-i- -o7+ 
Do? M+ 
IKIiJ— l)K-f 
Ra4Xa:t 



dopo 'i 



•I*— ili", I» in realtà iuferi 



.la l'Iiilidor 
I i>cl Net 



i. Af l«-< 
Ancho c2— r3 oppure cU><«0»c 






i. 




Ag4Xf3 


5. 


iMixn 


CK«-r6 


6. 


.V-l— eli 


Cb»-.I7 


7. 


Cbl— c3 


c7— c8 


8. 


Airo<-ca TD 


AfS— e7 


9. 


g-i—xi 


Arrw^TH 


IO. 


h2— h4 


ero— «8 


Il, 


g4-g5 


g7-g6 


\i. 


h4— ho 


A.7X(P 


13. 


hóX^fl 


A(f:.x*H 


II. 


fi!X.-:! 


b7XKe 


ir. 


\m-~w.i 


KyK-gT ! 


ir.. 


I)I,:ì_i.(U(- 


Hgl—tG 


17. 


T.ll-flU- 
DliC.xf'M- 


Ufil— e7 


IH. 


K*7xf8! 


l'J. 


Tf 1X1*7 " 


Rr8— g8 


:.xi. 


Tf7x.l7+ 


vi uro. 




{llou;Mh 


il'Mitteriot). 




(Juinla 


Difeu 


3. 




f7— f6 


4. 


A fi— .4 


Ac8-g4 


Su iHvec 


e LV«— .7 MKue 5. d4X« 


7-Kll. 11. oSxftl. UxfS. 


7. Cbl— caio 


taggio. 






5. 


h-'— b3 


AK4-h5 


n. 


IMI— .13 


CbK— Hi 


7. 


A'-iX^H 


ThH^KH 




Ucl3— b;i 


Abr,xf:t 


9. 


i>l.:ixg« 


Arixg-.i 


10. 


Tbl-;,1 


Ag-.iX8l 


11. 


T«1X«7 


.\,-i_ir> 


12. 


IVH_hs 


i:.-»-.x.i4 


U. 


Clil— .-it! 


.\.ir.— f7 


14. 


TK7xb7 


r7— rtl 


15. 


t;.-:t— .'1 


CI ix'-^fH 


IH. 


K»i— ai 


O-.-X-l 


17. 


C^Xf' t 


K«K— .7 


IH. 


A.-1— «.-. 


n-iK-uT. 


lu. 


(:f«-..i+ 


rir 




tr... !,,■'„,.■- 


'ii»m<-Al(rMl. 
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5. 


Ac4-.b3 


e5xd4 




6. 


Ddlxd4 


Ac8— eO 




7. 


Cbl— c3 


Cg8— e7 




8. 


Acl— f4 


Ce7— gO 




9. 


Af4— g3 


Dd8— d7 




10. 


Tal— di 


Ae6xb3 




11. 


a2xb3 


f7— f6 




12. 


Dd4— d2 


Af8— e7 




13. 


Cf3— d4 


Ari*occaTR 




14. 


Cd4— f5 


Tf8-.f7 




15. 


Dd2— e2 


Ta8— c8 




16. 


De2— g4 


Ae7— f8 




17. 


Arrocca 


Rg8— h8 




18. 


Dg4-.h5 


Cg6— e5 




19. 


f2— f4 


g7-g6? 




20. 


Dh5— h3 


Ce5— c6 




21. 


Cf5— h6 


Tf7— e7 




22. 


f4— f5 


g6— g5 




23. 


Ch6— g4 


Af8— g7 




24. 


e4 — e5! 







con giuoco da vincere. 
{Tomeo Vienna i873. Blachbume-Paulsen). 

4. Cbl— c3 

Questa, secondo Zukertort, seguito in ciò 
Ila scuola inglese, sarebbe la più forte con- 
luazioue del Bianco. L'Handòuch del Bilguer 
n generale la scuoia te^sca ritengono invece 
Ci forte il tratto 4. dixeò. Ambedue sono 
celienti continuazioni ; e ambedue egualmente 
intaggiose al Bianco. Del tratto 4. d4Xe5 
«rtiamo qui una breve analisi : 

4. d4Xe5 f5Xe4 

5. Cf3— g5 d6— d5 

6. e5—e6! Af8— c5(A) 

7. Cbl— c3l 

Sarebbe cattivo giuocare Cf7 pel se- 
guito Df6! 8. Ae3, AXe6! 9. Cxh8, Axe3. 

10. fxe, Dxb2. Meno forte sarebbe giuocare 
C>:e4 pel seguito 7 Ae7 ! 8. Dh5-f-, 

ui 8. Dg4 è forse migliore) g6. 9. De5, 
f6. 10. Cg5, Arrocca ecc. 

7 Dd8— f6 

Se invece 7 e4 — e3 segue 8. AX©3, 

AXe3. 9. Cf7, A; f2+. 10. Rxf2„ 0(64-. 

11. Df3! Dd4+. 12. Rei vantaggio del B. 

Se poi giuoco 7 c6 segue 8. Cf7, Db6. 

9. Dd2! AXe6. 10. CxhS, Cd7. 11. Ca4, 
Dc7. 12. CXc5, CXc5. 13. Dd4. Vantaggio 
del Bianco. 

8. Afl— b5+ 

Un buon giuoco avrebbe il B. anche 
con Cg5>ce4, d5^<e4. 9. Dh5-f- e poi 0x^5. 

8. • » • . c7— o6 

9. Arrocca Ac8Xe6 

Se invece 9 c6xb5 il B. continua 

con 10. Cg5X«4! e deve vincere facilmente. 
Forse preferibile alla mossa del testo era 
9 Cg8— e7. 



a 



10. 


Ab5 c4! 


e4— e3 


11. 


Cc3--e4 


d5xe4 


12. 


Cg5xe6 


e3xf2+ 


13. 


Rgl— hi 


Ac5— b6 


14. 


Acl — g5 


Df6— g6 


15. 


TflXf2 


Cb8— d7 


16. 


Ddlxd7--! 


Re8xd7 


17. 


Tal— di 4- e 


vince. 




(Goldsmith-Esling). 




(A) 





6. , . . . Cg8— h6 

7. Cbl— c3! 

Fra le molte continuazioni del B. questa 
ò la più forte. K curioso notare come es- 
sendo conosciuta al tempo di Philidor sia 
stata poi del tutto trascurata sino a Staun- 
ton cne la ninise in onore. Noi diamo 
qui appunto i tratti di una partita giuocata 
tra due allievi di Philidor, lui vivente. 

7 c7 — c6! 

8. Cg5 ^ e4 ! 

Meno forte sebbene vantaggialo sarebbe 
8. Cxh7, AXe6 ! 9. Cxf 8, RxfSflo. CXe4, 
Tg8. 11. Cg5 ecc. 



8. 



d5Xe4 

g7-g6 
Th8— g8 



9. Ddl— h54- 

10. Dh5— e5 

11. Aclxh6 

Questo tratto viene dato come migliore 
anche d&ÌV HamìhKch^ e da Berger nella 
Schachseitung 1880 pag. 68-73. 

Però non ò tale a conduce soltanto al- 
Teguaglianza. Là continuazione migliore ò 
invece 11. Ag5! .\g7 (se Db6. 12. Arrocca 
TD. Se Cg4. 12. Df4. Se infine DdO. 12. 
DXD, AXD. 13. CXe4, Cf5. 14. g4) 12. 
e7 ! Dd7. 13. Df4 ! e vince. Questa conti- 
nuazione è di LowenthaJ, non bene ff»ami- 
nata dal BorgtT e rime.Hsa in onoiv dal 
\\'a>te nel Chess Player* s Chronìche 1880. 



11. 
12. 
13. 
14. 

In una 



Af8Xh6 
Dd8— e7 
Ah6— g7 



Tal— di 
Afl— c4 
De5Xe4 ! 

partita di Staunton e Owen 
contro Morphv e Barnes i primi giuocarono 
qui 14. Dc7? conquistando la Torre aS 
ma perdendo la partita. 

14 Tga— f8? 

Qui la giusta continuazione sarebbe 

14 Axc3-f-. 15. bX*-, b5. 16. Ab3. a5. 

17. a4, bxa. 18. Ac4, Aa6. Parità. 



15. 
16. 
17. 
18. 
10. 
20. 
21. 



Cc3— b5! 
Ac4Xb54- 
Ab5Xc6+ 
De4Xc6-f 

Dc6xa84- 
o6xd7-f 



c6Xb5 
Cb8— c6 

b7xc6 
Ac8— d7 
De7— d8 
Rc8— <.7 



Da8— e4-f- e vince. 

(Atxoood* Wilson), 



Partk !V. Capo I. Partita I. 



Il Nero pu^i adutlarc oltre u i|iii>lU del 
teaU) altre tre difese; la migUtirc delle i|iiali 
è 4 Og8— ftì. 



IV 



* Dif.i'.i 



4 Ck«— ffi ! 

5. d4Xe5 CfC.Xel(A) 
fl. Co3Xe4 fóx^l 

7. cri— g5 dfi— .15 

«. 85— efl AfM— nà 

a. C(t5Xel A^S— «71 

Se'JXewiuo IU.nh5-)>rìKU^i<l<ignMdo 
il pezui con vuntAftipo. 

10. Ddl— h5-|- gT—gd 

11. I)li5— «5 Ai'iwvs 
Cosi ni porde una qualiti. Migliore era 

giuocare. Tg8. 

12. Àcl— he Ae7— f6 

13. eB— o7 ! 

E non CXftH- Mxiin visn dato dal- 
V^/tdbueh pag. 10S in nota, conduceDdo 
all'oKiiaglianza. 

13. .... Affixer. 

14. e7>:ffiD+ DilHXfP 

15. Ahnxf« X-'ÓXl-S 
l'i. Tal— bl K^MXffi 

17. TblXb-i dr.Xo4 

IH, Tli-i— M 
Vantaggio d*l Dianco. 
(Tornea di Parigi 1878. Erigliarh-Pitìehel). 

(A) 
5 f5Xc4 

6. Cf3— g5 Cfrt— [(4 

7. bS— efi Cjfl— e.") 
Se inveoa CbO. 8. Ac4 e il U. Ila gìu.H-o 

da vÌDMre. 

8. 03xe4 dfi— d5 

9. Ari— f4 Cl^— rfi 

10. Afl— bS h7— hfi 
U. .Vf4-.<« hflXL-r. 
li. 04Xi--^>! D.lK>r/r> 
l:i. DdlXdS 

fl il B. viene fHciliui*nti- ìn nupiTinrlt.i di- 
rima qualuni)U(> maa fan'ia il NVru. 

(ZukfTl:, (). 

inonda llifewi 

4 Clrfl— .^1 

a. .Ul-UI tV'<-f. 

S.' inTH-e .-Xd f-uw IV l'Xill. A.17.7. 

AXi^ r iniadatina un \-h\. S.. |nìì kimw» 

5 fX« "witii" «. r^,-l. .I.-). 7. ("X'-T.! 

dX". "- fX<^'' '-X'-- '■•- AX-*1 -. A.IT. IO. 

DI1.-4.. tt*l. II. l*^ e linft-. 

ti. dl.xis". Cf'lX-t 

7. Cc:W-l f.". ■ .-1 

». (•r:i_i4 K.^— f7 

'.1, IM4 -.'■<■. I.TX-il 

III, AU'.X'-' T.I-Ì— 1^ 

11. V--.X-'l «7-««l 
11! Mi— Mi Arti— «0 



13. Ddl— f3+ Rf7— ({9 

14. ràxd« UdKxdfi 

15. Ac-1— 1..; Al 8— «7 

16. k\tìx^l H*8>cg7 

17. l)f»-M7:H- Rg7— f7 
IH. Arrorfa Th8— «8 
1». f2— f4 e vincer*. 

(Hukeri-yrl). 
Terza Difesa 

4 e6Xd4 

5. Ddlxd4 
e Tediuì il seg-uito a p;ig. 112 dal primo 
Volume (III ContiDuazìoue. Partita IV. C^O 
III. della Pui-te Seconda). 

5. Ce3Xe4 

Qui il B. ]Hjt re bbe anche tonlareu. Cf3x<6. 
dfiXo5. 6. I>dl— LaX, Re8— d7! 7. d4Xe5, 
g7— g<>. 8. Dh5— g4+, Rd7— e8. 'J. ng4Xo4 
aveixio due pedoni per ud pezzo cod un fgr- 
tÌ3sinio attacco. 

5 d6— d5 

6. Ce4— g3 ? 

Adesso poi era asaolutamente tiecessario 
per conservarsi in vantaggio ginocare 6. CfSXtó 

col EWguito ti dóXe4. 7. Ddl — b5+ 

^1—py 8. CeóXA Cg8— f6. 9. DhS— «5+, 
Re8-f7. 10. Afl-c4+, Rf7-g7. lLCglÌXh8. 
Rg7Xli8. 12. Acl— p.^ Af«-.g7. K*. Ag5xf6, 
Ag7xf6. 14. De5Xe4, CI*— ctJ. 15. Arrocca 
TD con giuoco sopcrìore. 

lì eì.— c4 



7 


cra-c5 


CpH -(0 


K. 


Ad-gS 


Af8— do 


Il 


('(i:(-h5» 


ArroM-a 


in 


Dd 1-112 


DdS— e« 


II 


ri-gl 1 


Cfll>-84 


!•/, 


(■o5Xg4 


ne8xb& 


la. 


C(r4— e5 


Cb8— c*J 


14 


Afl— c2 


IlhS— ha 


ir. 


Ccr>xrtì 


b-Xifl 


I« 


Api» p;j 


T«8-l« 1 


n. 


ArnH-ca TU 







1" 




?1- 


^' 




^ 


^ 
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17. 



• • • • 



Tf8xf2 



Questo sagrificio brillantissimo non è as- 
solutamente corretto perchè il Nero nulla più 
potrebbe ottenere di un giuoco patto; mentre 
invece essendo in posizione vantaggiosa e con 
un pedone di più dovrebbe vincere. 

18. Ae3xf2 Dh3— a3 

19. c2— c3 ! Da3Xa2 

20. b2— b4 Da2— al-l- 

21. Rei— c2 Dal--a4+ 

22. Rc2— b2 Ad6xb4 

23. c3Xb4 Tb8xb44- 

24. Dd2Xb4 ! Da4Xb44- 

25. Rb2— c2 ? 

Il tratto giusto era Rb2 — a2, e in tal caso 
il Nero non aveva migliore partito che dare 
lo scacco perpetuo. 



25. 
26. 
27. 
28. 
29. 



Af2xe3 
Tdl— d3 
Rc2-.d2 
Rd2— di 



e4— e3 
Ac8— f 5- - 
Db4— c4- - 
De4— a2- - 
I)a2— bl- - 
e vince 



Partita II. 



DIFESA PHILIDOR 
(seguito e fine) 



Torneo di Londra 1883. 



Blackburnb 
Bianco 



Mason 
Nero 



1. e2— e4 

2. Cgl— f3 

3. Afl— c4 



e7 — e5 
d7— d6 



Questo attacco è ritenuto generalmente 
iaferiore a 3. d2 — d4, esaminato nella Par- 
tita I. Emo è però sufficiente a dare al Bianco 
un ginoco più vantaggioso. 



3. 



Af 8—07 I 



Vedremo nella Variante di questa Partita 

la difesa 3 f 7- -f 5. Oltre a questa il 

Nero potrebbe tentare anche 3 Ac8 — g4 

col seguito 4. c2— c3, Ag4xf3. 5. I)dlXf3, 
Cg8— f6. 6. d2-^4, Cb8— d7, 7. Arrocca! 
Afg— e7. 8. Df3-^2, Arrocca. 9. f2— f4. 
Preferìbile il Bianco. Oppure potrebbe tentare 

3 Cb8--c6 col seguito 4. d2— d4, e5xd4. 

5. c2 — c3 (minacciando Ddl — b3 se il Nero 
rìspondesse diversamente) Ac8-e6! 6. Ac4Xe6, 
f 7xed. 7. Ddl— b3, Dd8— c8. 8. c3xd4 ! con 
mìgli(Nro giuoco. Assolutamente cattive sareb- 
bero la difesa 3. .^ . . Cg8— f6 per 4. Cf3— g5, 



dt5-d5. 5. e4Xd5, Cf6Xd5. 6. Ddl— f3; e 

la difesa 3 c7— c6 per 4. d2— d4 ! d6-d5. 

5. e4Xd5, e5— e4. 6. Cf3— e5, c6Xd5. 7. 
Ddl— h5, g7-g6. 8. Ce5Xg(5 ecc. 
4. d2— d3 ! 

Noi seguiamo Tupinione di Loewenthal e 
di Rosenthal che ritengono questa la più forte 
continuazione. V Handbuch di Bilguer non 
r accenna nemmeno. Più debole sarebbe 4. 
d2 — d4. Vedasi questa Variante: 



4. d2— d4 

5. Cf 3xd4 ! 

6. Cbl— c3 

7. Arrocca 

8. Cc3xe4 ! 

9. Ac4xd5 

10. Ce4— c3 

11. Acl— f4 

12. Cd4— b5 

13. Cb5— d6 

14. Af4— e6! 

15. Ddl— d3 

16. Cc3— e4 



e5xd4 

Cg8— f6 

Arrocca 

Cf6Xe4 

d6-^5 

Dd8xd5 

Dd5— dS! 

Cb8-^d 

c7— c6 

Ae7xd6 

TlfS— e8 

DdS— f6 

Df6— g6 



Eg««giianza 



4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 



Cbl-lc3 
Arrocca 
Ck53-e21 
Ce2— g3 
Ac4— b3 
a2Xb3 



(Jànisch), 

Cg8— f6 
Arrocca 

a7— a6 
Cb8— c6 
Cc6— a5 
Ca5Xb3 

c7 — c5 



Impedendo la spinta d3 — H4 che darebbe 
ottimo giuoco al Bianco ; ma mettendo in assai 
cattiva condizione i ped. neri. 

11. Ddl— e2 Cf6— e8 

12. Cf3— d2 Ge8— c7 

13. Cd2— c4 . Cc7— e6 

14. Cg3— f5 b7— b5 

Se invece 14 Cd4 segue 15. CxC 

e poi 16. f2 — f4 con giuoco eminentemente 
superiore. 



15. Cc4-b6! 

16. Cf5Xe7+ 

17. Ddl-.h5 

18. Ce7Xc8 

19. f2— f4 

20. c2— c3 

21. Dh5Xe8 

22. f 4— f 5 ! 

23. Acl— e3 

24. Rgl— f2 

25. Tal— a2 

26. Rf2— e2 

27. Re2— d2 

28. g2-g4 



Dd8xb6 

Rg8— h8 

Db6— d8 

Dd8Xc8 

f 7— f 6 ! 
Dc8— e8 
Tf8Xe8 
Ce6— d8 
<;d8— cO 

a6— a5 
Rh8— g8 
Rg8— f7 
TuH— a6 

h7— ha 



I'artb IV. Capo I. Partita II, 



29. 


Ii2— h4 


30. 


R»i2— fi2 


31. 


b:ixa4 


32. 


Ta2xa4 


33. 


g4-g5l 


34. 


b4xg5 


36. 


Tfl-gl 


36. 


TglXg4 


37. 


A.3-g5 


38. 


Tg4-h4 


38. 


Th4— hi 


40. 


Thl-(tl 


41. 


Ag5-h4 


42. 


Tgl-.l 


43. 


Tal -hi 


44. 


Ah4— f2 


45. 


Af2— «3 


46. 


Thl-«1 



Te8— a8 

a5— a4 

Ta<iXa4 

Ta8Xa4 

h8Xg5 

f6xg5 

g5— g4 

Cc6— e7 

Ce7— c81 

Rf7-g8 

Ta4~a7 

Rg8-f7 

Ta7— b7 

Tb7— a7 

Ta7— b7 

Cc8— e7 

Ce7— c6 





1 

1 


■ 


H 


OH 




m 


„■ 
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« 


■ 




■ 




■ 




à 


■ 
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B 


B 


m 


■ 


d 




B 


B 

* 


à 


B 
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■ 


B 
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■ 




fl 




■ 





AH. 



RH— 87/ 



Questo ò un errore, periicn dosi subito a 
peilune. Il Inttlo iiiìgliureera RH— gS, mal 
posiiioiM del Nero 6 tempra pericolosa e i 
ogni coso la difesa diliQciluBima. 

47. Tal -gì 



41). 



Tgl-g« 



1.2 



TI.7— W 



-b4 



lMXc5 

51. Ae:iX<T. 

52. R(<*— k'I 
s;». Rbri— i>a 
M. Tj,f.xa« 
55. Arr>— .W 
Brt. Hb2— K» 
57. fSXt-'rt 
5H, <r3— c4 
W». RUtXc4 e 



Tl-l 



-oli 



i||'>Xc5 
Tai;— a2+ 
T>c: -.!>■> 
C.-l~bH 
CWXa'J 

Rn— frt 

HftlXpl 
b5Xf4+ 



Variatile 

ALLA PARTITA li. 
Venezia 1R81. 



3 f7— f5 

Questo cont rogami)! tUj é assai meuo arri- 
schiato qui che fatto do|Hi la spinta 3. d2 — d4. 
PhìUdor lo da come vanta^i^'ioso pel Nero, 
ma ciò non 6 esatto; mentre il Bianco inveee 
viene facilmento in qualche leggera vantag^ot 
In ogni caso, sebbene a giuoco corretto questo 
controgambittosideve ritenere un po'inferiora 

al tratto esaminato nella Partita, 3 Af^e7, 

noi crediamo sia questa la difesa più rì^x» dì 
risorse, specialmente contro giuocaturi pia de- 
boli meno esperti nella teorìa. 
4. da— d4 
L'attacco più forto. Il tratto 4. d2— d3, cbe 
PhiLdor fa giuocara al 13. nella sua Atialy$e, 
é sicurissimo, ma non lascia al Bianco alcun 
vantaggio. 
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e5xd4 ! 

Qui il NVr> ha parecchio altre cuntìoD»- 
uni oltre a quella del testo : 

I. Otntinuuione 

4 CbS— c«: 

5. Oflt-frl (A) 
Dato rnmi- migliori- 4.M' n.in'lhffh (p*- 
Kina Vi). Noi Mi>ii>.i invece ntn JàoÌM^i 
cLe rilieno ■nijjliut'e ,'>. .Ì4X'5. V«Jmì (A). 

S Cipi— b6 

fi. ,14— d5 CoO— o7 

7. Cbl— c:t 

S" CW. 7 AxHl. H, dX*. Oc»! 

». .\Xhfi. (fXh. m, I>h5+<w 10. Cc3«e(nw 
C^V II. Cx«». Ak7) Cgf,. 11. Uca. DgS^ 
la. UxiP. hXif. 13. CXe4, uè. 14. Ci6+. 



Difesa Puilidor 



15 



Ro7. 15. Cd54-, Rd8. 16. Arrocca TD, cO 
e poi 17 d6 con miglior giuoco pel N. 

7 Ce7— g61 

E non 7 c7— c6 ? data dsiìVHand' 

huch, che fa restare in vantaggio il Bianco. 

8. Arrocca ! 

Non sarebbe vantaggioso nemmenp qui 
CeB, per g^uocare poi Axh6, perchè il N. 
verrebbe ad avere il migliore giuoco in ri- 
guardo della linea aperta. 

8. ... Af8— e7 

9. Cg5Xh7 ? 

Qui il tratto giusto sarebbe 9. f2 — f4, 

ed allora segue 9 Arrocca con giuoco 

perfettamente eguale. 

9 Ch6— f7! 

Se prende il Cav. il B. vince con 10. 
Dh5 e poi f2— f4. 

10. e4Xf5! Ac8xf5 

11. Ddl— b5 Dd8— d7! 

12. g2— g4 Af5Xc2 

13. f2— f4 Cg6xf4 

Migliore pel Nero 

{Jànisch). 

(A) 

5. d4xe5 ! d6Xe5 

Se prende col Cav. il Nero dopo i cambi 
resta con un pedone isolato e Tarroccamento 

perduto. Se 5 f5xe4 segue Dd5 con 

giuoco da vincere. Vedasi a completamento 
di questa prima Difesa il Controgambitto 
Rousseau nella Partita IV del Capo IV di 
questa Parte. 

6. DdlXd8-f Re8xd8 

Qualche cosa meglio è 7. Cxd8 ma il 
B. resta sempre col migliore giuoco dopo 
7. eXf! e4. (se AXf 5 segue 8. Cxe5, Axc2. 
9. Arrocca. Ad6. 10. Tel, Ce7. 11. Cc3. 
MegUo). 8. Cd4, Ac5. 9 Ce6 ! CXe6. 10. 
/\^^eo ^rC. 

7. Acl— g5-|. 

Anche Cg5 e poi 8. Arrocca dava ot- 
timo giuoco al B. 

7 Cg8— f6 

Qui era meglio Af8— e7. 

8. Chi— c3 Af8— b4 

9. Arrocca TD-f Ab4— d6 

10. Thl— el h7— h6 

11. Ag5xf64. g7Xf6 

12. Cc3— b5 Rd8— e7 

13. Cf3— h4 Th8— d8 

14. e4xf5 Re7— e8 

15. Tel— e3 Td8— d7 ' 

16. Te3— g3 Cc6— e7 

17. Ac i — o 6 e5-^e4 

18. Ae6xd7-f Ac8xd7 

19. T-llXdO A.l7xb5 
2^1 Tdrtxftì e vinco. 

(P. Morphy'Wurrall). 



II. Continuazione 



c7— c6 
Th8Xg8 



4 

5. Ac4><g8 

6. e4xf5 

Anche 6. dXe, fXe. 7. Cg5, Da5+. 
8. Cc3, Dxe5. 9. Dh5+, g6. 10. Dxh7. 
Tg7. 11. Dh4 dà buon giuoco al Bianco, 
ma il tratto del testo non può ritenersi 
cattivo come viene segnato àstXV Handlmch. 

6. .... e5— o4 

7. Cf3— g5 Ac8xf5 

8. Ddl— e2 

Giuocare subito Cxh7 come insegna 
Jànisch, e ripoi'ta V Handbuch, sarebbe non 
buono perchè il ped. non può conservarsi, 

a motivo di 8 Ae7! 9. h4? Th8. 10. 

Cg5, Axg5. 11. Axg5, DXg5! 

8. .... d6— d5 

9. Cg5xh7 Af8— e7 
10. h2— h4 

Migliore pel Bianco. 

111. Continuazione 



• • • 



4. 

5. Cf 3Xe5 ! 

6. Ddl— h5-f 

7. Dh5— f5+ 

8. Df 5xe5 ! 

9. d4— d5+ 
10. Acl— e3+ 



f 5Xe4 ? 

d6Xe5 
Re8— d7 
Rd7-<!6 

a7— a6 ! 
Rc6— b6 
Af8— c5! 



Se invece 10 Ra5 segue 11. d64-; 

e se IO c5 segue 11. d^<c-f- enpass^ 

Rxc6. 12. Cc3 vincendo sempre. 

11. Ae3xc5-f Rb6Xc5 

12. b2— b4+ Rc5Xb4 

13. Cbl— d2 b7-b5! 

14. Tal— bl4. Rb4— a5 

15. De5— d4 Dd8— f6 

16. Cd2— b34- Ra5— b4 

17. Dd4— c54- Rb4— a4 

18. Ac4xb54- a6Xb5 

19. Cb3— A e vince. 



4. 



(Allgayer) 
IV. Continuazione 

.... Cg8— f6? 

5. Cf3— g5 Dd8— e7 

6. Ac4— f74. 

Non Cf7 per la risposta 6 d5. 

6 Re8— d8 

7. Af7— b3 Pd8— e8 

8. d4Xe5 

Migliore pel B. 

5. Cf3— g5 CgS— h6 

6. Cg5Xh7 

Questo attacco dato da Janiach e dal- 
YHandbuch come il più forte a noi sembra 
inferiore alla continuazione: ft. Arrocca, Dd8-f6. 
7. e4xf5, Ac8xf5. 8. Tf 1— cl+, Re8— dTl 
0. Ac4— 064.. Af5Xe6. 10. Cg5Xe6, c7— c5! 
11. c2— c3, CbS— c6! (se d4Xc3 12. CXc5-f , 



le 



Parte IV. Capo I. Partita III. 



RcO. 13. Cei, Dodo. 14. CXc3. Mi^'liore) 12. 
Acl— {r5, nm— ^'fJ. 13. c3X<U, c5xa4! 14. 
Ag5X»i<3, K'7xTi'» ! 15. ('««AXiM, Th8— {,'8. 
Iti g2 — {r:i I^referibile il Bianco. 



0. 



DdH- 



^7! 



È notaìnle come Y Handhwh non faccia 
nemmeno cenno di questo tn*tto che e il mi- 
gliore, e venne analizzato da .laniscli. Deci- 
samente anche nella trattaziuuo della pi n .«v- 
chia teoria Y Handbuch è inferiore alia sua 
fama. 

Se adesso 6 TXhT? segue 7. I)h5-f , 

Rd7. 8. I)g6, Th8. 9. AXliO. DfO ! (pren- 
dendo TAlf. il B. dÀ matto al più in 5 tratti) 
10. DxfO, gXf. 11. AXf8, TxfS. 12. exf e 
il B. ha un \)ed. di più con buon giuoco. Se 

invece 6 Dh4 segue 7. Cg5 ! fXe. 8. 

nxd4, Af5. a Cc3, Cc6. 10. Ab5. Migliore 
pel Bianco. 

7. Ch7— g5 ! 

So invece 7. Dh5-|- segue Rd7. 8. AXh6, 
gXh. 9. Oxf8, Txf8. 10. l)Xh<3. fXe. Mi- 
gliore pel Nero. Se 7. Axh6 segue Txh7; 
e te Analmente 7. Ag5 segue DeT) ! 8. I>h5-j-, 
Rd7. 9. AXh(5, Txh7. IO. I)f7-f, Ae7. 11. 
Ab5-f-, CcO. 12. Cd2, fxe. Migliore pel Nero. 

7. . . , . f5Xe4 

8. Arrocca Ac8 — f5 

9. I)dlXd4 ChO— g4 
10 b2— h3 l Cg4— fó 

11. Tfl— el c7— et) 

12. f2-f3 dO— d5 

13. Ac4— d3 cO— c5 

14. Dd4— a4-f Af5— d7 

15. Ad3 — b5 c5 — c4 - 
10. Ab5Xd74- ! Cb8Xd7 

17. f 3Xe4*' I>e7 -«5 

18. (>:>— f3 Af8— cV}. 

19. Rgl— fi 

Questo ò un errore, ma il Bianco ha in 
ogni caso cattiva partita. 

So Ae:^ segue AXt^'J+, 20. TXe:^ I)f4 e 
poi •Xe4. So invece» Rhl sej?uo Dg:^ 20. 
eXd4-, Rf7. 21. Tfl, Txh:i-f. 22. gXh, 
DXh:<-f . 23. Cii2, Th8 o vinco. 

19 CfOXe4 ! ! 

e il Nero vince. 



Partita ■■■• 

DIFESA PETROFF 



ff> 



romeo di Frankfurt 1H7K 



Anderssen 
Bianco 

1. e2— c4 



•> 



<:gi— f3 



FaiTX 

Nero 

e7 — eo 
Cg8— f6 

Questo tratto conosciuto e biasimato anche 
dai più antichi scrittori fu rimesso in onore 
del russo Petretf, che in grazia del suo di- 
sce[>olo il Maggiore C. K. Jiinisch vi lasciò 
il proprio nome. È una difesa che può ten- 
tai*si senza seri inconvenienti, volendo togliersi 
dagli attacchi soliti che derivano dalla claB-> 
sica risposta 2. . . . Cb8 — c(5, ma non e rao- 
comandabiio in confronto di qu(>stii^ perchò 
ammessi i migliori tratti da ambe le parti, 
il difendente resta sempre con una leggera 
inferiorità di posizione. 

3. Cf 3Xe5 ! 

La più folle continuazione. Tutte le altra 
olfrono oc<'asione al Nero di eguagliare il 
giuoco. Cosi se giuocava 3. .\f 1— c4 ne viene 
il giuoco stesso che segue dai tratti 1. e2— e4, 
e7— e5. 2. Afl-c4, Cg8— fO. 3. Cgl— fa 
Vedasi quindi la Partita I del Capo III del- 
FApertuia dWlf. di Re, a pag. 31 del Primo 
Volume. Se giuoca 3. Chi— c3, il Nero ri- 
sponde i>er migliore con Cl»8^-d> (se 3 

Ab4 il li. continua con 4. Afl— c4 con mi- 
gliora giuo<'i)) venendone la (losizione stessa 
della l*artita dei Quattro Cavalli alla tona 
mossa: vociasi quindi il ('apo VII di questa 
parto. Si.* infine ;xiuoca d2 — d4 attacco ideato 
dal ru-^so Potrò tf « por darò un jh)' di varietà 
air.\|M»rtura » ne vengono le st^guenti cnnti- 
nuazioni : 

3. (a2— <U) Cfn>co4 (A) 

4. Afl— <Ì3 d7— 4l5 

5. Cf :iX*^r) I Af 8— «!« 

Qui il tratto \nii forti» fra 5 Cirt 

rol «..'truito r>. («4, «irix-*. 7. Cxc4. hf6. 8, 
CxiHi-r* AXd<^. l'arità. 

^> . \ rn VNM .\ rroc<'« 

7. .-.'— "1 f7— f5! 

S«« I)f Ti Mffru** X. Vh'.\ «• !*« inveoi» 7 

i\y uvun** X. cxil, A ■••."». *J. d tX<^>. Dxd5. 
10. AX-», 1>X«*4. 11. T.d. M..glio. 

H. f2— f4 o7— od! 

•I. Ari— ,.3 

I*ott'\;i aii-'li.» i-nnin'ai*»* U. IM»3 rol •*- 

•.'iiit.i A.-7. lo i:.:ì, ('<*•:*. ii.»»xr. »»ft. 18. 

•'X'i. M'Vlio. 



Difesa. Pbtroff 



17 



9. 


• « • • 


Ac8— e6 


10. 


c4Xtl5 


c6Xd5 


11. 


Cbl— c3 


Cb8— cG 


12. 


Tal— ci 


Tf8— f6 



Questo controattacco è vantaggioso. 

Nella partita dove ambedue i giuochi 
hanno gli st^si eguali caratteri o la stessa 
posizione per solito viene in svantaggio chi 
primo se ne allontana. 



13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 



Ad3Xe4 ! 
Cc3— b5 
Cb5Xd6 

g2-g4 ! 

f 4— f5 ! 
Ae3— g5 
Ag5— h6 



f5Xe4 

Cc6— e7 

Dd8xd6 

g7-g6 

g6Xf5 

Tf6—r8 

Tf 8— c8 ? 



Ddl — d2 e vince. 

(Petroff'X. X. XX 



(A) 



3. 
4. 
5. 



e4 — e5 
Ddl— e2 



e5xd4! 
Cf6— e4 



L' Handbiich che preferisce SA terzo 

tratto 3 CXe4, dice che qui oltreché 

con De2 il B. con Dxd4 ha giuoco piìi 
sciolto; non vedendo che al contrario in 
questo ultimo caso il giuoco più sciolto 

r ottiene il N. rispondendo 5 d5 ! 11 

tratto migliore del B. a questo punto ò in- 
vece 5. CXd4, col seguito 5 d6 o (an- 
che d5 oppure Ac5) 6. exd6 ! AXd6 ! 7. 
Ac4, Ac5. 8. Ae3, Arrocca. 9. Arrocca, Cd7 
e poi Cd7— b6^oppuro Cd7— f6 secondo le 
circostanze. 

Af 8— b4-f ! 
Ce4— r5 
Cc5— a6 

d7— d6 

Dd8xd6 

Arrocca 

Ab4— c5 

Ac8— eO 

f7Xe6 
Ac5Xe3 
Tf8— f24. 
Cb8— c6 



5. 


• « • • 


6. 


Rel-dl 


7. 


De2— c4 


8. 


Cf3Xd4 


9. 


e5Xd6 ! 


10. 


Afl-d3 


11. 


c2— c3 


12. 


Acl— e3 


13. 


Cd4Xe6 


14. 


Rdl— c2 


15. 


f2Xe3 


16. 


Cbl— d2 



Migliore pel Nero. 



3. 



(Jdnisch). 
d7— dO 



Questo tratto ò il migliore. E il primo a 
indicarlo fu il nostro Cozio, del quale Jilnisch 
pur facendogli giustizia della scoperta, dice 
molto male senza alcuna raprione plausibile. 
Più giusto è l'inglese (ì. Walker il quale, 
n^'llu traduzione§deiri)j)era di Jiinisch, ri ven- 
dici il merito del Cozio e del suo libro. I)u(» 
alMv l'ontinuuzioni av n»ì»l>f il N<m*<) ma Tuna 
peggìoit* doiraltra: 





I. Continuazione 


3. 


• • • ■ 




Cf 6Xe4 ? 


4. 


Ddl— e2 




Dd8— e7 ! 


5. 


De2Xe4 




d7— d6 


6. 


d2— d4 




n— f6 


7. 


f2— f4 




Cb8— d7 


8. 


Cbl— c3! 




f6Xe5 


vec( 


ì 8 d:s 


<e G 


lefiTue 9. Cd5i 



Dd6. 10. dXe, fXe- H. f><e, Dc6. 12. Ab5, 
Dc5. 13. b4 e guadagna la Donna. 

9. f 4Xe5 ! 

Inferiore sarebbe 9. Cd5 sebbene il N. 

resti anche in svantaggio. Allora segue 9 

Cf6. 10. CXf6-f, gXf. U. Ab54-, c6. 12. 
AXc64-, bXo. 13. DXo6-f-, Rf7! 14. DXa8, 
Ab7. lo. DXa7, eXd-f. 16. Rf2!Tg8. 17. 
Tgl. De4. 18. Ad2! TXg24-. 19. T>Cg2, 
Dxg2-f . 20. Rei, Dgl-f. 21. Re2, DXal. 
22. DXb7+. Preferibile il Bianco. 



9. 


• • ■ • 


d6X65 


IO. 


Cc3— d5 


Cd7— f6 


11. 


Afl— b5-- 


c7— c6 


12. 


Cd5Xf 6- - 


g7Xf6! 


13. 


Ab5Xc6- - 


Re8— d8 ! 


14. 


Acl— d2' 


a7— a5 ! 


15. 


Arix)cca TD 


b7Xc6 


16. 


D«4XcO 


Ta8— a6 


17. 


Ad2Xa5-f- 


Ta6Xa5 


18. 


d4Xo54- 


Ac8— d7 


19. 


e5 — «6 


Af8— h6+ 


20. 


Rei— bl 


Ta5— a7 


21. 


TdlXd7-f e 


vince. 
(Staunton), 




II. Continuazione 


3. 


■ • • • 


Dd8— e7 ? 


4. 


d2— d4 ! 


d7— d6 


5. 


Ceo— f3 


De7Xe44- 


6. 


Afl— e2 


Ac8— f 5 ! 


7. 


c2— c4 ! 


Af8— 67 


8. 


Arrocca 


Arrocca 


9. 


Cbl— <* 


De4*c2 


10. 


DdlXc2 


Af6Xc2 


11. 


Acl— f4 


Cb8— d7 


12. 


Tal— ci ! 


Ac2— g6 


13. 


Cf3— h4 




Migliore 


pel B. 


{Janisch). 


1. Ce5— f3 I 





5''taunton raccomanda qui il sagriflcio 
ideato da Ccx'hrané 4. Cc5Xf7, gome giuoco 
fertilissimo di vantaggiose combmazioni pel 
Bianco. Questo sagritìcio però non è cor- 
retto, e se])lHMie si [Hìssa tentare contro giao- 
catori più dolH)li con qualche lusinga di suc- 
cesso, ò stMiipre biasimevole perchò vi si ar- 
rischia un vantagirio incerto di posizione con- 
tro uno svantagj:it> imìuediato di forzo. Id 
qnost'» rii^tì >«• 4. <'«M> i"i il N<To continua 
con 4 Ke8xi7. o. At 1— c4+, d«>— d5! 
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6. Ac4 — 1)3 ! Ac8 — <H) (più furto ancora sa- 
rebbe il tratto dato ila Gossip, Tht^ory pa- 
gina 17: A<'8— k:4! 7. t'-J— f3, AÌ:4e*i) 

7. Cbl— c3, (I5xel. 8. Al»:iXH>+, Kf7Xo<). 
9. Cc:ixe4, CniXol. \\). I)<11— jrl-f , Ke<)-f7. 

11. Dg4Xe4, D(i8 — e8 e il Nero rimane in 
vantaggio. 

4. . : . . Cfr>Xe4 

5. d2— d4 ! 

Il B. avreblM» qui l'opportiinitA di far en- 
trare la partita in una nota variante della 
Difesa Francese cosi: 5. d2— d3, Ce4— fO! 
6. d3 — d4, dti — (15 ! ciò che sarebln* lo stesso 
che se avessero avuto luo^o i tratti 1. o2— e4, 
e? — e6. 2. d2— d4, d7— <i.5. 3. e4Xdr), d«iXe5. 
4. Cgl— f3, Cg8 — f>). La continuazione del 
tosto è però più forte. 

5. .... d«'> — i\v> ! 

Senza contrasto questo è il tratto ini<;liore 
del NeiH>, |>erche la liU-Tta d'azione che oia 
acqui.steranno tulti i suoi \\ez'i\ agevolerà di 
molto la difesa. Ma Jiinisch ndlla Sohachzei- 
tung 1871, dove aveva cominciato a pubbli- 
care un suo lavoro di colossali proiH)i*zioni 

sulla Difesa FetrofT, fa cenno dei tratti 5 

Ac8 — g4, 5 AfS — e7 <*oni«» «•ostitnenti 

due ditferenti difese degne di molta i* >:iside- 
raziono. Sventuratamente la morte lo colse 
nello stesso anno e lo studio restò non Unito, 
né altri eh* io sappia hanno mai tentato Ta- 
nalisi di queste due varianti. 

Un altro indirizzo pr<^ndereì>be il giuix^o 

col tratto 5 f 7 — fr> che troviamo in 

Lange (Schachpartim pag. 40) col seguito 
6. Afl — d3. Ai 8 — 1*7. 7. .^rr^nva. Arrocca. 8. 
c2— c4, c7— o«V 0. Ddl— c2, dtì— d5. 10. 
Dc2— Ui, b7— b«ì (se Ae«i. 11. DXb7, d+c. 

12. AXe4. fXe.l3.(:e5, Ad5. 14. 03 etv.) 11. 
Cbl-M?3, .\c8— e6.«2. c4Xdr>, Ah\x«L\ 13. 
Db3-^2, ('e4Xc3. 14. b2Xc3. Pn»lVribiIe il 
Bianco. 

tS. Afl— d3! 









y -^ 



-.^^■^ A 



■■"^ [■'9' ^ '■ 



C Cb8— c6! 

I^! iiidifferente qui giuocare questo tratto 

oppure tJ Af 8 — e7 purché segnino l'uno 

air altro immediatamente. Qualunque altra 
difesa è giustamente ritenuta inferiore. Esa- 
miniamone qualcuna: 

Prima Difesa 

6. .... AfS— dft 

Data una %'olt:i dai teorici come la mi- 
gliore difesa. L' .\R Nero con questo tratto 
si trova esposto ali* attacco dei pendoni dal- 
Tuia di Donna e dovrà ntirarfi ct>n perdita 
di tempo. 

7. Arrocca Arrocca 

8. c2— c4 ! Ac8— e« 

Miglioi*e. Se c7 — c6. 9. Db3 con van- 
taggio. Se invece Ce4 — f6 (come giuoco 
Seilmann contro Rosenthal al Tomeo di 
Londi*a 18H4, colla continuazione 9. c4— c5T 
Ae7. IO. Ce5? bA !) il giuoco viene a una 
ivosizione simile ad una variante della difesa 
r raiu^ese ma col vantaggio di un tratto 
pel Bianco. 

9. c4Xd5 ! 

Qui JanLsch ritiene Ddl — b3 per la 
più folle continuazione. UHandbuch invece 
dà I)dl^-c2 per migliore, .\mbedue nono 
ec<*«llonti pel Bianco ina noi preferiamo eoo 
H4»senthal 9. c4Xd5. 

9 Aa0xd5 

10. Cbl— c3 Ce4Xc3 

11. b2X'-3 c7— c5! 

12. d4Xc5! 

** non c3<— c4 come vien dato neWHandhurhy 
ciò che eguaglia il giuoco. 

12 Ad6Xc5 

13. Ad3xh7+ RgSxhT 

14. (:f3— g5+ Kh7— gO 

So invt»*e RtfH s<»guc 15. Dh5, Te8! !•. 
Dh7-|-. 17. I)h84.. 18. DXg7 e vince. 

15. Dai— r4 f7— f6 

16. Dg4— g3 .\c5— d6 

Se invtjco Dd6 segue 17. Af4. 

17. f2— f4 Rg6— fft 
Ift. r3— o4 Ad5— g8 
19. Ad— 1.2+ Uf6— #»7 
2^). I)jf3— eli-f Re7— d7 
21. c4— c5 e vinco. 

Socon«la Dif»*j»a 

fi. ... . Ch4— dO 

Qu<*«*t4) tr.itto inciampa tutti i movimenti 
•l»'!!;! PiMina ♦• d'-lPAH «I-I Noni. 



i . 


\ni»"iM 


AfX— «.7 


s. 


Ari— f4 


\rroc«*a 


\l 


.-J— ^-3 ! 


A,H— «0 


IO. 


cbi— «rj: 





Difesa. Pbtroff 



19 



9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 



Cf6xd5 
Ac8— d7 
Cb8— c6 
Ad7Xc6 
b7Xc6 
Dd8— c7 



La continuazione IO. Ddl — b3 che ti 
trOTa neìVHandbuch è inferiore rispondendo 
il Nero 10 b7— b6 ! 

10 CbS— d7 

11. Ddl— c2! h7-.h6 

12. Cf 3— e5 ! 

La posizione di questo Cav. che non 
può esser preso ne scacciato dà un deciso 
vantaggio al Bianco. 

(Jdnisch). 

Terza Difesa 
(J c7— K^ 

7. c2— c4 ! c5xd4 

Se invece 7 f 5 segue 8. Arrocca, 

dXc. 9. AXc4, Cc6. 10. d5, Ca5. 11. Cc3, 
CXo4. 12. Da4-f . Meglio. 

8. Arrocca ! Ce4— f 6 

Se 8 Ac5 segue 9. cXd ; se in- 
vece 8 Ae7. segue 9. cXd, Cf 6. 10. 

Ab5+, Ad7. li. Cxd4, Cxd5. 12. Df3, 
Ac6, 13. Tdl con giuoco preferibile in ogni 
caso. 

c4Xd5 
Ad3— b54. 
Cf3Xd4 
Ab5Xc6 
Cd4Xc6 
Ddl— a4 
Tfl— di 

Vantaggio pel Bianco. 

(Jànisch). 

Quarta Difesa 

6 Af8— e7 

Buona difesa purché seguita da Cb8-c6. 

7. Arrocca Arrocca 

Se invece 7 Cd6 vedasi la Se- 
conda Difesa. 

8. c2— c4 c7— c6 

Se invece 8 Ae6 segue 9. Tel ! 

Cd6! 10. CXd, AXd5. 11. Cc3, con giuoco 
preferibile. 

Cbl— c3 
Cf3— e5 
Acl— e3 
Ad3Xc4 
Ac4— d3 
Ddl— e2 
f2— f4 
De2— h5 ! 
Ad3Xg6 
Dh5Xg6+ 
Tf l— f3 e vince. 

{Jànisch). 
Quinta Difesa 

.... Ce4— f6? 

Riuscendo ad una posizione nota della 
Dif«a Francete collo svantaggio di un tempo. 



11. 

12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 



Ce4— f6 
Cb8— d7 

d5Xc4 

Cd7— b6 

Cf6— d5 

Ac8— e6 

f 7— f 6 ? 

g7-g6 

h7Xg6 
Rg8— h8 



7. 


Arfocca 


Af8— e7 


8. 


c2— c4 


d5Xc4 


9. 


Ad3xc4 


Arrocca 


10. 


Cbl— c3 


Ac8— g4 


11. 


Ac 1 — ©3 


Cb8— c6 


12. 


Ac4— e2 


h7— h6 


13. 


Tal— ci 


a7— a6 


14. 


a2— a3 


Ae7— d6 


15. 


Ddl— d2 


Cc6— e7 


16. 


h2— h3 


Ag4— f5 


17. 


g2-g4 1 


Cf6— e4 


18. 


Cc3Xe4 


Af5Xe4 


19- 


Cf3 e5 


Ce7— d5 


20. 


f 2— f 4 ! 


Dd8— h4 ? 


21. 


Rgl— h2 


Ta8— d« 


22. 


Ae3— f2 


Dh4— e7 


23. 


Ae2— c4 


Cki5— b6 


24. 


Tfl— el 


Ae4— d5 


25. 


Ac4 d3 


De7— f6 


26. 


h3— h4 


g7— g5 


27. 


h4xg5 


h6Xg5 


28. 


f4Xg5 


Df6— f3 


29. 


Af2-g3 


Ad6Xe5 


30. 


Ag3Xe5 


Df3Xg4 


31. 


Tel— e3 


Ad5— f3 


32. 
33. 


Ad3— h7-|- ! 
Dd2— d3-L 


Rg8xh7 
Rh7— g8 


34. 


Te3Xf3 


Tf8— e8! 


35. 


Tel -gì 


Dg4— e6 


36. 


Ae5— f6 


De6— d6+ 


37. 


Rh2— g2 


Cb6— d5 


38. 


Dd3— h7+ e 


vince. 


(Quinto Gong, Amer, — New- York i8S0) 


Arrocca ! 





Qui a nulla gioverebbe 7. Ddl — e2 per- 
chè dopo 7 Dd8-e7. 8. Arrocca, Ce4-d6. 

9. Tfl-el, De7Xe2. 10. TelXe24-. Ac8^. 
11. Acl— g5, h7— h6. 12. Ag5— h4, g7— g5 
il Nero può con vantaggio arroccare dal lato 
di Donna. Sarebbe poi svantaggioso il giuoco 
7. c2— c4 ? Af 8— b4+. 8. Acl— d2, Ce4Xd2. 
9. CblXd2, Arrocca. 10. Arrocca, Ab4Xd2. 
11. DdlXd2, Ac8— g4 ecc. 

7 Ai8— 67! 



8. 



c2— c4 



6. 



Questo attacco, dato da Jiinisch, daìì'Ilandr 
buch e da quasi tutti i teorici come il più 
forte, riesce praticamente di una efficacia 
assai pi*oblematica. Noi stiamo con Loewen- 
thal e Rosenthal che ritengono per migliore 
8. Tfl — el. Un rapido esame: 

8. Tfl— el! Ac8— g4! 

Ritenuto generalmente il tratto mi- 
gliore. Se Ce4— f6 segue 9. Cbl— d2! Ar- 
rocca. 10. Cd2 — fi e poi Cfl — g3 afendo 
il vantaggio di due tratti sulla posizione 
analoga che si ottiene nella Difesa Francese. 

Se invece giuora.<ise 8 f7— f5t come 

giuoco Morphv contro Loewenthal allora 9. 
c2— c4, Ac8— eO. IO. c4Xd5. Ae6Xd5. 11. 
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CUI— .-3, C-IX'':*. I'-'- t>-'X'*'. An p-i- 13. ■ 

AclXf-l. Ao7— il6. M. AX-l'"., HXù'"- l'>. 
C«5 « |>oÌ l'J— I*'t i-ou iiiii;liiii- kìuln'u- 
9. Uòxoi .15Xi4 

l». T«1X<-1 A(,'4Xf31 

KoMDthuI fj ijui );iu<>''uri> :tt N>-ra 

(Straltvu- IH83, (..y '.n). IO f7— fu! 

e il Nero ruHta in »t:iuI;i|ìi.'Ìi) iIo[hi II. 
T»4-..l ! 

11. lM!Xf3! 

S.- inv.-.t. 11. ^'Xf ■"■'-'l"- Il f->- 

Tf4. Arr."-.;». i:i, .ir.. A:::.. U.T^il.AXcl. 
15, DXol, l'XdJ. l'ivluril.ile il N.-ro. 

Il c-i-.x^u 

12. Dflt— cW IMI— i-C 

13. tl<i:t— eJ! Arnvea 
U. Cbl— <:i Al"— ffi 
16. A.-1— .!:> i-T— <■*( 

Uiltt— c7 



17. 



C,S— 



Prafurìbite il Bianco. 
8 A.-S-gl 

Noi crediamo con Ru^nlhal clif il (tatto 
migliora per irar purlitn della 'lol>olo)uui ilei 

PD bianco sia allesso « (V-j— l'tì. Il R 

non avrebbe niitrlioiv cuiiNiiiiiuioiic chi; U. 

Acl— o3, ali. ira so^-uc '■' AcK— eO ! 

10. Cbl— il2, .IjXì-4. U. tM^JXcl, AiT.Kvra'. 

e il Nero ottiene un j:i o invloril'ilc jiorclio 

ha un ub))iuttivo irnitiufii iiiiiat.><liiito, nella 
debolezza ik-l PD avviT^irio. lu-ltvsto anche 
il tratto ilei f<!4tu iiiantieao una buona (liri>sii 

al Nerw, eil anche col tratto 8 Act(— «J. 

riteoutu p>nemlin.'nti' jht inferiore non jt|i- 
parìnce <-be uè risulti un ilociw vania^'^'io 
pel Bianco. 

1». Ct.I— c:f'. 

Il II. avrcblit- i|iii un alliM attacco '.>. 
Acl— ^t mn inleiMn* u i|uell<i ilei i«to lu^utre 
il N. lut a una scel[;i oiii il'una buona 'lìlosii. 

U prima 1' C-t-f-i. I". IMI— M. 

A|rlXf;l. Il.I'l.;iXt'TH'.-f.— a.-, Ì2 lil.7-a'l. 

AfHxtr--». l:t. i{f:ix;.'i*. .ir.x.i. 11. A.mxii. 

C«5Xc4. i:.. l^.<-..,-.i+. (1.1-117. Li. liHVXct. 

Cd" -lui. l'arila, l.^l'ia '.» Ari-.«va In. 

Ddl— IkJ, fc*-.-ar.: l-.'. |)U(-.-j. Au'lXfX 
13. trJXf;i. O-l j.-:. ..nmiv audi.- IVI- ftì 
con (:iuuC(> aluii'Mii ivii^ile. 

u A^-ixf:i 

Laiuifrli..iv.-..ritinii.i/i.mcaelN.T..sarcl.U> 

«dw*. s.v..i„l,. .l:iiji<,-h '.' f.'lXo::. 1". 

b*.»x--:i. Air.--.;.; 11. . IX-ir. t- \<h-A •^'-.-xw 
.ir.X.l 1-.'. hXi'T. \m:;. !::. .JXI;!. t X.ll! 

.■.v.)ii.isx-i."'. r.' ■■■-' i. :■■:.:.-".. i.;. A.i.i-.-i. 
Ccix.il. M. (Mix il : .\.-7 -l'I. l.M).il-.-:i'. 
AftìXal. ir.. Ad -a. Al-IXiM. 17. V-tXlX 
bh5— «G. 11*. At;tXb:. lH.N>Xi<I il'. ISXe3. 



-d5, Aal-ftì. 21. Aa3xf8. 



1(1. g2Xf3 

Più forte 6 IO. DdlXf3. Allora il Nero 
I«r migliore devo continuare con 10. .... 
CelXca. 11. ItìXcS, dùXc4. 12. Ad3Xc4, 

Arroc-ca; p«^rchò «e giuoca invece 10. 

CctlXfUl sefTue 11. I)f3— g4, Ce4Xc3. 12: 
l>(r-lX.Ì], dr>xe4. 13. Dd4Xc4, Cc3— dò. 14. 
nc4— 1)5+ DdS— d7. 15. DlróXb7, Aprocca. 
hi. Ad3 — bo con vantaggio. 

10. .... Coi— fO 

11. Acl— e3 Ceti— b4 

12. Ad3— o2 d5x<?4 

Una iireferibilo difesa si ottiene con 12 

DdS— d7. 

13. Ao2xc4 c7— c6 t 
Qui era nit^'lio Arroccare, mentre adesso 

il B. con 14. Ddl — b3 [Mtrebbe guadagnare 
un [tedonc. 

14. Rgl— hi DdS— d7 

15. Tri— gì Arrocca TD 
.\liban donando due pedoni [ter l' attacco 

sull'ArriMX-ameuto avversario. Non 6 giuoco 

COITiitlo. 



lei. Mx^^ 


Ae7-<1« 


17. IMl-W 


CM-JO 


1». lVlXt-7 


Td»-fa I 


11 tratto (.'iu^to 


fra <|ui AJtì — a*. 
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111. (V3X.Ì.'.: Cftixdài 

' Se ii.ve. e Txf7's.-gue 2tl. TXf", Dxf". 

I ;.'l. <'li«i+ .' »iii.(.'.'Sv' 11' c«xd5. a». 

. .V.-.;. l>Xfl. -'l I>Xli7+, Hd».22. Tal— ci 



22. Au3- g;>-Ì- 



lK'7Xc*l 
Rc«— d8 
AdO— «7 



Difesa Petrofp 
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Se invece 22 Ce7, segue 23. d4— d5, 

De6—d71 24. TXe7, AXe7. 25. Db84-, Dc8. 
26. Dd6-f , Dd7. 27. AXe7-f e vince. 

23. Tal— ci Th8— g8 1 

24. Ag5Xe7 Cd5Xe7 

25. Tg7xe7 De6Xe7 

26. Db7— aS-f RdS— c7 

27. TclXc6-f Rc7— d7 

28. Da8— b7+ 

Più decisivo era qui 28. I)Xa7+, Rd8 
29. Db6+, Re8 (se Rd7^30. Tc7+) 30. 
Te6 e vince. 



Rd7-^8 
Re8— f7 
Tf8— e8 



^o. .... 

29. Tc6— c8+ 

30. Tc8— c7 

31. Db7— d54- 

Qqì era ancora vinto facilmente con 31. 
DXa7 ! DXc7 1 32. DXc74-, Te7. 33. Dc4+, 
Kf 8. 34. h2— h4, Tel+. 35. Rh2. Tel— gì. 
36. d4— d5, Tgl— g2+. 37. Rh3, Tg2— gì. 
38. Df4+, Re7. 39. De4+, Rf8. 40. (3— f4 
e vince. 



31. 


.... 


RH— f8 


32. 


Dd5— f5+ 


Rf8— g7 


sa 


Tc7Xe74- 


Te8Xe7 


34. 


h2— h4 


h7— h6 



il finale è ora assai istruttivo. Ad onta 
della preponderanza dei suoi pedoni, il Bianco 
non potrà facilmente colla sua Donna avere 
vantaggio contro le due Torri avversarie. 

35. h4— h5 Rg7— h8 

36. Df5— f64- Tg8— g7 

37. di— d5 Te7— el+ 

38. Rhl— h2 Tel— gì 

39. Df6— f8-f 

Qui era meglio 39. DxhO, ma la partita 
sarebbe egualmente con tutta probabilità finita 
patta. 

39 Rh8— h7 

40. Df8— f5+ Rh7— h8 
il. Df5— h3 Tgl— g5 

42. f3— f4 Tg5— {;4 

43. f4— f5 Tg4— fi 

44. f2— f3 Tf4— d4 

45. f5— f 6 1 

Se invece d5 — d6 il N. vince con 45 

Td2+. 46. Rbl, Tdl4-. 47. Rh2, Tg7— gì. 

45 Td4— d2-- 

46. Rh2— bl Td2— di-. 

Patta. 



Partita WW. 



Parigi 1868. 



Dilettanti 

in consulto 

Bianco 



Dilettanti 

in consulto 

Nero 



1. e2 — e4 e7 — e5 

2. Cgl— f3 d7— d5 

Controgambitto arrischiato, che permette 
al Bianco di sciogliere con facilità tutti i pro- 
pri pezzi e venire presto in una posizione 
vantaggiosa. Il Bianco però può facilmente 
errare neirattacco ed allora la partita si egua- 
glia subito. È un giuoco che può tentarsi 
soltanto contro giuocatori inesperti. 

3. e4Xd5 ! 

Due altri attacchi può tentare il Bianco; 
ma riescono meno vantaggiosi: 

Primo Attacco 

, 3. Cf3Xe5 d5::<e4(A) 

4. d2—d4 ! 

Il tratto 4. Ac4 dato da Jànisch come 
il migliore potrebbe mettere in qualche im- 

bai*azzo il B. Infatti seguirebbe allora 4 

Dg5 ! 5. Axn+ ! (se 5. CXf 7 segue DXg2. 
6. Tfl, Ag4. 7. f3, AXf3 ecc. Se 5. d4 
segue Dxg2. 6. Tfl,Ae6. 7. AXeO, fXe. 
8. d5, Cd7 ecc., in ogni caso cod vantaggio 
del Nero) Re7. 6. d4 ! DXg2. 7. Tfl, Ah3. 
8. Ae4, Cf6. Parità. 
4 

5. Afl— c4 

6. Ce5xc4 

7. Arrocca 

8. Acl— g5 

9. Cc4— eS 

10. c2— c3 

11. Cbl— d2 

12. f2— f4 

13. Ag5xf6 

14. g2-g4 

15. g4Xf5 

16. D<ll—h5 

17. Tfl— f2 

18. Rgl— III 

19. Dh5— h3 

20. Tal— gì 

21. Tf2— g2 

con giuoco da vincere. 

(Zitoyorsky-Falkbeer), 

(A) 
3 Dd8— e7 

4. d2— d4 f7— f6 

5. C<?5— g4 ! 

Il Hagrificio del pezzo darebbe uui un 
forte attacco al B. ma non è corretn). Par 



Ac8— e6 
Ae6Xc4 

f7— f5 
Cg8— fO 
Af8— e7 
Dd8— d7 

c7— c6 

Arrocca 

Cb8— a6 

Ae7xf6 

g7-g6 

g6xf5 
Af6— g7 
Ta8— e8 
Dd7— f7 
Te8— e6 
Rg8— h8 
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esempio 5. Cc3! fXe. 6. Cxd5. Df7. 7. 
Ac4. Ae6. 8. Arrorca, c6. 9. f4, cxd. 10. 
fXe, dXc! U. Txn, AXf7, e il Nero 
sta in vantaggio. 

5 Ac8xg44- 

6. Ddlxg4 De7xe44- 

7. Dg4X«4 d5Xe4 

Parità 

Secondo Attacco 



3. d2^e4 

4. DdlXd4 

5. e4— hb5 

6. Afl— b5 

7. Arrocca 

8. Dd4~a4 

9. Ab5Xc6 

10. Da4— b3 

11. Cbl— c3 

12. Cc3xe4 

13. Cf3xg5 

14. e5— e6 

15. Db3Xe6+ 

16. Cg5Xe6 

17. f2— f3 

18. C66xc5 

19. g2-.g3 

20. RglXfl 
Vantaggio del Nero. 

(Club di Jakson^Club 



e5xd4 ! 
Cg8— f 6 ! 
Cb8— c6 
Cf6— e4 
Af8— c5 
Ac8— d7 
Ad7Xc6 
Dd8— d7 

g7-g5! 

d5xe4 
Th8— g8 

nxe6 
Dd7Xe6 

e4— e3 

e3— eif 

Ac6Xf3 
^2xflIM- 
ArroccaTD 

di DoHoho). 



3 Dd8xd5! 

Inferiore sarebbe giuocare invece 3 

e5 — e4. Vedasi questa continaazione tolta da 
ana partita del Torneo di Filadelfia 1876: 



«3. • • 

4. Ddl 



e5— o4? 
f7— f5 



Se 4 Cf 6 segue 5. 03. Ae7. 6. 

Cxe4 ecc. Se 4 De7 segue 5. Cf3— d4, 

Dc5. 6. Cb5, Ad6. 7. d4, De7. 8. c4 ecc.. 
in ogni caso con Tantaggio del B. 

5. d2— d3 Cg8— f6 

Qui era meglio prendere il ped. colla 
Donna. 



6. d3Xe4 

7. Cf3— g5 

8. f2— f3 

9. Cbl— d2 

10. De2Xe34. 

11. Afl— c4 

12. De3Xc5 

13. C<12— e4 

14. r3Xe4 

15. h2— h3 

16. Cg5— tj(^ 

17. C«(5Xk7+ 

18. Thl— fi 

19. Tflxf74. 

20. Tf7— f5 

21. r2— c3 

22. Tf5— f3 

23. Tfi-g3+ 



f5xe4 
Dd8xd5 
Ac8— f5 

<4— e:^ 

Af8— o7 
Dd5— c5 
Ae7Xc5 
Cf6Xo4 
Af5— g4 
Ag4— h5 ? 
Ah5— f7 
Re8— f8 

HfHXK7 
Hg7— g6 
Ac5— d4 
Ad4— frt 
Cb8— <'<^ 
Rge— h5 



24. Ac4— f7-f 



*Jo. 



Rh5— b4 

T. da scaccomatto. 

(Bird' Barbour), 



Cbl— c3 



Dd5— e6 

Con questo tratto il giuoco prende il 
rattere di un Gam bitte del Centro ma con 
un tratto di vantaggio pel difendente che in 
questo caso sarebbe il Bianco. Alquanto pr»> 
feribile st*mbra essere 5 Dd&^a5. 

5. Afl— b5+! 

Il tratto 5. b2 — b3 che ebbe laogo an* 
che in una partita di Wisker contro Bird è 
inferiore, come può dimostrarlo il seguito di 

quella partita: 5 Cb8— c6. 6. Afl — o4, 

De6— g6. 7. Ddl— e2, AfS— d6. 8. d2— d4, 
Ac8— p4. 9. Ac4— b5, Ag4Xf3. 10. Ddlxf3, 
Arrocca TD! 11. Ab5Xc6, b7Xc6. 12. Ar- 
rocca TRI e5xd4. 13. Cc3— e2, Cg8-^7. 
14. Acl— b2, Ad6— e5. 15. Df 1— di, Ce7— fS. 
16. Tdl— d3, ThS— e8 ! e il Nero ò in 
taggio. 



c/a . . • . 

6. Arrocca! 



Ac8— d7 



Inferiore sarebbe giuocare 6. Ddl^-^ 
Vedasi questa interessante partita: 

Af8— <16 

De6— f5 

Cb8— c6 

Cc6xe5 

Df5xt6 

Cg8— e7 

.\rroccaTR 

.\d7— c6 

b7— b5 

b5— b4 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
ZV 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 



Ddl— e2 
Ab5— c4 

d2— d4 

d4xe5 
Cf3xe5 
Acl— «3 
Arnxva TD 

h-2— h3 

De2— fi 

Ac4— e2 

Cc3— bl 

Ae2— f3 

g2xf3 
Dfl— g2? 

b2Xa3 
Ae3— d4 
Tdl— d2 
Thl— i?l 
Cbl— o3 
Cr'.i— e2 
(:Hj2xf4 

11^1—411 

Rdl— e2 



Ac6xr3 



b4Xaa 

De5— fi-f 

Ta8— b8 

»7— g6 

c7— c5 

r5xd4 ! ! 

Ad6xf4 

Ce7— d5 

TfJ 



e il Nero vince. 



... 



{Howard Taglur^Bodeny 

a7— a6 



Se invece 6 AXA segue 7. CXA, 

Af8— d6. 8. Tfl— el, H— f6. 9. d2^d4, 
c7— ci). 10. d4xe5. f6Xe5. 11. CfSXeo e 
vince. 

7. Ab5Xd7+. 



CoNTBOflAMBITTO 2 d7— 7(15 



Se invece giooca 7. Tf 1 — el, il Nero può 

continuare con 7 f7— f6. 8. d2— d4, 

A.d7Xb5 ! 9. Cf3Xe5, Af8— «7 1 IO. Ce5— g6, 
De6— fS. 11. Cg6xh8, g7— gG. 12. g3— g4, 
I)f5 — ài e i dae giuochi stanno pressoché 
eguali perchà il C. aar« guadagnato per un 
pedone. 

7. .... Cb8xd7 

8. d2— d4 Arrocca TD 

9. Tfl— el 



t 


t 




a 
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■ 
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m 








9 f7— f5 

In altra partita tra gli stessi seguì 9 

n— fé. 10. Ddl— e2, Af8— da. U. Cc3— e4, 
.^Xd4. 12. Cf3xd4, De6-95. 13, Cc4Xd6-j-, 
I>tóXd6. 14. Cd4— e6, Td8— ©8. 15. Acl— H, 
I>d6— «7. 16. De2— c4, c7— c6. 17. Dc4— d4, 
Cd7— «6. 18. DelXo5 e il Biauco vince. 

10. Cf3— g5! Dea— g6 

11. d4— 35 Af8— da 

12. Cg5— «6 Td8— e8 

13. Cc3— a4 b7— b5 ì 
Questo tratto compromette la partita. Il 

B. avrebbe in c^ni casa qualche vantaggio 
nella posixione, ma il Nero ba pure aperta 
la ria a an lusinghiero controattacco contro 
il Re avversario arroccato. 

14. Ddl— d3) Rc8— b7 

Qdì il miglior partito era di prendere il 
Cav. Allora »e 15. Dd3Xa6+, Rb8. 18. Da8-b5 
•egue RbS— c8 e non si vede di meglio pel 
Bianco che lo scacco perpetuo. 

15. Dd3— b3 Cd7— b6 
W. 
17. 



Ca4— c5+ 


Adfixc5 


Ce0xc5+ 


Rb-— a7 


a2— a4 


DpO— <i« 


a4Xb5 


Iiilf.XfS 


T«lxaB+ 


Ra7-bK 


Acl— e3 


Dcr>— ,.7 


Ae»Xba 


c7Xb6 


TaftXbM- 


Rb8-c7 



24. nb3— c4+ 1 Rc7Xb6 

25. Dc4— c6-|- Rb6— a5 
20. Tel— al e vince. 



CONTROGAMBITTO GRECO 



Per Gorriapondeaza 1877. 



BlBHR HEBTZSPRUMa 

Bianco Nero 

1. e2— e4 «7— o5 

2. Ogl— f3 f7— f5 
Questo controgambitto di cui il primo 

esempio si trova nell'opera di Qioacchino Greco 
da luogo per chi giuoca sottomano a una par- 
tita pirina di risorse, ma altresì piena di pe- 
rìcoli. A giuoco corretto il Bianco rimane con 
un l^gero vantaggio. 

3. Cf3Xe5 

La continuazione più forte. Una buona 
continuazione avrehl>e anche il Bianco nel 
tratto 3. Af 1 — c4. Vedasi per questa, la Quarta 
Variante alla Partita II nel Capo IV della 
Parte Prima (Primo Volume pag. 49). Il 
prendere il ped. del Controgambitto non sa- 
rebbe vantaggioso come può dimostrarlo questa 
continuazione tolta da una partita del Torneo 
minore di Londra 1883 : 

3. e4xfSt e5— «4 
Qui sarebbe auche buono giuocare 3. .... 

dò venendone pel Nero almeno una pon> 
zione di giuoco eguale. 

4. Cf3— d4 

Prererìbile sarebbe 4 Ce5, nel qaal 

caso Mguirabbe 4 Cr6. 5. Ae2 (se 5. 

r4, da. a. g5 Mirue dBX«5!) hb\ 6. Cg6, 
Tb7. 7. Cxfft, RXfS 8- d3. d5. 9. dxe, 
Ce4. Pari. 

4 Cg8-f« 

5. Afl— «2 Af8— eS 

6. Cd4— b3 Ae5— b6 

7. Arrocca Arrocca 

8. •12— H d7— d& 

9. Ari— e3 AcSxfS 

10. Cbt— <-3 c7— c6 

11. fa— f4ì Dd8— «8 

12. h3— h3 De8— gfl 

13. RKl-ha h7— h5 
H. Odi— ci Cb8— d7 
15. Tfl— kI R«e— f7 
in. Del- b4 Ab6— c7 
17. CKl— il:* Uffl— g44-l 
1«. A,.2xk4! b5Xg4 
19. Dh4— f2 



P4RTS IV. Capo I. Partita V. 



« ftd«mo il NenirontiuuAroDThSviac«ndn 
alla lunK>. iiientrB |>iù neiuplii-e « deciiivo 

era coDtinuan- uIhum con \9 gXh. 

80. gXh. (w --O. g-i. CtC) Ilh6. 21. T/ò. 
ThB. 22. Ì>g2, Axa. 23. AXf*. Dxf * ere. 
vincoDilu più pmto. 

(Riibion-Lée). 

3 Cb8— c6 

Questa è la migliore continuazioue del 
Nero. Sebbene non sin sufllcicote ivi i-rui- 
gliaro il giuoco, pu6 l'ii-'ilLUcnti ii;it'ii-i .-.i:' 
lì Bianco e portArlu a <l,ill>- Vaii.iiii -van- 
ta^oM. Altre tre continuazioni potrebbe ten- 
tare il Nero: 





1. Continuaiiono 


3. 




Dd8— f6 


Questa 


s<-ita di Donu 


costituisce U 


cltMÌca Dif«aa <lfi livilinw 




4. 


da-<i4 


d7— d6! 


5. 


Cv".— ri. 


(5x04 


fl. 


Cbl— 3! 


Df(;-gfl(AB) 


7. 


f2— f3 


e4Xf :l ! 


«. 


IMIXf^ 


CnH-ta 


9. 


.\fl-.l3 


\)gi\-gi 


HI. 


[)f3— .-3 f 


.\Pi_c7 


II. 


Àmxfa 


lV4-h5 


Se iav«K 


IWi m,Kue U 


. Dxn. AXD- 


13. AgS «r. 


e «■ Il 


Dd7 iM-KU" 12. 


Tel. Kn. 10 


Ce4 «.n una 


eccell>-nie pai^ 


tiU in 0|pii 


MDO. 




12. 


A-1— <12 


■ Uh5-f7 


13. 


Til-«l 


AcB-^4 


U. 


03— 65 


K«H— d8! 


15. 


liJ— h3 


Ag4-h5 


1». 


Ad3-f5 


a7-*6 


17. 


Afr>-,* 


Df7-f8 


IH. 


Cb5Xc7! 


Kd»X.-7 


lU. 


A.12— aS4- 


b7— WJ 


2U. 


Cc4xbtì 


K^7— b7 


21. 


Ae6— <'K+ 

UiCXbT-Ì- « 


Ub7— »7 


22. 






{Str., 


Jffù- ItìfìS). 




(A) 




6. 




c7— efl 




CrSx^l ! 


Dffl— efi 


«. 


[MI— e2 


<lrt— dr> 


V. 


LV4— dfi-l-I 


R,,>i_iH 


Sf invt«>s R.I7 K^fru" > 


. cn. 


1". 


LMfiXI.:+ 


KdS— o7 


11. 


H..2N;-« 


A.«X.-'i 



ool gfgaiio SO TcS. 21. Tbl-1-. Rai 

22. Ab54-, eXb. 2:!. Tb44-. RX»3. 84. 
Txb5, lta4. 25. Tb7. AXc5. 26. Tal+. 
Aa3. 27. Ad6 u vince. 

{SandbHeh). 
(B) 

6 Cg8-*7 

7. <i4— dò Dfft— gfl 

8. h2— h3 fa7— te 
«. Acl— f4 Ac8— f5 

lU. Ddl— d4 a7— a6 

11. a2— a4 Cb8— d7 

12. Arrocca TD Cd7— f« 

13. Af4x«lfl <^X« 

14. Cc4X'in-l- Reg-47 

15. Cd6xb7 Ce7— c8 
10. d5— dfi Kd7— eS 

17. Dd4— e5-l- K«8— 47 

18. Afl— b5-)- a6xb6 

19. Di»Xb5+ Rd7— e« 

20. Cb7— d8. Matto. 

II. ContÌDuauone 

3 DdS— ,7 1 

4. Ddl— 1>5-(. tr7— g6 

5. Ccr.Xgfi De7x*4+ 
« Afl— *2! CtrS- f6 
7. Iih5— h3 h7xg« 
«. I»li3xli8 De4Xg« 

9. Thl— fi Cf6— g4 

10. h2-h3 Cg4— h2 

11. di'— d:t d7— dft 

12. Acl— hn Cb8— d7 

13. DliK— gH Ch2xri 

14. AeSxfl D(r8-gl 

16. Cbl— d2 <'7— «« 
Irt, Cd2— f3 Diti— hi 

17. Cf3~(f5 Dhl— d5 
IH, DK8Xtf*>+ ReR— «7 
lU. Afl-K2 U.15— «5+ 
2ii. K«l— fi U.&—19 

21. Tal— »l-f G17— «5 
Ahf^r» DfCxfB 



£y 



a- 



■u <• 



(Si-tir- Bonf). 



IH. 



-, . , (VH— fflt 

Clil— jCJ f5X»4 

Afl— 1 .17— dS 

c.:ixd.'> i:frtx.i5 

iMi—h'H- tn—ffi 

iV.%Xi--"' IM--'— f8 

in,r> — r>+ Af«— «7 

(■lt*\> hX iriiH — rH 

.VlXf- - II.--*— f8. 

ii.c,„^.:, ,. ,i,„v 



ilf;.: 



l-h»■>f.^llhlt). 



CoNTttoaA.MBiTTq Oreco 



giuoco egruale. Preferìbile sarebbe 4. CxC e 
più ancora 4. d2 — d4. Vediamo qneste due 
continuazioni: 

I. Coatinuuìona 



Se 8. Ail3 putì seguire 8 c5 

9. Ae3, c4. 10.Ac2, gó. 11.CJ2, Ci. 12. Df3, 



Il Nero ha senpre 
per il (led. di i 



Cd2— f3 
Acl-g5) 
e5Xf6 

Atr5— f4 
A,il— .:2 
Afl— e2 

l»caxf*4- 



Af4- 



«51 



18. Ae5xf6 

19. Tal— di 

20. TaiXbl 

21. i)f5— 65 



Dli4— e7 

c5xd4 
Cg8— fO! 

g7Xf6 

J4Xc3 

Ae6— d5+ 

Ad5xf;( 

Td8— d7 

AfSxhl 

c3Xb2 

b2— bl D! 
De7— tì4 
Ahi— fJ , 
Af3xe2 I 



{B. ■'^rensen-J, Sielsen). 

II. CoDtinuazione 

4. d2— d4 ! Dd8— h4 

8e invece 4 Cf6 segue 5. CxcG, 

dXc. 6. e5, Cel. 7. Ac4,c5. 8. d5, c6. 9. Ar. 
rocca. Migliore. 

5. e4Xf5 

Se CXc6 ne viene il giuoco della fiima 



I)h4Xd I 
Dd4Xdl + 

d7Xcil 
C(r8-..7 
K«8— f7 

h7— hr. 



Afi— d:! 

Tlil— bI 
K^— (?•! 
hL'— Ii3 
hDXK4 

Acl-g5 



0. CVÓxt'''' 

0. ithr»- h4 

Queslo iTAtto si |tuò diro i 
I ulii-o. 11 11. potifbbo sci>< 
[itia7.i<>nì ma senza riiirunn 
u vanta(.'gìo3«). i'otri'liU' j 



g7~g« 
(■g8— f6 



on siapecfriorodi 
lioi-e diverse con- 



In primo luogo: 6. Dh5 — h3 col seguito 

probabile 6 Tg8 — g8 ! (il sagrificio di 

Fraser che a questo punto giucca 6. .... 
f5Xe4, 7. OxT, d7— d5 ecc. dà un forte 
attacco^ al Nero, ma la preponderanza nume- 
cica delle forze del Bianco, a giuoco cor- 
retto deve ottenere il vantaggio) 7. Cg6Xf 8, 
Ud8— e7. 8. Cf8xh7, Cf6Xe4. 9. Dh3— «3, 
d7— d5. 10. d2— d3, f5— f4, 11. De3xf4, 
Cefi— d4. 12, Rel-dl,Tg8Xg2. 13. AflXg2, 
Ac8-g4+. 14. f2-f3, Ce4-f2-|-. 15. Rdl-d2, 
De7-e2+.16. Rd2-o3.I>e2Xc2-Ì-.17.Rc3Xd4. 
c7— c5-f. 18. Rd4xd5, Arrocca TD+ e 
vince. 

In secondo luogo: 6. Dh5Xf5t (i tre 
pedoni non corrispondono al pezzo che sì perde, 
perche la posizione del B. resta assai incep- 
pata). G d7— dU ! 7. Df5— f 3 (se Pg5 

segue rg8) li7Xg6. 8. Afl— b5, Ac8— d7. 
9. Cbl-c3, Cc«-e5. IO. Ab5xd7+1 CftJXd7. 
11. Df3— g3, Dd8— Ii4 e Ìl Nero sta meglio. 



ti 








IhS 


-es 




i 


# 


«1 


B 


i 


UH 




ì. 


i 








- 
■ 

il 


■ 
m 


il 


■ 


m 
g 



7. CgtlxfS 

Preferìbile iiar'cblto qui la continuazione 
7. e4— c5, lWXer>, 8. Cg<lXe5. DdS— c7. 
'.I. Rei— di! l)e7Xe5. IO. d2— d4. Dei»— rtì. 
11. Af 1— c4, ni>tixc4. 12. l»4xf'i, Af8— e7, 
13. 'Ihl— el. ncl-f7. 14. Acl-g5, llf7— h5+. 
l.->. r.'— f3, IHi'.XKJ l'i 'lVi-f7+, Re8-d8. 
17. IniìXgJ. Tg8Xg5. Eguaf,'lia]iza. 

-' Tf,'7-g4 ! 

8. I)h4— hlì Tg4xe4+ 
y. Rei— di! 

Se invece Afl c2 seguo Dit8— o7. 10. 
Chi- c3. Cefi— d-l. 



10. Dlii! -h5-|- 

11. IH.5Xf5-|- 

12. b2— la 



Cflì— p4 
Re8xfH 
Rf8— g7 ! 
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Parte IV. Capo V. Partita V. 



Io una partita del Westmmster Papnrs 
1875 tra Paine e Orchard troviamo questa 
oontinoazione: 12. d2-d3. d7-d5. 13. Df5-f3, 
Cg4Xf2+. U. I)f3Xf2, Ac8— tjr44.! 15. 
Afl-e2! Ag4Xe24-. 16. Rdlnjl, Ae2Xd34-. 
17. Rei— di, Ad:i-e2+. 18. Rdl-el. CcO-d4. 
19. Cbl— a3, Dd8— d6. 20. Acl— e:j, c7-.c5, 
21. Rel-d2, Ta8-e8. 22. Ae3> d4, Te4xd44-. 
23. Rd2— c3, Dd6— e5 e vÌDce. 



12. 

13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 



• • • 



Acl — b2+ 
I)f5— f3 

g2-g3 
Df3— g2 1 

f2— f4 
Afl— 62! 



d7— d5 

d5— d4 

Dd8— h4 

Cc6— e5 

Dh4— f6 

Ac8— f 5 1 ! 



Se giuocava f4Xc5 seguiva Cg4Xf24-, 
19. Dg»<f2, Af5--g44- e se inveii Af 1— d3, 

seguiva 18 C65Xd3. 19. c2Xd3, DftWd) 

viocendo in ogni ca.so. 

18 Te4xe2 

19. f4Xe5 



Se Dg2Xe2 seguiva 19. 

iv. .... 

20. Rdl— ci 

21. Dg2— f3 

22. Ab2Xd4 

23. Df3— c3 

24. Dc3Xc5 



. . . Df 6-<d. 
Af5Xc2+ 
Df6— a6 
Ac2— g6 
Te2— e4 
c7 — c5 



Questa presa è disastrosa sulnto, ma la 
partita non si poteva più salvare. 



24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 



.... 



Dc5— c7+ 
Ad4— b2 
Ab2— a3 

d2Xe3 
Obi— d2 
Thl— di 
Aa3Xf8 
Dc7Xc4 
Af8— b4 

a2— a4 
Tal— a2 



Da6— d3 
Rg7— g8 
Ta8— f8 
Cg4— 63! 
Dd3Xe3+ 
Te4— d4 

b7— b5 
Td4— c4+ 

b5Xc4 

c4— c3 
De3— d3 

c3xd2+ 



e il Nero vince. 



■^ V 



€>ÌlPO SECOMDO 



L'impianto di giuoco 1. 62— e4, e7--e5. 2. Cgl— f3, Cb8— c6. 3. Af 1— c4 AfS— «6 
fa dagli italiani denominato Giuoco Piano. Probabilmente la bontà, e più che la bontà la 
spontaneità di quei tre tratti hanno indotto i primi maestri dello scacchiere ad adottare 
una tale donominazione. In allora il Giuoco Piano ed il Gambitto di Re erano le sole 
apertore regolari. Tutti gli altri giuochi si ritenevano irregolari o giuochi di eapnccio. Il 
Philidor portò la prima rivoluzione a questa teoria, facendo omaggio col suo ingegno alla 
apertura di Alf. Le sue opere diffondendosi con maggiore facilità e rapidità delle opere dei 
maestri italiani fu naturale che il Giuoco Piano venisse lasciato da parte e che rApertura 
d^Alf. regnasse sovrana per tutta la prima metà di questo secolo, finohò Labonrdonnais, 
e la sua scuola fecero prevalere coli* evidenza la bontà delF apertura di Cavallo. Il Giuoco 
Piano però non tornò più ai primi onori dove lo aveva elevato la scuola italiana. Il Gam- 
bitto scozzese, e più tardi la Partita Ruj Lopez prevalsero affieitto, e con ragione. I priiai 
tre tratti del Giuoco Piano non vennero adottati con favore che in vista della continuazione 
4. b2— b4, la quale costituisce il cosidetto Gambitto Evans, una delle più belle e brillanti 
partite che esistano. 

Oggi il Giuoco Piano è una Apertura molto profondamente analizzata, e il risultato 
di queste analisi se non è assolutamente sfavorevole, lascia però il convincimento che il 
primo giuocatore può scegliere delle Aperture più vantag^ose.. In molte varianti il secondo 
gÌQocatore viene in qualche leggero vantaggio; e in ogni caso, nelle migliori ipotesi, il 
giuoco si equilibra con la massima facilità e il vantaggio del tratto non dura quanto può 
durare con qualche altra Apertura. 

DBa.3e dJ. Qd-a.oco 



1 

e2— e4 
e7— e6 


2 

Cgl-f3 

Cb8— c6 

» 


3 
Afl— c4 

Af8— c5 


4 

d2— d3 . . . 

Chi— c3 


. Partita I.* 


• » 


» 


» 


c2— c3 . . 


. PartiU IL* 


» 


» 


» 


• 

Arrocca . . 


. ParUU IIL* 


» 


» 


» 


Ao4Xf7+ . 


9 
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Parte IV. Capo IL Partita I. 



Partita ■• 

Torneo di Vienna 1HH12. 



Mason 
Bianco 

1. 
2. 
3. 

4. 



WlNAWERE 

Nero 

Cb8— c6 
Af8-H^ 



e2— ei 
Cgl-f3 
Afl— c4 
d2— (13 I 

Duo altri attocohi può soe^^liere il B. a 
quaeito punto sia 4. c2 — c3 in vista di spin- 
gere poi b2 — b4 d2 — d4 ; oppure 4. Arrocca 
in vista di sacrificare poi un [)edoiìe con 5. 
d2— d4. L*uno e l'altro sono inferiori all'at- 
tacco dei testo, come vedremo nelle partite 
successive. 

4. .... Cg8— f6 

Qui ò indifferente giuocare questo tratto 

oppure 4 d7 — dtJ, la posizione venendo 

la stessa nel tratto successivo. Se i*ealmente 

il Nero giuoca i d7 — di) sarebbe cattiva 

pel B. la continuazione b, Cf 3 — g5 [hìv 5 

DdS— fO! C. Ac4Xf7+, Ke8— 1«. 7. Ar- 
rocca! (se l)f3 allora Cd4!) h7-h»>. 8. Af7Xg8, 
hCXgo. 9. Ag8— do, Ce*; -d4. 10. c2— c3. 
DfO— hti. 11. h2— h3, Ac8xh3. 12. c3Xd4. 
.\h3Xg2 e vince. 11 Nero potrebbe an*Ì6chiare 

a questo punto il controgam bitte 4 f7-f5, 

ma in tal caso il B. verrà facilmente in van- 
taggio di {Kìsizione, risolvendosi il giuoco per 
lui in un <raiubitto di Re rillutato con un 
tratto di Yantai'^'io. Il B. può ritrariv suftì- 
cientc lume poi migliore attac(*o consultando 
tanto il primo volume nelle Partite II Capo 
IV della iVima Parte, e nella Pai'tiia V e VI 
Capo III doila Terza Parte, ^tanto questo volu- 
me nella Parte che riguanla il Oambitto di Re 
rifiutato. 

5. Acl— e3 

Nelle varianti vedremo altre «lue conti- 
nuazioni del Bianco egualmente sicuro. 
k>. .... .\p;> — IH» 

Questa ritiralii e rit(>!tuta ^on«>ral:ut*ttte 
pn»!t*nbile alla piv>a dellAlf. a\ versarlo. lVr«i 
lì N. può ^Miza inoon veni' riti piiMidi'if l'Ai!'. 
giu(»rando |M»Noia ('<«<»— a."» ronu* I»'<'«' St«»init/. 
o»»ntro MasiMi al T«»i lU'u di Vit»:ma IS'^V »lu|>- 
piand.> all'a vvei'iai i » «|Uattr" [m- |.»ni. 11 j:in«K-i» 
allora si rititMn* «'irualinonf»* pari |K'r«'ho lo 
>vantafrpt» doil*' due du;.piatui(> viene bilan- 
ciato dalla rubu.otozza dei |N»doni cvntraii. 
<;. Cbl— d2 

Nel giuooo piano ì\ Ch deve al più presto 
es^re portato nel lato op^Misto |nm' ratforzare 
l'atLicoo contro l'ala del Re avviT^arii». IVr 
riescii-e a ciò aì può tanto u^scire con Cbl-d2 



(juanto con Cbl — c3. Però è preferìbile la 
mossa del testo in vista di giuocare poi Cd2-fl 
e Cfl — g3; in quantochò T an'occamento in 
questa Apertura non dovendosi fare tanto 
presto (servendo esso di un obbiettivo imme- 
diato per r attacco avversario) questo cam- 
mino del Cavallo incepperà meno il movi- 
mento degli altri pezzi. Un esempio dei perì- 
coli a cui si può andare incontro con un ar- 
roccamento precoce si può avere da questa 
continuazione: 



I 



I 



6. •.\iTOcca 

7. Obi— c3 
«. Ac4— b5 
9. h2—h3 

10. ^r2-g4 



d7— d6 

Ac8— g4 

Arrocca 

Ag4»b5 

Cf6Xg4 



Sagrì tizio arrischiato, ma lusinghiero, 
venendone pel N«ro un fortiftsiroo attacco. 



11. b3Xg4 

12. Rgl-g2 

13. Ab5— c'4-4- 

14. Tfl— hi 

15. Cf3— g5 
10. DJl— d2 
17. Cg5-f7+ 
1«. A€3X1>6 
VJ. Rk*.ì— fi 
2<). f2— f3 
L>1. Thl— ^M 
22. Al>t>— f2 
2;ì. I).12— ftl 
LM. 'IVI— hi 

Del— <!:> 
hi?— 1.4 
I.JXii'> 

Ar4X'l'> 
Af:i— 1 
MI-.'— ^2 
bri— h2 
cL>— c3 
Kfl— e2 

f il Noro vinre. 

II. .... (17— dt^ 

7. (M2 fi h7-h'i 

La spinta «lei \* di TR nel (fino(*o Piano 
diventa pi-eNt«> nna nec^essita non tanto per 
iini»edire ai p«'/./.i avversari di occupare la 
ijuiriT.i e i«;;i ilei propri.» <'K «piant4» ]ier spin* 
pT'* in H.'jjuitu oppnitunanicnte il P(*K Però 
bis.i;jiia e.i^liere il nu unenti» opportuno per 
fare «piesta spinta. Fatta trop|)o presto e 
s<Mi/a neeessita puòess<Mv una perdita di tempo, 
o pilo eostitnire un vero tratto delntle facili* 
tandi» l'attaivo dell'avversario, e in o«:ni caso 
otVnMnlu;:li un obbiettivo pnvist». Prima di 
d«*tei*ininarst a «(uesta spinta il pUiK*alort 
devo t»ss(Tvare attentamente le posizioni cli« 



25. 

:u. 
:«. 

34. 



Ah5Xg4 

f7— (5 

Rg8~h8 

g"— g« 
h7.h5 

f5— f4 

TfKxf7 

Dd8---g5 

Tf7— h7 

Ag4Xf3 

Af'3— g4 

CoO— «7 

Dg5— f6 

a7— US 

b7— liH 

l»i>Xa.'> 

07Xd5 

TaH— fK 

hr>— h4 

.\gl— d7 

h4— h3 

Th7— g7 



possono prendere i Cavalli avversari. Se l'uno 
(> l'altro di questi Cavalli minaccia occupare 
la quinta casa del loro AR, tale spinta non 
deve farsi poiché riescirebbe sempre svan- 
taggiosa. 

8. h2— h3 Cc6— e7 

9. Cfl— g3 c7— c6 

10. Ad— b3 

Prevenendo la mossa del Nero d6 — d5. 

10 AbOXeS 

Questo cambio in questo momento é affatto 
inopportuno. Era preferibile in ogni caso farlo 
al quinto tratto. Adesso il Bianco ralforza il suo 
eeatrosenzn idcuno svantaggio per parte sua. 

11. f2Xe3 DdS— b6 
Anche questo tratto non é da' lodarsi. 

Avendo intenzione di spingere i pedoni del 
lato di Donna, il Nero avrebbe dovuto i^iuo- 
care DdS — c7. Col tpatlo, ilei l(^to, si rende 
inattiva la D^nna e si dovrà perdere un tempo 
per portarla in luogo migliore. 

12. Ddl— (12 a7— a5 

13. c2— c3 a5— a4 

14. AKt— di Ac8— o« 

15. Arrocca Dbtt— c7 
Iti. Cf3— h4 b7— b5 

17. Adi— c2 cO— c5 
Questa spinta non 6 lodabile. Adesso il 

Nero ilovra toodìlìcare Ìl suo piano d'attacco, 
il quale era: Assare i pedoni del luto di Donna, 
uflcirc col Re senza arroccare e dirigere un 
attacco sul Re avversario arroccato. 

{Chess-Montlily). 

18. Cg3— fa Aer,Xf5 
1!». Ch4XfÓ Ce7>.fu 

20. Tflxt51 Cftt— d7 

Il Bianco ha senza dubbio una migliore 
posizione, ma se adesso il N, avesse arroccato 
dal lato di Re, tenuto conto ch*eglì tiene un 
<'av. contro un Alf pel finale, i due giuochi 
«i potrebbero ritenere eguali. 11 tratto del testo 
V ilebole; perchè il Cav. va ad occupare una 
l<o>izione infelice, mentre l'Alf. avversari» ac- 
•|iiisla la ma.Hsima importanza trovando aperte 
tutte le diagonali. 

21. Tal— fi f7— fti 

22. Ac2— di a4— a3 / 

23. Adi— h5-(- Rc8— e7 

24. b2— b3 Th8— f8 

Non «i vede lo scopo di questo tratto. Qui 
proroetìente era 24 ('d7— fH. 

25. Tf5— f3 rd7— bt( 

26. Tfa— g3 Re7— <I8 

27. Ah&— g4 Dc7— e7 
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28. Ag4— e2 1 Rd8— c7 

29. d3— d4 c5— c4 . 

30. Tf 1— bl ! g7— g5 
Questo tratto è arrischiato. Migliore certo 

era TfS— bS 

(Chess-Montkl^). 

31. b3Xc4 bSXcl 

32. Tbl— b4 De7— e6 

Il Nero avrebbe fatto meglio a non occu- 
parsi del suo PAD e tentare un cjnlroat- 
tacco con 32 De7 — hT col seguito pro- 
babile 33. Dd2— c2. dti— d5. 34. Dc2— bl, 
Ta8-b8. 35. e4Xd5, Dh7xbl+. 36. Tb4Xbl. 
Re7— d6 ecc. 

{Land and Water). 

33. d4— d5 De6— c8 

34. Ae2xcl CWt— a4 

35. Ac4— b5 Ca4— c5 

36. DdS— e2 

Il principio di una delie più belle combi- 
nazioni che si abbiano vedute praticamente 
sulla scaccbier». 11 giuoco del Bianco da questo 
punto in avanti è della più classica correttezza 
e della massima eleganza. 

30 f6— f5 

37. e4xf5 e5— e4 

38. Abó— Cd Ta«— b8 
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39. De2— h5 ! 

La concezione di tutta questa combinazione 

i-isale al 36~ tratto del Bianco; e ancora 

adesso egli 6 diftlcile di vedere tutta la fl- 

nez/.a di questa mossa di Donna. 

(Chets-MiyMhl)/). 

39 TfS— fC 

4(1. Tg3Xg5 1 1 htìXgS 

li Nero poteva ritardare la catastrofe con 

DcS — f 8 ma ìl danno che segue la presa della 

Torre non era (acjlroenta visibile. 
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IV. Capo II. Partita I. 



41. I)h5— h7+ Cc5— d7 

42. Act)Xti7 Dc8— fr8 

S<ì prende r.\lf, colla Donna il B. vince tanto 
prendendo subito la Donna colla Donna e poi 
la Tom» colla Torre, quanto friuocando come 
insegna Ranken nel liritish Chess Maga^ 
zin*> 43. Th4— c4+, Iic7-d8. 44. Dh7-h8+, 
I)d7— e8! 45. Dh8xftH- occ- 

43. Tb5— b7+ ! ! 

Un altro tratto splendido. La Donna nera 
è ora perduta, in qualunque modo la Torre 
si prenda. 



43. 


• • • • 


Re7xb7 


44. 


Ad7— c84- 


Rb7 a8 ! 


45. 


Dh7Xg8 


Tf6xf5 


46. 


Dg«-^18 


Tf5xd5 


47. 


DdH— d7 


Tb8 bl+ 


48. 


Rgl— h2 


Td5 d2 


49. 


Dd7— c«>+ 


Ra8— b8 


50. 


I)c6Xe4 


Tbl— b2 


51. 


Ac8— €6 


RbS— c7 


52. 


I)e4— c4+ 


Rc7"U> 


53. 


AeG— d5 ! 


g5— ff** 


54. 


h3xg4 


Td2— f2 


55. 


Dc4— ^-|- e vince. 




Prima Variante 




ALLA PARTITA L 




Londra 


1 RR 1. 




(Quarta I^artita 


della sfida) 



BLArKBl'RXE 

Bianco 



ZUKERTORT 

Nero 



5. c2— <53 



1 primi tratti di questa Apertura essendo 
semprt* gli stessi, nella maggior parte dei casi e 
indiilVrenu» sieno giuocati Tuno dopo rlell'altro. 

1^ spinta di questo (tedone essendo neces- 
saria può farsi adesso con altrettanta efficacia 
di qualunque altro tratto. 

5. .... d7— <l'j l 

Sareblie cattivo ginocarc 5 d7— d5 

per il seguilo f>. elxd5, CfOXd5. 7. b2— b4, 
Ac5— »»••». 8. b1— kM (se 8. Axd5, DXd5. 
9. c4, Dd7 : 10. c5, Ob4. 11 .'Xb, C'Xd3+. 
12. Rfl, e4. 13. Cel, Dd4, il vaiiiaggiu e 
pel .Nero) Qh^— iiT,. «• Cf3Xi»5. .Migliore \^\ 
bianco. 

0. Acl— e3 

.Non vi e migliore continuazione pel H. 
Si C8aminin«i le due seguenti: 



Prima CoDtiuuazkNM 



6. Acl— g5? 

rìiuooato anche 'la Staunton rootro Aii> 
det*88eu al Tomeo di Londra 1851. Non ^ 
buon tratto perchè PAlf, coma Abbiamo detto 
più volte in pof«i/ioni analoghe, si mette in 
condizione o di perdere uu tempo rìtiian- 
dosi o di facilitane ravanz^iinento e Tattarro 
dei {M^oni awerRarì. o di agevolare lo icio* 
gliiHAnto dei p^zzi neri sia apr«^ado foro una 
linea, e fortificandosi i pedoni centrali, sia 
facendo sostituire il CR aweivario da altro 
pezzo. 

6 h7— h6 

7. Ag5— h4 g5— gì 

Queste spinte sarebbero ottime se il Re 
Bianco fosse arroccato. Non essendolo di- 
ventano di una utilità dubbiosa. 



8. 


Ah4— g3 


9. 


b2— b4 


IO. 


a2— a4 


11. 


Ddl-.b3 


12. 


Cbl— d2 


13. 


d3— d4 


14. 


Cf3— h4 


15. 


Ag3xh4 


16. 


e4 — eo ! 


17. 


012— e4 



Ac5— >a7 

Co6— e7 

Th8— h7 

Ce7-g6 

g»— g4! 

Cg6xh4 

65xd4 

d4Xc3 



Più sicuro era prendere il ped. colla 
Donna. Il tratto successivo del 7s%to Doa 
V forst* i>erfettamente corretto, ma è assai 
in^''egnoso e lusiughiero, e in ogni caso dà 
luof^o a uu giuoco estremamente difttctle 
{)el Bianco. 
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18. Ah4xd« 

19. Rei— e2 
2<). h2— h3 

21. Ar4Xf7 

22. Af7— <15 

23. e5— efl 

24. Ad5Xe4 

25. Thl— di 



Cf 6Xe4 ! 

Aa7xf2+ 
^4— g3 

Ke8Xd8 

Ac8— f 5 ! 

Th7— e7 
c7^^ 

Te7>ce6 



Qui sembra preferìbile prendere il PA 
colla Donna. 



25. 

2(5. 
27. 
2S. 
29. 
30. 



Re2— fi 
TdlXd04. 
T<i6— «i2 
Db:^Xc2 
Td2— d3 



Te<^e44. 



Rd8— «7 
Af5— «6 



Ta8— f8 



e vmce. 



6. 

7. 

8. 

9. 
K». 
11. 



( Srhnu moff' Ouroustoff)^ 

Seconda ContiauazioQe 

Cf ;J— ff5 ? Arrocca 

f2— f4 de— <i5 

e4Xd5 Cf6xd5 

Ac4Xd5 I>d8xd5 

IMI— f3 Tf8.4S 

Df3xd5 TdQXtf 



Giuoco Piano 
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12. 


Rei— e2! 


Ac8—g4+ 


13.' 


' Cg5— f3 


Ta8— dS 


14. 


d3— d4 ! 


• 


Non e* è di meglio. 


Se Thl— di segue 


e5— e4. 






14. 


• • • • 


e5xd4 


15. 


c3— c4 


Td8— e84. 


16. 


Re2— f2 


Td5— d7 ! 


17. 


Cbl— d2 


d4— d3+ 


18. 


Rf2-g3 


Ag4xf3 


19. 


Cd2xf3 


Te8— e2 


20. 


Acl— d2 


Td7— d6 


21. 


Tal— di 


Td6-.g6-. 
Tg6— h6- - 


22. 


Rg3— h3 


23. 


Cf5— h4 


Ac5— e7 


24. 


g2-g3 


Cc6— d4 


25. 


Ad2— c3 


Cd4— e6 


26. 


Rh3— g4 ! 


Ae7xh4 


27. 


g3Xh4 


Te2— e4 


e lince. 







6. 



( Honoitz-Staunton). 
Ac5— b6 



Molto meglio che prendere V Alf. perchè 
essendo già stato spinto il PAD bianco non 
è qai il caso di giuocare poi (Jc6— a5 per 
doppiara un secondo ped. alFavversario. 

7. Cbl— d2 Cc6— e7 

Qui il Nero può tentare varie altre oon- 
tinoazioni. Questa del testo però è la migliore : 

I. Continuazione 



7 

• • • • ■ • 

8. Ddl— e2 



Ac8— e6 



Qui sembrerebbe preferìbile 8. AxA e 
poi 9. Cc4. 



o. .... 

9. Arrocca TR 

10. Ac4— b5 

11. h2— h3 

12. Cd2— c4 

13. Ae3xb6 

14. Cc4— e3 

15. a2 — a3 

16. e4Xf5 

17. CeSxfo 

18. Ab5Xc6 

19. Cf3— d4 

20. Cd4Xc6 

21. Cc6— b4 

22. f2— f3 
2*3. Cb4— d5 
24. Tfl— f2 
'25. Cd5— e3 

26. Rgl— h2 

27. De2— fi 

28. g2Xh3 

29. Rh2— gì 

30. Tal— el 

31. Tf2— g2 



Dd8— e7 

h7— h6 
Arrocca TR 
Ae6— d7 
Cf6— h7 

a7xb6 
Ad7— e6 

f7— f5 
Ae6xf5 
Tf8xf5 

b7xc6 
Tf5— f4 
De7— d7 
Ch7— g5 
Ta8— f8 
Tf4— h4 
Dd7— f7 
Cg5— e6 
Ce6— f4 
Cf 4xh3 ! 
Df7— f4-f 
Df4Xe3 
De3— g54- 
Dg5— h5 



Preferìbile il Nero. 



Tortàio di Landra i883 Bluchòume-Mackenzù). 



II. Continuazione 

7 Arrocca 

8. Cd2— f 1 ! Cc6— a5 

9. Ac4— b3 

L'AR essendo utilissimo in questa Aper 
tui-a, era preferibile giuocare Abo e in se- 
guito Aa4 per conservarlo. 

9 Ca5xb3 

10. a2xb3 Ac8— e6 

11. b3— b4 li7— h6 

Qui doveva giuocarsi 11 Ce8, e 

poi f7— f5. 

12. Cfl— g3 c7— c6 

13. Arrocca TR Ab6xe3? 

14. f2Xe3 Dd8— b6 

15. Ddl— d2. 

La Donna qui non é ben giuocata. 
Come regola generale nel Giuoco Piano 
può ritenerei ohe la Donna si deve giuo- 
care alla casa e9 o alla casa c9. 

15 Tf8— d8 

16. h2— h3 ? Td8— d7 

17. Tfl— f2? 

Tanto al tratto pi'ecedento che adesso 
la giusta continuazione era Ch4 e poi Cf 5 
occupando una posizione importantissima. 



17. 


» • • • 


Ta8— d8 


18. 


Dd2— e2 


a7— a6 


19. 


• Rgl— hi 


Db6— c7 


20. 


Tal— fi 


d6— d5 


21. 


e4Xd5 


Td7xd5 


22. 


d3— d4 ! 


e5Xd4 


23. 


e3— e4 


d4— d3 


24. 


De2— e3 


Td5— d7 


25. 


Cf3— d4 


Cf 6— h7 1 


26. 


De3Xd3 




le il Bianco. 






( Chaseray-Clerc). 


—fi 




c7— o6 



9. Ac4— bS 

Questo tratto non è immediatamente ne- 
cessario perchè il Nero avrebbe indebolito assai 
il suo giuoco se avesse spinto subito il suo PD. 
In altra partita della sua sfida contro Zuker- 
tort; Blackburne giuoco qui 9. h2 — hS, e 
10. Cfl — g3. La migliore continuazione però a 
questo punto fu quella da lui adottata, sempre 
contro lo stesso Zukertort, al Torneo di Vienna 
1882 e al Torneo di Londra 1883, 9. Ddl-c2 ! 
Diamo rintera partita giuoc^ita al Torneo di 
Londra come un modello di correttezza in 
questa Apertura: 

9. Ddl— c2! Ce7— g6! 

10. Ari-occa TD .\r rocca 

11. a3— di Dd8— e7! 

Al Torneo di Vienna 1882, Zukertort 
giuoco qui meno bt^no e5xd4 e doiK) il 
s^miifo 12. AXd4. Df7. 13. Cg3, Ce5. 14. 
Ae2, Cg4. 15. Thl— fi il Bianco ottenn 



32 



Parte IV. Capo IL Partita I. 



una posizione affatto superiore e infatti 
vinse* 

12. d4xe6 d6Xo5 

13. Ae3Xb6 a7xb6 

14. Cfl— e3 Ac8— e6 

15. a2— a3! Ae6>c4 

16. Ce3xc4 De7— «6 
17- Cc4— d6 ! De5— (f4 

18. Cf3— el Tf8— dS 

19. f2-.f3 

La presa del PCD avrebbe costato ui; 
pezzo. 

19 Dg4— e6 

20. Cd6— f5 ig6— f4 

Zukertort qui opina che avrebbe fatto 
meglio a cambiar le Torri e poi giuocare 
Cd7. 

21. Col— d3! Cf4xd3+ 
'^-Z. TdlXd3 g7— gC 

23. Cfr>— e3 Td8xd3 

24. Do2Xd3 CfO— d7 

25. Thl— di Cd7— c5 

26. Dd3— d6 De6- a2 

27. Dd6— fC) 

Il B. poteva anche preudttre il PR nero, 
ma tale presa non avrebbe cambiato il ri- 
sultato finale. 

27 Cc>5 — a4 

28. Tdl— d8+ TaHXdS 

29. Df6xd8-f Hg8— g7 

30. Ce3— f54- 

Patta, 

(Blachbume^Zu kertort), 

9 Ab6— c7 

Zukertort biasima questo suo tratto come 
prematuro. 

10 h2— h3 h7— ho 

IL Ddl— c2 

In questo momento forse la Donua sarebbe 
stata meglio giuucata in e^« 

IL .... g7 — g5 

12. Arrocca TD Ce7— gf) 

13. d3— <i4 I)d8— o7 

14. d4Xe5 .l*»XtM 

15. ai— j?3 Cj:t> f4 
Uy rf3— i»l 

S> invo<*e .VXf4 ^^»^ruo If^ er>xf4. 

17. CV«3— fT). AcSxf5. 18. eXXio, An-Mva 
TR! 

ì(\ AoK— d7! 

Furiando il R. a giut>caro subito ('15 al- 
trimenti arn>ccherebt)c dal lato «li I>«*niia(*on 
miglioro giu(K\). 

{Xtikrrtorf). 

17. ('i:3— f5 A'ITxtT) 

18 v\>{:ì (Il .ir» 

il». I)i-2— o2 (Mr»Xe3 

Se invece 19 Arrocca TI) s<»guiva 2(). 



Ae3Xa7,Cd5xc3!2LTdlXd8+, Th8xd8. 
22. b2Xc3, De7.a3-f . 23. Rcl-bl, Da3Xa7. 
24. Ab3xn e guadagna un pedone. 

{Zukertort). 

20. f2Xe3 Cf6— e4 

21. De2— fa Ce4— c5 

22. e:J— e4 a7— a5 

23. Gel— c2 

Non sarebbe stato migliore 23. f5 — f6. 

luiuiti allora seguirebbe 23 Cc5xb3+. 

24. a2Xb3, De7-e6. 25. Cel— d3, b7— bO. 
26. Rei— c2, Arrocca TD. 27. Thl— fi, 
Td8-d(3. 28. Df 3-f5, Th8.fc:8. 2U. l)f 5XeG+, 
TdOXeO. 30. Tf 1— f5, Tg8--g6. 31. Tdl-f 1, 
Ac7— d8 e il Bianco eviterebbe ben difiUcil- 
meute la perdita del i)edone avanzato. 

{Zukertorty 

23 .... ra8— d8 

24. TdlXd8+ 

Questo cambio è sconsigliato e permette 
al Nero di portare il proprio Re in sicurezn. 
11 tratto giusto era Ab3 — c4. 

{Steinitz). 

24 Re8xd8 

25. Ab3— c4 f 7— fO ! 

26. b2— 1>4 b7— b6 ! 

11 Nero si difende colla più perfetta co* 
noscenza dello scacchiere e colla più grande 

previdenza. Se 26 Cc5 — d7 il B. appo» 

stava il suo Alf. in eO cou gi*an vantaggio; 

e se 26 a5Xb4. 27. c3Xb4, b7— b5, 

dopo il cambio dei (lezzi il B. portava la 
Donna in a 8 con fortissimo attacco. 

(Stein l'fz). 

27. A. -4- e2 

Se invire 27. b4Xc5, segue b5Xc4. 28. 
I)f3— e3. kilH— i»8. 20. Cc2— a3, Ac7— bi! 
con migliore giuo<*o. 







{Zukertort). 


27. 


• . • • 


CV5 -d7 


2^. 


Thl "di 


IMS cS 


2\>. 


I>t'3 !'2 


R« 8 b7 ! 


30. 


a2— ii3 


CdT— U) 


31. 


hfj 11 





(Questo tratto ba.sandosi H<>pra una falsa 
combina/ioijL' futura di'l B. non v raroomau- 
dabile, |mm*ó iKMiiuieno la (\)ntinuazione 31. 
bIXar» sujrfTcMita tla Sttùiiitt ind Fi*'ìd^ M- 
n»blK.» vaiitii^'f:it,>a, ct»iin» d' mostrò Zukertort 

nel Ckt'sx .\toiif/ily |M?lla contniuaziimc» 'M 

('U;-al. 32. (-3— (M, (:a4— r3. 33. Tdl— <i3, 

Ar7Xar). 31. (•Ixb5, <*(»x*»i> « l^»» •^'> 

rh8 1-8 «-uii >a:.la^'uno. 

31 a:>XM 

3-J. c:{Xb4 ('l.ti— a4 

:^i Ae2Xb5 



Questo sagrifiiio non è corretto, -ma il N. 
Iia ormai una superiorità dì posizione decisiva. 
Se 33. Dfl— fai, segue De7--f7. 34, Rcl-bl. 
bis— h5! 35. Tdl— d3, g5— g4. 36, h3Xg4, 
h5Xg4. 37. Df3xg4, Th8-hl+. 38, Ae2-dl, 
DH— <^4. 39. Dg4— f3, Ac7— b6 con uu at- 
tacco irresistibile. 

33 c6xb5 

34. DflXb5+ Ca4— bO 

35. a3— a4 De7— e8 

36. Db5Xe8 ThSxeS 

37. a4— a5 CbG— c8! 

38. Cc2— e3 Cc8— d6 

39. Ce3— d5 CdOXe4 

40. a5— a6+ Rb7— b8 

41. Tdl— el 1 Ce4— g3 

42. b4— b5 TeS— d8 

43. Cd5— e7 
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43 Td8— d6 

Un tratto debole, il tguale compromette 
la Tittoria quasi corta del Nero. Con 43, . . . 
Td8— d7. 44. Ce7-c6+, RU8-a8. 45. Tel-e3, 
tS — e4 ! il Bianco sarebbe senza risorse. 

44. Tel— e3 ! Cg3— Ii5 ! 

45. Te3— c3 I Oh5— f 4 

Qui era preferibile TeO — e7 che manteneva 
il pezzo di più. 

40. aP— a7-f- Rb8Xa7 

47. Tc3Xc7-f- Ra7— bfl 

48. Tc7— c2 RbCXbÓ 
4y. Ce7— p8 

Questo iJav. è in una as^ai falliva |iosi- 
zioDe. Se invece 40. Ce7 — c8 jiljura so'^'uiva 
Td6— d7. i^^Mh-rtorf). 

40 05—04 

Prematuro; it Neri» dovt'vii prima di futiu 
conservare Ìl suo l'TR avanzandolo o poi 

avrolilK' vinto facilmente cosi : \'J Iiii-li'i. 

50, T.-'i— .1?. <'f4— .l;ì+. 51. H,-l -di. -C-oj. 



50. e2— g3 Cf4— d3+ 

51. Rei— di 1 h6— h5 

52. Rdl— e2 Cd3— b4 

53. Tc2— c8 

Qui era migliore giuocare Tc2— b3, ott«- 
nendo facilmente il patto. Zukertort perA di- 
mostrò che anche in tal caso il Nero avrebbe 
vinto sebbene con più assai difficoltà cosi: 

53 Rb5 — c5 1 (se Rc4? il giuoco è patto 

con 54. Re3, Td3+. 55. RXe4. Cd5. 56. 
Tc24-, 0c3+, 57. TXC3-I-) 54. Re2— «3, 
<3b4-d5+. 55. Re3Xe4, Td6-d8. 56. Cg8-h6! 
Cd5-c3+. 57. Re4— f3, Td8— dS-P. 58. 
Rf3— g2, Cc3— e4. 59. g3— g4, h5— h4. 60. 
Ch6-g81 Rc5— d4. 61, Cg8— d7, Ce4— d2. 
62. RgS-hS, Cd2-f3+. 63. Rb2-g2, Cf?-e5 
e vinco. 

53 Cb4— (tó 

54. g3— g4 h5Xg4 

55. h3Xg4 Td6— c6 

56. Tc8— d8 Rb5— c5 

57. Td8— a8 Rc5— d4 

58. Ro2— f2 Tc6— c3-|- 

59. Rf2— g3 Cd5— f4 

60. Ta8— a4+ Rdl— e5 

61. Ta4— a5+ Re5— d6 
02. Ta5— a6-f Rd6— c7 

il Bianco abbandonò. 



Seeonda Variante 

ALLA PARTITA I. 



Per corrispondenza 1878. 



Padova Roma 

Bianco Nero 

5. .\rroc«a ? 

Abbiamo già osservato come l' arrocca- 
mento fatto troppo presto nel Giuoco Piano 
non é vantaggioso. 

5 d7— d6 

6. Acl— g5ì 

Essondo già arroccato il Re bianco, questo 
tratto, difUcilmente raccomandabile in altri 
momenti, coslituisce adesso un vero errore 
percli<> otfre occasione al Nero di un attacco 
immediato e sicuro contro l' arroccarne nta 
(l h7— h6! 

7. Ag5— b4 g7— g5l 

8. Ahi— p3 '~ •-■ 



Ii6— k5 ! 



h-,' 



-b4! 



Hiiuno una btwe annli'^i del tratto 0, 
f't'lX^'riwuibrandii.'i ns<ni iutereiftanii le rum- 



:m 



P.VRTB IV. Capo IL Partita. I. 



9. Cf 3>.'K«> ? 



hr>— h 1 
Cd)— <I4 



10. C-óXfT 

11. CfT— (IH(A) 

12. IMI— a-.^: 

13. CMH— f7 ! 

Sf invwN» triiKXM 13. C«*3 Sfitiio Ct*3-(- 
14. pXf. AXf3 f vince. 

13 Tli«xh2 

14. (77—^5 KeH— e7! 

15. IMi— «3! 

\*a Donna non si può salva iv in n<\ssun 
UioJo. 



15. 

ir». 

17. 
18. 

ly. 



• 9 • 



(M4— .^24- 
TaH— h« 
A;:4Xe2 

Af-r)X'l4 
Th2Xh3 



l)u3 XH-2 
Cj^r) — h3 
Chi— d2 
(i3— (i4 
Ao4xe2 

e il Nero dÒL inatto in altri tre tratti. 

(A) 

11. Cf7xh8 1M8— e7 

12. ChS— f7 

S« invece K^iuora 12. .\.f7-|- segue Kd8. 
13. C.12. Axf2-f. 14. Hill, C^A. 15. Cf3, 
Dfr» deve vincere. 

12 

13. Tfl:<f2 

14. H^rlxf2 

15. Kf2— gì 

&• invece giuooa 11^3 sej^ue DO». ir>. 
I)f3, 1)^7 e vince. 

lu. .... 

h2-.h3 

KkI— hi 
IMI— a2 
Cblxa2 
CM2Xc4 




10. 
17. 
18. 

ni 

2<». 

Vautaifuno «lei Neri» 
• '. .... 



I)c7—h4 
I)li4— f2-f 
CV4-.e3 
I)f2xa2 

(:e3X''4 
ìieHxP 



AcS— ^-4 



lo. 



..•> 



2— 13 



Audio «jui a lo. h4xp"> avreblN» .»k»«^'nito 

lo UT} — h4 con vaiita^po- 

lo IMS— (i7 

li. l>2-b4 

In una partita del Torneo di Londra 184>2, 
il giuo(*o continuò i^ui cosi: 



11. 


.13— d4 


.•5xa4 


12. 


t4— «s'ì 


<lt^X«5 


1-3. 


A»r3Xd5 


0<5>:«*5 


14. 


rf3x«5 


IM7— f5 


15. 


0-5xi:4 


h5Xj:4 


liV 


A««4— iJ3 


Dfr»- d5 


17. 


b2— b4 


.^iTiMN-aTF)! 


18. 


c3— ><*4 


l).|5— .r» 


1'.*. 


l»«X'ó 


Tli8xli4 


e«» 


1*2— f3 


Td-<— h'^ 


21 


f3XH'l 


h.r.—.s 


.!•> 

•^ *« 


nU". i 


I>,.s«..:t-j_ 


2^ 


IMX-3 


atx» 



Th4— hl+ 
Th8— h2+ 

Thixn+ 

Th2— f2-f 



X A » • • • • 

12. Cbl— d2 



24. >r2-R3 

25. Kg 1—^2 
•2<V Hk2— fJ 
27. Ad3Xfl 

e il Nero vince. 

Ac5— b6 
Arrocca TI) 

I)elx)le; (\m era preferibile CfO — hTepoi 
ThS ^^8, con forti^iino attacco. 

13. a-2 -a4 a7— a5 

14. Acl— 1»5! Td8— g8 
ir). b4Xa5 XhÒ—aTiì 
U\. (M'i b3? 

Povovasi piuocare prima Rgl — hi. 



*ty 



ir». 

17. 

IcS. 

II». 

20. 
21. 

^ ^ • 

23. 
24. 



A<r3Xhl 

Ab5Xc«i 
Cl.:3— d2 
DdlXfl 

d3— d4! 
Dtl -a6+ 
Cd2 -c4 



gr>Xh4 
A-:4— h3 
I)d7— <j4 

b7XH> 
Ah3Xfl 
I)g4— gt) 
Cf0xe4 
Rc8— d7 



Questa pai*tita é una delle più interessanti 
partite puocate \tcv corrispondenza. I.^eoiu- 
liina/Zioiii che sorgono ad o^^ni tratto Mnto 
dtdl.'i inafr^iore l>eliez7.a. Il U. non può evi- 
«lent«':i:cnio prendere TAlf. senza iierdei-e la 
bolina. 



21. 

2:.. 



K-l 



I>-«; 



(ò 






■I. 




• .»./. 







1 1 



t 






t 



I 



1 . ■ W^3 




i 






25. 

27. 
2S. 
2*,*. 
30. 
31. 

:ì2 

33 



iV4X.*r>+l 

<*f3Xer»+ 

I)a»»X»'0-f- 

IV'VXaS-f 
l>aS d:>! 

\<z'ì hi 

I>!.'. \\\ 

.•♦C.Xt'3 



Tj:S-:ì8: 
dt»>'e5 
Hd7 -e8 
KoS fK 

W>^~ L'7 

i»f:.>f2+ 

('.•JX»-3 
I>I*VX 

ThS oS 



Giuoco Pia.no 
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34. 
35. 
36. 
37, 
38. 
39. 
40. 

Era 
a Cav. 
cando 
riescire 

41. 
42. 
43. 



Tal— <5l 
Cf3-^ 

Ah4xf6+ 

a5-a6 
Cc6— b4I 
Tel— c6+ 



Te8— €3 
Aa7X(i4 
Ad4— fO 
Rg7XfO 
Cc3xa4 
Te3Xp3 
Rf 6— f 5 ? 



indispensabile pel Nero impedire che 
avversario si portasse in d5. Giuo- 
Rf6 — e5 il giuoco poteva facilmente 
patto. 

a6— a7 Tg3— g8 

Cb4— d5 Tg8— a8 

Tc6 — aC e vince. 



Verza Yarianle 

ALLA PARTITA L 



Congresso di Londra 1851. 



LOKWENTHAL 

Nero 
d7— dC) 



Questa e la migliore continuazione pel B. 
Ije seguenti sarebbero meno raccomandabili: 

I. Continuazione 



BUCKLE 


• 


Bianco 




5. 


Cbl— c3 


6. 


Cc3— e2 



II. Continuazione 



6. Acl— g5 
Preferibile sarebbe qui G. 
col seguito 7. Ah4, g5. 8. Ag3, 
a6. 10. CXc5, dXc e poi Dd7 
arroccando quindi dal iato di 
giuoco più ben disposto. 

7. Arrocca 

8. Cc3-.d5 

9. Ao4xd5 

10. Ag5Xf6 

11. Ad5Xc6 

12. b2— h3 

13. g2-g4 

14. Rgl-g2 

15. Cf3— gì 

16. Cgl— e2 

17. Ce2— g3 

18. Cg3— h5+ 

19. f2— f4 

20. TflXf4 

21. c2— c3 

22. Tf4— f5 

23. D(ll-.f3 

24. Tal— fi 

25. h3— h4 

26. Tf5— f6-|- 

27. Ch5— f44- 

28. Cf4xe6+ 

29. «4—65 e viuc'-' 



Arrocca 
. . . . h7— Ìi6 
Ag4. 9. Ca4, 
oppure D67, 

Donna con 

Ac8— e6 
Ae6xd5 

h7— h6 
Dd8xf6 

b7xc6 
Df6— e7 

g7— g5 
Rg8-g7 
Tf8— h8 

a7 — a5 

De7— e6 

Rg7-gt) 

•5Xf4 
Ac5 — d4 
Ad4— e5 
Th8— e8 

d6 — d5 
Te8— e7 

g5Xh4 

Ae5Xf6 

Hg6-g7 

Te7Xe6 



6. Acl— e3 

7. h2—h3 

8. Ac4— b3 

9. a2Xb3 

10. Cc3— b5 

11. f2Xe3 

12. Cb5— c3 

13. g2-g4! 

14. (13— d4 

15. di— d5 

16. g4-g5 

17. Cf3— d2 

18. Cd2— c4 

19. Ddl— h5 

20. g5xh6 

21. h6xg7 

22. g7-g8D 

23. ThlXh3 

24. Cc3— b5 ! 



Ac5 bG 
Cc6— a5 
Ca5xb3 
Ac8— eO 

Ab0xe3 ! 

c7 — cG 
Dd8— c7 

a7— a6 
An-occaTD 
AeG— d7 
Cf 6— e8 ? 

c6— r5 
h7— h6 ? 
Th8— f8 
Tf8— h8 
Th8xh5 
Th5xh3 
Ad7xh3 



Questa partita ò giuocata dal sommo 
problemista americano colla piìi grande vi- 
goria, e la fine ne è veramente magnifìru. 

Dc7— e7 
Ah3— g4 
Rc8— b8 
C68— c7 
De7— f6 
Td8— h8 
Ag4-f3 
Df6— h4+ 
Dh4— g4 ? 
Dg4Xf3 



24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30 
31. 
32. 
33. 



Dg8— h7 
Cb5— a7+ 
TalXaG! 
Ta6— a5 
Dh7— hi 
Dhl— fi 
Cc4— b6 
Rei— d2 



DflXf3!! 
Il B. dà matto in 3 tratti. 
(Tomeo di Parigi i867. S. Loyd-S. Rosenthal). 



III. Continuazione 



6. 
7. 
8. 
9. 
10. 



Ac8— g4 
Ag4— h5 
Cf6xg4 
Ah5Xg4 



Arrocca 

h2— h3 

g2-g4 

h3Xg4 
Rgl-g2 

Se invece giuoca 10. Ae3 segue 10 

Tf8, e se giuoca 10. Ab5 segue Arrocca. 
11. AXcG, bxc. 12. Rg2. f5. 13. Dd2 (se 
13. Del, allora fxo. 14. Ch2, Af3+. 15. Rgl, 
eXd) fxe. 14. Ch2, Af34-. 15. Rgl, e3. 
IG. fxe, Dg5+. 17. Rf 2, AXe3+ con van- 
taggio pel Nero. 

10 

Ac4Xf7-f 
Cf3Xe54- 
DdlXg4 
Dg4— d I 
f2— f4 
Cc3— d5 



11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



Cc6— d4 
R68xf7 
d6xe5 
h7— h5 
Dd8— h4 
Ta8— f8 
Rf7— 68 



17. Cd5xc7-f 



(S. Loyd-Uosenthal). 



y 



Se invece 17. Tfl — hi! il Nero viene 

egualmente in vantaggio con 17 l)g4-4-* 

18. DXg4. hXg ecc. 

17 Re8— d7 

18. Cc7— d5 Tli8— ha 



Partb IV. Capo II. Partita II. 



Cd4xc2 
Th6-g64. 
Dh4— tt44- 
Tf8xfl 



f4— f5 

f5XK6 
Rf2-B2 



iUayet-yeunuxnn). 
IV. Conti nuuìoDo 
h2— h3 
Cc3-«2 



c2— c3 

d3— <14 
c3Xd4 
[MI— d3 
d4— d5 
Cf3— d4 
Dd3— f3 
C.I4— fR 
Ac4— J3 
Cf!>-g3 
C«2— c3 
AcI-k5 
Df3— 1'3 
De2x<l3 
Ag5-d2 
KKl-h2 
Tal-el 



03Xe4 
TclXffl 
Teft— c2 
Rha— jrl 



Ccfl— e7 
Ce7— g6 

CfB— h5 

A.-5— b6 

Ac8— 86 



lìtH—fò 
TaH— cS ! 

Cli5— ffi 
c7— of> 
no5— e7 
LVi — ^ 
Co5X<i3 
[),.7— ur> 



cT-xdr. 

Dd4— et 

[)r-4— p6 
.I5xel 
drt— .ir> 

Cf 6X84 ! 

Ce4Xil-.; 

Cd2xf! + 
A,I7— lo 



fl. 



C«2— g3 

c2— c3 
Arrocca 

d3— d4 

c3xd4 
Ac4— d3 
Àcl— c3 

h2 - Ii3 

Ddixfa 

DfS— «2 
f2— M 
f4— fu 
19. Tfl— f4 
Il Biiuico avroMio fatto l>enc a [ii-ovutlure 
rimporUnui dì i|iieBtii eccellente tratto r)ii> 
aiuicura una pre|>on(]omnia nei |<cil<>ni neri 
del lato di I>i)nnn. 



8. 



13. 
14. 
15. 



18. 



( 3{mchm- Rankfii). 

Cc6— e7 

h7— hO 

c7— e6 

Ac5— bO 

tóxd4 

Arrocca 

AcS— g4 

Ce7— pi 

Ag4Xf3 

Cfifi—ÌA 

Tf8— c8 

Ch4— e« 

Ctttì— fH 



20. 
21. 



d4xc5 
Ae3X<« 
AJ3— »w! 



Alillx*-:. 

dftxrfi 

D.I8 -c7 : 



Kl. 


Tt4-t3 


t«-& 


■M. 


T«l-dl 


it-tH 


■&. 


Ab5-^3 


T.8-e8 


■M. 


Ad3-c2 


c5— o41 


•il. 


Rgl-lil 


17-» 


a». 


11.2— d2 


Ct8— (17 











1 




* 


1 


t 




*: 


4 




t 
-» 


i 


t 




t 






g 












» 












' 5 




^ 


ìli 




"^^ 




£i? 



20. Cg3-h5 ■ Cf6Xh5 

La giusta risposta. Se ìnrece 29. .... 
Gf6xe4 eia che parrebbe il più Doterole, i| 
B. avrebbe vinto con 30. Ac2Xe4, Té5x»4. 
31. Tf3— g3. 

31). DJ2xd7 Df.7xd7 

31. TdlXd7 Cha-f6 

32. Td7— a7 Cftìxrt 

33. TaTxaii Ce4— f6 

34. Tf3— r2 Terj-el+ 
t^osa ablwslanza curiosa, il Nero adeaw 

guadagna forzatamente ud pezzo; perchA TAIf. 
bianco non lia casa ove rifugiarsi. 

35. Rhl— h2 Te8--e2 

36. Rli2— pS Te2x(2 

37. Rp3xf2 Tel— ci 
6 il Nero vinco. 



Parllta II. 

Per connpponclonzo 1858. 



FtLADEI-FIA 

Bianco 
1. 



Nero 



f3 CbS— c6 

f4 Af8— c5 

4. c?--c3 CgK— frt! 

Qiimta (> i.i ililt'-«i pili giunta, |*pchft inH 
|H>ilÌs.-c cflic.wtdcnte che il U. (^>nqnilni il cen- 
tro cnì <iiii>i |x>rli.ni. Acrcnninmo brcvuuioote 
fjunlche altra difi-na: 



Giuoco Piano 
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Prima Difesa 

4. .... d7— d6 

5. d2— d4 e5Xd4 

6. c3xd4 Ac5— b6 1 
Se invece 6 Ab4-f- segue 7. Rf 1 ! 

Ag4. 8. Da4! e il B. sta meglio. 

7. Arrocca ! CgS—f 6 

8. Cbl — c3 Arrocca 

Se invece 8 Ag4, segue 9. Ae3, 

Arrocca. 10. h3! Ah5. 11. g4, Ag6. 12. Ag5, 
h6. 13. Ah4, Ah7. 14. g5, hXg- 15. AXg5 
come successe in una partita tra Blackburne 
e \Vinawei*e al Torneo di Londra 1883. 

9. d4— d5 Cc6— a5 

Questo tratto ò svantaggioso pel Nero, 
perchò lascia il Cav. fuori di azione. Con 
Ce5 od anche Ce7 si pareggiava il giuoco. 

10. Ac4-.d3 c7— c5 

11. Acl— g5 h7— h6 

12. Ag5— h4 Ac8— g4 

Se invece 12 g5 seguiva 13. CX^v 

hXg. 14. AXg5, c4. 15. Df3, Rg7. 16. e5, 
dXe. 17. Ce4 con vantaggio del B. 



13. h2— h3 

14. g2-.g4 

15. Ddl-.d2 

16. Tal— el 

17. Cc3— b5 

18. Ah4xf6 

19. Cb5xc7 

20. Dd2— c3 

21. Cf3-.h4 

22. f2— f4 

23. Ch4Xg6 

24. e4— e5 



Ag4— h5 
Ah5-r-g6 
Tf8— e8 
Ab6— c7 
Rg8— h7 

g7Xf6 
Dd8Xc7 
Dc7— d8 

b7— b6 
Rh7— g7 

f7Xg6 



Questa ò Tunica partita di Morphy 
nella quale egli abbia vinto tenendosi esclu- 
sivamente al giuoco chiuso. 

m4. .... 



25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 



4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 



Ad3— bl 
e5— e6+ 

Dc3— d3 
flr^XfS 

f5Xg6 

f4— f5 

e6— e7 

Dd3— g3 

Tel— e6 

D(r3— f2 



Ta8— c8 

Rg7-.f7 

Rf7-g7 

f6-.f5 

Dd8— f6 

Df6xb2 

Db2— f6 

c5— c4 

c4— c3 

DfO— d4-f 

Dd4Xd5 



1 5— f6-|- « vince. 
(P. Morphy ^Boden), 
Seconda Difesa 



Arrocca (A) 

d2— d3 
Acl— e3 

h2— h3 
Cbl— d2 
Ddl— :el 
Cf3— h2 

f2— f4 



Dd8— e7 
d7— drt 

Ac8— g4 
Ac5— bO 
Ak4— hf) 
Cg8— f() 
ArrocoaTR 
RgH— UH 
Ab«)X«*34- 



e5xf4 

d6— dò 

d5Xe4 

Cf6Xe4 

De7— d7 

Tf8— e8 

Te8xe4 

Ah5— g6 



13. DdlXd3 

14. Tfb<f4 

15. Ac4— b3 

16. Cd2xe4 

17. Tf4Xe4 

18. d3— d4 

19. Tal— ol 

20. De3Xe4 

Pari. 
(Popert' Cochrane). 

(A) 

5. d2— d4 e5xd4 

Meglio sarebbe giuocare qui 5 Ab6. 

6. An-occa, d7— d6. 7. Ag5, f 6 ! 8, Ae3 
(se 8. Ah4, h5 !) Pari. 

6. Arrocca d4Xc3 ? 

7. CblXc3 d7— d6 

8. Cc3— d5 De7— d7 

Se invece Dd8 segue 9. b4, Ab6! 10. Ab2. 

9. b2— b4 Cc6Xb4 

Se invece 9 AXb4 segue 10. Ab2, 

Rf8. 11. Cxb4, CXb4. 12. C^ ecc. e se 

9 Ab6 segue 10. Ab2, f6. 11. Db3, 

Ce7. 12. AXf6, Cx<i5. 13. eXd, gXf. 

14. Ab5 in ogni caso con vantaggio del B. 

10. Cd5xb4 Ac5Xb4 

11. Cf3— g5 Cg8— h6 

12. Acl— b2 Re8— f8 

Se invece 12 f6 segue 13. AXf 6 

e poi Dh5-|- 

13. Ddl— b3 Ab4— a5 

Se invece I)e7 segue 14. CXf7, CXf7. 

15. DXb4, Ce5. 16. f4 con giuoco di for- 
tissimo attacco per il pedone di meno. Se 
poi Ac5 segue 14. Df3, fO. 15. Ce6-f , Re8. 

16. Dg3. Tg8. 17. CXc5, dXc 18. AXf 6 con 
giuoco da vincere. 

14. Ab2Xg7-|- 

15. Db3— b24 

16. Db2— f6 

17. Df 6Xh6 ! 

18. Dh6— h5 
10. TflXal 

20. Dh5— h6+ 

21. Dh6— g7 

22. e4— e5 

23. Dg7xo5+ 

24. Cg5x<)6 e vince. 

(Lewis). 

Terza Difesa 
4 n— f5 

5. d2— d4 l e5Xti4 
Meglio sarebbe 5 fXe. 6. C^eb, 

CXe5! 7. Dh5+, Cglì. 8. AXg«, TXk8. 
9. I)(I5. Rf8. 10. DXc5-f, dr>. 11. D.ir). l)o7. 
Giuoin) pressoché eguale. 

6. Cf3— g5 d7— d5 

7. Ac4xd5 f5Xe4 
8 Adr>Xc64- b7Xc6 



Rf8Xg7 
Rg7-g8! 
Aa5— c3 
Ac3— g7 

Ag7Xal 
Rg8— f8! 
Rf8— e7 
Dd7— e8 
d6Xe5 
Ac8— e6 



Parte IV. Cam JJ. I'autiT\ 11. 



», C-:.. :■* .\'^—ìl>'' 

l'>. IMI— h5+ (;T-,(0 

11. Dh:.— o5+ IMK— eT 

12. raX'14? IV-TX». 

13. i»X».'>* Al.f— Il 
11. f2— f4 A'-K— là 
15. Cbl— '■;t Ta«— W 
ir>. Rei— ^2 AfuX-^l 
)7 OltX"* Ad4XI'--i 
)R. T»l-I-1 Tl^— M 
la, A.-lxii-^ Ti.tx-H- 

»l, Ke--'— P Te4— al 

21. r5-eO ,. viure. 

r>. .i-,'-'H 

Qui'siu iitlacro non vaatogpiuM pel B. 
il iiuale nella iiiiglìor« spe- 
rare rhe in un ^'Juin-o , i' . ■ . con- 
tinuazione -1 ■ ■■ '■ ■.",'— I '■ ■ ■■ una 

partita iJentii-a »|laFrÌnM Vftri»ii'« J.lja par- 
lila [iiticedcntc. Vedansi nell^ Varianti delle 
preMnic i tratti y. 1»2— b4, e 5. Arrocca. 

5 «SX^I-l 

t». e4- o5 

Questo e l'attacco migliore. La presa ii»> 
lueiliata del \>e<i. darehlic vantaggio al Nero: 

6. c:txJ4 A-^Ii— ii4-|- ! 

7. A'I— d2 Ab4XJ2-|- 
H. CLlXd^ d7— dò; 

Migliore rbe Cx<>4 do*» il t<. nnn le- 

guir»l.lw n>n '.'. AXr7+. per » KXf7. 

\i>. i:X''4. Tw4. Il C«5+. CX«5 12 àX'- 
TXi-n w^- i"a Iwunl con V. CX*4. -15 
n». AX'ló. Uxd''. II. Arrwra, Arrw.-a. 
11'. tVJ. l)Lr>. i:i. d5, Ce7. i4, Cd4. Maglio. 
9. ir4x<15 CrCX'l& 

11). IMI— 1>3 Cc6— «7<. 

II. Arrocca Arnv"» 

la. Tfl— «1! a7— 15 

lu una [iHi'titH fra Uird •• .Xiidi-i-ven 
l'Iili liiii|C" <|<ii '(Un'tu iiittin-suiili- <y)D- 
tii..l.ui.iii-- la ....'-fl. l:i, LVi. IIM!. 14. 
AX.I-'>. 'X't"' lù l»-':!. l'XW Ili, U'I, L-I.4I 
[■,>ii IH.-; fra 11 Ir.tro tt'UV..) 17. l'ftl+r 
dXl". I". l>aM-. A«l : l'.t. l.X«4-f- ? ( lUl 
<•>'.« .1.1 i>iti>..l.'i.. '-ni Ci*., a il H t#n'rn un 
K1I.--0 l..*r-r.>.il.-) IthM, ait. Df:.. iJ5. Jl. 
T:.l— l.i. Kit a-.* I.'d7» Te" •'■.i. IVI— 1. 
I>X-I1 .1 Tx»'". T«<1, -JS. li.l. TaM— kK. 



L" Ta0-46 

■Jl. ir^— «3 Cf4— hH 

-.-J. R||l-ir! I>h4-U 

■J3. g3-«l : TM-g6 

21. C«5xKfì [>ka gif 

i(ó. TfS— n3 Cf6X(3! 

SA C^A-e7-l- R|E«— U 

•.-7, fS— f3 Ch3-fl4. 

■M. Rgi—ti! Cg3— hlJ. 

Xf T.llxhl I>ir4-«Ì-)- 

:». Rf2— *t Trs— rf 

.11. KfUx.fl IIk3-#H 

:«. Rfl— .-1 T««X»7- ■ 

■J3. KM— .i:( T«7— e3. . 

:tl. K-Ki— -^ IVÒ—ri- ■ 

35. Hca— bl Uirìxlil- ■ 

36. Rbl— »2 Dhlxf3 

•■ il Nero Tìnn per la ena •apariorìtà fi 

f>>ne. Noi rwni mandiamo qneata «tupeodi 
partita auli «iudin>i. 

I ,■' ■ I '. . . ' ' - 1 nilmsen f. 
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I Sfl invtw nnhitn Cffl— e1 fvewl. AM-d!i! 

' re4Xf?! R. R^-lxf?. .14Xc:i-|-. 9. Rf2— g9! 

c3Xl'?. 10, Adxl'?. Tort— «7 11. Ddl— rf! 
1 (•«• i\'r. potrohl-- *'?(iiiv, C-omo in una rartHa 

; di HolTmann <■ P.-troff. Il r*7X<nt. 

; 1?. 'Wxrr. Arnwcalt \x CrxdR: f fl 

Xpro da m.T'o .i! piil in dìwi tratti) d?— ^M, 

i 1? Adr,— H. roT— p.;. la. n-i— d2 • poi 

Tal — di coti miplii)r eiuorn. 
7. Ar4— 1.'. : 
(Jii.-*!.. .■ il trilli.. rui-li..re del liUnco, U 
pivsa d.d Cav. non p vaiiiapt;i<isa [lorclivaprc 
I una linea all*avv*T>;iri'i, Infatti : 7, eiiXitil 

.ir>x.'4, X. U-.x:^-. Ths kk. 9 Ad— ìtt^ 
i7-f.;. m, i>di «-.•+. it.is-e7. 11. Ai.-r.xov 

. !t..7Xel'+. l->, I{olXi''Ad.|-d3+. laKe-.MI. 

; A-S— c4. 14, hl'-h:! A;:4Xf.Ì. 15. t«xr3, 

U.-K— f7 con triu.ic.. pr.f.-ril'il.-. 



Ai.r.x--'-.+ 



CM- 



Giuoco Piano 



ÌDdifTereiite prendere subito questo Cav. 
tardi; ma (|uasta presa 6 necessaria 
ne Qon a{)[>arlì alcun reale svantaggio 
:ro; aveniio il ped. doppiato sufficiente 
tnao nella libera uscita dell'AD dal iato 
una, e nella mnggioi'e fortezza che ac- 
aa i peduni centrali neri. Non sarebbe 
^iosa pel B. la continuazione 8. Ddl-a4, 
i. y. CblXcS! Ac5xf2+. 10. Rel-e2, 
c3-f. 11. b2Xc3, At2-b6. 12.Ab5Xc6+, 
3. i:j. Da4X'yi+,Ac8-d7. 14.Dc6xd5, 
ML Meglio. 
. b7Xc6 

c3Xd4 ! Ac5— b6 ! 

Cbl— d2 
tri due attacchi avrebbe il B. a questo 

Primo attacco 

10. Cbl— c3 ! Arrocca(A) 

11. Arrocca f7— f5 
Se giuoca II Ag4 segne 12. C«2 \ 

12. Ddl— c2! c6— c5 
IH. Tfl-dl c5xd4 

14. Cf 3X<I4 Ce4Xc3 \ 

15. Dc2Xc3 \ c7— c5 

16. Cd4— f3 

Se initìCB 16. CcO, DeS ! e se 16. CW, 
1. 17. Cd4, AX'14 xiguito da Ae6. 

16 f5— f4 

17. b2— b4 c5— c4 

18. Dc3— d2 ' Ac8— b7 
l'J Ad— a3 (15— d4! 

rarità. 
{Strategie £883). 

(A) 
IO. .*, . . f7— ffl 

Aacha IO Agi ò buona difesa. 

Diche so 11- A03. seguo 11 .\ri-occa. 

ì. Da4. CXC. 13. bxc AXC. 14, gXf. 
d7. Parità. 

Il- Acl-«3 
Se o5xf6 segue Dxf0 con migliore 
luoco pel Nero. 

11 Arrocca 

12. h2— h3 re- fB 

13. Amwca f5— f4 

14. ,\e3— ci Ac8— b7 

15. «2- a4 87— a5 

16. Tfl-el ca— c5 

17. Cr3Xe4 d5xe4 

18. dJXcS A1rflx<-5 
19- DdlXd» TaSxd» 
3», Crt- g5 Td8— a8 
21. Ad— da TeSXeò 

b3— h4 e4— «3 



du< 



Abbandonando un ped. per l'attacco. 

Poti'ebbt) giuocars anche IO Ab7 col 

seguito proltabile 11. a4, a5. 12, Cc3. c5. 
13. dXc. Cxcò! 14. Ab3, Ce6! Parità. 

11. l)c->Xc6 Ab6— a54. 

12. Ad— d2 Aa5Xd24- 

13. CblXd2 Ta8— b8 

14. D(*— c2 AcH— a« 
con un attacca assai forte per il pedone di 

10 Arrocca 

11. Ddl— c2 Ce4xd2 
Questo cambio é svantaggioso. Doveva 

giuocaro f7— f5, e forse meglio ancora c6 — c5 
con giuoco preferibile. ' 

12. AclXd2 Ac8— g4 

Non potendo giuocare Ac8 — a6, per 13. 
a2— a4. 

13. Cf3-g5 g7-g6 

14. Dc2— c3 f7— » 

15. h2— h3 Ag4— f5 

16. Cg5— f3 Af5— e4 

17. Ad2— f4 f6Xe5 

18. Af4Xe5 Dd8— o7 



1 

i 


^ 






* 


I 


t 


1 

t 








i 


ìì^ 
















9^ 












,A 






■■!ì 






















" 








& 






Li 



(.'.ì.l 



irh- Olii- 



.■<'■/!). 



19. Arrocca Tl> ! 

Il Bianco ha molto bene calcolato l'im- 
portanza di questo tratto, apparen tomento az- 
zardoso. La partita diviene adesso intcrcssan- 
tìssima. So il B. prondcva il pei], colla Donna 
seguiva 19 AbtìXd4 '. 

19. .... .tì_v 

20. Thl— «1 ,SXd4 

21. Ae5Xd4 c7— c5 

22. Ad4— e5 Ta8— o8 

Qui sarebbe stato prefciibil.' giuocan* 

Ta8— d8. 

■,'3- \<-o -p:i I '.■7—1.7 

24. (.■f3— «:. dr^-<!t 

25. De;)— (-4+ .\.'l ,15 



Mi 



Fahtb IV. Capo li. Partita II. 



2«5. 


I)c4— a4 


TeS— c<> 


27. 


Ce5— p4 


h7 — hTì 


1?«. 


Telxe<» 


A(ir)Xe<) 


•MI 


l)a4- c2 


Kg8— h? 


Tratto < lo 1 iole. Qui «lo ve va 


giuncare AeC-f5. 


MI 


T(il— el 


Ao<>— f5 


:u. 


l>c2 a2 


h5Xg4 


:vj. 


h3Xfr4 


T)b7— (15 


:w. 


'IVI hl+ 


Kh7— pS 


'M. 


p4xf5 


DdoXfr) 


;U). 


I)<i2 -h«i 


^> &> 


M. 


Aj?3— <i«> 


TfS U\ 


M. 


Dhrt ho 


Dfo— gO 


:is. 


l)h5 h8+ 


Rg8— f7 


:v,». 


Thl ol e vinc«\ 





Prima Yarlanfe 

ALLA PARTITA IL 
Torneo di Londra 18B3. 



IL H. Bini) B. Enulisch 

Bianco Nero 

5. b2— h4 

Questo attaciH) è liia^iirato dalle princi|>ali 
auturitA. K Tattacoo favorito di Bird, il quale 
dice non a torto, clie pu<> pili farilinento es- 
sere criticato in teoria, che trovare ris|K)stain 
pratica. Il printipio generale che i (ledoni 
tlevono e!M^M*e spinti al centn» sostenuti dai 
latei'ali, e che i |>edoni di fianco non [K)ssono 
eHS<.»re spinti senza un obbiettivo preciso e 
iinnieiiiaro di attacco, s:irebl»e davvero con- 
tradotto con tpiostn spinta dei PCI) che nella 
più pax'te dei casi e subito >v^'iiita dalla spinta 
d(d PT1>. Ma s«>bliene con ipiosta spinta il 
pi*inio giuiK'atore arris4*)ii di rinKiiiei*e verso 
la line della partita imu su«»i jK'doni dì I)onna mal 
disposti, pun* ha il vanta^'^u'io iinuicdiato di rin- 
chiudere il giuiHN» a\ vi'i*<ano t»tli lasciargli l^t* 
molto temiM) una partita difficile. Noi rite- 
niamo che ((ue<to attai .*•> val;:.i almeno tanto 
che l'altro 5. il2 — di. 

r>. .... Al'."» — U> 

♦;. d2— d3 

Que^t«> tratf»» e nf^'t-^sirit»: e inditforente 
farli» adesso n più tarli 

•» .... d7 — d'» 

7. .Vrrocca 

Ihio altre « ontinua/ii-ni ptio 't^r^'liere qui 
il Bi.ii 

7 I?— il iT^.i.'oA- 



I 



A ipie8to punto il B. lui una nioltitudiM 
di att.'icchi a 8ceglit.*rc. ed è (.uesta niu «tv 
ccIttMitt* nigioue che dovre1d»« potane pvr 
regnare ui^a maggiore importaDZi airat- 
tace r>. bl'^b4. Il t ritto dal tasto la^iro 
o prerodutoda Cbl— a3 noi ritenimmo il pia 
fortt*. 

D Ab6x«3! 

Forzata per eviu^re una cattiva dop- 
pi.'ituni oppuit) la cattiva continuasiona 9. ... 

C-li. IO. bXc, AXe3 (se 10 bX<A 

IL Axf7 }-; IL cxb. AXf2+. l2.RXft 
AXb7. 13. DbS. Meglio. 

IO. f2Xe3 Arrocca 

IL Cbl— ali Ca7— gè 

12. Amvcca afW-45 

Debole. La piii forte rontinuazioiia ara 

12 et). 13. Ab3, d5. 14. eXd, cXd. 

15. Dd2, Ag4. 16. d4, AXf3. 17. T>cf3. 
Tc8. 18. Ac2! e4. Pai ita. 

13. t;4xd5 

14. Ddl— d2 

Qui era preferibile Aa6. 

15. Cf3— k5 
g2-g3 

CgoXeO 

Tfl— f2 

Tal— fi 

Ca3— c2 

Tf 2Xf »i ! 

e3--e4 
Cc2— e3 
Ce3— g4 

TflXfti 
Cg4— a3 ! 

<^uesta i>o.sizion<f ** del massimo int^ 
reMse. Se il B. iuuovt*va il Re. il Xero^a- 
rev.i. Se adeHM» il Nero prenda la Torre il 
H. vin<-e rt)u I>f*^-f" '**'^* 

2»> Ca7 — 15 

27. Ar4Xd5 TddXaS 

28. l).12— f2 e vinca. 

{T»>m*^o di Vimnti i88^, Bird^Wira$\ 



16. 
17. 
18. 
1*.». 
2<». 

2J. 
24. 
25. 
2t'». 



Cf6xd5 

i>d8— ac 

Ac8— a6 
h7^h6 
I>ddX'i^ 
DeO— <i6 
Ca5— f6 
Ta8— d8 
g7xf6 
KgS— g7 
Cgf>— e7 
Tf8— h8 
Odd-^-S^f 



s .1— , 

•.*. A ! — l 



l 't-fi — »• I 



7 

8. -\rroceu Cr6— a7 

9. .\cl— c:ì r7— <^ 
Hi Obi— «12 Ca7— 1:6 
11. D.ll— b!^ AiTorca 

('«111 lii'i— (1."). il N. (lerdercbli. un pai 
iM-i 12. AxA. *irr, 

12. cn— >?:> 

13. Ae3Xl»*' 

14. a 4— li;') 

W 0b3— r2 

ìtV (>.">— f3 

17 Tfl~l 

\^. 1^— 14 

P* .1» .-."ì 

'^*it \, 4— Il : 

:i T.l— ,3 



0Kt'H-h8 
IMHxbA 

h7«*M 

ChH--fK« 

dr»x*N"> 
IMS— f<i 

A<8 



Ginoco Piano 



23. Aflxt3 Ae6xh3 

24. Cd-2— b3 Ta8— d8 

25. Cb3— tó 

Questo Cav. ha preao nna. poiizione 
usai Tftnt&ggioaa. Il giuoco del Biaoco è 
■ino da adasM] ben preferìbile. E in (atti 
Bird Tinse. 
{Tomeo di Londra i883. Binl-Roienthal). 
II. CoQtÌDUBÙone 
7. Ddl— b3 
Queato attacco à iafruttuoto. 

7. . . . ■ Arrocca 

a Ad— g5 
In Dna partita del Tomeo di Parigi 
1878 che Bird vìdm coatro Rosenthal »egui 
ioTsce a a4, tA. 9. a5, Aa7. IO. Ag5, De7. 
II. Arrocca, Cda 12. Cd2. Ce6. 13. Ah4, 
Cf4. 14. Tfl— «I. AtìO. 15. d4, AXc4. 
16. Cxc4, Cg6. Purità. 

8 Cc6^e7 

9. Còl— da Ce7— gO 

10. Arrocca TR h7— hC 

11. Ak5— «3 c7— cC 

12. d3-d4 d6— d5! 

13. Ac4— d3 d5xe4 

14. Ad3Xe4 Cf6xM 

15. Cd2X8-i Ac8— e6 
15. Db3— b2 f7— f5 
17. Ce4— c5 AbOXcS 
la b4Xc5 f5-f4 
la Ae3— ci Ae6— d5 

20. Db2— c2 

Piii •Icaro sarebbe 20. C>(a5, Cx^. 
21. dxe. I>h4, 22. fJ, Tfó ecc. 

20 Ad5Xf3 

21. Dc2XgO 

Cattivo; il giuoco si poteva molto bene 
difendere con 21. gX(, Ch4. 22. Khl ecc. 
21 Tf8— f6 

22. Dg6— d3 e5— e4 ! 

23. Dd3— c4-l- Kg8— hS 

24. Tfl-«1 Tfft-g6 

25. g2— g3 Dd8— h4 

26. AclXfl Dh4Xf4 

27. Tal— bl Df4— c7 

28. d4— d5 Dc7— n 

29. Dc4— b4 Df7— d7 

(Tortuo di Parigi 1878. Bird-Zukertorl). 

7 Arrocca 

Se isTece 7 h7— h6 seguo 8. a2— al, 

7— «6. 9. Acl— fl3, Ab6xe3. 10. f2Xe3. 
loglio. 

8. Acl— g5 
Più forte che giiiocare Acl— «3. Qneata 



8 Ac8— «6 

9. Cbl— d2 Dd8— e7 

Questo tratto non è aoddiafacente porchd 

il CD non ha più aperta la sua via naturale 

per portarsi nel lato di Re. Si potrebbe giuocare 

Cc6— e7 1 Con Ae6Xc4. 10. Cd2Xc4, h7— hO. 

11. Ag5— e3, Cc6— e7, 12. a2— a4, Ab6Xe3. ' 
13. Cc4Xe3 ; il B. ha ottimo giuoco. In una 
partita tra Zannoni e Englisch giuocata in 
Venezia il 26 Dicembre 1884, il N. giuocd 

qui subito: 9 b?-— h6 col seguito 10. 

Ag5— h4! g7— g51 11. Ac4xe6 1 HXeS. 

12. Ah4— g3, Cc6— e7. 13. a2— a4, c7— c6. 
U, ca-c4, Cf6— h5? 15. a4— a5, Ab6— c7. 
16. Cf 3Xgó ! e guadagnò il pedone e in se- 
guito la partita, non potendo adesso il N. 
prendere il Cav. senza perdere immediatamente. 

10. a2— a4 a7— a6 

11. a4— a5 Abft— a7 

12. Rgl— hi h7— h6 

13. Ago— h4 Ta8— d8 

Qui era preferibile ì'ò Cc6 — d8 per 

giuocare poi Ae(»Xc4 e Cd8 — e6. 

14. b4— b5 ! Ae6Xc4 

15. Cd2Xc4 a6Xb5 
10. Co4— c3 Aa7xe3 I 

17. f2Xe3 ne7— eC 

18. Ddl— bl g7— g5 
10. Ah4— g3 Cc6— a7 
20. cJ— c4 c7— c« 

So invece bóXc4 s^ue 21. Dblxb7, 
Td8— a». 22, d3Xc4, De6Xc4. 23.Tfl— ci 
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È degna del più gran studio la maniera 
ingegiitisa e oripinnic con cui Bird spinge in 
questa partila i jied. del lato di Donna. 



21. 



-a6 



23. TalXaO 

24. (13— (14! 

I/orìginc (li tutta ciuexta combinazione che 
si 6 ridila adesso in una poaiziimc favorevole 
al Biunco, rimonta al tratto 14". 



Partb IV. Cipo II. Partita II. 



Oftì-h5 

liTXa» 
IWi— (I- 



24 


Ch5Xg3+ 


2ri. h8Xg3 


Ca7— e8 


11 N. non può giuocaro 


subito f7— f6 


[wr lu scacco Dbl— n2. 




2.5. c5XdH 


f7— ftj 


27. Tfl-cl 


CeJ<xdO 


28. TclX<Kl 


Cdli— e8 


2y. IM.lXtwl 




Invece di ciò doveva giuocaio d4 — d5 


con uno splendido giuoco. 




20 


g^t—ei 


Wt. Cf3— h4 


eóXd-l 


31. e3Xd4 


I)d7x*l4 


;*2. Ch4— f5 


IW4XC4 


:w. TcO— ert 




Preferibile «arebbe slata la continuazione 


3:*. Cf5>rhil+, Kk8— p7'. 


:J4. hba— b7-|-, 


RgTXhrt. 35. Td(xr(l+ e 


vince. 


33 


TdS— .ll + 


34. Hhl-h2 


^et— bl 


Mi. I>b5xbl 


Tdlxbl 


:», Tali— a7 


Tl.l— k-> 


37. '■f5xlifi+ 


K[;S— b8 


38. ChtJX(;4 


Ib,-)— (TJ 


39. TeOXeS 




Il Bianco non vede la 


icllJMsima combi- 


nazione del Nero che patta 


fi.raitamerilc la 


Mirtita. 




3!» 


Ttr.-.-hr>+ 


40. Rh2— Ri 


rrsxes 


41. (V4Xf<-. 


Tb.-.-hl+ 


4'-'. K«lXbl 


TeS— el4- 


V.ì. Ubi— h2 


lVl-^,l+ 


44. Kbl'Xbl 




Stallo 




Neronda Tarlante 


.\LL.\ PARTrr.\ [l. 


Hr.-Mla vin 


l M ( ; H. 


X 


ZlKKItTUllT 


liianro 


Nero 


r>. Arrocca 




(Jiii>!it<i aitan-i> n<in e riM 






[Hi-sa ria^i|iiistarc 


fsu-'tluwnU- 
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6. d2— d4 

Altre continuazioni pud scegliere il Bi 
I. Contìnuanone 



Ao4— 15 


CelXfi 


TflXfS 


A.-r>xf3- 


SKi 


O^ft— «7 


e5-*4 


1 f 3-«5 




e -arebbe Cf3 


-«I. 




dT-as 


d-i-^U 


AiToe>* 


Hf2-Kl 




Caó-g4 


c7— c« 


Cg*-{2 


Rff8-b8 






<-4x.l5 


A*6x<13 


AblSxJS 


.«XdS 


Chi— ^:i 


IW8-b6 


Cr:t— a4 


Dbfl— rfl 


Ar|_f4 


Ce7_gfl 




IWi-rf 


Cai—cT> 




i;f'-b3 


Ta-W-l 


»'.■.')— al 


f6— fi 



18. Cbì—r:\ 



■,f,. 11.11— b5 



US— M 


ArS-W 


Hi— Iti 


a?-i« 


ni—.,:. 


Aifi-4'; 


\.i_.ì:. 


<M-P 


.\.l.-.X'-tl 


.1TX« 


rritx^T 


\rnrr. 




Cf\-~f 


IMI -fu 


r.~r 



Giuoco Piano 
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16. Acl— g5 

17. Df3— e3 

18. Ag5— f 4 ! 

19. Tal— (Il 

20. JTfl— el 

21. De3—g3 

22. Tdl—cl 

23. Af4— «3 

24. b4Xc5 

25. d4Xc5 

26. Ae3— a4 

27. c3— c4 

28. f2— f3 

29. f3Xe4 

30. Dg3— e5 

Patta. 



foXe4 
Dd8— e8 
Ta8— d8 
De8— iì6 
Rg8— h8 
Td8— e8 
De6— f5 

cO— c5'. 
Aa7Xcr> 
Te8Xe5 
Te5— e7 
Ad5— o6 
Te7— f7 
Ac6Xe4 



(À. de^Riviére^Neumann). 
IlI.'^Coutinuaziono 



6. 
7. 
8. 
9. 
IO. 



Ddl— e2 
Ac4— b5 
Ab5Xc6 
Cf3Xe5 
d2— d4 



d7— d5 
Arrocca 

b7Xc6 
Ac8— b7 
Ac5— b6 



Parità. 



6. 



• • • 



(Hàndbtich). 
d7— d5! 



Potrebbe anche giuocaro 6 e5xd4 ; 

)hè la continuazione 7. Tfl — al, d7 — d5. 
c3Xd4, Ac5— 1)4. 9. Acl— d2, Arrocca. 
Ad2Xb4, CcOxM. 11. Ddl— b3, d5xc4. 
Db3xb4, Ce4 — d6 ecc. ; non è favorevole 
Bianco, e colla continuazione 7. c3Xd4, 
iene alla stessa posizione che nel testo. 

7. Ac4— b5 

11 cambio della Donna non sarebbe fa- 
avole. 

7 e5Xd4 

8. c3Xd4 

In una partita del Congresso di Londra 
8 tra De Vere e Mac-Donnell contro Boden 
tei flit z ebbe luogo (questo seguito interes- 
Uj 8. rf3— e5, Ac8— d7. 9. CeòxH? 
;xn. 10. DdUh54-, Rf7-f8. ll.l)h5Xd5, 
U-e7. 12. c3Xd4, Ac5— d(5. 13.Cbl— c3, 
— f6. 14. I)d5— c4, a7— a6. 15. Ab5XcO, 
XoO. 10. di— d5, AcO— b5. 17. Cc;5Xb5, 
dw. 18. Dc4xb5, De7— o5! 19. g2— g3, 
►Xd5. 20. I>b5--«2, Rf8— n. 21. Acl— e3, 
i— e8.22. Tfl--dl,I)<ir>— e(5. 23. 1)e2-l»5, 
-Ui 24. Tal— ci, Ta8— a5 e il Nero 
le. 



8. 


■ • • • 


Ac5 dO! 


9. 


Cf8— e5 


Ad6Xe5 


10. 


d4Xe5 


Arrocca 



11. f2— f3 

12. Cbl— c3 

13. Acl— g5 

14. b2— b4 

15. Ag5Xe7 

16. Ab5— d3 

17. Tfl— el 



Ce4 — c5 
Cc6— e7 
c7— c6 
Cc5— eO 
Dd8Xe7 
Ce6— f,4 
De7-.g5 



Qui era più semplice e più forte De7xb4. 



18. Ddl— c2 

19. I)c2Xd3 

20. Dd3-^2 

21. g2-g3 

22. f3— f4 

23. Tal— ci 

24. f4Xe5 

25. De2— d2 

26. Dd2— d4 

27. Dd4Xa7 

28. TelXe5 



Of4Xd3 
Ac8— f5 
Ta8— e8 

f7— f6 
Dg5-gC 

f6Xe5 
Af5— g4 
Tf8— f5 
Dg6— h5 
Tf5Xe5 



Se invece 28. Da7— f2 decide 28 

d5 — d4 e poi Te5— e2 e se Tel— fi decide 
Ag4— h3. 



28. 
29. 
30. 
31. 
: 32. 

j e vince. 



Da7— f2 
Oc3— di 
Cdl— c3 
Df2— d2 



Dh5Xe5 

d5— d4 

di— d3 

Te8— f8 

De5— d4+ 



Partita 111« 



Per corrispondenza 1870 



A. Hubert 


J. Bbrobr 


Bianco 


Nero 


1. c2— e4 

2. Cgl-f3 

3. Afl— c4 

4. Arrocca 


e7 — e5 
Cb8-o6 
Af8— c5 



Abbiamo detto più sopra che T arrocca- 
mento immediato nel Giuoco Piano non ò 
raccomandabile. Però 1* arroccamento si fa 
subito quando si ha Tintenzione di sagriiicare 
poscia un ped(»ne o con 5. d2— d4, o con 
5. b2— b4. 

Con questa terza i>artita noi veniamo ad 
esaurire Taiialisi del (Huoco Piano, rimettendo 
al Capo susseguente il Oambitto Kvans. Prima 
)K3rò di pa<^re oltre, dobbiamo far cenno di 
un altro giuoco conosiMuto in America sotto 
il titolo di Oambitto Jerome, dal nome del 
suo inventore. È un giuoco scorretto perche 
il secondo giuocatoro deve in ogni caso re- 
stare in vantaggio, ma che non regolanueote 
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Partb IV. Capo IL PARTitA IIL 



difeso può C4inilurrd a delle posizioni iuiba- 
razzanU per il secondo giuocatore: 

Qambitto Jerome 



4. Ac4Xf7-f 

5. Cf3Xe5 

6. C65Xc6 

7. Arrocca 

8. Ddl— f3 



ReSxn 
Rf7-.f8(A) 

d7Xc6 
CgS— f6 



RH! 



Se invece e4— e5 segue Ag4. 9. Del, 



^/« • • • • 

9. d2— d3 

10. Df3— g3 

11. Ad— f4 

12. Af4xd6 

13. h2-.h3 

14. Dg3Xg5 

15. Dg5— heUf 

16. Cbl— c3 

17. Dh6— e3 

18. r2Xe3 

19. Tfl— f2 

20. Rgl— h2 



e il Nero vince. 



Da8— d4 

Ac8— g4 

Ac5— d6 

g7— ff5 

c7Xd6 

Aj?4— e6 

Th8— g8 

Rf8— e7 

Tg8-g6 

Dd4Xe3 

AeGxh3 

Ta8— g8 

Ah3Xg2 

(Surensen). 



5. .... Cc6Xe5 

6. Ddl— hS-h 

Se inveoe 6. d2^^4 se^ne A>(dl. 7. 
Dxd4, d6. 8. Arrocca, Cf6. 9. f4. Cc6. 
10. I)c44-! Ae6. 11. De2, T68, con vantag- 
gio del Nero. 

6 Kf7— er>! 

Se Cg6 Mgue 7. D<!5+! Ke8. 8. D:<c5, 
d6. 9. Dc3. Cf8. 10. Arroiv-a eci-. Se in vere 
Rf8 ««.jfue 7. DXe?, De7. 8. Df l-f-, I)f7. 
9* Dg3, acr.; in ambedue i rasi con un 
giuoco più lusinghiero per il B. 



7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 



Dh5— f.%4- 
d2— d4 ! 

Cbl— a3 
c2— r3 
c3xd4 

e4Xf5 

Ad— f44- 



Vantaggio del Nero. 



4. 

5. 



d2— d4 



Re6— dft 
Ac5xd4 
c7— tT) : 

Uo— f7 
Hdft— e7 

(Sitrcìisen). 
Cg8— f*) 1 



Le combinazioni che .«o^uono da (|uesto 
trattoci pos»<)no i net )nt raro aiicht» in altre a()er- 
Uirt% per esempio nella Difesa lierlnie>e. nella 
Difesa dei due (avalli, nella lùiv^n Voivotf 
a nel Oambitto scozzese. Ndì in viriamo |mmvìò 
lo studioso a fermare un jm) la sua atten- 
zione sa questo attacco, che da origine a delle 



partife vivacissime, e al quale si paò mot 
spesso trovarsi di fronte sulla scacchier 
Lange lo ritiene assai buono, e crede che 
Bianco deva riguadagnare il ped. eoa miglioi 
giuoco. Gli ultimi stadi specialmente qoei 
del prof. Berger, nella Strategie 1882 piti 
verebbero sino ad un certo punto che il Nei 
deve restare in vantaggio. 

5 e5xd4! 

Ritenuta la più forte risposta. Vedansi ai 
Cora queste due continuazioni: 

I. Continuazione 

5 Ac5xd4 

6. Cf3Xd4 Cc6xd4 

Migliore che 6. . . . e5xd4, dow l^ 
guirebbe 7. e6, d5! 8. eXf, dXc 9. fXr 
Tg8. 10. Dh5, Df6. ll.Tel+, kéò. 12. A«5 
Dg6. 13. DXg6, hXg. I4. Af6,Rd7. 15. Ca3 
Te8. 16. Tal— di, Af5. 17. TXe8. TXeft 
18. AXd4, CXd4. 19. Txd4+. Ro8. » 
g4. Meglio. 

7. f2— f4 d7— dÓI 

Se ritira il Car. in e€ segue 8. AxH-f 
RXf7. 9. fXe,CXe5. IO. DdSf ecc;eti 
lo ritira in e€ !w»gue 8. fXe, CgHI 9. TXf7. 
KXf 7. 10. AXe6-f.. Rxe6. 11. DdS+^ReT 
12. .\g5+, Cf6. 13. Cc3 ecc. con ▼antaggifl 
del B. in ogni caso. 



d6x«6 
Dd8— «7! 



8. f4Xe5 

9. Acl— g5 

Questo tratto, il migliore del Naro s 
(|Ui'Mto puntOf non è nemmeno aocennate 
iwìVIfiintlhurh rhe fa continuare invec* il 

.Nero t\>n 9 Ae^i ? 10. Caa DeT, 1 1. ci 

AX<^4. 12. CXc4, Ct^. 13. AXf6, gXt 
14. Da 44- ecc. con vantaggio del E. 

10. b2— b4 



Il Nem minaccia Dc5 con grande 
|M'ri(>rità. Il tratto dei testo intende impe- 
dì «v ohe il .N. ottouf^a l'attacca, faceadogfi 
IHTtlei't» dm ttMupi colla Donna. Il N. parò 
putrt«hl)e henisAituo prendere anche quMCe 
!««*ooii(l<) i>u<l. n().H.4Ìp f;i (|ul gittcKare cooM 
mi;,Mioiv pel B. IO. ('3 col aefniito CA 
11. AXfft, KXf. 12. b4, Ad7. 13. Cd2 ma 
a urbe iu tal mauiera il N. cons«nra il 
vantu^^^io. 

Ac8— «6 

R7xf« 

f7Xe« 

IV7— f7 

ArroccaTO 



10. 
11. 
12. 
13. 
U. 
15. 



AK5XfO 

Arlxnr» 

Ddl— li&-f 
Dh5— hi 
Cbl— a:J 



Evid(Mit«Mn*'nt«* il P.\R non ti può pnHH 
diMv, |)or la rìsponta Ce2-4-» 



Giuoco Piano 



c2-<!3 
b4— b5 
Df2Xa7 
DaT— &4 
Tel— di 
RglXK2 
Rg-2-hl 



f6— f5 

Dn— h5 

f5— f4 
Cd4— c6 
Cc6— b8 

b7— b6 
Tg8-g8 
Tg8Xg24. 
Dh5— 02-4- 
Td8— d2 • 



{SehMtmo/f-KoIiKh). 
IL ContinuAzioue 
5 Cc6xd4) 

6. Cf3X95 Cd4— 86 

Sa invece 6 Arrocca, legue 7. Ae3, 

C*. 8. AXtìfi. AXe3- 9- AXfT-]-, Rh8. 
10. Ab3, Ab6. 11. Cn+ con vantaggio. 

7. Ac4Xe9 f 7X86 1 

8. Ce5— d3 Ac5— b6 
iie ioTece 8 De7, segue 9. AgS, 

*5. 10. Cc3, c6. 1 1. AXf6, gXf- 12. Dh5-|-, 
ad8. 13. Cxc5, DxcÓ. 14.fdl.eco. MegUo. 



11. Dh5— he 

12. Ad— g5 



Dd8— e7 
De7— n 
13. Cbl— ci2 d7— d6 

Cd2-e4 



Vantaggio del lììanco. 



o4 — e5 



{Lattge). 
d7— d5 ! 



Se Cf6 — e4 segue 7. Tf 1 — el ; e ae invece 
Cf8— ?4 segue 7. h2— h3, Cxe5. 8. CXe5, 
rxeó, 9. Tfl — el con vantaggio del B. ìn 
uubeJue i casi. 
7. . eóxf 6 

Abbiamo avuto occasione ìn posizioni ana- 
lugta- di avvertire corno la presa di questo 
Cav. elic implica la perdita dell'arroccamento 
•1«l Nei'i) dal lato di Re, non vantaggiosa, 
perche il N. vi ottiene in coiupensu un attacco 
aasftì furie sull'arroctMinien tu avvor^riu. l're- 
fehbile sarebbe U seguente continuazione, 
Mbbene anche questa non decida a favore 
del Bianco: 

7. Ac4— b5 CfC— e4 

8. Cf3Xd4 Arrocca! 
V H-iiutlntch dà invace AXd4, ciù che 

|ijri!);giii il giuoco. 

». Ab5Xc6 

Sb invece 9. CXc6 "cgue 'J bXc. 

l'». AXcti, Aatì! II. .^X"^. («a l»Xd5 
Mgue Axn. 12. UX<»4. Aaft. 13. Oc3! 



Tb8. 14. Dg4, f5!) Axfl- 12. RXfl, (•* 
Dp. fi allora AXf 2+ e poi Dh4 !) Dh4. 
13. Df3, TxaS. 14. Ab3, AxA e poi Dxh2 
con vantaggio. 

9 b7xc6 

10. Cd4Xefl DdS— d7! 

11. Cc6— d41 f7— fai 

12. e5— e6 

Se invece 12. exf segue Aa6! 13. Tel 

(se fXg aegue 13 TXf2) CXtZ. 14. 

■ RXf2, TXf6-f- e deva vincere. 

12. .... Dd7— a4 

13. c2-c3! Da4xdl 

14. Tflxdl Tf8— «8 

15. Acl— e3 Ac8Xe6 
Ifl. Cbl— d8 Ae6— d7 

Pariti. 

7 d5Xc4 

8. Tfl— ol-t-l 

Se 8. f6Xg7 segue Tg8. 9. Acl— g5 
(se 'l'el+, Ae7) Ac5— o7. 10. A.XA, RXA. 
11. Tel+, Ac8— «6. 12. Cf3— g5, Txg7. 
13. Ddl— h5, DdS— d5. Meglio.. 

8 Ac8— e61 

9, Cfa— g5 Dd8— d5 
10, Cbl— c3 Dd5— fu 



E 


é 


1 


1' 


i 


t t' 


t 


i.i 




1. *. 


3 






* 


m 


■:>j 




-..ijj 


m 


ss 




'.D a 




■ 


1 -t 


f't 1 
m^'^ 


m 


Aj 



11. 



K-- 



Qui la più forte continuazione sarebbe 
Cc-'t— e 1. 1 giuocbi cbe no seguono sono ricebi 
di cutiibinnzioni inltirossantìssime; lu» non si 
[ino tiarne un giudizio siiruro. 

11. Cc:i— o4 Ac5— bO! 

Sarebbe infi^rior'' 11 .4rrocc»TD 

|ier il naguito 12, gA. DeTi. 13. Cf3. 1KI5. 
14. i>Cb- Tg8. ID. ero. Udii. liV.CXg'*, 
TXg8. 17. Cgr. .Od vantaggio lifl », 
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I'artb IV. Capo II. Partita III. 



K (liffìr'ilt) «lire ((ualu possa essere il 
iiii{rìinr<4 tratto M B. Se !<>. C^fl wjgiitf 
1)^6+. 17. Ce4— g5, pXf- IH. CxhH, Txh«. 
19. Ug4+, Rl)8. 20. TeT) lift. Meglio. Se 
invere 16. Tfl segue IKi5. 17. nf?44-.Rb8. 
IH. I)f5. d34.. 19>Rhl, DXD. 2(). TxO, 
KXf. 21. CXf7, ThH— g8. 22. Af4, Cd4. 
Meglio. 

U\ Tli8— gH 

17. Tel— fi I)f5-a5 

18. «IDdl— K^+ HrH— b8 

19. Tfl— f5 

Se Cf() sejfue i\:\+. 20. Tf2. Dtó. 21. 
0^5-04. AXf -if. 22. KXf 2, DXH24. ecc. 

19 cl4— d3+ 

20. Rgl— hi Crf)— e5 

21. I)g4— f4 f7— f6 

22. TfoXfO Ce5— gf) 
2"3. I)f4— f5 d3Xc2 

24. Acl— a2 Ab6— il4 

25. Dfr>Xti«'> Ttl8X'lì> 

Qui Berger facendo giuocare al B. la 
TR lascia il Nero in vantaggio do{>o 20.... 
AXl>2. A noi sembra che dopo la conti- 
nuazione : 



26. Cgr>Xh7 

27. Tal— ci 

28. Ch7xf<> 



Tg8Xg7 ! 
Ad4XiO 



il B. ha «jualche leyrgero vantaggio. 



1 a I . * • • 

12. Cg5xe<^ 
VA. Telxe04- 



Df5— gO 

f7XeO 

Rc8— f7 



Pili furto «arebln» qui giuocare Rc8 — (17 
dove se 14. Ddl -f3 segue d4X<^3!: se 14. 
f6Xg7 segue DgOVeTi. 15. g7xh8n, T^h8: 
se 14. f2—f4 segue I>g6X<-2. 15. DxD, 
d4— da+. 16. Ae3, a3Xc2. 17, AXA, RxT.; 
e se intìiie 14. Cd5 segue Th8^! 15. rd5-f4. 
DgtV— f7. 16. Te6Xe8, Ta8Xe8. 17. f6Xg7, 
I)f7Xg7 ; in ogni ca-k) ron vantaggio del 
Nert). 

14. rc:i-d5 

15. fj— f4 
Uk f4 -f5 
17. I>dlXg4 
IN. f6Xg7 1 

t^uoHtn fratti) !u»hl»ene di incorla riuscita 

o ruMicn i*h»» fvili una patta >icura. Se* 18 

Ki7Xì:7 ^^.iw* 1'.». Ti!<;— gi)4-. Kg7— f7. 
W. Tg». P>4-. Kf: -eS. LM. Ali -u'* **«v. 
SeinMVt? Is. ... ThS-«'S; >*»^iio P.». T«'''»-r»i4-» 
Kl7XgT. W. rnVt,'«i4-, U«r7.h7. 'Jl. Tg«'»-!i»i+ 
oco. S,^ intiiu» 18 ThK-h7. VX Th>-|Ì)+, 



Acr> — d*» 
làT — h5 

I>g'»Xg4-h 
li5Xg4 

ThH li:< 



I 



Rf7Xg7. 20. Tf6.g6+, Rg7-f8. 21. Acl-gS. 
ecc. 

hi Acl— h6 Cc«3— «5 

20. Te6— f6+. RH— g8 

21- Cd5Xc7 Ce5— f3+ 

22. Rgl— fi Ta8--d8 

23. Cc7— eO 

Se invece 23. Cc7 — d5 segue Ad«J— c5! 
24 Tf6-e<\ Th3xh2. 25. CdD-f84-. Rg8.f7. 
26. g7— g8I)+ (se 26. Ce8 allora Txh6. 27. 
TXI16. TXe8. 28. Th8, Tg8. 29. f6, Ad6. 
con giuoco da vincere) Td8Xg8. 27. Cf6Xg«. 
Th2— hl+. 28. Rfl— f2, ThlXal e Tince. 

23 Ade— «7 

24. TfO— g6 Cf3— «5 



25. Cc6xd8 



Qui sarebbe stato preferìbile 25. Tal— eU 
Cc5Xg6. 26. Ce6Xd8 con molta probabilitt 
del patto. 

Ce5Xg6 
Th3Xh6 
Th0xh2 



25. 
26. 
27. 
28. 
20. 
30. 



• • • • 



C<18— e6 
f5Xg6 



Rfl— gì ! 
Ce*)Xd4 
Tal— di 



Tli2 
Ae7 



Se invece 30. c2— c3 segue TxW?: e 
se Rfl oppure Rhl seguo egualmente g4-g3. 

30 g4— g3 

e vince. 



tarlante 

ALLA PARTITA III. 



Lipsia 18M1. 



J. Ko Lise II 
Hiaiico 



L. Pai'UO 
New 

5. b2— b4 

Questo tratto |Kii*ta la pìirtita ad uni p> 
sizimu' del (iainliirto Evans. Il gaiubittaau 
{lorù ha in que5to caso un leggero svantaggi 
neires-iorsi gi;i ari'occato; ciò che ha |M»riae*o 
al N«*ro di uscire col suo CU. La difea 
i|uindi riesce più facili.» che nel <ruinbiit<i Kvaof 
nrdinann ; ma non tanto quanto .««an'blie im?* 
ci^s>;irio |M'r assii-nrai-si nei primi tratti ni 
vantarvi" «'«M'to. La fur/.ii del s;igriii/jo «W 
Pt'D, .'^i fa .»i<?nfire .suflìciemeinenie anch* 
do{M) rarr^M^'ameiito |M)r metten* in diftìdtiitt 
Tairet razione dtd Ganibitto e rendere pref*- 



Giuoco Piano 



bile il rifiuto portnndo la partita alla i>osi- 
ine esaminala nella Partita II eli qiiostu 
tpitolo e alle altre che osamìnereiiio qciandu 
Btteremo d»l Garabitto Evans riltut.Lto. 



I 
i; 






i sll^iil 1 


m 





5. . . ■ ■ Ac5xl>4 

Rifiutando il Gambitto, il Nero non ha che 
W soli modi di farlo. Quelli cioà che ven- 
ino adottati generalmente per rifiutare il 
imbitto Evana ordinario. Avendosi però il 
anco arroccato aino dalla quarta mossa, ciò 
lù portare qualche differenza aul migliore 
vìo di condurrò la difesa. 

Le due seguenti continuazioni potranno 
fScienteroento dimostrare come l'attacco del 
anco sia tutt'cltro che disprezzabile anche 
atro il rifiuto del Gambitto specialmente 
andò la difc»a non sia del tutte corretta 
IO dalle primo mosse. 

Prima Continuazione 

5 Ac5— bO 

n. a2— a4 a7— aO ! 

7. dS— d3 d7— d6 

». :-2— c-3 Cc6— c7 ! 

9. Rgl— hi 
l.'u buon attardo; da prendersi io con- 
Bidiraziniie (one anrora [jìji che l'attacco 9. 
Ad— e3. ila noi dato a pag. 40. 

9 Ce7— gC 

Se inTece Ag4 segue 10. Db3., a so 
Cgi seiruo tO. .13— <14. 

10 Cf3— g5 \rroc2a 

11. fa— f4 A<-8— K4t 

13. DJl— b3 DJ8— «7 

13. h-J— h3 A(r4— h5 
Se invere .^7 Mjrue fiRualmcnlo f4 — fó 

e il lì. ha una i-ccellenln parlila. 

14. fJ— f5 Cg6-hH 

15. Ka-g4 Ah5Xg4 
Ifi. h3XK4 Cf6XK4 

17. nw— ili cgi—s2+ 

IR TflXfS Ab6Xf2 

19. Ddl— ho h7— Ii6 



20. Cg5-f3 b7— bS 

21. Ac4— d5 Ta8— b8 

22. Rhl-g2 Af2-b6 

J 23. Acl-g5! D87-d7! 

24. Ag5Xh6 c7-c6 
Evidentemente prendendo l'Alf. il Nero 

è perduto egualmente. 

25. Dh5— g5 e vince. 

(L*u.ii). 
Seconda Continuazione 

5. .... d7— d5l 

6. e4xd5 Cc6xM 

7. c2— c3 

Qui sarebbe ancora piii forte ginocare 
7. d2— d4, e5x:d4. 8. Tf 1— el+ con giuoco 
d'attacco irresistibile. 

7 Cb4xd5 

8. d2— d4 e5Xd4 

9. c3xd4 Ac5— e7 

10. Tfl— el Arrocca 

11. Ddl— b3 c7— c6 

12. Acl— g5 b7— b5 

13. Ac4— d3 AcS— e6 

14. Cbl— d2 Cd5— b4 

15. Telxe6! f7Xe6 

16. Db3Xe6+ Rg8-h8 
17 Ad3— bl Dd8— «8 

18. De6— h3 g7— g6 

19. Cf3— e5 Tf8— g8 

20. Dh3-e6 Rh8— g7 

21. Ce5— ni h7— h5 

Sa prende il Cav, egli è evidente che 
perde la Donna. 

22. Cd2— 13 Ae7— dS 

23. Ag5-h64- Rg7— h7 

24. Cf3-g5 

Matto 

(Elder-Robìf). 

6. c2-c3 Ab4— 67 
Tutti i trattatisti sono d'actsordo nell'àm- 

mettere questa ritirata d' Alf. come migUcffV 
qualora il gambitto venga offerto dopo l' arroo 
cameiito. Se ritira l'Alf. in altre case il giuoco 
procede come net Gambitto Evans ordinario. 

7. d2— d4 e5xd4 
Oltre a qneata il N. avrebbe due altra 

risposto. La prima 7 Arrocca, ritenuta 

la migliore lascia il Nero dopo i tratti 8. 
d4— do, Ccft— a5. U. Ac4— d3, d7— d6. 10. 
c3 — c4 con un giuoco a*(ai legato. L'altra 
7 d7 — (Hi potrebbe avere la stesso con- 
tinuazione con 8. d4— dD O'X. 



8. 



c3Xd4 

sicuro <^ il seguente attacco : 



Parte IV. Capo II. Partita III. 





10. 


Ae4— b3! 


Arrocca 




11. 


Cf3— el! 


f7-f5 




Ì2. 


f2— f3 


Ce4-g5 




13. 


AclXgS 


Ae7Xg6 




14. 


f3-f4 


AB5-e7 




15. 


Cbl— c3 


Ac8— eC 




16. 


Gel— e2 






17. 


Cr2— e3 


c7— c6 




18. 


Ab3— c2 


b7— 1>5 




l'J. 


p2-g4! 


Ca5-c4 




20. 


Ce3Xf5 


A97— bl 




21. 


I)dl-d3 


gT-Bfì 




28. 


Cf5— hft4. 


Rg8-K7 




23. 


g4-g5 


Tf8xf4 




24. 


h2— h4 


Ab4x<.-3 




25. 


Dd3Xc3 


Tf4Xh4 




28. 


Tfl— f6 


Th4— h3 




27. 


De3-el 


c6-fi5 




28. 


Del— f2 


Cc4-fl3 




29. 


Df2— f4 


UdS— ,,7 




30. 


Ac2— d3 


■VÌ-C4 




31. 


Ad3— fi 


Ce3Xfl 




32. 


Talxfl 


c4-c3 




33. 


Bgl-gS! 


Th3-h5 




34. 


Tfl-«ll 






QnMta p«r<Iita di tempo coiUla p 


liti 


11 tratto 


giusto era 


Df4— e3. 




34. 




Ta8-^ 




35. 


Tel— <à 


br>— b4 




36. 


Df4-cl 


o7_a5 




Vantaggi 


del Nero. 








{Feddm-R'tnk'^). 


8. 






CflìXe4 


Il 


fniadagno 


di questo 


secondo pedo 


aMogiiclta il Nero a una difficile difesa. 


V 


d4— d5 . 


rc6-a5 


IO. 


Ac4— dJ 




Cel-"<5 


11. 


Acl— a3 




Cc5Xd3 



12. DdIXdS Arrocea 

13. d5— d6 cTxdft 
Qui ora preferible A«7xd6. 

14. Cbl— c3 b7— b6 

15. Cc3— d5 Ca&-t7 
Questo tratto compromette la partita M 

Nero. La migliore difesa sarebbe stata 15. — 
A.'S— b7 col seguito 18. Cd5Xe74-, Dd«X<1. 
17. Aaaxde, Do7— e4. 18. Dd3Xe4, Ab'Xti 
19. AdSxfS, TXT. Pariti. 



in. 


A.3-b2 


Ch7-tó 


17. 


D<i3-e3 


Cc5-«6 


18. 


crs-iu 


A«7— f6 



1 

J 


à, 




^ 


1 


i 


i 


1 




i ■' 












m 












iJ 






,j' 








i 


& 


£ 


m 




É 


«= 



Cd4— c6! 
<or.Xf6+ 
Ite3— h6 
Al.'-'Xfrt 


d7Xoi 
g'xK 

de— d5 

Dd8-dd 


{•4~(4 e vioce. 





CAPO TERXO 
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Un inglese, il Capitano Evans, circa un mezzo secolo fa, per il primo addittava a] 
mondo Scacchistico una importante variante nel Giuoco Piano; il sagrifìcio del PCD al 
quarto tratto. La pratica e la teoria si gettarono avidamente su questa scoperta, e in breve 
il (^ambitto Evans divenne la partita di moda. 

Oggi dopo tanti anni di studio, di analisi, di esperienza pratica questo Gambitto, esempio 
quasi unico fra i giuochi di sagrifirio, restò non demolito; e le principali autx)rità del giuoco 
ammettono tutte la sua immensa efficacia pratica e consigliano di non accettarlo in partite 
d* impegno. 

L'attacco infatti, che segue dal sagrifìcio del pedone del CD è così violento, così ricco 
di risorse, così prolungato, e la difesa riesce cosi difficile, così incerta, così pericolosa che 
a giudizio dei più la perdita materiale viene abbondantemente compensata dal vantaggio 
di posizione, o ne segue naturalmente per la difesa il consiglio accettabilissimo di non 
cimentarsi in una lotta così aspra e così aleatoria, e di giuocare invece al (quarto tratto 
*l Aco — W) piuttosto cho accettare il gambitto e prendere il ped. offerto. 

Noi siamo perfettamente di questo avviso. Noi non ci spingiamo \ìcvò sino alle conclusioni 
<ii Rosonthal cho consiglia rifiutare il gambitto perchò in (juesta maniera il secondo giuocatore, 
secondo quanto egli asseri.sce, verrebbe in vantaggio. Noi ci limitiamo a sconsigliarne 
Taci^ettazione in chi non lo ha profondamente studiato, [)erchò è sempre pericoloso pel di- 
fendente cimentarsi in una partita che non gli sia assolutamento famigliare, se questa partita 
e tro[»po ricca di combinazioni. La difesa in tal caso ha V imm<Miso svantaggio di dovere 
agire in un campo assai ristretto; e mentre V attacco h:i la scolta, o talvolta una scelta 
ricchissima di più mezzi d'azione, hi difesa al contrario Iia (juasi sempre una via rigorosa- 
mento tracciat.!, doviantlo dalla quale resterà inevitabiliuonte soccombente. 

Una volta accettato il gambitto, dopo i tratti 5. c2 — c;^, Ab4— af)'. (5. d2 — d4! e5Xd4. 
7. Arrocca, il secondo giuixtatoro ha due sole difese soddi-^factMiti. Pu(\ cioò continuare con 
7 d7— d6. 8. c;iXd4, Aa5 — hO ! oppure può prendei*e anche Taltro pedone con 7 

7 
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d4Xc3. À questo duo difese la scuola tedesca diede il nome di Difesa Normale, e DiiJBSt 
Conìpn>ineHsa ; nomi generai uicii te accettati. Tutte le innumerevoli altre maniere di giaoeare 
pel secondo ^iuocatore, dietro lo studio e Tesperienza pratica di mezzo secolo, furono rìoo> 
Qosciute svantaggiose. 

La difesa normale lascia al Bianco nel suo tratto O.»^ la scelta fra tre differenti attaechL 
Il primo 0. Obi — c3, ò oggi ritenuto il più forte, e la partita resta assai difficile pel ée- 

condo giuooatore, tanto risponda con 9 Ac8 — g4, quanto con Cc6 — a5. U 

secondo 9 di — (15, favorito specialmente dalla scuola tedesca sarebbe stato ee non 

demolito, scosso fortemente dagli ultimi studi di Bergor nella Schachxeitung di Lipòa. 
Però questo attacco conserva ancora i suoi fautori e la teoria non ha del tutto rassicoralo 
la difesa, sicché si è ancora rimessa sul campo la questione se non fosse preferibile la risposta 

9 CcG— o7 alla solita 9 Cc6 — a5. Si sa che questa questione fu trattata ai tempi 

di Labourdonnais e Mac-Donnell, e risulta da Walker e da Staunton a favore di 9 

Cc6 — e7. Steinitz ha sempre preferito questa difesa; e nell* ultimo Torneo di Londra ha 
avuto occasione di servirsene con successo contro Bird. Il terzo attacco 9. Acl-^b2 ó fl 
meno preferito dei due, perche riesce facilmente alla stessa posizione dell'altro 9. d4 — d5; 
e più ragionevolmente perchè in molte varianti è favorevole ai secondo giuocatore. 

Per quanto riguaria la Difesa compromessa noi rimandiamo il lettore alla PartitdV. 
Coloro che ci seguiranno, nel non breve esame di questa interessante Apertura, avranno 
occasione di accorgetesi che un vastissimo campo resta aperto al genio del giuocatore tanto 
volendo deviare dalle vie battute* quanto volendo tenerti alle iole due difese indicate come 
le migliori; e si convinceranno facilmente come sia questa Apertura meritevole di uao stadio 
profondo, e di una pratica continua. Sventuratamente abbondano i giuocatori prudenti in 
confronto degli arditi. 

^sise d.i Qd-o-oco 



(I primi tre traiti del Giuoco Piano) 



t 


5 





7 8 


9 




II?- hi 


ri? v3 


dt> d4 


Arrocca c3Xcl4 


Chi— c;^ 


Partita !.• 


Ai%iXh4 


Ab4— a5 


'e5xd4 


d7— dt> AaT)— b**. 






9 


» 


» 


» » 


d4 dr> 


Partita 11.» 


9 


» 




9 9 

• • • • 


Acl -b2 


Partiu IH.» 


» 


• • • • 


Partita IV.» 








d4Xo:< altro 








» 


AiT«HMa 
;ilM'f nfirat»» 


• • • • • 

«i»4rAlli^iv . 


• • • • 
• • • • 


Partiu V.» 


» 


Al»l <*.'> ♦• 


Partita Vi.» 


\t\* — lui 


ìhI aiu'lu» «17 


— «ir» 




• . • • 


Partiu VII» 
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Partita ■• 



DIFESA NORMALE 



Torneo di Londra 1883 



ilOORINB 

Bianco 

1. «2 

2. 

3. 

4. 

5. 



Steinitz 
Nero 

e4 e7 — e5 

Cffl— f3 Cb8-H56 

Afl— c4 Af8-€5 

b2— b4 Ac5Xb4 

c2— c3 Ab4— a5 

Questa ritirata dell' Alf. ò quella che offre 
;econdo giuocatore un più largo campo di 
sa. Nella Partita VI esamineremo vario 
e maniere di giuocare questo Alf. 
6. d2-'d4 

Questa è la più forte continuazione del- 
;acco. Nella Partita V esamineremo Tar- 
»mento fatto a questo punto. Una conti- 
done insolita e dannosa al gambittante 
:hè ritarda d'un tratto i colpi più efficaci 
'attacco sarebbe la seguente: 



6. Acl— aS? 

7. d2— d4 

8. d4Xe5 

9. Ddl— d5 

10. Dd5Xe4 

11. Ar4Xd5 

12. De4— e2 

13. Arrocca 

14. Aa3— b2 

15. De2xf3 

16. p:2xf3 

17. Chi— a3 

18. Tal— di 

19. TdlXd6 

20. c3— c4 

21. Rgl— hi 



d7— d6 
CgS— f6 
Cf6Xe4 
Ac8— e6 

d6— d5 
Dd8xd5 

Arrocca TD 
Ae6 — ff4 
Ag4xf3 
Dd5xf3 
Cc6Xe5 
Td8— d6 
Th8— d8 
Td8xd6 
Td6— g6-f- 
Ce5Xf3 



• il Nero vince. 

( LeorjD'Hirschfeld) . 

C e5Xd4l 

Se invece d7 — d6 ? potrebbe seguii*e come 
ma partita di Morphy contro De Ayers 
>dl— b3, Dd8-e7. 8. d4— d5, 00*)— d4 
ic4— b5-f , c7— c6. 10. Cf3Xd4, e5Xd4 
rinxcO. I)e7Xe44-. 12. Rol-dl, Ac8-^M-- 
f2-f3, Ag4Xf3+. 14. ^2Xt^, \)(iA>^^" 
Rdl-c2,I)fJ-cl+. ir). Rc2-l»2, AiU)Xc:^+ 
CblXc3, d4Xc3.+ 18. I)b3Xc3 e il 
ico vinse. 

7. Arrocca <17 — dO 

Vedremo nella Partita IV la risi)osta 7 

co3, e tutte le altre che il difondonte può 
are invece della massa del testo. 



8. c3Xd4 

Questo tratto ò il più spontaneo, ed il 
migliore. L'attacco 8. Ddl — b3 detto l'attacco 
Waller dal nome del suo inventore, e però 
egualmente un attacco assai buono e merita 
una particolare menzione e un esame par- 
ticolare. 

Attacco Waller 

8. Ddl— b3 Dd8— f6!(A) 

9. e4 — e5 

Giuocaado invece 9. c3Xcl4 si rientra 
nella posizione che esamineremo più sotto 
in noi '. al tratto 9. 

9 d6Xe5 

10. Tfl— el! Ac8— d7 

La migliore difesa. Se invece 10 

Ch6 segue egualmente II. Ag5, I)f5. 12. 

Da3! con vantaggio. K se giuoca 10 Ab6 

segue sempre 11. Ag5, Df5. 12. Cxe5, 
CXoo. 13. f 4, dXc. 14. Khl, Ad4. 15. CXc3, 
Rf8. 10. Tal— di, CXc4. 17. DXc4, Ae6. 
18. DXd4, ecc. come in una i>artita di 
Morphy e Kipping. 

11. Acl— go! Df6— f5I 

12. Db3xb7 Ta8— b8 

Se invece Tc8 segue 13. Ad.\ e il N. 
nulla ha di me^i^lio che giuocare Tb8. 

13. TtìlXe5+ Df5Xe5! 

14. Ac4Xf7+ Rc8Xf7 

Se giuora 1 4 Rf8 segue 15. Dxb8-f-, 

Cxb8. 16. CXeo, dXc, 17. Ab3, Ce7. 18. 
Ce 4 e il B. ha riguailagnato il suo [Hìd. con 
migliore giuoco. 

15. Cf 3Xe5-f Rf 7— e6 ! 

16. Db7— a6! ReOXeS 

17. Cbl— d2 Ro5— f5! 

So giunca invece Re6 segue 18. Dc4-|-, 

Rf 5. 19. Rf 7-f eco. Se invece 17 AXc3 

segue 18 .f44-, RdG. 19. Ce4-f, Rd5. 
20. CXc3-f, dXc 21. Tdl4- ecc. 

18. f2— f4 Cg8— ffi! 

19. Da6— d3+- Rf5— eO 

20. Tal— e 14. Refi— n 

21. Dd3— c4-f Rf7— g« 

22. C<12— f3 e vinco. 

( lìergn-y 

(A) 

8. . . , . Dd8— «^7 

Oltn» a (jue.sto tratto il N. potreblK* 
ancora giuofurt) H 1)«17 rol seguito 

9. e5, dX«. IO. Cx»'5. Cx*^- H- 1'*'^ f^>- 
12. .\Xk8 e<v\; oppuiv |>otivl>l>« giuocaie 

8 Aei). 9. AXe<». f ^- l'»- '^X», IM7. 

11. a5, Cas. !•>. <ix«, CXeO. 13. l»Xb7 ecc. 
in ogni ca.Ho con giuoco da vincere pel B. 

9. e 4— e5 ! dOX^ 

Se ìnvtx'o 9 CXwS jvgue IO. CX«5. 

DX'-S. II. A>f7+, RfH. 12. cXd. l)f«^! 



Parte IV. Ctpo 111. Partita I. 



« poi Db5) 13. AXkS, Txna. 
giuoco da »incer«. 

10. Tfl— al A<-8— .17 

Dato da TOH <ler La-<a corno il miglìnre, 
uUMto trailo DOQ i: «urflcieiilv. Ni- più eflùa- 

cia hanno U difew IO .14x^3. 1 1 . CXc3. 

AXC3. 12.Aa3,Ca5. 13.Ub5+.c6. 14. l)X''5 

o TÌuc-e, oppure lu Alio. II. Aa3, l>tf>. 

12. ex», CxeÒ. 13. .\XfT+. IWK. 11- 
r>J54-, Ad7. 15. TXtó. rO! If.. Tea+.. 
Ilc7.n. Dd64-, Dxd6. la AXd(H-,RX<H> 
19. Txa8, kaòl 20. AXeA. KX«*- 21. al. 
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Afi4— d5 ! A*5^b6 

partita li-:i ^rli ile^ì giuonitoi 



Abfl. 15. cXd. I>d7. 16. Cc3. CfT, 

T*8. IH. T<S. AJ5. 19. C«5 • vìnse .1o|h) 

alquanti Iratti. 

12. Ad5Xc6 b7xc<> 

13. Ael— a3 D«7— fC. 

14. TbIX»ó+ .\d7— «0 

15. Dl)Ì — a4 AriTKca 
IO. e3X'll A«r,— dò 

17. Cbl— d-> A.15;<f:) 

18. C<12xni AWiXdl 

19. D!i4— 80+ IÌ.-8— d7 

20. Cf3xd4 Df6x>-5 

21. Da6xc1>+ BdT— rH 

22. Ilc4— aH-f- Hc8— J7 

23. D;kt)XUH- " >'i"(^'- 

{l^ing.-ìiirhieri. 

8 Aii:>— 1.0 

Questo tratto 6 tuleaso tiocessai-ìn iH>i-chó 
il B. luinaccia Ddl — a4 e (kiì iM— <!.'>. 1 naiiì 
sinura giuo^^ati custìtui.ictmii la <'itsì>l-tl-i Di- 
fesa yoritiale Del Uauiliìltu Kvaiiii, 



pel seguito 9. . . . . Cg8— ffl ! (Jota ae 10. e4-«) 
segue (i6Xi^. II. Acl— a3, Cc6xd4. K 
TelXc54-, Ac8-e6. 13. Cf3-g5, D<18-d7« 
e se 10. <H— d5, segue Cc6—e7. 11. Atl-K 
.\rrocca ore. e infine se 10. Acl— g5 wjni 
Arrocca II. Cbl — c3, Ac8— g4 con tui|;li<>f 
giuoco in ogni caso. L'na inutile peHiU e 
tempo sarel)be poi Ìl tratto 'J. h2 — li3 che un 
volta fitenevasi liuono ; [lotendo il Nero «m 
tiiiuare la difesa normale con un tratto < 
vantaggio. Resterebbe da esaminerai l'attacf 
9. Ddl — b3 non troppo usato in pratica, m 
che pure sembra assai imbarazzante per I 
difesa. Un breve cenno analitico: 

9. Odi— b3 Dd8— ffì! 

10. b1-w{A) .itìX^.^ 
Anche buono !<ar«bbe IO ligfi <l<>i 

Bo 11. Cgò ìUiiiue 11 CLO. 12. eX 

cXd. 13. Tel-}.. Rf«! 14. Cdt. \Xi 
15. Cdò, Ceó. 16. Cf4. Tifò. 17. Ai-fi ! UXitI 
IH. Axcfi. 1V7: 19. AiX .\X'-3! 2». \XV 
TbH. 21. IIXb3. DXb7 a dove vìn,-ert. 

11. <14Xe."> DfG— <i6! 

12. Acl— a3 




'.*. fi.!— (■;! 
Lati. ■..■.-.. i.i.i f„rt,. N..11.. p;,,.,,,. |I ,. |]] 
«uimincivMiii eli atta.-, hi '.'. .Il -ì:,. ,. '.i. 
Acl-h:;. Nonsur>>lilHtliuuii.>giu.>-ai-<>!>. Ifl-ol 



-Se iiiTc 


ce Cpó Mg uà 1 


2 CJ'i 


13. a»-,, .\xafi- 14. Tel.AcS! 


eiv. 


12. 




AcS— efi 


13. 


Cì,Ì—ii 




In una 




Hi'Kul invoca 


13, Cbl-.12.C,:S-«7. U.AX" 


nxatì- 15. 


Fai— ,.1, Arrocca 


TU. IO. C. 


Ta8-d8. 17 
Td3 a viiiM 


Ce4_gr.l Tf8Xf3. IR. CXf 


13. 




CK8-e7 


11. 


Tal-.il 


.ArroiTcaT 


15. 


Cc3— 15 


A.-6Xd5 


Iti. 


AciX.irj 


I>7xd5 


17. 


TdlX.15 


Tf8-d8 


IK 


Tfl -.11 


Td8Xd5 


VJ- 


T.ilXdS 


Tut-M 


20. 


h2-h3 


h7-h« 




T.lSXdiU. 


Cr«XJ'' 


22. 


I)b3— d5 


Cd8-<« 


23. 


IM5-dl 


DKtt-^ 


21, 


Odi— al 


a7-.3 




l»ù 1—1/2 


lWi-45 


2ii. 




Cctì— d4 




t),-2— 13 


Cd4XfA+ 




IM;(Xf3 


IW3>;«5 




hf3xlN 


(h.5-.t.|- 


IVI. 


ItK 1-1.2 


IMXtt 


31 


l.b7-,.«+ 




(Jiie-i.i 


.<ll. d-lla du«I>. 


Duc' .< .laidi 


:ii- 




ItRS-hT 




I>,.H— .1.'. 


l'f2-irl- 




IU.2_-3 


l>Kl-a3. 


;ii. 


IM5-i':i 


IKCU^I. 




H^'3-«4 


hO-bT». 


ihi- 


UKlXb". 


g^-ffi 
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37. Rh5-K4 f7— f 

38. Rg4— ^-5 Ab6— e3-- 

39. Rg5— f6 D«l— r3-- 

40. Rf6— f7 Dc3Xa3 

41. Df3— (15 Ae3— h6 

e il Nero vince. 

{Staunton-De Rìves). 

10. Ac4— b5 

Questo tratto di cui non è fatto cenno 
neW Ifandbuch di Bilguer è il migliore a 
questo punto. 

10 Ac8— d7 

11. e4— e5 d6Xe5 

12. Tf 1— el ! Cg8— e7 

13. d4xe5 Df6— g6 

14. Ab5— d3 Dg6— h5 

15. Tel— e4 Ce7— g6 

16. Cbl— d2 Ad7— e6 

17. Db3— a4 Ae6— d5 ! 

18. Te4— g4 h7— h6 

19. Tg4Xg6! Ad5xf3! 

20. Cd2xf3 f7Xg6 

21. g2— g4 Dh5— h3 

22. Ad3Xg64. Re8— d8 

23. Da4— f4 Cc6— e7 

24. Ag6— f 7 ! Rd8— c8 

S« invece 24 Tf 8 segue 25. Aa3, 

Txf7. 26. Dxf7, Dxg4+. 27. Rhl e il 
N. non può più .salvarsi. 

25. Acl— a3 Ce7— cC 

26. Aa3—f 8 ! ! Cc6— d8 

27. Af8Xg7 Cd8xf7 

28. Ag7xh8 Cf7Xh8 

29. nf4— fS-f e vince 

icenthal r. Barnes contro Staunton e Owen). 

9. .... CksG — a5 

Nella Variante a questa partita, esami- 

»mo la difesa *J Ac8 — g4. L'una e 

ra sono egualmente buone. Sarebbe cattivo 

>caro adesso 9 CgS — f 6 per il seguito 

e4 — e5, d6Xe5. 11. Acl — a3 a cui il N. 

rispondere in varie maniere ma tutte 

itaggiose. Prima: 11 Ac8 — g4. 

Ddl -b3, Ag4— h5. 13. d4Xe3, Of6-g4, 
Tal— di, DdS— c8. 15. e5— e6, f7— f6. 
I)li3-b5, Ah5-gO. 17. Ac4-d5 e vince. (Afor- 

^Hamp(on). Heconda : 11 Cc6-a5. 

Tfl-el! Ca5Xc4. 13. I)dl-a4+, c7-cr.. 
!)a4Xc4, Ac8— e(3 ! 15. TelXe5, 1)d8-d7. 
TeoXo6+ ! f 7Xe6. 17. Cf3-e5, nd7-c8. 
TalAolevince (Perìgal'Poprrt). T^rza: 

Cc6Xd4. 12. Cf3Xo5, Ac8— eO. 

Tfl— el,r7 -c5. 11. Ddl— a4+, Cfr)-d7. 
( e5xn! Re8xf7. IC. TolXe^»! ('d4XeO. 
Tal-di, Dd8.e8. 18. TdlXd74-, Rf7.f8. 
Cc3— dy, CeO— d4. 2<). Gd5- e3,Cd4-e<> 
.Va3— h2. Th8— g8. 22. Co3-f5, I)e8-g<). 
Ab2 — e5! e vince (Silos Angus- Ilumblc)^ 



Quarta: 11 Ab6xd4. 12. Ddl— b3, 

Dd8— d7 ! 13. Cf3— g5, Oc6— d8. 14. Tal -di, 
Cd8— e6. 15. Cg5Xe6, f7Xe6. 16. Cc3— b5, 
Re8— f7. 17. Cb5Xd4, e5xd4. 18. f2— f4, 
b7— b5! 19. Ac4Xb5, c7— c6. 20. Ab5— c4, 
Cf6— d5. 21. TdlXd4, Th8— d8. 22. f 4— f5 
e6— e5. 23. Dd4— e4. Dd7— c7. 24. Db3.g3. 
Td8— e8, 25. f 5— f6 ! g7Xf6. 26. Te4— h4, 
Te8— }i8. 27. Th4— h6, f6— f 5. 28. Dg3-g5, 
Rf7-_e8.29. Th6Xc6! Dc7Xc6. 30. Ac4Xd5, 
Dc6— c7. 31. Tfl— ci e vince {Walker- 
Hai^toits). 

Sarebbe del pari cattiva la difesa 9 

Cg8— e7 per il seguito 10. Cf 3— g5 ! dO— d5, 
11. Cc3Xd5, Ab6xd4. 12. Cg5Xf7, Dd8-d7l 
13. Cf7Xh8, Ad4xal. 14. Ddl-h54.,g7-g6, 
15. Dli5Xh7, Cc6-d8. 16. Cd5-m-f-I AalXfB. 
17. Ac4— f7+, C(18xf7. 18. Dh7Xf7+. 
Re8 — d8 e il Bianco dà matto forzato in 7 
tratti {Harrtcitz — .V. N.). 

10. Acl— g5 

La più forte continuazione. Altre tre con- 
tinuazioni avrebbe il Bianco a scegliere. 

I. Continuazione 

10. Ac4-^3 CgS— e7 ! 

11. e4— e5 

Cattivo attacco. Miglioi'^ sarebbe giuo- 
care 1 1 . d4 — d5 rientrando così nelKattacco 
conosci utissimo che sarà esaminato nella 
Partita li. 

11 d6Xe5! 

Con d6— d5, il B. verrebbe presto in 
vantaggio giuocando 12. Aa3. 

12. d4xe5 Ac8— e6 
Ancora più forte sarebbe Ac8 — f5. 

13. Ddl— c2 DdS— d7 

14. Ad3— b5 c7— c6 

15. Tfl— di Ce7— d5 
16 Cc3xd5 Ae6xd5 

17. Ab5— d3 Ad5Xf3 

18. g2xf3 Dd7— c7 

19. Ad:i— f5 Ta8— d8 

20. TdlXdH+ De7xd8 

Preferibile il Nero. 

{Nen m ann-A nderssen). 

II. Continuazione 

10. «4— e5 

Non vaiitaggiosii, ma efficace a creare 
delle compliciizioiii, le rjuali si rìs4)lvono 
«juasi sempre a favore del piii forte. 

10 d6xe5t 

11. Ac4Xf7+! Re8Xf7 

12. Cf 3x05-4- Rf7— f8 

Se invece He8 segue 13. Db5-(-, g6. 
14. Cxg6, Cf6. 15. Tel4- e vince. 

13. Ad— a34. c7— c5 
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14. a4Xc5 DdSxdl 

15. c5Xb6-f 

Migliore pel Bianco. 

{ChesS'Monthly i883). 

III. Continuazione 

10. Ac4Xf7+ 

Attacco che ha ([ualche analogia col- 
/attacco Mortimer il quale esamineremo 
nella Variante a questa partita. Il sagrifìzio 
del pezzo però adesso è fatto in condizioni 
meno favorevoli. 

IO Re8Xf7 

11. e4— e5 h7— h6 

Prendendo il ped. ne viene il giuoco 
favorevole al B. della II. Continuazione. Si 

potrebbe ora anche giuocare 11 Rf8 

seguito da dò— d5. 

12. Tfl— el 

Più forte sembra d4— d5, ma anche in 
tal caso il N. deve reHtare in vantaggio con 

12 Af5. 13. eG-f, Re7 ! 14. Ch4, Ah7. 

15. Rhl, Cf6! ecc. 

12 Ac8— f5 

13. Cc3— e4 Cg8— e7 

14. Acl— a3 Af5Xe4 

Preferìbile era 14 d5. 15. Cg3, 

Ae6 eoe 

15. TelXe4 Th8— f8 

16. d4— d5 RH— g8 

17. Cf3— d4 i 

Era meglio giuocare 17. eXd, cXd- 
18. Ab2. 

17 Cf6x<i5 

18. Aa-'i— b2 Cd5— f4 

19. tóXdft DdH— g5 

20. Ddl— f3 oTxdO 

21. Ab2— ci a(U-a5! 

22. Te4Xf 4 1)^5— eS ! 

23. Cd4— o2 Tf 8— o8 '. 

24. Acl-HÌ2 Tc8xc2 

M il NVro \infte in seguito. 

(/Vr ojrrisp. 188^. Ihiblina-BrùtU^l). 
10 f7— fO! 

Qui il Nero può adottare ancora duo altre 
difese : 

Prima I>ift"<a 
10 I)d«-.l7? 

11. Ac4— a3 f7— fr, 

St» Ì!n«v>» irilhWM il ... !»♦'» Hi^cuf 12. 
Ah*, C.'T. Ili. AX«'7. Dxt'T. 1 1 •••'» e<f. ; ♦? >*f 

li r»'7 •«.•i^uo 12. ••."», .\in»<*<*a l'.V C**l. 

i\o. 14. 004-. gXf 1.'). AXf» »* viiiro. ! 

12. A^rr»— h4 CgS— .7 

14. a4X«5 ArnKva 

ir,. ^%— .«6 na:—» 8 

U;. Tfl— «l Ca5-*tì 



17. Ad3— c4 Ab6-H 

18. Tal— ci 
con giuoco da vincere. 

{SchaehstUmm^ 
Seconda Difesa 

P» CgB-. 

11. Cc3— d5 f7— 1 

Se invece 11 CXc4 può te 

come in una partita di Mackenzie {Stx 
i879 paa. i5) 12. AXe7. Dd7. la 
Arrocca? 14. Del, Dg4. 16. Ce74^ 
16. Dh6 e vince. 

12. Ag5xf6 g7x< 

13. CdSxfd-f. R«8— f 

14. Cf3— g5 Ce7— g 

Qualunque altro tratto dà giaooo 

al B. Per esempio se 14 CX<>A > 

15. I)h5, Rg7! 16. Dn4., Rh6, 17. C« 
e vince forzatamente, qualunaue dei 
Cavalli venga preso. Il tratto del testo 
l>08to da Berger, ò il migliore ma L 
egualmeute il Nero in svantaggio. 

15. Cg5xh7-f 

Più forte di AXg8 dato da Rosea 
come il migliore e che lascia invece il ! 
in una buona posizione di difesa cosi 15. 
pxf«.16.Cxh7+, Txh7. l7.AXh7J 
18. Dh5, Ae6 e poi 19 Th8. 



15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 

2:5. 

24. 



2.'). 
26. 
27. 



Rf8— g: 
ThSxM 
Dd8— h4 

Rg7xgfi 

Rg»-g7 
Rg7-g« 

Rg6— h7 
Ac8— 05 
a7xb6 
Ae6— g6 
Dh4— «7 
Rh7. 



Ac4Xg8 
Cf6xh7 
Dai— f3 
Ch7— f6+ 
Cf6— hoJ- 
Ch5— f44- 
Cf4— d5 
C<!5xb6 

a4— as 

Tal— ri 
Df3— h34- 
Trl— c3 e vince. 
11. Ap5— f4! 

Si potroblK» anche giuocare Ag5— h4. 
tal caso il seguito più naturale sarebbe lì , 
Car>Xc4. 12. I>ai-a44.,I)d8.d7. 13. lHi4X< 
IMT-fT, 14. (>3-a5! Cfr8-h0! 15 64-< 
Arrocca. h\, i^xf»), Ac8— e6! (se g7Xf 
17. AXft), .\e«i. IK. ( Vr» e vinco) 17. C<l7-e7-| 
I)f7xe7I 18. fr»x<'7, Ao*»Xc4. 19.c7XfKIH 
Ta8xf8. (linoc • (»;?nile |H»rchè il Nero gii 
dajrna foi^zatanitMito un altri» |KMÌone. 

'1 . Car>Xc4 

Qn<^>f.i .• li «'oriti luiaziofu» pm n«*ata. N< 

erodiamo (.ivf.TJhiN» li Ac8--}^4. W 

Ar4 — a:^!, has .17 I» il Noni può molto brt 
aifena«»rsi C(»ns4»rvanao il p«>dono di piò. I 
una partita dolla Strategie 1884, troriin 
<|uesta int<T«»Hsanto continuazione 11. .. 
cl^^K 12. Ac4--a:i, Cg8-^7 13. •4-rf 
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Bxtó. 14. d4xe5. Arrocca 15. e5Xf6, 
rfSxfè. 16. Af4— g5, Tf6— d6. 17. Cf3-e5, 
Ic8-f5. 18. .\d3X(5! Td6xdl. 19. Af5-e64-, 
lg8— f8. 20. TalXdl e vince. 

12. Ddl— a4-(- Dd8— d7 

13. Da4Xc4 Dd7— f7 

14. Cc3— d5 



i 


^■■1 


tó. :^ 


e! 


i.; 


iii 


*t 


i 


-^ 


^ à, 


:,ìi 


i 






Sili 


^ 


^ 


iJÈ 


■fi 


5 



14. g7-B5 

Oattira difesa. lu ogni caso la partita del 

ler» a questo punto 6 assai difHcile. So 14. ... 
7 — cC il B. riguadagna il |>éd. con migliore 
inoco prendendo subita l'Alf. col Cav. Se 

ivece 14 Ac8 — e6 segue 15. D<;4— a4+, 

ie6-d7! 16. I>a4— a3, Ta8-c8. 17. Tfi-el, 
uicbe 17, CXA e poi 18. Da7 sarebbe buono) 
teS— e7. 18. Cd5xb6, 87xbG. 1». e4— e5. 
6Xe5. 20. Af4— g5. Meglio. 

15. Af4— g3 Ac8— e6 

Qui era preferibile contiDuare con 15 

7~b5. 16.Cd5xb6,a7xb6. 17. Dc4Xf7+. 

U8xf7. 18. Tfl— ci eadesso 18 c7-c6 

bbandonando il PI) o restando con pedoni 
gudi e una surficiente partita 

[Sterni tz). 



M+ 



Dc4- 

Da4- 

Tfl— el 

Cd5Xb6 

Cf3— d2 

f2-f4 

Cd2xf3 

Zt. •4-e5 

Qui era megli 

tiagere fQ — f5. 



Ae6- 
Ta8— c8 
g5-t,'4 
a7— b6 
Ad7— e6 
g4xf.') en pati ! 
Cg8— e7 

rexes 

prendere col PD e poi 



{Sleiniu). 
24- d4Xe5 d6— d5 

K. Tel— fi Ce7— f5 

l'o grave errore. Doveva giuoeure Ce7-efl 
o (-lie |>ermettevagli <li giuotiaro la T>onna 
' tratto seguente a «I oppure a fM. 

(S(fmitr). 



28. 


Cf3-d4 Df7-g6 


27. 


Cd4xf5 Ae6Xf5 


28. 


Ag3-h4 c7— c5 


29. 


Tf l-f3 Re8-d7 1 


30. 


Tal -fi Th8-f8 


31. 


Tf3-g3 Dg6-h6 


Questo tratto é debole. La migliore di- 


fesa de 


Nero era 31 Dg6-e0. 32. 


Da3-a4+! Rd7-c7. 33. Tg3-g7+, Rc7-b8, 


34. Ah4 


— e7. TfS— d8 e se U Nero perde la 


qualità 


mantiene in compenso una grande 


probabilità di pattare. 




(Steiniti). 


32. 


Ah4— f6 Af5— e6 


33. 


Da3— 87 Rd7— c7 


Inutile, ma in realtà non bavvi alcuna 


difesa efficace. 


34. 


Tg3-b3 Rc7— d7 


35. 


I>a7xb6 Tc8— c6 


36. 


Db6Xb7+ Tc6-c7 


37. 


Db7— a6 e vince. 




Variaste 




ALLA PARTITA I. 




Parigi 186 4 


J. KoLlSeH S. ROSENTHU, 


Biancc 


Nero 



10. Ac4— b5 



Ae8— g4 



Quoflto attaoK) e ritenuto il piil forte. Al- 
tri due attacchi avrebbe il Bianco. Il primo 
10. Ddl — b3, in vista di sagriflcare il peizo 

col seguito 10 Oc6— a5. 11. Ab3xf7-j-, 

ReS — f8. 12. Db3— c2 (cosi come avviene 
presso a poco nell'Attacco Mortimer che «la- 
raineremo più avanti) noa ha fondamento 

contro la difesa 12. Rf8Xf7. 13. o4— e5, 

Cg8— ffi! dove il Nero restituisce il peuo, 
rna conserva il ped. con mi);lÌore giuoco. 
L'altro IO. Ddl — a4 che per tanto tempo fu 
dibattuto in teoria e fu per tanto tempo espe- 
rimenlato sulla scacchiera 6 troppo interes- 
sante ]ior non meritare un aianie speciale. 
Contro ijucstu attacco che si intitola At- 
tacct) Kraser dal nome dei celebre teorico 
in)flcte che prima lo mise in onore, il Naro 
hn Ire differenti difi's.-: una delle <|uali, ijnella 
che da uritrinc al famu.w attaccii Praser-Moi"- 
timer u particolarmente interesuuite, 
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Attacco Fraser 

10. IMI— a4 

I. DifeHU 

IO Ag4xf3 

11. (14— d5 Af3— gì! 
rj. aóXcO b7Xc6 

13. e4— o51 

L* Handhìv'h di Hilguor non fa conno 
(li ({UCMto tnitto su^'jrcM'ito da Staunton (Ch'ss 
Prajis pnff. 137) e rijjorta inTt^co la debole 
continuazione di K^a•^*^ 13. I)X<'<H~. Ad7. 

14. D<15, AtiC ec<*. la quale permette al Neiv 
di oonnervare il 8uo peti, di più. 

13 d0xe5! 

So Ad7 segue 14. AXf7-[-, Kx^^. 

15. Df4+, Re8, \(S. eX<i e il Bianco deve 
vincere. Se invere A»**) scjzue 14. A>;A, 

f>:e. 15. DXc^H"' ^^*- ^^^- ^®^ *^^ giuoco 
da vincere. 

14. l)a4Xo<H- Ak4— d7 

15. I)(^— <15 Ad7— e6 

10. l)dr)Xtì5 Ab<'»— d4 

Se invece \)i\\ oppui'e DfO segue 17. 
Dl)5-|- e poi I)b3 con giur>co supcriore. 

17. Ac4— br)-f KeX— fS 

18. Acl— a:4- Cir8— e7 
li). I)e5— e4 A.Uxc3 
o(). Tal —di DdS— «S 

21. Ab5— d7 At^Xl7 

22. De4Xe74- Kf8Xg» 

23. Tdlxa7 
con gÌQO<'o da vincen*. 

(Staunton). 

II. Difesa 

IO Re8-.f8 

11. Cf4— g5 

Più forte for*«t •*ai'eblH5 11. d5. dovt* 
«e 11 Cd4 >.';nio \\t. 0X^4. AXll 

13. Ab2, CfrV 14. Ab3 ••<•<•.: s.- 11 

Co5 H«gue r^. t'Xeó. dX»'. 13. .\:i'4-. 0?7, 

14. Khl e<*^. f .«te 1 1 tV7 s«'t.Mi«» 1*..'. -Ih*.^. 

.\Xf-^. 1'.^- AXf^J. ^V'iK 14. Khl, -r.'. in 
ogni ca*o «'Oli ottimo j'Ìuivmi pid bianco. 



u. 


. * * • 


C-x— lir, 


1^ 


d i— d.') 




13. 


Kjrl— hi 


Aly;— di 


14. 


I>.il— »»3 


hds— ft; 


i:>. 


f -J— l" { 


C.CiX'l 


li;. 


lMi3X4 


AllX'^^ 


17. 


.•4-^»ri 


Ar3X"i> 


\^. 


f4X"» 


l)iMXer> 


1'.* 


.\.>i-ri 


\)x'\ — .-7 


'^^y 


t\.:, — t*uf : 


A-lX-''! 


•.M. 


d:»x»-''» 


:7— M*. 


•>•> 

*.»• 


Tt'l— 13 


Ch»-.— -N 


'S,\. 


Tl'3— 1.3 


h7 — ìt'» 


UM 


Tb3— r3 


r,»s — s 


•jri 


Til 1 


1»..:— M 


'*^\ 


!»■ IX-'7 


i^^X 7 




r :;x 7 


j\»s — ,.7 



III. Difan 

10 Ag4-Hn 

La difesa più forte p«rrhè obUIi|n 
Bianco o ixA abbandonare rattaoco o a < 
sen-arlo a coì^t^) di uu (lezio. 

11. I)a4— b3! Cc6— *5 

12. Ac4xn4- Re8-f8 

13. I)h3— c2 

Que.slo tmtto suggerito dall' amene 
.). Morti mer t» il più forte. H«iìza dub 
rhe si possa fai'e a questo punto, mj 
una corretta difesa il Nero dorrebbe v« 
in qualche vantaggio sebbene questa di 
non sia troppo facile. 11 pozzo pa^ sai 
ticarsi anche con 13. Udo. ma il Nero 
robbe in vantagu''i«>col seguito Cf6. 14. 1 
KXf7. 15. eA Te8! IO. «Xf, UXf^- 
l)tir>+. AeO. 18. Cg5+, Rg8. Meglio. 

13 Rf8xf" 

14- e4— e5 Rf7— Wl 

15. Tfl— eli Dd8-c6 

Qui sarebl)e migliore la difesa Io. . 
CcO. 10. Ag5. I)e8: 17. eO. Dg«!(sen 
A.cS segue 18. I)f54.. CfO. 19. .\Xf»> 
H deve vincer. ) 18. DXg^. hXg. !**♦• < 
CfO e il .Nero ha una buona partita. 



21. 
25. 
2<». 
27. 

28. 

M). 
31. 



Ad7— f3 
Cg8— htì 
CiilV- g4 
AbOxfi 

Af2X'I 
Cg4-f^ 
Rf8-*7 

IH?8-f!? 
Ta8-eH 

Re7-dH 

d6X<^ 



2** \t IXd'» •• Mli • 



'/ 



ir,. d4— *ir> 

17. Ur2— .12 

18. L)d2— f4 
lU. e5— e<» 

2<». Ku'l— hi 

l)f4Xfo+ 
(:r3— e4 
Acl— g5 
TalXel 
Tel—ci 
Cf3— «5! 
d5— «10 

TrlxrO b7Xf< 

Ce iXf « g7xW 

.V^,r,XftU- Ril«— r5« 

dO — «H-j- « vince. 
[K'flisrh'IJirsrhffi'h 

(A) 

U Ii7— h«^ 

1;,. d4— d5 Cg8— f6 

liiiii) mez/o di HaWart* la pirtits. 

1»V ,:.—.•«>+! Kf7— ìrf 

li.i iiii/li«>rt» difesa er;i 10 .\> 

17 d .4-. U>:.-0. 18. Tel4-. Rf7. VX ( 
1».!7. Panu. 

.»*;X«17 I»d'<X»l' 

ITU— hi! IM7— ^4 

l'hj— .jf^ ThS— hT 

i.j— Ii3 lV4—'a^ 

Tfl— ^1 t:a5-."1 

('ir1-,^t..7.^ HifS— il" 

(•r3— ,.| 4'fO-,.-| 

!». 2Xct <'-l— ,: 



17. 

r». 

2»». 
21 

'A 



j. ». 
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26. 


Ce7— ge+ RhS— gS ! 


27. 


Ab2Xe5 d6Xe5 


28. 


h3— h4 ! RgS— f 7 ! 


29. 


Cg:6Xe5+ tlf7-.g8 


50. 


d5 — d6 e vince. 




{Mortimer-S. Rosentfial). 




(B) 


14. 


CgS— e7 


15. 


e5— e6-f Rf 7xe6 ! 


16. 


Cf3— g5+ Re6— f6 


17. 


Tfl— el d6— d5 



19. 
20. 
21. 
22. 
23. 



Rf 6Xe7 ! 
Re7— f 8 ! 
c7 — c5 
Ab6Xc5 
Rf8— g8 



Se invece t'f5 segue 18. Cd5-|-, Rg6. 
19. Cf4-f , Rf6 ! 20. Cf 4— e6 ecc. ; e se 

17 h6 segue 18. Cc3— e4+, Rg6. 

19. Cxd6-f , Cf5. 20. Cf 7 ecc. con giuoco 
da vincere in ogni caso. 

18. TelXe7 
Cc3Xd5- - 
Acl — a3-- 
Aa3Xc5- - 
Dc2Xc54- 
Cd5 — e74- e vince. 

(lllustraied London News i865). 

10. ... Ag4— d7 

Questo tratto lej^a troppo il giuoco del 
»ro. Altre due continuazioni potrebl>ero sce- 

ersi cioè 10 Re8— fS, e 10 

r4Xf 3 : 

Prima Continuazione 

10 R«8— f8 

11. Ab5Xc6 

Questo tratto forse non è il più forte 
In una pai*tita contro Blackburne a questo 
punto .Mason giuoco 11. Ae*2 col s guito 
w;rS-e7. \'>. Ae3, hO. 13. d5, Axr3. M. sy<i, 
Ciìh. 15. f4. C(i7. 10. Rhl con buona po- 
.sizione pel Hiunco. Anche il tratto 1 1. .\cl-o3 
biasimato a torto ihxW Handhuch di Bilguer 
pu<N giuocarsi adesso con buona partita 

fuit?hè dopo il seguito 11 Ag4Xf3. 
2. g2xf3, CcO — e7 si continui con 13. 
03 — e2! e non con Rhl come viene indicato 
dalla Seueste Theorìe di Suhle e Neumanu 
pa^. 67. Però il tratto più forte noi cre- 
diamo sia adesso 11. Cc3 — e2. 

11 b7 Xc6 

12. Acl— e3 

La contiauazittnt' 12. eo. AXf3. 13. 
gXf, dXe. 14. Aa34-, C^*^- *5- ^Xe data 
da Suhle non è favorevole per la riposta 



12. 


• • • a 


h7— h5 


S« Ce7. 


13. Co2! 




13. 


h2— h3 


Ag4>^f3 


14. 


r)dlxf3 


I)d8— m 


15. 


I)f3— di 


g7— ^'."> 


16. 


f2— f4 


k:5— g4 


17. 


l)dl-d3 


CgH— h»> 


IH. 


f4-f5 


Ta8— e8 





19. 


e4^e5 


d6Xe5 




20. 


Cc3— e4 


Df6— d8 




21. 


Rgl— hi 


g4xh3 




22. 


g2Xh3 


e5xd4 




23. 


Dd3— a3+ 


Dd8— e7 




24. 


Ae3— ci ! 


c6— c5 




25. 


Ce4— g5 


De7— f6 




26. 


Cg5— e64- 


f7xe6 




27. 


Aclxh6+ 


Df6xb6 




2«. 


f5Xe64. 


Rf8— e7 




29. 


Ti\^tl+ 


e vince. 






(ReichelinrMacKeniie). 






Seconda Continuazione 




10. 


.... 


Ag4Xf3 




11. 


g2Xf3 


Re8— f 8 ! 




12. 


Cc3— e2 


Cc6— e7 




13. 


f3— f4 


d6— d5 




14. 


e4-e5 


Cg8— h6 




15. 


Rgl— hi 


Ch6— f5 




16. 


Tfl-gl 


g7-g6 




17. 


Acl— a3 


c7— c6 




18. 


Ab5— a4 


Rf8— g7 




19. 


Aa4— c2 


Dd8— d7 




20. 


Ddl— d3 


h7— h5 




21. 


Dd3— h3 


Dd7— e6 




22. 


Aa3><e7 


Cf5xe7 




23. 


f 4— f 5 ! 


De6— c8 




24. 


f5— f64. 


Rg7— f8 




25. 


e5— «6 ! 


Dc8xe6 




26. 


Dh3Xe6 


f7Xe6 




27. 


f6X«7+ 


Rf8— f7 




28. 


TglXg6 


Rf7xe7 




29. 


Tg6-g7+ 


Re7— d6 




30. 


Tal-gl 


c6^c5 




31. 


d4Xc5-f 


Ab6Xc5 




32. 


Tg7xb7 


Ac5xf2 




33. 


Tgl-g7 


Af2— b6 




34. 


Tb7— d74. 


e vince. 






(MaC'Donnell-Andersseìt). 


11. 


e4 — e5 




Cg8— e7 


Se invece dOXeo seguiva 


12. Tfl— el! 


Cg8— e7 


. 13. d4- 


-d5 ! con giuoco assai su- 


periore. 








12. 


Acl— g5 




Arrocca 


13. 


Cc3~d5 




Dd8 eS 


14. 


Cd5— fG4- 


g7xf6 


15. 


Ag5Xf6 




C^7— d5 


16. 


Ddl— d5 




Cd5XfO 


17. 


e5xf6 




Rg8— h8 


18. 


I)d2-hf 


J 


Tf8 g8 


19. 


Ab5— d3 


Tg8Xg2+ ! 


20. 


Rglxgi 


> 


De8— g8- - 


21. 


Cf3— g5 


i 




Qui 


era molto 


più forte e ( 


lecisivo Rg2-hl 


e poi Tfl— gì. 






21. 


« . • • 




Dg8Xg54- 


22. 


Dhoxg: 


) 


Ta8 g8 


23. 


i>jr5xgH+ 


Rh8Xg8 


24. 


d4-d5 


Cdì— e5 
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Parte IV. Capo III. Partita IL 






Tal— di Ad7— a4 

2»». Tdl <I2 005— pi 

Qui non ora Ituono \U\ — a5 per il seguito 

27. Td2 --».2, Co5Xda. 28.TU2xìw, Aal— e8! 

2t>. TbTXaT, AaTi-biì. 30. Ta7-aS, KpS-fS. 

31. f2 fi e viiioo. 



27. 
2S. 
2t>. 
30. 
31. 
32. 
3M. 

:m. 

35. 
M. 
37. 

:ts. 

31». 
40. 
11. 
12. 

i:i. 

11. 

15. 

ir». 

17. 

is. 
11». 

5<». 
51. 
52. 
7hi. 
51 

r>r>. 

Th». 



.Vd3 -f 5 
Kl'2 f3 
Tfl— ol 
Td2— 1»2 

Tl»2xl»^) 
Af5— ol 
Tcl-o8+ 
Rf3 <:{ 
.Voi— d3 
ToS hS 
a2 al 
Ad3Xat; 
Tbl— M 
Tbl— al 
'ra.lXa3 
U«»:^— di 
'ra3~li3 
Kd 1-1-3 

Tli3Xh<i 
Ro3— d 1 
K.i-1— d5 
ThtVXdii-f 

li2 h3 
I<.d5 --o5 
TiìtiXar, 

Ko5 — iìTì 
Kd5— ol 
Hol -14 
Ta»iXa7 
Ri 1— -r4 



Cp4X0j 

Aal — h5 

RpS— fS 

Ab5 — a^) 
c7XU> 
h7— h«J 

CfO -o8 

Ki'8— o7 

Ro7— <17 

u;— h5 

b5Xal 
b7Xar» 

a4— a:i 
('o8— o7 

C«7xd5+ 

l'È*' ^* 
( d.) —0/ 

Cri «"«i-l- 

roti— p5 

(VlXf2 
Ci^—izi 
Rd7— o7 
('jr.i_e3+ 
('o3— f5 
f7— tv» 
Ro7— f7 
Rf7— -♦•» 
('f5— -7 
«Y^T— h5+ 



'l'utTo 4|uosto linai*' di partita o assai 
istruttivo od inirro'^'iaiito. Il m^lmiìIci e una 
l»olla diiiiustraziiitìo dtdla vitTnria dol liianoo 
iu «piosta pDsiziiiiio : obo o una di «inolio olio 
sjwss » avvenp'Uo in pratioa. 




5<5. 
57. 
58. 
59. 
00. 
«U. 
02. 
(>3. 
M. 

0»>. 
07. 
08. 

r)0. 

70. 
71. 
72. 
73. 
74. 
tiì. 

i i. 

78. 
1\). 
80. 
81. 
82. 
83. 



Rp4— h4 
Ta7— a<) 
Tao— a5 
Ta5- -e5 

To5-gr54- 
T(r5— fo 
Tf5Xf4 
T(4—hA 
Ta4— a5 
Ta5— a6 
Rh4— g3 
Rg3-f3 
Tar>— a4 
Tal— g4+ 

Rf4— f5 
Rf5-fG 
RfO— e(ì 
Tp4-R8 
RoO— f5 
TjrS- (18 
Kf5— fO 
RfO— p5 
Td8— d7+ 
Rp5-gO 
Td7— f7+ 
h3 — h4 e vinco. 



f7— f6+ 
Ch5— f« 

f5— f4 
Cf6— €4 
Gei— f ti 
Rg6— he 
Rh6— g6 
CfO— h7 
Ch7— f« 
Rg6— M 
Rh6--g6 
RgC— g5 
Cfft— h5 
Ch6— g7 
R^-W 
Cg7 — h54- 
(:h5— g7- . 
Cg7-H?8.. 
Rh6 — h5 
Ce8— c7+ 
Rh5— h«^ 
Cc7— bo 
RhO— h7 
Cb5— o3 
Rh7— gS 
RgS— f8 
Rf8— o8 



Partita II. 

D I P' K S A NORMALE 
(soguito) 

Per corriRpoudenza 1R70 



K. ScMALLorr 
liianoo 

1. e2 -<i4 

2. (Vl--f«i 

3. Afl— o4 

4. b2— b4 
r>- o2 -o3 
I». d2-dl 

7. ArriK'ca 

8. o.3Xd-l 
\K d4— d5 

I/attaooo favorito di Andersen • qaiiMii 
di tutta la souida todos<*a. Il Non> ha conllt 
qno^to una dit'e>a mono diflioile dì quella dM 
può piM'Mii't forarli r attacco esaminato nelli 
Partita I 

\* (W»— a5 

Il N.T"» pu«» ritiran» il i'av, anoho in «1 
St«'init/. aii/i ritiono cin proferìbile alla 



J. MiNcKwm 
Nero 

e7— tó 

Cl>8— o6 
Af»— c5 
Ac5XH4 
Ab4— aa 

e5Xd4 

d7— d6 
Aa5— M^ 



Gambitto Evans 
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testo, ma non è seguito dalla maggio- 
za dei teorici. Non buono sarebbe invece 
ocare Cc6 — e5. Vediamo V una e V altra 
tinoazione : 

I. Continuazione 

9 Cc6— e7 

10. e4— eS 

L'attacco migliore. Sarebbe meno forte 
giuocare 10. Ad — b2 al auale il Nero ri- 
sponde 10 Cg8— f6! Vedasi per questo 

la Partita III. 

10 Ce7— g6(A) 

11. e5— e6! f7Xe6 

12. d5Xe6 Cg8— e7 

13. Cf3--g5 Arrocca 

14. Ddl— h5 

Forse sarebbe migliore giuocare subito 

Cc3 dove se 14 Ce5 segue 15. Ab3f 

c6. 16. Ca4 ecc. 

14 h7— h6 

15. Cg5— n Dd8— e8 

A questo punto. A. de Rivière contro 
Morphy giuoco TXf 7, ma non è preferibile. 



16. 


Acl— b2 


d6— d5 


17. 


Ab2Xg7 


Tf8xf7 


Migliore 


era adesso pel Nero 17 


AXe6. 18. AXf 8, DXf 8. 19. 


Cxh6+, Rg7. 


20. Ad3, Df6 


ecc. 




18. 


e6Xf7+ 


De8xr7 


19. 


Ag7— b2 


d5Xc4 


20. 


Cbl— d2 


Ac8— f5 


21. 


Tal— el 


Ta8— d8 


22. 


Cd2— f3 


Af5— d3 


23. 


Dh5Xh6 


DH— h7 ! 


24. 


Dh6— g5 


Td8— d5 


25. 


Telxe7 


Td5xg5 


26. 


Te7xh7 


Tg5Xg2- - 
Ad2Xfl-- 


27. 


RglXg2 


28. 


Rg2Xfl 


Rg8Xh7 


29. 


Cf3— d2 


Ab6— c5 


30. 


Cd2Xc4 


b7— b5 


31. 


Cc4— e5 


Cg6><c5 


32. 


Ab2x©5 


Ac5— d6 


33. 


Atì5— d4 


c7— c5 


34. 


Ad4— «3 


a7— a5 


35. 


Rfl e2 


a5— a4 


36. 


Re2— d3 


a4— a3 


37. 


Ae3— ci ! 




La lotta dei due .\1 fieri 


ò assai inte- 


ressante, e il 


finale è assai istruttivo. 


37. 


• ■ • • 


Kh7— g6 


38. 


Kd3— e4 


(•5^r4 


39. 


f2— f4 


b5— b4 


40. 


AclXa3! 


bixa:^ 


41. 


Re4— <14 


Ad6xf4 


42. 


Rd4Xo4 


Af4Xh2 


43. 


Rc4— b3 


Ah2— iU> 


II Neit) ad onta doi pezzo <li piii non 


può vincere! 






44. 


Kb3— c2 






ratta 






(/'. Morphy 'Loeioenthal). 



(A) 



IO. 
11. 
12. 
13. 
14. 



Cbl— c3 
Cc3— e4 ! 
AclXh6 
Cf3Xe5 



Cg8— h6 

Arrocca 

d6Xe5 

g7Xh6 



Anderssen nella sua sfida contro Stei- 
nitz giuoco qui Cf6-}-, Rh8. 15. CXe5 t>cc. 



1 4. .... 

15. Ce5— g4 

16. Tal— bl 



Ce7— f5 

Rg8— h8 



lità 



Avendo in vista il sagrificio della qua- 
e |x>i lo scacco di donna in al* 



16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 



TblXb6 
Ddl— al+ 
Cg4Xf6 
p:2-g3 
Tfl— el 



Dd8— h4 
a7xb6 
f 7— f 6 1 
Cf5— g7 
Dh4— b3 
Dh3— f5 



e il Bianco continuò con Ae2, prolungan- 
dosi la partita sino a 70 tratti e finendo 
patta. Però a questo punto il B. ha giuoco 
da vincere con 22. g4, Df4. 23. Ch5, DXg4+, 
24. Ce4— k3, Tg8. 25. Te7 ecc. 
{Tomeo di Parigi 1867. Neumann-SteinUz), 

Seconda Continuazione 

9 Cc6— e5? 

10. Cf3Xe5 d6Xe5 

11. Acl— a3 

Anche Ab2 ò un buon attacco, ma 
quello del testo è più forte, perchè si ap- 
profitta subito del vantagprio del^a diagonale 
aperta. Il tratto 9. del Nero ò cattive ap- 
punto perchè permette ali* avversario di 
aprire ({uesta diagonale. 

11 Dd8-f6? 

Se 11 Ce7. 12. Cd2, Arrocca 13, 

Cf3 e se invece 11 Ad4. 12. Cd2, 

AxT. 13. DXA con giuoco d'attacco irre- 
sistibile. 

12. Cbl— c3 CgR— hO 

13. Ac4— e2 g7— g5 

14. Tal— ci Ac8— g4 
Se invece 14 Ad7 seguo 15. Cb5. 

ÀXb5! 16. AXb5.f. Rd8. 17. dO, c6! 18. 
Ae2 e vince. 

15. Cc3-.l)5 Df6— dK 

16. Ddl— d2 e vince. 

Tomeo di Parigi 1867 Niummm'fV Audr*^). 

10. Acl— h2 ! Cg8 -^7 ! 

Se invece CgS— fo (cattiva difi«a) segue 
11. Acl— d3! (non 11. e4-~e5? dt»Xer). 12. 
Ab2— ali, a5>rc4 ecc.) Arriva. 12. Cbl-c3, 
c7— c6. 13. Co;ì— e2, Af8 g4. 14. Ddl— a2, 
CfG— a7 (so Tc8 segue 15. Dgr), AXHi 16. 
gXf, cXd. 17. Rhl, Cc4. 18. Tgl, 0.-8 e il 



rto 
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B. dà matto in 5 tratti) lii. M2—(4, Agl-Iia. 
Ift. r*2— k:ì, \Ii5— [,'fi. 17. Tal— (il. c*lx<15. 
18. e4x'ly. t>i7— c5. 19. Cg3— f5, CcuXdS . 
20. Df'l— h6 ! ! vince. 

11. Ac4— d3! 

Sarebbe cattivo 11. AbSXg7 [icl seguito 
Th8-p8, 12. Ag7-ri4, Ca5Xc4. 13. I)<n-a4+. 
Dd8-d7. 14. Dtt4xc4. Tg8Xg2+. 15. Rgl-hl ! 
Dd7— h3. 10. Cbl— d2, Ce7— ptì ! ecc. 



11 

12. Cbl— c3 



C67-gfi; 



Un liLiteiua ditferonte di difesa, mu info- 

rìure potreblw tuuere il Nero giuucando 13 

c7— ctì cui iofniito 13. Ddl— d-2, f7xfr». 14. 
Tal-cl. f5Xo4, 15. Cc3xe4, Ce7xd5. 

16. Ce4— gu, h7— h(> (bo Af5. 17. AX{r7 e 
vince) 17. CfS— oO. AcSXef). 18. TelXeG, 
Dd8— d7 come ebbe luogo in unu |mrtilu ilelb 
sfida ili ^toinitz contro Andertscn. .\ i|uesto 
punroAnlersseneiintinuiìmaleiNm l'J. Ti-li-gO 
e pordctt". Hosenthal da inveoo la cuntiuua- 
lione mit'liurc lit. Tfl— ol! TaS— eS. 2». 
DdSXhC ! ! e vìnce. 

13. Ccy— e2 

La migliore continuazione dell'attacco. 5!a- 

rebbe inl'e:i.>re 13. Cc3 — a4 pel st>guilo 13 

c7— c5, U. Ca-txNi, a7xb0. 15. Ddl— .12, 
f7— (B. 10. Tal— ci, AcS- d7. 17. Ab2-al. 
bO— ba. 18. Dd2— b2. b5— M. Ì'J. Tfl— .■!. 
b7— b5. 20. .\d3— fi, l»d«— o7. 21. gS—pA. 
Ta8— a". Me^Uo. 

13 o7— c5! 

14. Ddl— dZ; f7— fO! 

11 Nero non [lu.'i adeMO ipinfrerc due pas.-'i 
questo jiedone pel seguito a lui svaniaggìoso 
15. MXI"5, Ac8Xf5. 10. Ad3xi"5. Tf«xf5. 

17. Tal— i;l e pni t'e2 — g3. Ilei pari non 

tarebbc Imuna ilil'm;i I-I .\c8— g4 ]>cr- 

eh» dijpo il cambio AXf3, p2Xf3 la linea 
aperta del di auuiunta le difliculia della di- 
fesa del Nt-ru, e so il li, arriva a portare 
l'altro fav. in «■• In (errila d.'l secondo puo- 
catere |>ii<'i riieitersi i«rdiita. I.a tallirà mi- 
gliore <b'lla ilifusa iri i(u<Mla p.irtita consiste 
nel f'iprire il più |K)ssitiila il I{>\ a spingere 
un (-unTrc>att;u»« cui |.i>doni di Donna ii»\io 
avere ritiriito r.\lf. in c3. 

15. Rgl— hi 

QueMo tratto e nv<.v.'«sario i>er In solidità 
dell'at lacco. 



I 


t 


Jl 


» 
i 

ì 
fa 


É 


ti 








s 


" 


^^lj 










■"1 


f-*l 



Tal— <;! 



Au;- 



10 a7— a6 

Questo tratto ai risolve in una perdit&di 

tempo. La mif^liore ditesa sarebbe TaS — bS. 

Un rapido cenno : 

16 TaS— bg: 

17. Cf3— k1(A) b7— ho 

18. f2— f4 c5-^ 
l'J: Ail3— bl bi>— b4 
2U A1.2— d4 c4— f3 

21. DilJ— ,11 .\c7_bfi 
Qui più fortir ikiii-ora «arebba SI 

04 ! dove M S-J- AXa? "frue TaS. SI Ad*. 
CI:», -il. Tfi. Ami. 25. tò. C«Ó, StV Tfl 
AaO. ar. AXbfi, DbO. Manlio. 

22. evi— f3 Ae8— ■« 
■/3. (i~ib Aa6xB8 
21. I).ll— «a CV.— «5 
Sr. Ad IXo5 dr.x<5 
2f-. Cf:tXli4 Ca5— b7 
27. Tfl— f3 a7— «5 
38. Tf.t— h3 IMS— e» 

■j.t, iiv2—,i4 Tf>i— r: 

:»>. fili— irti h7— b6: 

31. T.l— fi Tb8— rH 

:ìS. AIiI- fi Ab*-d4 

3LJ. Tfl— f3 Cb7_<* 

:t(. Tb3~li5 a5— «4 

•X>. Tf:t— hit b4— h3 

:«;. Cai' — 7-f'. R(r8— ra- 

37. iVT— i{i'i+ Hf8— a» 

:w. CK— e7+ Kitft— h« 

Il \.'ro t.-M^ di vincere «d eriU K 
(■/■aero |.*i-p*tun ■■■in \itKt {,rui|<>nci. 

y.K i-,-7— 1{«-4- Iths_ii7 

4". r.f-xv:-! Adi—*.! 

41. ■■.■Jxf7: tv<xf7; 

li Tiiix-3 c<-:>-J3:: 

luii-a m»>-« rhf (lahi la paniti 

13. H:.-4-.;--': llfTxbS 

14. I>.-JXd3' kixet 
ir.. l>,i:ix.-i Ilbi-hl 
l'V. ì,-i—\,:i Dhl— f4 
47. r.,lx<-3 TcKXe3 
IH. 1i,:(>;f:i Dftx** 

l'atta. 
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17. Ctó— g3 b7— b5 ! 

18. Cg3— f5 c5-c4 
IP. Ad3— e2 

S«r«bbe adauo inferiore Abl perchè 

dopo 19 b4. 20. Ad4, Aa6! 21. Tgl, 

c3 i due CkTklli neri hanoo un libero 

19. .... b5~b4 

20. Ab2— d4 c4— <;3 

21. Dd2— di Ac7— b6 
Anche adeuo questo tratto non è buono 

La migliora difesa Jata da Bergor (Sehath- 
iMtung i87e) é 21 . ... Cf 4. Contro queitt 
non ù facile pel Ktanco sostenere vmtoff- 
KÌotamente l'attaico. Se 22. g4. segue De8 
23. Ad3, CxU3. 24. Dx<13, Axf5. i5. (txf, 
Db5. 26. De3. Cc4. 27. Df4, Ce5 e il Nero 
Bla inagho. 

22. a2— a3 ! b4Xa3 

23. Tclxc3 Ac8Xf5 

24. e4Xf5 CgG— e7 
Qui era meglio Ce5. 

25. Tc3Xa3 Ce7xr5 

26. Ad4Xb6 a7XbriI 

27. Ae2— d3 Cf5— li6 

28. Cf3— d4 Ddtì— c8 

29. Cd4— etì Tf8— f7 

30. Ddl— bl f6— fu 

31. Tfl-cl Dc8-b7 

32. Ta3— c3 - BgS— Ii8 

33. Dbl— b5 Ub7— a8 

34. Tc3— c7 Ch5— b7 

35. Db5— b2 Tb8— g8 

36. Ce6xg7 TfTxgT 

37. Tc7Xg7 T^reXgT 

38. Tel— c7 Da8— fS 

39. Tc7xb7 Kh8— ga 

40. Tb7xb6 Tg7— 1.7 

41. h2— b3 Te7— d7 

42. Tb6— b8 Td7_(iH 
"43. TbS— b7 T<i8— e8 

44. Ad3— b5 Te8— b« 

45. Ab5— d7 ! Tb8Xb7 

46. Db2xb7 Df8— e7 

47. Ad7_e6+ Rg8— fH 

48. Db7xe74- Rf8xo7 

49. f2— f4 He?— f6 

50. g2-g4 e vince. 

(.Per rorritp. 1873. Dùssei'inrf-Colnir;/). 

17. Cf3— gì b7— h5 

18. f2— f4 Ac7— l)ti . 

19. Ce2— g3 Ta8--a7 

20. Cgl— «2 Ta7— c7 

Il Nero giucca questo tratto per spingere 
S— M e poi c5 — c4, ina ijui era meglio giuo- 
m tallito c5 — c4, 

21. f4— f5 Cgfi— c5 

22. Ce2— f4 Ca;>— 1:4 



Qui era preferìbile giuorare c5 — c4 oppure 
Ce5X<J3. 

23. Ad3Xo4 i:;e5Xc4 







1 


« 
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i 
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- 
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24. TclXc4 ! 

r>a (juesto punto in avanti il Bianco giuoca 
colla massJnin eleganza e correttezza, e U 
partita diviene interessantissima. 

24 1SXC4 

25. Ab2— c3 ! Tc7— b7 
2t>. Ii2— Ii4 Dd8— e8 

27. Cf4— o(J Tf8— f7 

28. Cg3— h5 Abft— d8 
2y. 0(12— f4 AcSXeC! 

30. (laXOì ! 

Se invece 30. faXcfi seguiva Tf7— f8 
31. Chy— g3, g*— gtJ. 32. Df4xd6, Ad8-c7. 
33. I>d6Xatl, Tb7— bC. 34. Da6— a7, Ije8-e7. 
35. Ac3— aò, f(i— f5! 3(ì. Rhl— gì ! Tf8-b8. 
37 Aa5Xb<3, TbSXbfl o il Nero deve vincere. 
{Mincku)iiz). 

30 Tf7— f8 

31. nf4— fa Tb7— b5 

32. Ifl— di OoS— e7 

33. Df 3— g3 Tb5— b6 t 

34. Ac3— tó Tb6— b7 

Se invece 34 TbO— c6 seguiva 

35. AaGXilS, TfSxd». 36. e4— e5! Rg8-h8! 
37. eyXf'i. (.•7xf6. 38. Dp3— c3, Td8— f8. 

39. b2— g4, IUi8— g8! 40. Ch5~f4 e vince. 

{yfincktciU). 
35- Ano— d2 Rg8— ti8 

30. Cb5— fi De7— c7 

37. i;fl-g«+! h7xg6 
Forzata. So invoce Rh8 — g8 a^nie 38. 

<;R6Xf8, Kg8xf8. 3'.). Ad2— f4, Ad8— e7. 

40. h4— h5 e vince 

38. fOXgO Tf8— ©8 
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Parte IV. Capo III. Partita III. 



Nella Shachzeitung 1871 pag. 156 viene 
dftta una profonda analisi di questa posizione 
e si dimostra come il Bianco abbia giuoco 
vinto qualunque sieno le difese del Nero. Noi 
vi togliamo queste due splendide varianti : 

Se invece 38 Rh8-g8 seguiva 39. Dg3-g4, 

Tf8— «8. 40. Ad2— f4, Tb7— b6 (se c4— c3 
allora 41. Dg4— h5, c3— c2. 42. TdlXd6, 
c2-cl fa D+. 43. Af4Xcl, Tb7-bl. 44.e4-e5! 
Tblxcl+. 45. Rhl— h2, f6Xe5. 46. e6-e7, 
e vince) 41. Dg4-h5, Te8Xe6. 42. Dh5-h74-, 
Rg8— f8. 43. h4— h5, Te6Xo4. 44. h5— h6, 
Te4xf 4. 45. Tdl-el, Tf4-h4+. 46. Rhl-gl, 
Th4Xh6. 47. Dh7^8+, RfSXgS. 48. Tel-e8. 
Matto. 

39. Ad2— f 4 c4— c3 ! 

40. Dg3— g4 

Qui era più forto Dg3Xc3. 

40 Rh8— g8 

41. I)g4— h5 

11 Bianco non può giuocare 41. TdlXdC, 

per la difesa 41 I)c7xd0. 42. Af4Xd6, 

c3— c2. 43. Ad6— f 4, Ad8— c7 ! e vince. 

{Min'tkxcitz). 



41. 
42. 
43. 
44. 

45. 

46. 

47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
5!i. 
54. 
55. 
56. 



Dh5— h7+ 
Dh7— h8- - 
I)b8Xg7- . 
I)g7— b8-. 

gtS-g7 
Tdl— ci 
I)h8XeS+ 

g7-g8I)+ 

h4— h5 

b5— li(5 
I)g8-g4+ 
I)g4— e2 
l)o2Xc2 
I)c2Xcl 
Dol— al 



Te8Xe(S 
Rg8— f8 
Rf8— e7 
Re7-^8 
Re8— d7 

C3-H^ 

TetW- e8 
Rd7Xe8 
Re8— d7 
Tb7— bl ! 
I)c7— a5 
Rd7— d» 

fO— f5 
TblXcl+ 

f5Xe4 



Più foi-te era qui I>rl — di oppure anche 
g2--L-l. 

5»> 05 — c4 ! 

57. g2 — ;r4 I)a5— ali 

58. Dal— fi I»a:i— c3 
r/.i. gì— ^O dr»— d5 
»;n. Uhi— h2? 

Qui d«»v«»va ^'iiiiM-are 00. Ii6— h7 e vinceva 
facihntMito. Ora il giiuK'o <» patto. 

•><» ivi— c3! 



♦>l. ^'5 — ;:•» 
»'.:J I>il "fJ 
tl5. UIC»— ^'2 



Patta. 



I)r3 U\ 
e3— i?2 
.e-el D 
I»ft»Xf44- 
I»f4- g4+ 



Partita ■!■• 



I 



I 



DIFESA NORMALE 
(seguito 6 fine) 

Torneo di Londra 188: 



H. E. BiRD 
Bianco 



W. Snix 
Nero 



1. e2--e4 

2. Cgl— f3 

3. Afl— c4 

4. b2— b4 

5. c2— c3 

6. d2--d4 

7. Arrocca 

8. c3Xd4 

9. Acl— b2 



GbS— ed 
Af8— c5 
Ac5Xb4 
Ab4— a5 
e6Xd4 
d7— dò 
Aa5— b6 



Questo attacco lascia al Nero anm mi 
giore facilita di difesa. 

9 Cg8— f6 

Molte difese può adottare il Nero a qoc 

punto. Questa del testo oppure 9 Cc6- 

sono le preferibili 

I. difesa 

9 Cc6— 15 

10. .\c4*d3 

Qui la migliore continoaeioae è 
d4 — d5 venendone la statsm ponxione^ 
Partita II. 

Ac8-f4 
Dd8-<n 
CgB-«7 

Ag4Xf3 
h7— W 

ArroocA ' 
Td8— i8 
KòB-b8 



IO. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 

La presa 
Uggiosa. 

20. 

21. 

22. 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28.' 

21^ 

30. 

31. 



Cbl-^2 
Ddl— c2 
d4«— dò 
Cd2Xf3 
Cf3— a4 
Ab2— c3 
Tfl— ci 
Tal— bl 
Cd4— e2 
Ac3Xg7 
di questo ped. 



• • • • 

Ag7-f6 
h2-.h3 
Ce2— f4 

d5Xc6 
I)r2— v2 

TclX<« 
Tbl— ri 
Kgl-fl 
Cf 4X1*5 
Tel— bl 
Af6X«5 



Ce7-«« 

non è Vi 

Th8-«6 
h6— h5 



32. Ail3— <»4 
:V3. Ch5— g3 
Qui era meglio giuocare 



TraXc« 
Dd7— c8 

Ca5Xc6 
AbO— d4 
l>c8— f8 

Df8— far» 

Cc6-b4' 

d6x«& 
Tgft— <o 
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33 Dh6— f4 

34. TblXb4 Df4— cl+ 

• poi 35. 062—61, 6 qui il N6ro giuocando 
Tc8Xc4 avF6bb6 Tinto facilmente guada- 
gnando po^a il pedone a9« Invece giuoco 
Dxel e poi Ac3-|-, in vista del guadagno 
della qualità, ciò che non gli riesci van- 
taggioso, e dopo alcuni altri tratti deboli 
perdette 

(Per corrispondenza-GothorCoburg). 

IL Difesa 



9. .... 
10.' Cf 3-lg^ ! 


Cg8— e7 


Con 10. d4 — d5 si viene alla posizione 
della partita. 


10 

1 1 e4Xcl5 
12. d5— d6 
13 d6xe7 
14. Cbl--c3 


d6— d5 
Cc6— a5'. 
Ca5Xc4 
Dd8— d5 
Cc4Xb2 ! 


Se invece 14 Dxg5 segue 15. Da44-, 

c6. 16. DXc4, Ah3. 17. g3, Axfl. 18. RXtl, 
RX«7. 19. Aa34- ® ^^v© vincere. 


15. Cc3Xd5 

16. Ta4xa4 

17. Cd5Xb6 

18. d4— do 

19. Tf4— e4 

20. Cg5— e6 

21. d5Xe6 


Cb2xd 1 
Ac8— eó 

a7xb6 
Ae6— f5 

f7— f6 
Af5Xe6 


Migliore pel Bianco. 


(Neumann). 


III. Difesa 


V. .... 


Ac8— g4 


10. h2— h3 





Più forte sarebbe giuocare Ab5 venendo 
un giuoco presso a poco eguale a ({uello 
della Variante della Partita II. Del>olo sa- 
rebbe d4 — d5 per la risposta Ce5. 



10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 



• • • • 



Ddlxf3 
Df3— b3 
Db3— d3 
Rgl— hi 
Cbl— r3 
Co3— b5 
Tal— ci 
f2— f4 
a2— a4 
Cb5xd4 
Ac4Xtt6 ! 
Ab2xd4 
a4 — a5 
Tel— bl4- 
Ad4— f6 

Dd3Xa6 
Af6Xd8 



Tfl— ili e vin<'e. 



Ag4xf3 
D<18— f6 
Cc6xd4 ? 
Arrocca 
c7— o5 
Cg8— «7 
Ce7— 0^) 

Rc8— 1)8 

Th8— e8 

a7— af) 

c-oxa i 

Df6— e7 
b7Xa*> 
Ahr>— a7 
Rb8— a8 
I)e7— e6 
lM)~d7 
T«'8Xd8 



IV. Difesa 

9 f7— f6 

10. e4— e5! d6-.d5 

Se 10 dXe segue 11. AXg8, 

TXg8. 12. Db3, Tf8. 13. dxe, fXe. 14. 
Cxe5, Cxe5. 15. AXe5 con giuoco supe- 
riore. Se invece 10 fXe segue 11. dXe, 

dXe. 12. Db3,Ch6. 13. CXe5, Ca5 14. AH-f, 
Re7. 15. Dc3 e deve vincere. 



11. e5xf6 

12. Tfl— el+ 

13. Ab2— a3 

14. Cf3— e5 



(Pfr corrispondenza Nnsk-Bretcer). 



Cg8xf6 
Cc6— e7 
Cf6— g8 
Ac8— 66 

Se invece 14 g6 segue 15. Df3, 

Af5. 16. Ab54., Rf8. 17. g4 con giuoco 
d'attacco fortissimo. 

15. Ddl— h5 g7— gO 

16. Ce5Xg6 Ae6— f7 

17. Dh5— e5 h7Xg6 

18. . De5xh8 Re8xd7 

19. Ac4— d3 c7— c5 

20. d4Xc5 Ab6— a5 

21. Cbl— c3 Ce7— c6 

22. Dh8— h3+ Rd7— c7 

23. Cc3— b5+ Rc7— b8 

24. Tal— bl Aa5— c7 

25. Cb5— d6 ! Ac7xd6 

26. Tblxb74-!! e vince. 

(Per corrisp. Wahefield-Hudders/ìeld). 
10. d4— d5 1 

Forse la più forte continuazione. Sarebbe 
inferiore 10. e4 — eò per il seguito d6Xe5. 
11. Ab2— a3, Ac8-.e6! 12. Ac4Xe6, f7XeO. 
13. Ddl — b3, DdS — d5. Così pure non sarebbe 
vantaggioso 10. Ddl — b3 pel seguito: Arrocca 
11. e4— e5, Cc6— a5. 12. Db3— c2, Ca5Xc4. 
13. e5xf6, Cc4Xb2. 14. f6Xg7, Rg8Xg7. 
15. Dc2Xb2, DdS— f6 ecc. Però il B. avrebbe 
due altre continuazioni di qualche valore. La 
prima: 10. Ddl — c2, Arrocca. 11. e4— e5, 
d6xe5 (se CeS segue 12. Cd2, d5. 13. A'dS, 
h6. 14. Aa3. Ce7. 15. Cb3, c6. 16. Ch4, Cc7. 
17. f4 ecc. Meglio) 12. d4Xe5, Cf6— d5. 
13. Tfl— di, Ac8-e6. 14. Ac4Xd5, Ae6xd5, 
15. Cbl— c3, Cc6— e7. 16. Cf3— g5, Ce7.g6 
17. Cg5Xh7, Rg8xh7. 18. Cc3xd5, Dd8-g5. 
19. Tdl -d3, c7-c6. 20. Td3— h3+. Rh7-g8, 
21, Th3— g3, Dg5-h4 22. Cd5-f64.! g7xf6. 
23. Tg3Xg6-h, f7Xg6. 24. I>c2Xg6+, 
Rg8— h8. 25. e5xf6, Tf8— f7! 26. Dg6xf7, 
Ta8— g8. 27. Rgl— hi, Dh4— g4, 28. Tal-gl, 
Ab6xf2. 29, I>f7— e8 e vince (Z>M/rr*«e- 
Harwitz) La»«conda: 10- Cbl -d2, Arrocca. 
11. e4— e5, d6Xe5. 12. d4Xe5, Cf6— d5. 
13. Cd2— ei, Ac8-.e6. 14. (f 3— g5, h7— h6 ? 
15. Cgr>Xe6, ri>:e%. 16. Ddl— g4, RgS-hS. 
17. Tal-^1, Tf8— f4. 18. Dg4Xe6, Tf4Xe4. 
19. Ac4Xdr), (>6— d4. 20. TdlXci4, Te4Xd4. 
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'21, Ab2X(i4, AlM»X(M. 22. Tf l-ol, iKlS-pr), 
23. Ad5— 1\S, TaS~.f8. 24. l)o»3— rt. c7— c5? 
25. ey— o6! I>^:5— cT. 2») IVI— iil,Ih?7-h4. 
27. I)al--c2. I)h4— e7. 28. m'2 -(J, TfS-m, 
29. I»p^;— 04, Tf 0—1*8. 'M). ^^2— «r:<, b7— bo. 
31. Tel— c2, bf)— b4, 32. Al'3— ho, a7— a5, 
33. Ah:)— f7, a5 -a4. 34. Dei— o2, Tf8— aS. 
35. I>c2— o4, Ta8— b8. :i6. I)e4-~d5. b4— b3. 
37. a2Xb:<. a4Xb3. 38. Af7— pt), b3— b2, 
39. ApG-bl e vinw alla line. 

-4. (tf* Ririrre e Journoufl- Morjihì/). 

10. .... (Vi) — ol 

Adesso quosu» tratto e incniitrastabiliiK^ntc 

supcrioro a 10 Cay — aij, cvù potivbbo 

seguirò c«)iiie in una partita della Srltach- 
zeitung 1 1. Ad.*^. Arruioa. 12. ('c3, ii». 13. ( e2, 
Ag4. 14. I)d2, Tr8. 15. I)gr», AX13. 10. fc'Xf, 
oXd. 17. Ubi (V4. 18. TgrKCcS. l'i. I»Xir7+, 
CXg7. 20. Tjr7+, Uli8. 21. Tg8+, e vince. 







• ■ ■•»■/ 



ìiAdG Stai* 

I /■•■» 

• !§;.-! 

*■ Vtf rito . m ¥.r* '».•/* 

A : ^ ■ 
' 'vi' ^^t'W 



V«^.'.- .« 



'• ^f--'- 



f— .a'/ 




S-V^i 






li. Ab2XlV» 

i»»ue<tii atlaot'o ilatri da ST.mntnn roim? il 
nii^'lrn'i* noi (Mi'Jiinin {km'Ìi'oì.i^o |»"i'i'!i.'' apre 
la linea ilei V\i air.ivv.T-arin. .M'ia « 'lUti- 
nu;i/:i>iie avreb^n» il \\ m-lU <''L'Mf:iij*: 

W. Cd— .a .\r!N...ì 

1-j. j'!:t— Il .-7— ."♦*• 

\»in l'i'i |—rò lii'.i -!••;»'.» -;.ii::.'t r-- il jh».| 

l:;. T.4l— : v.v .ir, 

;t .iX'ir» \.--— .1 

;;. IMI— •.'. r.,-— ■•> 

I»'.. »'./._-,. I «■. 7 — .'•*• 

i: : .'— : i \_ I- •.'• 

1*^ ''.-IXI*' lM->;ii. 

\'\ Il ! ■— !-.' .'_••"— . l 

••" K-'i--:il |. ..■._■■. 

vi <■ .»>■.:."» ' liJ>< .'' 

.': rfi-' :• \'.-~ < 



24. Dd-2Xcl f7-f« 

25. h2—h3 D«6— h3 

Qui era preferìbile 25 hT— b3 

4fbl)0t)e il H. potP.'4se anche coti otteMR 
il initrlioro fi'iu^'o con 26. Kh2. 

20. .\d:i— b5! 



27 

28. 
2<>. 

31. 
32. 



jr2— ff4 

I)ri--<'84- 

Do8xf5 
Ab5— fi 
I)f5— ,17-1- 
f4— fSi 



Dli5*h4 
Rg8— r 
Dh4— 1^1+ 
Te7— r3 
Rf7— a« 
Kg6-h6 



11. 
12. 



a2—a4 



g4 — g5-f- e vince. 
( Dufresnc^ A nd€rsstn \ 
g7xf6 



Questa e una novità di Hird. L* attuto 



solit 

1 



i)litn sarobl>c 12. ('f3 — h4 cui seguirebbe 

2 (*e7-«fr<>. 13. (;h4— fri, Ar8xfa 

14. eixfr). Cfr<)— e5. 15. Tfl— el, I».18— ìT! 
Preferibile il Nero. 

oppuri* anche 12. rf3 — d4 nel qaal «asc 
il N«'ro non devo prendere il < av. ma eoatì- 
nuan* colla stesso sistema di ilifesa, eppan 
arr<H>eaiv in vista di spingere |»oi il (wd. rad- 
doppiato. 

.... Arrocca 

f6-f5 

h7— h6 

(V5— li3 fr>Xtì4 

Tal — a3 ('e7 — 1:0 

Ta:?- ^'3 kirS— h7 

<»»neMo «• un erp»iv. Qui 17 IVlS— hi 

era li ::insta dilV<a. S.» allora IS. f2— M 
sc\i\n\[\*^\X\\c,t Itns^. P.». I»dIXfi<,.\c8Xb3. 
20. r-:;xli:<. IMj1>M. -Jl. Tb:<xht'., ìi^T^-f 

e villi i'. 



12. 
\:\. 
11. 
15. 
V\. 
17. 



U-1 



•hi 



(*f3— gf) 



IS. 

1'.'. 

•M 



IMI br) 
• ■|i:txi;ri+ 
i»br»xli4 

< „'.") — trO-|- 

rH;xf8 
<M— a:J? 



( Sfrinif:}. 

I idS— h4 : 
Kh7— tfS 
« 'u'«*»Xh4 
(bt— p*. 
K^'SXfS 



^»MÌ t'iM <'ertaine:it<^ inÌL'liorc <'bl — '12. 



•Jl. 

vr». 



... rgt>— f4 

* :i3— e2 e7— i-C 

.ir)XeO b7X<iì 

2»». a4 .ir» ! 

I. • ^i* >p > di «|U•>^^> tratto inge)rn«)stdSÌiDO' 
-iii.>. .tir 'V'j'.i — a:* -se il »a^'rìtirio ti»» 
;i'*.'»'"aT.i, in \i^i;i di sj-iML'iMi» p«)si*ta f2— »5 

ri !•• Il' «Il '«areb'i** biii»fiii a«b»<5ii |ii»r 1* ^ 

•^pii^t t V'"' .... «• I e:t se^mito ila <Ì4— bT» 



d: 
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2«. 


• • • • 


Ab6— dS 


27. 


C5c2— d4 


A.iS— d7 


28. 


Dg3— 1)3 


d6— d5 


29. 


Ac4— a6 


c6— c5 


30. 


g2-R3 
g3xf4 


c5Xd4 


31. 


Ad8Xa5 


32, 


Aa6— b7 


Ta8— dS 


33. 


Tfl— al 


Aa5— bO 


34. 


Ab7Xd5 


Ad7— f5 


35. 


Ado—ci 


d4— d3 


36. 


Tb3 b5 


Af5 — g4 


37. 


Tb5— d5 


Td8-c8 



Qui era più presto e più semplice TxT. 
». AXT, d3— d2. 39. Ad5— b3, Ab6Xf2. 
M). Rhl— g2, o4— o3. 41. TalXaT, e3 -e2 
ì vìn««. 

{Steinitz). 

Ab0xf2 

Af2— b6 

Ag4— e6 

e4— e3 

Ae6Xd5+ 
Tc8— c2-f 

e vince. 



38, 


Ac4 b3 


39. 


Rhl— g2 


40. 


Ab3— di 


41. 


Td5— h5 


42. 


f4— f5 


43. 


Adi— f3 



Partita WV. 



DIFESA COMPROMESSA 



Londra 1 884 



HlKSCHFELD 




Bianco 




1. 


e2— e4 


2. 


Cgl- 


-f3 


3. 


Afl— c4 


4. 


b2- 


-b4 


5. 


c2- 


-c3 


rt. 


d2- 


-d4 


7. 


Arrocca 



J. H. ZUKERTORT 

Nero 

e7-e5 

Cb8— c6 

Af8— c5 

Ac5Xb4 

Ab4— a5 

c5Xd4 

d4Xc3 

Questo sistema di difesa fa guadagnare 
il Nero un secondo pedone ma lo assoggetta 
i un attacco così formidabile che rende la 
ma partita estremamente difficile. La teoria 
liin vi lia trovato ancora risposta soddisfa- 
■ente, e generalmente ò ammesso che il B. 
lev* venire in vantaggio. A questo punto il 
S'«n> jMjtrebbe ad<lottjiro moltì^imi altri si- 
rpiiii di difesa, ma ninno di questi si uìostra 
cKldisifacente. Ne accenneremo «pii i principali : 



Primo sistema di difesa 

7. .... Aa5— b6 

Questo tratto è al tutto sicuro ma non 
dà un tipo speciale alla difesa, perchè il 

B* continuando por migliore con 8. c3Xd4, 
la partita rientra forzatamente nella Difesa 
Normale. Questo tratto ha però il vantaggio 
di evitare l'attacco Waller 8. Dd! — b3, il 
quale è imbarazzantissimo per chi non ne 
conosce la giusta difesa, e può indurre il 
B. alla seguente inferiore continuazione: 

8. e4— e5 

Dato da Ghulan Kassim circa trenta 
anni fa. Non è attacco sicuro, però imba- 
razza assai il giuoco del Nero. 

8 Cc6— a5! 

Anche Cg8— e7. 9. c3xd4 l d7— d5. 
10. e5xd6 en pass, Dxd6 dà una difesa 
sostenibile pel Nero. 

9: Ac4xf7+ 
Giuocando invece Ad3 segue Ce7 e poi 
d7—d5. 



9. 
10. 
11. 
12. 



Re8xf7 
Rf 7— e8 ! 
Dd8— è7 
c7— c5 



Ca5— c4 
Cg8— h6 
Cc4xa3 
Re8— d8 
De7Xe5 
Ac8xb7 
Ta8— b8 
D»5Xc7 
Rd8Xc7 



Of3— g5-f 
Ddl— f3 
.\cl— a3 

Con d7 — d6, la difesa del Nero era 
ancora difficile, ma avrebbe dovuto restare 
vittoriosa. 

13. Cg5-.e4 

14. c3xd4 

15. d4xc5 

16. Ce4— d6-|- 

17. c5xb6 

18. Cd6xb7-f 

19. Df3xb7 

20. Db7— c7+ 

21. b6Xc74- 

22. CblXa3 

Patta. 
{Bezkrowny-Clerc). 

Secondo sistema di difesa 

7 Cg8— f6 

8. Acl— a3! 

Sarebbe inferiore 8. e5, d5! 9. Ab5! 
Ce4. 10. cXd I A ribocca, con migliore par- 
tita pel Nero. 

8. .... d7— d6 

Se invece CXe4 sejrue 9. Ad5 e poi Tel ; 
e se invece H Ce7 segue 9. e5, Ge4. 

10. I)Xd4 ecc. 

9. e4— e5 Cf6— 1»4 

SareblM) cattivo d6Xc5 per 10. I)b3, 
I)e7. 11. Tel ''Ci\ Se inv«H*e giuoca d6— d5 
seKue IO. AIk5, Ce4. ll.cXd, Ad7. 12. Db3 
ecc.; e se 9 Cg4 seguo 10. eXd,cXd. 

11. Cxd4, Arrocca. 12. ('Xc6. bXc 13. 
A:<d6, Te8. 14. Db:^ ecc. 



GG 



Parte IV. Capo III. Partita IV. 



10. IMI— r2 

Kor«< ò più forto ancora 10. f?5x*lG 
.vip^uito «la 11. Tt*l. 

10. 

«•oX'lO 



11. 

VJ. Tfl— el-f 

13. cf:^— jrr)! 

14. 0;<r,xfT 

15. (M)1>p3 

Vk C<-.^— el 

IT. Cf7Xh« 

1«. Ch«— f7 

19. (VlX'l^» 

20. TalX'l 

21. (77X<10 



Colxc3 

r7X<l^> 
KeS— f8 
Aa5 — 1> 1 
D.IS— fi-, 

AhlXa3! 
Dtr,— h4 

TaX— hS 

T«-8x«'l+ 
Aa3Xl() 
Af.')— (17 



22. Di'2 — f5-4-t f vinr»*». 

(.SVtnA'-X). 

Tt-rzo si.«.toina tli «lif<'-«a 

7. .... il t— <13 

In vista «li ritai'tlan» lo s*Moi:linn»nlo 
iK'i |H'//i liianchi «lai lato di Donna Non 
t> IjU'Mi.i s{M''-ula/ion''. 

H. D.il— h:r. D.IS— 1'() 

S»* ÌHVi«<'o l»i»7, r :itta<M'o niii^lioi'c sa- 
i*ebhf '.». «*.">, l' <i*r). !•*. C 12 nli^:l'^ i»n<lo 
.■\a3 <• j).ii Ti.'l . 

1). ,. 1— .O 

.\n''!n* '.*. T.l «'• huon atta^^o. 

9 Dir,— ;>r»: 

10. Til-.l (VK-'T 

S«' inv,»i'i« lo .\W>! Sf.*f,'U'» 11. I)«n, 

Chrt 12. A:<.13. Dh."). 13. (M2. con lortis- 
*«inio L'in«x'o. 

11. \«1 — a!l. I»7— h.') 

I»t»vt»n<li>'*i rit»'!i»T«* |M*i*.int»» il l*I>, |>«t- 

i\t*r" ;iii«"!»c r.il:!"'» |"'Ì. «Il" il N. li i ili più 

ni>n •• l)U<ju» [• -r-ij • il M. •■•Mi'*»'rv;i si-mpi'f 
l'atta'- o. 

l:;. luiri— .il \.i.',— )»♦) 

n. i'M— .1,' A >5— 1.7 

<^»ni •■:m ;ii' _'lii» M. . .. \'r m-im tlov»* 

.1 -. ..ut.. ?:. r.-i. ui,s. h". A .-.i:;. fV 

17. 'IMI*, l' -^^ I i- I r. I li N- M • <i!i uii .'iiii» o 

l*- li *M M ilit 

1.". «*i2 — r i»..(-,— |-.-i? 

^- 1,*». .. \r":-.» i! -^.jn- I'». .\X*I3. 

Kh^: 17. «'.:,. i.v is. <x:T. r.!i. i'.». .-xi. 

.VXf3 L"». L'3 .- ;1 H. Ma ■i.-jh... 

ItV A- 1X13 In*:»— h.") 

17. e. 1— t.^.: .'7xt*»» 

ts. ,..-, ir. Ti.s— .'^ 

l'I. T.il— 11" 

I "mi ■,U'-*!«» ti".it*o i) H. Ij:i /nii' '1 \inti» 

( *lfd*.iì..-U*- ' ','IJ' -T l f i.i l'I»-! ■. •• . - '. » Ji» i 

iimmj'i! il'- • !. \i.-!':--<M 

1'.» hlMXt i 



I 



20. 
21. 



s. 
0. 

10. 

II. 

12. 
13. 
14. 

ir>. 
ir,. 

17. 
IH. 
19. 
20. 
21. 



TelXtì7+ CcfiX«7 

Da4xa74-!t HeSxdl 
Aa:i— fo-L IM7— «8 

Af5— d74- R*8— frt 

Aa3Xe7 

Matto. 

( A ndersstn^lh*frvsit.'j. 
Quarto 8Ì9te:iia di difn^ 

C^rs— .,7 ? 



<-3xU ! 
«»4x«Ì5 
Ari— :i:j! 

CJ.l— il2 
I).ilX»2 

«U— «15! 
Aa3X»'7 

1),12— ;45 
I)a5.-<a7 
I)a7— aH4- 

DaHxhH 

Tal— ai+ 
Tn-...i 



.17—13 

07X1-T 

ArS — r, 

Aar»Xi2 

Ci5-^7 

.\rn»c'aTD 

tV^X'^7 

T.iJ^xr» 

Til5x^'> 
Kr8— i7 

.W— ;r4 
Ce7— «Jó 
A»r4Xf3 
Rd7— 16 



23. I)t*S — 1>5 t» vinre. 
{Tornrn di Parùji ISfH. Xi'Utìutnn-Iytydu 

Quinto MMtuna «li ditVM 
7. .... .AìmX'**^ 

m 

V«'ni>n<lo in posi/ioni aiialiìffhti a «jui*!!- 
<'Ii«' si ott«'n^ono colla Difi.'fla Coiniiromtr#»JL 
ma spedisti in corKii/.ioni :L«;«ai più ^faii»rH 
Noli p.-l <lif«*ntit'nt4*. 

H. r!,lX''3 di; r'S 

t». IMI— h3I C«V>-*5 

Si- inv«»«'i' 9 !)fG 8e;;u«- 10. «& 

l)ijr<>. 11. I)r!^ •> li |>ri<i/ii>n*> è idt* niica * 
una coiuun*' po^i/ioiit* «b^lla Oif(*Aa i*t»npith 

ini'^s:i. 

1«>. \.lxf7-|- H»-8— f»< 

11. lM.3>c.-3 KfSxn» 

12. (;f3--:4- Hr— r* 

s." ÌMv.'i'.« K<«H s.-^'ui» 13. l»Xif7, IH^- 
M. \h2, DXv'T. 15 A <ir7, hO. Itì. .\xW 
.• \ii»r,'r:» piM' I.* l'oiv.i dfi -«u M (hhloai Ubefl. 
.iiipi) <|ti« :tvrà :-|ia<l.i!.'Uftto il IV**!. wAmÌÙ 

'•i.lll-'n. 

l;t, ,.i_(.ri h7— h'* 

n. u— 1'4 1.7— w: 

15. A. 1—1.2! .V-8-rf* 

li;. (.55— 17 IMI 



17. 


AI.2— a3 


Rf«xn 


IH. 


Aa3X"7 


Cir8X«7 


1'». 


fi— f5! 


AaCxfl 


2'* 


T.ilXil 


Car»— «6 


L'I. 


r.5-fò 


»f7xfft 


'*'*. 


n :ì— .14- 


urr— ^^ 


\K\. 


••'■Xi*'» 


(V7— u'« 


.'1 


Tri — 1 . 


K«-s^jj< 


::* 


1». l — '7 


{\^\^.^^ 


•J'V. 


IM'7— 1:7 


Th^i— W4 
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27. f6— f7 CeSxn 

28. Dg7-f6+ Cg6-e7 

29. Df6Xf7 a vince. 

(P«r coirìsp. Hugitrom-Hyettstrom). 



Questo controgambittó, spesso efficace 
in questa partita ora è Jel tutto precoce. 

8. Ac4Xb5 d4Xc3 

9. Acl— a3 Cg8— e7 
10. Ab5Xc6 Ce7Xe6 
n. Ddl— d5 Dd8— f6 

12. e4— «5 Df6— e6 

13. Dd5-d3 Aa5— b4 

14. Aa3xl>4 Cc6Xb4 

15. D.I3xc3 Ta8— b8 

16. Cf3— d4 De6— b6 

17. Cci4— f.') d7— d6 
IH. Gf5Xg7+ RaS— f8 
19. e5— e6 ! Th8-^8 
2(), Pf3— f6 e vince. 

(Dufresne SchutUn). 

8. ndl~b3 Dd8— f6! 
Sarelilic inferiore DdS — e7. Seguirebbe al- 

rait.n.lXcS, Aa5Xc3(seDb4. 10.Axn+, 
i8, 1 1. .Vg5+,Ce7. 12. Claecc.) 10. Db3Xc3, 
p.i II. Acl — a3 con giuoco d'attacco ter- 
gile. 

9. 64— e5 ! 

L" attacco 9. Acl — g^ tentato parecchio 
lite da Winavere è inferiore e lascia van- 

ppio al Nero dopo 9 Df6— g6. 10. 

.IXcS, AawX-^^ 11. I)b3Xc3, i7— fOlecc, 
SI I)f6— gO 

Tatiivo sarebbe (■c6>c5 per 10. 

'1— el, d7— <lt}. U. I)b3— a4, Rc8— f8. 
'.. rfJX^ minacciando 12. Ce5 — p6-|-. Del 
ri, poco buona «iroblie l'flì — f5 cui se- 
jrcbbe sempre 10. ('blXc3. 

10. CblXc3 



I ^ 




^ 


^ 



Cg8-«7 



La migliore difesa. Vedansi )a sefruenti 
assai meno raccomandabile : 

Prima Difesa 

10. .... b7— b5 

11. Cc3xb5 Ta8— bS 

12. Db3— e3 

Buono aai-eblw nache 18. CgS, Ch6. 
13. Da3, Ab6. 14. Dg3, Arrocca 15. Ad3 ecc. 

12. ... Cg8~e7 

13. Do3— e2 Dg6— h5 

14. Acl— a3 Ac8— b7 

15. Tal— di Ce7— f5 

16. Tdl>;d7! R«8Xd7 

17. e5— e6+ Rd7— <8 

18. e6xf7 Ab7— a8 

19. Cb5Xa7-f Ce6xa7 

20. De2— e&4- Rc8— d8 

21. Tfl— dl+ Cf5— d6 

22. Tdlx<16+ c7xd6 

23. De6xd6+ Rd8— c8 

24. Ac4— efW- Rc8— b7 

25. Ae6— .154- Dbr.XdS ! 

26. Dd6xd5-U Rb7— aB 

27. Ddó— C44. Ra6— b7 

28. Dc4— ei-L Ca7— cO ! 

29. Cf3— e5 Rb7— a6 

30. De4— c44- Rafi— a7 

31. Aa3— c*4- Tb8— b6 

32. Ac5xb6+ AaSXbG 

33. Co5x<fl-l: e Hnce- 

( Eolisch- Anderssen). 
II. Difeia 
IO. ... AfJixcS 

Jl. Db3xc3 CgS— e7 

12. Cf3— g5 
Piii forte t! la 1-0 11 ti nu azione data da 
Rosenthal 12. Tel, Arrocca. 13. Ad3, f5. 
{se lìhS. 14, Te4,Cg6. 15. g4 guadagnando 
la Donna) 14. Ac4+. HhS. 15. Ab2, d5. 
10. pxd rti p«*j, cxd. 17, Tal— Jl. dS! 
18. AxdS, Cxdó. 19. Tx<Ì5, Tg8. 20. Td6 



12. 



j Aito 



Cce— dSl 
1 segue 13. Ad3, 



De6. !4. Axli7+, Rh8. 15. f4. ecc. 

13. Ad— e:i 

Ancora più forte farebbe 13. Tfl— el, 
hO. 14. Co4, Arroci-a 15. Aa3 ecc. 

13 h7— h6 

14. Cgr— hH b7— Irfì 

15. Cir.i— r4 liRfi—ofl 
IR. l><:3— b3 Cd»— ^ 

17. cf4x<«« nx«fi 

IH. Tfl— .11 I>c6— rf 

19. Tdl— d4 lM~eT> 

Lxt. Tal— 1! Ce7— f5 

21 . AclX«6 Ct5xd4 

22. Ab6— f74- R»e— f8 

23 Ae3Xd4 De5— f5 

24. An— d6 c7— e6 
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25. I)b3— alH- KfH— ©8 

20. Tal— el-f Ke8— a8 

27. I)a:)--e7-f KdH— r7 

28. Aa4— c54- Ho7— b7 

29. Ad5xcC4- Hb7xo<» 

30. De7— dr4- RcO— b7 

31. DdO— <i54. Rb7— aO 

32. Del —«4 b(>-br) 

33. a2— a4 Ta8— b8 
'M. a4xW) TbHxb5 
35. To4— a44- Kar>— b6 
'M). I)dr>— <i(U. HbO— b7 
:n. DdG— 07+ Kb7— a8 
38. Ta4Xa7 

Matto. 

( Uirschfeld -\ ndcrssen). 

11. Ad— a3 

Questa è o<,^gi ritenuta la più forte con- 
tinuazione. Noi siamo della stessa opinione. 
Perù la Difesa Compromessa nel Gambitto 
Evans dà orìgine a un tale caos di combi- 
nazioni, a un tile labirinto di Varianti e sot- 
tovarianti, a una tale confusione di rìsultati, 
che riesce sempre iKiricoloso avventurarvi un 
giudizio, e non avvenne mai in nessun altro 
giuoco cosi facilmente come in ((uesto, die 
ciò che ritenevasi buono ieri, fu trovati) oggi 
cattivo, salvo a ritornarvi .sopra domani, non 
riustvndo 8oddi>faoenti gh studi e la pratica 
suiriHlierna scu|>«.>rta. 

1/at tacco che sino a {mk'o temjH) fa era in 
generale favore 1 1. Cc:<— e2, e adesso riguai*- 
datn di una assai dubbia efticiicia. 

Nella Variante a (piesta i'artita ne da- 
remo una breve analisi. Ma non iKwsiamo prima 
di priM*«Ml(.*i'e non a<'<'onnare aiio^so un altro 
attacco di recente suggerito da INitter, il noto 
redattore della colonna scacchistica del Land 
and Water: il quale vorreblKì che il tratto 
11. Tfl — di, fosse il più forte attacco nella 
presente posizione. Que>ta e tanto forte \w\ 
Hianc*) ohe in molti ca^i, aii(*hd l'attacco 11. 
Tfl — ili st»ml»ra pt*ssa dare vantaggio al 
primo giu<KMtore. Pen» la s^implice conside- 
rai/ione di Zukertort nel ('ht*sx Monthììj (Voi. 
VI |iag. 171) che d«i|H> la (Mntinua/ione 11. 
Tfl — tll, .Vrnu'iM. IL* Ael a.*{, la po-izioiii» 
<|U!isi identica a «pii'lla elie «ti ottiene colla 
Continuazione del te>to 11. Ari ali, .\r- 
nxiva ! 11*. Tal ili: ei>lla rinian-lievole «lil- 
fenwiza, che in *\\u^\' ultima iwwW le Torri 
del Bianco .^>no in giu«N'«», ba«sta a far rite- 
mpre l'attaeeo 11. Tfl— di inf««riore all'atta^vo 
II. Ad — M. Zukertiirt ihmvi ritiene >ia più 

t'orte ali. Tfl — «Il rispondere emi II 

b7— k"». [HTi'he M« invtN*«* II VrriM*«*a, il 

liianco non conti nuerebl»e come i ristagna Potter 



con 12. Acl — a3, ma bensì con Cc3— dò 
Ce7Xd5. 13. TdlXci5, e poi 14. Ac4~<i3eit 

11. .... Arrocca 

Questa è ritenuta dalle principali autorità 
come la migliore continuazioue della difesi 
Le altre due continuazioni che ora esamine 
remo sembra riescano a un deciso vantaggi 
del Bianco. 

I. Continuazione 

11. .... TaS — b8 

Data dair //(ciN^^ucA come la miglioi 
e come la favorita difesa di AnderMen. Pi 
giustamente dico Zukertort, ewere i|aeM 
uno dei tanti esperimenti del grande ouMti 
tentati nei suoi ultimi anni co^li altieri. lu 
eh* e^li non avrebbe certamente osato £i 
valere in una sena sfida. 

12. Cc3— d5! 

L*unica continuazione ilata dairilan i 
buch. 12. Cc3— b5, a6. 13. Cd4, b5 ter. 
scorretta. Prima di tutto il tratto 12. Cb 
è in feri 01*6 al tratto del testo (d*inrt*niioii 
^ di Steinitz) e iK>i il B. invece di inuocif 
13. Cd4? deve ffiuocaro 13. Cdft-f! rX 
1 1. uX*l <-^<'m vene mio in una p4MÌ^i>c 
fonnidiibilt*. 

12 Ce7xd5<.^ 

13. Ar4xari Cc6-J8: 
Se inve^v 13 Ij5 segue rome i 

una partita di Dufreine (British Vhn 
^fag. IHHi) 14. efl! f><e. 15. .\X*<». dX< 
\i\ Cff), boi. 17. \)^'\ ^. IH. Djrn, W 
li». DO). TfH, lH). 0^-7, bXa. 21. Tal-^I 
niinamaudi) il matto in due tratti • i 
o^^rni (Mso vtMicnilo in vantag^o decifro 

11. T.tl— ili b7— K» 

i:,. IMI— «14 lo— M 

U\. Cf:i— h4 Uj?6— tó 

17. Aali— b2 CdH-^» 

IS. i'h4— f5! jr7— c6 

Se invf*>i prende la Torre rol C \\ F 

vin'V con 19. AXf"+- « *-^*- Ax«14. 
lU. .\dnx«« f'X**'' 

S«' in vere dXe «ejfue 'J«>. Cir7-f., Uf"» 

21. Dt'.S, .\b7. 22. DfO f vin.v. 

.j«) Cfr>— -7+ U«.S-^1H 

S«' iiiMfro Uf7 t» KfH il H. foru i 
iriu.Ko ron 21. IM*:ì4-, K#rH. 22. IlfG ccf 

21. ('k'7x*'<"»+ IÌ.1H— e7 

22. C.4»-_jr:, ThS— ft» 

23. <V'r>Xh7 TfH— f7 

24. I»br>— k3 
ron f:iu«»oo da vincere. 

(London (V*vr Tnurn. /AW.V). 

(A) 

12 b7-^ 

13. tMr.X«»7! (>riX«77 

14. A:i3Xf7 KeRX«7 
iri. I>Ui--a:i+ li»7 
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Sa iuveco 15 Ril8. 16. Ad3, Db6. 

17. Cg5 e deve vini-ero. 

16. Da3Xa5 hTi^ci 

17. Da5Xc7 DgO— b6 

18. Dc7— J6 

Più torto Ui DXcl dove il ae^'uilo 

18. . .. Aa6. 19. Dg4. Axfl. 20- DXg7, 
TfS. 21. TX!"! non sai-ebba vantaggioso 
al Bianco. 

18 DbOX'lfi 

19. e5Xtifl Ap8— ali 

20. Tf 1-^.14- Re8-f8! 
Se RdS segue 21. Cb5. 

21. Tel— e7 
con giuofo da vincere. 

{Sleinili). 
II. Cobliniiaziuno 

11 1)7— b5 

Questa difesa ù inrerioro anche a 
TaS— b8. 

12. CcSxl» TaS— b8 

13, Db3— a4 ! 

11 tratto viù fortca queftii punto. NeU 
r Handhw.h ai danno invurn l:t. Xiai. che 
dà vantaggio al Noto, e 13. AXi-'"' che «t'iii- 
bra più favorevole al Bianco. Lo liiie va- 
rianti àaW Handburh in ogni ca*o non nono 
corrette. 

13 a7— afi 

Se invwe Ab7BOKuel4.Tal— ili. A1.fl. 
15. AU:i, f5. IO. eXf cnyxus." DXf*"' 17 
Tfl— ci. Kd8. 1». CXa7! To«. IH. Dg4 ! 
CiU, ai. AU". e vince. 

M. Ci»— <lft4-! c7xd6 

15. o5x<lfi Ce7— f5 

16. Tftl— «1+ Aar.x^l 
Ciil i: fatale, ma non v'ha iniHx^i che 

«ilvi. S« 16 KdK »,'f.M"« 17. Cc5; se 

invece IO Kf8 gpgue 17. DXcC! 

17. rflx-sl-l- RoH— f8 

18. Da4Xcfi dTxi'fi 

19. d&-<i7+ 8 vinco 

illt<ickb,i,->u-X). 

12. Tal— di 1 

Siirebbo cJittivo (rluocare 12. <'c3 — iir» lup- 
ini il Nero dopo CeTXiló, 13. AuitXfH, 
•io - f4 hft giuoco (li racjli! vitlotia. (.]o^l sn- 
ebbi? infemi-o k'""<''"'o Ili. iVA — ci' corno 
juocò Tcbigoi-iiic ooiiliM Iticmun al Tdi'iu'o 

i boriino \^\ ^T il seiruiiu Vi (17-(lt)! 

X Ac4— 13, Ac8— f5. 14. ('f;}-h.l, l>^'*ì-e^i. 
5. Clilxfó, C<;7XfD. US. DWi— e'.;, C«i-<i 1 1 
lata da Zukeilurt u r.'xrezJoiio dì g7 -pfJT 
juucala da Rìeuian nella citata (lartita) 17. 
■p?Xd4, (.•f5xd4. 18. Ad:iXli74-, UgK--li8. 
'.». I)c2— d3, De6xtó. W. IW3— h3 (« 2(t. 
.e4, s^ue 20. .... f5. 21. AXb7, TuS— bS. 



22. I)h3-f-, Rg8. 23. AaC, Tf6 e resta col 
pcd. di più e posizione supcriore) Cd4 — e2-|-. 
21. Rgl— hi, Ce2— f4. 22. I>h3— h4, g7-g5. 

23. Dh4— h6, De5— g7. 24. Aa3— b2, f7— f6 

e il Nero dove vincere coi ped. di Donna. 




12. .... b7— b5 ! 

So invoco giuorasse 12 Aa5Xc3 se- 

guipchho 13. ì)b.tXc3. d7— d5. M. e5xdtì c-i 
pass, c7xdr.. i:,. T.llxdU. I>g<5~li.-.. Ili. 
Aa3— b2, Ge7— iT.. 17. R-i— hi. AcS— e6. 
!8. g2-g4,I>h5Xg4. lU. Tf l-frl, lV4Xgl+. 
20. Rhlxpl, AellXc4. 2H:f:ì-h4ICc(i-o7. 
22. Tdl— d7 e dove vincere. 

13. Ac4— d3 '. 

Inferiore sareblw la continuazione iÌl-I- 

V nandhwh 13. Cc3 Xb5, [K-i-che di)|>o 13 

TaS— b8. 14. |)b3— c3!a7— aH, il Nero ha 
una facile difesa e ilovrchlio vonirein vanta^^iiio. 

13 i>g<i— g4 ; 

Se invece !>(.•«- e(! sofioe 14. Ail3Xh7-|-, 
Rg8— h8. 15. CV3— .15! b5— b4. Iti. Aa3— ci, 
re7Xd5. 17. TillXd7, CHÌ— «7 (<|ualiin<nio 
altro tratti! giuochi, il Nero dovreblif seinpro 
[«rdere) 1«. Cf3— g5! IWlx-15. 19. ItKi-h3 
o vince; come avvenne in una partita di Zu- 
kertort e Pavne. 

14. h2— li3 IVI— 1>0 

Po Ìnvo»i> 14 P^'l— h5 ■h-giiin-bN' 

15. t>3-e4 iiiinjicii^indo r>.n H'.. Ic4 -g3, 
IHi5— li<;, 17- Aa3— 1-1. gT— -5. IS. Acl xg5. 
I)ht>-g7. l!i. Ag5-fl!. I'g7-hil. 20, ( f;i->r5.w. 
l'ei'A la iij.is'qi del testn non e f<'rs.- la più 
forte ; e tiicnt.-r<>l<lie anche ijiiali-he connidc- 
ra7,iono l4 lifrl— fi [hiÌcIio si> il 11. con- 
tinuasse con 15 ('i'3~il5 allora 15 

CXC. hi. AX'I'. nd5— 1-3 darelilw vanlog^'io 
al Noni. Ma il II. può l'oniinnaiv ii» varie 
inanìciv' (-••a 15. c:!— c4, cm 15. I c3 .-2, 
con 15. Tfl — ci e<'c., ìn ofini cd^o con un 
attacco fortissinio. 
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Parte IV. Capo IIL Partita IV. 



15. Ad3xh7+ 
K;. (c3-.,i5 
17. x\a3— ci 



K-S— h8 ! 
b,")— hi 



Variante 

ALLA PARTITA IV. 



• Il Bianco potrebl>o anche giuocare a questo 
punto, foiNt? meglio: 17. ('f3 — f;7) come 
troviamo in una partita del Ne^c York Clipper 

18^4 col sojruito 17 CV7X(1"') ! (se DXoo 

sopie 18. f-l; e so DhO seguo 18. Acl) 18. 
(VoXeO, f7xeO. 19. Ah7~hl, b4Xa:?. 20. 
ni»3— c2. Tf8— f5! 21. TdlXiir) e vince. 



Londra 1871 



17 

M. 9 • • • • • 

18. TdlXd5 

19. Ah7— e4 



r*wXd5 
Cc0-e7 



Adesso non potrebl)e come nelia partita 
messii in nota al tratto 13. giu{K*areCt'3-g5, 
I>eivhe la casa hS non pn«) più venii'o oc- 
cupata dalla Donna bianca. 

19 Ac8— b7! 



(Prima partita della sfida) 

A. Anderssen J. H. Zukbrto 

Hianco Nero 

11. Cc3-^e2 b7— bo! 

Questa ingegno*^ difesa ideata da A 
derssen sombra la migliore. '/arroccaiDei 
fatto adesso non è buono conti-i» 12. Ar4-<; 
l>g<)— e<) (se Dg4. 13. Cf4, dti! 14. h3, D. 
15. e<) ! Meglio) 13. Ad3Xh7+, R;:H-! 
14 1)1^3— a4, d7— iW. 15. (Vi— f4, IM>-. 




Mi^'ii«»ie c\ìo 2<>. ('f3 - go cui s/^guireblx? 



cln> l» stosso Rosoni hai qualche tempo prio 
(Sfrnf.'ifH^ 1S82, p:i^'. 73) die* che il trat 
11 b7 — br» costituisce la soia dife 



2<» Ab7xdr)! 21. I)b3— di, Adr»Xe4 . <*i»'^ il Nero po^<a tont;n»e. Questa instabilità 

e il y^i^VKj ctii tiv pozzi por la I»onna dove ; opiniamo, <lalla qualo d(»l resto non vani 

«»s«Miti. ohi più chi mono, tutti i pili in^iff 
toiuici; iiitiariio ossero mtdto fn^i|u*»nte rr 
teorici» tVaii'N'so. In ipu^sto caso p<itrobU» f 
siMv una prova di più di quanto n-ù abbiarr 
dettu iiolla i\irtita in nota al tratto 1 1. \A-x 



vinriTo. 

•jn <'o7xdr)! 

Si» iiiVf»i*«« AbTxdr» St'i^nt» Vi. TdlXdf)'. 

(•o7>'d:». ?2. Aoixdri. i»t-«ì-i»»'.: 23. Adr»xa8, 

TfSXaS. VI. I)b3xf7 o dovf vincerò. 



^ I . 


<'f3-gr, 


lM»Xer) 




Aoixdri 


Ab7Xd5 




Tdi d:» 


Iv,')— 0I4- 


•*4 

ite I . 


K^'I-h2 


IvlXol! 


vr». 


I»b3 f3 


-. g«»I 


20. 


l»f3 .'4^ 





Qui ditxova ;:iu n'aro Td^Xa."» venendone 
oiin tutta proli.'ibilit.i un giuo<'u patto. 

2i*» K!i8— g7? 

K qni il ^i^VKì jM'i apprulittaro del dolK>lo 
to d«* 
.Va."» — !»**». 



tratto d«*i *iUo av\orsario do\ova giuivare 



27. 



I»^.4— ,14-f. 

2S i»dl— hi 
2*.». Iih4— tl4+ 



K;r7— 1:8 1 
Kg8— g7 



Patta. 



12. Ao4— (13 

Il Itianco pu<^ auidie prendere il jmvI cj 
Y llainl^'Wh dol Hil^'uer a torto indica Cv>ra 
erroneo Infatti: 12. Ac4Xbrì, Ta8— 1)8. K 
I)hH— a4. a7-at». 14. AboXc^N Ce7Xc* 

15 c.v— fi: h-ti-tT). if>. rf 4-dr>! Tt»8-U' 

17. Ttl-dl. AoS-h7 (so Àrro«H;ii I8.i:ni-J4: 
IS. A'I — a.'», o noi «miu Rosimi t hai consi-ie 
riant" la partita 'h'I Hianco come migìion 
|MM'oho il Non» UMii può arroi*care ade** 
|»or la ri-poNia 19. ('f3 — d4. e in ogni cas 
il tr.iMn (Mr» o3 a'^NJrura al primo giut^ittH* 
un ft'i't»' attac'o. 

12 1)gl5--etl 

Sr invo.-t? hUiXbo il Noro ct^n 13. ... 
I)e<>--<ir> sforza il cambio della I)ODDft. 

13 .... Co7— g«J! 



Gambitto Evans 





9- 


i 


m 

*» 


t 


t 


1 


^ 


i 






t 


' 


G 






# 




■lì 


i 




à 
- 






~i 


f 


,i 


m 



14. Ce2— f4I 

Questo tratto non 6 il miglioro. La più 

irte difesa sarebbe 14 Cgtìxr4 : 

14 CgOxf4 

15. Aclxf4 a7— aiHA,») 

16. Tal— ci ! 

Anche l'attaero 16. Cg5 merita qualche 

consiileraiinna. R^uirebbe allora Itì 

Dtì7. 17. e6, f 6 ! 18. CXhT ! d6. 19. Del ! 
Ah". -JO. A(t«+, Ras. 21, Cgr>, lUS! S2. 
Cf7! Th4! Il Nero bU meglio. 

IG Ii7— li6 

Se invece 16 Ab7 segue 17. Tll-JI. 

Ali6 ! 18. Ae4! Ca.'.. 19. Cgó, De7. 20. AXl>7. 
CXI)'- 21' Dei; e ad anta dei due pad. di 
meno il ti. sta meglio. 

17. Adii— o4 Ac8— b7 

18. Dba— a3 Aa5— bO 

19. Af4— e3 Cc6— a5 
■ 20, Ae4X'>7 Ctóxb7 

21. CflS— (11! AbtÌXd4! 

22. Ae3Xd4 c7— cf. 
Zi. f2— 14 g7— K^ 

24. Tfl— f3 h6— a5 

25. Tel— fi b5— b4 
2<5. Da;t— 1)2 ofi— fò 

27. Ad4— «3 c5— r4 

28. Db2— .14 C1.7— d8 

29. f4— f5 gCXf") 
;ìI). Tf3xf5 CdS— ctì 

31. Dd4— o4 d7— d,") 

32. Dtì4~h4 Dd'i— «7 

33. Dh4— f2 <15— d4 

34. Tf5xn l)o7xvr> 

35. Ae3— f4 DeS— a5 

36. Af4— j{3 Ddri— «fi 

37. Tf7— fC e Tince- 

Anderssen • 5r Aii llupp) , 
(A) 

15. .... Ii7— hfi 

16. Tal— ci Tfttì— 1.8 

17. Ad3— 1.1 AcS— b7 
I.» migliore difeu darebbe 17 

AiTocc». Ifl. eh4, Dgl. 19. g3. fK7. 20, UuX 
Cc6. 21. Cf5, • il B. nla sein|>ru muglio. 



Anche 17. . . 


. Ab6. 18, Tfl— dÌ,CcC— b7. 


19. Cd4, Dg4 


20. Ak3, lascia il mii'liore 


giuoco al Bianco. 




18. 


Tfl— di 


Arrocca 


19. 


Db2— c2 


f7-f5 


20. 


eSXfii e>i 


pass Tf8xf 6 


21. 


Dc2— h7+ 


Rg8-f7 


22, 


Af4-g5 


Tf6xf3 


23. 


Abl-g&f 


Kf7— rs 


24. 


g2Xf3^ 


Cefi— o5 


25. 


Ag5-e7+ 


Kf8xe7 


2f5. 


Dh7Xg74. 


Ce5-r7 


27. 


AgCXf7 e 


(Andersen). 




(B) 


15. 




De6-e4 


16. 


Db2-l^l! 


Ac8— b7 


17. 


!i2— h3 


ng4-e6 


18, 


Ad3xb5 


ArrocaTR 


19, 


Tfl— di 


Aa5— bfi 


20, 


a2— a4 


a7— afi 


21. 


Ab5— <13 


h7— h(i 


22. 


Tal— a3 


Cefi— e7 


23. 


Ad3— bl 


Ce7— ,ir. 


24. 


I>cl— c2 


n«fi— (lil 


25. 


nc2— b2 


l)Kfi-o« 


2fi. 


Af4— ci 




27. 


1)1)2— c2 


Defi— et) 




lk-2— e2 


I)g()-er, 


29." 


1)«2— e4 


f7— f5 


3fl. 


e5xf6 « 


pass I)eOXo4 


31, 


AMXel 


t:dr,— c3 


32. 


Ae4xW 


Cc3Xdl 


33. 


f^XK? 


Rg8xg7 


34, 


Ab7x»8 


Tf8xn8 


35, 


Ta3— d3 


Cd]Xf2 


3«. 


Td3Xd7+ 


Rg7-g8 


37. 


Rgl-h2 




Vantagg 


del R. 


{Andersi-en). 


15. Cf4-d5 ! 




Meno forte sarebbe lu, o5— o6. CfrfìXM, 



16. Db-iXg7, Tli8— f8. 17. Aclxf4 f7Xe(i. 
18. Dg7— (r4, ii7— afì ! Miglioro poi Nero. 

15 ne7— c5 

Qaeslo tratto ù un emiro. Il (ratto gius), > 
era I)o7— eC, La I>onna nera aiiesso si trova 
in una posizione assai liifUcile, e la can'ia 
che il II. si appresta a darle non potià non 
riuscire frnttiiosa. 

A(I3— -c4 Arrocca 



17. A<-1— c:i 



18. 1H)'J 



-1.1 



I)c5- 
Aa5- 



Tfl- 

•20. C<15Xc7 TaS—bK 

21. Cf;j— d2 IVI— e2 

La Ikonna e-isendo senza »jilvozza, il Ner» 
cerca di farla cosiare il [)iu pos.sil)ile. 



VJ 



l*AUTi5 IV. Capo III. Partita V. 



•>•> 



1 )e*JXt»3 
Ar:JX«12 



Aol- l'.i 

t'in 1' ni«'::lii) rhr T»*!- «Il «lovo seguiva 

LM V.lVX«^i+. ••.'."». K^'l— hi, Ao:{— (11. 

V«;. At':{X«*<K A.ilXal. '^'7. .\r»»Xil7^ AiilX^C). 
•JS. AtlTXrS, TfSXrX «' il NiM'i) sta nio^'lio 
a\*'ii'lu Tnir»', (.'.IV., e «ino |m»i1. por la !»<)nna, 
Oii«»Ma |»ai'iÌTa a --ai istruttiva »>llìv a« lesso 
iiinlfi^^iiiio iijtoros>o O'i ('si*:*» «la rntrainl.M i 
•'iiii).MtMri la iiiai:L'ior curii. 

\iVJXci 

'''•*'»X('^> 

Ai-S ì»7 

a7 — ixTì 

T.'S— ili 

<'r:.Xr">: 

i r. »X^»'. I 
( 'l'I» — rTì 
(V".X1*7 

1 r. » — a.» 

11 HiaiHM avi'ii'l) «niai«'ln» lu-iiii:a -li vin- 
aMi* riliiua la patta sii-iira «'Ik* avri-i»!»' ot»ii 
:^i. TfJXiT, T> T. :?:. IH,:— ..s+. Ti-7-f8. 

:{S. h^P-f-. 1 l T 1 M\'UN'n p^rprtlhi. 

:{••. l'ilXa'J 

:.r. ì'fJXa'J TaitX.it? 

:',S. irir.xa*.* Iii>— ..s 

3'.». na'JXari 



LM. 


. * . • 


*^^. 


I»MX«-1 


L^'*.. 


Af;{— oj 


ito 1 . 


1»,-1 -tL> 




Tal— l'I 


•Ji'. 


c.ir» fi 


:{n. 


< 1-lX^"» 


:j1. 


IMVXJT 


:<?. 


.\r-J c\ 


:ì;ì. 


A- 1X17+ 


:m. 


i».i:x1m 


iir>. 


Ttl f.> 


:{♦;. 


i»i.7 -ir) 







». . 


• 


•jj 


• 


1 


- 


' 




* 


1 «^ . 
• 




i 





■ • • 


_ . — _.t 


■fi 1. 


1 •• . ■ • 
.... — . .. • 


T. s -:, 


•M. 


I » ir» .7 


K.^ .: 


!•* 


1^1 - !.J 


i.T r. 


. • 1 
■!■ ». 


K::V .':; 


!/.— ::. 


n 


}. : — :.! 


T..:,— •■ '. j 


1 ■ > 


\lj.i :V 


r.:: ■. 


ii 1. 


1. !>.•:. 


•iv.x.:. 



47. g2-g3 

.JS. I)r7— o*J+ 

41». IV2— c34- 

51. Uf2— f:L> 



Rff7— p« 
RJirt5_g7 

Rg7— {,V. 
R-1Ì— (r7 



Noli ora atfutto necessario muovere questo 
Cav. La posiziono «lei Nero e {lerfcttameov 
a<si('iirata, o non può venire sformta, hasu 
i-ììiì la Torre puuolii da {(S a e^ e vice- 
v<M*<a: t* il He ^nuuchi da {(7 in ffC o ftt 
StMionche la pazienza è la virtù più ditfioiie 
a po-soilero, si vut»le pure fare i(ualohecoa 
e SI finisco col cuniproiuottere le posizioni ym 
solidi'. 

52. I)d3— di Ri:7— liti 

r,.i. I»f4— d2 h5— h4 

('■•Il «piosto tratto la partita resta un [•)' 
compri nnoss;i. Il H. poi'ò non può vinoore (l«^ 
cito la Torre jiortata alla «luinla linea imiiedut 
ravvioìnaiiientt) del Re. 

55. ^<i— ^'-1 Cj^ti — e3 

57. Dd-J— dO-f Rg«>— f7 ì 

Krroi*o divisivo. <fint>c«inilo R^» — ì:7! il 
j.'iii«v.» era pattn. Infatti so 58. Rh3Xh4 ssep» 
: Tì:5X^M4-: 5'.». Rhl—hS, Tt'l— j:5+: ìd 
vista doll<» sca^'oo doppio. 

Tu^, Rli3Xhl Tg5X^'-l+ 

5'.». Rli 1 - di5 e viiiee. 



Parilta \\ 



PtM' (M>i*ri<5poii(lciiza IMHI 



W. NvsH 




e. K. R\NKE< 


l!i.iiuo 




Nom 


1. 


.•2— ol 


o7 — eTi 


• > 


i'-i -!;{ 


n.s— li; 




Ali .-1 


AfS— »-5 


4. 


I.V M 


Ao5Xl»l 


5. 


.■V ••:*. 


A1.5 -a4 



• i. A:t "T.i 

«Jiii'-f • a'tii-.-ii !• al'iiiantn inf<*riore all'Ai* 
t-ii-.'.. n-iinil'* •'». 'IV di. I/aiTm''M!uonti» ia 
■ i'i- •'• ::i 11».» \ìf.\*' a<l o**v»re una |ienliii 

di ''•:ì:['.i. ìi'I'-Im- pfilM«'TTo al N'TO lii UviW 

"^ii' r - • ; -'Il t U. •• liniiitli -li amM'.Mro aIì» 
•.'i.i vi»l'.i ••■••! iin.i dil'i'N.i assai iu«mi»i iliflìnl** 
li ';:.:..■ ;-.i-. lU'li»' «•'•Il inii»>ti» tr.itt.i, .• in- 
^or..t un ^n.in*» iiii)Mra//.:inti><«iMi«', il ^\\\.ùf 



iratt 


successivi pn6 svolgere in molteplici 


liere. 


e ciò eh 


é sempre un vantaggio rile- 


tissimo per l'attaccaTite, non 


cosi profon- 


lente studiate (Jalla Iporia co 


U>e le eom- 


izioni 


che seguono dell'attacco normale. 


G. 




CgS-ffi 


Questa difesa 


è la iniKliopo. 


'on li 


do. SI 


rientra nella Difesa Normale. Un'al- 


difesa non tropiio studiata 


nei lil)ri, e 


non 


c! sembra da ri<relt;irs 


sarebbe la 


lente 


|. 




Aa5— bC. 






ifj— h\ 


Dii8-e7 






ay— a4 






:Se «. dxe, BBRue CxeD. 'J. CxuS, 


I)X 


w. 1(1. 


llblJ. I»hr.. Med 


o. .Se invece 


H. Klil. H«Kue .io: <l. ,lX';."d 


xe. IO. Cg5, 


Chtj 


II. r4. 


.\k4. Jnvu M 13 


,\Xf7+ al- 


lui-a 


Dxf7. 


Mi'j.'lia, 






H. 




«5xd4 




,Sr dO. se^uo y. Rhl, 




• 


y. 


.^lXd4 


a7-a6 




II). 


Chi— co 


Cc<l— b4 




II. 


cn— w 


cgx—m 




IL'. 


CtóXf7 


.17-d5 




13. 


CfTX'i» 


.i:.Xr4 




14. 




C|-ti-g4 




15, 


li:i— hLt 


C((4Xf2 




Ifi. 


TdXfii 


Cbl— d:) 




17. 


Aci— u:ì 


Ulllxfi 






soji:) siH-gere 


Tfù 


Ul'SIil (HMilionu I^HIU !ìll'>li 






IK. 


Ddl— iLÓ-l- 


g7-(f6 




1». 


ClitìXstì 


I)e7— f7 




SU. 


«;>—.■« 


AcaXeO 




21. 


Dlir>-b54- 


Ke8-d8 




:i2. 


ui.5-^r,+ 


ICIS— «H ! 




z.i. 


Cglì— ^7+ 


KoH— W* 




-'4. 




Al.i-.Xc5 



dlX":^ 



I- />..v— .i^.,,.n. 



18. Dal— c2, 018—0(5. 19. Dc2— e4. Tf8-e8. 
20. Cf3— h4, rT— g6. 21. Tdl— el, Ta8-d8. 
22. g2-g3, b7— b5. 23. Ac4— fi, Td8— <J2. 
24. I)e4xc6, Td2xa2. 25. AflXbS, Te8-d8 
con giuoco da vincere. 

Il Secondo: 7. Cf3— g5. Arrocca. 8. 
f2-f4,d7-d519.e4xd5,Cf0Xd51 10. Acl^ 

(se d2-d4 segue 10 h7-li6l 11. d4Xe5. 

Cd5— b6) Cd5Xf4! 11. Tflxf4! DdSxgS. 
12. Tf4— f 1, Aa5— bfi+. 13. d2-d4, Cc6-a5! 
14. Aa3xf8, Ca5Xc4. 15. Af8-c5, Ab6Xc5. 
16. dlxc5, Ac8— eli. 17. Ddl— ci, Dg;5Xcl. 
18 Tf Ixcl, Ta8 — d8 con giuoco da vincere. 
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r. d2— d 1 ! 

rii il Itiancu pni. f: -efrlici-e nitri duo at- 
i i >|ualì pratii'anii'iite |)otranii(> anche 
1 l'iuscii-e «mini avvei-suri incsiK-rli, ma I 
vmtro una corretlii liifosa. L'uno e l'altro 
i^'oiiii il preceilii ^'i>uorale, die prima di , 
ad un ntlarii inimediiito iWnwssario | 
propri |.ezzi. i 

. .\cl-.i:{, d7-dti!8. d2-d4, 
tn-ca! y. iÌ4Xeri. CMXel. 10. Ddl— c2. | 
—cu. U. AiJiXor., dilxcó. 12. Chi— d2, I 
— {:4'. (e non DdX- e7 ? come vien dato 
•ItatuVfuch) l;i. Tal— di. Dd8— e7. 11. | 
— el. (>tì— d.S. Io. rel-o;i. r- -l'I'.. 
D<.-2— a4. Ag4xf:f. 17. (■d2xr;i, Aiió-.-7 j 



re rioiolti del tutto i 



7. ... Arrocca 

La migliore difesa. Se d7 — d6, segue 8. 

Ddl— a4, e5Xd4. U. ol— e5 ecc. Re 7 

d7— dò segue 8. e4Xd5, Cff.XJÓ. 0. Aol-a3, 
ecc. Se 7.' ... . e5Xd4 seguo 8. Acl — a3 ! 
come nella nota al tratto settimo della Par- 
tita IV. l-'inalraente so 7 CfOXcl seguo 

8. Cf3Xc5 e il giuoco viene idlu stessa po- 
sizione della partita del lesto. 

8. Cf3xe5 

Questo attacco .^nggerito d.-kU' americano 
Uicliardsun viene generalmente litenulo l'at- 
lacco più forte a ijuesto punto. Il D. però 
può si-egliero divoi-si allri: 

l'rimo Attacco 
«. .14Xeó 
Qui-sW. altaicM a Inrto indicato coma 
callivo nAVH-imlImrh .li Hilgu.-r. u..i rili- 

Ifliore dairatt.icco K. Cf3xoò. 

8 CfOX--» 

i». A.'4— d3 '. 
An,di/Kito da \V. T. ri.r,-tì nAViluil- 
•l.nfi.hi Chts- M'iii'niiir 1H7H. ft il trati.i 
uiiitlioiv. ma nAVH'-»-lh>,.h non à u.-inmeDO 

"'Olii- il Nuli, \iauv ili \i.]miir(i[io. 

IO 
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PA.RTE IV. Capo III. Partita V. 



y n— f5 

La mi L'Iioro difesa san*bb»^0 do. 10. 

I)c2, Ato! 1 1. C<14, Agf>! 12. f4, IMT, VX Av% 
aO. 14. CXH), \.>:c. 15. r-4, AhO. 10. c5, 
Aa7. 17. A<14. Il Noro oonst»rva il iiud. ma 
ha un fj^uoc'O imbarazzatissiino. 

10. eoXfC ni JMIS.S 

Mal fjriuooato. Qui la più foi*t« conti- 
nuazione» tira lo. .\Xe4, !><♦*. 11. Dd5-|-. 
Hh8. l'^ C^.x DcS. 13. I)Xe4, p<5. 14. Aa3 
con uno splendido KÌuoa>, dice Piero**. 

IO 0'4Xf6 

11. Ari— a3 d7— dO 

12. Ddl— b34- Kk«— h8 

13. Cf3— «:5 Cc<)— e5 

14. Ad3— r2 A;u5— ],<) 
I 15. Chi— d2 h7— hO 

Hi. Cfzb-^A CiTi— -4 

Adei*.-<o il Nero prende V attacco e lo 
conduce spl»'ndiiiamento .<<ino alla fine 

17. lr>— h3 iV4xr2'. 

H. tV4Xf2 DdS— li4 

11». Cd:,'— e4 A(Sxli3: 

2tJ. ^r2xl»3 I)li4Xl»3 

'^\, .\r2— di i:,:,— 1:4. 

22. .\dlxf3 Tisxf3 

2*3. 1)1)3— ,15 Ta«— tH 

21. A:i3— ci Tfs— 15 

e il Nero \ ilice. 

' lit'ran-Tttijfur). 

Secondo .\ttacco 

H. A/1— p5 

Q«e-ti> tratto, di cui non ti*o\i:imo 
nit*ii/.ion«* in l'-un tr.ittatti. loirli.inio col 
sc^uit'i d.i una partita tiel <7j..vv Uithuqtn: 
J'Urtttii 1*<75. 

H. .... d<— d<> 

l». d4— <15 Ci)— .7 

l<». Ai:5Xi'*> ir7xi'»> 

11. Cf3— hi C.T- .1) 

l;>. Chi— r5 A.S— .17 

13 IMI— h5 \ij<^:i^ 

1 4. ir2— ^^^ Tl>^— jS 

1.5. U-l— !il 1.7— '.5 

ir,. Acl— d3 A.17XI.'» 

17. ••iXt*'» C:.'!» — .7 

|s. hii.5xf7 IMS— :.s 

VJ. IU"7Xt>< T.i>:xi'^ 

•J»». :i2— .i4 •^"•Xil 

21. T.ilX»* Ai.*.— i.r. 
l'.ini.i. 

Tfr/.o Art »'-*i» 
s. Ddl— r2 n,ix— ..7! 

\i d ix-r) 

S.» in\rci» '.*. .\ i3 Kt»:?!!»' il7 — d'V IO. 
dJX'-'». Cx-'- li Cx-5. PX".'» i-'. V»3 
I -•• fi il) il i hX"'i' ^h'» •• *:.! III. j!i.». 

'.♦ (:h;x-5 





10. 


Cf3Xe5 


[>«7X<)5 




11. 


Ac4— d3 


Cf«-^4 




12. 


>r2-g3 


Aa5— W 




13. 


Cbl— a3 


d7-d5 




14. 


.Vl-f4 


DeS-h3 




15. 


h2— h4 


h7— hfi 




Ift. 


Rgl-p:2 


g7— |f5 




17. 


f2— f3 


>r5xf4 




IH. 


f3xpr4 


Dh5XR4 




10. 


Tflxf4 


Dg4-h3- 




20. 


Kjf2— f3 


h6— h5 




21. 


Tf4— f6 


AcR-^4+ 






Kf:^f4 


c7— ^ 




2:ì. 


e4— 4^ 


AU6— c7 




24. 


Tal— el 


Ta8— e8 




25. 


l)c2— f2 


TeKx«5 




2r). 


TelXeo 


Tfx— Wì 




27. 


Kf4— ff5 


Te8xt)5+ 




2H. 


K^r5— hO 


T«ó— e6 




20. 


Tlt^XeT) 


Agi>:^* 




:v». 


l»f2— c5 


Ac7— f4+ 




31. 


^'3xf4 


Dh3xJ3 




32. 


i>cr>-Ki+ 


Ae«^— *r4 




Xl 


i)-i— bi 


re:ixbi 




34. 


Ca3X^>l 


f7-f5 


e il 


Nenì vin< 


[•e. 








( Dufresne^A iirf^Tjp^ ^ 


8. 


• • • • 




Cf«iXe4 



Qui il Nero avrchlK» un* altra difesa, ma 
ritenuta meno buona con: 8 . — Cc6X«a 
9. <14XtC), CfOXel. lo. Ddl— (15, Aa5X(3^ 
11. Cl,lXo3, (V4Xc3. 12. I>d5— f:<.(V3-a4- 
13. 1)1*3 --3, d7— dr»l (so l>o7 seirue. 11. AW. 
pC». 15. A-5, I)c.5. l»i. I)f4, h5. 17. Tal-«1. 

1)5. IS. AtV) occ. Se invece 13 RM 

.<4-ne 14. Aj:5, IVS. 15. Tf l-ol. CM W. iii 
'IVS. 17. .V(13 ecc. Seinpn» con rai^flior giooc* 
IhI P,ian.-o) 14. Acl -h«), f;7— j.< 15. Tal-dl 
Ca4— iMi. Iti. Ac4-.ì3, I)dX-d7 17. AhrtxW 
R;:SxfS IS. h2— Ii3, I>d7— e7. 19. f2-fi 
A,..s— 1*5 20. Ad3Xtr), -i)Xfr>. 21. Dp3-f3L 
I)e7 t»). 22. l)t'3— h5, 1V> pC>. 2:^ Dlu>-hi 
h7 -lH). 24. TI 1-13, c7— c5. 25. g2— f*. 
TaS cS. 2ti. Tf3- p3, f5XK4. '-rT. Tg'JXf*" 
D-»;— eC». 2S. f4— f5! e vince. 

{Zukertort^Mmrhin)» 

'.». iV5Xf7 

Qi)<'^ta •'oiitinn.i/ione tentata andtf di 
Ztikcrtorr <otitro Minchin non ù raccoMi* 
daiiilc. .Vltn'c.iutiniia/ioni preferibili sarebbflt 

le .«^.'-'uenti : 

I. ContiuuAiione 

'.». n.ll— h5 

^ df.iiit»» .i'-c.«iiiiat.i neir ihtndhttfk. t 
j.ri»po.;t.i d.i Kiukt-i» t* d.i \Va_Ttf». ma •• 

• i "CiuoiM nitjli») tori»'. 



Gambitto Evans 
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9 Cc6xe5 

Migliore sai^ebbe 9. . . , . d5. 10. 0x^7, 
Txn. 11. AXd5, Cd6! e il N. sta meglio. 

10. Dh5Xe5 Aa5Xc3 

11. CblXc3 Ce4xc3 

12. Acl— d2! d7— d5 

13. Ac4— d3 Cc3— a4 

14. De5— g3 Rg8— h8 
Qui sarebbe forse meglio f 7 — f5. 

15. Ad2— g5 f7— f6 

Questo è fatale subito, ma 15 Dd6 

costerebbe la Tori'e dopo 16. Dh4 e 17. Ae7, 
e invece 15 Dd7 avrebbe immensa- 
mente legato il giuoco nero. 

16. Dg3— h4 g7— g6 

17. Ad3xg6 Dd8— e7 

18. Ag5— h6! Tf8— g8 

19. Tal— el De7— d6 

20. Ah6— f8 e vince. 

{Wayte-X). ' 

II. Continuazione 

9. Acl-.a3 d7— d6 

10. Ce5Xc6 b7Xc6 

11. Ddl— a4 Aa5xc3 

12. CblXc3 Ce4Xc3 

13. Da4Xc6 Ac8— d7 

14. Ac4xf7+ Tf8xf7 

15. Dc6Xc3 Ad7— b5 

16. Tfl— el I)d8— f6 

17. f 2— f 3 c7— c5 ! 
Preferibile il Nero. 

III. Continuazione 

9. Ac4— <15 Cc6xe5 ! 

10. Ad5Xe4 Ce5— g6 
Qualchecosa meglio sembra essere Ce5— c6. 

11. Ddl— h5 Aa5— b6 

12. Acl--p:5 Dcl8— e8 

13. Cbl— (12 De8— e6 

14. f2— f4 f7— fo 

15. Ae4— d3 d7— d5 

16. Tal— (>l De6— d6 

17. Tfl— f3 

Preferibile il Bianco. 

(lìerger). 

9. .... Tfsxn 

10. Ac4Xf7+ Rg8xf7 

11. d4— d5 CcO— e5 

E curioso come Vllandòuch non accenni 
romeno questo tratto che ò il più forte. 

HcmMuch considera solo il tratto 11 

G— 6? lasciando in qualche vantaggio il" 
»ro. Lo duo varianti ivi date però non sono 

pretta, THuocando 11 CcO — e7 il Nero 

vrebbe restare in svantaggio così 12. Ddl-a4, 
i5Xc:r. 13. CblXc3, Ce4Xc3. 14. na4-b3! 
3X<15 (se Ce7Xd5. 15. Acl-b2!)15. Acl-g5, 
— cO. 10. Tfl— el, Rf7— gO! 17. I)b3-g3, 
2:0— n. IS. Dg3->h4, h7— hO. 10. Ag5Xo7, 
l5Xe7. 20. Tel-e3 e deve vincere. 



12. Ddl— d4 ! 

Richardson tiene per più forte 12. Ddl-a4, 
ma allora il Nero viene facilmente in van- 
taggio con Aa5Xc3. 

12 Dd8— h4! 

La migliore difesa. Con 12 Aa5Xc3 

il B. vienejn vantaggio. 

13. Tfl— el 

Qui poteva anche giuocare 13. Dd4Xe5. 
d7— da. 14. De5-f4+, Dh4Xf4. 15. AclXf 4, 
Aa5xc3. 16. CblXc3, Ce4Xc3. 17. Tf 1— el, 
Cc3Xd5 e il Nero dovrebbe vincere coi suoi 
pedoni del lato di Donna. 

13 Ce5— g4 

14. Dd4Xe4 

Se invece 14. Tclxe4 segue Dxh2+ e 

se 14. h2 — h3 allora segue 14 Ab6. 

15. DXe4. 16. AXf2+ ecc. 

14 Dh4xh2+ 

15. Rgl— fi Cg4— f6 

16. De4— f3 

Non sarebbe di alcun vantaggio 16. 
De4-e74- per il seguito Rf7-g61 17. Tel-e3, 
d7— d6! 18. Te3-g3+, Ac8-g4. 19. TXA+, 
CXT. 20. Dg5+, Rf7. 21. DxC, Dhl+ e 
vince. 

16 b7— b6! 

Anche d7 — d6 sarebbe buono. 

17. Rfl— e2 Ac8— b7 

18. Acl— f4 Dh2— h4 

19. g2— g3 Dh4— h3 

20. Af4Xc7 

Cattivo tratto ma in ogni caso il Bianco 
ha una partita perduta. 

20 Ab7Xd5 

21. Df3— f4 

Nella Partita seguì Df3--d3 e il Nero 
vinsn subito con TaS — e8. 

21 TaS— e8+ 

22. Re2— d2 TeSXel 

23. Rd2Xel Aa5Xc3+ 

24. Cblxc3 Dh3— hl-f 

25. Rei— d2 DhlXal 

26. Ac7— e5 Dal— b2+ 
e il Nero vince. 



Partita Wt. 



Londra 1860 
(Terza partita della sfida) 



A. AndeUvSskn 
Bianco 

1. e2-^4 



W. STE1NIT7. 

Nero 
e7— e5 
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l'AiiTK IV. Capo III. Partita VI. 



1. 



r>. 



Afl— c4 Af8-<C) I 

l/J— 1)1 Acr)XM 

c-J— o3 Ahi- -.5 I 

Questa ritirata iVWt una volta olio voglia ' 
adottaiNÌ la Difesa nonuolo ha la st(*ssa et- 
ilcaoiaili Ah4 — Ji5. Però, circons^Tivo la difesa | 
del Nero a ijnesta sola, ed ejrli unii j»uò più 
adottare la Difesa ('oiiii»roim.»ssa, ne può ri- 

sjwmdere C;:S- f«> s(»nza danno, so 

il H. al tratto sesto arr<H'eas<e. Tutte le altre 
dilfereutà ritirate dt.dl'Alf. et)ndn<'ono a [)osi- 
zioni an<v»ra più sv.uita^^Lriost) jk.'1 dif«Mniente. 
Un rapido cenno: 

I*nni;i rilinita d«.'irAltìt'i-c 

5. ... Ahi — «ir» 

t^ui'sto strano api^ostaniont*» drlT .\lf. 
idtfato la prini:i vitjta «ta Ma<--lh)nM<'ll <- Mitro 
Lal>oiiriionnai< inilMra/./.L 1* ait.ici'o piii di 
<|uanto sriiihra a |>rinia vi^t.i. La dit'fsa si 
aS!i4»-';retUi vol(uitrrosani«fntf* all.i «-vi-iitua- 
lità «li :*afrrili<'aiv un pt*/z«> p« r altri dut» 
(H'iloni. <'iò rìui ìli molti <'asi dar»l»U>'li 
vaut:ig^io, o (|Uanto mono, un ì.'Ìii<m*o i'_'U'd«'. 

tv dL'— di! n.is— ..7 

La niiirlioiv ditV.-'a. St* <MXd4 

.■*«'«ju*t7. KiXdL Adr,— bl4.,s.K..l_f ì !«K-f. 

St; ti CU) s.-^u«* 7. C^5, ArnKTa. H. 

f2^ft ••<♦••. in ojrni ras<.> ron un fortissiino 
attati'o liid li -M K'-Dnuncl ^rinofò.jui invort» 

**» h7 — h*». 7. Arr«M'4*a, ^'T^l'Ó «oiì buon 

su'^'c-*.-*».» n Mitro L:i)»iiuriionnais. 

7 . A r r« H T a C'j s — f» ; » 

i'iiM «^i jMMiIc il pH//n, ma r il iiiii.Miori* 

si»»tiMn:i tli i^MiiH'o. .'^f 7 iMS i«i*LMlM 

H. dX«% AX-Ò •». <'Xf"». I»X''"» 1" IM3. 

Cf*». IL II MMl uMUii'il li.t viljfrr-'. 

La «■.iiiijnÌHt;i »1. 1 |.,./zii nii;. ii van- 
ta.'-'io .d M <^ni «. ir.-i''»- Iìj'--:Iì.« .'i nj-ar-* 
Tf 1— *'l .1 "'•>*t«--'n«) d«d • •iiTrit. 

■*^ ... A;'! !»■ ca 

••• ì'J—ì i , r.xf 1 '. 

S.. i:i>..'i. •». . .. . r»Xd 4 -._'!.■• 1<». 

«•itX-l* ' C'iX'IL 11 .1 r»...riii:i itta.-r,» 

u-rnhil.;. 

1«' .1—.:, 

IL -nx-*> 

l'J U/1— hi' 
I :. A- I— -." 

*^>ui \'/l-iir'' " .' :.i i.'iu<» i''- Il \'-<->\ 
iìT— h'>' 'i"H \.-.i- I.: . 'Il-, il I; ,.1,, . ..ii- 
tinuap* aliura •-.> i 11 \. I — .»;*• .'Il I . i_:i tii.i » 
una ijuaii' i •• |; ■•:. i- .Tu- :.r.' li j .':',. 
1 ( «■/.■,— n i ,::_ ;,-, 

ir. »:..'.x:l \. '— ,1. 

!■• l»il— !l I»''Xll 

» • "X ' • * . ' — - 



A.:''»X*'>! 

i»..7 — :i . 

li N'-ii 



18. Cbl— c3 c7— W» 

19. Ari— a3 Ta8— iS 

Parità. 

Seconda liti rata deU*AlftM« 
5 Ab4— «7 

Questa difesa nebìieoe tentata con «w^ 

c«»s-«o anche da Straniti rontro Bini il 
Torneo di Vienna \i<H2 lega troppo il piv«i 
d«d NcMX) p«r poter es:«ei'e preferita ili» 
solita 5 At) 4 — aTi. 

n. d2— di! e5Xd4! 

. 7 .^Xdl ' 
La pi il forti' nMitiumizioue .tile-vo «a- 
rehlx- 7. 1)U:ì Ca.".! 8. AXf74-, Rf>*. \K Ibi 
KXf7. H). DXaT). ilX*". 11. t*»5 c*>n attacr» 
irresistibile. Meno foit« invece AanrMw 7. .\r- 
ro<'('a. sebbene an'die cofì il giu<.»oi» del B. 
non sia del tutto privo di avTenirp. E w 

adrsso 7 Ch<» ri»me iriuoi*<N Steiniti. 

s«*L,nie «. eXd. Arnxva. 1». .\Xh6. gXh- 
10. (V3, (ir>. IL Cdó. Meglio. 

7 d7^><16 

Se inve<e Ab44. ne^e 8. Rf 1 : Cf6L 
9. a3, AaT). IO. dò, Ce7. 11. e5. Mei^lio. 

8. .Arnx'ca 

.\nche adesco eri più forte DbS. 

H A«-«— if4 

\). A<'1— !»*2 At.7— fr5 

(^u<'Sto Alt*, si mette in una {Hmiìuod^ 
[HM'ii'tilo'ta. per mi>rlii»rarla il Nito Jorrebòf 
aih'S».!) spin;r»'n.» il PL'K e \^^^ì >ri ui>rare.\j7, 
<ÌM i-he dtd re>Io tK-<'UIM>I'ebbe UU t^lBpO 
]»r«'/ioso. I)«M'isant"nte il eollocamento mi- 
i:lior«' di «luestn .\lt'. in questa a|»<«rtan è 
la ea-ia lìV; ]>fr i'«-<>r portato f|Dandocht 
^ia in r7« 

Uì. rn-rl Cj?8-«7 

11. Cbl— ;»:^ .\rrofc» 

lL>. (*a:;— ^"2 Ce7— g« 

VX Cc-J— ,-:< 

«^ui forsf t*r.i pn'f'MÌbile giuocarehì^bS 
I' ]M»i al «Mso ^"'2—1^4. 

VX .\:rlXf3 

1 1. ur JXf:< CutW-fl 

i:.. K.'l— hi AfiW M 

ir.. (V.t— tT» i:f«— h:* 

17. ri— -2 i:b:<xf55+ 

l!\iil«'htiMn'-nt" pr"nil«*ndo ridi' .Vlf " 
h. ri'i[ion>Ì-va iM'l uniadagnandii un p«tf** 

In T.-JXf-^' AhJXf* 

1'.». h.il— d-2 

il Hi iii<'() ail nula ilella «(uaiiia pi^nlv^ 
ha i/in<»<'i* <lfi >iii'>'i>'. 

VX . . Af2-h4 

•J*». Fai— j/1 n.lH-f6 

'.'1. d-1— dr» ro<^-w> 

r.i— f4 k7— c<;' 



GaUBITTO livANS 
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•U. Dtl^— li6 Ah4— f2 

25. Tgl— r^ Af2— c5 

26. Abi— ol Tf8— «8 

27. Acl— g5 DfS— h8 

28. d^-d^ Ac5xd6 

29. Ag5— d8 Te8— e6 

Se invoco 29 Af8 seguiva 30. 

TXg»4-, hX)t- :ì1- DXg6+. Dg7. 32. 
A>^tl-{- vince. 

30. Ac4Xe(> i'X^ 

31. Ti?->XK(H- h-xge 

32. Dli6Xgfi4- llgS— f8 

33. Ad8— f(i B vinca. 

(B. TagL,r-X. X). 
Terza ritìral;i dell" Alfiere 

5 Alti— f» 

Fatta coll'intenziune di api-ire |>uscia il 
Fianohetto dì Ke. É un cattivo flistuma dì 
difca.i; perchè costa molto tempo ed è di 
una assai debole efficacia. Fu anche tentata 
da SteiiiìUal Tornoodi Vienna IK(<2 conti-o 
Tchigoi-iue, ma con cattivo eaito. 

6. d2— d4 e5X<l-l 



H- 



Se i 



II. 



Olii- 
Cbl- 



-bO 



Acl— !,'5+ CsH— ro 

u. f2— ft d7— d(l 

15. d4— d5 : 
con giuoco da vinceiv. 
ti. d2— d4 

Questo attacco 6 ultimo, ma più forte 

Doora sarebbe 0. .Vrrocca, non potendosi 

ilesso dal Nero sonia s\anta{;giu rispondere 

... CgS— fO come nella Partita V. Per 

«mpio : 

0. 



Hianco ' 

maole vìnto. S,- invo.... 'J Cg4 wgiie 

10. h3, Chti. II. .1.-). Ce7! 12. Af>. cXJ- 
Kl. uXil. Cgti, II. T..l-k Rf8. 15. .\g5. 
rO. Ili. AxhiJ .- |»>i 17. lido e vìnce. 

11. tìóXftl d5Xc4 

11. ftiXg7 
Più forte ancora è II. Tel+, RfS! 
12. A»Ìf, Rg«. 13. dò, Ua5. 14. Ab7. 1),Ì7. 
16- OCg. t>cg7. 15. Dd2 «ce. con giuoco 



Arrocca 
d2— .14 
clìX'l I 
o4-^.5! 


Cg8-f6 1 
o5xd4 
Ac5— b6 
d7— da! 


U:i io. dò 


oppuru Ctt8 il 
■un giuoco (acil- 



u. 



Tfl— el+ 

14! Cbl— c3 

15. Cc3— e4 

16. Ce4-rft4. 

17. Tel— «5 

IH. Ag5— h6 

l'J. Te.'iXee 

21). i;t:i— g5 

21. AhCXg7 

22. [MI— f3 

23. Tal— di 

24. Cf6— bH- 
ffi. Df:ì— rr-L 

211. C(,'5— f3 e vince. 

( Morphy- Lich tenheia) . 
... tóxd4 



Th8-g8 
Cc6— a7 
Ac8— 06 
Ab6— 85 
Tg8xg7 
Ke8— f8 

c7— 06 
Ce7— f5 

f7xe6 
Rf8— e7 
Cf5Xg7 
Ud8.d4! 
Aa5— d2 
Ta8Xg8 
Re7— d8 



I » 


tì' 
t 


<m 


t 


1 


1 














i. 


2 




m 


1 


-^^m 




iféf 



7. Arroccai 
Saiy)bbo ì 
da^ì i{uesta e 



} giiiocare 7. c3xd4, Ve- 



Acr)-b4+ 
Dd8— e7 

d7— dO 
Cc6xe5ì 
Ac8— b7 
CeÓXf^ 



VI. Du4Xb4 

13. jrìxf3 

J4. Rfl— gì 

15. Ac4— .13 '. 



r2— f3 
Acl— d2 
Rgl-f2 
ltf2-gl 
Clil— 1\! ! 
Adii— *-4 
Rgl-f2 
Hf 2— .-3 1 



Ad7— h-U- 
D«7— f6 
ReS— f 8 ! 
Ta8— «8 



llfll— h4 
l)h4— hù 
Dh-.— h4+ 
Uh4— Ii5 
lH.5xf3 
Df3— k4- 
DK4-h4+ 



Anche iiui 11 l{. fa mala a giuocars 
per vincere. Con 34, Rgl. I)g4+ ! 25. Rf2, 
Dh4-f 1 2C. Rgl il giuoco on lutto. 
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24 f7— f5 

25. Tal— gì h7— h5! 

26. Db4— 4l4 Cg8— (U 

{D* Riciére-Brim). 

-, rf4— d;t 

Questo trstto é cattivo i|tii, come lo è 
nel torzo sistema dì difesa da iiui esaminato 
nella Partita IV. a pag. iHò. I.a giuHia con- 
tinuazione era 7 d7-dlt lioiitrando nella 

Diiétia Normale. 
8. Ddlxd3 
Questo attaccochc ti il mìglitire i^uando l'Alfl 
nero trovasi in mt^ nun e il miglioro i]ui. 
La continuazione [liti vantaggiosa sii re li l>c ad c&'<o 
8. Cf3— p-5, Cg»— h6. y.'(gr)Xf7, Ch'lxn. 
IO. Ac4xf7+, Re8xf7. 11. Ddl— h5+, 
g7— g6. Vi. IHiòXc5, d7— do. I:i. l»c5-d5-(-, 
Ac8— «ì. \A. DilóXd:t o il lìiatu'o lia rigua- 
dagnato il suo pollone con una positiunc a^sai 
superiore. 



Acl-gj 



d7— d(i 
(•g8 



Cbl— .12 


Ii7— ho 


Ag5-li4 


Arrocca 


Cd-*— b3 


Acó-b6 


Ii2— L3 


AcH-e/i 


Tal— di 


DdS— d7 


Ac4— dy 


Vr,l—ìA 


A1.4-g3 


TM—ì» 


di—cA 


Ai-«lXdr. 



II. 



16. 
17. 

i«. ..4x.r. iHi-«r, 

li», crsxw. (V'C.Xi-u 

21». I).i3-.c;( (vr>-Kt> 

Forzata [tee evitare la penlita il'un pezzo 
tuiaaiviato da 21. c4 — c5. 

21. c4- c5 itiJXfó 

22. Cb:iXc5 h.l7-lT) 

23. a-5Xb7 Ti'8-o2 

24. d5— dtì c7X-lli 
•£t. Cb7xdil I>f5— l'è. 
a;. «2— a4 Aliti— iW 
27. IicJ— <-5 

InTtve di giuucuro alla comiuista del PTll 
neni il It. avrotilN- fatto mcgliij a muovere 
Tfl— *l. l'robaliilnienttì il Hiunco iii>n lia 
CiilcoUta tutta r importanza «klla tiellisuiiua 
riiipin'ta del Nero. 



2H. 



I).-5Xa7 
Ag:i— h2 
I)a7— 1.7 
Tdl— d4? 
Td4— di 



17 -fri! 
Ìo—Ì\ 



Forzata perchè se Td4xf 4 segne SS. ... 
Te2xf2. 

32 T«2— e6 

33. a4— a5 Ab6— c5 

34. a5— a6 Taf— «7 

35. Db7— d5+ Rg8— hS 
30. afi— a7 AtóXa7 

37. Tfl— el Te7x*I+ 

38. Tdlxel Rh8~h7 
31». l>d5~o4 Tf8— m 
4(1. CdU— Ili Tffì— eC 

41. I)e4Xgtì-)- Te6xg« 

42. Cb5Xa7 TgtÌXg2+ 
4;i. Rgl— hi Tg2xhaf 

44. RhlXh2 Cli4— f:*+ 

45. Rh2— g2 Cf3Xel+ 
40. Rg2— fi Cel— d3 











• 


m 










li 










i 








-4 




x^ 













Rfl-o2 




013— 05! 


l'ilT— <K» 




Rh7— gli 


Urì -13 




CVS— «6 


r.ti— o5+ 




Rgtì— fa 


i «:>— .IH 






l'i-a miglioro 


giuocare C.^— c4. 






g7-gfl! 


<-."i;t— ol 




C«e_d*+ 


Kt;i-B2 




Rtó-»4 


Rp2-fl 




fÀ—ti 


Rfl-Sl 




gO-^ 


Ufi -1.2 




hd-hS 


ltl.2— ^':^ 




an-f5+ 


Kp3-h2 




esi-f< 


haXBl 




tóXg» 


Hhi-fl 




RM-U 


&1-02+ 




Rd4-d3 


(>2— .•!;( 






I.roforil.ilo 1 


iuooaiv 


rt2-l>l+ • 


lalo maniera 


laiHirtiUooiilinlnn 






g4-g3 



Oambitto Evans 
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prende il pedone segue Rd3 — e2 e vince. 

.... g3-g2 

ero vince. 



Partita WU. 



(Gambitto Evans rifiutato) 
mgressQ di Berlino 1881 



itz, Tchigorine 
Wittek 

>DsuItA2Ìone) 

Manco 



SchottlUnder Schwede 
e J. Schwaitz 

(in consultazione) 

Nero 



e2 — e4 e7 — e5 

Cgl— f3 Cb8— cG 

Afl— c4 Af8— c5 

b2— b4 Ac5— b6 ! 

endo rifiutare il Gambitto questo ne 
>do uiii^liore. Sarebbe inferiore rifiutare 
iì)iito con 4. . . .' . d7 — do, percbò no 
un giuuro ricchissimo di combinazioni, 
presta a molte e svariate forme di 
, alcune delle quali assai imbarazzami 
difesa. Una breve analisi : 

4 d7 — d5 

5. e4xd5 1 

I*rend<Mido coir Alf. se^^ue Cc6xb4 e 
Alf. è obbligato por migliore a ritor- 
irsene indietro, perdendo un tempo. 

5 CcOXbl 

(). Arrocca(A) Cg8 — e7 

7. Cf3X«o Arrocca 

Se invece 7 Adi segue 8. CxfT, 

xf7. 9. c3, AfO. IO. dO-f ecc. 

8. d2— il4 Ac5— d6 
Cbl— c3 Ac8— f5 
Ac4— b3 a7— a5 

a2 — a3 a.V— a4 

Cc3Xa4 Cb4xd5 

r2— <«4 Ta8Xa4 ! 
c4Xd5 

Se AXT Be^ne 14 Cc3. 15. Db3, 

'2-f. H). Rhl, Cxd4 ecc. 

14 

la. Dai— f3 
1«. Tfl— fi 

17. Tel-.e2 

18. Ari— lr> 

19. g2-j?3 

20. Ce5X^> 

21. Te2— e5 



9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 



Ta4 — a5 
At'.")— ^) 
AdO— !>4 ? 
Ce7 — (Ti 
I)<18— ;iH I 
I)a«— a7 

h7XK<> 



A]>4Xa:^ 
Ti-atto del)olt'. Con Cf oX^l l ««i e«<ua- 



iava il 






Qui era preferibile 22 Cxd4. 23. 

Axf7-f, Rh8! 24. Df 4, Txe5. 25. AX<I4, 
ma il n. aveva anche in tal caso una po- 
sizione superiore. 

23. Te5Xa5 



24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36 

37. 



Df3— d5 

d6— d7 

Tal— ci 

Ab3Xd5 

Ad5— c6 

d4— d5 

Tel— di 

f2— f4 

Tdl— el 

Ab2— a3 

Ac6xb5 

Aa3Xd6 

Tel— e8 



Ab4xa5" 

b7— b6 
Da7— aS 
DaSxdB ! 

b6— b5 
Cf5— d6 
Aa5— d2 
Ad2— g5 
Ag5— e8 

f7— f5 
Rg8— f7 
Tf8— h8 

c7Xd6 
Th8— f8 



Rgl — f2 e vince. 

{Morphy-Salmon). 

(A) 



6. Cbl— c3 
Oltre a queste due continuazioni del- 
Tattacco il B. può anche giuocare 6. Aa3 

col seguito 6 Dd6 ! 7. Cc3, Cf6. 8. Ai^ 

rocca, Cb4Xd5. 9. AXd5. AXa3. 10. Cb5, 
r)c5. Parità. Le continuazioni 6. c2— c3 e 
6. Cf3Xc5 eguagliano subito il giuoco. 



• • • • 



6. 

7. .\rix)cca 

8. Cc3— e4 

9. Ac4— b5+ 

10. Ab5Xd74. 

11. c2— c4 

12. Ddl— b3 

13. TalXcl 
c4— c5 
n5xd6 

16. Cf3— g5 

17. Cg5— e6 

18. Db3— a4-f 

19. Da4xe4 

20. De4— f5+ 
f 2— f 4 

Ce6— g5 



14. 
15. 



21 
22. 
23. 



Ac8— g4 
Cg8— «7 1 
Ac5 — d6 
Ag4— d7 
Dd8xd7 
Cb4— d3 

Cd3Xcl 

b7— b6 

f 7— f 5 ? 

f5Xe4 

Dd7xd6 

Ta8— c8 

Re8—f7 

Ce7xd5 

Rf7— g8 

Tc8— e8 

Cd5— f6 

Te8Xe5 



f4Xe5 

Se pi*ende colla Donna seguirebbe 24. 
Tel— el, Dxf5. 25. TXe8+, CXe8. 26. 
Txf5. Cf6. 27. Te5 e deve vincere. 



24. 
25. 
26. 
•27, 

28. 
29. 

:ìo. 



Df5— c8+ 
Dc8xc7 
Rgl -hi 
Tfl— f5! 
Tf5— 65 
Te5Xe84- 



I)c7— d7 e ^ince. 



Te5— e8 
Dd6— d4 
Dd4— d5 
Dd5Xa2 
k7— g6 
Cf6xe8 



5. 



(Pei' corrisp. Bufretne- Afalcolm). 
a2— a4 



d5— iir> : 



.\a:i— bJ 



Il Bianco contro il rifiuto del Gambitto 
può scegliere tre differenti sistemi di attacco. 
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Parte IV. C\po HI. Partita VII. 



Il primo tondo a spingerò violentomente i 
pedoni del lato di Donna tentando di rendere 
libero il PTD, o almeno di fiir^'li prendere 
una iK)sizìone minacciante sin (lai principio 
della partita. Il secondo basandosi suiravan- 
zamonto dei pedoni del lato di Donna, tende 
a sostenere anche il centro s[)ingendo sino 
dai primi tratti il PAD un passo. Il tcr/o 
tende a guadagnare il PR spinprondosi subito 
dal Bianco 5. b4— ì)5. Di questi attacchi il più 
solido è forse il secondo, conducendo alla Va- 
riante deir attacco Bird noi Giuoco Piano. 
Vedasi \yor questo a p. 10, e -47 di questo 
Volume. Il primo sistema di attacco ch'è pure 
buono sarà svolto nella pres<Mite partita. Del 
terzo sistema che e il più pericoloso di tutti 
sebbene sia nel tempo stesso il più interessante 
diamo adesso una breve analisi 

5. l>4 — b5 CcT) — aó 

6. Cf3x«ì> 

La presa di (|Uef*to pi*ii. fa entrare la 
partita in una f;i8f molto rritica per en- 
trambi i giuo«*atorì. A j/iuD-'o convtto il 
NiM'o dovrebbe' vvniiv in \aiit il'ì^ìo, ma 
contro un avversario |»o<*o i*tp«»rro dulia 
teoria, tile atta-^co può t«'ntai*>i roa 8jh»- 
ranza di RU<***fs.<i>. Al Torn^^ì di Vi»*nna 
18^2, Tchi^orint* più prudi-nt«Mni*nt»' t^m ivo 
Zukertort jriucvò »». A<1 — e*^, ma « «d si»- 

ffuito fi di'}. 7. dl<. Cf7. S. h-N Cg<>. 

0. Cbl— (12. Arrorra. lU. Cf l,aij. Il.hXa. 

Txafi. 12. K'4, rii4. i:^. C'j'X (:xf:i+. 

14. Axr.i Ad». 15. Tl.l. CH'. il N.n. ot- 
tenne una Miiirliorf po-i/iini»'. 

fi. ^ .... Ci^S— h<)!(A,B) 

7. d2-^U! 

St» inv«Te A!>2M';fUi' 7 dfi! S. Cxf7, 

cxf7. y. .AXf7+, HXf7. H». I)hr>-(.. Rfa 
e il .Vero Hta meglio. 

7. .... d7— d**» 

8. .\clXh»^ dt\>:tC^ 

A quelito punfi) li mi/li<>i*f 'ontinua- 

Zioin» «lei N«'P» •• >< ;»'TXh*'' ' dnv*' •*« 

1». AXf7+ Meu'u.f K.-7. P». Uix Tfs: 11. 
0*3. \vt\\ 12. Dh:'.. T-'.n e \:n *•; •• •*•• 
a ('Xf7 sej^u»- Dffi. U>. ('Xh><(- I'». DIm 

allori !•» \in>rra. 11. ('X««*4-. Hi.'7. 

12. IVI. AXK* '•"••*«•« lo. , .galloni dXe. 

11. CXtsT), CX I. 12. i'X 1. AXd4e \in'Mj 
in o;rni ca*») .\Xd I '. (e imu CX<'^ coiiim 
vi.»nf dati) dall' //'»i/"'i«''/n 11. Dhr^-J-, |<e7. 

12. I»f7-|., I)Vf7. ,. poi i:? \x»l 

f*i»n K^iuut'o di fu'il.» vittori. I. 

a Ah»*.XJ'7 TliS—ifS 

Se inveii* 0. . , . IVo -^'^jm** 1". .\XhW, 
DX*r2. 11. Tfl. *'X'». l'-' I>o2. Ah:^: l'.i. 
D> .1. Axdl. 14. X A>:f2+. l."». Txf2, 

ii^i-i.. ifi. Tfl. .\xri. n Dxn. d.:h- 

IH. IN«'^ i; il M. .♦. V- \ill »'P*. S.« aM«'tHM 

l». . Dxdl! f^..u.- P» DX'H. \Xdl 

11. .\ì^h^. .\X»1 12 WX K.'T. l:*. \.'T. 



12. 
l'X 
14. 
15. 

ir». 

Qutwto 



17. 

1^. 

19. 

2<.). 

21. 
•)•> 

24. 
•>^ 



DK:5Xir2 
1)^:2— j6 
Kf7— e*i 

Ci 



Aefi. 14. a4I Tg8. lo. Ah6. Txg2. 16. M 
Cri. 17. Ab4-|-, Rffi. 18. c3. e il B. 
triunoo da vincere. 

IO. Ac4xf7-f- HeBxP 

\ 1 . Ajj7Xeó rKl8— ffS 

Se invetre Tii^S 84*^ue 12. c'<. Uf^. '. 
l)f:4-, K>?8. 14. C<i2, I)Xr2. 15. DXi 
TXjr2. Ifi. A^'ò, Ah3. 17. R*2 e il R i 
meLMio. 

cbi— r:r. 

Ddl— hS- 
Ce3— do 

Df.i— f4 

<*iò che rt'.«»ta dì meglio 
N(>ro, .««afcrifìeaie la Donna fier un f<x 
attacco. 

(;,15— ffi-{- 

Aer>Xffi 

K*.l— fi 

Hfl— fr2 

Kjf2— h3 

Kir.J— h4 

Kh4— ho 

Df4— f5 
h2— h4 

La iMJsizione del Bianco «• ;u<.^ rr.ti 
.sebl>ene aldilà la Donna. Ade.«(do ei*a min: 
fiata la presa di questa con Th*» e poi \ì 

lUH— r: 

un— ir^ 



n«f)Xf*' 

(>4— 42- 
Ap4— f:u 
Af3— ?2- 

cd2— r.t. 

Tk8— L"'. 
.VaTi 



IO 






•j<;. Affi— jr5-j- 
'• Thl— k1 



.« t . 



27. 

2^<. 

2;k 



Il tratto d«'('i.<^iv(): i m porta uti*«.<i xii^ p 
li I»»* raro il Km liitiirt», f* che il Hiamv i- 
Vi' va ri'i<Tvar.'«i : mntivj» ]»er cui al tratto 2^ 
n.»n ha >:i'i«)eatt» Thl— <11. 

.... A.12Xfir'» 

lVl:<^r2 (7:Wh4 

Dt*:»— ,1.%-f U-S— gT 

TtrJX^''*» •• vin«v. 

f\) 

f. Da>*— ffi 

i^\H'<\.i •» il >e:ruente variante i».>ni> il 

f"ri»!i ali ( pr>- lenle. m;4 dantu) lu'»i^> 

ti'Mpjh» inr-n-s.-antt •'•>mliina/.ioni jier to^f^ 
' i:'" t»Ì'J «he un -••!npli«'*ì eenno. 

7. .V IXf74.! Kr*i-f^: 

S. d2— di dT-^K» 

'.». \fTX-'^. dfiX*^'» 

|(». Airs— d.*! r7— C»* 

^" inveì.» AX'll il H- «*on II. f4 »> 
tit'ii*- un 'iria<*-<» Ti>rnii>laliile. 
11. .Vel— a.Uf 

<,nn vt.rn*M)f in '•«jnhid e razione an<*' 
11. hh."» nppnr»' 11. l»r>X<^'»- 



n. 


.... 


Kf^-^ 


12. 


Ajj-.»»-.' I 


.-rtX'l''^ 


i:< 


(M.l— . -.^ 


Dffi-^-^' 


M 


Ci\\ - df» 


.\cH— tfl 


i.v 


Ddi— d:r 


\U'.x** 


i.-. 


r.i:,— 74- 


K-.H— i"T 


1 1 


. 2— :\ 


\d4— u; 



Oambitto Evanb rifiutato 



18. Cc7Xa8 Th8Xa8 

19. Dd3— J&J- DgC— c6 
aO. Dd5> oC-f. RfTXeS 
21. Tfl— el Ca5-c4 
2i Aa3— bl Ta8— dtì 

e il Nero ha giuoco ila viiirmi». 

{M'>rel-liose>illuil). 
(») 

6 D,18— g5 

Intercise ntìxsiinH difusa; ma anello rjue- 
xta è iuferiore a ChO. Debole sai-ebbc i ii- 

(ìne 6 Adi iiurchà dujiu 7. t;;<f7! 

DfO, 8. De-2. Cxc4. d. CXli8, AX»'- 10. 
I)X<-4.Ce7. U.c3, da 12. e><<l. At3. 13. Ar- 
■■oi'Ca! e il B. ha giuor« assai anperiora. 

7. .12— d4 
Qui il B. ha vari atts'Xbì ma nessuno 
che [ws-sa dargli vantaggio. Se 7. CXf7 
iTffue nxg2. e poi DX.'4 ; se 7. AXf7+ 
Mg.11.1 K(8. 8. AXgS, DX«5. 9. Ad5, cC e 
il N. stu m*>i^lio; se infine 7. Df3 segue 
l)X.-5. 8. Dxf7+. R'iaO. Ab2! DX'-<+. 
111. KJl. De7. II.AXg7.C>:r-l e il N, sta 
meglio. 

7 I'irr>xg3 

». A(ì4Xf 7-1- EieS— <.7 ! 

'J. ThI— fi ,17— d6 

10. Af7Xif8 Ao8_h3! 

11. Cbl— d-' .IfiXeS 



iVrdendo un pezzo per 
Ui'iM. Non kì può dire elle ciò «ia il meglio 
fh ■ far si potesse, ma egli è ferto che ri- 

limndo l'Alf. il H. restava con posizione 

13 TaSxgH! 

14. Arnva Dg2-g4 

13. !)bj— f7-i- Rd7— oH 

13. Tfl_gl Dg4— «6 

17. Dr7— ho g7— tó 

18. Tgl-^:« g5-g4 
10. .14— ,15 l)eO— ffi 
■Jt. dr>— dfi TgS_n5 

21. .ì«— .17+ Ro8— b8 

22. Dhr.— e» 13ffi— JH 

23. Axt- e7 TliSxeH 

24. .nXf«U DdHXeH 
55. A.-7xg5 De^xb.') 
2fi, C.Ì2—.-Ì el—vfì 
27, ly ix'-" a7XI>« 
2«. f*— f4 Ciir,— ,4 
29. Trf— la 1H>5— a4 



{Btskrown^l-Mo-vt). 



N'in liiiun» sareblK' «7^it."> |>ei'ch(' (io[)o 
W-li5, CcG- d4. 7. Cfaxcj, Ud8— ftì 



8. Ce5— f3, Cd4— «6. 9. e4-«5 il B. ha il 

migliore giuoco. 
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6. Arrocca 

L' ari\>ccamento 6 ^rapre necessario in 
questa a [tertura. È inditferente poi farlo adesso, 
o al tratto precedente o anche qualche tratto 
dopo. Giuocando invece 6. c2 — «3. la partita 
rientra nell'attacco Bird del Giuoco Piano, 
6 d7— d6 

Qui sareblw inferiore Cg8 — (Q, col Bruito 
7. a4— tó, AbO— a7. 8. b4— b5, a6Xb5. 9. 
Ac4xb5, CftìXeH 10. Ddl— e2, Ce4— d6. 

11. AbóXdi, .17xcC. 12. De2Xe5-|-, Ac8-e6. 
13. l)e5Xg7 e il N. sta meglio. 

7. a4— a5 Ab8— a7 

8. bl— hD 

Questo attacco favorito di Anderasen è il 
pii sicuro. Se invece 8, d2 — d-l (attacco ten- 
tato al Torneo .li Parigi 1878 da Winawere. 
e anche da Zukcrtort) il Nero risponde con 

8 e5Xd4 ! e conserva il ped. di più con 

buon giuoco. 

8 a6Xb5 

Potrebbe anche giuocare subito 8 

Cc6— e7 dove il seguito migliore pel llianco 
sembra essere 9. c2— c;i, Ce7— g6. 10. Ddl-bS, 
I>d8-e7! (se DfO allora 1 1. b6. cXh. l^ aXb, 
Ab8. !3. d4 e poi Ag5) II. b5— b6. c7Xb6. 

12. a5xb(i, Aa7— b8. 13. d2— di. Parità. 

!». Ap4Xb5 Cg8— «7 

Questo Cav. ò meglio collocato .|ui che a 
n. Il Nero avrebbe penV un'altra continua- 
zione pure soddisfacente: 



Al/iXHl 



-.17 
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Partb IV. C\po III. Partita VII. 



IO Ad7xc6! 

In una partita per tele^^rafo tra le due 
ritta di Crìiitiania e Copenaghen il giuoco 

i*oguì invece con 10 h7X<5^>- ^ 1. d4, e5Xd4 

12. CXd4. Cf6. 13. Cc3, Arrocca. 14. Ag5, 
De7. 15. Dd3! h6. 16. Ah4, De5. 17. Cf3, 
Dho. 18. AXf6, gXf. 1*^. Cc3— e2. Prefe- 
rìbile il Bianco. 

11. d2— <14 er)Xd4 

12. Ari— b2 Ac6xe4 
Qui era meglio 12 Ce7. 13. Cd2, 

Arrocca. 14. Cxd4, AXd4. 15. AXd4. do. 
Parìtà. 

13. Tfl— ^1 dfi— d5 

14. Cf3Xd4 Cg8— «7 

15. t2— f3 .\e4— gf) 

16. Ddl— e2 Dd8— d7 

17. Cbl— 4l2 KeH— f8 

18. Cd2— b3 

Questa manovra del B. è rimaix'hevole. 

lo. .... 

VX Cd4— Ul 

20. Ob3— .14 ! 

21. Cb5X:i7 

22. Cd4—b3 
2:1 Cb3x<» 
24. Ab2— a3 

IV2— 4ì84- 



25. 
20. 
27. 



Cr 
Agf)X<-2 
At»2— jr6 
TaHXa7 
Ce7— f5! 
Dd7— et) 
h7— li5 ! 

l).-«'.X«-»8 
KfS— gS 

Rj^rS— h7 

TliHxf« 
!>7— W> 



Cr5— <17-|- 

'n'ixt-^^ 

28. 017— fK4. 

21». Aa:<Xf« 

30. a5 — liiì 

31. Td8— bH vinr... 

10. ii2-(14 o5Xd4 ! 

So invece 10 Vrnxva, snru»» 11. 

«14Xtì5, (Vr«>Xor). 12. CfSXtM, d«)X«C>. i:^ 
Ad— a:i, c7— H>. 14. AK") a4, 1>.|SX<11 ! 
15. TfIXdl. Proferibil.» il nianc... 

11. (f3Xd4 AcS— a7 

12. Cil4Xct> Ce7X<'«*» 
1:ì. Ad— 1»2 

In una partita tra .\ndi»rs.<4*n «• L. Paiils<Mi 
m»l (\)ngr«»ss<) ili Tivfold ISTI s«»giii inve<*o: 
13. AXc#j, AXiH». 14. Al»2, Arriva. ir> IJ'.M, 
n>. Iti. (M2,1K.'7. 17. Tf l-ol, I>f:. IS. ci, Ih^ri)^ 
Ì\K DXgtJ. hXg. 2<». Rfl, ÌM. 21. aXb, 
AXW. 22. Ac3, g5. 2:i. f3, TXal. 21 rX'al, 
Ta8. 25. TxaS, AXaS. 2*V ('— !»:{, -4! 
27. Ad4, o5. 28. \vA. AdS. 2.» K.»2, K!*7. 
:«>. (M2, gXf+. :U jrXf. ^r.") :?2 ffLAc^V 
Preferibili» il Noro. I/aMacr.i d'! t.-Nt.» 1» sod- 
•li-fai'.»ntt», \H*vt\ la piii foiti» f.i|itinii;i/.iiin«* 
^MnbiM ««ssiTt': 1;{. I)d.'». .VriNHNM. 1 l. a»>, I><S 
(«MMnviv.» ('ti4, alliua 1."!. I>X»'7, ('X<'2. I»i. 
Ta2, «di 17. Ad::) l.v aI.2. «M. 1'.. AXd7, 



DXd7. n. DXb7, Tf8~b8. 18. Cc3 eoo 
giuoco eccellente, tanto che il N. giuochi 18.... 
CXa6. 19. DXaO, AXf2+. 20. TXf2 «t 

quanto giuochi 18 Txb7. ìiK aXb. 

Tb8. 20. TXa7, Dc6. 21. Tfl-al eoe 

13 Arrocx^a 

14. Dill-^5 

Adesso questa mo-^^a ò meno forte che il 
tratto precedente. 



14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
PJ. 



Aa7-H!5! 

Ad7Xo6 

I>d8— h4! 

Tf8— 08 

Te8— 06I 



Al>5Xc6 
Dd5— c4 
Obi -^2 
Rj^l— hi ! 
I>c4— :3 

Il Bianco deve giuocare colla più graa^ic 
attenzione |)er non venire in svantagrgia S« 
19. f2— f3, f2— f4 segue 10 Te6-W, 

19 . . . Te6— g6 

20. f2— f4 ! 

So invoco giuoca 20. f2 — f3 segue 20.- 
I)h4-.g3! 21. Tf 1 -gì. 22. I>g3— g5! e via» 

20 f7— f5! 

21. I>c3— b3+ Rg8— f8' 

So invece RhS segue 22. (M2— f 3, Dxf 4 
{^ I>g4. 2:^. Cgr)) 2:^. Cf3— e5 e vince. 

22. Cd2— fa I>h4-g4! 

23. i 73—^5 Tg*»X;.'D 

lì sagrili/io e iH.*rfettainentecum*t tu. Quarti 
inteivssaiito partita ù giuocata lueraviglioa- 
incntv Uiiui ila cntranil>e le parti. 

^1. flXgr) Ac*;xo-l 

!)!.:<— g3 hg4Xg3 

li2Xj::t Ao4Xr2 

p{ irt gT— pi 

2S. iZÌXC) gt>Xf5 

21». Tfl-f4! TaK-<^! 

'M ). Ab2— c:ì ! ToS— e2 f 

(^iiosto attacco òdoliolo. Qui doveva piO'> 
caie TcX -e7 o quindi avanzane i |»o*Iooi 'ti 
Umna e di Alf. di I>onna c<»n grande ft^ 
babilita di vittoria. 



27». 
2t». 
27. 



31. 


Tal— a2! 


Rf8-f7 


:v.» 


Tf4xfn4- 


Rf7— pt» 


33. 


'rrr>-~f«;+ 


RjrOxgr» 


34. 


Tfr»-f7 


Te2-H 


3,"». 


Tf7Xh7 


Ac2— Ki 


M. 


Ta2-b2 


Ale*— .15 
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Kl» 1—1.2 


Ad5-ct» 


:is. 


\r:\ 124- 


Ui:5-p«'. 


:u». 


TluX'T 





j *' vìmm» d<qM) all'Uni tratti. 



Cy^PO flUitRTO 



ID33^ES..^ IDEI IDTTE O J^TT-.^UL.I 



(PARTITA BILGUER) 

Qualora dopo i tratti 1. e2— e4, e7— e5. 2. Cgl— f3, Cb8-K;6. 3. Afl— c4 il Nero 

voglia rispondere colla mossa usuale 3 Af 8 — c5, egli può scegliere tre altre 

penti difese. 

La prima 3 Af 8 — e7 detta Difesa Ungherese perchè fu adottata con successo 

Club di Pest in una partita per corrispondenza contro Parigi : è una difesa poco rac- 
Eindai)ile perchè tiene estremamente legato il giuoco del difendente. Il piccolo cenno che 
ne facciamo a pag. 84 basterà a darne una sufficiente dimostrazione. 

La seconda difesa sarebbe 3 fT — f5, Controgambitto assai arrischiato e che porta 

>me di Controgambitto Rousseau dal nome di un giuocatore americano che lo adottò, 
resto con cattivo esito, contro P. Morphy. 

La terza difesa, quella che ancora conserva qualche apparenza dì solidità sarebbe 3 

— f6. Questa costituisce la cosidetta Difésa dei due Cavalli, Non sappiamo perchè a 
ita apertura non si diede ancora il nome di Difesa o partita Bilguer, dal nome del celebre 
ico berlinese il quale vi fece dei studi profondi e interessantissimi, e pubblicovvi una 
lisi assai importante. Noi vediamo delle aperture che portano il nome di qualche giuo- 
re per motivi assai più frivoli. 

Contro questa difesa alla quale specialmente dedichiamo questo Capitolo, il Bianco ha 
maniere plausibili di <x>ntinuare Tattacco. Ai giuocatori i quali più che ad altro badano 
solidità della propria partita consigliamo la continuazione 4. d2 — d3, la quale conduce 
to spesso a varianti note del Giuoco Piano. A coloro poi che tengono più al brio 
& partita e alla violenza dell'attacco, che alla robusta costituzione del loro giuoco con- 
iamo Tattacco 4. d2 — d4, e in seconda linea 4. Cf3 — gQ, 



e2— e4 Cgl— f3 AfI— c4 d2— d4 Partito L* 

e7— e5 Cb8— c6 Cg8— f6 

> » > Cf3— g5 ParUU IL* 

» » > Chi— c3 Partito IIL* 

p p Partito L* (noto) 

Af8— e7 

p p ParUto I.* (noto) 

f7— (5 
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Dipesa dei due C\v\lu 



Partita ■• 



Per corrispondenza IBOO 



Club di Wesbl 
Bianco 

1. e2— «4 

2. Cgl-f3 

3. Afl— c4 



Club di Crepbld 

Nero 

e7— co 
Cb8— c(5 
Cg8— m 



Inferiori sarebbero lo altre due difese 3 

Af8 — e7, e 3 f7— f5 conosciute sotto 

il nomo di Difesa Ungherese, e Controgain- 
bitto Rousseau. Ne diamo (jui una breve 
analisi: 

I. 
Difesa UngheiHìse 

3 Af8-e7? 

4. d2— d4 ! d7— <16 ! 

Sfi invece 4 eXd seguo 5. CXd4, 

Ce5. 6. Ab3 e il B. ha un giuoco molto 
superiore. 

5. c2— c3 ! 

Buona continuazione ò pure 5. do, CUK. 
6. Ad3 ! (per iinp'dirt» f 7— f 5; Cf6. 7. Ar- 
rocca. Ag4. 8. c4, Arn)cca. U. Cc3, Cd7. 
10. Ae3. ecc. 

5 CjrK— ffi 

Se invece 5 f5 «e^ue 0. 1)1)3, CiCy 

{m Cf6. 7. Cg5) 7. Da4-f. ■<». H. AX>:«. 
TXg8. \K dXe. Meglio. 

1). Odi— c2! 

Chi— .12 
h2— h3 

(:d2xt"3 

AiTiM-ra TI) 

k'2-i:4 

h3— U4 
Ari— !»3 
Cf3— ir.") 

h iXirri 

f2— fi 
ThlXl»7+ 
[)..V>— h2-|- 

»r."» — ;?♦> 
Tdl — hi »• vino*. 

' II. 

3 f 7— fo f 

4. d2— di: 

I.'i pili f'irt» rmitiMM.i^iiMM- InlVnori 
Sjr.-blM.ni I. AX^'^ TX^:^ '*■ «M, *U)\ ♦• 
4. tliJ. CO*. Ti. CizTi (*»• \iiTi, .illnri h*») d."». 
r». ..X'K l'X'l'» 7. Iu*3. Ch*.— .-7 .«..■LMiilod.i 
c7— i'*) «• hT — htV 

4. ... er>Xd4 



t. 

8. 

y. 
11), 
n. 

12. 
13. 

u. 
ló. 

17. 

IX. 

ly. 

2<). 
21. 



Se invece 4 d7— d6, aegnt 5. 

d4Xe5! con giuoco migliore, come ftò 
vedersi nel Capo I. a pag. 1 5 di qoefto fe- 
condo volume. Se poi giucca 4 Cf6 

segue 5. d4Xe5 ! CXe4. 6. Arrocca. Ac5. 
7. Cc3, CXc3. 8. bxc, h6. 9. Ca4, ufi. 10. 
Cb3 con giuoco superiore. E ne finalm^ot* 

4 f 5Xo4 segue 5. CXe5, d5. 6. A>ri^ 

Cg8— e7. 7. An-occa, a6. 8. AXc6-|-, bx", 
0. f3, Af5. 10. Cc3 sempre con rantagfio 
di posizione. 

5. Ac4Xg8 ! Th8Xg8 
Se invece 5 fXe i>egue 6. CX<li 

T>cg8. 7. CXcO. bXc. 8. Db^^ ecc. 

6. Cf3xd4 Cr6Xd4 

7. DdlXd4 f5X<4 

8. Arrocca ! d7^5 

9. c2— c4 c7-^ 

10. Cbl— c3 Ac8— ^ 

11. .\cl— f4 K7_g5 

12. Af4— p3 Af8-.g7 

13. Dd4— «3 Dd7— tó 

14. De3— <ì2 Arrocca 

Pericoloso. Ma d*altra parte (>enr«>loso 
era rimanere col Re esposto nei nie/xo. 

15. r^X'lo rrtxló 
li). Co3— a4 DU»— <U 

17. Tal— CI4. RrS— d7 

18. ('a4— 05+ KdT-r7 

19. C<>r)Xf<'» 11»*7X»^' 

20. De-,'— ^'4-f- ReiH-fh 

21. K>?1— hi Uff >—(!*) 

22. f2— f4 h7— b»*i 
2*3. f 4x^-5 htlXgS 
24. 1)^1— iJ^ e vin«v. 



ArivK'cA 

ArS— irl 

a7 — aO 

A-lXf3 

cn*.— d7 

TaS— bS 
l»7— br> 

Ae7X/J 
a.')— a 4 

«''»Xf 4 
I<hsxh7 
Kh7— ;,'H 

0.17— f« 



4. 



d2— d4 



In luogo <ii ijuo^to attacco il Bianco po^ 
adottare: 

Primo; 4. ('f3— g5, che sarà esamiuto 
nolia p.irtita successiva. 

MrcooJo; 4. d2 — d3, attacco che poiU 
la partita sulla ba.'^; del Giuoco Piano. ?^f^ 

il Svio in luogo di 4 Af8— co! potrebft* 

rispi»nili»re 4 d7 — d5. Allora segna & 

e4Xdr>, Cfr)Xd5. 0. Acl— d2!coneccelleit« 
giuoco |Md Hianco. 

Termo: 4. Cbl— c3, attacco che p«* 
l^ortai-f» a |NMÌ'/.ii>ni del ftiuoco Piano e à&ÌM 
Partita ilei «(uattn) Cavalli. Questo osamÌB^ 
rumo nt*lla Partita Terza. 

Qimrlo: 4. .\riiK^*a, attacco clie condo00 
alh* »ti*>^t} po<i/.iiini dt'irnttacoo dol testa 

4 or)Xd4 



;i. 



.VrnK'ra 



I/attjuro più flirto. In luogo di questo d 
D. |H>trebl)e miottiiro tre altro contiouaiioii* 



Parte IV. Capo IV. Partita I. 
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5. 



I. Continuazione 
e4— e5 d7— d5 ! 



Il Nero può auche giuocare 5 

Ce4. 6. Ad5, Cc5. 7. Arrocca, Ce6. ecc. ed 
anche 5 Cg4. 6. Arrocca ! ecc. 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 



Ac4— b5 
Cf3Xd4 
Cd4Xc6 
Ab5— d3 
Ad3Xe4 
Ddl— e2 



Cf6— e4 
Ac8— d7 ! 

b7Xc6 
Af8— c5 
Dd8— h4 ! 

d5Xe4 



Acl— e3? 
Qui doveva arroccare con giuoco pari. 
12 Ad7— g4 

13. De2— c4 Ac5.-<e3 

14. g2-g3 

Se invece giuoca 14. DXc6+ segue 

Aa7. 15. pxa84., Re7. 16. g3, AXf 2+ e 

il Nero vince egiial mente. 

14 

15. f2xe3 

16. Rei— f2 

17. Rf2— gì 

18. De4Xc6-|- 
!9. Dc6Xa8 

e il Nero vince. 
meo di' N. York l857'L%chtenhein'Morphy). 



Dh4— d8 

Dd8— dl4- 

Ddl— f34- 
Ag4— h3 
Re8-f8 
Rf8— e7 



II. Continuazione 



o. 



Cf3— g5 d7— d5 ! 

Può giuocare anche 5 Ce5 6. Ab3, 

hO. 7. DXd4 ! hXg- 8. DXeS-f-, De7. 0. 
L>Xe7-|-, AXe7. 10. AXgo, CXe4. 11. Axe7, 
KXe7. 12. .\rrocca. Preferibile il Bianco. 
6. e4x<15 Dd8— 67+ 

Qui può anche giuocare 6 Ce5. 

7. De2! De7. 8. Arrocca, 



7. Rei -fi 

8 DdlXd4 

9. Chi— o3! 

10. Dd4Xc4 

11. .\clxg5 

12. Tal-.el4. 

13. Cc3— b5 

14. Ag5xf6 

15. d5-^6 

16. Dc4— d4 

17. TelXe7 

18. Te7— e4 

19. g2-.g4? 

20. Rfl— gì 

21. h2— h3 

22. Te4Xe6 

23. Dd4— f6 » 

24. Rgl— fi 
25. 



h6 ecc. 
Cc6—e5 
h7— hfì 
Ce5Xc4 
h6xg5 
De7— d7 
Af8-^7' 
c7— -cC 
g7Xf6 
c6xb5 
Re8— f8 
Dd7— f5 
Ac8— e6 
Df5— f3 
Th8— g8 
f6— f5 
f5xg4 
g4xh3-j- 
Df3xhl+ 
Dhl— g2 



III. Continuazione 



Rfl— e2 
Se il N^ro non volesse pattare la par- 
tita arrischiereblH* di perdei^?. P. e. se 25 

Tg7 jiegue 26. d7, Dd5l 27. De7+, Rg8. 
28. Th6! Dc4-f. 29. Re3 ecc. 

26. Df6— e7+ 
e dà lo scac«x> perpetuo. 

(S, Sorensen-G. Nielsen). 



5. Cf3xd4 

6. Ac4xf74- 

7. Ddl— h5+ 

8. Dh5— d5-j- 

9. Od4xc6 

10. Dd5xd8 

11. c2— c3 

12. c3xb4 

13. Armcca 

14. Cbl— c3 

15. f2-.f3 
Preferibile il Nero. 



Cf6Xe4 
Re8xf7 

g7-g6 
Rf7— g7 

d7xc6 
Af8— b4+ 
Th8Xd8 
Ac8— e6 
Td8— d7 
Ae6— d5 
Ce4— f6 



5. 



• . • 



Cf6xe4 



Ritenuta generalmente la migliore difesa. 

Se invece giuoca 5 Af8 — c5, ne viene 

la stessa variante del (riuoco Piano o del 
Oambitto scozzese da noi esaminata nella Par- 
tita III del Tiiuoco Piano (vedasi pag. 43 e 

seguenti di questo Volume). Oltre a 5 

Af8 — c5 e alla difesa del testo il Nero può 
adottarne ancora due altre. Siccome le crediamo 
infeiiori, ci limitiamo a darne un breve cenno: 

Prima Difesa 

5. .... Af8— e7 

6. Cf3X(l4 Arrocca 

Se invece 6 CXe4 segue 7. Cf 5, 

d5. {se7 Arrocca. 8. Dg4, g6.9. Ch64-ecc. 

e se 7 Rf8. 8. DdSi; 8. Cxg7-f, R(8. 

9. Ah6, Rg8. 10. AX<1«^ in ogni caso con 
vantaggio del Bianco. 

7. Cbl— c3 CcG— e5 

Se invece 7 Ar5 come giuoco Ro- 

senthal nella sua sfida conkx) Neumann al- 
lora 8. Ae3, CxC. 9. AxC, AXA. 10. DxA 
e il Bianco sta meglio. 

8. Ac4— e2 ! 



9. f2— fi 

10. Cd4xcG 

11. e4 — e5 

12. Rgl— hi 

13. Ae2— d3 

14. Acl— d2 

15. Ddl— h5 

16. Dho— h6 

17. f4— f5 

18. Dh6— h3 

1 9. ea— eO 
•20. f5— f6 

21. f6— f7+ 

22. f7Xe8D 

23. Ad3Xg6 

24. Ag6x«'8 

25. RhlX^2 



d7— d5 
Ce5 — c6 

b7Xf^6 
Ae7— 05+ 
Cf6— d7 
Tf8— e8 
Cd7— f8 

g7-g6 
Cf8— «6 
Ac5— f8 
Co6— c5 

f7Xe6 

e6— e5 
Rg8-h8 
Dd8xe8 
Ac8xh3 
Ah8Xg2+ 
Ta8Xe8 



2r>. Tal — el e vince. 

(Morphìf-\. de Ririère). 

Seconda Difesa 

5 d7— d5 

6. e4xd5 Cf6xd5 

7. Tfl— el^- Ac8— «6 



T)lFESA. DEI DUB CAVALLI 



8. 


Cf3x.l4 


Cc6xd4 


9. 


DdlX<14 


,;7— pO 


10. 


Ac4xJó 




I>iù forte ancora .[UÌ crebbe lo. ('—(i. 


1(1, 




UiWX'15 


11. 


[W4X.Ì5 


cOXdS 


12. 


A.-1— f4'. 




Sa giuoco invece li. 


Ce3 il Nero coi 


12 Ab4 e |>oi AX-r:» f 


axxicum la i>att« 


cokIì alAei-i 


il colore riiff 




12. 




Af8— e7 


13. 


Cbl— d^ 


Arrocca T 


U. 


Cd2— fU 


.\e7-f« 


15. 


Af4-w 


AfCXeS 


16. 


Telx«. 




17. 


Tnl— .ti 


Td8-d6 


1» 


era— d4 


:.r-afi 


19. 


Till-cl 


TfK— 88 




t-'-fl 


RrH— f8 


K 


T,-l-,;t 


Ae(i— J7 


Mi, 


Te5x-«+ 


A.17xe8 


SA. 


UgJ-iJ 


Actt— .17 


■24. 


fl-lT, 


K'-K« 


an. 


K-*— r' ' 


Rr«-g7 


•-•6. 


\KÌl-j.\ 


11^7— riì 




K-K-r 1 


^'^■•X^.=> 1 


2s'. 


V IXf.'' 


Tdii— Irfì 


Llf. 


li;'-W 


TW.~ltì 


:«i. 


T.-:ì-1.:i 


Ufi-.— «7 


:[i. 


Kfl-H.-. e 






(''-f/-j((« 


jcii'Kolmh). 


li. Tf[-L- 


l 


.17— J5 




Debole. Questo tratto dA Tantimio il 
Bianco. I>uveva giuocare 10. .... /^— U 
iloTo il giuoco Hi eguagliava col Mgnho IL 
Cr3X<i4 ! nii.'iXdl. 12. TelXdl. Ce«xd4. 
13. Tdlxd4, Ab4— e7. 14. Ag5— tt. Amen. 
15. Af4Xc7, Tf8-c8. 16. Ac7-d6, AelXA 
n. Ce4Xd6, Tc«Xc2. 18. Cd6Xb7, Ti^xU- 
ecc. 

11. 



Ag5-(6 




DhS— «5 


Cf3Xd-J 




C«6Xd4 


CT 12 g7Xf6««iiol3.CWXl 


14. CcU-b3 


ecc. 




DdlXcH 




e7X(6I 


Ce4xffi+ 




Re8— «7 


Cf0-il5+ 




R«7— d7 


Cd5— b6+ 




Rd7— e7 


CliSXaS 




Thfl— ?8 


Tal-,» 




Af 8-1:7 


Dd4— d7H- 




Re7 — ftj 


Telxeii+ 




f7xe*i 


Ca8Xf7 




Da.v-»i 


R«l— fi 




Rfll-pT 


Tfl— ol 




ÌX^XK 


l)d7— d;ì+ 




Hpl -t7 


TelXeO 




A87-ril 


I>d;t_l7+ 




Rn— mi 


Cp7— do 




TfH-fS 


Tdri-M+ e 


vince 




Partita II. 



l»i'r l'orrispondCDza IrtPl 



7. Ar4xar> hdffx'ir. 

H. ci,i-cy ii.ir.-hr. 

QUttdtu iiiiii e il mitrli'Tf .:<illiH-ani<<iito per 

U It.>nii(i. l'i» si.'ui-.> MMiihra K ll,)5-d» 

.love «•j.'uc U. T«lXe4+! (m- rxi'4 allora 

V Ae7. ll> Oj;:!, Arrocca 1 1 ('.m, r>rrfi 

l'J' TX«'>. Ai<<i susteaondo il ]Hti. lon buon 
iSiuoco) AfH— t". 111. (■nJXd4. f7 -fr.! 11. 
Te4— f4. .Vrrwca. l'aritiL 

y. Cc3Xe4 KcH—i*\ 

ìii. Acl— g-ó! 1.7— Ii6 



l'itlNiriPK «K,KANS 


roFF TcBiaouai 


BiUCl. 


Noto 


1. o2-«4 
;. Ciil-f.l 
:j. Afl— c4 
4. Cf;l-s5 


•7-ae 
Cb8-o6 

a7-d6 


l'in. ;iii.-lic ^'ill.K■4l^o 4 Cr6x»4.d6* 

daivbU. luojr.) .1 dolio vantati molto B*- 
rosHiiiiti: Tuu menu raocomandabOe; 

4 Cf«Xi* 

5. Ac4x"+r (A)Ro«-.t7 
tì. da— d4! 
Sirebl» ìobrion ». dJ, C(«! 7. Att 
d.5. M. f4 iH-r il m^mUt 8 A(4. ft Mt 



Paetb IV. Capo IV. Partita. II. 



IU7 ! (e non b6 ! data ialV Handbueh a da 
tutti gli autori) 10. Cf7, De8. 11. CXh8, 
tiXt+. i2. Rfl, Cd4. 13. Cc3, Ac5 mi- 
nacciando Cf3! con giuoco da vincere. 

6 h7-h6! 

Qui il Nero puA rispondere in moltis- 
simi modi ma niuno soddisfacente. Se 6 

tóXd4. 7. De2 e vince ; ae 6 Cxd4, 

7. c3, Cc6. 8. Ad5 e vince; se 8 d5. 

7. dXe e guadagna un ped. se 6 Cd6. 

7. Ce6, e guadagna la donna; se 6 Off). 

7. dx*. CxeS- 8. De2 e vince e finalmente 

M 6 dH. 7. Ad5, Cf6. 8. Cf 7, Dd7. 

9. Ag5 e vince. 

7. Cg5Xe4 ReTxrr 

8. d4— d5 Cc6— «7 

9. Ddl— h54- g7— g6 
10. Dh5Xo5 Af8— g7 
n. De5-f4+ Rf7— g8 
12. Cbl— c3 

K J?v>! vincere pel ped. di pi(i. 

[Slaunton). 

(A) 

5. Cg5Xf7 

PericoloiW, |>ei-chè permette al Nero un 
fortissimo controattacco. 

5 Dd8— 111! 

6. Thl— ti? 

Non efficace sarelibo nemmeno C. De2, 
CJl. 7. g3. CX«2. 8. gXli. <;d4 ! 0. CxhS. 
CXC2+. K». Kb2. CXal e il Nero sia meglio. 
L.1 migliore difesa pel Bianco sembra cHsere 
li. Arrocca! Ac5. 7. d4! Cxd4. 8. Cxli^, 
d.5.9. .W2! CXc2. 10. Ab5-|-, c6. ll.I>Xc2, 
cxb, 12. Cc3 ecc. 

6 d7— d5 

7. Ac4Xdf' Ac8— ^4 

8. g2— g:i nh4— h.5 

y. (2—n DhSxiii 

10. c2— c:ì! Dbaxgii-t- 

11. Rei— e2 Dg3— b:;4- 

12. Ra2~c3 I)h3— fl-l- 
Ki. Re3— .13 Ce4— (t3 
14. Rd3— c2 CglXM 
in. Cf7xliM Ag4— f5-|- 
Ifi. d2— d3 Df4— hi4- 

17. Rc2— b3 CcO— ;,r. 

18. Rb3— a4 Ario-va 

19. Ad5— e4 Af.^Xe4 
20- f3Xe4 . Dh2— f:; 

21. Ra4Xar> nf2— l^H- 

22. Ka.^— a4 Td8— .1 t-j- 

5. o4X<)5 Cefi— ar> 1 

QneHta difesa, cli'O la mi^liuiv, Icmlc n 
«(]uÌKtare rattaoco oventualraento :incliccol 
«Tifluo di un iwdoue. 



i 

1 


t 


t, iti 


'.'» 










- 'JLM 


! -■' 


O 





6. Ac4— b5-)- 
Con questo trailo il B. |;uada^na jl peil. 
ma il suo giuoco reata estroni a mente legato 
e difficile. Un' altra continuazione non troppo 
benevolmente riguardata dagli autori, ma che 
non ci sembra inferiore a quella del testo sa- 
rebbe 0. d2 — d3. Ne diamo nna breve analisi : 

6. d2— d3 h7— h6 (A) 

7. Cg5— f3 C.T— e4 ! 

8. Udì— «2 Ca5xc4 
y. a3Xc4 Af8— ,5 

10. Ii2— Ii3 Aiiwca 

11. Cf3— Ii2! 

In una partita tra Hird e Hoden il B. 
ciiiitinuó meno bene con 11. Cd2? Tf«-e8. 
12. Cb3, e3. 13. AXe3, Ax«3. 14. fxe, Ce4. 
15. Arroccai Cg3. 16. Df3, CXfl. 17. e41 
Dg5. 18. Rxfl, f5. ly. Cc3. fX". 20. CXe4, 
Oeà. 21. Cf2. Tf8, 22. Db2. Dh2. 23. De4, 
A;'<h3 ! e vince. 

Il b7-b5! 

12. Cbl— c3! 

Se 12. b3, segue 12 bXc. 13. bXc 

AaC. 14. Cr'ò. d' e il Nero sta meglio. Se 

invera 12, c4xb5 sp^ue 12 CXdS. 13. 

Arrocca. De7! II. r4 (se 14. (:c3, CxC e 

poi 15 f.5) Cb4. 15. Cc3, f5. 16. AeS. 

.Wf). 17, C.5, Axh2-1-. 18. Rxh8, C.Ì3. 19. 
c6, f4. 20. Adi, Afa. Meglio. 

12 b5xc4 

13. ne2Xc4 Dd8— d6 

14. Arrorra 

Migliore rhe l:i continuaiione di Subir 
rì]iorl:ila dall' H'iniifiiteh e in altri libii : 
14. Cai, AMI. lr>, i;xl)f.. aX'i. 18, Vk*\ 
nxdS. IT. Iixd5, Cxd5. PariU. 



14. 



Ac8— 



o:t— iki Ddfi-.iifi 

Ifi. a2— a4 CfflX'15 

17. Iic4xd.'. c7— <■« 

IS. [)d.'--<.-4 -Axi'T. 

■ " UW— .-7 



20, 



.\rl— 14 



88 



Difesa dei due Cavalli 



oonsorvando il ped. di più con buona po- 
sizione. 

(London Chess Toum. i883). 

(A) 

() Af8 — c5 

7. Cl)l— <\^ Arrocca 

So invoco 7 Ag4 pcgue 8. fJ, Af5. 

0. D«2, CXc4. 10. dX<^ Ari-occa. 11. C<r3-e4, 
AX«4. 12. CXt4, CXe4. Ili. fXe, f5. 14. 
Ad2, Dh44-. 15. g*3. DXtì4. \i>. DXe4, 
fXe. 17. b4,tj:V. 18. bX<\ eXd+. ID. HXd2, 
Tf24.. 20. Hc:5. TaH-iS. 21. Tal-di. Meglio. 



3. Arn>c«a 


Ac8— f5 


0. D.l l o2 


Tf8— e8 


10. C(vJ— e4 


Ac5— <j7 


11. CotXf^M- 


Ae7xfG 


12. Cgó— «4 


Af6— e7 


13. Acl .12 


Ca5xc4 


14. a^X't 


Af5— j.'t) 


15. Crtl /3 




Preferibib» il Bianco. 





0. 



c7— di ! 



H. 

9. 
10. 
11. 



Con questa ris|)OKta il Nero [hìi\\o deci- 
samente il |)ed. ma in conipt^nso ottiene un 

attacco assiii fortt\ SareblHj inferiore, 

Ac8— d7 iwivhe (i«»po 7. l>dl— e2, Af8— d6. 
8. .Vrro«*ea, Arrocca. \K Cbl-c3il H. !ia il giuoco 
migliore, molto probabilmente conservando 
anche il ped. di più. 

Z doXcC \u>d} 

8. Ab5— «2 

Ritenuta la miglioii? risposta. Sarebbero 
inferiori lo due seguenti continu«i/ioni: 

r. Continuazion«* 

Al»5— a4 h7 — hO 

t'jc5— f3 t*5— ol 

D.ll— «-2 A(r«— .-•«•. 
Cf3— .f5 

(^m»j«to triti"» •• a/.z:u'd:ito: ma ^iuo<Mnd() 
Cf3— gì <lu» HuivblM* il tratto |)iii prudenti' 
il H. rtHt.'i molto iiidictr) collo sfiou'liiiìt'nto 
di'i AUOI p«*/./i. 

DdH— .il 
Ca5XH) 
AfH— .'5 
K,.K— ,.7 
U«'7— 'H; 
♦• tXÌ*3 nt jHVf.t 
IM-l— f24. 
I)f2Xg2 
A**#'>_-4 

it iri— r7 

Ki7— bM 
A.-5— U'» 
KbH— h7 -^ 
Kb7~rS 

[1)11 /WSH'). 



11. 


* ■ • 




12. 


Aa4X'-«M- 


13. 


i).«2 »>:>: 


11. 


l>l»5v'.iV4. 


15. 


!».•<; i»7-(- 


1»V 


f J— f t 


17. 


r..5xt*3 


IN. 


H^I— -il 


1'.». 


Tal -.1 ! 


2«». 


IH,7— a»*)- 


. 


21. 


h.à»'>-i.V 


. 




! >;!•'» — !i5- 


• 


2-3. 


ni,:»— ,.5. 


m 


21. 


! »rr>— ^7-[- 


il N.«n» \iii' 


* 







II. Conti Dilazione 


8. 


Ddl— f3f 


ctìXbi 


9. 


Df3Xa8 


Ca5-b: 


10. 


Da8Xa7 


Af8-<: 


11. 


I)a7— a6 


Armerà 


12. 


l)a6Xb5 


h7— W 


!3. 


Cg5-f3 


«5-^ 


14. 


Cf3-gl 


Dd8-Hi^ 


15. 


Db5— e2 


Ac8-tf^ 


If). 


De2— e3 


LM4-4; 


17. 


De3— g3 


AcSxf: 


Questa partita è giuocata dal gim 


tore italiano 


col più gran 


brìo e colla e 


sima energia. 






18. 


Pg3Xf2 


et— <>: 


19. 


I)f2-g3 


e3Xd: 


20. 


Acl>d2 


Tf*-«< 


21. 


Rei— fi 


LM5— b: 


•>•> 

^ «. 


ng:i--.i3 


DtóXb: 


23. 


ua:i— c3 


I)b2— b: 


24. 


Dr3— il3 


Db5-^* 


25. 


Cbl— <«3 


Cb7— t: 


2iy 


i)a-.v— <-4 


Go—-^ 


27. 


Ad2— el 


r>e5— f; 


28. 


Cgl-f3 


Ag4Xf: 


e il Nero vince. 





( Mortmter^^int'Iii'H i 



(A) 



DdS— y 



hO. 



0« • • • • 

9. Ab5— a4 
10. Df3— «3 

Se invece giuora Dg3 segue 1**. 
11. Cf3, e4. 12. Ce5. AdO. Mrglitì. 



lo. 

11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
lt>. 
17. 
IH. 
19. 



I)e;^Xe54- 
Arro<'ra 
Rgl— hi 
Dt*r>— f4 
Cg5Xf7 
Ct'7— *'5-f 

t'**Sxg4 
I)f4-g5+ 

TflXf8 



AfH— « 
ReJ*— dT 

Acòxfi 
Ta?<— *«i 
Af2— co 
ThH— ft< 
Ud7— dtj 
Cf6Xir4 
Ar5— *T 



Il Nei*o dà matto in cinqui» tratti 

(X.-L. I\iuium.. 



8. 
10. 



<Vr>— f3 

('f3— er> 



h7— h6 

e5— e4 

I)d8— r7 ! 



Inferiore saroldx» 10 IklS — d5 | 

11. 12— f 4, Af8— di). 12. d2-.d4. HX 
etf pass. 13. I)illXd3, ndr>-^c5. 14. Af 1- 
\h\ì b4-|-. 15. Cbl — c3 e il H. «Mnvn"a 
|hm1. con ottimo giuoco. Mono racromandi^ 
disila in<Hva del t«*sto sembra aneh« 1«\ . 
[>i|S — d4 ••he una > »lta era adotraia in pi 
ferenza. Per esempio: 10 IKI8---1 



Partk rV. Capo IV. Partita II. 



l. f2— f4, Af8— c5. 12. Thl— f 1, Dd4— d6, 

'•e invece 12 Add sogD6 13. c3, DbC. 

I. M. Cb7. 15. Ca3, AeO. 10. Ca3— c4, 
c7. 17. (";xdO+, DXdO. 18. Rf2! Me^'Uo) 
(. c2— C.3, Ca5— 1>7. 14. Ddl— al. Cb7— ii8. 
i. b2— b4, Ac5— bC. 16. Cbl— ii3, Ac8-e6. 
r. Ca3— c4, Ae6Xc4. 18. Ae2Xc4, Arrocca, 
). Àcl— a3, Cf6— d5. 20. 1)4— bfi, dJ— c5. 
.. gì—^A, Rs8— h7. 22. Arrocca, f7— f5. 
t. I)a4— bi, Cd5— fO, 24. d2— (U, r)dG-c7 
.. Ac4— e6, g7— i,'G. 2.Ì. g3— g4, Cd8— oO. 
r. Db3Xe(}, f5Xg4. 28. f4— f5, gC— gS. 
». d4xc5, Tu8— c«. :iO. Tdl— d7! CIO— d7. 
.. 060-^0+, Rli7-h8.y2.I)},'(lXhti4-Rh8-g8. 
l. ■DhiJXg5+, llg«— h7. 34. I)g5 -Ii5+, 
h7-g7. 35, Uh5Xg4+, Rg7-f 6. 30. Cg4-gO-i-. 
fOXaJ. 'SI. ]'>f^—e'+, Tf8— fO o il B. 
1 ntutto in soi tratti. {lIirs''hfi-lii~Koìisch). 



«^ 



^W. 'f 



i 



m_m_m 




La [mrtiu del Bianco a iiucstu [muto ù 
sroinaniciiUi dil^ìcilo. La nios.ia del testo 
inhra lu miglioro colili ti uà:; ione. Vodaiisi jiorù 
due seguenti: 

I. Cc>niÌnu:iiioii.' 



<12~ll 


«)Xa3«HyHU» 


II.- ... AIO 


«.«110 12. f 41 


C«5X'I3 


AfH_l(l 


1.-.Ì— h;) 


.-\ riviro;. 


Ku-<.»-fa. 


.\.-8_f5 


t;i,i-.;t 


ThH— ci8 


\.I-.I2 


tla.^— ci 


i).ii-<-i 


TfH— ,.s 


Ae2_f3 


A.IO— li24- 


Kel-hl 


Arr.X'W 


r2Xii:i 


T,l«xd3 


.\il3— .Il 




(-'x.:j 


T.i:tx-:i 



Ull<«i 1 

23. AfitXcO 

■J4. RlilXha 

yr>. iihs— hi ! 

■X,. Del— di 

■21. Rhl— gì 

■m. Udì— a4 

-".I. Tn-f2 

30. Tul— .11 

Iti. Ilii4x<ll 

a. iì.ii— J8+ 

33. Dd«— (13+ 



) |it;i\l<;tte lu partita '. ! 



Dc7xcC 

Dc6— afi+ 
Cf6— h5 

Ch5-g:t+ 

Te'J- d3 
l)d6— c5+ 
Te8— e6 
Td3X>ll+ 
Cg3-hl 
Rg8~li7 
g7-(f6! 
BHgui invece f7 — f5I e 



neo di L-jndtyi 1883. ilon 



i;.5_(,'4 

.\«2X(t4 
11-'— h3 

Chi— dJ 
b-i— bK 

A.'l— b2 
Ain>-ca 

Ii3.-;g4 



ChlXf2 



AcSxg* 
Af8— d6 
Arrocca TU 
Ca5— c4 
Cr4— e5 
Tf8— o8! 
CeSXB* 
I>c7— .17 
. Cf6xg4 



Se iiive™ -1). Cxe4 eeguu Df5. 21. f3, 
l)1..5.-':i. fXg. I»hi+. 23. Uf2, ltL44-. 24. 
Hf3! 1.5. ir». k3, UXg44-. ai. Kf2. TXe4. 



1X17— f5 
Te8— o6 
Ta8— e8 
hi>— Ii3 

ol— «3! 
Cg4Xf2 

DgfiXg3-|- 
e3xf2 



Tel -fi 

i:c3— di 

Ab-i— M 
Tflxf2 

cai— .a 

A.l t— <-3 
d>XB3 

ivi_ai 

.\c3— 12 



12. 



-d4 



. /««;'. /linl-T'-/ii/ftrin-). 
AfH— illì 
Arrocco! 



Sareblie infcrium 12. ... c4Xd:i ni pa»M 
IwnlK- d..p.. l;(. .\,.2Xd:i! AilOX.O. il. 
Udì H'2, Ain«-.-a. IT). r4Xf:. il B. Iia 11 
luiglìoi-e giuiH-u. 



M. ArriKva 

(Jiii V lliinilf/U'/i ili HiltriioE- iiiii|«iin.' iiiiui; 
lui^'lìoiv cuiitinuttziouu 11, <'Ij1 — ;»;*. aT — aO. 
15. (■■ali— c2. Ancliu in tal oasii il Nerucoii- 
(«jrvereWie Mnipro uiitortoaitaooo ili[Halci»iN>- , 
habiliuentc tusta n i<>iiiii)cnsni'l>i 'lei |n?lI. <li ■• 
meno, iniia noi wiiitii'Uflic iIoim 1 1. Clil — a:t 

la mi^linro risjmsiii 'li-l Noru *iii 11 

TiiK— IJl! .l..v<- s.; IS. Cii:t— li5. ThMXlù! 
Irt. Af'XK), TfK— ilS. 17. Ano(y.M. (<Ju;isi 
flirznta iiltrìmcnti il lU- t<s|Hist<> -^d'a iMii~a 'li 
in'rii inil)iira7,/.il'-riX'il 18. caXii-l. A.i'J ■>■:•. 



VX Ad- 



{ (t,. 



'>.W .li I 



il.) e 



.iiX<T.! r.r>x.:t. -Jl. IMI— .1. «■i-:ìxi"1. 
-,'■-'. AK-'Xll. 17— l'I L':i. Ali— I l-f. lt^'S-li7. 



l.-.>-Uì ! 



Noi 

iniiU) 1. 



:. san*M-.> ir>. le- l.-t 1«>1- ii s,' 
■.->xi'4. ir,.,:i— ,'.1.1.1— kì: 17 
Acl— I'-', Tis_,|«: 18. 11,1— ,il'. MtXa:.' 
l'.i, TalXa-i. A.i'V— ,r.. -JU. .Ux.r-. •l-ol 

iv-Mn"^ Kiat.. ir.. H-i-!ii.iar.-H;. i.;. ii.ii.;ii 

.ÓX.M. 17. (■L'r)Xf<', .Vt8-.17 ix. .\.-J— ICi 
TWxlù. l'.i. iPiilXlk). AI7Xo"i .-..Il -iii.H', 
•la viniXJiv. 



IS. IMI- 
Iiiforior.' ^M 



li 
» il 


1 


^ 


^U 




■ 




M M 


81 1 


f 


m^m 


Pi| 




1 




mi 


1 




H i H 






B 


Wm 





AbG-f2 


TtflX«4 


■rw-jR 


li*>— h:i 


Ap4— f5 


Te 1-07 


Af3— (.-3 


Ad— e2 


T<tó-d2 


'ru7— o;t 


Ap:lXf4 


r..;(-i:ì 


Td2xe2 


Tt:!Xf4 


Afj 1 


l'ti— -1+ 


R^.8-1.7 






T-l -■:( 


f.-,-ll 


'IV:t- ^'1 


f4-fa 


(1,0- <■:{ 


f7-fj 



Varlaalr 

I.LA PARTITA 11. 



Iiair Aiiw.'i^utif; .li (1. All-.'av.1 
{■■■'izio.lr th Stltlt; Vi/u) 



Vi.'ima 18" i 



.\. Il \ ii.ss,\ X. M VlI[»^» 

i;i.,ii,'. * Non- 

r.. cfnx.i:. 

iju.-i.. tiMti.i mm ,. l'iuvnmanilabil» ini* 

'iV'Hil'i 'Il .'i. . iiHl — iiTi. cMiminaiii iwli» 

l.i...-.'.I.Mt,. l'iirtita. |..^ivli,'. il Hian.-.. ^^I f 

^'t'ili/i" 'l''l >' i\ .>iiii>ii<> ima |,o«iiiii<iu>t>inuiili- 

l.il.- .li ^.rr;,.-.'... .'-..^M jltaHH'I.'.irin»«l*« 

III -irl^-l: tiliiiiii l>'lil|>i iIMMMt JD (IlllihMUt'^ 

i.'tiv/.i il .jd—i . -il;;)-!!!/!!!, in |>i-utiiM nv-fin 

-.■i.].l.> mi ;:[ii.... |>'lli'i>l.«.ÌM>iiiiit [I-I ■li:r<<* 



Parte IV. Capo IV. Partita II. 



Ol 



Cg5Xf7! 



It Bianco può qui anche giuocare 0. d2-d4, 
tacco già suggerito come il migliore da 

»lli. Allora puft seguire fì Af 8 — e7 (se 

.... e5X<i4, 7. Arrocca ! occ so 6 

■— litì. 7. Ddl— f3 ! occ. se Cc6xrf4. 

c2— c3 ecc. e se 6 Ac8-efl. 7, CgoXeG, 

Xe6. 8. Ac4— 1)5, in ogni caso con van- 
ftgin del Bianco) 7. Cg5Xf7 ! Re8xf7. 8. 
Il— f3+, Rf7— o6. 9. Cbl— c3, (Jcfi— b4. 
». I>f3— 04, c7— cf>. 11. a2— a3. Ch4— a6. 
•. lte4Xor.+, ReC— f7! 13. 0«3Xd5, cGxdS. 
1. Ac4X<ìó~|-, Rf7 — f8. 15. Arrocca, avendo 
uoco da vincere, 

« Re8Xf7 

7. Ddl— f3+ Rf7— eO! 
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sola difesa possibile. Inferiore sarchlx) 

. Cctì — M. Per esempio: 

8 Cefi— b4 

9. Df3— el ! p7— dì 

10. a2— a3 I)il8— a5 ! 



I-', cx'ir». «X'i. i:ì- .\x<i5-|- 

I i;ÌU'><<o il» viiKi'i'u) 12. Af4, 
., 1).I7. U. AXk7+, Kf7. 15. 



H.I7— iW 
Alili— o7 

CI.4X.I-'. 

dlX'l-"» 
lt,l«— ,7 



c-3x.ir. 
Acix-ir. 

Tal— <ll 



DoS- 



b7— WS 



22. Df5-e5-|- Rc7— b7 

23. Td5-d7+ Bb7— a6 

24. b2— b4 Dc4— c6 

25. c2— c4 Dc6xc4 

26. T<17— c7 Dc4xe6 
il n. annunciò il matto in 4 tratti. 

{Per rurrisp. i8G3 Barmen-RuhorlJ. 

0, d2— d4 ! e7— cO ! 

Se invece h7-hfl segue 1(1. Arrocca, c7-c6. 

11. Tfl— el, Re6— d6 (se b7— b5 segue 12. 

Axa5+, c6Xd5. 13. TXe5+, Rd7. 14. 

TXd5-f e vince; se invoco 11 CgO 

segue ìli. n]i5, Rf6. 13, d4xe5+, Rf7. 
14. CXd5, c6xd5. 15. Ad3 e vince) 12. 
TelXe5, Ce7— g6. 13. Cc3xd5, Cp6Xe5. 
14. d4Xo5+, Rd6-d7. 15. e5-e0+, Rd7-d0. 
10. Acl— f4+, Rd6Xo6. 17. Tal— el+, 
Re6— f7. 18. Af4— d24- poi matto. 

10. Acl— g5 h7— hai 
Qui il Nero potrebbe adottare altre difese, 

ma sono tutto inferiori a questa del testo. 

l'or osemiiio: se IO e5Xd4 segue 11. 

Arrocca TP, d4Xc3. Thl— el-f- e vince; se 

invoce 10 Reti— d7 segue 11. d4Xe5, 

Rd7-e8. 12, An-o'x^a TI), Ac8-o0. 13. Cc3xd5. 
AeOXiia, 14. TdlxdS e vince; e so final-, 

mente 10 b7— b5 segue 11. Ac4— b3, 

b5— b4 ! 12. CcSxdó, c0xd5. 13. g2— g4 I 
il Bianco devo vincerò 

11. Ar">Xe7 Af8Xo7 

12. Arrocca TI> Th8— f8 

13. hf3— e4 Ae7— g5-|- 
Quosto scacco o il tratto successivo di 

Torre oisf i(ui#coiio la Vai-ianlo clic farebbe 
<hibitare della correttezza del sagrìtizi» di 
Cavallo ul tratto sesto del Bianco. Questa 
Variante fu studiata nella Sdiachzeifung e 
riiHtrtata quindi nolln sosta o Jiitione àBW'IIanil- 
hiich ooinc una trovata del dott. Schmid di 
Dresda risultante a favore del Nero, Il mondo 
scacchistica (188(1) la \tvasa subito in consi- 
derazione, l-'ra gli altri, Rosenthal credette 
trovarvi una demolizione; certo vi trovò una 
scorrettezjia al tratto 18° (come vedremo); o 
dichiarù elio il giuoco era sempre vinto pel 
Biancu. Se questi signori avessero avuto una 
maggioro conoscenza dello o|>cre clnssiclio di 
qualche tcui]>o fa; se aves-iero citato ia luof;o 
Aìiwcrtlnrc, nvrelil«r" ri«jM>nniato nn pO delle 
loro faticli'-. 

La pi-esento partita pi-ovn rome, tanto la 
trovata di Schmid quanto la ilemoliliono di 
Rosenllial erano note e praticate circa tiieuo 
•secul,) fa!! 






DiFFSA DKI DUE CAVALLI 



Il tratto del testo ò il tni^rlioic a quosto 
punto; e iiualuiKiuo altra (tifosa sarobl>o iii- 
foriore. Per csoiiipio: 

Prima Difesa 

13 IM«— .11» 

U. ThI— «l TfH— f5 

15. K-— K^ Af7— ^'f)-!- 

So iiiv«»<'<» T^^") st*;/ne IO. fi, Tx^l. 
17. (yX<15 •^<*- 

U\. Kil-.hl 
I).'4— Ii7 

.1 ix*--"» 

\<.|X«ir>-f- 

(•<ax«l5 

T.ilx»!^ 

(' vinre ^uaiia^riiainlo anror.i un pt>/./(). 

(ILimlhurh). 



17. 
IH. 
VX 

^r I • 



Tfri— f4 

A^^»— ft» 

.\fr.x»-r> 

<H»X'1'"> 

i).i(b.ar>! 

Ki-<»X'1''> 



S(*roiiila I)if»*sa 



VX 

n. 

ir.. 



Tfs^.'f2 
Ki-r»— 1'7 



.1 4X«'> 

Url—bl 

i •« :ix«ir» ! 

K 111)11 U». i"'» iiiiii» vii-n ilato ilair //'<>!(/- 
/*»«Vi rjji» f;i is^-iar»' il ;riiio«*«» iiiili'<-is«t. 

Ut. .... •■♦'iX'l''* 

17. TillX'15 l>.IS-.-7 

\H. ,C»— .^; I)r7— fi 

I'». I>..l— .n 1,7— l»l» 

Il NtMi) Udì) h.i Ituoiia iiioH<a: s«> P.) 

T«ÌL' JM.^'u.' -J»». h.i'.H- f poi Tfl; s.. l'I 

hfr, s«.^Mi.' ;;•). h.utf-; ne l'J vx»**» 

St*|^Ut» ^#. Tfl ifC. •*«• l'.* i^r',\ SfLTUt* 

Z^. h^» f<l'. ili Defili 'M-tO vi III'CIK lo fai'illlU'Ilte. 

f viin'i- pi'i'i-hi* iitiii.M-ri.i 'IM t— <17-|- oppun* 

iKi:u-a:i+. 

M. Kcl -l.l TfS fi 

iri. lVtìixtr>+ RHi--f7 

h\. cv:<x«l"> r»»x<ir» 

17. ArlX«ir»+ Kf7— fH 

IH. A.i:»— !.:< ! 

Qui il liott. Srhiiii<l ni.'lla «'irata Sihnrh^ 
zvituutf e noir Httndhurh fa vriuinMii' al i*. 
A<ir>^t?l, Inatti» |M'»ri:ii>iv |ht<'1ii* «liipo ItS. . .. 
Tf iXf'*'. 11». Ao4-f;<. l»fS fti. -jn. KC,-,:,-!-, 

I»f«ì--f7. '•.'!. hi-r» -«•:<, Ai-s— fr, ii n\to 1m 

^iuoTi) \into. Il tratio «lol tr.stn <^ar«'l)lN* >tato 
pni|HJsto a corr«*/.ii>iii* «Ifjla Varianf** Si'liiiii<l 
unriio (la KostMithal, rulla licliiara/ioiKMlif oi»ii 
qut^to tratto il Iti.iuro Mn<'<>. 

IH Tfl--fr»! 

S.» invotv IH TflXf*^'! S4»iru«» II». 

I)e:>— rr»+, I»i|H t»7 (•*•• At*7. ?o. I>i'l t' vimi') 



20. I)c5— (15, Tf2— f7! 21. T<il-ol, IV7h*- 
22. TliI— f I, AcS— o<}. 23. IK15— o4 e p-i 

I)o4 — li7 vin(rcndo. 

10. I>o5— e4 

Que?ito tratto ò dobolo perché la Donna in 
questa casa ò assolutauionte inattiva, e l*iii>* 
fjrncnl sulàto to^licrnela. Meglio eragioocaiv 
il». l>er> — e2 inina(*ciand(» I)o2— ^4 oppuiv 
D(»2 — hr>. Ma anche in tal caso dopo che il 

Non» risponde 11» I)d8- c7 non A v*ile 

l>ol Hìanco una continuazione decisiva. Lat* 
una partita difticìlo i>er entnunfie le |iarti, ^ 
tanto )»iu difficile ri(^s(re dalla parte del liia»***. 
in ({uantoclìù dall' altra parto stanno ì «Ine 
AUicri uniti. 

11» DdS— <*7 

2(». Del— d3 ho— h-'i 

21. Ii2— li4 

Anche «|uest(» tratto e il st^uentc n^D" 
d»0»(»li. Il Ni»ro vi lU'fiuista il toin|i«) ili ft«r- 
inai*si una posizione di attaciM fornii dal «il** 

21 ... A;:5-c7! 

22. f2— f:? a7--;u> 
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2:<. 



a2-al 
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Si ' i n Vi To 2." { . ;.: 2 — u' 1 I » a 1 n t »;r < • la s*»jruaiit' 

inti»n'^<;uii»' r.»in!. ina/i. )nt»: 2^5 aT»— a-l* 

21. Al»;;— ri (s.' 21. t:4xf5. s.v'ti<* iilX**-** 
20 i-2Xh::. !)«-7- a.'» r vinc.') |i7— k'i. '^^ 

Arixir», n.-ixic» 2«». i>d:Jxhr>, TìiH-i^'* 

(•pii >.in'Mii' Ini'." pili folli» 2t». . . . al -^^^ 
27. h!,:,Xal \^^ iM.r.XlM s«'j'ii.*Tl»HXl»2+- 
2H Ul.lXi'2. A.-7 -:i:M-I -». UbVX^** 
l»r7 r:{.f. -MI. Ua:tXal, Ai-N -17+. ''^\ 

h!i:,— ».:», i»r:t— r44-. :;2. Ka4 ;i::, Iv4>^'' 

e vih«'#») Ss'^i^ ' d7. 2S. hai .»•», I^*-^"-*- 
2'.». 1.2 Ut, Ad7— !..-». :{i». l»ar-|— a7, W^- <^ 
:Jl. Idi ri, l'.S-r7. :J2. 1 >a7.aH+, Tr><-^*^ 
X\ haS a7. l'atta. 
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b7— b5 ! 

-g4 

24. a4xb5 potrebbe seguire 
a4. 25. Ab3— a2, a4— ii3. 2() 
-b4. 27. g2-g4, Tf5xb5 con 
icere. Se adesso 28. DxbS ? 
ì e vince. 



• • 


b5Xa4 


<a4! 


Tf5— f6 


-el 


Ta8— b8 


-g5 




tto non ù 


buono, ma il Bianco 


re ili ninna maniera le conse- 


la posizione inferiore. Se 27. 


lirebbe 27 I)c7 b7. 28 


. -U5. 29. 


c2 — c4, Ac8 — (17 ecc. 


Dcl:^ h7 


segue TfO— hO. 28. 


Cg4 ecc. 




• • 


TfO— IjO 


-b3 


g7 gT) 


-(15 


Ac8 f5 


<e7 




ecessai-io. 


So invece 30. DiI3-e2 


<5xb:^31. 


Aa4xb3/rb8Xb3+ 


• • 


I)c7Xe7 


c3 


Rf8 g8 


- ì>2 


Tb8— c8 


-ci) 


De7— (!<) 


el 


ar> — a4 


-af) 


a4 a:i+ 


<a3 


TbOXcr, ! 


<H) 


naoxcG 


-c4 


Tc8— a8 


-e7 


I)c6— a() 


-e2 


DaO— a3-- 


-c3 


Da3 a5+ 


-b2 


Dao— b4 


-al 




[)e2— e3 j 


*egno I)b4 — a34-- 44. 


— a5-|-. 4; 


3. Rc3-b2, 1)iir>.a2+. 


Ta8— b8 


e vince. 



'I' 



.«»3 

ci 



ra8— 1)8 
1)1)4 Xc4 
l)r4Xli4 



Partita III. 



iiclra I>^7 



-e4 



Stkimtz 
Nero 
e7 — e5 



2. Cgl— t3 

3. Afl— c4 

4. Cbl— (-3 



CbS— c6 
Cg8— fO 



Questo tratto non è raccomandabile. Il 
Bianco vi perde subito il vantaggio del tratto, 
e viene facilmente in posizione inferiore. 



4. 



CfOXe4 ! 



La giusta risposta. Sarebbe pure buona la 
continuazione 4 AfS — b4, la quale ve- 
dremo nella Variante a questa partita. Col 

tratto 4 AfS — c5 la partila rientra nel 

Giuoco Piano e il B. mantiene il vantaggio del 
tratto. 

5. Cc3Xe4 

Non sarebbe migliore giuocare 5. Ac4xf7 

perchè dopo i tratti 5 Rc8xf7. 6. 

(^c3Xe4, d7— d5. 7. Ce4— g3! AfS— dC e poi 
Th8 — f8, il Nero ha una posizione assai 
più sciolta e più disposta all'attacco. Neppure 
buono sarebbe giuocare adesso; come fece Noa 
contro Sellmann al Torneo di Londra 18S3, 

5. Arrocca perchè dopo 5 Ce4Xc3. 6. 

d2Xc3, n— f6! 7. Cf3— h4, DdS— e7 ! la 
partita rientra in una posizione nota della 
Difesa Ikrlinese favorevole al Nero (Vedasi 
Primo Volume pag. 34). 



5. 



d7— d5 



Ac4— b5 



Se invece 0. Ac4-d3 segue d5Xe4. 

7. Ad3Xe4, Af S--dG e «luindi il Nero con- 
tinuerà r attacco con 8 Arrocca, e f7 — f5 

con migliore posizione. 



0. 

7. 
S. 
9. 



Cf3Xe5 
Ab5XcG 
C«5— g4 



d5xo4 
Dd8-d5 

b7Xcr) 
Acd— aO 



Qui il Nero poteva anche assai lìcno con- 
tinuare con f7-~f5. 10. Cp4-^3, l)d5 -eO. 

IO. Cg4— e3 I)d5-d4 

Qui il Nero manteneva anche un sieun» 
vantaggio di (N)sizione giuo<*ando lKir>- Hi. 



11. 



f2— f3 



Af8-<»r) 



Adesso il Non> col sagratlzio dì un \ìCì\. 
ottiene un attacco formidabile. 



12. f3xe4 

13. d2-^d3 

14. IMl-f3 



Arrocca TR 
f7 -f5 
Ta8— eS 
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È. 
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■jì 






u 1 



Cc.-IXfy 


TfSxfy! 


llfXXIu 


Arò— b4+ 


Rfil hII 


AltìXiIS 1 


iifr.-jrr. 


A<i3xe2+ 


U.ll>«-L> 


IM4X04+ 


Rp2- i.:( 


ToJt—li» 


;i*-'— a;t 


AM— d2+ 


Hl>3 a:» 


li..4_c-l+ 


iu->-i.i 


lK-1 -.13+ 


Ubi— a^ 


ru)3— b3-t- 




e vince. 



\'arlaMte 

A I. 1, A PARTITA li I. 



New OrlPunr; ISfti 



ZirKKItTOll 

Ncru 
AfH— l.i 



.1. M.VC-CoNSKU, 

ItiuR^ 

4. . ; . . 

5. a2 -a3 
Quciiti) rit«iii.-km.i! 

S.' iinoc' 5. Ari-iKrti 
f.. ,L>— ii:i, -IT ,1.1. 7. Ari ).'">. AlilX'-.i. 
K- liU'Xrit, A.-8--,-t;! <i. A.l W, a*— iCi. 
lo a2— ii4. A.tlxli;*. 11. -L'XKl, In— liti. 

12. Af.-:.— 111. IMK «T. i:i. (f:i -oi. p-— rr>! 

11. AU4 f::t. TiiS .IS. l'ii-f.'nl.iU^ il N>r... 

r.. ... .ii.4x.-:i 

ti. .L'x<-;t cffix-^i 

I.;i |ir<<MI <li •jili-Kl-' )H>.|. iiiiii li:i nilcs!!' 



IVI lariii>iii<' r cftìi 
tila ] ini Vi lenti'. Noi 
d7 '^Vt f |H>ì |).iH— 

7. \,-ixn+] 

8. n.ii--ar.4. 
11. iM:>xfri 

lo. ilei -ul 



Tt.i|ja 



1 iifllU iwr- 
u |.r«f.TÌhil« li 



i i É il 



^1 



svi 



p 



^Hii^ 



11. 


Arrocca 






In un'altra partila il Kancu coiwin 


nwno bene cosi: 








11. 


Cf3x»S 


IM-t- 




Ì2. 


(■2~{i 


*-■»- 




13. 


Arrocca 


C-'fi> 




14. 


I>a4-d4 


U.V 




ir>. 


I)d4x<ir» 


•vi:- 




l'I. 








17. 


l»lK-.Xb7 


IVT- 




la 


A.l— «3 


U5> 




19. 


R/1— hi 


IW- 




i<i. 


rib7Xb6 


rT> 




2t. 


Tal-el 


Brf- 






(.V. (•■.^Mìl-Zuh^*- 


U. 






iNlS-^llì 


N..n 


5 a rebbi' 


mono 1 1 


.... Ti 


per il jv^ 


iiiio 12. p2Xf3. .\c8-h3. laT 


ll,l8-f(j 


. 14. I)a4 


-f4 ! occ 




12. 


Til— el 


! 


Re8-(7 


i:(. 


Cf3Xe5+ 


(WXfR 


14 


.Vcl— f4 




CtóXf» 


15 


p2Xf:t 




Mil-f[<V 


l<i. 


Rttl— bl 




i>B6-hr. 


17. 


Tel— (■:) 




Rf7-f:« 


is. 


Tnl [il 




Ac8-b3 


ht. 


I>a4 '14 




IHi5-n 



S>> riH—n M<(:ue 20. Tpl— g5. 

20. M"4 "liii e"— pi 
21 IMI— M Ah3— «l 
22. -VliilxfK TaRxfH 
2:1. Tgl ,'l Tfti-t* 

21. Ithl gì Aert— ii: 
(Jui um Mriza dubbio mit^uiv tl-t* 

il HiiinMi cbe ha oramai una qualiti i 
e migliori' po^i/ìnno, avrcbim senta d 
I vinti) L-Kiialai*'nt<> la partito. 

; 2.-.. r,>:txi'8+ .\d7x«« 

2t>. Tol i'7 vince. 



CAPO QUINTO 



La partita Spagnuola o Ruy Lopez, come voglia chiamarsi, da una diecina d'anni circa 
dalla maggior parte dei teorici e dai giuocatori considerata come la più solida di tutte 
kgiono principale della preferenza che si suole dare a questo impianto di giuoco (1. e2 — e4, 
)5. 2. f -gì — f3, Cb8 — c6. 3. Af 1— b5) sta precisamente nella generale affermazione che 
|uesto il primo giuocatore possa a lungo conservare il vantaggio del tratto senza bisogno 
teriori sagrifici, e che la partita che ne segue sia sufficientemente vivace e svariata 
illettare la maggioranza dei giuocatori ad arrestarsi su questo campo piuttostochò cer- 
in altri dei vantaggi meno sicuri. 

Egli è certo che non si può negare sino a un certo punto l'esattezza di questa affer- 
one. L'apertura Ruy Lopez ò una apertura solidissima; passi anche per la sua vivacità, 
lale noi del resto mettiamo qualche poco in dubbio; non è però il caso di fare di questa 
apertura il perno del giuoco degli scacchi. 

Al giuoco degli scacchi quella che importa principalmente è il giuocare bene. La scelta 
\pertura, purché questa non sia assolutamente condannata dalla teoria, ò indifferente. In 
iinque Apertura, la partita Spagnuola compresa, la teoria insegna al secondo giuocatore 
) [)ossa ottenere l'eguaglianza del giuoco. Per vincere quindi, bisogna giuocare meglio 
ivversario, e questo si può ottenere nel corso della partita tanto con un Ruy Lopez come 
un Gambitto Scozzese o con una Viennese ecc. 

La generale preferenza che si suol dare oggi alla partita Spagnuola, ò questione di 
ì nulla più. Da qui a una diecina d' anni, e forse meno, questa Apertura sarà pro- 
mente messa al disotto di qualche altra, o almeno sarà dichiarata di genere noioso come 
Talmente adesso viene riconosciuto il Giuoco Piano. 

Per ora i)erò dobbiamo riguardarla come la pietra angolare del cosidetto giuoco serio. 
Dunque esige uno studio di qualche profondità. 

Dopo i tratti L e2 — e4, e7 — e5. 2. Cgl — f3, Cb8 — c6. 3. .\fl — b5, sorge una questione 

ca in)[»ortantÌ8sima sulla scelta della migliore rispoj»ta del Nero. Lasciando da parto 

le molte difese di cui può disporre il Nero, e che esamineremo nel corso di questo 

olo: due sole si |>oasono ritenere come soddisfacenti 3 aT — ni), e 3 CgS — (U. 

ueste anzi negli ultimi tempi la prima soltanto viene praticata di preferenza, e vi«ne 
deratii come la migliore. 
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La (lifos.i .'i a7 — aO, di cui il primo ad acconnaro la l>outà fii 11 uiwtru inodfe 

Mrcole \k>\ Rio, si inanifosta a prima vista «omc occoUonte ([ualora si consideri che 
r]uclla il Nero si mette subito in condiziono di coprirò colla spinta del PCI) due pan 
zione deir.Vlf. bianco contro il Cl> nero. 

Il Bianco col tratto 'X Xì'ì — b5 più che mirare a un vantaggio materiale colla { 
('f3Xe5, dopo la prosa Abr)XcO, tonde con più probabilità di puccesso a conseguire onvanU 
«li {Kìsizione prendendo in se^ruito il Cav. colPAlf. ap[>ona il IM > nero sia musso, e doppi 

*\isi alTavversario un pedone in con<lizione sfavorev(de» Colla Difesa 3 aT — a6 il ! 

ripara completamente a «pw'sta minaccia dell'av versarlo, perchè prima di muovere il 
«Hjj^lieni l»ene V cxic^'isione di spingere due passi sopra V Alf. il PCD; ed avrà così li 
il suo Cavallo. FI ciò fani senza prooccuparsi troppo della spinta a2 — a4, che a uo mom 
opi>ortuno fhrà certamente il Dianco tentando indebolire tutti i pedoni avversari del 
«li »>onna, giacche^ questa spinta che una volta formava la principale obbiezione contro la d 
3 a7 — a^), cogli ultimi studi fu riconosciuta innocua. 

La difesa 3 (.V^ — (i\ invoco, non curando il «loppio attacco del Bianco., t* 

a controminarlo con una diversione dal lato di Re. K una buona difnsa, una difesa 
sinora non si e potuto demolire, una «lifesa che ha ancora i suoi fautorì, tra i «juali 
minoromo Rosenthal e Potter; Ui «lualo s[)esso sa anche oirrit\3 delle buone risone ai 
con<lo giuocatoi*o, ma che non ripai*a all'inconvonietìte inevitabile della doppiatura dei pe< 
neri nel lato di lK>nna; ciò ohe secondo noi costituisco un piccolo svantaggio, for^ 
suffìciente |)er )>esare sulle sorti della Partit«i, ma sempre svantaggio. 

Pel giudizio nelle altro ditese rimandiamo il lett<*re alle varie PaKito di«|ua»to(*^ 



l t> 3 

«•t> M tyi— f3 Afl— fr» Partila I.' 

e7 - -tC» (*bS — <■•• ;i7 a»» 

» » (VS—ft; Partita IP 

, , AfS— «•:> Partila 111' 

» » Ce*)— «Il Partita IV.' 

(Y'S-^«»7 Partita V.» 

» g7 •^'♦) e anche d7 «!♦» . . . Partita VI* 

• iT tr» .• :iii<*lif \fS ■!•; l'irlit.i VII* 
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TZ 



H. ENGrjscH 

Nero 

e7 — e5 

Cb8— c6 

a7— aO 



e2— 64 

gl-f3 
fi— b5 
b5— a4 

jo potrebbe anche prenderò il Cav. 
perde allora tutti i vantajrgi che può 
si da questa Apertura. \e segui- 
iuoco sterile e senza interesse per 
{;:iuocatori. La migliore continua- 

be 4 d7Xc() dove il Bianco 

are in vario maniere, nessuna delle 
sufficiente ad assicurargli il minimo 
P. e. se 5. Cf3Xe5 sefj:ue I)d8— d 1 
il pedone con giuoco almeno pari. 
'). Arrocca come giuoco Winawer 
8Ìoni il Nero deve rispondere por 
.... Af8 — m e la partita è subito 

. . . . Cg8-f0! 

può adottare a questo punto pa- 
^se, fra le quali molte di (luelle 

potuto ndotUire anche a\ suo terzo 
•atto del testo però e incontrasta- 
fenuto il più forte: 

Prima Dife.<<a 



4. 



1)7— bo 
A(!H— b7 



r>. Aa4 — b!^ 
0. Arrocca 

iivlelrben dà renio prefe>il)ile 6. «U, 

. {ao. Ti ii6. 7. («15. CW) — iu. 8. ai. 

) 7. Anot'ca, Ac"). su 7 Cf(). 

Ce4. *J. c3. ecc., e s»* 7. . . . Ae7. 
<M)n f^iuocN) di torfis.-<iin() attii<*co). 
DfG. y. eo, CXeó. 10. OXeo, l)Xc5. 
l, Ae4. 1,>. (3X14, AXd4. VX Cd2, 
Cf3. Mej^lio. 

r>. .... ^7— f(fi 

7. .12— (i3 Af«— g7 

K. a-i— a4 1^8— e7 

II. Cl)1— i»3 Cc6— <l« 

lo Aia— a2: br>— 1)1 

11. (:r.\<i\\ «5xu 

1-^^ i:r:i_H*2 d7— .15 

13. i'2 — f3 .\rrr».-(a 

14. \h\\-^>\ ' r7— r5 

1 5. I >.' l — ^rW , .,•) — (. 4 

1 l'iM iiio^'lio 15 1).17. !♦>. Ai/."). 

8 «»<'<•. 

IO. .Voi— k'>' 1)4— 1>3 



17. 


c2xb3 


c4Xd3 


18. 


Ce2— f4 


d5Xe4 


Qui era i 


neglio 18. . . 


. . h6. 19. AXe7 


DXe7. 






19. 


f3Xe4 


Ab7Xe4 ? 


Anche q 


ui era sempre il caso di dover 


giucca re 19. 


.... h6. 




20. 


Dg3— el 


f7— f5 


21. 


b3— b44. 


Tf8-n 


22. 


Cf4— e6 


Dd8— d6 


23. 


Ce6Xg7 


Rg8xg7 


24. 


Delxe4! 


Ta8— f8 


Se prende la Donna segue 25. Txf7-f- ; 


Hh8. 26. Af6+, Kg8. 27. 


Ae5! e vince. 


25. 


De4— h4 


Ce7— c6 


26. 


Tfl f3 


h7— h5 


27. 


Aa2xf7 


Tf8xt7 


28. 


Tf3xd3 


Tf7— <17 


29. 


Tal— lil 


Dd6xb4 


30. 


Ag5-f6+ 


Hg7— h7 


31. 


Af6Xd4 e ' 


v^ince. 



(Anderssen-L. Paulsen), 

Seconda Difesa 

4 g7— g6 

Il Fianchetto di Re adottato come base 
di difesa in questa apertura non è buono 
che nel solo caso il Bianco si tenga al 
giuoco chiuso spingendo un passo il PD, 
invece di due. Steinitz opina che qualora 
si abbia \& previdenza di. farlo precedere 
duHa spinta 3 a7 — a6 questo Fian- 
chetto costituisca una difesa possibile. 

5. d2— d4 ! e5xd4 

6. Cf3xd4 Af8— g7 

7. Ad— e3 Cg8— f6 

8. Cbl— c3 Anwca 

9. Cd4Xc6 

Qui ò proferibile 9. Arrocca. Volendo 
c.unbiare la Donna era meglio prendet*e il 
Cav. ntjl tratto pr«»cedenU3. 

Q 

^* • • • • 



10. 
11. 
li. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 

O.) 

23. 
24. 
25. 
2(V 
27. 
2H. 



I)dlXd8 

f2— f3 
Ae3— <i2 
Aa4— b3 

a2— a3 
Ab3— a2 
Arnica TD 
Cc3Xb5 
.\d2— f4! 

c2— <-3 
Af4— ii6 
Aa2— bl 

a3xb4 
Adt>Xf8 
Tdl— d6I 

b2Xc3 
Rei— <i2 
Ahi— <'2 
Td6— .14 



d7xc6 ! 
Tf8xd8 
Cf6— e8 
Ce8— 116 

c6— <-5 

c5— c4 
Ac8— eO 
C<16— b5 ! 

a6xb5 
Td8— cH 

c7— c5 
.\K7-f8 

1)5— b4 

c5xb4 

Rg8Xt« 
b4X«-3 

Ta8— ii3 
b7— ho 

KfH— ,.7 

TrS ilS 



Patta. 



( Tai'ìV'o dì Londra ISS'i. /iVi///i.frA-.SV»*iHi/j). 
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4. .... Cpi^x — 1^7 

Qu«**ta «Ufcsa «• cattiva tanto atles.'«o 
ooino fatta al tratto pre<'Hd«'iite iuveie di 
3 ili — a6. 

5. «12— lU! e5xd4 
(». Cf3x«i4 Cr^X<ì4 
7. DdlX'i* b7— b5 

Non sarebbe ini;rliore 7 Ce'^— cO 

jH*ivh.' dopo H. Aa4X'"*> I il '^- ottiene una 
lK)si/ione supcriore. 

H. Aa 1— b3 d7— jr) 

10. I)d4-Hll ArS— 1,7 

11. .ViHKra! Dds— d7 

Il Nero prefori-«*e suu'i^'ianiente scio- 
frli«'ro il pioprio ;riu>>c'o piurto^t^ < h»- pren- 
iler« r olViTlo p»-d., «io «he lo a^sojfijette- 
n*blje a un terribile attu'N'o. 



12. 

13. 

14 

15. 

Uk 

17. 

\X. 



Tfl— el 
Al>3«e> 
Cbl— .12 
CM2— fi 
I).ll— h5 
Cfl—/3 



r5— <-4 
C»*7 — j?G 
AfK— e7 
.Vri>x^aTR 
Ta8 — eS 
A.-— ^IH 

f7— ft'> 



11 Nero e* it^tsai iinbara/./;ito. Kifli tt*nta 
di lilN*rar>i con un (HMiti*oatta<'Co del suo Pl>. 



VX 

23. 
21. 
2."). 



a2— a4 I 
alxl»5 
Acl— .-3 
T.l~ll 
I)hr>-1,:{ ! 

Tdl— d7 

cfr>— b»H- 



dt)— iir> 

a^Xbo 

dr>Xe4 

I)d7— <-7 

TeX — eó 

l>r7X«17 

vin^'f. 



5. (12— <I3 

Il Iiianro a ijU<'sto plinto ha luolt issimi 
iikmIì (li (-«intintiar»' TattiUN**^ .•, pr«.fisaiiionto, 
tutti «lUtMli rbe [»u«» adt>ttan' r.»ritr.» la iIifo'*.i 

3 (';rS— f'» l'atta al tiT/.«» tratto ìii\«m'«? 

di a7 -a*». I)et«TMiinai"i' iin.i!»' >ia il [liii t'ort*' 
r •|iii»>tioin> ili .«M'ii«»la lì di j^'ii^t.» ditlt'P'nti. Tutti 
t»llVon«» «b'i .«ijK^'iali xaiitaL'L'i ma tutti <jut»>ti 
pili o luiMio viMiL^ >tio n^MitiMli/./ati (la utia otr- 
ri'tta ditola. N-n «'r«»«liaiiio [«p-t'-ribilt» ratfa'*i*«» 
di'l li'St») e in I-i'» «^fVuiaiU'» l'opiniMiM» ili \ii- 
dtM'SM»n 1» di UoMMitbal 1/ an.i««*> did to^»» 
ptU'ta la partita "ul pi»» le d»'i uriiio.-o rliin-n. 
'j ipu*-»!»» »'• «iiiant-» d- iip'jIÌm [»'i • l'ari* il U. 
dopo la spinta ;t .... a7 — a«», la «nialo au^»- 
volando ;L«i'«ai la ilil'r^a dfl Nero in un .itta«*«*«> 
di iriii«»«'o a|H»rto. n<»s<*i» inv«ve ijiia^i <l«*l tuM«i 
intitil-' in un a^a-N' » di «/nnx-.i i!ii»i<... 

N«'l!t' v.u'jiiM a «pi^'^M pinna Parti? : 
«*^aminff»Mn«> :.'li ana.v!ii ."i <1»1 — r3. T) .Vr- 
niva. 5. .12—11 e T». IMI— o2 



5. .... d7— <i6 

La miglioro difesa. Il Nero si attiene 
stosso sistema deiravvoi*sariOf e chiude i] 
g^iuoco. SarcblK) inferiore come dimostra 1 
(lelel»en {Kritik i>ag. 37) giuocare ac 

5 b7— b5. 0. Aa4— bé, d7— do (se i 

Af8 — c5. 7. c2 — c3 ecc., come piò sott 
qutrsta nota) 7. c4Xd5, Cf6xd5. 8. Am 
Af8— e7. 1». Tfl— eh I)d8— ii6 (se 9. 
Ag4. 10. h3, Ah5. U. g4 ecc.) 10. dS- 
coXd4. n. ('f3Xd4, Cct5Xd4. 12. Wl 
e il Bianco sta nieprlio. 

Del pari meno raccomandabile è la d 

5 Af 8 — c5 della quale diamo una \ 

analisi : 

Om .... Al O ^ 

0. <r2--c3 ! b7— l 

Se 6 De7 Hegue 7. Arrorcj 

iv)oca. 8. d4, Al)6. 9. AXc6. bxc. 10. C 
CXe4. 11. Tel, d5. 12. Cbl— ii2. M 

K se invece 6 d6 negue 7. \ 

bX<-. 8. Da4, Ad7. 9. d4, eXd. lU. 
.VU>. 11. e5. Mejflio. 

7. Aa4— c2 

Que.sta è la migliore caatinuaj 
(ìiuooando 7. Aal— b3, il Nero ottico 

cilinente re^ua^''lian/.a con 7 d7 

H. e4xdr). Cft)Xdr). y. a2-"a4 (se 9. C: 
sf^Mie CX'-T)'. Io. di, Ag4. 11. f3! Il 
con f,nuoro da vincere) b5— bl. 10. h2 
.\r rocca. Pariti. 

7. .... d7-^ 

8. e iXdo 

Que!>to tratto «> illojó<'o. Il Hiana 
eoU'attarco 5. «12^13 ailottA il tàu«M'0 ci 
de\e Miantenervisi. Col tratto del test- 
r-ilita lo scioglimento del frìuo-o nr 
<'otiipi*onii'tte la iMHità delia sua jmì^iz 
<^Mii li mi</liore continuazione. u*-(iii 
tr.i\«*diita dal HiirdelelK*n. e K. I)e2. ^' 

u'uiti» pn»b.il»il»' S dX<'- 9. JX^* 

r<»< M. lo. Ae3 e |K)Ì di sefTUitO Cb!- 
b2-li3. iM2— f 1. K*-.'— K*. Cf l— A a»» 
r<tpp>».'tu:.ità «li line atta'Thi Tuuo «ìa. 
«li i^'Min.i < pi riprendo a2 — a4. Paltrod^ 
il U*- i->)i ^uiti pt'doni avanzati. 

X Cf*'»X'»2 

•'. Ii2— h3 Arn>'^4 

1". Arr«nva h7— b*^ 

«^ui Mard«-lt'»»'n pivferi*«'e 1'^ 
Ac.'> — «•7. noi «l'I <li.uni>. a torlo. 

11. d:t— di .MX'l* 

12. ■■■iX'14 .\c:>-l^' 

13. (M— .3 iM-V-M 
II. A J-M: ArH-*** 

ì i:,. .»-.'— :»3 i:i.4-^ 

1»; \. i -..•; 

I:i .iltr.t pi.titi Ir.i u*ll «te»»*» «••/H* 

j r.» t'i."»' \xn 
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16. .... Cd5— f6 

17. Ddl— d2 Tt8— e8 
la Tfl— di Ae6— d5! 

19. CC3— e5 Dd8— d6 ! 

20. Dd2— c2 Cc6xd4 

21. Ae3xd* Ab6Xd4 

22. Cc3Xd5 Dd6Xe5 

23. Cd5Xf64- De5Xf6 

24. De2— h74. Rg8— f8 

25. Abl— e4 Ta8— d8 

e qui il Bianco con 26. Tdl— f 1, Ad4Xl>2. 

27. T»l — el avrebbe potuto ottenere una 
posizione vantaggio» ad onta dei pedoni 
di meno. Invece scelse una inferiore -'on- 
tinuaiione e perdette in fine la partita. 
( A nderssen-Morphy ) . 

7 d7— d9 

-8. Arrocca Ac8— g4 

9. Ad— e3 Ac5~a7 

K). Cbi— d2 Cc6— 67 

11. a2— a4! Aa7Xe3 

12. f2xo3 Ce7— gO 

13. d3— d4 Arrocca 

14. Ddl— e2 Dd8— d7 

15. h2— h3 Ag4Xf3 

16. TflxfS c7— c5 

17. d4— d5! c5— c4 

18. Cd2— fll Dd7— b7 

19. Cfl— gS Cf6— d7 

20. Cg'i— f5 Db7— b6 
Qui era preferibile Db7— c7. 

21. B4-a5 Db6— c7 

22. Tf3— g3 Cd7-f6 

23. Ii3— h4 Cf6— e8 

24. D82— g4 Ce8— f6 

25. Dg4— ra h7— h5 
S«. Tg3— g5'. TaS— b8 
S7. Tal— fi! Dc7— d8! 

28. Df3--g3 b5— b4 

29. D(r3-el b4~b3 

30. Ac2— bl Tb8— b5 

31. g2-g4 h5XK4 

32. h4— h5 Cf6X'i5! 

33. Tg5XK4 Cd5-f6 
31. Tg4— g5 CfCXa^ 
35. Tg5— ,(2 Ce4— g5 
:« Del— g3! Cg6— h4 

37. Cf5Xb4 f7~f6 

38. Abl— f5 TbóXaS 

39. Dg3— g4 ! TfS— e8 

40. h5— hO ! gTxhS 

41. Dgl- h5 Te8— e7 

42. DbSxhfl Te7— g7 

43. Rgl— hi ! Dd8-«8 

44. Tg2Xg5 Tg7xg5 

45. Af5— h7-f. e vinco. 

. di Jìadett-Baden i870. Ìieumann-Winawfr). 

6. c2— c3l 

Questa è la contÌDuaziono più logica dopo 



5, d2 — d3. Il B. potrebbe adesso doppiare un 
ped, al N. con 6. Aa-lXce, ma se ciò può 
riescire vantaggioso in quasi tutte le altre 
varianti della Partita Lopez, non lo 6 in que- 
sta dove tanto la partita dell'una come del- 
l'altro giuocatore sta al giuoco chiuso, e la 
doppiatura del ped. ben lungi dal prestarsi 
all'attacco del Hianco, gioverebbe invece al 
Nero raftbrzando i suoi pedoni centrali, e im- 
pedendo r avanzamento dei pedoni bianchi. 
Per esempio: 6. Aa4xc6, h7xc6. 7. h2— h3 ! 
g7— gO. 8. Cl)l— c3, c6— c5! 9.Acl— e3(se 

9. Ag5 segue 9 cO. 10. Dd2, hO. U. 

AXf6, Dxf6. 12. C«2, Ag7 ecc.) TaS— b8! 

10. b2-b3, Af8— g7. II. Ddl— d2, h7— hO. 

12. g2-g4, Cf6-g8! 13. Arrocca TD, Cg8-e7l 

14. Cc3 — o2, Ce7— c6! minacciando il salto 
a d'I con giuoco superiore. 

6 g':-g6 1 

In una partita per corrispondenza tra 
Parigi e Vienna giuocata recentemente, Vienna 

continuò qui meno bene 6 Af 8 — b7. 7. 

Cbl— d2'. Arrocca. 8. Cd2— fi, Cf6— d7. 9. 
Acl— e3, f7— f5. 10. e4Xf5, Tf8xf5, U. 
Aa4— 134-, Rg8— h8. 12. h2— b4, IMS— e8. 

13. Cf3— g5, Od7— c5. 14. Ab3— d5, Tf5-f8. 

15. Ae3Xc5, dCXc5, 1(1. Cfl— g3, Ac8— d7. 
17. Ddl— c2, Tf8— fo e qui il Bianco avrebbe 
potuto ottenere un giuoco assai suj>erioro mo- 
vendo 18. 1)e2— h5. (ìiiiocO invece 18. Ad5-e6 
tratto assai debole che da subito vantaggio 
al Nero. 
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7. d3— d4 

La spinta di questo pedone noi crediamo 
precoce, Vn buon tratto sarebbe 7. Acl — o3, 
suggerito dal Hardoli'ben nel citato opuscolo. 
Ma l'attacco più forte a questo punto, il quale 
il Bardetcben non accenna nemmeno, ó 7. 
Cbl— d2 e poi Cd2— fi adotUto da Koeonthal 
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nella sua sfhla contro Zukortort, n in alfix* 
(KTaHÌotii. Questo ha il vant."<:{^io di portare 
subito in azione noi lato di He un ))ozzo ini- 
|)oi'tante e lascia immoto l* AI) il quale può 
a seconda dei casi essere portato più van- 
iag^osamente in altra casa che non sia la 
casa eS. 



I)a6x«« 

Do5— «'o 

Cft)Xt*4 

Ta8— aS 

aOxIó 

I)rr»Xe3 

f7— f5 

f5—f4 

Tf8— f5 



7. Chi— d2! AfH— g7 

«. C«l-2— f 1 ! Anocra 

9. Cfl— g3 b7— bo 

10. Aa4— c2 (ir>— do 

11. .arrocca h7 — hfi 

12. Aol— d2 Ar8— eC 
VX a:^— a4 ! DdH— <m 

14. Ddl— ci ! KgH— h7 

15. Cf3Xeo CV>X<n"> 
IO. d3— d4 doXel 

Qui sarebbe niigliort* 10 Cx©4 

17. dXe! CX?3. IH. pxd, Ct'2+. 19. Uhi. 
Cxcl. 2tJ. dxc: C«*2. 21. Ad3! CXc3. 
22. bXc. bXa. 23. TXa4, Aeò. 24. TXaO, 
AXvi. Giuoco ('ffuah*. 

17. d4xe5 

18. Ad2— f4 

19. 0^3X^4 

20. Ac2Xtì4 

21. alXbT) 

22. Dd— 1'3 
2:J. Af4x«'3 

24. Ae4~ci> 

25. Ae:J— c5 

26. Ac5— b4 

27. Tfl-^.| 

I*iii forto ancora 8ar»dd>f 27. Ta7, Ao5. 
28. Tri, Txb2. 29. h4, Ac4. 30. Ae4, Tb5. 
31. Af3 ecc. 

.... At«r>^d7 

Arr»Xtl7 Td2Xd7 

Tal— a7 Tf5— d5 

h2— h3 A»f7— f5 

TaT— b7 Kh7— g7 

H ijui la partita col tratto 32. 1)2— b3? 
fini patta do|M> ah*uni tratti. Il Hiant^) \)vìiS 
:i«l--44i poteva viiirept* col ffr(fuit«) 32. c4 1 
T.l! <«. h^c. 33. TxtC). rx«*5. 34. A.-3, 

Kfr, :ì\ ti..\ IMI+: :*»•». Kh2. T.-r 37. 

T'*.") ! Iti"."). !i8. \ -:«•,'! l'Oli .'iiiiM-n «la \iii<*(;re) 
•.^< 'Xb. TX'l • . -•• A ■ 1»'J. 31. T; di. 
TXdl-f"- •*•'»• l^h2 «• p«ii In» — U) V .\.%'t). 
3 4. .VX«1. Tdl. Xk Kfl. AXI^2. 3i). K..2. 
T«17. 'M. ly», \*Tì. 3S. \iiTy «.• vintv. 

( A'' 'gru thiU/tt keì'turt), 

7. ..... l»7— !i5 

8. Aa4— 1.3 

Nella nua partita contro Ziikeiiort allo 
st4*!<so Tornei» di Londra, Stoinitz (|ui giuoco 
ine^'lio 8. Aa4 — c2. 

8. .... AcS — b7 

1». a2— a4 At'8— f:7 

It». d4— tl5 



27. 
28. 
21». 

:^». 

31. 



Questo attacco non promette nulla di booon 
pel Hianco. K meglio Arrtx^care. 

10 Cc6— «7 

11. I)dl-^2 Arrocca 

12. Acl— g5 Cf6— d7 

Il Nero abbandona un pedona per TattacMi 

forse non senza ragione perchè dopo 12 

br)Xa4. 13. Abdxa4 il Bianco avrebbe ot- 
tenuto una forte posizione. 

13. a4Xb5 Cd7— c5 
Al)3-c2 n— f5 

e4Xf5 g«Xf5 

1)2— b4 Cd>— d7 

K5Xa6 ^— e4 

Cf3— d4 Ab7Xd5 

Tal— a5 



14. 
15. 

ir,. 

17. 
18. 
19. 



Steinitz tiene questa per una cattiva 
e ojùna che 19. ^2 p4 avrebbe ciato il R 
un fortissimo attacco. 



c7— c5 
AdoXbS 
Cd7— e5 
IVd8— c7 
Ce7— g6 ! 



Qui era migliore, giuocare Ta5— a2. 



19. 


• • * * 


20. 


Ac2 b3 


21. 


Cd4XK^ 




Arrocca 


23. 


h4 1)5 


24. 


c3— c4 



24. 
25. 



l»5— U> ? 



d(^— do 



K qui doveva continuare 25, c4Xd5,c5-«4 
2»5. Tf I— cU Ce5— d3. 27. Tel— e?, Tf«-<& 
28. Chi— a3 occ. 



25. 

2tì. 
27. 



Dc7xbr] 
Wiii^dd 

c5— <4 
Ce5— g4 

c4— e3! 



Ta5 — !t5 

«•4Xil5 
•jS. ( 1,3— d2 
21». ^:**— ì:3 

Noi non possiamo abba.<tanza raccoiDtf* 
daiv 1«, studio <ii quieta belliivima ptrtiu: 
una delle più ricche di combinazioni à^ 
sieno mai >tate puocate. 

30. (M?Xe4 f5Xe4 

31. I>e2Xj:4 DdOX«l5l 

32. I»jr4_tì6+ 

St> invece 32. Tl)5— e5 degue ('««-^ 
:ì3. I)^r4_hr,, ('e5-f3+. 34. Rgl-p2. 1^(8-* 
35. g3— g4, (73— el+. 3«). I^2-gl, Dtf-» 
e vince. (Steinitz), 

32 DaCXeC 

33. d5Xe4i Tf8— C« 

34. ot>— e7 



. Attacco 5. Cbl— c3 




.... c3— c2? 

uesto catlivo tratto il Nero sciupa 

vantaggio. Con H4 RgS — f7 I 

-b7, RH— e8. 36. Tf 1— ci, Ta8-al 
inceva facilmente (Slemiis). 
Cbl— d9 h7— h6 

.... c2— ci n segue 36. e7-e8:)4-. 
Ag5— «3 Ta8— a4 

Tbó— c5 Cg0xe7 

Tc5Xc84- Ce7Xc8 

Tfl— ci Ta4— a2 

(■.l2Xo4 Cc8— e7 

Rgl— fll Ce7— cG 

Patta. 



Prima Variante 

LI. A PARTITA I. 



irneo di Parii?i 1R7R 



Cbl-c3 

I tratto viene dato dall' ITtimìbui^h 
V, e dal Bardelcbeti oouie il pili foi'tn. 
amci che con una corrctlii difesa il 
!ne più facilmenlo l'eguaglianza con- 
) attacco che contro 5. d2 — d3, l.a 
le ne s^ue 6 anche una variante 
letta Partita dei quattro Cavalli. 

.... Af8— b4 

■o a questo punto può scegliere varie 
>e, ma tutte più o meno inferiori. 
Prima Difesa 

5 Af8— e7 

Bardeleben <là a loHo ijiieata difena 



fl. d2— d3 ! b7— b5 

Se invece 6. . . . . d7 — d6 come von-ebbe 
il sullodato auU)i« seguii T. Cc'i—tò'. ('at- 
tacco ch'etili (liiaeulica ussolutamentti di 
HCc-miuai'e e che è il piìi forte e il piii 
logico) e poi Ce2 — g3, e c3 — c3 con una 
iwiftita BUpei-iore. 

7. A84— b3 . d7— dO 

8, ha— b3 

K;kito in vi<ta d'Impedire Cr6— gì dopo 
che il B. avrà giuocate Acl— «3. Pei* piii 
forte «urebba aiicbe cjul Cc3— e2. 

8. .... Cc6— a5 

9. Acl— o3 Ca5Xb3 

10. a^Xbli Ac8— b7 

11. D<11— «a .r7— c5 

12. .4a3— da bó— b4 

13. Cc3— di Cf6— d7 
U. Cdi— e3 g7— gO 
15. Cr:)— h2 a6— a5 



Se 15. 



Arrocca negue iiatunl- 
Iti. g2-g4. 

16, Arrocca TR 

17. Ce3— c4 ! 



l'J. D«2— ai 
2(i. Cli2— f3 



cd7— ra 

Cf8— 86 

Oer)_d4 

r7— f6 

Cd4— cfl 
dr.xe5 
Ab7— c8 
Ar8— «6 
,\e7— f8 
Af«xhO 



f4X-»5 
■>■>. Adii— h6'. 
■Zi. Cf3— h2 

24. Cc4-e3 

25. Ch2— g4 

26. Cg4Xh6 e vince. 
{Tomeo Brunimir i 1880. Itiemait-Schiillopp) 

Sacouda Difesa 

5. .... Af8— co 
L'na volta ntenuta la migliore Difesa. 

11 prof Berger di Orati ha 11 merito di 
avere dimostrato pel pritno che il Bianco 
viene invece facilmente in vantaggio. 

6. Cf3Xe5! Cc6Xe51 



I 6 AXf2-j- segue 7. 

8. d4, Cf6-g4J. (se C^-g4-f- 
alloro 9. Rgl, b5. IO. Ah3. d6. 11. h:i. 



Cb6. >'2. Rh2. Meglio) 9. Rei ! Dh44- (se 
Df6. 10. De2) 10. g3. Db3. lldXe, Iig2. 
12. Tri con vantaggio. 

7. d2— d4 A<5— d6! 
.Se invece 7 Ab4 segue 8. dXe. 

CXe4, 9. Dd4 conunaformidabilepOMHone. 

8. Arrocca ! Arrocca 

9. f2— M Ce5— c6 



Se i 



■ Cg6 , 



10. . 



Ae7. 1 1. f5. Maglio. E le 9 Cc4 sfgue 

IO. e5. Ae7. 11. «Xf, AxfO. 12. Ab3, CaT^ 

(se 12 dS. 13. Dd3, tfi seKue 14. a4, 

e •« 13 Cb6 segue 14. f5. Meglio). 

13. Ae3, CXb3. 14. aXb, dS. 15. U(3. MegUo. 
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Partita Ruy Lopez 



lo. i.l—,.5 AdO— bl 

n. coXfO Ab4X«"3 

Se invw'e 11 Oxfti sojrur 12. 0(15, 

Dan. 13. Cxb4, Dxb4. 14. r3. Meglio. 

12. b2xc3 TMSxfO 

13. Ai4— b3 

Queftto tratto «ufrgonto dn Hcrgorrome 
il più forte viene giustamente litenuto non 
buono da Rardeleben il (|uale suggerisce 

invece 13. f5! d5 (se 13 Ce7 scgne 

14. g4, g5. 15. Dd2. Mi'glio) 14. g4, hft. 

(se 14 g5 se^ue Io. I)d2, h6. 16. h4, 

exh. 17. Dxh6, DxbO. IH. AXbfi, Te8. 
19. Tal-el, Ad7. 20. Aifó. Meglio). 15. ^5, 
hOXgó. 16. Dg4, g6. 17. AXgo, g6Xfo 

(m invece 17 AX^ì^ ««cgue 18. Dh4) 

18. I)f4, Dd6. 19. Dh4, l)g6. 20. KhM)h7, 
21. I)f4, Te8. 22. Tgl, Te4. "23. Ae7+ e 
vince. 

13. .... d7— «16 

14. Ddl— f3 Ac8— d7 

Queftto tratto è debole, e la^H^a il R. 

in vantaggio. L.i giusta difesa .««arebbe, 14 

Ac8— f.*) come avvenne in una itartita di 
Bi«*r e Bardeleben allo stesso Torneo col 
seguilo la. Ad2 ;«e .\«15 segue Dg6 16. g3, 
Ag4. 17. I)g2, TaK— eH) Ta8-e8. 16. Tal-el, 
I)g<V 17. h3, RhH. 18. Rli2, h5. Parità. 

15. Ad— ii2 Ta8— e8 

16. Tfl— f2 0-6— a5 

17. f4— f5 Ad7— c6 

18. Ab3— 4l5 .\r6xd5 

19. nf3x<io Ca5— c6 

20. Tal— fi l)f6— d8 

Questo è un grosstì orrore ma in ogni 
caso il Bianco ha giuoco da vincere. 

21. f5— f6 Te8— e6 

22. I>d5^g5 «ì vin^i*. 

(Tifnufo (fi Sitn'mU*rifa ISS'Ì. lienjer'Uifr). 

Terza Difesa 

5. .... d7— d6 

6. Aa4X'^> 

(■na buona rontinusiziono |»el Bianco 
anche sartd>l>H 6. d2— «13 a cui può si«guire 

6 g7— g<K 7. h2— h3. A;f7. H. Al.3, 

Arnv'ra. 9. Dd2 e |»oi 10. Ah«>, tM}i(>ndo 
s«*m|irt* impoitanttf r-ontn) il FianchKto di 
Ke «^aiubiare TÀlf. dt-l Kianrhetto. 

6 b7x<'6 

7. d2— 14 #^')Xd4 

8. Cf.;x«i4 Ac8— tl7 

9. Arnxi-a 

Qui ««ra più forte giuocarc 9. f2 — f4. 

9 AfH— «7 

E qui il Nero do%*fva giuocare |»er 
migliore 9 i-6-r5. lo. Cd I— f3:, Ad7.c6. 



eguagliando il giuix^. 

10. f2— f4 

11. Ddl— f3 



Arrocca 



Anche iiul il B. non giunca bev. 
veva prima spingere li. e4— e5. 

11. .... c6— <a 

12. Cd 4— «2 

Qui Cf5, AXC. 13. eXf e poi 12. 
avrebbe dato un forte attacco al Biav 

12 Ail7— <*ì 

13. Ce2— g3 Tf8-rH 

14. b2— b3 

l)elH)le. 

Il tratto giusto era Cc3— d5. 

14 Ae7— f** 

15. Acl— b2 Dd8-<^'» 

Qui doveva giuocare 15 C> 

1«». Cc3Xe4, f5. 17. Cxt5, AXe4 »« 
done un giuoco eguale. 

16. Cc3-h15 Ac6X<iì» 

17. e4Xd5 CfC-ifl 

18. Tal— el Dc8-d: 

19. Cg3— e4 Cg4-li^> 

20. h2— h3 f7-fM 

21. Tel— e2 TeS-*T 

22. Tfl-el Tid-e* 

23. c2— c4 Rgtì-h« 

24. Rgl— h2 IM7-fó 

25. g2— g4 Df5-a: 

26. Ce4— g3 TeTX** 

27. TelXe2 Te^XeJ 

28. I)f3Xe2 c7-(< 
21». De2— e6 Dd7X«^ 
30. d5XeC e \ince. 

(Tinwo di Vtr-nnrt i882. TTcW-Wtorl 

T). Arrocca 

Qui il tratto pia forio secondo i libii 
reblw t). Co3 — (15. L'attacco potrà fowei 
sc*ire più viviicc, ina contro una corretta 
fesa non dÀ al Bianco alcun vantaggia ( 
breve analisi: 

i\ Cc3— <15 Ab4-a5'4^ 

7. .XritKva 

Se invece 7. «'3 segue CX*^ ^ 
(Se 8. De2, segue Cf6. 9. CX«5. Arw 

lo. cxr^\ dx*^. 1 1. cxfft4-. nxf«. 11 

nx'ra, r5. Meglio. K se invece 8. .^rn 

m-'/uo 8 dO. 9. d4. Arrocca. IO. ^ 

dX»'. 11. Tel, Ae6. 12. Cxc7, !>> 
.M.j^lio) Ab6. 9. De2, Cf6. IO. Cxl^. < 

11. Cxt'5 (se 11. d4, segue «4. Vt 
CX'ir). 13. I)X»*4+, De7. Maglio). Arro 

12. d4, Tf8— t,4:i. 13. Arrocca, dÓ. 14. 
bXc. 15. Df3, 1>5. 16. Ac2, do. Pariti 

'• .... Affoocs 

Qui il NVro i>otrebbe anch« giio 

con tutta SÌCUIV7.ZH 7 b7— b5 col 

guito 8. Ab3, d6. 9. d4, A|t4. 10. 
.A:<f3I ere. 

8. d2-<14 Cf6X^ 

9. Ddl— «2 

So 9. d4xu5, segua dT-^Oi 10. e 



Difesa 3 a7— a6 — Attacco 5. Obi— c3 
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Cx<)6 ^<^ ® se invece 9. Cx^» segue 
Cx©o» 10- <JX6» c6. 11. Ce3, d5con giuoco 
eguale in ogni caso. 

9 f7— f5 

10. d4Xe5 b7— b5 

11. Aa4— b3 Rg8— h8 

12. Cd5— f4 

Se 12. Ce3 segue CJc5. 13. Ad5, Ab7. 
14. c3, Ce7. 15. AXb7, Cxb7. Parità. E se 
12. Ae3 segue d6. 13. Tal— di, De8. 14. eXd, 
Cxd6, Parità. 

12. ..... g7— g5 

13. Cf 4— d3 1 g5— g4 

14. Cf3--el Cc6— d4 

15. De2— e3 Aa5— b6 

16. De3— hO Cd4Xb3 

17. a2Xb3 Tf8— g8 
Preferibile il Nero. 

(Bardelcben). 

6 Ab4— e7 

Questo tratto suggerito da Rosentbal 
come il migliore, lega un pò il giuoco del 
Nero, ma in compenso offre una certa so- 
lidità. Esso può venire adottato tranquilla- 
mente da quei giuocatori che amano aspet- 
tare Tattacco deiravversario in un campo 
ben trincei*ato. È strano come di (questo 
tratto il Bardeleben non faccia niemmeno 
cenno nel suo opuscolo più volte citato. 

7. d2— d3 Cf6xd5 

8. e4Xd5 Cc6— d4 

9. Cf3Xd4 



Cf5 ecc. 


j o^l^uu e 


• ■ • 


. U\/. « N^. ki*Jy 


9. 


• • R • 




eoXd4 


10. 


.\ri*0(»ca 




Arrocca 


11. 


f2--f4 




f7— f5 


12. 


Acl— d2 




d7— (16 


13. 


Ddl— f3 




.\tf7— fo 


U. 


Tal— «1 




.\c8— «17 


15. 


Aa4— b3. 






S€l5. .\xd7,I)Xd7. 


10. 


Tel — tfO segue 


1*1 .... Te8. 








15. 


• • • • 




Tf8— f7 



Parità. 

(H) 
6 Ab4 — Ci) ? 

Questo tratto ritenuto generalmente 
sino ad ora come il migliore dà invece un 
vantaggio decisivo al primo ^uocatore. Cat- 
tivo sarebbe del pari 6 CXdS per il se- 

injiti> 7. eX<i. ^«7. 8. c3, Aa5. 9. CXe5, 
Cxdo. IO. Ab3. Meglio. 

7. C-i— c3 ! Cf 6xe4 

Se invece 7 Arro<va sejruo 8. <i4, 

L-Xd. 9. cXd, Cxd5 (se 9 Ao7. IO. 

0Xf6, .\Xf6. 11. e5, Ae7. ]>. do .Meglio) 
lU. eXd, Ab4+. 11. Rfl. Ce7. 12. a3, Aii5. 
13. b4, AbO. 14. d6. cXd. 15. .\o2. Meglio. 



8. d2— d4 e5xd4 

Se 8 Aa7 segue 9. Ac2, Cf 6. 

10. dXe, CXd5 (se Cg4. 11. De2!) 11. 
Dxd5, Arrocca. 12. Arrocci. Meglio."^ se 
8. ... Ae7 segue 9. CXe5, CXe5. 10. dX«» 
c6. H. CXe7. DXe7. 12. .Arrocca, Arrocca. 
13. Tfl— el. Meglio. 

9. c3xd4 Ac5— b4+ 

10. Rei— fi Ab4— e7 

11. Acl— f4 Ce4— d6l 

Se invece 11 d6 segue 12. Dc2, 

Cf6. 13. AXc64-, bXc. 14. DXc6+ e vince. 

,Se invece 11 Ad6. 12. De2, f5. 13. Ab3 

Meglio. 

12. Ddl— e2 b7— b5 

13. Aa4 — b3 Arrocca 

Se 13 Rf8 segue 14. Tal— el, 

Ab7. 15. h4, Ce8. 16. Ce5, CXe5. 17. DXe5, 
Af6. 18. Df5, Tc8. 19. Th3, h6. 20. g4 con 
giuoco da vincere. 

14. Tal— el Ae7— f6 

15. h2— h4 Tf8— e8 

16. Cd5xf6+ g7Xf6 

17. Cf3— e5 Cc6> d4 

18. Ce5xf7 Te8Xe2 

19. Cf7xd8+ Cd4xb3 

20. TelXo2 Cb3— d4 

21 . Te2— e7 

con giuoco da vincere. 

(Handbuch). 

6 Arrocca 

7. Cc3— d5 Ab4— c5 

Questo tratto adesso può farsi senza pe- 
ricoli, perchè se il B giuocasse adesso 8. c2-c3 
il N. potrebbe prendere il ped. e4 senza as- 
soggettarsi air attacco violento che abbiamo 
accennato in nota al tratto procedente. 

8. d2— d4 ? 

Questo tratto non è buono come mostrerà 
il seguito. La giusta continuazione era 8. 
(12 -d3. 

8 Cc6xd4! 

So invece 8 e5Xd4 segue 9. Acl-g5, 

.Vc5— e7. 10. (^Xe7+, l>Xe7. 11. AXfO e 
poi 12. e4 — e5 con vantaggio. 

0. Cf 3Xd4 Cf 6Xd5 ! 

10. Cd4— f5 

Se invece Cd 4 — b3 seguo 10. ... Cd5-b6. 
11. CXcT), d7 — d(> e il Nero rie m)era il pozzo 
conservando il [tei. di più. 

10 (Mr>— e7! 

11. Acl-gn f7— f« 
V2. Aa4- ia+ RgS— hS 
13. Ag5— o:^ (17— do ! 

La partita del Ncih) ò assai difiìcile, ma 
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PAftTIT* RfY LOPBZ 



e ({iuocata con inappimlabilo o^ttezza. Se 
allesso A<^&Xo3 soguiva 14. fl^Xe.'i con van- 
taggio del Itianco. 

14. g2-g4 

11 Bianco perù {lotova conservasi in un 
rilevante vnnta^pio di posizione col Bruito 
14. Ae3Xc5, Co7xf5. 15. e4xf5. dOXcS. 
Irt. Ddt~f3 ecc. II tratto del tosto snuda 
lroi)lio il Ko bjanco. 



14. 

15. I)dl— M 

I(>. Tal-di 

17. (,'IXf5 

IH. T)f;txe:t 

m. f.-)X(,'tì 

ti). Rt'l— hi 

21. f2— fa 

•jr>. I)e;(-c2 

23. Tfl— gì 

24. Tpl— ?:( 

25. f:JXe4 
:.V,. Tdl-«1 

iMliolc: i|ui duveva piui 



Ac8— d7 
I)d8— e8 
Ce'Xf» 
Ac5Xo3 
F'-f.'O ! 
l>e*!X(,'<ì4- 
Ad7 -cC 

rii-f5 
1^5— liO 

fuXe4 
l>lifì f4 



ai-o Tg3— g4. 
.\d»— e8! 



■JÉJLB* 



SecoBda Varlaale 

ALLA PARTITA I. 

Per corrispondenza 18H1-8 

Fkankkort SrrTTt 

Bianco Ncr 

ò. Arrocca Cf6Xe4 

Questa difesa è perfettai nenie sicura i 

Bcia «Ha partila un pd di hrio, 11 Neru 

ti-elibc anctiegiuocaro 5 Af8 — e".* 

alcun [H3ricolo, solt;into il suo tnuoco ri 
rebl>e u[i prt Icpatu per alcune mufse. S 
Idra lì. Obi— c3 segue d7 — dtì. 7. d3- 
e5xd4. 8. Cf3Xd4, Ac8— d7 ecc.. e t 
d2— <I4 Bepue e5xd4. 7. «4 — ra, ^■f'^ 
S. Aa4Xc(l. d7xc<i. 0, IMlXiJ4, Xt*- 
10. Cbl— c3, Ae7— c5 ecc. 
II. <I2 -di ! 
Aliix» du'^ continuazioni avrebbe it Ri 
a i|ueslo punto: 

1. Con ti nuuìuiM 
C. Tfl— el 
lluoii iUlHfco pur .[UiNi(o. Infmuc 
ivlilw ("i. (Ml^2 |iei>-liè 1» Dimiu k 
Mi-' ttiln^o « 



l'i. 



Cel— 



Non . 



r.-lil>u 



llUODU 11. . 



. Cfii 






. K<r.t 



*•-) ti 



'.. 1". \M. \iT 

fi»'" " Vu"! («r il ii..|:uibi 

•'»'. («■ (.-Il ulloni IH. CXtf<"'. fXt- 
\ V.1-*. \ì. .14 e vince In. di. ' 

A,-r.. iif.-.. I-.'. k4, dxcj. i:*.cxt^ 

( xiitf. -xii r>. Tx-^H- " Tiii'» 

'.', .li— 14 AfH-' 

Ari— .a 



27. 


I)-2-.-4 




Qu 


il It. doveva 'pìn 


cv il I-AI) iwr 


lar. 


lil<oi-o al -n.i Alt'. 1 


i .iil'.'-a .IH l'R. 
Ai'S -j.il 


28. 


I».-4-bl 




An 


In- i|ii>->t.i trati.i ■• 1 
il P-.1. bJ .- ■«■Mza 


liU.l-, I.attit.vo 


2S, 




.7 >■*■> : 


21". 


TpH --.-:! 


■m .dr. 


«>. 




Ai-ilXo 1+ 




IVtx-l 


i>fi-r:H- 



H. 



C1.1— .-3 
Vi. c«>-f:( 
i:i. ii,i!— .ni 



.\m>e'' 
f7— i" 
fft-( 



A«7 — 



• Attacco 5. Arrocca 



21. 


c4^-e5 


Ad6-e7 


22. 


Cf3-tó 


Dn~f5 


23. 


Tdl— dS 


. T»8-d8 


24. 
25, 


T§tS5 


Df5— f8! 

Rh8— g8 


26. 


DeS— d3 


g7-g6 


27. 


b3— b4 





Qnl era necessario giuocare Ce6 — g5, 
' cambiare uno dei pnai^ipali pezzi d'at- 
eo del Bianco. 

28. Ce5— f3 Ab7— c8 

29. d4— d5l Af6— g7 

30. d5— dO c7xd6 

31. c5xd6 C«6— c7 

32. Th3Xh7 ! ! RgSxb? 

33. Cf3— g5+ Rb7— g8 

34. Ce4— f64 e vince. 

{Wisker-Zukcriorl}. 



C. Obi— c3) 
MiKco arrischialo, che può spesso 
•scìre contro giuoratori i)Oco es|)erli: ma 
e non può raccomundarxi sotto alcun 
Irò punto di rista. 

6 Ce4Xe3! 

7. b2xc3 b7— b5 

Quieto tratto è iiiiportnutissimo fai'lo 
bito. In iiua partita del Tomeo di Lipsia 

77 il (Tiuoco «eRul con 7 <ÌG1 8. 

1. «4. 9. Tel. da. 10. .1. Ab4. 1!. Te3, 
■rocca. 12. AXc6. bX^. 13. Ca5. DeS. 
. Dhr>. Ad6. 15. T({3. f6. IG. Dh6, gfi. 
. CXi(0. AxgS. 18. CxfS, Af-24-. 19. 
x:K. DXfS. 20. DxfS-f.. Rxf8. 21. Tbl, 
.7. 22. c5, Ta7. 23. a4. Re6. 24. Tb8 e 
»ian--o <Knorre) vins.-. 

«. Aa4— b3 d7— dò! 

9. d2— .14 

Sa 9. CXe5 «.vue CXe5, IO. T«l, 
fl. II. f4. c5. Metclio; oppure 11. TXeS. 
Ifi <• |>oi 12. .... c5. M.'ff!io. 

ili'. Cf3-^'r> f7— ffi 

IL (V">— tri AcSxhH 

12. Ddl— h5+ gl—i.'fi 

13, l»lir>xii:i ffi-fs 
n. k2— tri i).i»<— <t7 
ir>, Kixf"' AiwciTh 
ic. f2_f:( jt<ixf."> 

17. r3x-l f5X-l 

1«, IHi3X'l7+ T.lftX'H 

\:>. Tri— f.5 Af8— ir7 

2». Tf.->Xdr. T.17XI5 

2\. Ab3Xd-"> Ci-T'^.H 
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b7— b5i 

I'>ident«ment« sarebbe cattivo 6 

o5Xti4 per 7. Tfl— el, f7— f5. 8. Cf3xd4, 
CcCXiU. 9. DdlXd-l ecc. Inferiore sarebbe an- 

clie 6 d7 — dt) per il seguito 7. Cf3x«5, 

Ac8— (17 dove potrebbe tanto aver luogo il 
sagi-ifizio del Cav. 8. Cxf7, Rxf7. 9. Dh5+, 

Reij. 10. Cc3, CXc3 (se 10 Ce7 aegue 

11. I.'Xe4, AXa4. 12. Cc5+, Rd6. 13. De5+ 
evincerà) 1 1. b2Xc3, g7— pfrt. 12. Tfl— el-|-, 
Rf7. 13. Dxd5+, Rg7. 14. Dg5, Dc8 ! 15. 
Ab3, Ae8, 16. TeO! o vince; quanto potrebbe 
aver luogo la contiuuazione meno violenta 
ina più sicura 8. Tf l-ol, Af8-o7. il. C«5xd7, 
Ild8X'l7. 10. c2— c4. Ce4— f«. Il, Cbl— c3. 
Meglio. 

7. Aa4— b3 ! 

Qui il Bianco potrebbe anche giuucare 

7. chtXeS, ma col seguito 7 (>fSXe5! 

(sarelilie cattivo 7 b5Xa4 per 8. CXc6, 

dTxcfl. !». Tfl— ol) 8. d4Xe5, d7— d5 ! 
0. cOXde en pass, Co4XdlJ. 10, Aa4— li3 ! 
Af8— o7. 11. Ddl— f3, Ta8— 1>8. 12.Chl-c3, 
Arrocca ecc., il Nero ottiene facilmente l'e- 
guaglianza del giuoco. 

7 d7— d5l 

S. d4Xe5 

So 8. (;f3Xe5 seguo Cc6Xe5. 0. d4Xe5, 
cT— ciS, e il Nero è preferibile poi suoi peti. 
dd lato di Donna, 

Una continuazione che merita molta con- 
siderazione è 8. a2 — a4 a<lo(tafa più vo\Us 
con successo negli ultimi Tornei da Tchigorine. 
Il Hardcieben (il ijuale nel suo opnsnoletto di- 
mentica troppo spesso di accennare dei traiti 
e dello varianti importanti) non ne fu cenno: 
H. «a— h4 i>5— hi 

s..- K Cxd 1 »*KUft 9. lXd4. .'Xd. 

IO. Hi<h. A.i\. 11. bXa. .Vc5. 12. .Attl+. 
llfH, 13. A<fl. .M.'glio. S« invoce 8 



im 



l^AKTiTA. Uuv Lopez 



II. I)e*2 u ricupera il [unì. con luigliortì 



'^ì IIUCO. 






« 




U. 


a4 — a5 


c<!r>xa4 




IO. 


Cf^X^U 


♦*r)X(ii 




U. 


naixi4 


(ìf^-Hj 




12. 


Cbl— d'i 


Dan— fo 




13. 


i)a4— wj 


c.»4xa2 



So iiivrr<» 13 AeT 8<.*^uu 14. CX«*» 

aX<*- 1^- A^ó 1 Mi^u^lio. 

14. Arlxl2 Af«— e7 

15. Aa^'xljl A.;7XI>4 
H>. Dl^'.Xbl Df<j— eX, 
17. Db l— 1-3 

(• guaaasfna uu altro pedone e iu (im> anche 
la partita. 

(rcrr»!. di L'Old ni iHH'ì. Trhù/uriih'-Ro'icnthnl). 

8. .... l'cC — e7 

Questa set^ondo h> ini;:liore aut >ritil, tra 
lo 4iiali iicoonnercino Anderssen eZukertort, 
o la miglioro dilessi a «jih^'^to pinilo siccoino 
quoUa ohe i^llVo più tacili» o«*casi«)no di un 
oveiìtualc contruattacc»;. La vecchia difesa 

8 \(*^ — .6^ sehlhMi»» .*;i possa a lottare 

.senza danno apparente, lasria troppo i lun^o 
l'attacco al primo ;j:iu<xMToro: 

H. .... .\r8— «^ì 

1». ri— ,-3 ! 

Questo tratto non ini>n/ionat«) ntd- 
V Unnilhurh rhd Itil'/UtT. t* quimli n».'niiiieno 
ntd Hardtdt'lk'n è il più tort*'. Con <{Ualun- 
«|U«* alili) il N. »*ju.i;:lia >uì»ilo il j^'Ìuikm) o 
viiMjr in vanta^firio. .'^.' '.>. al, sr:rn« Caó. 
10. aXh. CXh3.' 11. (•:<!). aXh. l'i. TXa«. 
rX»«. 13. C.'3, CX''3'. U. hX«-. A.'5. lo. 
h». \U\. hV l)a3. .-15. r.iiit.i. .S.. a A.'3. 
^"jK\*} .\o7. 10. \U'>. WCk U. Crvaj. Am.-' m, 
\>. II. fó. 13. .'3. rx»'3. M. (:xh3. ì'k 

i:». ciM-a-i. Trs li; Tfi— n.iM^-,. Vj^yWa. 

V. -»• in\«'»-.' y, ('hi — .11? >fj\U' '.♦ 

('X«'3: H» I.X'-. A.T. ll..il,Arr.M-. i. M.vli... 

•*. .... .Vt**— o7 

10. Til — 1 Arn.'.M 

11. (73—11 I».is-.,.s 
li. AI.3— rL' T.i^— as 

13. li— 1:« «:.'i- .,') 

u. Li— M r.-^'.xai 

i.'i. '^xai Cr.")— 1,7 

i.',. I»ai— ,13 K'7— ;:t; 

17. I>.13— ,3 at'— a.') 

1^. ai— a3 I».-S— .17 

l'I. V-1— 1/> Tl"^-t.H 

•io ftd— ai i7— f»'» 

•M. f3->n Td^— s 

•ii. Il— rTì \.-» - t.'i 

i.V A-iXt'.'» i»a7x»"» 

il 1» :t- •*. !»!.'»—!.:. 

:.':,. \!..;— .:ì T *< '•'<! 

.*'*. •*»Xl**» A. -7 — l»i 



i7. 



28. Af4xa6 

29. Dc6Xc7 

30. Cd2— f3 

31. Cf3-^e5 

32. r)c7— a? 
'X\. 0(17— g4 
31. a4X«5 
35. Rgl—hl 
'MS. b4Xa5 
37. Dg4— a4 
:W. Tal— ci 

39. Tel— e3 

40. Te3— c3 



Cb7x<K 
Dh5-.f5 
D(«-4)7 

cr7x«5 

Db7-i7+ 

Da7-a 

TfS-^ 

Tb8-«8 

TaS-A6 

Te8--i!9 

TÉ5-a7 



41. e5— e6 e vince. 
(PtT connsp. 1880. Mosca^Pietrvhtr^) 

9. rf3— g5 

Questo ò Tattacco più lusinghiero. Con * 
Acl— e3, Ac8— »»7. 10. Cbl— d2, Ce4Xd' 
IL I>dlx<12, Ce7— gt). 12. c2-c3, Af8-«7 ec 
oppure con 9. c2— c3, Ac8— b7. 10. (.l)l-d: 
(:e7— jjr«). IL Tfl— ol, Af8-^7. 12. Aba-c" 
Ol— c5. 13. Cf3— d4, I>d8— d7 e poi 14. .. 
('co — et) il giuoco si eguaglio. 



0. 



('e4Xg5 
c7 — cC 



10. AclXg5 

Questo tratto è delK)lc. La giusta a>flti 

nuazione e qui IO Ac8 — b7. IL Tfl-«" 

(se IL I)f3 (*onie «riuocò Mackcnzie al Tunu 
di Londra contro Zukertort il Nero viewi 

vantaj:i;io con 11 I)d7. 12. Cd2, b» 

13. Ali4, Cf."). 14. I)h3, Cxh4 ! 15. DXh- 
Ac7. 1»'). I»-3, Arrocca TU. 17. c3, d4. lì 
Til— ci, UhSI 19. AXf7, d4Xc:l!20.Cf: 
c3Xb2. 21. TbL AXf3! 22. ?2xf3, W- 
23. A-tJ, Alil. 24. I>-2, TaS— ti8. 25. Te- 
hll+ o vinco) DdS— d7. 12. c2--c:i, h7-li< 
13. A;:,")— h I, re7— •.t). 14. Ah4 -g3, M^^ 
ÌTk .VI»3— i'2. Arrocca TK. Parila. 



IL 



a2— al 



b5— b4 



Anche i|uesta spinta non «* buona. E* 
l»en<i inijH'di.stN* V u'<cita del Cav. bianco ^ 
indclxdì^Cf* tutto il lato di Donna. Km |>r 
feril»ilc u^«'iri' coH'Al). 



12. 



..•> 



2 c4 



Anello jui era mejrlio Ac8— e*>, ilov^ 

13. .ixar) ^.v"e Axd.\ n. axa. r»^ 

15. AX«\ AXA h). hxh, ci^Xdri. 17. T 

TcS min icii;i:i.|i» IS Tc7. o 18. . 

.\rro«'i*a «iiM-.inrl.! i «m^ì. 



13. «MX'-:* 



TaS— b8 



.\n. 'i«' <jii.«-f.i tr.iM.i n<»n #• buono. * 
13. . . V'S .-«'» jl .\.*n» a\ivblH? evit.it4.' 
t'»rniid.iliili' .iffa«'«'«« ''he •»e;,rue. 



. h7 — aC — Attacco 



, Arrocca 
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1K9-Mà 



'%it;t't 



É SS t - 



Ce4--d6+ Ro8— d7 

Ddl— d3! Dd8— bO 

a4— a5 Dbr>xb3 

endo nella trappola. Qui doveva giuo- 

I)b6— c7. 18. Ab3— a4, f7— fC. 

<f6, nc7xH0, 20. f6Xe7, Af8X87 

on giuoco. 

[>d3Xa6 h7— li6 

Tal— a3 l)I)3xb2 

Ago— ci Dt)2— b-l 

Acl~d2 1 T)b4Xa3 

Ila6— a7+ Rd7— d8 

Da7xb84- Ce7— c8 

Ad2— b4 Da3— a4 

invoco 24 Af 8xd6 segue 25. 

, D X. 26. Dc7-(- o poi Tel o vince. 
a5— a6 ! AeO— d7 1 

invece 25 T)a4XflO segue 20. 

5+, Rd8— o7 ! 27. Dc7+, Ad7. 28. 

vince. So invece 25 Af8xd6 

.«. eùxdij, Ro8. 27. Tel. o vince. Se 

25 n~f5 segue 26. Aa5+, 

CdC— b7+ 
Db8— c7 
Dc7— dg-}- 
Dd8xd7-f 
Dd7Xe8 
Dc8xh8 
Da8— e8-(- 
Cb7— dS 
De8— n 
nco annunziò il matto in aei tratti. 



Re8-f7 
Rf7— g6 1 
Af8Xb4 
Da4Xa6 
RgC— h7 
c6— c5 
DaO— d3 



Terza Variante 

ALLA PARTITA 1. 



romeo di Parigi 1678 



5. dS— d4 e5Xd4 

La risposta più semplice, e secondo tutto 
le apparenze ancbo la migliore. Se invece 
r. Cfr.xe4 segue tì. Udì— e2! f7— f». 

7. d4— do. Cc6— e7 (se 7 Cc5 seguo 

8. AxèS o poi Cxe5. Meglio) 8. Cf3Xe5, 
Co4— c5. (t. Aa4— b3, Cc5Xb3. 10. ft2xb3, 
d7— dO. 11. Ce5— f3, g7— gf. 12. Arrocca, 
Af8_g7. 13. Tfl— el. Meglio. E se &. .... 
Cc0xd4 seguo 6. Cf3xd4, e5Xd4. 7. e4— e5, 
Cf6— e4. 8. Hdlxd4. Ce4— c5. 9. Cbl— c3, 
Af8- e7. 10. Aa4— b3, Cc5Xb3. 11. a2xb3, 
Arrociia. 12. Aol— f4. Meglio. 

6. Arrocca! 

Sarebbe meno raccomandabile 6. e4^-e& 

por il seguilo CfO— e4. 7, Arrocca, 

(.*o 7. Ddl — e2 segue egualmente Co4 — c5!) 
('e4— cu! 8. Aa4Xc(), d7xc6. 9. Cf3Xd4, 
Af8— e7. IO. Cbl--c3, Arrocca. II. Acl—c3, 
f7-fO. 12. e5xf0, Tf8xf6. 13. Ddl— e2, 
Tf6 — g6 e l'attacco ù passato al Nero. 

Af8— e7 ! 

Sarebbe inferiore Af8— c5 por il ^ 

seguito 7. o4— ou, CfO— dD. 8. c2— c3, Ar- * 
rocca. 9. c3Xd4, Ac5— e7. IO. Aa4— 1>3, 
Meglio. 

7f e4— o5 Cfti— ©4 

8. Cf3xd4 
Qui il H. ha altri due modi di continuare 
l'attacco. Il primo con 8. Tfl — ol, Co4-c5! 
9. Aa4Xcti, dTXcO. IO. (■f3Xd4, Arrocca. 
1 1. Cbl— c3, Cc5— eO. 12. Cd4— fó, f7-fii ecc. 
Il Mccondo 8. Aa4XcO, dTxcO. 9. Cf3Xd4, 
.\rrocca. 10. Ad— 13, cG— c5. II. Cd4— o2, 
Ac8— f5. 12, f2— f3! Co4— g5. 13. Cbl-c3! 
h7— hO. 14. Ce2— g3, Af5— Ii7 occ. Tutti 
questi come l'attacco del testo conducono al- 
l'eguaglianza 

8 CcOxd4 

Questo tratto 6 debole ; e lascia il Bianco 
in vantaggio. La più forte difesa sarebbe 
8. .... Ce4— c5. 

8 Ctì4-c5; 

9. Cd4— f5(A) Amera! 

So invece 9. .... CXa4 Rcfii e 10. 
CXg74.. KfH. n. Alid, ItK«- ]-'■ Cert ran- 
che 12. Dg4 ;■ buono) (X>'- 13. tigi+, 
Ajdi. n. f4, 1)^8. 15. fXK, CX«i 16- I>X"4. 

Ck6. 17. Cc3 er.-. Om>u™ no 9 «0 

!>egU8 10. CX»7. DXBV. 11. Cc'X Arrorra. 
12. CIÒ, UXw. 13. AliO. TdSl 14. Tel, 
Dxb2. 15. TbI, IM4. 16. AxA DXdl. 
17. CflH-. Kl'«- !»■ TblX'll. bxo. 19. 
T»7 Tincc. 



10. I>dl_g4 ! 



g7— (tfl! 



;tita Riy l.orEZ 



,v<-r-.- G-ti s.'i'l|.^ 11. 
. . l.X-'- I ■-'• Alili. ,\- 
AilX V.l All'i nw V 
II. Aii4X'« 

li cf:.X'n+ 

r.t. Il;{l— x3 



1.4— lui 
CHlfXbT. 



>• In iLlrlìl: 

*'>n>.imvnt>- ii 
'limiiruali'. 
..:, .fi L:wi,\i 



l)/JX'HÌ 



■ITX'-fi 

it.wx- 

Ar-H-fr. 

f7— fr, 

ir.' il |>.'.l.>m 
CITX-"' ! 



.r.xb.-, 

c7— od 

C4>;ì1C> 
kKrt_-7 

rii Alti,.'i-i di .-olnr.' 

■.■,*.i-(-.V-r.vi,-/.-:. 



k' 


IMI-I.r. 


1' 


-._.-.-. 


m 






\—v\ 




lilir—rt 


: 




ir. 


T..1-.II 


11. 




l'i 


iir:i-^:i 




•■X"-' 


IT 


li^:tx.:a- 


A. 


7-iT, 


is 


li..:,_..;( 


Ti 


S— f7 




Tfl— 1 

A.:i— .11 






•S-: 


V 


■.x"i I 


L.'I 


iVyx-ll 


il. 


s—f-s 


Ù'fi 


l-,.'iZ'...-, 


T 


7— .'.7 


-'l 


'Mixr. 


T 


7X--Ì+ 




T.!l -1 


l>f 


•<xf^^ 




r-i-.-T 






■ ■ :i .ji|.-|.. 1 


U.K.. L-.l|u.-..,..l 




TiS-.-X! 


il <■■.■.. ..; 




."il .'.i: 


i.i.. .MI:. 


i.x''.' '•"' ì' 


ll.'-i [Mlt 1. lu 

II: .11'.. vì!i- 


.'■'■;; ,f;,' 


;.T.' iiV: 


i >><'■■.'._■.'•<. 


l'XT. K-:^? 


-■■."."i'V 


! l>X.Jf 


.,-..', .h /.' «.f. 


. IxfiX M-l. 


,..'/.-\\ 


..i-ir,;-,-). 


'.' l>.ll>.il 


IVI 


or< 


li>. An4 


).:( 






Uni It..i-.l.l 


Il'll tÌ.'TI.' 1- 


< ]iiii 


..no l'I. 


1 -.-;(. .I..V,. 


.-' in. . . 


Arr.K 


C.-l -^-L'tlU 


Ali— ..:f. 1 


:.— vti V2. ii-ii .■■ 


. r7-r.. 


.r.x r.v .-,. 


..««<■■ A.-7xr 


;, II. 


\;(-l .!.:(, 


Itiiu. K m; 


l't or 


Xui 


--U.. II. 


lX«J.AnxK- 


.i. Vi. A.l 


-1 r-.ii 


iiiita(.'KÌo 



iicifliù il Nnro non {hiò muovcra oA 19. .... 

.17— .Ili [wr l:J. Tal— iU, nà l'J fl-f* 

pei- l;(. <wXfO • poi I>«4~«4+. 
IO Cc5Xb3 

1 1 . nSxKI Arroccd 

12. Acl— f4 Rs8-h8 
IViilita liitcìnpo. ZiikcrtortiìoiitroMiiiin- 

7.Ì0 gìiioo.') ullu st43s.'<ii Tiirnco 12. .... ilT^Ti. 
l:i. o5Xill) VH paxx, AeTxJ'i. 14. KUxi\ 
IliISXil''. 1".. l).l4X(tó, c7X(Jfl. Irt. C.'-fl 
AoS— fr>. 17. Tf l-*l. Ta8— (i8. 18. Ibl-A 
Af-j— c->. lU. T»l— ny, Tf8— e8. 20. Teì-fl. 
Arf— ci. 21. f2— f3. Ari— rO e U l*rtit» 
(Ini [latia; peni ii.iC!wo il B. con 22. Tcl-Ji, 
dtarclilw un \ti) meglio. 



Cbl— rtì 
Tul— ili 
CW— <I5 
l>d4-c:i 
iva- -);:ì 

TJl— <ì:ì! 



Ta8-- 



ir 


: > 
t 


il 

•9 


J H ■ 








'\fj 








.11 HJ 



C.id— f'ì ! 


Ac5-e7 


-. UDII |iti<^ c^^r« 


piv» per V>. W 


Aflxli't! 


A.7XM 


i-r,xrn 


Il'WxtO 


.M,.-.x.;7+ ! 


IX.ÌXF7 


IWI-Ì.1+ 


U1.«_K» 


Ttl-fil 


T.7 -«1 


Ti.':(Xk'7+ 


Rb«Xb7 


lil.l— ^r;t+ 


T«ì-e.i 


I'g:ixc7 


T(8-«S 


fS-B:i 


Tl.<ì— M 


lv7Xii."i 


■Mxrf 


l>a:)XK"> 


Trtl-,2 


1.1.7,-;:,+ 


Rf7-fS 


h- li. 


■r.-2--«i 


1.1— 1,7, 


TcL'-rf, 


Tfl-ol 1 


AC.— b: 



. a7 — ad — Attftcco 5. Ai — U 



TclXe6 
f2— f4 
f4— f5 
h5— h6 e 



AbTxcO 
Ac6— o4 
TeC— e5 



Quarta Variante 

ALLA PARTITA I. 

neo di Filadelfia 1860 

JUIID 

Nero 
Ddl— e2 

> attacco SI può ritenore alquanto 
ìgli allri »ìti qui esaminati, |>ercli6 
in ijuesta Apertura sta bone non 
lirÌHii tratti, polendo la sim aziono 
liiostn altrove con |>iù efHcacia. Vo- 
ervì al giuoco cbiuso, cio a cui 
tacco ilei tosto, è preferibile giuocarc 

.... b7— b5! 

Aa4— b3 AfS— c5'. 

■0 in questa |)osizioiif dove la Donna 
«tata tolta dai suo jinsto originalo 

tenersi al giuoco «iicrto e sciogliere 
■sto i suoi pezzi. Giuocando iiive"« 
f8 — e7 dirne fere più volto Wisker 
sfidi- contro Itird, il giuoco si man- 
so por ambe le parti o il Bianco 
a lungo il vantaggio del tratto. 
. è necessario ùdesso pel Nero te- 
giuuco n[iertu tji i[iiaiititctie colla 
— 1>5 per un giuoco cliiuso avrebbe 
ssa la buona posizione dei suoi pe- 
ata di Donna. 

a2— a4 
nche giuncare 7. c2"c3. col seguito 

7 Arrocca. 8. <1-'— d3. Ii7-li0. 

i, d7— dO. 10. Acl— c;f, Ac5— a7. 
da, CcO— e7. Parila. 

.... Ta8-bS 

a4xbD aGxb5 

c2— c3 
luona aareb)>e la continuazione 0. 



□ alira parlila ii'a rlì Ktexti so^.'-ul 
1 II. Cc3, Agi. U. 1.3, Ccl4. 13. Mi, 
\. 14. gXf. Ch5. 15. .13, Dti4. Meglio. 



9. 
1(1. 



11 

ì>. CI>5-<-3 

13. Do2— ri 

14. c2xb3 

15. Ilei— ,il 
Ifi. Thl— li2 

17. Cc3~.l5 

18. lt.ll— ol 
li). Koì~-e2 



-d;t 



Ad— e3 

12. g2-g3 

13. Cbl— (12 

14. Cd2— fi 
i:>. Ae3Xl/i 
IG. Cfl-e3! 

17. Ab3Xeiì 

18. h2— h4 

19. Arrocca TR 
b2— b4 

Rgl-g2 
i;f3— Ii2 
Ii4— hr> 
,-. TalXn7 
2y. Cli2— g4 
2». Cg4Xfll+ 
27. Db2— d2 
Qui era meglio giiiocare 1 
Tfl — bl per poi pi'oporriì il 
nc2— b3. 



CfC— Ii5 
Ch5— f4 
Tb8xb3 ! 
CcC— bl 
Cf4— ,13 
f7— 15 
Ci:iXf2+ 
Cbl— c2-j- 
Ck-axal 

n-\ndei-ss<'ii\. 

.17- di; 

Ccfl— e7 

Co7-gi; 

Àeó— bO 

c7— -ce 

Arrocca 
DdR— bfl 
Ar8— oli 
f7Xefl 
CHS_h8 



Ii7 



-lif) 



21. 



23. 
24. 



27. 



^■^-04 
Tfl— ci 

c4Xb5 
Tel— c3 
Dd2— ci 
Tc3— e8+ 
Del— cO 
Dctìxtó 
Tc8-o2 



TfC— f8 
Tf8— b8 
Ch8— f7 
cOxKj 
Da5— a* 
Tb8— b7 
RgS— h7 
Tb7— «7 1 
Da7— a2 
na2— bl 



■ 




a- 


k t:# 


B_li1| 

jniiii 

■sèi 


jj. 


j^||-y 


1É 1 



no 



Partita Ruy Lopez 



:n. Db5— ci 

Debolo tratto che sciupa una eocelleiito 
IHwizione. Giuocantlo 37. Db,") b8 iljiianco 

aveva giuoco da vincere giacchò so 37 

Cf7— gr>. ;ì8. Db8— (18 poi Tc2-c8; oso 

invece 37 g7— gO opi.uro Dal segue 

38. DbS— f8 poi Tc2— c8 vincendo in ogni 
caso. 

37 Ca^g^y 

38. Tc2-^1 Dbl— b2 

31). Dc4— c3 

Cattivo tratto pur questo. Doveva giuo- 
caro 39. Tel— c2 seguito da Iìc4— c8 e poi 
I)c8-e8, od aveva ancora un giuoco da vincere. 

39 I>b2-o2 

40. Tel— hi ? 

Così poi perdo subito la partita. Con 40. 
Dc3_c2 si mantonera un pò in vantaggio 
in causa del suo PCD. 

40 Te7-f7 

41. C:e3-dl Tf7-.f3! 

42. I>c3-el Tf 3-g3+ ! l 

43. Rg2Xg3 De2—f3+ 

vinco 



Partita II. 



Torneo di Paripi 1878 



ZCKERTORT 

Nero 



Ci 

Cl>8— c6 
Cg8— fO 



WiXAWKRE 

Bianco * 

1. e2— 04 

2. Cgl— f3 

3. Afl— IO 

4. Arrocca 

Nelle Varianti a questa partita esami- 
neremo gli attacchi 4. d2 — d4, 4. Cbl — c3, 
4. a2— <13 4. IKII— e2. Tutti questi, mono 
forse r ultimo, sono assai buoni, e possono 
venire inditfercntemcnte adottati. Noi profe- 
riamo con Uosentlial e con Zukcrtort Tattaoco 
del test*), ma contro ad una corrotta difesa 
non vale ad assicurare alcun vantaggio al 
primo giuocatore. 

4 CfGXo4 1 

Altro due difese |)otrcbl)e adottare il Nero 

ma inferiori. 

Prima Diftnta 

4 Af8— «7 

5. Cbl— o3! d7— dò! 

Saffblx* rat tiro giuocare 5 C— <!4 

|iol ii«>^ito fi. CXd4, eXd. 7. «j5! »lxc, 
8. t»Xf» AXffi (•« ** cXb negu*? 9. fX»*. 



bXa fa D. 10. oXd fa D+, Rxd^ \IH 
I)Xa2. 12, Dg4, Tg8. 13. c4 con giuoco d 
vincere) 9. Tel f , Ae7. 10. D©2! c6! U. A* 
d5. 12. dxc, Ae6. 13. f4. Arrocca. 14, fJ 
Aco+. 15. Rhl, Ad7. 16. DhS. Meglio. 

6. d2— d4 65X« 

7. Ab5xc6+ 

11 Bianco otteneva adesso una potixioi 
vant uggiosa giuocando invece 7. CX* 
Ad7. 8. CxcO, bXc. 9. Ad3 ! Il tratto à 
testo eguaglia il giuoco. 

7 b7Xc« 

8. Cf3Xd4 Ac8-d7 

9. Ddl— d3 Arrocca 

10. f2— f4 Ta8— b8 

11. b2— b3 c6-c5 

12. Cd4— f3 Ad7— c6 

13. Tfl— el 

Qui era preferibile giaocaro Cc3-h 



13 

14. Cc3— d5 

15. e4xd5 

16. TolXe8+ 

17. Tal— bl 

18. Acl— d2 

19. Tbl— el 

20. Dd3— c4 

21. c2— c3 

22. h2— h3 

23. CfJXel 

24. R2-g4 

25. a2— a4 
20. Rgl— fi 

27. Dc4— a6 

28. Da6xd6 
20. c3— c4 

30. I)a6Xc5 

31. I>c5— d6 

32. D<18— b84. 

33. I)b8— e5 

34. Hfl— e2 
35. 



TfS-e8 
CfCxdS 
Ae7— f6 

Ac6X<« 
Ae8-d7 

Dda-c8 

Ad7— f6 

Dc8-d7 

Tb8-e8 

TeSxel-f* 

Dd7— «fl 

Af5-d7 

c7— c« 

h7— W 

c6x<lS 

d5-a4 

Ad7-c^ 
lJec^^■e^ 
Af6-b4 
Rg8-h: 
De4— bl 
Ac6-e^ 



De5Xd4 

Il Bianco adesso ha due pedoBÌ ài 
ma nulla può ottenero più che un git 
patto. 

35 f7— ' 

36. g4xf5 ? 

Krrore che costa la partita. Con Dd 
il friuoco era patto. 
•Vi 

% ^ f ■ • • « • 

:r7. K«2— di 

:W. Rdlxel 
:I9. Rei— «2 
40. Re2— el 



Dhl— h 
Ab4>c« 
Dh2— h 
Dhl— f 
Ae4— d 
• tìik 



{Tirm^ di Parigi iSù7, AVunumn- 



Seconda I>if< 



4. 

5. 
6. 



c2— c3! 
Ddl— «2 



Af8-< 
CfCXi 
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Anche 6. d4, exd. 7. cXd, Ae7. 8. d5 
i buon giuoco al Bianco. 

6 Ce4— f6 

7. d2— d4 Ac5— e7 

8. d4xe5 Cf6— d5 

9. Tfl— di Cd5— b6 

10. Ab5Xc6 b7xc6 

11. Cf3— d4 Ac8— b7 

12. De2— g4! g7— g6 

13. Acl— f4 c6— c5 

14. Cd2— b5 a7— aO 

15. Cb5— d6-|- c7xd6 

16. eiXd6 Ae7— f6 

Se 16 Arrocca segue 17. dXe, 

<e7. 18. Ad6 con vantaggio. 



Ab7— d5 
Cb6xd5 
Cd5— e7 
Ta8— a7 
Th8— g8 
Af6— g7 
Tg8xg7 



17. Af4— h6! 

18. TdlXdò! 

19. Dg4— e44- 

20. Obi— d2 

21. Tal—el 

22. De 1— f 4 

23. Ah6Xg7 

24. Df4— f6 e vince. 

(3/. Wìnawcr-Heilpem). 

d2— d4 ! 

dunque altro attacco eguaglia subito 
co. Se 5. Tfl — el segue Ce4 — dO. 
Xc6, d7XcG. 7. Cf3Xe5 Af 8-e7. Pa- 
5. Ddl-e2 segue Ce4-fì3! 6. Cf3Xe5! 
12— d4, e5— e4. 7. d4— d5. Af8-e7!) 

>. 7. De2Xe5-f , AfS— o7. 8. Tf 1— el. 
9. Ab5— a4, d7— do. 10. d2— d4, 
0. Parità. Se infine 5. Cf 3xe5 soij:ue 
5. 6. Tf 1— el, ( e5— g6. 7. TelXe4+, 
7. 8. d2— d4, Arrocca! Parità. 

.... Af8— e7 

ue^^to punto il Nero ha un'altra difessi 

altrettanto buona che (luollu del testo, 

a7 — a6; introdotta per la prima volta 

•phv e ri messii in onore da Rosenthal 

ukertort. Una breve analisi: 

5. .... a7— aO 

I. Continuazione 



d7X'^> '. 
Ac8— f5(A) 



6. AboXcC 

7. [)d l — c2 
». g2-g4 

Questo tratto suggerito anche da Berj<er 
inpi*oinette il lato del Ho bi;inco gonza 
e<juivalenie in posiziono. Con 8. dlXeo! 
giuoco M eguaglia. 

8. .... .\f5'— gO 

9. h2— h4 

HardelebtMi <1;\ «jni Ih c«)ntinnazi()n<i 

CX'v>, I)Xd4. IO. ('Xtr<'. hX!.^ 11. (>3, 

K 12. AfI. AiTorra TU. 13. Tal— di, 

■»•». il. CX**4, fX»*. 15. TX'i«+. 1<X<18. 

K DX^i. Parità. 



9 Dd8— d7 

Anche buono è il tratto suggerito da 
fìerger in una sua analisi pubblicata nel 

Chess Monihly 9 f 6. 10. h5, Af 7, 

11. Ch2, Dd7. 

10. Cf3Xe5 Dd7xd4 

11. Ce5— f3 

Se invece 11. CXg6 segue hXg- 12. 
Cc3, f5. 13. Ag5, Ae7. 14. AXA, HXe7. 
15. h5, Ta8— e8. 16. hXg, Hf6 ! 17. Df 3. 
De5. 18. CXe44-, DXe4. 19. Dx^o+^^^Xfo. 
20. gXf, Te4. 21. Rg2, Rxf5. Meglio. 



n. 

12. 
13. 
14. 
15. 



Dd4-.d7 
Dd7— €7 
A ribocca ! 
De7Xe4 



Cf3Xg5 
Tfl-ol 
Cg5Xe4 
Cbl— c3 

Se invece 15. I)Xe4, segue AXe4. 16. 
TXe4, Tdl4-. 17. Rg2, TXcl ecc. 

15 De4Xe2 

16. TelXe2 h7— h5 

17. g4— g5 Td8— <14 

e vince 

(London Chess Tournam, 1883). 

.... f7— f5 

d4Xe5 ! 
Cbl— d2 
.\clxd2 
Tal— <ll 
Ad2— f4 
Cf3— <U 
Cd4Xe6 

Parità. 



7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 



Af 8— c5 ! 
Ce4xd2+ 
Ari-occa 
Dd8— #7 
Ac8— e6 
Ta8— d8 
De7Xe6 



li. Continuazione 



0. 
7. 
8. 
9. 



Aì)5— d3 
Cf3Xeo (A) 
Tfl— el 
o2— c3 ! 



10. Ce5Xc6 

Il Ddl— a4 

12. Ad3Xe4 

13. Da4Xe4 

14. Cbl— d2 

15. Cd2— f3 

16. Del— «13 

17. Acl — p:5 

Qui ei'a meglio 17. Ad2. 
17 

18. h2— h3 

19. Af?5— d2 

20. Cf3— jro 

21. Cjrr>— e4 
2i. RkIXr:2 
23. f2— f3 



(17— (15 ! 
Cc6xd4 
Ac8— o6 
Cd4— c6 

b7X<'6 
Dd8— d7 

d5Xe4 

Af«— <16 

.Xntx^caTH 

Ae6— d5 

Ta8— e8 



nd7— r4 
njf4— h5 
T»«H— .»6 
T,»t^— jz6 
TKt»X>r2+! 
f7— f5 



(* la pai-tit-i fìlli patta: ma a 
il N«»ro ha ^.'Ìikwm» vinto con 2*.^ 
21. f3x«*4, I)K^4-. 25. Uhi, 

(Tunh'o ili Srw Y"r\ /A)r. L. PttHf.tm-Mt'rithjf). 



(juexto punto 

f5X«»4. 

Tf 2 e • in<*e. 
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I'aktita Ruv Lopki 



(A) 

7. ri;— ci At«— ^'41 

8. clX'lS DauX'ló 
U. Tn-«l f7— fa 

Si- inveie '.> Cti'i m'^nip 10. 0-3, 

IM7. II. CX'-ó. C .Ci! 12. TX«5+, Avi. 
VA. X-t. AmK-.;. TU'. Il- .\ir.-.. -VxA! 15. 
I>X.l, Tf8— eK Ifj. Tul-^1. HfK. l'arità. 



111. 



Ir.;— li:i 



So iniwv Ax-l s.';;U'' I" fXa. 

u. cr:(. un! li Txvi. xxn. i3. dx«. 

(*■■ VA. (TXf, !"(r<"- Ai-1-o.ra '.) DXf3. U. 
/Xf- CXdl. 15. Tx^-5+- A'-"- ^^'-J^i»- 
V> XtitXCi'. 

11. t^xfi 

li. .I4;<.'5 

i:i. ciii— <■:» 

Vaiitu(!|^') ik'l Ni'ii). 



Cai— .111 
Citi— f7 

I»d5— i-r> 



III 



(/fw/.r). 



1 f-na"^ 1 


^tijtjSt t É 


« 


^» 1 


'.' '«-» 


a ^ ^ 


iHs^ii f^ 1 





gin il Itiikii... Ita 'Ilio ;iltii t»o.iJ ,|i , 

(ÌIIIMt-i> r:iM:l.-C>. Il Uvttt'i <!.<! l—>-< ■■ il 



y. 




A*7XM 


IO. 


Cbl— c3 


rt-d 


ti. 


Ari— f4 




Ì2. 


Tal— di 


bT-U 


IL). 


hi- h3 


b7-M 


U. 


Ci3— .15 


AcH_« 


.M«Bli^ 


rho {.-iuor-are 


Ab7. pnrk 


Num ileie <lÌfondi-i'e una 


ovMitnaU- di» 


i» 47 .l.-lb 


Toriv arvarvaria. 


' 15. 


W2—KÌ 




Ciò fiu'ilìlH una Miiii-liGouioDe 'Id i 


.kl lato .li Donna. Foi-ne « 


ni iii«i^lo 15. 


VAi\ IC. CX.I4, AX.Ì5. 
IH. Tal «T, 


17, Ctó. .0. 


15. 




f7-<(ì 


l'i. 


CAÌ~J-3 


r5-f4 


17. 


,rl-tt4 


CtS-hl 


18. 


(:rJxh4 


.A.|«Xbl 


10. 


K«I-k2 


.■IXW 


■M 


a2Xb3 


AUt-.7 




CeA-^ 


TfH-iS 


h'. 


{•2— fi 


.0—5 


^1. 


Ci.4— .10 


,7— u 




C.Ì6— ..1 




Il Iti.lIK 


> non Iia .1 


me^li..; li 


|wisi/iim« oiiiiiiicia ad t* 


.«re auMi in' 


' -24. 




rS-f4 


■JTì. 


l.:tXr4 


A»fi>f4 




T.llx-1«+ 


Ae7X*» 


Ì7. 


OI— -Ili 


Ar4-'! 




Af4-e3 


tH^tl 




• ■•i-ri 


a(-.3 


:ti! 


f:(-r4 


■3-.Ì 


:u. 


T.-I— «I ! 


Taft-il 


r-nlila 


i t.-iiitHi. CuD Tatt— alii« 


■vv:i j.i-.»!., ■ 


L>.ii f:Hlitl. 




:ii. 


Hr'~r.\ 




.M.-L-lil. 


IM :\ì. Kf3 


.i.H>^ trf^ 


\.I7. SX H-.- 


. i.r.. :u. f.-.. 


\r7. LCl. Kat 


V., A.II, Txii:*. :J7. uxh 


TxKi- 3«. H 



i><". :v.'. Ax.'>.-Vxr.Vf-.4ii.Rb3..4t>i ■ 

il .N.-i.i iiii".i;i .'itualiti-me. 

:i-.' hrt-lwi 

Iti. t;lXh.% .AtAx^- 

:U- eie— 1« T»3— »4 

:c.. i:i«_r:( T«4X'"; 

H'i. <v:ixai bft— I- 

:i7. nrì—yA .Mia— ^ 

i.- ]] N.-ii. vii,,-^. 

(/f'M-iiM.i/-/HVrtoW] 

S.-.-nn'lii AlUcni 



IMlX'IM- 

■•■••''•■• I--: '-Il- 



,':.::ì C CWt »(?«' 

:i X. T..|. Cfrt. 0. c:t 

1, Ali. Ak'l. K'. IW. «^' 
UÒX-fl 
.'..I.N-...V 7 .ix--. i"X» 

rxu. .X'i. 1". nxii-' 

'■, V;<li7. l'jriu. 
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7 d7Xc6 

8. d5Xc6 
Se 8. CX65 segue 8 cxd. 9. Dx<i5, 



8. 


• . • . 


f7— f6! 


9. 


c6xb7 


Ac8xb7 


10. 


Acl— e3 


Arrocca 


11. 


Cbl— d2 


Cd6— f 7 ! 


12. 


Ddl— e2 


f6— f5 


13. 


Cd2— b3 


f5— f4 


14. 


Ae3— c5 


e5— e4 


15. 


Cf3— d4 


f 4— f3 ! 


16. 


De2— b5 


Dd8— c8 ! 


17. 


T«— di 


Ab7— a6 


18. 


Db5--a4 


Cf7-g5 


19. 


Cd4xf3 




Necessaria per evitare 


il matto in 4, 


che il Nero 


minaccia. 


/ 


19. 


• • • ■ 


e4Xf3 


20. 


Tdl— d7 


f 3Xg2 ! 


21. 


Td7Xe7 


Cg5— h3- - 


22. 


Rglxg2 


Ch3-.f4-. 


23. 


Rg2-f3 


Dc8— h3- - 



e vince 
t. di L'Tndra 1883. Tchigiyrine-Zu\ertort). 

) Ce4— d6! 

e invece 6 d7-d5 segue 7. CfòXeS, 

-d7. 8. Ab5Xc6, b7Xc6. 9. Tfl-el, 
-fO. 10. Acl— g5. Meglio. 

ì. Ab6Xc6 b7Xc6 1 

3 invece 7 d7Xc6 segue 8. d4Xe5, 

-fo. 9. Tfl— di, Ac8— d7. 10. e5— e6, 
j6. 11. Cf3— €5, Ae6— dO. 12. De2-h5-f , 
g6. 13. Ce5XgC, Cf5— g7. 14. Dh5— h6, 
-f5. 15. Dh6— h3. Meglio. 
\, d4Xe5 ! Cd6— b7 ! 

j invece 8 Cd0-f5 segue 9. De2-e4, 

;6. 10. Cbl— c3, Arrocca. 11. Acl~f4. 

0. 

). Cf3— d4 

uì il Bianco può scegliere altre tre con- 
doni. 

1. Continuazione 

9. c2— c4 Arrocca 

10. Cbl— c3 f7— f5 

Più sicura è 10 fl> cui segui rubbo 

1. eXf. AxfO. 12. Co4, d6. ecc. 
llr Cf3— d4 
Intei'essante sarebbe la continuazionu 
11. eO. d6! 12. Cd4, DeH. 13. Df3, Af6! 
14. e7, I)Xe7. 15. CXo6, Df7. 16. Cd5, 
>5! 17. CXf6f, Dxf6. 18. Ae3, Ce4. 
19. Dei, Adr 20. C!)4, f 4 ! 21. f3, 0^5. 
>2. Af2, cO. 23. Aoì ? Ta8— e8. 24. Df2, 
i5. 25. Cr2, D^O. '>i\. Rhl, Af5! 27. Cd4, 
\d3. 2S. TkI, c5. 29. CH). AXc4. :W. Ar3. 
Vis: 31. CXaó, Dh5. 32. D(i2, Cxf3: .• 
nxkcje., (Per ronLsp. 1868. Si'hnitzleì''Zu- 
Kirrturt). 



11. 


.... 


Dd8— e8 


12. 


f2— f4 


Cb7— d8 


13. 


b2— b3 


De8— g6 


14. 


Acl— e3 


Ac8— b7 


15. 


Tal— di 


Cd8— e6 


16. 


Cd4Xo6 


Dg6Xe6 


17. 


De2— f2 


a7— a6 


18. 


Ae3— c5 


Tf8— f7 


19. 


Tfl— el 


De6— g6 


20. 


Ac5xe7 


Tf7Xe7 


21. 


c4— c5 


Ta8-d8 


22. 


Tel— e3 


d7— d5 


23. 


Cc3— e2 




Più presto si vinceva 


i con 23. e5> 


en pass. 






23. 


■ • • • 


Td8— f8 


24. 


Ce2— d4 


Dg6— e8 


25. 


Df2— h4 


g7-g6 


26. 


Te3— ^3 


Te7-g7 


27. 


Dh4— h6 


Ab7— c8 


28. 


Tdl— d3 


a6— a5 


29. 


h2— h4 


Ac8— d7 


30. 


h4— li5 e 


vince. 



(Per. corrisp, 1877. Còln-Kònigsòerg), 



II. Continuazione 



9. Acl— e3 
10. Tfl— di 



Arrocca 
c6— c5 



Questo tratto è cattivo. Ora i pedoni 
neri del lato di Donna restano assai mal- 
disposti. L a giusta difesa era 10 De8. 

11. Cc3, Cd8. 12. Cd4, (5. 13. f4, d5. 14. Cf3. 
Dg6 ecc. 



11. Cbl— c3 

12. Cc3— d5 

13. De2— a6! 

14. TdlXdS 

15. e5Xd6 

16. Ae3— f4 

17. Cf3— <12 

18. Da6— d3 

19. Cd2— c4 

20. a2— a4 

21. b2— b3 

22. Tal— di 

23. h2— h4 

24. Dd3— gS 

25. Tdl— d3 

26. DK3-g4 
27 h4— h5 

28. Dj?4— f5 

29. h5— h6 

30. Df5xffi 

31. Dfft— g5 

32. nR5-g3 
:«. Af4— g[5 

34. f2— f4 

35. Rgl— h2 



d7— d6 
Ac8— e6 
Ae6xd5 
Dd8— c8 

c7Xd6 
Dc8— c7 
Dc7— b6 
Ta8— d8 
Db6— a6 
Td8— d7 
Tf8— d8 
Ae7— f8 
Af8— e7 
Da6— c6 

f7— f6 
Ae7— f8 
Td8— e« 
Dcd— c7 

Td7— n 
Te8— e6 
Tf7— fft 
Tf6— n 
nc7— c6 
Dc6— r8 
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PAaTiTA RuY Lopez 



:k>. Ta:^— tu 

37. T.ir)-Hl2 

:^. c<-4— Hit 

3<). f4— fó 

40. Ce3Xf5 

41. T.l-i— f:> 

42. Cf.V- e7 

f> il Hiauro annunciò il matto iii 10 tratti 
coitiiuciuiKlo «la 43. Tf2xf3. 

ni. C'oitinuazioiu' 



g*>Xf5 
Ter>— el 

Tf7xf3 



\h 


Cbl— c3 


Cb7— co 


10. 


Tfl— el 


Ari*occa 


li. 


b2— b3 


Ar8— ar» 


12. 


I)i*-.>-«t.3 


fT— fO 


13. 


Acl— b2 





Pruferibilt? il Biaua». 

IV. Conti nua/iom* 

\l Tfl— <ll 

Qiii*!4to tratto non ha una iniiH>rtan/^ 
parti<'i)lare. Comlu'd alla sti'-«Ma piì^izion** 
Meiratta^rco .l.*l l.-sio '.». Cf3— <14, o dcl- 
Tattaoco dolla 11. Conti nuaziont.* 9. .\tl — o3. 

l» ArrtH\?a ! 

Se invoco ^iuoca 9 CbT — co il H. 

può giuocaro Itonissimo li). Cbl — c3 iHJi'cho 

il .seguito 10 V*'>i— a<5. 11. l)o2— gì, 

AaOxfl. 12. I>glXì.t5,ThS-!S. 13. RglXf 1, 
Cc5 — o<>. 14. C«i4 — f 5 ! a'^sioura ad esso il 

miglioro giuoco Poii» a 1> Cli7 — co 

t^nubra anctira miglioro risjKi'ila 10. Tfl — di 
vA sognilo 1(1... A«»S -b71 li. I)o*2— g4 
to;;lion.lo al Noro l'arrot'cata jht luiig»» toiiip '. 

10. Cbl— <'3 Cb7— «•:) 



• r 






I J9-W 'r« 

, .-„ - . . . . ^ 

v/' m" )^ 

....-^L.,^1 ^ . 






lì Tfl— di 



Più forte è a nostra veduta II. Tfl— i 
In una partita del Torneo di Londra ì^ 
Zukertort che aveva il Hian^ continnòa 

11. Tfl— el! 



Potrebbe del reato anche giuocw 

.\cl— e3 perthè doi>o 11 A«tì. 12. Dj 

Axn il B. riguailagaa la qualità e 
13. AhO. ^ 



11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
Ul 
17. 
18. 
1!). 



Acl— e3 
Ae3Xd4 
Tal«<]I 
*e5 



Cc5-<i) 
Ce6Xil4 

f6x«5 

Ae7— f« 

Af«X«5 

Dd8-fr> 

Ac8— a6! 



Ad4: 

1).?2— c4+ 
Tdl— d3 
Tclxoó 
Td3— f3 

e r|Ul il Bianco continuò t:on 20. Txi 
venendone un giu<M»o patto, luenin* ìa^ 

avivbU» <iovuto vincere col seguito: 

20. I)<r4— <ri Df(V-^H 

21. Tf3xfB+ Dd8xf>* 
2'>. I)c5xfH+ TaKxf»» 
2:1 Ti*5— a5 TfS— e8 

2C. Ta5XH7 «fcc. 
Tom. fìi Lnmìrn ÌHH3. Xu\ertort'Win.ìietrt). 



11. 
12. 
\\\. 
14. 
15. 



I>d8— e8 

f7— ftJ 

Cco— e(5 

Tf8-f7 

Rg8— li8 ! 



Cd4— f5 
Do2— g4 
Acl— ho 
Ah(^— o3 
f2— f4 

In alti'a partita tra gli stt**3i o nello sies^ 
Torn(K), W'inaworo continuo ijui con 1»5 
('tr)Xo7, I)o8Xo7. 17. ooXfO. Tf7Xf*^ I«* 
I>g1— hi (.|ui doveva giuocaiv l>g4— a-l ' 
d7— d5! Ì\K Tdl-ol, I>o7— f7. 20. Cc3-e: 
et) — vTy. 21. c2— c3 ecc. 

1**» d7-Hl3! 

S«» inv«»cr li) CeiS — IS .•j^^rue 17. CX*-'* 

nXtN. IS. Ao3— d4, fOX.O. VX f4X«< 
d7— dn. -.>(». «C)X«i«» en pnas, ArSXgi - 

dt)Xt;7. .Mrirlio. 

17 ('fT>Xo7 lK?8xe7 

IS. 14—1*5 dr>— d4: 

Si? invidio 18 ft)Xo5.s«v«.<* lU. (5X*^ 

Ac8Xim;. 2n. I)g4 g;\ d5— d4. 21. IhroX^ 

g5 e vin«v. 

I)e7xft} 
('e*»Xd4 
Ac8xfr> 
Tf7xfn 
Tf*»-,l«-» 
g7— gt^ 



Tf7Xo7 22. \o\\ 

.•5Xft) 
.\.:<Xd4 
l»j4Xdl 
l'IlXfi» 
Tdl— d2 
Td2-f2 



20. 
21. 

» * • 

23 

21 



Difesa 3 Cg8— f — Attacco 4. d2— d4 
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5. 
7. 

}. 

). 

l. 
> 

\. 

l. 

K 



Tal— el 
Tel— e2 
h2— h3 
Te2— e7 
Te7xc7 
RglXf2 
Rf2— f3 
Cc3— (15 
Cd5— f6 
Tc7xc5 
TcbxgS 
Cf 0— d5 ! 
Tg5— e5 
Cd5— f4 
Rf3— f2 
Te5— e7 
Te7— c5 
g2-g4 
h3Xg4 
g4— g5+ 
Te5— e7 
Te7— a7 
g5— g6 



Ta8— c]8 
h7— h5 
c6 — c5 
TdO— d2 
Td2xf2 
Td8— d2+ 
Td2Xc2 
Tc2Xb2 ! 
g6-g5 
* Xf 5— g6 
^b8-g7 
Rg7— h6 
Tb2Xa2 
Ta2— a3+ 
Ag6— f7 
Af7— g8 
Àg8— f7 
b5xg4 
a7— a5 
Rh6— g7 
Rg7— f8 
a5 — a4 
Af7xg6 



che ginocando Af7 — c4 con tutta pro- 
ti il giuoco riesciva patto. Il tratto del 
lerò decide subito. 

Cf4Xg64. Rf8— e8 

. CgO— e5 

uesto punto la partita ò decisamente 
perchè, sebbene il Bianco abbia un pezzo 
, pure quando non ci sono più pedoni, 
ola questo non ò sufficiente per vincere, 
i cinquanta tratti regolamentari, i quali 
ìco poteva molto bene risparmiarsi di 
re, la partita fu lasciata patta. 



PrlBia YarlaoCe 

ALLA PARTITA II. 



i'ornoo di Berlino 1881 



roRT 
?o 



d2— d4 



TCHIOORINE 

Nero 
e5Xd4 



sta ò la più comune difesa. Con 4 

I il Bianco tanto può continuare con 

oca, venendo alla posiziono della pre- 
partita quanto può continuare con 5. 

Ce4-d6. 6. Ab5Xc6,d7XcO. 7. doXcG, 
Parità. 



Non buona è la difesa 4 Ccr)Xd4 

perchò il Bianco ottiene il migliore giuoco 
con 5. Cf3Xd4, e5Xd4. 6. e4— e5! c7— c6. 
7. Arrocca, c6xb5. 8. Ad— g5, Af8 — e7. 

9. e5xf6, Ae7Xft). 10. Tf l— el+vRe8-f8. 
11. Ag5Xf6, I)d8xf6. 12. c2— c3, d7— d5! 
13. c3xd4, Ac8— et3. 14. Cbl— c3, a7— aO. 
15. Tel— e5, Ta8— d8. 16. Ddl— b3, Df0-e7. 
17. Tal— el, g7— g6 ecc. 

5. Arrocca Af 8 — e7 ! 

Sarebbe cattivo adesso giuocare 5 

Cf 6xe4 venendone la posizione disastrosa che 
abbiamo accennato nella partita precedente. 
Al Torneo di Parigi 1867 tra Neumann e 

Winawero dopo 5 Cf6xe4 seguì: 

6. Tfl— el, f7— f5I 7. Cf3xd4, Ck56Xd4. 
8.'DdlXd4, Af8— e7. 9. Dd4Xg7, Ae7— f6. 

10. Dg7-h6, Dd8— e7. 11. Cbl— c3 ! c7-c6. 
12. Ad— f 4, Af6Xc3. 13. b2Xc3, d7— d5I 

(se 13 cXb segue 14. f3, d5. 15. fXe, 

dXe. 16. Tal-^dl e vince) 14. Ab5— e2, 
Ac8->e6. 15. Ae2— h5+,.Re8— d7. 16. f2-f3, 
Ce4— <^. 17. Af 4— eò, Th8— g8. 18. Ao5-d4, 
b7— b6. 19. Ad4Xc5, b6Xc5. 20. Tel— o5. 
Ta8— f8. 21. Tal— bl e vinse. 

6. e4— e5 Cf6— e4 

7. Cf3xd4 

Se invece 7. Tfl — el segue Ce4 — c5. 8. 
Ab5Xc6, d7Xc6. 9. Cf3Xd4, Arrocca. 10. 
Ad— e3, Tf8— e8. 11. Cbl— c3, Cc5— e6. 
12. Cd4— f5, Ce6— f8, seguito al più presto 
da f7— fO. Parità. 

7 Arrocca 

Se invece 7 a7 — a6 segue 8. Ab5-a4 

e il giuoco continua come nella Terza Va- 
riante della Partita I. 

8. Cd4— f 5 ! 

Se qui giuoca invece 8. Tfl — el, il Nero 
tanto può continuare con un giuoco sicuro 8. ... 
Cc6xd4. 9. I)dlxd4, a7— d5. IO. e5Xd6 
en pass! Ce4Xd6. 11. Ab5— d3, Ae7— f6. 
12. I)d4— b4, Tf8— e8 ecc. ; quanto potrebbe 
slanciarsi nelle arrischiate ma interessanti 
combinazioni che seguirebbero dal sagrifìzio 

8 C«4Xf2. 9. RKlXf2, Ae7— c5. 10. 

c2— c3 (se AXcO segue I)h44-. 11. Rf l ! 
AXd4 ecc) I)d8-h4-f. II. Rf2-gl, Cd6Xd4. 
12. c3Xd4, Ac5Xd4+. 13. Rgl-hl, Ad4-f2. 
14. Tel— e3 ! AXe3 ecc. 



... 



8. 

9. Cf5Xo7 



d7— d5 



Se giuoca 9. AÌ)5Xc6, b7Xc6. 10. Cf5-d i 

seguo 10 Ac8— d7 e poi c6— c5 con 

giuoco eguale. 



JIS 



i'AiirirA ItiY Liii'Ez 



cTXiK 11. IMI— <l^^ n.m— flì. (se I>c7 SORUO 
I,-. A:.:!. A.-.-.. Iti. I>li\ AXii:l. 17. (V.\ 11'"'. 
IK. IVS. hX-. l'.t. T>:f«+. H^'-"^ -"■ 
l'i-l ■-v.) ir.. A.-l --:.. lnii>.-:{. l'i. lul-d. 
I>.:t 1.-,». 17. IVI— .■■.'. l'I'-* i«:t. IX. AiM-l:t. 
Ii7-li'i. 11'. A, hi--'-.. li'lXf-O. -.'Il, 'IVI— <•!. 

li:i:t.-r>.-.'l.iM:.xn4-.T0ixr7.5-j.'iv.;-(^s+. 



Ai>r.x.'i'. 




1.7 Xdi 


:i:tx.-.- 




.17— iir. 


(Wvii 




Ik-7X.'I 


(Vi; -m 




>« -a'I 


rri-oi 




IW— 111 


|--'-t:! 




.Ili— .1.-. 


t •• una |>iMilìt; 


.li 


tclllliii r.iì 


i <liii- tmtti .1-. 


vii. 


.li .1.-] N-l 



S.: iliv.-. 

IK. f:i-ii: 

H ili -■i;iiit 
(M7— t'I c.i 


.- 17. T.-.X.ir. ^.v'i 
(-.--^--It^-m-lS 

uiU'i'"'"'"lnii>.i.Ì..lìil.' 


■ AUi -c^ 
. . . .VXv'H 
) ili-oisivii) 


17. 


hi. 


-l,:t 


IS. IV 


:.-.,! 




N.-iui...-; 


ns--.R. i;*. c'.i-.: 


■ is. Tx.ir) 

A;i'i-I.7. 


•.1». 'im:>— 1- 
■,i». Tl-:. ■"■; 


...,■ 11-;. :.'l, l;:-!. t'.-r 


.' »■ illVrt-u 

) .\ 1,7— .•(■,. 


■-'1. il.:.-! 


1. .-.iT-i.:. .-.v. (.Nv,-. 


n;;ì. 



r.'J— W. 






IM l'ili I'ur(>> Ali 

■: :i:.. Li r.. II. 



1 n«H*«l 


:mm CiMiì 


cj iJiH eq 


.'S^^tB B^' 


::" I!? 01 P 


>■' l:' B1E« 


^sL^^a a r 


W Q W.»_ 



:.'«. 






■il*. f'.-5X<HV 

;«!. a.':ì— i'4 

Mal giuiiTitt». Il n. 'lui avroltlic viniu IW 
ciltnento c..ii -.Ut. liSx^r:'., .V-7Xk:ì. :(l. Mi-.-? 

Ag:i- !.•»+. (se .'U U\ii. a2.A.i'J);H_ 

Hgl— fi .leve vinrcrff. (òVcm//;). 

aa ... cp:»— c4'! 

31. Tolx.;! 

(Jiii la i.iijrli.ii-e clif«ia er.n :(I, p.Ì2-c^ 
col scKuiitt |i..*iil..lfl Tcfì-nii. .1?. .\f4-rr 
|»Xl>+. ^1. KXl'. AXA. 34. Ii3xe-n 
TX;:3+, itX It^-S— 1.2. TpSxf.l. :1«V Crf-t»-l 
sopiiit» .Iti Tdl— ti. {S/einit:). 



■M. 



:t:t. 



AflX.' 
T:.I— ci 



.I.-.XMI 
.•4Xf:* 



titi..<>'li:iiiiiii<'ii1o fatalo, mn nfin v" *^ 

>. ,li ■i!ilv,iftì la |.:irtiln. So ai. p.I>- 

ini ■ì\t\+. 34. Ap7— (r:i, 1.7— h:. " 
-.■;t. Ur. Ii4. :«- (V3— fi. h4Xi:3. 
v:ì. Tj."!- I.<l. 3«. Cf 1—1.2. TMV— £— 

13 Tert— pftH ■ 

14. Ao7— f3 Tp*;Xp3H ' 

ir.. hL»Xt.'3 fa— f2-(--^ 

NVro ila nifittu in alttv iluo mosae- 



Trrza Variante 

ALLA PARTITA II. 

I,ipsia IRtJl 

T I..^KN M. I. 

ne» > 

IMI- .-L' Af«— .l'i 



N.r 



Difesa 3. ( 



-ftì — Attacco 4. Ddl- 



a strana difesa, ma che può inibaraz- 
hi non fosse abbastanza forte nella 
delle Aperture. La mif^liorc difesa sa- 

ideeso 4 al — a6 dove rispondendo 

ico per migliore 5. At>5 — a4 ne viene 
sa partita della Variante quarta alla 
i I, già da noi esaminata. 
Arrocca Arrocca 

c2— c3 Tf8— eS 

d2— J3 Cc6— e7 

Ató— c4 Ce7— g6 

«ero i|uì trascura il tratto 8 h7-h6, 

rio ad impedire il salto del Cavallo. 

Cf 3— g5 ! Te8^e7 

d3— d4 !)d8— e8 

adesso in Ii7— hC soffuo 11. Cxf?, 

12. AXf7-f-, Rxf7. 13. f2— 14 ecc. 
f2-f4 e5X<14 

c-;ixa4 AdO— 1)4 

rlic adosso saretibo cattivo 12 \tl-\iC> 

(.'■g5xf7. 

o4 — e") (17 — d5 

.A..-4— .13 I>c8— cC 



Aol-tìì h7— hti 
1.1— 1m I)rii-.17 


t-r.— <H1 n,17— (IH 


rji^^* 


^*::5 


tàim 1' 


m 


m as 


m 


■ i m * 


i^ 


a w 


f3 


f5 : '^^ 


f/'oi 




S!^'^ 


ffi^Lr! 


-M 


p'lXf7+ T<-Xf7 


iV'r,xf7 


UfSXfl 



Tal-cl 


Rf7— g8 


Ilo2-o7 


I)d8xo7 


TelxeT 


Cf8— d7 


Af4-d(i 


Tc8-a8 


d4Xcó 


bCxcó 


AdOxcS 


TaSxad 


AC6-.I6 


■ra4^i8 


h2-h3 


Ta8-d8 


Tcl-«7 


b7— Wi 


Tc7_h7 


Td8— a8 


AM-& 


Cd7Xo5 


T87Xe5 


Ta8-o3 


A1I3-02 


dó-dl 


Tb7xbC 


d4-d3 


TbOXtC 


AeSXbó 


Te5xb5 


g7xf6 


A,fl-t3 


Ee8-t7 


Tb5— d5 


b0-b5 


EKl-f2 


h5— h4 


Rf2-ia 


Rf7-«7 


T<i5Xd3 


vinco. 


Qa.rO 


Tarlante 


ALLA 1' 


V R T I T A II. 



Kiaj 



Parlila dei-quallro Cavalli 
I'(.T coriispondciiza IftHl 

Mo: 
Nei 
Cbl- 



Qiiesto (['atto l'iteniito p.'ner:iliiiento diilla 
scuola toiioscii comi' ii.-wui forte, non i- ik:i 
nulla su|ieriiiiv i^fli adiurhi finora esjuuìnali. 
4 Afit— M 

Questa è In difesa mi);li<>i-e. 11 Itardelelioii 
nel )>iii volte riluto oiiiiscoln tratta iiuo^la 
]iarlo lidia Aiwitura Hui/ l.opi': (comò del 
ii'sto la crilii-ii ili tutte le liifese del Ncn. al 

tiM-zo tratto, tranne :i a7— a«) xisaì 

niesobiiukiiieiite 

Il Noi-iJ ha a '[in-slo inirito molte altre 
liifo.-ii' u -iwiiliore : 

l'rimu l>ir.-:i 

ó. aÌmX'"' 
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Partita Ruy Lopbs 



Df5— tl5 
ArroccaTR 
Dcl5xc4 
Rg8— h8 ! 
I)c4— b5 
Db5Xa4 

h7— h5 
Ae6Xg4 
Kh8--g8 



So invt»re y Ao7 sef^ue 10. (14, 

I>f5! (Hi) D(15. 11. Agalli. Gg3 cou giuoco 
(la vin(:ei*e. 

10. d2— (14 De5— f5(A) 

11. Ad— g3 Df8— ae 

S<» invece giuora 11 hG seguo 

12. IM:r. K(i7! 13. Ah4, Te8. 14. c4. Rc8. 
15* Tal — (Il (»n giuoco da vincei*e. Se i>oi 

giuoca 11 fO seguo 12. g4, DgO. 13. 

Oxfrwl-, |fXf. 14. Tx«*ft-I-, H<i7! 15. d5 
e vince. 

12. g2-g4 

13. Ddl— d2 

14. c2--c4 

15. Ce4— ftU- 

10. Tal— el 
17. a2— a4 
IH. I)d2— d3 

19. Dd'.i— h3 

20. Cf6xli5 

21. Ag5— ffVf 

22. I)h3Xg4 e vince. 

(A) 
10 I>«»o— d5 

11. Ari— g5I Af8— d6 
Se invoco li Rd7 sogue 12. Dd2, 

.\d6! (se Te8. 13. 03, I)f5! 14. To5!) 

13. b3. Ta8— 4.H. 14. c4, l)f5. 15. Tal— di 
con vantaggio. 

12. b2— b3 h7— h6 

Se invece 12 Arrocca segno 13 

(•4, Df5. 14. Cx*irt, cXd I 15. Ae7 e gua- 
dagna un i»edone. 

13. Ag5— h4 b7— tó 

14. Tal— il ReS— d7 

Se invece 14 b4 segue 15. c4. 

bx<' «^ pfw. 10. CX'-3, Da5! 17. Df3 con 
\antaggiu. 

c2— r4 

Cf4X«i6 
d4— 15 

«•4xd5 

IMlX^l'"» 
T.l— (.7+ 

T..7--«r>4- 

T.óxd5 
T.irix.!»^}- 
T.!»»— .11 .. 



15. 

Irt. 

17. 
IK. 
19. 
^l 
21. 

2.<. 
2» 



Dd5— f5 

c7xdrt 

('ftXd5 

I)f5xd5 

A.4^Xd5 

Ril7-^H 

g7— »?.•) 



vili' !• 

4 . (',f;^ii 

<^iii'*f I ilif«'-,i iioii 1- i)««ruiiiiMi<i .i#*«t»n- 
II t:i iK'ir //'Oif/>»ri. /( d**l hiL'iii'i. •• 'iUmIIo 

«ir !• il pili «illk'ol.ll'f U«'illlll*Ml>Mi'*irO{iU^<*0li) 

•li M.àri.-l.-lN'ii ' : 

5. t'ilJX'*^» 

S." |||\*N-f ;i \, \ -|.,'i|,. Ti *'X'"1' 

»• <*X* *. <— »» ''X'"'> *'.:ii- (*d»*»'/ «iri 

7 *'xir -xi *^ r* l'if I.». M|,,„i,.. ;*,. 

■j \.»l -..-.'u.- :.. .. t'Xl.i »"• l>Xl'3. n'i. 
7. ArpHva, h'. H .13. \.-7. '.• l»v,'. Aihh ra. 



IO. Rhl, a6. 11. Ab3, b5. 12. al, bi. I 
Cdl, Ae6. Parità. 

6. .... CfQX«4- 

Se invece 5 Cxb5 ngM 0. Cxi 

c6. 7. CcS, De7. 8. d4, da 9. Cf 3, Cx* 
10. Arrocca. Meglio. 

6. Ab&-c4 DdS-rO 
La difesa migliore aarebbe qui 0. . . 

Cd6, colla quale il Nero sì «mcìmm aa 

bene. Non buona sarebbe 6 Dr4 p 

il seguito 7. Cx^! (• non AXTff e 
costerebbe un pezzo) DXo5! 8- Arroei 
Meglio. 

7. Ac4xfT+ iU8-^ 

8. (3c3xe4 DfOXi6 

9. Arrocca DeS— 15 

Se invece 9 d5 8eg«e 10. Ce 

CeO. 11. Tel, l)f5. 12. Df3. Meglia 

10. c2— c3 DfSxn 

11. c3Xd4 Df7— aS 

12. d2— d3 I>d5x<14 

13. Acl— g54. Af8— e7 

14. Ddl— f3 Dd4— ^ 

15. «13— d4! D«6-^e6 

Se prende il ped. segue 16. Tfl— « 
Te8. 17. AX«7+, T.-<e7. 18. DfW^ T* 
19. I)Xo8, RXe8. 20. CdO-fs R 21. Té 
Matto. 

16. Tfl-«1 d7-.d0 

17. Ce4X<lA ! De6xd6 

18. .\g5xe7-|. Dd6Xe7 

19. TelXe7 Ra8x«7 

20. Tal— el4. e vince. 

( Wayie-Rnnktn). 

Terza Difesa 

4. .... d7— do 

5. d.»— d4 

INt la continuazione 5. .AbSX^^^^*^' 
li prini;! I>ifi'«i in nota ai tratto 4. ^« 
Partita II. a pagina 110. 



«I. 

r». 

7. 
K. 
9. 

lo. 

11. 
12. 
13. 
11. 
15. 

ir,. 

17. 
IK. 

19. 
211. 
•Jl. 



(Uxt» 
.\rnMva 
Ari — g.") 

Al>5xd7+ 
I)dl-e2 

Ag.">xni 

t:f3-h4 
I)..2— f3 
C(:i— (15 

i)f:i— h5 

('h4— f5 
lM.V- ,»3 
nh5— f3 
Rì^l— hi 



L'-.;— g3 

fiX«3 

im:<— hr> 

Patta. 
{T"in. di Ut'ilin' issi, Si'hwurtS'Trh»^ 



21. 



Difena 3 Cg8— fO — Attacco 4. Cbl— c3 
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Quarta Difesa 

4 Af 8 — c5 ? 

5. Ari*occa ! 

Sarubbe precoce giuocare 5. Cxeb pel 

seguito 5 Cx©5! <5. d4, AdO. 7. f4, 

(se 7. Arrocca, allora c7 — et); e «e invece 

7. dxe allora 7 A^aó. l'-. Ce*^, c().) 

Cc6 ! 8. e5, Ab4. 9. d5, Ce4. 10. L)d3, CXc3. 
11. bXc, Ae7. 12. dX<\ dXc Parità. 

3 Arrocca (A) 

0. Cf 3Xc5 ! Cc6Xe5 

Se invece 6 TeS segue 7. Cf 3, 

CxeL 8. d4, CXf3. D. bX^. At'H. 10. ci! 
dò (se g<>. 11. dò) 11. cXd, Dx<*5. U. c4, 
Dh5. 13. d5, aO. 14 Aa4, b5. 15. cXb, 
Ctì5. 16. bXii- Meglio. 

7. d2— d4 Ac5— dG 

8. f 2— f 4 Cef)— gO ! 

Se invece 8 CcO se;?ue 9. e5, A.o7. 

,M^ Ab4 sjgue 10. d5, AX<'3. 11. b>c. Me- 
glio' 10. do, Acn-f-. 11. Uhi, Cdl. 12. eXf, 
DXiO. 13. (;e4. Meglio. 

9. e4— e5 c7 — cG 

Questo tratto e il preredente costitui- 
8<-ono 1 1 migliore continuazione della dift?sa 

d«>po adottato il debole tratto 4 Af8-co. 

Questa difesa, a cjuanto sembra, ò atfatto 
s^'ouosciuta :*1 Hardeleben. 

lo Ab5— c4 ! 

Con qualunque altro tratto il Bianco 
viene in svantaggio. 

10 AdG— e7 

11. e5xfG DdSxfG 

12. Cc3— e4 I)f(>— 1'7 



13. Cel — go d7 — do I 

Se 13 liG seguii 14. fo; e .se 13. 



«'Xf4 icegue 14. TXf4 

14. .\e4— <i3 

15. 

IG. 

17. 

IH. 



20. 
21. 

23. 



f l— f5 

Ddl— ho 

f5— fG 

f<»XK7 
C^5;<f7 
nh5xb2 
UjrlXli2 

.Veixh^H- 



h7— hG 
Do7— <lt) 
Cjfti— e7 
Ce7 — g<) 

l).l<»Xb24. ! 
.•\c7xh2-j- 
TfSxf7 
Ug7XhG : 



Tflxf7 e vince. 

{Znhertort). 



(A) 



•^. .... 

G. d2— .14 
7. Cf3xd4 



d7— <1G 

er)Xd4 

AcH— <i7 



Se invt*ctì 7 AXd4 se^Mle ì^. AX''*N 

'•X''. 9. l)Xtl4, ArnK'ea. 10. Al'Ó, hH 11. 
Ali4, g5 12. Ag:^ Ch5. 13. f4. Me-lio. 
8. C«i4— f5 .\ri'oe<*a 

Se invero H \Xf5. \K eXf, l>.l7. 

«•gUe 10. Tel-^ RfH. II. I)f3: e<c 



0. Acl— g5 Ad7xf5 

Se invece 9 hG segue 10. Ah4, 

Geo! 11. C«15, AXb5. 12. Axf6, gXf- 13. 
Dh5, Ad7. 14. Cd5 — o74- e vince. 

10. elXfó CcG— d4 

11. Ab5— d3 d6— d5 

12. Ag5xfG g7XfO 

13. Cc3— a4 I)d8-Hl6 

14. Ca4Xc5 I)d6x.:5 

15. Ddl— g4+ Rg8— h8 
10. Dg4— h4 Tf8— g8 

11 ped. non si può salvare. 

17. Dh4xf<H- TgS— g7 

18. c2— (!3 Cd4— c6 

19. Tal— el Ta8— g8 

20. Tel— e3 Dc5— dG 

21. I)f(5xd'> Tg7xr^+ 

22. Kgl—hl c7XdG 

23. fo— fG CcG— e5 

24. Ad3xb'71 Ce5— g4 

25. Ah7Xg8 Cg4Xi'3 
2G. AgHXf" e vince. 

(Torti. Lipsia IS77. L. Paulscìi- Zulicrtnrt), 

5. Cc3— d5 
Oggidì generali iiento proferito come T at- 
tacco miglior(\ In corto eventualità questo 
tratto \mo bene dare qualclu? brio alla partita, 
ma sostanzialmente non e sufficiente a dare 
alcun vantiiggio al primo giutK'atore. Un al- 
tro attacco [iure assai in >c»ga sarebbe qui 
5 Arrocca. 



o. 
G. 



Arrocca 



.\rro<'<'a 

Abr)XH> 

Se invece giuoca G. Cdo il giuoco ver- 
rebbe lo stesM» che nella Partila, risj>on- 

dendosi dal Nero <> C'Xdo ! Cht* so 

invece risponde (> Aco il hian»*o d<!ve 

continuare c«)n 7. d3 1 e non 7. d4 come 
giuo<o /ukertort nella sua «fida et>ntro Ko- 

seiilhal [ter il si-L'^uito 7 ex>.d. 8. Ago, 

TeS: <j. Tel ! C.:)'. in. CX^to, Tx«-5. H. fi, 
Txgo. 12. Cxf»». l>Xf'>- 13. i'X^^, l>Xg5. 
14. eó. <*t» I lo. .\d3, «lo. IG. eXd m jH'SS, 
Agi. Meglio. 

r. d7X<^> 

7. d2— d3 TfH— <'S(A) 

8. h2—h3 h7-.hG 

9. Cf3— h2 A<'8— eG 

10. H-1— hi g7— g5 

11. h3— h4 CfG— h7 

12. Ch2— g4 A.-t)Xg4 

13. l)dlX-'l Kg8— jr7 

14. G'3— ,2 DdS— e8 

15. I)gl-.f3 g5Xb4 
U\. I)i:{— hr> Df8— !•<*» 
17. I»hr»Xh4 Ab4—e7 
IS. Dhl— h2 Ch7— go 
11». (',2— ì:3 Te8— ^'8 

20. CV3— fr»-f K}.'7— f8 

21. f2— f4 e via»'.'. 

( L. Pnufsm^SrhìCftrts). 

16 
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Pahtit\ Ri:y Lopez 



(A) 



7. 


• • • • 


;Vh4x«-:5 


8. 


W2XrA 


ArS— -4 


1». 


h:>-h:^ 


A^rlxr.i 


10. 


iMixn 


cir>— ii7 


11. 


a:j— .14 


TfH— «H 


12. 


Ad— b-.i! 


IhlS— h4 


13. 


Tal— e1 


TaH— «iS ! 


11. 


Dn— o:j! 


C,17— b<) 


15. 


.Vl»2— <'l 


Chr*)— ci 


16. 


r>„:t-_ii:i 


b7— 1>5 


17. 


f2— f4 


a f6 


IH. 


Kf^l-h-2 


<-*5— fó ! 



Parità. 
( Tnrn. dì Lipsin if^79. L. Patustru'lSterj. 



w * I 






iI,J^*^:..; ..,1 

^^^ "".'iiS'-'i ' VMA' 

■ 1 A / . , > 

' ' ^aJ Q ' • *• f ■ ■' 



\:m 







*• ••- ' 




10. D|j4— e;: 

17. Arrocca TD 

IH. .\«3-hI2 

ly. Ar4— do 

•20. .13—^14 

L>1. Dei— o4 

22. h2— h4 

2:^ h4— h5 

24. A«12X^3 

2r>. T.nxd4I 
Kia ancora mejrlio premiere l.i Ton 
ma allora il H. con 20. AX«14, Dh6. ^7. I»; 
inaiituneva un violento attacco. 



f5-fl 

b7— to' 
TaK— »>'• 

A<-5— 1/; 

I>e7— fr» 

bS— u4 
b4>:rj 

wX«l« 
Dfft— :i»; 



ai— ao 
AcH — «r> 

TbH— WS 

DhrtXk'7 
RhH-vj7 
Rjr7— fa'* 

A2*r— ,ti-{ 

Aa3— Ci 
Te> — 2 

Ab«>— *!•< 



5. .... ('i't'»Xiir> 

In i|ii(>sta piwi^iuiir i|ih>^t:i i> l;t ii.i;jlii>n' 
tlifi»'*a, iinMitrt* al«iiiaiiiii \i^ii» n«-ll i jiiima Va- 
llanti» alla l'aitila I. i-In* n>iri 1«» ^an-Mi*» si» 
t'uNviMu stati ;.'iii<N'afi i natii a7-a''». «» \lCi-al. 
l't-r !•' altn* iJiti-M' «'Ih* {itin tiMiTari* il Nfii» 

Ti \li| - a."i !• .\ Al» 4 «^7 l'ini. ih lia!ii>t 

illfriiiri'all.i cir.iia rima Vai. «'ifi« ;i \ui\:, jirj 
(*i ai'r''>tiain'> un jmm'.» nrlla .lif«-a ."». \l'4-«'.''>: 

:». . . . A),!—,:. ? 

1. *//'!«''''»* "/i •!» I ii:uf iijlj[,nri' '■• ' !''. 

«• —i. :. .11. .•> .1. s. xi.^'X'ii. '.'.*•> «11. 

•'"'. l'I .\mi»i.u! 1 .1 . iii.i :'. tj .i"*»i .1. 1 ;. -i.» 
7. .iX'l'i 

•^. * i':tX'ii 
'.' «v — '\ 

1«>. IMI L'I 

M !l. • -.1. IJ. \.':. .... 

il A- I — -'."i \ T — \*\ 

\: A.."»— II'". I».;s_..7 

\\ .1.", — .ji". ' *X'i*'' 

IT) Mi»'»- .■-■; m'i- ♦.'» 



I 



('•♦;— .11 
\':»x-n 



I 



26. Til4— a4! 

27. Thl— h4 

28. Rei— bl 
20. Tb4— k4 
:W. Tf?4X^7 

31. Ac3Xg7+ 

32. I)e4— k4+ 
•33. ^2XÌf3 
•34. Kbl— ci 
35. I)if4— b4 
:W>. Ta4— .14 ! 
37. I)li4 — g3 e vince. 

{Toriii*'» ili Pnntfi i878. Yiìuiten-e-Xukn't irr 
r>. e4Xd5 (.W>— «i^ 

7. rf:<xd4 ! 

Pne anche ^iuocaiv 7. Ct'3Xo5 ina alK'r 
il Nero nttitme il ini^liuro giuoi'o co.<i 7. .. 
.\n»MTaI S. ArnHva! Cd4Xl»5. \K a2 -a4 

n,r>— ,14 I (se y hfO sejru»» lo. il4,*'.W 

li. i'X AjiT». 12. b4, AU3. 13. aTi eiv mi 

'.' \«10 sojjriie 1(1. i?f3 occ.: e se subit** 

\K . . . < M(> soglie .<ubiti> io. c3 ri^'uadapiaD-lo 
il [io7./<i l'on miglioro giuoco in ogni ca^*»^ 
lo. c'J c3, <I7— ilo. 11. CtìT) f3, AcS-{:4 
1-J .IJX.U! IhlS— IT,. Meglio. 

N'iii tr«>|Hwi soddisfacente si ui«i^tra *\ 
[tari la cuniinna/.itnic 7. c2 — c3. <M4>- "^ 
S. l».ll -al. oT) -e4! 'J. l)ii4Xb4. i-4X: ' 
In. l»l,ixlC>, l>dS gri. 11. g2Xf3, ArP— 
1*J dV d4, l)gr>— g2. Mogli*.. 

7. .... «*r)Xd4 

S. I>dl— g4 

(Olii il Hianci» può allottare iin'altr.i. 
fMiiia/.iniK* la •piali' n«>lle sue iilterii*ri ** 
liina/ioni |>n«» ohm^o pri»sa in coniiden^-^ 
aiH-lj.' Mi>l caso r .'in'iM'Cjimento abbia ^^ 
lui'^M al quinto fratto, ci6 die succede ^ 
>w*'»si» : 

.H. Aiti ••■''a 

•» f'J- f I tAl 

i.i. Abri— .'S 

1 1 .1^—13 

12. \.-,'— f3 

l:!. IMI— .1 

M. \.l— .12 
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h7— h5 
c7— c5 
b7xc6 

Tf8— b8 
g7-g6 

Df7— f8 

g5-g:4 ! 

c6 — c5 ! 

a7 — a5 
Atl7— «6 
Tb8— b7 
Tb7— g7 
Tg7-gC 

h5— h4 
Af6xh4 
TgC-g7 
Ah4Xel 

f5Xg4 

e vince 

Tom. di Berlino i88i. Wtttek-Schalhpp). 



16. 


h2— h3 


17. 


Tal— el 


18. 


d5Xc6enpass 


19. 


Ad2-.b4 


20. 


Ab4— a3 


21. 


b2 b3 


•>2. 


Tel— «5 ! 


23. 


Tfl el? 


24. 


Af3— di 


25. 


Te5— e2 


26. 


Aa3 — ci . 


27. 


a2— a4 


28. 


Rgl— h2 


29. 


Df2— fi 


30. 


g2-g3 


31. 


g3xb4 


32. 


Te2Xe6 


33. 


h3Xg4 


34. 


Dflxel 



(A) 



9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 



Ddl— g4! 

c2— c3 
Dg4— f4 

.l2Xc3 
Ab5— <13 
Acl— d2 
Tfl— el 
Tal— ci 

b2-.b4 

b4— bo 

c3— c4 
Tel— fi 

Coiriiitenzionejìi abbandonare la «jua- 
lità per l'attacco. K ciò die di meglio può 
fare il Nero in questa posizione perchè ri- 
tirando la Torre o fnuocando l)g6 restava 
f'ou una iM)8Ìzionc molto infelice. 



15. 
16. 
17. 

18. 
19. 
20. 



c7 — c5 

d7— d6 

d4Xf^3 

Ab4 — a5 

f7— fó 

l)d8— f6 

Ao«— d7 

Ta8— e« 

.\a5 — 1>6 

Te8— e5 

Tf8— e8 

Al)G— <18 



21. .\d2— c3 

22. Df4— «12 

24. Tel— el 
Ad3— c2 

jr-'-g3 

h2— h4 ! 
I)a2xe3 

h4Xg5 
Deli— e4 

d5— d6 ! 
I)e4Xb7 
Db7— a8-f 

Da8— dS-f- 
c4Xd5 

Vantaggio del Bianco. 

meo di Londra iSSS. Rosenthal-Winitceì-e). 

8 DdS— fO 



25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 



g7— go 
Df6— h6 

d6Xe5 

e5 — e4 
Ad8— c7 
Ac7 — e5 

e4— e3! 

f5— f4 
Dh6Xg5 
Te8— e7 
Ae5xd6 

f4Xg3 
Ad7— e8 ! 
Dg5Xd5 



Non sarebbo bnono 8 DdS — e74- 

9. Rei— <11, Arrocca! 10. Dg4Xd4, c7-c6. 
Ah5— d3! 



9. f 2— f 4 ! Arrocca ! 

10. Arrocca Df6— g6 

11. Dg4— h4! f7— f5I 

Il Nero non può più proporre il cambio 
di Donna perchè i pedoni doppiati rendereb- 
bero assai cattiva la sua partita. Cattivo sa- 
rebbe anche 11 l)gt>Xc2 per il seguito 

12. f4— f5, f7— fO! 13. d2— d3, a7— aO. 
14. Abo— c4, b7— b5. 15. Ac4— b3, Dc2Xd3. 
16. d5— d6+, Rg8— hS. 17. Tfl— f3 con 
giuoco da vincere {Strategìe). 



Ab4— a5 
a7— a6 

Aa5— b6 
d7— do 
c7— c5 

AbO— d8 



12. a2— a3 

13. b2— b4 

14. Ab5— d3 

15. Acl— b2 

16. Tal— el 

17. b4Xc5 

18. Dh4— h3! 

Giuocando invece 18. Dh4 — f2 il Nero ot- 
teneva il migliore giuoco col seguito 18 

d6xc5. 19. c2— c3, I)g6— b6. 20. Tel— bl, 
Db6— b3. 21. Df2— e2, b7— b5. 22. c3— c4, 
b5Xc4. 23. Ad3xc4, Db3— a4. Meglio (Stra- 
tegie). 

18 d6Xc5 



19. 



c2— c3 



l)g6— dO 



Questo tratto ed il seguente sono deboli. 

Qui era migliore 29 Dgtl — 1)0 col seguito 

probabile 20. Ab2— al ! d4Xc3 (se AfO. 21. 
c3Xd4, cr>Xd4. 22. Tbl ! ecc) 21. Ad3- -c4, 
Ad8— fO! (se c3xd2. 22. dO+, RhS. 23. Dh6! 
e vince) 22. AalXc3, Afì»Xc3 ecc. (Strategie). 

20. c3Xd4 Ad8— f6 

p]vi(lontemente il Nero non prevede tutte 
le conseguenze del tratto successivo del Bianco. 

Se adesso giuocavo 20 I)d6xd5 seguiva 

egualmente 21. Tel —ci ; e se invece giucca va 

20 c5Xd4 seguiva 21. Ab2xd4, lM6Xd5. 

22. Ad4-c3, con bel giuoco minacciando Ac3-b4 
e Tel— e3 (Strategie). 

21. Tel— ci 

Principio di una bella combinazione del 
Bianco la quale deve assicurargli il vantaggio 
in ogni caso. 



21. 
22. 
23. 
24. 



Af6Xd4-f 

c5Xd4 
Ta8Xc8 ! 
Tf8Xf 5 ! 



Ab2xd4 

TclXc8! 

Ad3xf5 

Se invece Tc8 — c7 segue 25. AXh7-f , 
Rf7. 2(>. Tel, Df6. 27. d5— d6 e vince; e 
se invece Tc8— e8 seguo 25. Dxh74., Rf7. 
26. Tbl, DXd5. 27. A'^)+, RfO. 28. TbO+, 
Te6. 29. Ae4 e vince (Strategie). 



i'AttTiTA RuY Lopez 



IHi:!xf:» 
Dfr.— !i5 

Tfl— ul! 




I 1. A trucca 

Ai)o:Uu iio:i diirel'lio biionu 4. Cf^Xtv 

liL'j' la rìs|Hhita 4 I)()8— g5. L' attaro. 

j ilol testo e asMÌ fortf, iub del {uri se no. 
\ i>iii, 6 raccumBnd III lite l'attacco 4. c3 — c'.t i 
i ijuiile viene <lalu comò il migliore diiH'y/iiitif 
I bitrh e dal llanlelelMin. Una hnti'e aiialiN r 



27 !i'—?*> 

Re piii.H-ava "i? Iixfl s.j'riiiva 28. 

Te8+. TXT '^X l'XT4-. l'(X- :«' I'Xl>, 

Rxi'. :ti. |{tL>. iìt>7. ;fL'. uf:{, H.it'.. ;w. itcì, 
.14 .i:t. m. ict -ai, j.'7-(!*;. :;:.. k-'-k-i e 

viui-e. Se iiiveiv i:iiiiH-ava "JT l>Xa3 

se^liiiva L'S. Te8+. TX'I'. 2'.'. l'XT+. 

Itfs. :ni. iM-,+, iifT :u. IVS4.. i»fx. :)-,'. 

l'Xl'T, Ii.'S! {so hXfr. seL'ii.! :t:t. Ilc8+. 

Ins. ;h. iix.ni .' vitK-oi :«. uf^. •u—<ì:ì. 

•M. Kxafi. Ih'-,*4-. ar>. HA I'<'1+. :"i. Kli^t. 
iiX.12. :t7. l>e'-.+. KfK. :tX. I>fr.+. Me-lio, 
(Slriifr/jie) 

•JK THi-.-f.'r. -M— .i;{: 

•«t. 'IVI .';i! T.is— r^ 

:t"t. Iv'i— .e. D.l-ix.i.'i 

;(l. dr—.i.i ;u:!-,.n- 

:r,'. R-l— 1-' IMIX.I-J+ 

:W. Kr-J-!.':{ I1.12— a*-' 

;i4. 'iv:ixd:i Oaa --f7 

;C.. d'i -d7 •• M 







Parlila 111. 






II 


•il 


n. 


1 K7f ' 




l!iati.-.> 
1. 


eL' 
'VI 
Ali 


i:i 




K. S.i 
N 

AfS 


\U.-Ì 
V- 


gii.Mt 

i|UÌKtare 


ì-UÙ-*iì II 

•"ItlllilM 
M'illllfllh 


r 


:ic.-,..ii.'.i..i..l,.l 
un j;iu.«-a'..rf 
iitri> ft.j Mici 





fi— 



l'rima Dibaa 

I Cg9— re- 

:>. AbSXefi 

l'iii fom viciiu ritenuto 5. dS— d 1. M 

Wii ReRuircbb* Ti «óXil-l- '^- c i— ^ 

CfG— „4; 7. Antx-c»; (« 7. IVJ può ir 
liuiw 7 d5. •<. «X.l rn jioii. .Àrrjcvi 

y. d;-c<-, r»j5. IO. .W4. lif.n. 11. iwa. t.^ 

1:^. Cbi-d:^, D|^'>«iM>i A(b. Pariti). A<-5-eT 

(h unti 7 Ari-ooca come dà d RanU- 

li-lwii) K clXJ4, d7— ilo l'ariti. 

5 d7Xe6 

Si- invera H. CX»5! '"'««e CX**- '- di 
A..7, i-iirità. 

li Ac(t— pi 

7. Ìi2—Ki liT- hS 

I *ii lirìllLiiilissiiiiu Ialini roat tace», ma ooi 
rl<-l lutili c-urrello. 

H. Ii:txs4 hr.xir* 

u. cf;tx«5 II*— 1(3 

jit. dW— d4 CfrtX*t 

11. IMI— 1[4 
.S,. iiivi^v II. CC.i (k-iruo II .... fXl^- 
1-J. TXf^'. Th1+ .■ |K>i CXf2+. U ni- 
i.'li,.i-.-miiiiiiu:iii.m" «arelihi* I \. fxp. L'XyA 
I:.'. Limila 1:1. Kf.'. Iib4, 14, TxV» 
fXliI+. !'■- IIh'I. Aiir.. Ifi. -Vn, Kr7. 1 " 
i'C.i. .M.-:;IÌi>. 

n A(SxJ< — 

U'. Il.tlX-4 
Ni''iit>- |>ui> Kilvare adeMu il Biic~~ 

tjll>*-l;i >■ 1111:1 ili ijUi-llw lUeniTiitliow |A* 

■'li>- ciuiK'.ii.i 'hmI Hpeiuo Aad«ruFD 
]iriiiii iiiiiii il--ll:i Hua (rraudefu. 

Il' AdlXf""^ 

IH. TflXf^ IMS— di 

14. Tf2— ti ThK— b» 

ir.. ItKlxhl IMlXf* 

Matto. 

{UiiytI-AndtrttfH»' 



Si-cfinila DifM; 



r.. Arrocca C(r(»— (* 

S.. r. .... f6 wfiue 6. d4. AIA 7. ■ 
IMK K. 1.-.t, Ca. V. Aa3, .Ac5. IO. M ^" 
^•- iiiviN'i- fi. ... «6 aetpu! 6- Aa4, ti^ 



Difesa 3 Af8— e5 



Ac2! Cf6. 8. Ai, Ab«. (so e5xd4 segue 
9. cxd, Ab6. IO eó. Cr8. 11. d5) 9. a4, 
Ab7. 10. axb, axb. 11. TxaS. AXaS- 
12. Ca3, bl. 13. -xl), I>> b4. 11. d5, Ce7. 
15. CX'-"'. C;<i?l l'i Ogl Bcc. sempre con 
»>D miglioi- giuoco p(!l Kìanco. 
d2— <H Ac5— b6 

Ad — gó h7 — li6 

Ag5Xf6 g7Xt6 

d4— d5 Cea— d8 

Cf3— h4 De7— c5 

Id una partita di P. Morphv contro suo 

zio E. Morpny il giuoco segui cosi 10 c6. 

ti. Cr5. De5. 12. b4, Df8. 13. dXc JXc 
14. CdC-l-, IU7. 15. Dd3 e »inc«. 



11. 


Ddl— f3! 


Dc5Xb5 


12. 


Dr3Xf6 


Th8-g8 


13. 


Ch4— tó 


Ab6-c5 


U. 


Df6xe5-|. 


Re8-f8 


15. 


De5-f6 


Rf8— «8 


16. 


b2— b4 


Acó— f8 


17. 


a2— a4 


Db5-d3 


Ifl. 


Df6— e5+ 


Cd8-eO 


19. 


d5Xe6 


d7xe6 


20. 


De5-d4 


Dd3xd4 


21 


Cr5Xil4 




e Tinse alla fin» per il pei 


. di piì.. 




{Loewmihal-Hartoiti). 




Terza 


Difesa 


4. 




Ddfi— f6 


5. 


d2_d4 


e5Xd4 


6. 


«4— o5 


Df6-g6 


7. 


cJXd4 


Ac5-b6 


8. 


Cbl-e3 


Cg8— h6 


9. 


Arrocca 


Ch6-f5 


10. 


Cc-1— e2 


f7— f6 


11. 


Ab5— d3 


d7— d5 


12. 


Ce2— f4 


Dg6-f7 


VJ. 


e5— e6 


Ac8Xe6 


14. 


Cf4xe6 


Cf5-d6 


15. 


Tfl— el 


Re8-d7 


10, 


Cf3-gr, 


fGXg5 


17. 


Ce6xg5 


Dr7— f6 


18. 


Ddl_gt+ 


Rd7— d8 


19. 


Cb5-^6+ 


!U8— c8 


20. 
21. 


Ce6— c5- . 

Cc5— d7-- 


Rc8— b8 


w di matto in altri tre tratti. 




(ffar».U-M«/%). 




Quarto 


Difesa 


4. 




Cg8-e7 


5. 




Arrocca 


6. 


d2— d4 


e5xd4 


7. 


c3Xd4 


Ac5-b6 


8. 


d4-d5 


Cc6-b8 


9. 


d.^— 16 


c7XdB 


10. 


Ad— f4! 


Ab6-c7 
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13. Ac4Xb3 Ac8— b7 

14. Af4x<16 Ac7xd6 

15. Ddlxd6 h7— h6! 
18. Tal— di Ce7— c8 

17. Dd6— 14 Ccft— b6 

18. Cf3— e5 Dd8— f6 
Questo tratto è cattivo pei-chà col cambio 

di Donna il Bianco ottiene un attacco for- 
midabile e guadagua un ped. ; ma iu ogni 
caso il Nero arava giuoco inferiore. 



19 


Df4xf8 


gixia 


20 


C65-g4 


Rg8-g7 


21 


Cg4xf6 . 


Ab7-c6 


22 


e4-e5 


a6— a5 


23 


Tdl-d3 


Tf8— h8 


24 


Cc3-dó 


Cb6_c4 


25 


Ab3Xc4 


tóxc4 


26 


Td3-gH- 


R«7-f8 


27 


Cd5— b6 


T»8— »7 


28 


Tfl— di 


Ac6-b5 


29 


Tdl— d4 


Ta7-c7 


30 


Td4-g4 e 


vince. 




(P. aforpAy 


B. SchulUn). 




Quint« Difeu 


4 




f7— 15 


5 


Abéx^l 




Sarebbe inferiore 5. d4 per la risposta 


5 exd! 




5 




d7Xc6 


a 


Cf3Xe5 


Dd8— li4 


Se 6. . 


.. Cffi segue 7 


J4, Ad6. 8. eX(, 


AXC5. 9. fJ. Meglio, e »e 


inv«e 6. .... Ade 


segue 7. Dh54., g6. 8. CXg6,Cf6.9. I)U4, 


Tg8. IO. eS 


. Meglio. 




7 


Arrocca 


f5:<e4 


8 


Udì— b3 


Dh4— e7 


9 


d2— d4 


Ac5— d6 


111 


Acl-f4 


Cg8-f6 


11 


Cbl-d2 


Ue7— e(> 


12 


Tal-ol 


Ue6Xb3 


13 


■ aaxb3 


Ac*-f5 


14 


f2-f3 




con giuoco 


da vinctìT-e. 


[Handbufh). 




SesU 


Difesa 


4 




d7— d6 


5 


d2— d4 


«5xd4 


6 


c3xd4 


Ar5-b4X! 


7 


Kei-f] ! 


drt-.l5 


8 


D,ll-a4 


d5x»4 





Ab5xc6+ 


b7Xc« 


10 


D«4xc6-|- 


Re8-f8 


II 


Dc(lXe4 




<-on rantag 


Jio. 





I'ahtita Rl't IjI'Pez 



r.. Ali:.— a4! C|/S— ffi! 

I' il Kini>n> ffgnc nniu- nollu Pi'im.i llirvsR 
in no-» :>1 trailo 5. *» ail.'<><H> il Dìaixc) 
iHiliH-n fi. <IL'— <I4. .ippuii" rami- iii'lln l'arlìtn 
I. ili N..ti» ni tran., fi. iia^. !»Rf ^" il Hìunro 
iriiKH-ii iniv'-f II. il2— d'.{. 

4 .ì7-m1i> 

Il Noni uou liii (lì m<'{:liii, perche so in- 
vece pin'K'ft 4 VpH — fiì i! Diancu "on- 

tÌDiiu con 5. Chi — r3! vonoiiiiii in una po- 
siziiinc » lui fiivorcvrile 'Iella inirtita dn 
i(uutti-o '.'uviiUi \:Ui .In noi l'BuniiTiula nelUi 
Qn.irtìi Hif'-sii in nuta ni irattu 4 della Ouailu 
Varianti- 'k-lb l'artitn II. {y»^'. 121). 



AImX.-H 



A::: 



h7x.-'i 

f7— fi 
ArroiTi 



.\hlianili>Nii il ppil. |K)r miiilinri'. Si> inTcro 

'.P Ae«-.17 ».-!,'up IO. Ii,n-hr.-j-, l.'o7-f!<S. 

(so 1(1 p7 ..11. 11. Klir,), 11. Cd4— fri 

nm iN'llissiniii (.'iniM.'u. 



II". 


oi.ixc<; 




Ce7 


Xrf» 


II. 

I-.'. 


imi— .1:.+ 
Ae:ixcri ; 




RgR 


-h8 


Si- invece jiivruli 


va il f 


T. .-olla D.mna 


il Non. 


veniva in v 


intn).TÌ 


) CI» 


U' 


\.-K— .17 


i:i. IVO 


ir.. AX 


eH. 1 


. fSXea, 


TaH 1.S 
IV. 


e.1-. 




A.-S 


■h7 


i:f. 


.\,ri— rtt 




hilx- 


_,|7 


U. 


(hi- -e;! 




fc. 


-fr. 


i:.. 


f-'— f :ì ! 




faS- 


M 


l'I. 


i.-.'— ki 




fr. 


-fi 


17. 


A.-;( fL' 




TfK 


-fC. 


<}XU'*l 


• (ratio nu 


e huon.i, n 


i .» as-iai 


•i<rii.-ii.> t 




^'li... 






IS. 


i..ir.-,i-.'! 




Tb8- 


-fK 


1'.». 


(v:t— ,ir. 




Tffi- 


-f7 


■.1>. 


A fi'— .il 




a"- 


-ali 


S.. |.r 


•mie inv.-.'.- 


l'Alt. .■ 


I Ca^ 


si lopli.' 


la ]>n>l'.il 


lita .li mxA 


[.a'I:, 1 


■r la 


liU.'renza 


.li .Mlon- 


efrli Alli-Ti. 


■ r.-ta 


.>n III 


Air. a-i-ai 


Hial- coli 


li-atn .■tinti-. 


mi Ca 


V, in 


I •«■dizione 


«rt-llent.- 












■< «16xrf> «epa* 2? 

. W. Tft-jXhri-l-. Rt,«— ri< 
? e vince. 



a2. 



ouXilG 

OI5— M 
Tal— .11 
Riil— fi 
Cli4— .15 
'[M1X.Ì& 
T(iriXR5 



Se invece 32. . . 
Tp-.— ptl. 3-1. Ter. 
socim.lu pollone. 

33. Tel— o7 

34. HcH— .14 ! 
35 Te7Xp7 



W7xdtì 

Tf8— rr 

Tf7— frt 
IKIA— b6-t- 
Tffi— (irt 
Ab7x<l5 
Tf5-ffò 
OefixiTÓ 

. TXf;5 segue 33. h2-h4 
o pnailapna atowno ni 

r(rr>— h3! 
IMO— a5 



.li l'arigj ìm7m 



Blu 

NvK 



Afl- 



l>;— «14 



On«stn itifc.ja e frenoralimnu^ condutn«u 
lalla matrtritir {lEirte dei («urici. Dati j niì^iun 
rutti ila anilH- lo patii, il Bìaiu-n rwu et» 
in (eìuivo liyirerinPHtf miftliure. CÌA è tuUm, 



Difesa 3, ' 

se pure 6 vero. Noi non crediamo che il van- 
talo del Bianco sia tale che possa ossolu- 
Umente decidere le sorti future della [lartita, 
e quiiidi stimiamo «[iieata una difesa prati- 
camente possibile. 
4. Cf3Xd4 ! 
Duo altro continuazioni avrebbe il Bianco, 
ma entrambe eguagliano subito il giuoco. 







4. 


Ab5-a4 


At8-c5 


Auchn 4. . . 


. c7— c6 è buona difuaa. 


5. 


c2— c3 


cj4xr:M- 


6. 


Ddlxf3 


Cg8— b7 


Questo tratto è vivace 


e sembra aneli 


cciTutio; ma 


il Nero avi-ebbe in oiriii case 


a Hua «celta 


il tratto 6. . 


. . Dd8-frt cb 


cgnat'liu subito il giuoco. 




7. 


Df3-g3 


Anwca 


8. 


nK3>,-e5f 


d7-d5! 


y- 


d-2-<i:j 


a7-a5! 


10. 


Arrocca 


Ta8-^tì 


II. 


«4Xdr. 


Tan-(.^> 


1', 


Kgl-hl ! 


Acr>-dH 


la 


\>«i>—e-^ 


C<^7xd5 


n. 


f3-f4 


A.-H— -4 


15. 


Dei— f:.' 


o7— r(i 


IO. 


,\a4— di 


Ak4— f5 


17. 




Tf8— e8 


IH. 


Tfi-aì 

Ai-J— fa'. 


TgO— l'G 


Non •'-;. 


<li ni<^;,'li«; s 


IIP. Afl «,.gu 


Il' Agi 

li». 


ixin giuo<-o i 


resi«.ibile. 
Cd5xf4 




Ad'xfl 


Ad(lXf4 


al. 


Cbl— a:t 


DdH-g5 


-':.'. 


K-'-g:i 


Ar4-^:) 


s:t. 


lìl■^~p■^ 


I>f.'r,— hfi 


■Jl. 


X-i—r'i 


Mó-gf. 




Cful— r-2 


A«J-:.7 


SII. 


UK-'-tr:ì 


A!i7— b« 




h!l— ■,'■'» 


AbKX«:i 




jf-'>Xlill 


A>;:f-li4 




b';x^'7 


T.-«— rlK 




1V2-IÌ4 


T.'»— ffi 


:;i. 


Iti.] -!.-.■ 


li-^^XgT 


■M. 


CU— Ii3 


Trc-f .-. : 



(r-..-.i. iti Lo.,//,-., ì»83. MfK-k.-ii:,>-Ii„il). 



4. Ab5— .-4 



:;c6— d4 127 

Sarebbe cattivo i^ul giuocare 4 

1)7 — b5 perchè com» iaBegnó il |)i-of. Herger 
di Gi-atz il Bianco vermlilw in vantagfrio 
coti 5. AXr74.. Rxf7. 6. CXd4, e5xd4. 
7. Dh5-J-, Re7. 8. De^- « l'oi 9. Dd5+ 
guadugaando la Torri' a8< 

5. DdlX(3 DdS— f6 

6. Df3— g3 AfS— c5 

7. da— d3 a7— d*5 

8. Ad— e3 AcSXc3 

9. Dg3Xu3 Ac8— e6 



Parità. 



Arrocca 



e5Xd4 



Zukertort ritiene «[uesta la più forte con- 
tinuazione dell'attacco. La scuola tedesca pn>- 
foriscc invece 5. d'2 — ilH. L'una o l'altra sono 
eccellenti ; e conducono per lo più alle stesso 
posizioni. Dopo 5, d2~-d:i la miplioro Hifcsji 

del Nero sarebbe 5 Af8— c5!ti. Ddl-hó, 

I>d8— e7. 7. Acl— g5, Cg8-ftì. 8. nii5-h4, 

(se 8. AxCe seguo 8 fiTxfli e Ìl Nero 

ha mediante la lìnea apcrln un liunn cunf re- 
attacco da (|Liiilnni]\ie parto il Bianco arrocchi) 
c7— cG. 'J. Ab5— a4, d7— dii. Pariti. A 5. 
d2 — d3 il Nero potrelibe anche rispondere 

5 c7— cO. li. Al»5— 1-4 : (;pft— rtì. 

7. Acl — g5 '. (17 — dti senza alcun serio svan- 
taggio. 



I 


t 


9^ 


i 


# 


i 


t. 


11 
t 




^ 




















i 








1 










-' 


■-^ 


'é' 


^- 






M 


_l| 
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Partita Rrv Lopez 



7. f:i— fi 

8. h2—h3 

9. AUV- <l 
10. IMI— el 



t>«— fO 
«'7 — oO 
(17— d6 



Qui va molto più forte 10. Cbl^^2. 

10 l)h4Xi'l 

11. Tf 1 Xol A rrorc^H 

1 2. A(;4— b3 b7— 1>5 
VX a'J— ii4 »>5— b4 

14. Cbl— <i2 a7— a5 

15, i;d2— f3 CfO— (i7 
{(\, K-— gì ArH— aO 
17. Ari— tl'2 Ar5— b6 
IS. R-1— j?*> Ta8— o8 

\\ì, fil— «M «il)— <15 

Qui «lovifva preridoiv il jw^done. Così 
I |nmIoiiì biaiH'hi ilivi-utaiio assai forti. 

20. fi— ff) C«17— (-5 

21. Tal— -Il Cfr>Xb3 

22. .'2Xb3 rC— (-5 

23. V.l:.'— fi Tf8— eH 
21. Kl'J— K'3 AM»— c7 
25. h:^— h4 A<-7— l>X 
'Sk j1— ;.'.') Tr^— <rf) 
27 h 1— h5 AaO— ^!H 

•js. f5— t«v ii7— ho: 

•.il». Af4>:jf5 Kj?^Xk7 

31. K-3— h4 AbH— c-7 

:V^>. T.l— -1 K-7— f8 

(n1 ora il hianr-i» potf^va inanttMuTsi in un 
%aiita^KÌ<> •l»H-i>ivo con 3ii. Af<s A«iS. 34. 
AX'18. T tì^. 'M>. Tir.")', it'c. iiivtH'o roni- 
iuiiH> IMI fiTore f |HM*iti*ttt; in .^teguito la 
partita. 

('/'' ■/•/!. /// Vti'nutt iHT3. (it'lhfuhs^liml). 

Sfcniiila Dift'Ha 



;>. 



h7 — h5 



Inf{t«t.'niwiir.nitr<».itta<-n ideato da Hir-i. 

.N.»M «• pf'ii» piffi'iiliil*- al trailo del i«:.^to 

«» r^-— «•*» I 

r.. d2— ^13 

S.' »V .Vli.'i — 1»! M'pUf .\<r>. 7. il3, d*V 
S r\\, I)f ...-. . 

«'. Af^<— «'5 

7. h2— h3 .'7- .-ft 

s. Ak'>— '1 .17— d.") 

\h .'IXl'» h; viK'» 

U». Ari— ».:>-|- R.-X—fS 

11. A»^".--h1! u'7— -5 

1-.'. Tfl— hI A'>^— .•♦'. 

13. f2— fi b:— 1.5! 

11. XalXb.') lidS—i.-, 

!•» T.-l ,•♦•.• iTX'' 

17 A--*'.— d7 T.'S — i*^ 

l\ AI7X"'i rd><— r^ 



19. f4— f5 g5-g4 

20. Cbl— d2 Da5-e7 

21. Cil2— fi g4Xb3 

22. g2Mh3 Dr7-pr7- 

23. Rgl— f2 Cg8-rt 

24. Ddl— f3 Ac5-d6 

25. Acl— f4 Dg7-<7 
20. Af4>5<iG4- l>r7X'i'5 

Tal— ifl T«?H-bM 

b2— b3 h5-h4 

Rfo— gì Thl*-h7 
l)f3— f2 
VantiA^^io del Kiaac*». 

{Tnrn. di Pca-igi i87ti. VCinniarf^Biaréy 



27. 
28. 
29. 
30. 



Terza Difesa 



o. 
T). 



Al>r>— r4 

7. d2— <i3 

8. b2— bl! 

0. Ar-lXi^H- 

10. Ddl— luci- 
li . ! hr>— .lotj- 

12. DdóXaS 

13. a 2— ali 

11. a4— ao! 
15. Da8Xa7 
D). .\cl— b2 

17. a5— a6 

18. c2— c3! e vinse. 

(Tom. di Londra 1883. EfUjlisch'WÌH,rwm 
6. Al>5 — c4 

Se invece t). Aa4 S4^pic CfO. 7. d3, 
8. (>5, (M7 ! 9. f4, Co^. lO. Ab3, C> 
li. ttXb, gO con buon giiiijco. 



b7-b5 

D*»5-\' 

ReSxf 

1(7— ;r« 

Rf7-^- 

Ck'S-- 

DMW- 
C»-7-f 
AfH-^ 
Ab7— ;^ 



" '• • • • • 

7. (12— d3 

S. c4X<i5 

*♦. Cbl— d2 

10. Ca2-e4 

11. I><ii -i«2 

12. Aol— d2 

13. Tal el 

14. f2— fi 

15. Col -f:3 
Ili. IV2— f3 

Ad-2Xt'3 



CpH— frt 

ii7 — «ir? 
cfrixtió 

AcS— t-^ì 
AfS - e7 

Arnioi\'i 
IM8— <I7 
TaS— Wi 

f7- f5 
Ae7-<^ 

rii:,-c:u 

•l4Xc3 



o2 



17. 

IS. Df3 

i^hii era nitrii' > cambiare 1* alfiere «^ 
^riiicN^an» C'/^ — c2. 

Tf H— 111 •. 
Tft»> -M 

IM7X(i*» 
IMiì^ fii 
T.»S- M 



is. 
11». 

2< I. 

•'1 
• *•> 

^ ^ ■ 

21. 

25. 



d3> ci 

r.'l—dl 

T.llXd'W 

r;::;xf5 

ni T-i 

u'4 — \:T> 



Difesa 3 Cg8— e7 
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Dc3— d2 
e3X(l2 

Td8— e8 

Ab4Xc3 

e6— c5! 



nco di Vienna 1875 



ìb 




Stkinitz 
Nero 


e2-ol 




o7-e5 


gl-n 




Ch8-c6 


fl-bò 




Ck8-o7 


liifi'sa ò calli 


a perché lega trui.pu 


ul secondo giuocatore. 


.Itì-d.l ! 




e5Xd4 


i:ix.d4 ! 




l.-cOxd4 


ce {.'iucca 5 




g7— gt> seguo 


il7Xc(i.(sob7xct 


allora 7. I)d4!) 


+, Ii<,'8Xd8. 


i. AbO— c4, AcH-cO. 


. f7xeC. IO. 


Cbl 


-c3. Meglio. 


dlXd4 




Ce7— c6 


J4— d5 ! 




Af8— e7 


1.1— c:( 




Ao7— fG 


ci— d2 




Arrocca 


iTocca TI) 




a7— ati 


ti-atto è debuie, i 


uà il Nero sì» 


lina posiziono 


inferioro. Se 10 .... 


me il. Ab5Xi-t; 


bTXdl. 12. 


W8— eO. 13. 


(Xì- 


-d5, AeOXdu. 


Meglio. 






b5 e-> 




d7~dt> 


(■>—fi 




p7-g*i 


d5— (i:( 




Afti-K7 


h2— li4 ! 




li7— hÓ 



i'Ài 



liir 
i 



t 



•*;- '?• 



15. 



g2-g4 
h4— h5 
h5Xg6 
e4 — (ì& 
Cc3— d5! 



h5xe4 
Ac8— e6 

Dd8— e8 
DeS— f7 
Se invece 19. .... Ae6xd5 segae 20. 

l>d3Xd5+, De8-f7. 21. Ao2-c4 e guadagna 

""" qualità. 



20. 
21. 



Ca5-f6+ 

tóXffi 
Dd3-g3 
Ad2— c3 
Thl— h7+ 
Ae2xg4 
Dg3— (^ 
De3 — c5 e vince. 



Ag7xf6 
Ae6— f5 
Df7Xa2 
Rg8— f7 
RH— eS 
Af5— e4 
d8— <15 



ParliCa VI. 

Tornoo di Londra 1883 



WiNAWERE StEIMITZ 

Bianco Nero 

1. e2— e4 e7— e5 

2. Cgl— f3 Cb8— c6 

3. Afl— b5 g7— g6 
Questa difesa, della quale troviamo uà 

fìsemiiio anche Del Torneo di Parigi 18<>7, 
ha i suoi più grandi fautori in America; dovo 
seno pubblicarono varie analisi. È possibile che 
il giuoco del Nero resti per multi tratti un 
\iò legato, ma non vediamo che ne segua per 
ciò un vantaggio decisivo pel Bianco. Rite- 
niamo quindi ancor questa una difesa prati- 
carne nto possibile. 

E notabile come il Bardcleben nell'opu- 
scolo più volte eitalo non faccia nemmeno 
cenno di quostn difesa, che o pure abbastanza 
importante, montro accenna invece la difesa 

3 d7— de la difesa 3 Af8— d6 

iL'tsai meno usate. 

Invece di 3. . .'. . g7— g6 il Nero potrebbe 

ailuttaro la difesa 3 d7— dO, la quale 

in qualche varianle porta a posizioni analoghe. 

I'er6 la difesa 3 d7 — dO 6 ancora meno 

raccomandabile di 3 pT-gtì, s«^uendone 

subito un fastidioso raddoppiamento di pedoni 
|>cl NVro; od olibljgando questi ad un giuoco 
;L<saÌ serrato. Vedasi por osempio la seguente 
partita : 
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E'ahtita Riiy Lopez 



3 dl—AÒ 

4. AbSXc^ 
(Juentn trutto •■ lnH)riÌiwÌnio a fiirsu i 
mifflinre. Taluni) prcferìwe 4. <U. Ad? 

5- a-:i ; ere. 6. h3. Ae7. ; 



a ({iuoco a 



I sciollo. 



i. 




l,7Xc6 


B. 


d2-.il 


n-tò 


Se inve« 


5 eSX'IlscgneO. UX.I4. 


r5, 7. D.Ì3 et 






H. 


d4Xe5 


f5Xe4 


r 


Cfò—fib 


.lB-d5 


8. 


»-e6 


Cg8— h6 


y. 


ArrcxN-a 


Dd8— fO 


lu. 


c2— c4 


ApttXefi 


11. 


Cbl— cJ 


Ta8-JH 


la. 


Udì— a4 


Ae(i— .17 


lA. 


ciXàT, 


.fiXd5 


u. 


I);l4— l5 


e7— rtl 


15. 


Ck5x*-4 


d5Xt-4 


Ifi. 


Aeì—gh 


Af8— b4 


17. 


UaoXM 


IUC.XkS 


18. 


Cc3x-4 


c6— c5 


la 


I)b4— e4 


Dp5— e5 


2(1. 


Tfl-*I 


Rtì8— f8 


21. 


C*4Xc3 


De5-fG 


22. 


Tal-dl 


Ad7-o8 


23. 


Dc4-M 


Rf8— g8 


Quwio H 


un fiTor.'. 


11 Nero iDtunilu 


portju^ il Re 


in h7. d>;ì 


non lia il Iem]N) 


HufSdente (njr Cirio. Dove 


Vii K>uo<-are 23 


RH; ma anche in tal <: 


aoilISiuiicoiivóVi 


il iriooco roiglioru «.n :; 


. 084. TXJI. 25. 


TxJi : «■•«. 






24. 


Cr.T— *-4 


• Uffi—fK 



9:. ,:t; . 




4. AlCX.-'i 
Il Itixnro u 1(110^10 |>tM)ii> lia varii aliaivlii : 
ano 'li <iii<.vtì [«rù u suriicivn(o noi rroliuiii't 



ad assicurare un vantaggio ilocisivo a 
giuocnlorc. Diamu una brovo anal 
principali : 



4. .12—44 
Kilunuto ReD.^ntl III enti: il |iii 



IJul l'atuericano Barne» rìiì«atf i 
Cd>Xd4. 5. Cxa4, eX'l- <■ 



. .\e3 Kegne 7 .\p7. 8. r'.ì. 

X.l. ai>. 10. .\a4 |m> .\rl. fili- 
li, eó. b5. 12. .\c'. Ab7. y± . 



5. Cf3Xd4 

6. M\—^ 

7. Obl- 



^n^ 



y. Ab5— c4 
Su invecH U. LM2 «i^uv d5 l> 

.."xdi»- Il Cx^ó, Dxds: •*<■- 



10. 



t^xd5 

CV3X.15 
Ac-4X'ir. 






(.V'Imii 





ììecondo Altaon* 


4. 


c2— c3 .Kts- 


5. 


.12— <i4 fSH 


li. 


c3X<14 CtA- 


7. 


.\,ì—eò 


'm. iuv« 


v7, C:i; «Bue 7 





5. l'ariti.. 


7. 


'"- 


8. 


AÌmÌ-Iì.4 Cg^ 


■.1. 




>;.' iuvw 


f ■.». AXfft «'«.■ AX 


i;7. Il 


.\rro.i--ii, .\mM>t:a. 12. * 


VI, .Iti, 


13. f4, abì .Ifi. .M-elJ 


'.1, 


.... Cftì- 


H". 


A^r>-h4 IM*- 


II. 


Cbl— 12 &7- 


12. 


.\bl-K3 tVC 


l:i. 


(TlX.li CC-'S 


\':iiit:.j.' 


ii> ilttl N.TU. 



IVA' 

Ari- 



Difesa 3 g?— g6 
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8. 


d2— d3 


Cg8— e7 


9. 


Arrocca 


b7— b5 1 


10. 


Aa4— b3 


d7-.d5 


11. 


Ab3xd5 


Ce7xd5 


12. 


e4xd5 


Dd8xd5 


13. 


Ce2— f4 


Dd5— c6 


14. 


Tfl-^l-f 


Ac8— e6 


15. 


Ddl-.e2 


Re8— d7 




Parità. 


(Brentano Chess Monthly). 




Quarto Attacco 


4. 


Arrocca 


Af8-g7 


5. 


c2—c3 


d7— d6 ! 


\jSì difesa 


5 Cc6 


— e7 suggerita da 


*nes non ci 


sembra buona perchè aegui- 


bo C. d4, 


eXd. 7. e 


;Xd, c6. 8. Aa4, 


ò, 9. e5, Cf6— d5. 10. ( 


CcS, Cb6. ll.Ce4! 


glio. 






6. 


d2— d4 


Ac8— d7 1 


7. 


d4— <Ì5 


Cc6— e7 


8. 


Ab5xd7+ 




Se invece 


Ab5—d3 allora 8 f7—f5. 


8. 


» • • • 


Dd8xd7 


\}. 


c3— c4 


il f5 




Parità. 


• • • 




d7Xc6 


d2— d3 


1 

• 


Af8 g7 


Acl— «3 




Dd8— e7 


Cbl— c3 




Ac8— c6 


Arrocca 






sto arroccamento è precoce. Era meglio 


re [arroccamento avrersario perspin- 


ttacco contro di queil 


0. Cosi succedo 


ario. 






• • • • 




h7 h6 


Cf3— d2 




g^>~g5 


a2 a3 




Cg8 fC 


f2 f3 




Cf(5— d7 


l)dl-el 




h6— h5 


l>el f2 




b7— bO 


Tfl-el 




c6— c5 


Tal— bl 






giuocare 


subito b2- 


— b4 qualora il 


t^occasse dal lato di . 


Donna. 


• • « • 




Cd7 bS 


poi piuocare il Cav. 


a cC e (quindi a 


il Bianco 


lo impedisce. 


Cc3--<]5 




Ae6X(15 ! 


e4Xd5 




Cb8— d7 


c2-c4 




il fO 


d3 d4 






«ra meglio 


giuocare 


19. b2 b4. 


• * . • 




c5Xd4 


Ae3xd4 




I)e7 il 


Ad4-^ 




h5— h4 ! 



22. Cd2— e4 Arrocca TR 

23. g2-g4 

Questo tratto e i successivi 25 e 26 del 
Bianco sono deboli e offrono TopportunitÀ al 
Nero di finire questa partita con uno splen- 
dido e decisivo attacco. 

h4Xg3enjj<M« 
Df7— g6 

f 6— f 5 1 
f5— f4 
e5xf4 
Cd7— e5 1 
TfS— f5 
Ag7--f6 
Ta8— eSI 
Ce5Xf 3 ! 

I>g6-gl+ 
Dgl— e34- 

Cf3-y-d24- 
e vìnce 



23. 


• B • • 


24. 


h2Xg3 


25. 


Df2— g2 ? 


26. 


Ce4Xg5? 


27. 


g3Xf4 


28. 


Ae3— f2 


29. 


Af2— h4 


30. 


Rgl— f 1 ! 


31. 


Dg2~c2 ! 


32. 


Cg5-^ 


33. 


Ah4xf6 


34. 


Rfl— e2 


35. 


Re2— fi 



Partita \Wk. 



Torneo di Berlino 1881 



J. Berger 
Bianco 



RlBMAN 

Nero 



1. 
♦> 



e2 — e4 e7 — e5 

Cgl— f3 CbS-^ 

3. Afl— b5 n— f5 

Questa difesa è assolutamente svantag- 
giosa. A titolo di curiosità accenniamo qui 
anche altre duo difese bizzarre e adesso del 
tutto fuori di pratica, ma che una volta si ve- 
dovano adottate anche da qualche buon gluo- 
catore : 

La prima 

3 Dd8— f6? 

4. Cbl— c3 ! Af 8— d6 

Per quanto strana, questa mossa ò ne- 
cessaria dopo la intempestiva uscita della 
Donna. 



5. 


Cc3— d5 


Df6^-g6 


6. 


d2— d3 


Cc6— e7! 


7. 


Cf3-.h4 


Dg6— e6 


8. 


C«i5— e3 


Ad6— cC 


9. 


Ab5— c4 


De6— f6 


« 10. 


Ch4— f3 


d7— de 


11. 


c2-Hc3 


CgS— h6 


12. 


Arrocca 


Ac8-g4 


13. 


Ce3Xg4 


Ch6Xg4 


14 


a2— a4 


a7— a5 


15. 


Ad— a2 


Df6— gC 
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Partita Ruy Lopez 



16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
2'X 
2A. 
25. 
20. 
27. 
2H. 

:ìo. 

31. 
32. 

3:). 



h2— h3 

cUi— <14 

c3x«14 

o4 — <»5 
Dell— e2 
Ac4— d3 
KkI— h2 

i»5 — OS en 
Tal— t'I 
.\a2— j?5 
Cf3— <ì5 
De2—li54. 

Ce5^jr0+ 
I)h5xli« 
f2— f4 

Tel ^«2 
Tfl—el 
I)h8~h7 



Cg4— f6 

e5x<H 
Ao5— M) 
Cf6— «17 

cl6— tl5 
Dgf)— hr> 

f 7— f 5 ! 
jHiss Cii7Xf6 
Cf6— g8 
Dh5— f7 
Df7— «6 
Re8— f8 

h7XK6 
De6— atH- 
Ta8— «« 
AbOXtl4 
Rf8— f7 



e vince. 



3. 
4. 

5. 



{SUiuntoìi'Hurwits). 

Ìmì fiecowÌH. 

Af8— d(»? 



c2-.r»3 ! 



a7— a<ì 



A»)5— a4 h7—h6 

S<i invece 5 l>5 segue 0. .\c2 

CfO. 7. «14. Meglio. 

6. Ari*o<*«"a 

a2— «14 
Acl— tj3 
Aa4— 1.3 

a4> i?5 

Cf3X»*i> 

f2— f4 

Aì.3>:<*4 

Chi— a2 

IMI— ?4 

fi— f5 

Tal— ^1 

fr>— ir» 

I)tf4— ic3 
TelX"3 
[)fr3— h4 
Ca2— -4 
Dl»4— f 4 
C..4— u'.'v-l- 

Clft") ♦•<l !♦ \Ìlil'l*. 

4. n.i-c:< 

Quostn attjifco su;:;:! 'l'ito ani;hi» <Ìa Ros<»ii- 
Uml. !• «|uolio olio (*i |iia-«« di più. 11 Ki.-im'o 
|>u«> ajH'Iie puucaiv 4. «l^ iì'^ voi ^^ivultn 



7. 

8. 

y. 

10. 

11. 

12. 
13. 
14. 
15. 
10. 
17. 
18. 
WK 
20. 
*>1 

2-3. 
24. 

25. 

20. 



Cir-S— e7 

Ce7— >^) 

b7 — 1>5 

Ac8— b7 

Cc«)X«'ì> 

cy»x<'5 

Ce5 — r*4 

boX^'l 
A.H)— ,*7 

Ab7— «15 

AritK"<ra 

.'\e7 — ^T) 

TaH— b8 

Aan— !-<> 

Ag5x»'3+ 
jr7— jH^ 
h*^h5 
A,^V-h15 
U^K— h7 
Kh7— hK 



A di' dO. 5. Cbl-^, Cg8-f4. 

5 f 5— f4 6. d3— d4) 6. Àcl— g5, .Vft- 

7. Arrocca. Meglio. 

La continuazione 4. d2— d4« f5X<4. 
Ab5XcO! (se 5. CXe5 segue CXeò. »5. a4X 
c7-H^. 7. Ac4, r)a5+. 8. Cc3, I>Xe5. \^ 
b7XcG. 6. Cf3Xe5, Cg8— frt. 7. An>j) 
Ac8-b7 ecc. ed anchelacontinuaziuDe4.<.M> 
e5— <34l 5. I>dl-tì2, I)d8— e7. 6. AhóX 
d7Xc6. 7. Cf3— d4, Cg8— h<J. 8. g2- 
g7 — gO ecc. conducono sempliceuiente alf 
gujiglianza. 

4 C^— fd 

Se invece 4 d7 — «1(5 segue 5. d2— 

e se 4 f 5Xe4 segue 5. Cc3Xe4» dT- 

6. Ce4— gS, Af8-^d. 7. d2-Hl4, «6- 

8. (fa— c5, AdOXeS. 4). Ddl— h5+. 



o. 

G. 

7. 

8. 

\). 
IO. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
IO. 

17. 
18. 
ì\\ 
20. 
21. 

24. 
25. 
2tì. 
27. 
2S. 
:«♦. 
:<o. 
31. 

34. 
35. 



d2-.d3 
Arrocca 

d3-d4 
('t'3Xd4 
I)dlXd4 
Al)5Xc<5 
Acl — g5 
A^roXfO 
l)a4— c4-f. 
l>t»4Xo*> 
lK'0Xe4 
l)e4— d3 

b2— U3 

na:^— d2 

Tal— ci 

f2— f4 
<'c3-d5 

c2— c4 
Tel— el 

ca5xc:^ 

Tfl— f2 
Tf2— e2 
Cc3Xo4 
Te2Xo4 
I)a2— e3 
f?2 -g3 
1 k-3---e2 
T«»4— 0»*) 
IV2 tl3 
l).|:i— d7 
'rel--c5 e vince. 



Af8-€5 
d7 — dò 
e5Xd4 

Ac5Xd4 

AfTooca 

b7Xc6 

h7— W 

Dd8Xf6 

Ac8-<6 
f5Xe4 

1 tto "1 6o 

DfO-.f7 
AeO-f5 
I>f7-g6 
Te8-«5 
Te5— c5 
Tf8-^eit 
Af5 

c7 
Tc5— hS 

dd— do 
ThS-f5 

d5XH 
Te8— f8 

cC— €5 
I>g6-g4 
I>g4-li3 
Rk'H— h7 
Rh7— bX 
hh3— ha 



CAPO S£liTO 



L^apertura 1. e2 — e4, o7 — e5. 2. Cgl — f3, Cb8 — c6. 3. d2 — d4, ebbe i suoi momenti 
dì entusiasmo e fu di moda per lungo tempo. Ciò fu particolarmente dopo la celebre sfida 
tra Londra e Edimburgo sul finire del terzo decennio di questo secolo. 

Oggi la moda passò. È una apertura ancora di reperlorio\ la pratica non Tlia assolutamente 
bandita, ma la maggior parte dei maestri dello scacchiere la mettono in seconda linea dopo 
1 Lopez, la Viennese ed altre aperture. 

Si credeva una volta che il sagrifizio del pedone reggesse, e dopo 3 e5Xd4 

nteoevasi 4. Afl— c4 il tratto più forte; confidando nella robustezza deirattacco come equo 
.*9iii penso |>el pedone che abbandona vasi. Gii studi profondi dei vari teorici però non diedero 
■agione a questa opinione e a poco a poco prevalse la massima di riprendere subito il ped. 
on 4. Cf3xd4; outinuazione che sebbene sia la più sicura, permette al secondo giuocatoro 
ina facile difesa e illanguidisce moltissimo Tattacco del Bianco. L^apertura cadde quindi in 
lisfìivore dei più, e rari oggi sono quei maestri che la prediligono. 

Secondo noi T apertura vale quanto uti'altra; e noi la crediamo assai interessante p(;r 
Dcritarc lo studio diligente di chi intende progredire, e per essere l'oggetto particolare di 
■fai intende darsi di una data apertura un'arma prediletta di battaglia. 



BASE. DI GIUOCO 



e2— e4 
e7— e5 



Cgl— f3 



d2- -d4 



Cf3xd4 



C»>8-c(> 


e5Xd4 


Af8— c5 


» 


Cg8— fO 




Dd8— h4 
Afl-<;4 

c2— c3 



Partita 1' 



Cc0xd4 



Partita IL* 
Partita III." 
Partita IV.» 

ParUta V.» 

ParUta VI.* 



I:m 



Paktk IV. (Aro VJ. I'artita I. 



Parlila l« 



TnriHM) (li HorliiH) ì^*h1 



hl.A< Kl:l KM-: 



WiNAW! UI-: 



I. o'2 — ivi 1.7— «'.") 

X «iV «11 (C»X'14 

(^>ni'Stn «• il iwclo più us;iTo (li ai'ct'fiJi!'»' 
il <l;iriil»itt.i. Il Ni'i'«» Imm») pili» iriiiiMMiN'aucht» 
;i. . .. «'«"«iX'M <«'nz:i solFrirc alcuno svaii- 
Ta^';:it». (^^iiLMa «lit'osa t»saininen'iiio nella I Zir- 
lila VI. 

1. ('f:<X<M AfK 0.-) 

Il yrrti a «lUosTn plinto pii«» si»«';/li«»rf' pa- 

nvrliio alllV «lÌ!'<*Sf nlti't» «pli'lla «l«*l !»*^IO, c\n' 

1' una «li'llo |»in pn't'i riii». INin ;:in<M-ai«' i 

«ys -1>M»<|ni'^iai'saiiiin«'i'onin iirlla l'artita lì: 

può L'iu'wart' I bis — hi. ri»» /In» V4»- 

iliiMno ni'lla Partita III: ]inn ::iuiM'ar<' 1 

('r*ÌX<n VtMIi'h l-MU' l<i Stt'SSn L'ilbM'O «'iMn** SO 

al ffiv.i» trailo a\ »•<<.• pn'^t» il 1*1» r»| Cav. 
inviv*» cììo col |K.»«1 , i' «jUti^ia «llt*«»<a sarà «'sa- 
ininata titilla panila VI: pno in:in'' lniiimn-uv 

■1 \t'S-**7 opimn* 4 l'T-^t» pt-r poi por- 

tan* l'Alt, in ;:7, ma «[m-sti* ilii»* nltiint* (lii^'ii* 
non si»no troppi» ra<'c(iina!i«]a!tiii r''^tanilo il 
N»'!'" «'on un {.'iuiMM assai i ìihIiìm'^o •• i|i«'iii'ili> 
a M'iifirlior-^i. 

'). A<'1 - v'.t ! 

(«Mio la •• 1.1 pili t<irT«> r.inTinn.i/.ittnf» ili'l 
hianco lni«*ii*"»sahti* ma s\aiita^vio^ii >art>lilH* 
r:.iia«'«'o Ti. *M1 — iTi a mi si'L'un'«'l'li<' i-om.' 
mij.Mi »ri* •lit"t*>a ."> «17 — «151 »». l'rriXu'T-f-» 

lii^s is. 7. iV7 -h.\ i).is— 1,-j. s n,:, . j'x 

<VS 0\. «1. At'l .--J, rr»iXi-i: in. ArnH-.a: 
(s«» <'x«*4 s.vMi* .iriXiM 11. Arriina, Tt:^. 

VJ. Ai?:{, Ax-:i. l:{. rjx«';*. Ah:;, li. TrJ. 

\h^Tì «ori \ania-'u'i'») AiS- i**!. 11, «Vi^Xd. 

tl."iX«*r IV. Al -.■:!. A.r» -l'i. l:v irJ -:t, 
Tli> ::S. n.*"M .-li! A.»*'.- t.\ I.". U'-l-!,!, 
Mit !..l. Ili. 'l'il j\. liT— II.".. M-i: . 

SfiM .li' .iil.t"i' [M.i -.i:»'!!!!.' |;i ••■»ii- jMi.i/.i'iai' 

:•. r.iiX'", l»is I"! •*' IV : I (-.• »■» hi;'. 
-••jui' l»>:;'. T «'V, :'-. i'TX'i. N. <«•'{. r..7. 
'.». A.-:«. A -1 l'.ii:. li iTx-'"'. 7 h-ll i:;. 
Ihj.x |,j-|- s. j'j ;;.;. \,s ^'1. '.». ln;i- ^v. 
IM.I — li.V 1". Ali .'V. \ii.M-.-.i Hi. Il 

n.l^.::, r->— f. iv \il— .iv. TIin .n. 

Tu -Irli l'I il- Il \i'ì" 

Ti. . . h-ls tu: 

Ia* \ai li' .iliif ■iili"M' r|if i|Ui pilo a>liiti.irf 

il NtM'i» «.••no |Utt«* jilli o lilflio lliliTliil'i. 1*1*1' 



csomjtio: La prima, 5 AcoXiU. 0. 

Ae:{X<l4, (VS— ftp. 7. CM— r3. Arrwra. 
S. Ali— o4. Meglio. La »rc«Mda, Ti. . .. 
DoS— 1'7. «*». (1.1— o:P. .Vr5X'l4 (s.? «n—J»». 

7. (■(.;{ — ^W Mcjrliu: «» so HVi. 7.ri5 

vince) 7 Ap:^X«14. (\h>x«14. 8. IMlXl*. 
<» poi An'i>^oa TI). Mc;:lio. Iji tma« Tk . 

l),is_ii.i. r,. i),ii -i1:h. ro«»— «>. (^ «Mm^t» 

7. bel. AX<14. S. .\X^U, l)Xc4+. '.». Ril, 
(V7 l(». f3. Mofrlio) 7. l>iI3— i*:i. .17— K 
S. 1 hi -.12, C-S— tv,. \K jr-i— ?•*. l>L4-h3L 
1(». Afl~o2. Mcfilio 

ti. c2— c3 Cp8— e7 ! 



I 






fTH 






I i t;i^ É ili 



iif^ 



j?^ 



■""» 



'•. /«/^'i 









r 



?-^o 



f "<;"'i 







1^ 






7. Ali— IO 

A «jnesti) plinto ;:li aTtarrhi «lei n«iE->: 
sono molti; e tutti hanno più o m«*n.> \\^^ 
t'autoii. Nt^ accenniamo ail«"ss«.i i priaci'A- 
•li<*liiaran<losin «ror.t chi» noi li rii«*niam<» tu!:^ 
pr.'s*,M'hi' Mi una oiruali» etìieacia : 

l'riiiio .Vii.ii-ì-.) 

7. 1)11— .1-V h7— mVV.M' . 
s. (Mj—t,-, A. .'*—:'■ 

<^ni t.r;i iii.-.'lii» L''iuo<'arf .\XA •■ ^•'* 



IMS. 



\\. 

Vi. 

\\\ 
1 \. 

I.V 

1«1. 

17 
is 
l'.'. 

•Jl. 

-ì't 

^ ^ ■ 

Vii. 
V». 
ih 



Ai»:»X'i'H- 
ci.i— ;»:{ 

Ali—. •+ 

• ixf'» 

A: jMi'.'iTU 

Al J 

T.il— .11 

A.-:;— .11 

A.-j— .i:i 

U'— f4 

I l — I.) 

Tri— !'4 
f .%— fi', ? 

Tt 4— h4 ? 



f7— :T^ 

I ..7x^"^ 
Dj'-.X'' "ì 

.17—1 
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Stupenda combinazione, e tanto più 
meravigliosa j^uocando il Hianco senza ve- 
dere la scacchiera. Se adesso il Nero prende 
la Torre segue "26. Dx^O-f '• e poi matto 
in due. 

25. Rh8— g8 

26. Ad3— h7+:! - vince. 

(BUw . hurne-Fyfe). 



(A) 



7. .... Ac5xd4 

Questui cambio costituisce forse la mi- 
l<fli()i-e difesa del Nero. Inferiore sarebbe 

7 CXd4 per 8. cXd, AbO. 9. Cc3, c6. 

10. Ac4, d6. 11. ArroccaTR, Ae6. 12. AXeO 
e poi 13. f4. Meglio. 

8. c3xd4 d7- do ! 

9. e4— e5 DfO— gC 

10. Cbl— c3 Ac8— f5 

11. a2 — a3 ArroccaTR 

Preferibile il Nero. 



(B) 



7 d7 — d5 

Se invece muove soltanto 7 d7-d6 

.•443gue egualmente 8. Cb5! 

8. Cd4— b5. 

Se invece 8. eXd seguo Cxdo. 9. CXcO, 
CX«3. Preferibile il Nero. 

x7» • • « • 

9. f 2Xe3 ! 

10. Cb5Xc7 

11. Cc7xd5 

12. g2— g3 

13. Afl— g2 



Ac5x«3 
Arro<;ca ! 
Tii8— b8 
l)f6— h4+ 
I)h4xe4 



Preferibile il Hianco. 



(C) 



7. 


• • • « 


a7— aO 


8. 


f2— f4 


d7 — (15 


9. 


o4— eo 


l)f()— b(> 


IO. 


Afl— d3 


Ac5xd 4 


11. 


c^X«l4 


Ac8 f5 


12. 


Arrocca 


ArnxMMTR 


13. 


Cbl— jili: 


DhO— g<) 


14- 


Tfl— di! 


Ta8— <18 


o nel 


ti*atto .succes.«<ivo pot<;v:i Un'Si' 


iuocaie 14 


f7— ft). 


15. 


Ca3— c2 


Tfs— cs 


in. 


Tal— ci 


li7 — li5 


17. 


Cc2— ci 


TilS— .17 


18. 


ii2— .ùi 


CcO— dM 


19. 


Gel— f3 


Af5x«l:J 


20. 


I)d2x<13 


G.7— f5 ? 


21. 


T«1— <-3 


C.IS— .'**, 


•» 


b2— b4 ! 


h5— h 1 


•23. 


Cf3— g5 


D-f)— h5 



Cer)Xg5 
Cf5Xe3 
Te8— eC 
TeO— g6 
I)h5— g4 
TgC,_c6 
Dg4— h5 
Td7— e7 
Tc6— c3 
f 7Xe6 ? 



24. Tdl— fi 

25. f 4Xg5 : 

26. I)d3Xe3 

27. Tc3— ci I 

28. Tfl— f5 

29. Tel— f 1 

30. De3— f2 

31. h2— h3 

32. Rgl— h2 
33 eo — e6 

Con TXeO. 34. Txf7, DXg5 la partita 
era probabilmente patta. 

34. Tf5— f84- Rg8— h7 

35. Df2— d21 e vince. 

( Tom. Norimberga 1883. Schottlander-Schallopp). 

Secondo Attacco 

7. Cd4— c2 Ac5Xe3! 

Se invece 7 d6 segue 8. Ae2, Dg6. 

9. Af3, Ae6. 10. Arrocca, ArroccaTR. 11. Cd2, 
f5. 12. De2, Axe3.. 13. Cxe3, f4. Parità. 

8. Cc2Xe3 d7— d6 

9. Afl— e2 Ac8— e6 

In una partita tra Hiniby e Euglisch 
al Torneo di Vienna il giuoco continuò nul 

con 9 Dg6. 10. C<12, .\rrocca. 11. Ar- 

ro<.Ta, f5. 12. eXf, Cxf5. 13. Db34., Rh8. 
14. Ad3, Df7. Parità. 

10. Cbl— d2 

Qui era più 'forte arroccare per i)OÌ 
spingere f2 — f4. 



10. 


• • ■ • 


ArroccaTR 


11. 


Arrocca 


d6— d5 ! 


12. 


e4xd5 


Ce7xd5 


13. 


Ce3Xd5 


Acfìxdo 


14. 


Ae2— f3 


Ta8— d8 ! 


15. 


Ddl— c2 


Cc()^e5 


l(). 


Af3xd5 


Td8xd5 


17. 


(:d2— e4 


Df 6— ^rf) ! 


18. 


Tal— di 


Tf8— d8 


19. 


I)o2— o2 


Cea— d3 


20. 


Ce4— g3 


f7— f5 


21. 


I)e2— c2 


f5— f4 




Cg3— e2 


f4 f3 


23. 


Ciri- g3 


f3Xg2 
e viiKM* 




{^(irtinrs' 


'Zuht*rtort). 




Terzo .\t tacco 


7. 


f 2— f 4 


d7— d5 ! 


H. 


e4— <'5 


DfO lir>! 


9. 


Ddl— d2 


AeoXd t 


<^uì era 


più forte Ad7. 




10. 


c3xd l 


Ce7— f 5 


11. 


A.-3— f2 


Ac8— H> 


12. 


Chi r\\ 


a/ — ah 


13. 


.\r rocca 


Arnx'CHTl) 


14. 


Afl--H»2 


g7— ^H') 


15. 


g2— >f » 


Cf5— e7 
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u\. 


h2 h4 


Dh(V-f8 


17. 


h4— h5 


f.— f5? 


18. 


jr4-_ar5 


OO— b8 


19. 


luV-hO 


r)f8— e8 


20. 


ThI— h3 


b7-.b5 


21. 


a2— «:^ 


De8— c6 


22. 


R<'1— bl 


Dc6— W) 


23. 


C<3— a2 


Kc8— 4l7 


24. 


Th3— b3 


1^17— e8 


25. 


Ca2— <-3 


Db6— a5 


2tK 


a3 — a4 


c7— cT) 


27. 


.'\f2-el 


Ki^— n 


28. 


I)<i2— «3 


I)a5^c7 


20. 


T<ll— ci 


Dc7— a7 


3(). 


a4Xb5 


ar>x»M 


M. 


Ae2xl>-')! 




QutMito ga^rìfìrio è corretto e a<li*8!*o il 


Bianco ha giuoro da vinc^i'e. 




(Per corrisp 


. 188 1. Rimken'W'hfK'r\). 



Quailo Vtt:u'C(> 

7. .\fl-.c4 a7— <iO 

St? invece 7 Ceo I .<«?j^ue 8. Ac2 ! 

.\rn>cca 0. Arrocca, <i5. IO. f4, C<:4. II. e5, 
\^\lf^. 12. AXc4, dXc. 13. f5, Dl.6. U. CM2, 
Axf5. Parità. 

8. f2— f4 pnV— gTi 
y. .\rrocca DgCX*--* ' 

lo Tfl— €l I)e4— gt> 

11. Cd4xc<i .\c5Xe34- 

12. TclX«3 b7X'-<> 

13. Ddl— «2 Dg<>— fO 

14. Cbl— <12 dV>-Mj5 

15. .\c4— (13 AcH— tì«S 
ir>. Tal— fi : k'7— «<i 

17. Cd2— !>:< Ari-ocraTR 
IH. K-— K» 

Si avrt*bl)«' ^uada^nato un {k^Ioik* con 
i\'0^ lu.i la mossa dfl ttr.sto «* piii forti*. 

18. .... TaH— fS 
10. Cli3— cr> d.V~.l4 ì 
2*>. K*— >f-'> I)f8-.h8 

21. Tf3x«<ì! fTXt-fi 

22. I>.-2X«^H- Ku'H— u'7 

23. Tfl— li: d4x<3 
21. I).-*'.X-74-: T.-sxe7 
2.'). T.lX'74- 

• i.i iiut(i) in tru altri tr.itii. 

Vaiato .Vtta^'co 

7. Afl— ..2 d7— dól 

So ihvtMv 7 dO KA^«* 8. ArroriM. 

UX 0. f4. D^V lo. I)d3. hi. 11. Af3, f.V 
12. K). dX«'- yy l'X«^». •'«. U. ('X«*7. 
AX«'7: ir>. I).-2, .'Xf 1*V TXf3. A.I7. 
I*arìtà. 

8. Ah2— f 3 : 

S«* invoot» 8. eXd h^/u»- ('Xd5. »». Ar- 



i\)cca. CXe3. 10. f><«?, I>h6. 11. 
Dxe:H-. 12. Rhl, Arrocca. 13. CX* 
14. AXo6, Tb8. Meglio. 

8. .... AcoX*^ 

9. c:)Xd4 d5x« 

10. Af3Xd4 Arronr 

11. Cbl— r3 •7-H 

F'otrebbo anche giuocare 11 

12. .Arnx'ca, TaH— d8 con giuo^ 9iip«i 



12. 


Ddl— d2 


Ar«-.« 


i3. 


f2— f3 


T*8-h1 


14. 


Arrocca TD 


Td»J-^ 


15. 


*ri-g4 


Af5-g 


16. 


h2— h4 


A^X< 


17. 


f3Xe4 


Tf8-< 


18. 


g4— g5 


Df6-Hl 


19. 


Dd2— f2 


Dd6*b 


20. 


d4— d5 


Oiì-« 


21. 


Thl— fi 


Db4-c 


«>•> 

«>«•• 


Ai/3— d4 


Ce7— f< 


23. 


h4-h5 


c7— <l 


24. 


h5XK<» 


róxJ 


25. 


K6xh7+ 


imwi' 


2Cy 


I>f2xd4 


Dci-H-: 


27. 


Tfl— fó 


C«^»-c^ 


28. 


Rei— bl 


Tt<J-vf 


2*.». 


e4— e5 


bT-bi 


30. 


d5— <10 


I>c7-^ 


31. 


Tdl— fi 


Ui-b^ 


:\2. 


Cc3— «2 


CclxJ< 


Xl 


e5xd6 


Td7x* 
e vino 




{Bantok'i 


BiatkhufW) 



7 A<»Xd4 

K rontro\(>rso quale sia qui la mi^ 
risiH»sta del Nt»ro. Il tratto «lei to»U> w 
buono CfMlaineiite, come non é buono 7. . 
C'c«iX<l4 iMTcbo tanto iieirnno come Dell'i 
ra<o si apro la casa eZ al CI) dei Biav 
si {«rtiiotto ai [ledoiii bianchi di fortifir 
n<d ciMitro. Non raccomandabile sarebbf 

pari 7 .\«C>— W> \ìo\ soguiU» 8. Arw 

An-occit 0. f2— f4, Ccr)X«14 ! 10. c3> 
d7 -dr». 11. o4— e5. Meglio; encppore' 
Cc*\ — dS. S. .\rrocca, Arrocca. 9. .Ab5- 
d7 -d«i (s<» d7 (15. 10. e4 — e5 e poi H 

10. (1,1-^12, (MS -t^. 11. I>ill— USiMei 

e neppun» 7 Cci\ — e5. 8. Arroiva, W< 

(so c7— i^) segue 11. .\f2, do. IO. f 4, < 

11. (M2. M.'glio; e «e 8 Dbd « 

1». al, a5 lo. f4, rc*\. Il laH. Mei 
0. Cbl— d2» c7— Hi. 10. Ab5-e2, d7- 
11. f2 -f4. .Meglio. 

K<*.^torebb«>n> |hm*>'Ììi da esaminarti * 
ini;;li(»rt> quattro altn* ris|M):it« ilei Nen> 
prlmn 7. ... a7 a«» K. A)mXc«1 \ {^ 
-i.'LMi.» bri. *.» .\r2, Ce."», lo. Amicca« 
Meglio) ro7Xc*3. lo. Arrocca, Arrocca, l'i 
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U avcanda 7 Df6^gG. 8. Arrocca t 

J7— d6I 9. Chi— d2, Arrocca. Parità. La 

tersa 7 d7— dtì. 8. Arrocca! {so CXc6, 

b7Xc6. 9. AXeS segue c6Xb5. IO. Adi 
ttafi. U. Arrocca, DXe4. 12. Tel, r>b7. Me- 
riioj Arrocca. 9. Ab5Xc61 bTXoO. 10. Cbl-d2. 
PiritA. La qnarta 7 Arrocna. 8. Ar- 
rocca, d7— d6. 9. Cd4Xc6 (forse meglio è 
finocare 9. AXcO, b7xc6. 10. Cd2) b7xc6! 
a Ae3Xc5, c6xb5. 11. Ac5— <I4, Dftì— g6. 
12. f2-f4, f7— f51 13. Tf 1— f3, I^— f7. 

U. e4 — e5 (so <3d2 seguo 14 c7 — c5 o poi 

Ab7) Ac8— b7. 15. Tf3— g3, (!8xeó. 16. 
U4Xe5. Ce7— gO. 17. Ae5— d4, Ta8-d8. 
PvitA. 

8. o3Xd4 Df6— g6 

9. Arrocca! 

Se iavecfl 9. IMI — f3 il Nero replicava 
nataggiosameate con Cc6— b4. 

9. .... «17— d5 ! 

Sarebbe svantaggioso giuocaro 9 

DXe4 pel seguito 10. Cbl— c3, De4— g6. 

11. d4— d5, CcO— co (se C.Ì8. 12. Ac5} 12. 
Atì— fi. rigfl- f5. 13. À.f4Xe5, DfSXeó 
U. Tfl— el. Mt^lio. 

10. Chi— c3 

Questo tratto del Bianco 6 debole. Va»- 
liggìosaera invece la continuazione 10, e4Xd51 
CeTxda II. Ddl— f3 e poi Cbl— c3. (Fìeid). 

10. .... dr>Xe4 

U. Ddl-c2 

Se invece d4 — d5 avrebbe avuto luogo 
QkMo seguito interessante 11 Ac8-li3. 

12. p2-g3, Arrocca TD! 13. I>.11— a4, Ce7xd5. 
U. CcSXdó, Td8xd5. 15. Tfl— ci, Dg6-h5. 
Meglio. Britiah Chea Mag. ISfii). 

11 Arrocca 

12. I)c2Xe4 Ao8— f5 

Oni a torto Stoinìlz nel Field vuol dimo- 
*iWe che cambiando le Donno il Nero viri- 
*■». Infatti dopo 12. 0(^X04 seguo 

13. Cc3Xe4, f 7— f5 ! 14. Ce4— gD, fó- f4. 
li Ae3— d2, h7— b6-! {so Cxd4 seguo 10. 
Ac4+. RhS. 17. Tal-el. Meglio) 1(5. At)5-c4-|-, 
V^hS. 17. Cg5-n+, Rh8-h7. 18. Tal-ol! 
m Stdnitz fa giuocare 18. AXf4), ciò che 
"•la an pezzo!!) Ce7— g6. 19. d4-^15 o 11 
Kttto sta qualchecosa meglio. (Urìl. Chess 

*v- issi). 

13. De4— h4 Tc8— dS 

14. Ató— e2 Td8— d7 

15. Tal— ci Af5— eO 
Ifl. Tfl— di Ta8— fl8 

17. A«2— h5 l)g6— f5 

18. Ah5— f3 Co7— p(ì 
1». Dh4— g3 C«flxd4 



Td7xd4 



20. Ae3Xd4 

21. Dg3Xc7 

Invece di permettere all'avversario di cam- 
biare ambidne lo Torri il Bianco poteva cam- 
biarne una sola e dopo prendere il [wilone colla 
Donna. 

21 Td4xdl-f 

22. Tclxdl Td8xdl+ 

23. Cc3xdl Df5— hi 

24. h2— h3 nblxa2 

25. Dc7Xb7 h7— hO 

26. Rgl— li2 Da2— a5 

27. Db7— b8-f- Rg8— h7 

28. At3— o4 Ae6— f 5 ? 
Questo tratto costa la partita la qualo 

avrebbe dovuto ccrtaments riescire patta, 

29. b2— b4 ! Da5— al 

30. Ae4Xf5 Daixdl 

31. Db8xa7 Ddl— d8 

32. r)a7— c5 Dd8— d2 

33. b4— b5 h6— ho 
31. b5— bfl li5— h4 
3ò. b6— b7 Dd2— f4+ 
3<l. Rh2— gì f 7— f 6 
37. Dc5— c8 Df4— d2!! 



I, 






38. Af ÓXgfi+ ! 

Il trailo giusto. So invece spingo il ped. 

a Donna, il N.-ro [latlacon 38 IW2-C1+. 

39. Rgl — Ii2, Del — f4-f- scacco per{>etuo, o 

stallo ! 



Partita II. 

Torneo di Vienna 



L. I'ailsen 
Bianco 
1. e2- 



Zl-KERTORT 

Nero 
o7— ^3 
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2. Cgl— f3 Cb8— cO 

3. (12— «14 c5X(M 

4. Cf3Xd4 Cg8— f(> 

Una difesa occellciito. Noi profcrìuiuo i)orò 
4 Af8 — c5 perché offro maggiori pro- 
babilità per un controattacco. 

5. Cbl— c3 

Questa uscita di Cav. oppure 5. Cd4XcG 
sono i duo attacchi d'uso a (jucsto punto. Il 
tratto del testo dd luogo a delle interossanti 
complicazioni sino dai primi tratti. Il camino 
dei due Cavalli illanguidisce la partita senza 
apportare alcun vantaggio al primo giuocatore. 
Oltre a questi il Bianco potrebbe tentai'e anche 

5. Acl — g5 col seguito 5 h7 — hO ! 

iS. AgSXfO, I)Xf6. 7, Cd4— b5, Af8— c5. 
8. Ddl— d2, Ac5— 1)6. 9. ('bl-c3. Arrocca! ecc. 

oppure 5. Afl— c4col seguito 5 Cft)Xe4! 

i\. Ac4xn+, Re8Xf7. 7. Ddl— h3+, g7-g«). 
8. I)h5--d5+, RH— g7. \>. I)dr)Xe4, 1).18-eS! 
10. I)e4Xe8, Af8— b4-f e i>oi Txl>ecc. ma 
tanto nelFuno che nell'altro caso il Nero ot- 
tiene un giuoco preferibile. 

I>iamo qui una ))reve analisi del tratto 
5. Gl4Xc(5 il quale viene da molti teori-^i 
considerato il migliore. 

5. Cd4Xc'6 b7x<'^> 

ft. *4— 1-5! (.\) I)a8— f7! 

Se inv«?oe Ct'4 n^'irm? 7. I)fU! 

(>'>! 8. Dk3, tV). 1>. A.n, ari. io. .Vrioira, 
<o! (si- Ae7. 11. fi, Arnuv-a I*.;. f5) 11. rlj. 
.Me^^lio. 

7. Ddl— -2 CnU- .15 

8. f>— <'4 : ArK_a*i 

S«' 8. Clj*ì data dall' Hitmìhình **'\:\\\- 
rt'bbe eguaiiiifiitt' *.*. hW •• poi \WÀ. 

a b2— 1)3 Arr.>«vaTD 

\{\, Ari— 1.2 

Sart*l»l)f cattivo t'iuiH-ar»' 1<'. Di*4 |m'1' 

il <M»>ruito lo Cff»! 11. !)..:> (>,, !),.:< 

allora (.^4 KUaila::naiido un p<-*).) Te><. l'J. 
t4, df) •' guada>;na uii p'tlt)!!**. 

lo I)-7— u'5* 

11. h2-.h4: 
S«« 11. Del il Ni'iH» \ieiii> ili \:iiita:fu'io 

.•nn 11 M)44.. \>. IMI. (VT: r.ihi. 

Djrrt. 14. DXi?**». hXK- l''> A.!»'., ;:.">. M-irlio. 

11. .... D>rr>— i!^» 

12. a2— ii3 r,|.V-l,<', 

Se ^iuoca \i\ì ji«yu«' \\\.h\ r il HÌ:ill<M 

guaiiagna un [le/zo. 

Parità. 



(A) 



i\. Afl— .Ili 

7. Ddl— ..j: 



.17— .1.*) : 
AfS— 1,4^-! 



Il NVfo eguaglia il giuoco anrh« con 7. 
d5X«?i «. Ax«*4t CXo4. 9. DXe4-f. D, 
10. DXD-I- AXD. 11. Arrocca. Arror. 
12. Tel. AfC! ecc. 

8 c2— c3 

So Ail2 Kcgue De7. 0. AXb4. Dx^ 
10. (-3, De7. Parità. 

8. .... il5x^ 

0. A.I3Xe4 ! Cft5:<*l 

10. Do2xe4-f 

Se invoce prende \\K\{. il Nero Arro 
con )<iuoro alme no eguale. 

10 [M8— ^7 

11. I)e4xe74. Ab4Xf7 

12. AriiK«;i 

Se invece 12. .Ae3 sM^gue a5. 13. Cd2. S 
14. a3. (.<e .\rro<va TK, iiiiora jk^gue l4 
-\riHM-<*a TR. 15. Ce4, Tb8. Irt. b3, .\'ir>. 
C/X fr>. Megli«>) Tli8. lo. Arnwva TD. 
nxvaTK, 16. Cel.Tlo. 17. Td2, Tf h- 
18. Thl— ai, Ab3. II». Tel. Ar4. M^jrl 



1*> 

m ^ • • • • • 

13. Tfl— el 

14. 1.2— b3 



Ar>i— .M*ì 



St^ 14. f4 «ejfue Ai-nvra. 15. 1*5. \. ,* 

Me^'lio. 

14. .... Arme -à 

15. Chi— d2 

Se invfoe ^''i IH tea 15. -\f4 !«t»jfu»» .^ 
10. AA<'>. 17. Cd2, a5. 18. r4. al. \\K ì.; 
TbI. -Megli» ». 



15. 


■ • • ■ 


TiH^^ 


10. 


C.Ì2— o4 


Af^— i5 


17. 


(Vi— v'3: 


a7— aT» 


18. 


.\< 1 — d2 


a.>*-al 


1*.». 


b'3— b4 


<* * 


(tiu<N*o 


f:/^uale. 





r» AfS — M • 

r.. Cd ixH» 

(Jik'Ma «' la miglioi'f' roiiTinuaziono •! 
ratta«'i-(». X.'lfftndhiii'h «lei HilgniT ila in\« 
♦). -\rl --;:."» tratto infeiiore che Lisiùa il 
con un grilli M^i» non M)ddisfiuvnte flo|Ni t;. . 
Ii7 II»'.. 7. AL'r>Xt*»'K Dd8Xf»». 8. r«l4— I 
.VrnMMMl (e non .\b4 a5coiiie nidi* //iri« ir Mm* 
'.» iCZ'iùV. \\AXi\\. lo. ClióXra, iMti-^i; Ci 

«'» b7Xr«l 

Qwx il N«'r(. potreblie unchi* puora 

\\ \blX«'^<+ nia allora dujM» 7. li2X^ 

d7Xc'*'>. (^k^• b7x«Hi. S. .\cl-a:i) S. DdlXd^H 
RrSxdS. \K A.l— gr>. TliS ..8. lo. .VriMrt 
TD-I-, A.S d7. Il AirrìXf»M-, g7X0l I 
Afl— d:{, IMS iS. l:i. Thl ol, il Hujk 
sta <|ual<'h«>eosa meglio. 
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7. Ddl— d4 1 
Un'altra oontinuazione avrebbe il Bianco 
queato punto: 

7. AfI— d3 .17— d5 

8. e4X(l5 cfixdS 

9. Arrocca Arrocra 

10. Acl— g5 Ab4xc3 

11. bSxc3 hi— h6 

12. A«5— b-1 Dd8— d6 

13. Ddl— d2 Ac8— <17 

14. Tal— di Tf8— e8 

15. Tfl-ol c7— c6? 

16. c»-c4! Rg8— h8 
Se invece 10 Te6 seguiva 17. Txe6. 

Dxe6. 18. Tel. I)d6. 19. c5. Meglio 

n. c4— <-5! Dd6— f8 

18. Ah4Xf6 K7Xf8 

19. Ddd— f4 Df8— g7 

20. Df4— .-7 Aa7— h3 
2!. ff3— Ji3 Ttì8— c8 

22. Dc7— f4 a7— aó 

23. Tel— e7 Ab3-e6 

24. T.II— el Dg7— g5 

25. Df4— d6 T.-8— d8 

Il Naro è ilibligato a xagriflcareìlped. 
rfi. perchè il Bianco minaccia TXeO e poi 
TI.7+. 

ìg. n.ifix<* ffi— fr> 

27. TclXeO; f7XeO 

28. D<KiXr<J Td8— f« 
20. f:;— f4 Dgo— f8 

30. Ad3Xfó DfOX«« ! 

31. AfaXefl Tf8— .'8 

32. T87x<-'8+ TaKXe8 

e a •jueflto punto 11 Hiaiico aveva (;Ìuoco 
farilmeDle vinili con 33. AX<i5. òiuoci) 
invece 33. cTi — nO >• in «eguito di iiuesia 



I)d8- 

8. t2-C3 .17- d5 

». Ad— rr> cfi— c5 

10. Afl— 1«+ Rc8— fR 

11. Dd4-f2 



Questa ritirata deUa Donna non è van- 
taggiosa. Cattivo poi sarebbe alato ginocare 

11. Ag5xf6 pel seguito 11 c5Xd4. 

12. Af6Xe7+, Rf8Xe7. 13. a2— a3, d4Xc3. 
14. a3xb4, c3xb2. 15. Tal— bl, Ta8— b8 
e (leve vìncere. 

Ma il Bianco ha una eccellente continua- 
zione con 11. Dd4— d3, d5Xo4 (so 11 

dEi— d4, allora 12. Arrocca TD, Ab7! 13. Ce8. 

Meglio; e se invece 11 Tb81 allora 12. 

AcC) 12. f3Xe4, I>e7xe4+. 13. Dd3Xe4, 
CfBXe41 14. Ab5— c6, Ce4Xc3. 15. Ac6Xa8, 
Cc3-e4+l 18. c2-c3. Ab4Xc34-. 17. b2Xc3, 
Ce4Xg5. 18. Tal— bl, Rf8— e7! 19. Tbl-b8, 
Th8— d8. 20. Arrocca. Mt^Uo. 

11 d5— d4 

12. Arrocca TD! 

Con questo sagrifizio di Cav. comincia 
adesso una serie di coniplicatissìmo e bellis- 
sime combinazioni. Tutta la partita è (tiuo- 
cata da entrambi i giuocatori nel più alto stile. 

12 d4Xc3 

13. e4— e5 1 h7— h6 ! 

14. e5Xf8 1 g7xf6 

15. Ag5— f4 Ac8-e6 
18. Df2— e3 Ta8— b8! 

17. a2— a4 

Questa posizione è di una estrema diffl- 
colta. Il Hinncu gteró giuoca il suo tratto mi- 
gliore. La presa 17. Af4xhG-|- non sarebbe 
stata vaiitaggioiia per RfS. — g8, 18. Ab5-d3 
(se Td7 segue c3xb2+ 19. Rbl, Axa2+ecc) 
c5— c4. 10. D«xa7, c3xb2+. 20. Rc.l-bl, 
clxdSI 21. DXb8-)-. Rh7. 22. Db8— tfi, 
d3xc2+ e poi RxliO con vantaggio (CTew 
AfotUhl}/). 

17 a7— aOI 

18. AbóXaO c5— c4 
10. De3— a7 c3xb2+ 

20. Rei— bl RfS— g7 

21. I>a7Xc7 De7Xc7 

22. Af4Xc7 Tb8— a8 

23. Aa6Xc4 

Tratto assai Uno; il migliore di cui po- 
tesse disporro il Bianco, ^agrìficando una 
(pialita e}!li ottiene un giuoco ben difeso. In- 
vece il tratto 2:1. Aa8 — Ifi apparontemento 

buono riesce svantaggioso per il seguito 21) 

Tli8— c8. 24. Ac7— g3 (se A.ttl segue Ac3; 
e se invece AbO sc^ue 'rc8^b8 eoe.) c4— c3. 
25. Tdl— .14, Ab4— c5. 26. T.U— d3, Ac&fl7. 
27. Ag3— ci, AeT— b4. 28. T<i3— d4. Tc8-d8. 
20. Td4Xd8, Ta8Xd8. 30. Ael— g3, Td8-d2. 
31. Ab5— J3, Acti— d7 e il giuoco del Bisnoo 
ò senza difesa. {Cheta Monthlì/). 



23 

24. Tdl— d4 

25. TJ4XC4 

26. RblXb2 

27. Tc4xb4 
2a Ac7— d6 
Znkartort opina che rji 

care 28 Thl— di 

Rg7— h7. 30. Ade— f4, hO- 

29. Tb4— d4 

30. ':2— c4 

31. gi-gi 

32. g4Xf5 

33. A<16— e5+ 

34. Ao5— f4 

35. Af4— do 
30. c4— c5 
37. Td4— d2 
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Ae6Xc4 

TaSXai 

Ta4-al+ 

TalXhl 

Th8— c8 

Tc8— cO 

fosse iDoglio rìuo- 

29. Tb4— g4+! 

'h5 ecc. 

fO— f5 

Thl -gì 

Tgl-fl 

TflXf3 

n—tQ 

Tc6— c5 

Tc5Xf5 
Tf5-g5 
Rg7-f7 



r 




E? 




m R 




t . 

W 


m 






ud 




a 




J ; 


P^ 


■ » 

- 






i. ' 


b" 


" — 1 


m. 


1 





Re3— f3 


T»l 


Rfa-lfl 


Rdu 


A(4— do 


f« 


Tglxh) 


(5 


Rli4— g5 


f4 


Adfl— g3 


T.8 


h2— h4 


ToS 


Ae3xc7 


f3. 


h4— h5 


f2 




e ^ 



38 


■■5— .-<'■ 






T:.-r>— u->4- 


39. 


Rb2— c2 I 






Th5— b6 


40. 


(fl-c7 






TUÌ-c(J+ 


41- 


Rc2-dl 






Tf3-<t3 


42. 


AdO-f4 








Se 


42. Td2— d4 i«r 





ìtttpp il camhio 


.Ielle Toni Mg uè 


4-.' 




. TrS—cj. 43. 


Td4^ 


3. Rf7-tìO 


44. 


.iii7— ga, ho— h5 


e vìnM 










42 








Tr3— cl+ 


43. 


RÌIÌ-U2 






Tcl-cS 


44. 


Tci2Xc2 






TcOXc2+ 


45. 


R.M>-f3 






li«— hy 


(II. 


Kf:i^ g3 






Tc2— c4 


47. 


R+r:!— 1-3 






Rf7-.yì 


4K. 


Rr3-e.( 






i.r. -h » 


49. 


Re3— d:t 






R.tl— d5 


W». 


Rd:(— *;t 








Questo tnitU> 6 


IrtUilc 


I 


giuoco KareWw 


Malu |> 


>.l>abilitH!ntc 


lUltl.i 


»> 


il Diniicu uvcsso 


adoiMo 


puociilo 50. 


Af4 


<l.l 


! 


W». 








TC4-04+ 



Parlila III. 

Torneo di Vienna 18 

L Paulsen 
Itiaoco 

1. o2— e4 «7 

2. Cgl— f3 O.»- 

3. .12— d4 tó; 

4. Cf3Xd4 I»d8- 
II valore ili questa dife.v ha foi 

guiDi'nto ili diiicussiono tr.i i |iiu : 
m.-u^tn sjiiu dalla sua prima int 
(ISM). La celebre partita tra Vienun 
noi 1874, sembrava avesw deciso la 
a favore della difesa. Ofif;ì i>ord tui 
dominare l'opinione che il Htanco < 
Azio del PR ottiene una pwtiiiuiiei 

5. Cd 1— Iw 

I.a più forte conti nuaiìono. I) 
questo punto avreblie tre altri ai 
Rcegliere: 





Primo Altarw 


5 


CU— « 


Buon X 


KÌ^r'"" ''"*"' 


5 

(5 


1*1: 

\f\^-V. Al 


gu^"ta 


« U difi*» fl. i: 

«igli..ri. Vwliui (A). 


7. 


Ari-Dna Cg 


D CV8-. 


Trame fi«nitatoD«irj 
•^ analisi .li Fnner. 


H. 
». 

lu. 

11. 
Vi. 
VA. 


Tfl— «I A 
Cbl-rf I». 
Ae^— .Kt I>f 

c.-:i— 4 Cf 

h2-h3 C« 

Cf:tX'-r. Db 
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14. 


Acl — g5 


Rg8— h8 


15. 


Ddl— h5 


h7— h6 


16. 


Dh5— h4 


Ac5— e7 


17. 


f2— f4 


De5— d4+ 


18. 


Rgl-hl 


Ae7>g5 


19. 


Ce4Xg5 


Dd4— f6 


20. 


Dh4— h5 


Rh8— g8 


21. 


Cg5^h7 


Df6xb2 


22. 


Ch7xf8 


Rg8xf8 


23. 


Dh5— e2 


g7-g6 


24. 


f4— f5 


g6-^g5 


25. 


De2— e8-f 


Rf8— g7 


26. 


Tal— bl 


Db2-.f6 


27. 


Ad3— b5 


b7— b6 


28. 


Al)5Xc6 


d7Xc6 


29. 


Tel— e7 


Ac8xf 5 1 


30. 


De8Xa8 


Df6Xe7 


31. 


Da8Xc6 


Af5— e4 


32. 


Dc6— c3 


Rg7-g6 


33. 


Tbl— el 


De7— e6 


34. 


Rhl— gì 


c7-c5 


35 


Dc3— tì3 


f7— f5 


'36. 


De3— b3 


c5 — c4 


37. 


Db3— a3 


De6— d7 


38. 


Da3— f8 


Dd7— d4- - 
Dd4— e5- - 


39. 


Rgl— h2 


40. 


Rh2— gì 


Rg6— h5 


41. 


Df8— f7+ 


Rh5— h4 
e vince 


^u>ood) 


Club di Seeforth'Club dì Col- 



(A) 

6 d7— d6 

Questa é ancora una sufficiente difesa, 
'nferiore sarebbe qualunque altra. Per esem- 
pio : Pri,na, 6 Ab4+. 7. c3, Ac5. 

^- arrocca, Cf6. 9. b4, Ae7. 10. Cbl— d2, 
^«15.11. Tel, d6. 12. b5, Ce5. 13. Cd4, Ae6. 
;«- Cd2— b3, Ag4. 15. f3, h5. 16. c4, CXc4. 
17* Axc4, Dxc4. 18. fXg, Rd7. 19. g5 e 

[J5»ce. (Dundee^Manchester). Seconda, 6 

P- 7. Arrocca, Ae6. 8. Cc3, Df 5, 9. Ab5, 
«8^7. 10. Cd4, Dg6. 11. f4. f5? (meglio era 
L^"«- • AdT. 12. AXc6, bXc 13. "Tel, 
™8 e poi Cc8) 12. Tel, Ad7! 13. Cxd5, 
2*^ca TD. 14. AXc6, CXc6. 15. Cb5, 
^^^. 16. Ae3. Meglio. {Ounsberg). Terza, 
J •• . . Cf6. 7. Arrocca, Ae7? 8. Cc3, Df5. 
;• <-^, Rd8. 10. Cg5, Tf8. 11. Ad3, Dg4. 
\l' ^, Ac5+. 13. Rhl, Dh4. 14. g3, Dh5. 
}?• Af4, d6. 16. g4, Dh4. 17. Ac4, a6. 18. 
^' Ad7. 19. Cxn4-, R<-8. 20. Ag5, Dh3. 
* Ce2 e guadagna la Donna. {FrasT). 

7. Ari-occa De4 — e7 

8. Tfl— el AcH-.e6 

9. Ae2— bo Dtì7— d7 

10. Cf3--d4 Cg8— e7 

11. .Acl — g5 

^ invece giuoca 11. De2 il N. risjionde 

if* n h6! e non Arrocca TD come 

^•«^ dato neWHandbtich. 



11. 


• • • • 


a7— a6 


12. 


Ag5xe7 


Af8xe7 


13. 


Ab5Xc6 


b7xc6 


14. 


Cd4Xe6 


f7Xe6 


15. 


Ddl— h5-f 


g7-g6 


16. 


rh5— h6 


Ae7— f6 


17. 


o2— c3 


Ta8— b8 


18. 


Tel— e2 


Tb8— b5 


19. 


Cbl— a3 


Tb5— h5 


20. 


Dh6— d2 


Arrocca 


21. 


Tal— el 


e6— e5 


22. 


Ca3— c4 


Dd7— e6 


23. 


b2— b3- 


d6— d5 


24. 


Ckj4 b2 


e5— e4 


25. 


h2-h3 


Af6— e5 


26. 


Te2— e3 





Sagrifìzio necessario, ma non sufficiente 
a salvare la partita. 

26 Ae5— f4 

27. Dd2— d4 Af4>.e3 

28. Telxe3 Tf8— f3! 

e vince 
( Fraser^Rosimtfuil). 

Secondo Attacco 



o. 



Cd4— f5 

Questo attacco esperimentato per la 
prima volta da Minkwitz al Torneo di Lipsia 
1879, non crediamo sia di troppo infenore 
agli attacchi 5. Cd4 — b5 e 5. Cd4 — f3. 

5 Dh4Xe44- 

6. Cf5— e3 CgS— f6 

Non sarebbe migliore 6 Ab4-f- 

a cui seguirebbe 7. c3, Aa5. 8. Cd2 e poi 
Cf3 con un forte attacco. 



7. Afl— d3 

8. Ari'occa 

9. Tfl— el 

10. Cbl— c3! 

11. g2-g3 



De4— e5 
d7— d5 
Ac8— 66 
Af8— a6 
De5— h5 



Se invece 11. . . . Arrocca TR segue 
12. Cf5, Ce4. 13. Cxe4, dXe. 14. Txo4, 

Dxf5? 15. Th4 con vantaggio: e se 11 

Arrocca TD segue 12. Ce,<X(15, Dh5. 13. 
Cxf6. Paiità. 



12. 


Ce3xd5 


Dh5xdl 


13. 


Cd5xf6+ 


g7Xfr» 


14. 


Telxdl 


Cc^)— o7 


15. 


Adii— 1>54. 


Re8— fs 


10. 


Co3— el 


Co7— (5 


17. 


C(»4x<10 


Cf5Xl6 


18. 


Ad— h6-f 


Kf8— h7 


19. 


Al>5— fi 


TuS -j^S 


20. 


b2 b3 ^ 


b7— »>(> 


21. 


AhO— f4 


TgH— d8 


•>•> 

^^. 


c2— <»4 


c7— c5 


23. 


Afl-K2 


016— fo 


24. 


Rgl-fl 


Cf5— di 
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'Sy. 



T.i«-tl7 
Th8— (18 



T<ll-.a2 
•JG. Tal— ili 
o In partita finì patta. 

(7Vr>i. Lijtsht I8T9. L. Paulscn-Minìnciti) 



Tt*r/o Atta<*co 

r>. D.U— (13 

l)etK>le conti uuar.ione di« pormMte al 
NtMt) «li ojrua^jliaiv subito il ^:iuo<'0. 

5 C{^8— ft)! 

6. Ol I— b5 

(Questa riteniamo ancora la miglioro 
continiiazion*! (U*l Hianco. Se inv«*ce (». Cd2 
sc^Mie Ac5. 7. r3, CV'4 ! 8. k'^, Df 0. 9. f 3 ! 
0«. 10. De3. Anwca. 11. Ac'^ T«8. 12. Cl)3, 

Ai><». i:i f4. cy». 14. r)d3, <ir). M«'j.riio. Se 

al contrario fi. (>3 negutt -\h1. 7. A<12, 
AxclJ. 8. K>CvX nx*»4. i>. I)xt»4. CXo4. 
lo. CX'-G, C>«a 11. CXa7, TX'w. M.'jrlio. 

Si' lutine 0. CX'"^ H<*gwe T» dxc. 

7. (MJ. Ac5. 8. \iX l)h5. 9. Ae2, (.V4. 10. h3, 
.\X1'24.. 11. Ufi, AbO. 12. I)f3! I)c5. 
r.<. bXK. AXk4. 14. 1)^2, AX«2+. 15. 
l)Xi-2. Arrocca TI) '. MckHo. 

6 RoH— «18 

7. Cbl— a2 Af8— (^5 

8. ^'2— jr3 I)h4— >fl 

9. Afl— jf2 .17— 1<> 

10. <-.>-r3 TliH— t»S 

11. fj— t:J Diri— ho 

12. (M2— r4 .U'8— *•♦> 
1:ì. (Mh^,_.|ì Acr)s.:.U 

14. rltX'll A.r,X''4 

15. IM:<XcI dO— .15 
10. WK^r'y .ir)X*4 
17. f3X«'4 I)h5X'5 

IH. dix') Cfr.x»'i 

19. AmK-.a f7— f6 

l*IvfiTÌbÌlf il NtTi». 

Tk . . , nii.ixo4+ 

La pr<'?<a di «|U(»sto {nmIdmo non sembra 
\anìairtrit»*a II N«t») axivldn» i|ni due altri 
ct»nìr«iiitfacrhi che meritano una mafr^jinre 
con-iiiifiii/itini' : 

Il prliuo: 5 VtX -en. 0. Ddl—t'^ 

(pun aui'be ;:iuiM*af.» ti. I»<ll f2, ma alli»ra 

li N«Mt» ri<pi*ntl<> con pin ^uciv.^so li 

rfti I tys- I'«»: ttratt.i a^^-ai !'..rt«\ iietrlrtt.» 
atlattii dalla ti'.iria) 7. <*br»X'*74-, KeS-— dS. 
>t. At'l -!' I. <>*' pivniji* la 'l"«'r!v >t»^u»' «'t-*'»-!!.! 
cmm att;u'r«i nTesi<«tibil(*: i» <«• in\ ••*•«• S. l»t*l, 

Mv»«* AX1V+) ( v»;-d4. *.». Im;{— ir.i, I»li4xu':{. 

In. li-2X|r:i, tM4Xc2+ 11. K'»l-dl, (•.•JXal. 
.M«%*lii>. 

'^'•Ml «irrondo: 5 AfS b44- ♦». 

Ail d2! (se f». 0*2 ci s*.jr»e Abl— ao! e 



I poi 7 a7 — a6 ! con buon giaoco: 

1 invece 0. Cbl-Hl2? pcpuc nxo4+. 7. 
! I)Xfr2! 8. AfS. hWÒ. 0. CXc7+, Rd) 
CXa8, CfG. 11. c3, Te8+. 12. Ae2, 
devo vincere) I)h4xe4+. 7. Afl-e2! Re 
[ 8. Arrocca, Ab4Xcl2! 9. Ddlxd2! (sei 
: 9. CX(12 seprue DgG ! 10. o2-^4, Cjri 
11. f2— f4, TliS— eS. 12. CM2-f3, t 
13. (:br>— cii, d7— dO. Mejrlio) a7— i< 
Cb5— c3. Del— e5. .11. Chi— a3, Cg« 

(se 11 b7-l)5 sepue 12. Ae2-f3, Q 

13. Tfl-el. Meglio) 12. Tal— di («e 

Tf 1— el seguo 12 Deo— d4. 13. \i 

d7— dti. 14. Cc3— o4, f7— f5. Meglio) i 
13. Tfl-<}1, I)e5— f6. Parità :raiuc« 
pensa il |>eil. di mono. 

r». Acl— e3 

Noi crediamo questo tratto altre 
buono di t). .Vfl — e2. Per qnesito ^ed 
nota al tratto i»n»cedente del Nero: li 
tinua/ione miglioro per amln^ le |>aiti e 

adesso <> Af8— b4+. 7. Acl— d 

come più sopra. 

T) Af8-W+ 

Steìnitz ha qui adottato contro Mi 

il tratto G Re8— d8 il quale può 

qualclie cosa migliore del tratto «Wl 

Noti co.'^i invece il tratto IVH 

da lui tentato al torneo internazionale di V 
contro PauNeii, al ({uale seguirebbe 7. 

Rd8 ! 8. Ae2 dove se K I>Xb2 

9. c2 c3, (><) - e5, 10. CMseimitodi 

e se inve<:e 8 Ac5 seguo 9. Lt3, 

hy -\1*4 Con vantiiggio. 

7. r2— i-3 
I 8. (•bl-d2 

I Rosenthal chiama delKilo 
■ Si-rive nella ì'/r Sfttiìcrne e 
lS83 pag. 19 che qui con 8 



Ab4-a5 

I>e4-g« 

queMo tn 

nelb »^^ 

D^ 



9. ('d2 c4. «17— dt) il Nen> osservavi t 
di più con buona posiziono. \ noi mvM 
vtNv chi» d»>po lo. I>dl— a4 il NeronoBi 
ali*'iuari<|iosta soddisfacente (so 10. ,^ Al 
.MjgUi* 11. t b5X«lG-f ). 

9. td2 c4: n7-rf 

S.» invetv 9 Re8-d8 segue lo. M 

(\h»Xju.. 11. IMI -h12 seguii i .la Amx« 
con un attaciM) formidabile, e stipmlutt* 
ser^andoi due .Mtieri elodie in que^a.\p' 
sccoiid.j l'tqiinione di RostMithal da un» p 
gua«hignata. 

lo. (1,5— d4! Aa-V-tó 

11 (MiXcG 

Anche il seguito 11. Cc4Xb6. «' 
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-hb. 13. Afl— ti:ì, DgGXgS. 
;2— li3. 15. TglXg7 o poi 
gioioso al Bianco. 

DgOXcO 
.... AXe^ seguo Cefi — e5 



3 


*-7 


Xb6 


41 


I)c6-f6 


(limost 


a cho 13. 


.. CB8-f6 


I- 14. Cc4— ,10+, 


Re8-oT. 


>. .Vc4, 


I)Xb2, li 


Arrocca) 


»— <'j ( 


bli -b5 


segue 16. 


1) l(i- 


M4-t4, 


Tl,8-t8. 


-\m. 18 


Thl-^1+, Rol-dS 


j""™' 


ÌHiiXW 


> 


T,8 


-18 




CgS 


-fO 


1 


ThS 


-fS 


il Non 


jivi-eljlte 


■oso (liffi- 


liiiiontu 


dei suoi 


poza ,lol 


1 


Ro8- 


-<I8 


1 


Cfll 


-c8 



> 




É, 
1' 
t 


tj 


t 








L_ 


.- 







IH Ita IV. 

ili Lninlru laSo 



2. Cgl— f3 Cb8-e6 

3. d2— d4 e5Xcl4 

4. Afl— c4 AfS— c51 

11 Noro lia ad&sso mollo altre difese <li$po- 
nibilì ma tiilto più o meno inferiori; 

Prima Difesa 



pei- il seguito vedasi la Partita I i^ 
Cajiu IV a pag. 84 <li questo volume. 



Seconda Difesa 



«. 



ca— c3 
Ari-ocea '. 
a2— a3 
ba— b4 
Ddl— b3 



Af8— b4+ 
d4xc3 

d7— d6 !(A) 
Ab4-a5 
Aa5— b6 
Dd8— fO ! 



lu una partita Schallopp. Anderssen il 

giiLKio continuò invece 9 Dd7) 10. 

i.Xe^- Cf6. II, Ag51 Cd4. 12. Cxdl, AXd4. 
13. Tal— di, AXc3. 14. DXc3, De7. 15. 
Tfl— el. Dea. 16. Del, De7. 17. f4, Ag4. 
IH. Ah5+. UfS. 19. eÒ! e il Bianco vinse. 



m 


CblXc3 


AcH-e6 




Cc3— do 


AellXdS 


w 




CK8-e7 


13, 


Ad— g5 


Df6— g*l 


14 




Ke8xe7 


15 


a3-«l 








ToH-bS 


17, 


Cf 3— Ii4 1 


l)K0-f6 


IH 


Ch4— f54. 


Ke7-f8 


VX 


Tal-c-r 


tk6-e5 


;'i), 


Kel— 111 


li7— h.'i 


:'l, 


r^-B^ 


g7~Bfi 




Cf5— h4 


Ce.-,-gl 


■i:i: 


h2-li3 


gti— ffo 


Ì4. 

lart 


Cli4— 13 

la filli patt.i. 




tsy.. 


ta^7. Edùnburyo 


-L,md>-a). 



7. AclXbi f7— ftì 

yiil potr.'bl* iiich- tentare 7. Cf6 
«. 8. Cj{5, .■Vnw-ca. 9. aS continua 

J CXeóSnKri fi l'andò un pezio per 

ictloni eil uKuaKliiiiiilo il giuoco. Non 

IO sarebbe nè7 Af« ne Rf8 (wi'chf' 

1 nell'uoci che nell'altro caso il Hianco 
iiuia con 8. e4^^ chiudendo lutto il 
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l'AitTE IV. Capo V!. Partita IV. 



Vuti nuche giunniiT H. i^'i oil s«'fniito 
Ai-7. '.I. CU4! e voirà in vii.ii^.|fKÌ<). 

H Ct-'W— hr. 

!l. ..!_«.-> f'IX-ó 

UK Ct:JX<'j DilH— 1-7 

11. C-riX-^' lÙXH» 

12. Aì,2Xnl l>'-7X(f7 

13. IHi:iXl>4 .17— .Ij 
U. Tfl— (■!+ H.'M— .IH 
15. Chi— .^ Vp»— li:( 

Sp inve... lr> .ir.X'4 s.-(.m..: 10. 

T.tl-.n+. A-n. 17. I)li7. T.-H. ly. Dx-fi- 
TfH. l'.i. Txin+. IiX'17. -^t. 1>X1H'' •■ vili.-.-. 
HI. fi—u.f il.-; '-4 

17. Hill— 1.7 T;lH— <H 

IH. Tal— .1!+ Alùt— .17 

1». IHi7x.fi ThH— eX 

■4lì. TaiX'n+ IV7X.I7 



2!. 



TaiX'H-f 

I»,^l_fft_j. 



-d5 



(^hll— (r« 



Terza liir.'>i;. 

4 IhlS— |T> 

1,^1 .lir-«a ili M.t'^lhiiiiii-ll ii.)oiuia iielk- 
■Uf j-fiili' .-oiitr» I^uUiuiiloiiiiair'. 

r>. ArnKL'u! .17— aH! 

S.- iiivr.-e 5 .... A-.ó. fi. er). Df."). 
7. T.l, NMio. 

0. c2— .3 .14— .13 '. 



11. 



|"-i 



I-.'. \tlX..') .ir.x-"> 

13. CU—.-:; Tfh— .l^ 

it. 1I.IH— L-:i 



1 


> 


i 


i 






^ 










gt 


t,;: 












•^ 




IS 


OjI'A 


^ 




" : i 



5. Arrocca 

A qae:(to punto il Bianco ha Ir* attiod 
a scofiliere. L'attacco jiiu usalu e ù. c2— « 
il i|uale conduce a [hhìzìomì noto del Gio« 
l'iaao. Il Nero cuoTìdus jier migliore ra 

y Cg8— fti e dojK» 6. e4— c5, nNi& - 

<Ì7— d5 venendone la stenta |kwÌ2ìod« M 
Pallila 11 del Capo II. a pa^. 'M. di qsMi 
Volume. 

L'altro attacco lueuu usato ma uui ii 
toi'cs.iante <! 5. Ciò — g5 adoMO ireneralnnii 
l-iconi>^'iuto rome poco favorevole. S«(Wlt 

l.Ta y C(,'8— hf»! 0. IMI— li5! (« » 

vcroil. l'XCT li'mwd Cxf7 7.AXfÌ+ 

UXf7. H. I)h5+, (.ti. 11. Hxco. .15! il N" 
Dlticno un ):iuuco jiiu vanta^ioso) 1K18— «T! 
7, Am).va (sp invece 7. (■xr7 OH l 
.\Xf7+, l'Xn. il, DXcjtk'gm-l'. ....»(*! 
c.n vamjif-'t'io) d7— .10. K liS-IUIUrf-A 
U. IL'- f4. An-oocn TI). 10. Ac4xf 7. Cli*-gl 
11. Al- -d:., TdJ*-f8. 12. IU.:.-.ll.h7-lA 
U. Cf:r>— f:i tv»— ftì. Miglwre pel N"* 

I.iiltuo-o dil to.*lo non ec«»iboMWrt«< 
:.. cL' <■:<. V Il'inilfiurf, del Bil^aer \m ■ 
.latin filali ^'imlizio ritenendido cattivo «di 
'hecoiiti'o di questo il Nero MiiM* 



I |i.'il.ine 'li {lii 



d7- 



y\. 


i.ì--.-: 

A-'l 

li.< 


.17— .ir. i 
.ux-:' 

A<-H-,Jl 

.■>.'«.■ 7. IIIkI. I»u7 




ilX-' 
i,l[— k 


f7X'-'Ì 

I),l«— .'S 


.'IO 


I.-Ì iim 





I- inv.-co :> t V«— fC «"pw ^J^ •*^ 

iii-lla Piiiiita III del (.'a|>o II ap«- ' 
le-if.i Vuliiinc, 

.y -p:!! Ac«-ir4'. 

ui il NeiM uvruldie ultra m difit«* - 



Oamiìitto Scozzesi e 



8. 


Ac4XbC 


CÌXfifi 


0. 


DJl— b3 


DrI8— c8 


10. 


Ad— e3! 


Ac.^>X'-:* 


11. 


f3Xe3 


Cf^H—m 


12. 


CCi—^ 


CcG— ilS 


13. 


Tal-cl 


a7— iiB 


U. 


Cc3— ;i4 


Dcfl— ii7 


15. 


e4— e5 


1.7—1,15 


1(5. 


CKr>-f3 


b7-l,5 


17. 


«sxffi 




•iù fiirt 


an<-.ii'a 6 Ca4-.'5. 


n. 




iKiXa l 


i«. 


i)b:(— ■^a 


l,'7Xfr. 


II). 


D<'2— R^H- i' 






(AV,ii„i/ 


,W.7,»Wi|, 




Seconda Difwa 


i;. 




CfjK— I"l5 


7. 


ràx.U 


A..-5-l.r. 


8. 


Cbl-c3 






8. h^— li3 i^, 


lido i 1M.1ÌO0Ì iu centro 


con LinuJia 


K. 




Acr^-fil 


.;,. inv.'c 


8 ArrCK 


<■■<■ -'-b'".: '■'■ 


10. .\.Ì3 


M,);;liii. 




'.1. 


,V1— «il 


.\ri'ociii 


IO. 


r.;— .13 


I),IS— .:7 


11. 


I).M— .13 


.^h'-IXi":! 




r2xf3 


Il.:7— 117 


la 


l[Kl-(f2 


cfii-u:. 


14. 


C.-;i— u:i 






Cc-J— b3 


cii-^Xì^:! 


ut 


i.-'x^-;' 


iKl— .!.-> 



Tl.rixiw 

,\..3X'll 



8. Dai— b3 - UJ8— e7 
•So invecu Dfl) «.-kup 'J. a4. u(5, 10. aò, 
Aii7. 11. lk5.aXb. 1-2. AxdS, C«7. 13. .V5, 
DgG. 14. AX-'7. RXo7. 15, .-ó con tjiuo.-o 
■ ■ .. Su 8, 



9. 


uC— ii4 


s«b'Uii IO siusao 
u7— ufi 


illVBC 


!l a7 


—«5 ^.'b'uc m. 


, Celi- 


.,-5.11.UX<'y 


ilXe. 1^- Ax.13 


li:! Uhi e f^— f4. 


X«l caso il Noii> 


f .li 


i-i-owai'« .Lil 


lato di IJoiiiia 


.■oLI-c 


'iuociiiv Aii3 


rifc'uito <U .■3-<;4. 


lo. 


a4— iiTi 


Al>r.— a7 


11. 


b4— lo 


a6xbó 


12. 


IHiISxba! 


Ta8-ba 


i:i. 


;..V-ii(> 


Aa7— b'> 


14. 


a«Xl>7 


AcHXl>7 


\:->. 


A.-l-d5 


K«8-.17 



7. IXll— KJ ! 
So iiivoci' 7. Ii2 — li4 Bofriio Ac5 — NI K. 
Diìl— 1)3. n.i8— ffj |.a!-;ili/./,aiiilo tutto l'ittlauco 
liei Bianco o conscrvamlo il [kxì. di più. 

7 Ag4xr3 

X. Ac4xf7+ Uo8— f« 

u. g:ixfy 

La con li minzione s.ilita una volta era 1'. 
Af7XK8, Tli8Xi,'S. li). --JXfy, H*— pò («"i 

audio 10 Oli-or.) 11. Kfrl— 111, IMR-lH 

.s il Nero sta in vuiitafe'|.'io. Itosimllial l'u il 
'icoiinsceru elio la coiitiniia/iulit' .!.■ 



toslo (ì la 



i^'lioi 



.jaali-lu' le^r;: 



:. l'ei-ù il NeiM ve^d w.'m|in? 
;'o vaiitaf,'f,'Ìo. 

Pir8— tv. ! 

Ii.i8— c8! 

I)c8— e« 



Al-; 



~u-> 






l)i.'lXÌil 

T.il.-;lil 
TbI— li-'> 



l>lir> 



-17 



i-.-ii— .'7 
<!4Xc:t 
(■ftlx.;4 
ItfTXtl 



'l'fS 



-,IH 



l>MXì,'l 



IVktk IV. Capu vi, I'ahtita V. 



a2— n4 


T.I8— f8 


f4-f5 


A1MÌX<Ì4 


clixM 


h7-b0 



•■1. 
13. 


l'fl-gl 








.lliXcy 


w 


^.s 




— 


^ 


•1' 


'i 


_. i 




i 








I 










i 










t 


t 


• 






; 






'%! 
















^ 
































'■— 



liiril filila i-UM rajiiui 
.• -M. ll'V-n il Noi 

". .Wi>i 



TIS— 17 



<l.;l l<.':<tu ,'- un 



;i4. ■^■ -tC)'. Tft;; f."> 

Il SR;;riliiti<> 'lolla i|Ua1ilA i^ fur/nlo, i>or 
HI [Ninluri.- Ih |i;u-li(a in [■oclii li-alli. 



Ali;ixfó 


a,ixì:, 


Ti:l-B<-.: 


c'ir. .1-1 






KM— i:l 


Tl-2 -.■■,' 


n-.xr-+ 


u.-;-i.i 



n.'-x 


.5+ 


IM 


,— .-1 


Ilio— 


iS 




—.••> 


n.K 


l'at 


Kc 


— nCt 



Parlila T. 

■riirnot» (li liijisiii I «77 



IliuIK'-i 

1. 



Questi! sttacco il coi prìmu eoeiupiu ^ 
trova in una imrUta <lcl Torneo >ì\ N«« Wrri 
IK57 tra Mcek o I'. Morpby ha looltu anaL-n 
col gambittu svedese. Ood una corretta Jif» 
il Ni-ru (liivrebbo oooaervare il [led <li {m 

4 d4Xc3: 

La difesa 4 d7 — Ho lartoiu M Iliuir 

un i:ciuo<nt migliore. Per eseupiu 4 '17-J; 

5. u4xdu, ItdttXdD. 6. c^X'U, Cp»— (^ 

(fo invoca rt .\p4 sogUf 7. A<**.i -f Ji 

Ctìi) 7. l'Ili— «-a, Af»— b4 {ne iiivv.- ... 
Hliu seguo 8, il5. Coj. y, Alw+ e [k'I IW 
8. Afl— e2, Arrocca, il. Arruwa, AMXd 
IO. 1>:>Xc:ì, Ac8— g4. 11. «(—ci Mirlio. 

ó. Afl— c4! .:3XU! 

La preKi di lineato .secondo iiedun.'uirrvl''.-^ 
]ioilunilà al Diancu di niuiitoiiort' a luni'u di 
fortì^iiuo ailoccu. l'in sicura <■ In difttia 3 .. 
CgK - Ut. li. Arrocca (se ti, Cgó s«.'j.m- i.*i 
7. AW. bii. K. f4, biiXgu. 0. f4Xft>. ca-tì 
Moftliu) d7— dti. 7. CblXcJ! Af8— «7 » 
.Ad — e;ì. -Arnicra. Moglio. 

«, AolXbS 



' tS-* j 

ti ii ■ 





Af8-M+ 


> la dif-.-xa miglintv. Con •). . - 


iLicii dol Noni rosta eslrruiaro*-' 


f, 


■IT— J-- 


7. .\rr."-.-a(A) 


«'KK-h* 


" «'ft—u: 


A.-s-r= 


■.'. Tll— t 


Thiwa^' 


li>. Cl.1-,1-.' 


/7-*^ 


11. IMIX.*- 


Ad7x-£; 






VX T.-1X.--H- 




1 1 \b.'-.a 


.-LA-f^ 


I.V IMI-Ul 




l'I r.l,'-..l 


X-tiV» 


IT . r.:.x--i 


if.-.— 1-» 



Oaubitto Scozzbsb 



20. Aa3— b2 IU8— f8 

21. Db3— f3! Tg7— g8 

22. Te6xd6 c7xa6 
23.. Ac4xg8 e vince. 

( Metger- FUchaig ). 

(A) 



Ddl— b3 


Cg8-h6 


Cbl— a3 


Ac8-d7 


Ah2— c3 


b7— b6 


Ac4— d5 


Ta8-b8 


Tal— ci 


Cc6-e7 




c7— c6 


Ca3-c4 


Ad7— g4 


Cc4xd6+ 


DdSxdO 






TolXc6 


Ce7xd5 


Ae5Xb8 


DdSxbS 


e4xd5 


Af8-e7 


Tfl-ol 


It«8-a8 


Cf3— e5 


Ae7— d6 


l)b3— (t3! 


t7-f6 


Tc6Xd6 


Db8X<18 


Ce5— cTH- 


HdH— d7 


Tel— e7+ 


Dd6X87 


Cc6Xe7 


Rd7xe7 



Patta 
(Schxoedj-Metget-). 
7. Cbl— c3 Cg8— f6! 

InftTirtre 3areh1>é> 7 d7— fì6. Vedasi 

r questo il (iaoil'ittu del centro l'nrtita li a 
p. 17!' del primo Volume. 
«. Cf3— g5 CcO— c5 ! 

9. Ac4 — b3 Ari'ocea 

10. Arrocca d7— d6 

U. f2— f4 Àb4— c5+ 

12. Rgl— hi Cey— g4 

Se invece 12 Cfl — ^A seguo 13. 

iì-u4, I).|8~oT. 14, Ca4Xc5, dflxcD. 15. 
IXe5, Dc-Xgr,. 10. TflXf7. Tf8xf7. 
■■ Ab3xf7-f, Rp8Xf7. 18. Ddl— d5+, 
7-e8. ly. I>d5-g8+, R«8— e7. 20. Tal-fi 

Ja Cc3— d5 Cf8Xd5 

U, DdlxdS c7— cO 

15. Iìd5— d3 h7— hG! 

I*ì. Cga— h3 Ac8— c6 

17. Dd.^— «3 Cg4— fi! 

S. Ab3— c2 b7— h5 

1>. Tfl— f3 

^U| era buon attacco anche 19. e4 — o5 

«e 19. .... 1.5— b4 seguiva 20. Dc3-g3. 

^. .... CfC— h5 

O. f4-f5 b5— b4 

» - Dc3~d3 Ae6— c8 

^. Ac2— b3 a7-a5 

^- Ab3— o4? 



Qui più forte apparisca 22. Ch3— f4, < 



«neh» 22. g2-g4. 




23. 




a5-a4 


24. 


Tal-fi 


a4-.3 


25. 


Ab2-al 


d6-d5 


28. 


e4xd5 


o6xd5 


27. 


Ac4xd5 


Ac8-»8 


28. 


Dd3-e4 


AaSxfl 


28. 


TtSXfl 


T«8-«6 


30. 


De4— c4 


Ta6-tó 


31. 


Ttl-dl 






31. .... Rg8-I.7 
Tratto assai debole. Con 31 Dd8-«7, 

il Nero conservava il suo vantaggio con mi- 
glior posizione. 

32. Ad5— f3 Tf8— e8 
311. Dc4— fi 

Questo tratto è pure debole. Il Bianco 
guadagna è vero il Cav. h5 ma permette at 
Nero un attacco decisivo. Doveva giuocare 
33. g2 — g3 e veniva in vanlapgio, anche so 
il Nero sagrifica la Donna in di. Ter esempio 
33.p2-g3, Dd8Xdl+. 34.Af3xdl Te8-el+. 
35. Rhl— g2,TelXdI. 36. Dc4Xf7, TdlXal. 
37. DHxhB, Ac5-e7. 38. Dli5-g6+, Rli7-g8. 
39. ng6— efl+, Rg8— f8. 40. Ch3— f4 « 
vince. 



33. 
34. 



g2-g3 
h2Xg3 
Dfl-g2 
Ch3-gl 
I>g2— h2 
KblXh3 
Rh2— r2 
Af3Xdl 
Itg2-f3 
Adl-c2 
AaU- d4 
Rf3— e2 



Dd8-th4 
Ch5Xp3+ 
l)li4Xg3 
To8— ol-f 
ng3— li4+ 
nh4Xh2-f- 
Ac5Xpl-f- 
TelXdl 
Agi— «;» 
Ae3— d2 
n— f(J 
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Parte IV. Capo VI. Partita? VI. 



4r). 


A(14-f2 


47. 


Af2— o:ì 


4S. 


K,w— 13 


41>. 


Rt:iXo:^ 


5<>. 


Ac2 hi 


51. 


Re:3 f3 


52. 


Rf;i— f;2 


5;.^ 


ioX^ 


54. 


Rfr2-h3 


O.). 


Ah] -^2 


5*3. 


Ac2 (11 


57. 


A<11 a4 


5X. 


Rli3 g2 


5'.». 


R-2— fil 


00. 


Aa4— rl7 


i\\. 


A.17— Wi 


<)2. 


Au«)— f5 



A.12— o3 
T<ir,— e5 
Te5xo3+ 
Rh7— hO 
RhO— go 
ho— h4 

f6— f5 
Ac3— fO 
RfToXpO 

Rf.<»— p:5 

R^%^>— f4 

Rf4— e3 

f5--f4 

1)4— h3 

K3— ì>2 

Rc3— (12 

e vince 



Partita VI. 



27. 
2H. 
2*J. 
M). 
'M. 
\V2. 



p(»r ('orrisp(jn(lenzM 1J*<20-2H 



KhiMniRr.o LoNiiRA 

liiauoo Nero 

1. e2— o4 t»7 — o5 

2. CVlXt'3 <*|.S tM^ 

3. <12--(14 (Vr,X(l4 
Pivinl«*rr rol Cavalli» e ft)i*s«» un p4)' iiift»- 

rion* che iiivndeiv col ik^Ioik*. 

4. (1*3X^4 

Qui il liianrt» può aiulu» ;:iiHK\in' 4. ('l'.'^X*'^! 
ma >ouza iiliuiu inaiTL'ior vanta^^'^rin. iVr 
L'stMupio: 4. Cl'3Xt'r>, iM4 k^W Ti Afl — 1'4 
(se iuvtvo :> t'2—f4 <ivnt» Al'S-o.V.i>. (V.Vtìr 
iu-cù\j. Afl mM, CVS-.t»7 Piirita) ti7-.iti 

(anello 5 c7 — (•♦», i- tuioria i]ilr>a) <». 

rtC) <l:i (<o iiiviHv r». A<*1 — IC>4- >•'::"(• c^-o?». 

7. c.-rixe*;, i.7x«*«». s. aiox«'''+, AcS— .*17. 
•,». Ar.;xa\ h.isxas. i<i. (1.1 ,•;{. (^s-ft;. 

il IMI— ..-.', AIS .,.7. M.-li..) (VS !*<). 7. 
n.l i;^ r7 «Hi S. .vri'.^-.a, AtS f.'7. '.♦. 
ù'— I I, AiT.^va. lo. A<1 -!•:{. .!»•»— «ir,. IL 

rix-ir». .-.ix.!:». 12 Ar4— 1.;^ .15.14. 13. 
il i:^, <;.«j— ,r». Il r.i:^x<ri. .\o7x<m. 

Panfa. 

4. .... «-rix-i 1 

r». I'.ìl>.i4! 
<»*ui il Il;ani'ti |n»irt*l'U' ariflif .iMM;;.!iuiar«' 
il iH'.l,.:n', i-i-iimu.i'o uoìla iiia;jji.>:- f.)i7.a «h'I- 
i*ana»vi» un \anìiu:u'i«» Mja::Li"jr. Ptrr esempio: 

r» AH—, J |»,|s— fi; 

'• Ari.-.,» Afs— . r> 



7. o4— er> Di 

9. CMXc3 Ct 

10. Ar4— d3 IM 

1 1 . Cc:V-€4 A( 

12. C,'4— jr5 VU 

13. IMI— h5 ^; 

14. nhr>— h6! A. 
ir,. Tfl— .0 DI 
Hi. Cj,%)— f3 .i 
17. .VI— jf5 Di 
\x. LT3Xeo 
1«*. Tal— ci TI 
::><►. A<13— (-4 1». 
21. AK5Xf7 H. 
:i2. IL'— f4 i 
'SX A.^4— tl3 A* 
21. .\.ì:^X"4 Df 
25. DhO— h4-^ U. 
2r>. Tel— aiX Kii 

Kgl— hi 

TclX'-<> T;ì 

T(«*;— ri T.i 

Trlxll h 

Dh4— fC A. 

Af4xh7 o vin'^*. 

{IW ron-isp. ifiiVÌ, Fiì,uh'Ifi,i^S.'\r 
5 (VH— 

Qur<ra difesa «? ut.-*»* la nii^jliort 
hV'i a>i-;ai il Lnufx^o dfl NtTi). I.^ 
(livciira nmlto aiialo^M ad una ]k^ì/.ì 
Partita V. del (\\\ì^^ V. (R"yLojif/. 
di «ph'^to Volume) oon niatr^iun» v 

jM'l iJianco. La dif(*sa 5 d7 — . 

nji;.'li'»rt» |M*ivho dopo il <o^nito 0. 1 
Cl'.^— IV, 7. AmH?ca. AtS i«7. S. f2- 
al lìiaii.M» un ^riuixM) assiii suihm'Ìoiv 

l*«T l'ultimo la difesa 5 

prtipM^ta da Ivi Rio, <• ritenuta la 
! d.i K..<rnthal (Sfni/rtjfr 18S4 pi^r. 2 
j njfiii» si mosti'a troppo so<ldi.<l'iirt»nTt! 

^r„i.,, i;, ..4_t'5! Df»ì — boi (s*? D; 

7. tV:<. c7 — (*♦*,! S. ('e4, ed ha un 1 

izìw^n) 7. .\cl— 1»3. l)U»Xd4I S. . 

f7- t'O (m- S <!«»7 .<e>:ue l» ( 

UK \v'X AtC) 11. t.VL Me-lii.). '.♦. . 

tV,x«v). P>. A.llX«*r>. d7— dt>. 11. . 

A.S— ,M",. 12. (hi— d2. Megli.». 

••.. Afl— f»4 ' Ce7- 

7. I>d4— iiri DdS 

S. n.l -c'A 

11 llianco |M»trrhhe ipii adottan* 
'^i'itiMiia più t'urto d*atta«vo o»si: 



s. 


.\ni»i'.* 4 


At 


'.». 


'•;?—<•;< 


At. 


ni 


f2~f4 


Aj 


IL 


Ku'ì hi 


A 


12 


• 1 — *'ì 


Df 


VX 


.\r4— il3 


Df 



Gambitto Scozzese 



I4tf 



14. Dd5— e4 C7— f5 

15. I)c4— *i-2 <17— d5 

16. Cbl— .12 DtìO— gO 

17. Tfl— f3 AcS— ed 

18. Tf3— b3 Dgfi— h6 
ly. b2— 1.3 ! Tu8— ,18 
i?J. Ad— a3 Tt8— e8 

21. Tal— fi T,iRX'l7 

22. Tk3— li3 Dbr>-K6 
ai. De2— el DgC— f7 

24. ei-gi 

Np'Ih partita ìl H. cimtiituò ijul con 

C,12— r:i T infine jiai-dcttu. 

S4 Ab6— a5 

25. C<i2— f3 h7— hC 
afi. gÀ—inb dò— lU 
27. guXliO A;u>Xf3 
2«. 1»«I— h4 k7x1i« 
20. DhlXUC lìfT— h7 
:f". Tfl— (rl+ KgK— liH 
31. Dh'i— f'H- u viiirt- 

S Aff~l.4 

1'. Acl— <!:> .17— JO 

in. ,\e4— b') AcS— .17 

11- Mó—i-A A1.1— cT. 

!-■ Ari-.M-ca TR Arrocca TR 

li IVI— art! evo— «r» 

14. I)il3— p;t A.17X1.5 
15 (:p;txl>5 * .^7— eli 

ili. (.brj— c:ì C'ri— ci 

IT. .\,i2— j:5 i>f"- tr*' 

18. l»-.>— 1)3 f7— fi) 

ly. Airò— ci Ui-'i-'Xa-.i 

ai. ti-.>Xjr:* Ai-.-.~(l4 

^1. KJXC4 A.llXc;* 

-'i T;il— 1.1 b7— b(i 
Il Ria;<-<) ha ..r;. !.. .vant;i-'io <li <Iiio 
']<|>in'ur<- (li {H-vloni iim lii-tic in onniiotisu 

MliiTi- avvui'sario in unu pusi/.ioiio iissai 
ifeUcc, 



■Si. Tfl— .11 
-'4. Thl— K-t 



TaK- 



Ae3 — iUJ 

»■ f2— f3 fO— f". 

^■' e4XV5 r.-S- .■:> 

^- |,'3-k4 'ltì~'Xc2 

-*■ Acl— f4 Tit^Xcl 

-■'■ Af4Xdt) TfS— o8 

*'■ Tb3— a3 Ii7— UH 

•"■ A.|i;.-r7 T..8--C-7 

;^V Tdl-.18+ Rk,s-1.7 

*f. Td8— ,-8 Tel— .;! + 

•J"' il N.'iv avivbbp |M.tni(, .-o^'li.-r.' il 
™«mo ,|i far oiili-aiv \u f-iiio.-.. il sm.Alf. 
■;'■ ballivi) con An:>— bl. 

TtìT- el 
■l'cl— hl+ 



:^- li+rl-h:; 
**■ Kii->— ha 



30. Ac7— h2 Aa5— c3! 

Se invece 36 Aau— (19. 37. Ta3— a4, 

Ad2— o3. 38. Ta4— 04, Ao3~pl segue 3». 
To4— e8, Tblxli24-- ^O. Rh3— g3 .; vince. 

37. f3— f4 Ac3— d2 

38. e2— g3 A<I2— au 

39. Ta;ì— o3 Tel— c2 



LjiaHr K LI 

E 



40. g4-g5! 

La partita adesso sta ail un moiiiento ili 

crisi. l,a posì?:ìonc è iuLTossantissima eil ul- 
tanioiitc inslnittiva. llpiiioro.iel lliatico il-ila 
([uosto jniiito in a^*anti voranienlo magistrale. 

Ths-iri+ 



41. 



Rh3— g4 
Rc-t-fS 
Uf3— ri 
Tc8— c7+ 
Rel— .'5 
Kft,_f(ì 
RfiiX*.-*-. 
T.N-g7+ 
RgC— hO 



II-;— h5+ 
Tii;>-f2+ 

Rh7-g8 
Tc2-.r.+ 

Tcr,xm+ 
Tfr>— f8 

RgS— 1.8 
Aaù— 1.4 



Se piiioca 4'.l Tf 2— d2 segue 50. 

Te3— eO, TfS— (18. 51 Tg7— h7+, Rb8-g8. 
52. T.<l-t,-0+ o vince K se invcw gii.ora 

4'J TfS— liS .segne 50. Te3— e7, Aì»-p3. 

DI. Tg7— ptl vince. 



Te3— eO 
Tg7-h--t- 
Tetì— f.-^+ 
TgilXdJ 

T.ii-fO+ 

^'3-^-4 
Tli)Xf8+ 

gt;-é.T+ 



Tf8— f.-) 
HhS— (j8 
Ktr8--lS 
Tf5— e.-. 
Rf8 <>8 

T.-.-.-^-rt 

Al.|_r8-|- 
ReSxfS 
Rl8— r7 
Tea— 1-04- 



CAPO SETTIMO 



PARTITA DEI DUE CAVALLI 



■»^ 



Dopo i tratti 1. o2— o4, e7— e5. 2. Ggl— f3, C»>8-<i0 l'immediata uscita doirtlt« 
Cavallo X Obi — c3 dù luoj^ alla cosidetta partita dei due Cavalli. 

Questa apertura la quale il più delle volte si riduce ad una variante della Paniu 

LojM'z sf il Nero risponde con 3 C^8 — fti !, noi non crediamo meritevole di una fmiMk 

coiisirlor.'izione. Noi sepruiamo in ciò l'opinione di Kosenthal, il quale consi^rlia di adottin 
a dirittura Tattacco Lo|»e/. il quale nei tratti successivi lascia arbitro il primo giaocaton 
di >jc«ylicro più continu:izioni a [.referenza doli* attacco 3. Cbl — c3 il quale porta qiui 
neciwsariauiente ad una sola e determinata variante della Partita Kuy Lo[icz, cioè alli 
Partita dei quattro Cavalli. 

inveri» il secondo «riuocatoro può adottare varie difes» contro il tratto 3. Cbl— «3 

ma la più forte e generalmente ritenuta la difesa 3 Cg8 — ft5, alla quale il Biane 

non ha miirlior»» risposta che 4. Af l -b5 entrando cosi nella Partita Ruy Lo|>cx. 

Le altre difese del Ner<» sarebbero 3 g7 — 0\^ oppure 3 Af8 — h4, oppnr 

3 AfS -c5, <q»pure 3 f7— f5. Tutte ([uest^» più o meno lasciano. il 8eci>BiÌ 

piuo<atore in svantairjrio tli'[HNÌzione. La dìfoHix 3. . . . g7 -g*5 f^ivorita special mcoto d 
Stein it/.. Si'blHMte ;:li abbia fatto assai cattiva prova negli ultimi tornei di Vienna e < 
Londra, si può ritenere sidida siifticientemente, ma esige una speciale aocuititeua oeU 

iiift»s;i, I» tiene inqqio legalo il giuijco del difendente. La difesa 3 AfS— b4 rare voh 

vediamo adottata. Kssii avn»bU^ bisogno di una pratica più assidua. Ad ogni modo noa I 
ert'diamo cattiva, tanto più che facilmente conduce alla partita dei quattro Cavalli. I^ecifl 

menti* irifi*riore e la dife<a 3 AfH — c7f la quale s«?bl)ene adottata con pre<inozii^oe d 

.Vnili»r<s«Mj |k>rmette in oiriii ca«» al Hianeo un attacco lungo e iM^ricoluso. La difesa 3. - 
f7 — fr> tiniilmente n«in fa eccezione alla regola generale che tutti i giuochi di controgu 
bitto sono [>eric'.»losi. 



BASE DI GIUOCO 



1 

«'2— et 


2 


f3 


3 

Cbl~c3 

• 


e7 — e.'» 


<'hs - 


Ht\ 


(•j:S— fi*. 


> 


* 




g7 — gti 
AfH b4 


» 






AfS--<%5 


» 


f7- fr> 



Partita L* 
ParUu IL* 
PartiU IIL* 
Partita IV • 
PartiU V.» 



Paktita dei due Cavalli 



liroslu vìa 1878 



ÀNUERSSEN 

Nero 
d2- -(ì4 o7 — e5 

rjrl— fu Cb8-e6 

Jhl— KJ CsS~tiì\ 

iIL' varii» (iifus6 che noi iipcoimeremo 
Caijitulo il Nero imo anche adot- 

Itru: 3 (17— dij, litqualocdn- 

lossa jjosiziono ilellii <litCi4a l'iiilidor, 
losi li al Dianco co» 4. d2— .14, 
. (■f;txd-l ecc. 

d-.;— di 

1 forltì conlinuai'.ione del lìianco a 
Ilio e 4. Afl — Ii5 venendone una 
Iella l'arlita Lo[>cz ^ià da noi esa- 
liag. Hi) di questo Volume, 
neo di Wiesbaden 18S0 L. l'aidseii 
una novità col tratto4. Afl— o'i.il 

non si inoltra nicconiandalitlc sotto 
ilo <li vista. Il Nero ris[)0ndo 4 

acquista l'attacco. 

nco non |iuO qui nemmeno _tcn laro 
ro ne! Oiuoco Piano con 1. Afl-c4 

S'ero continua con 4 CfOXo4 

' la stessa parlila da noi esaminata 
IV a pni;, 'j'ò di questo Volume, 
to del testo è del i)firi inferiore a 

.... d---dC 

i difesa non e la [liu forte. Rosont.lial 

continuatone; 4 AfS— It4. 

I. (!rtJ — e7. ti, ('f'.iXt.'} (in una yar- 
jrnei> ili Vienna 187;t il giuoco si^uui 

Ad;i ■ Cf.-»!. 7. Ad2. Arn.cea. 8. Ce2, 

:: i»xd2. d(i. lo. Ii3, TeS, 11. Ar- 
'. atì, 12. r-.i. 1)5. V.ì. .\e2, Ad7. 
:,. Parità) .17— ili".! 7. Afl -1.5+, 
I5XHÌ. \nwra. •■>. cUXliT, Ai'8XI>7. 
((se«.M:jseft.i.'AXc:J+, U. Iv.'XcK, 
;. Ad--', CXd-i. i:t. l>Xd2. AXf.'2. 
Ae4. MefTlio) OftiXel. II. A(-l-d->. 

l-J. ndIXd2. A1.7xf;i i:i. f.'2Xta. 

Il, Alo— d:i. 'l-nH-fS. Medio 
Afl — 1m 



11 Bianco potrebbe qui 


far perdere l'ar- 


roccatura al Nero, 


Ila non 


crediamo àù possa 


riesciro di gran vantaggio 


mI Bianco. 






Ac8-d7 


6. Ab5x»Ì0 




.A.d7XcO 


7. a4Xe5 






Qui 7. d4— d5 e 


poi CcC 


— e2 eia più furto. 


7 




Cflixe4 


8. (3e3xo4 




AcGxel 


y. Acl-g5 




f7-f« 


10. eSXftì 




g7xf6 


11. lldl—eS 




dti— dy 


12. Ag5-h4 




Af8-e7 


18. Cf;t-d4 






Questo tratto è 


debole 


Doveva arroccare 


■lai lato di Donna. 






13 




.17-có ! 


H. f2-f3 




cSX.14 


li». f3Xe4 




i>d8-ar.+ 


IG. Rel-f2 




dSX.'l 


17. I)e2xe4 




I)a5_,i2+ 



<i 








ss 






1 


i 


t 






9- 






i 


l 


: 


m 
■ 

i 

■ 


m 

m 


m 

■ 


A4 

: 


■ 

i 


- 


1 


£ 


i 


3 



Ah4Xfli 


Arr 


H-C!l 


IK(4— ei>+ 


■YfS- 


-l'i 


HefiXc*+ 


Ae7- 


18 


lV8-g4- . 


AfK 


J.'- 


Dp4-^- - 


Tfr- 




Dc8— c4+ 


Kg8 




vince. 






Partita II 


. 





SiHW.VKT/. 

Bianco 



irv.> 



Parte IV. Cwo VII. P.mitita II. 



CLS cO 



•:7— *r<) 



\ <|-J— (Il 

T). Ct'iJX'M 

Al torn-M) ili Londra 1SS:< Roseiiliuil (?s|»o- 

rimcriti) a «iimstu [mulo il trati«» r>. Ol^-*!.*) 

roii biu»n sutves^r). La n<»vi!a sar<;hl»e «lo^rna 

<)i stinli<». I)«hm) T). <'<-3 — «IT) sit il Non» ri- 




• >. 



AtS--7 



♦i. Arl--i:< 



l'iralira riiiitinna/ionu litonuta la lui^^lioro' 

<ia Ruseiillial a\r«'l>lK» il IJiaucu: ! 

i\. CI IX''» b7X'<» ' 

7. .Ul— .ì:ì IVS— 7 ! 
X. ArrtM-f'a Arri>«'«ii 

\*ì\i t'«»rti' >arcblM' rJ-f J, o|ipur«* Acl-c!^. 

•». .... f7— p;: 

S.- iii\c''«- '.> Il'» i^'-j\h.' 1'». AliL ; 

i.'.'». 1 I. A'-'ii •■ |i«»i 1*J. fi '-nii liii'.'liiM'' '.'iuU'O. i 



in. A.n— 1+ 
IL Aj:»— .li 






i-j. ij— r 

Li. A.-:;— .11 

\\. A.llX-:' + 

ir. «rix-i'' ' 

17. .V I— .i:i 
r^. |.-j— 1.:; 

1'.» TU—. 1 

vi. Til-.ll 



di — .hi 

i'".- lo! 

. t> — «v* 

H.li^> Lr7 

.\. s— 1,7 

.7X"1'» 

Ti.>f-bi: 
ri.i— .11 

Ti^ -..s: 



- » ' . 'P^' •• • 

f •;■ i.i i irli: i .•. Hill, li., -i, '.M ■ l ' Ali7 ! 

'•I iX'*^. i'x- •-. v:. r>n. xi.v- liii? 
l'I ■ li N- .•• \ih-- i:.\.. ■■ . .)!. •.' i. i>.:r 

l:i:. -•! T .IL Tx- l-f ■-■:. I»x-1. • -:.i. 

- ' !••. - I •in-" -'ili.» !.i : •: ; i!,.i • .: • 
li J'MM ' MJljll»';-.'. Il \.Ti' Il •' jiM-' '.l'IiM'.' 

'!"l L. 7. l'I ••.*». 'ji.. tIiì- <. jvij-.'l.ri,. 7. 
•i-'i-.-N s. « .llXi--;. iTX.t' '.». IV— li. 
<-'X II'-. !'» A-:{ --»•:,. < li«"' :.*> .-..n ...•.•,•1. 
It'iiTi- :.-iii..c.i ii.'l \,ii-, , 

*^ iif'i'i'- 11.*." i ■:-,•• . « S— .'7 .«•;..•., ì 

■ .1 ::nii" ■• |.'_- ,' . . . \,.i . ,'.,ti •«..«.-_' ri! j. ■ 
.:ll«'l.i 7 !».iì fV \ .■ . !i,' : \! I iV ■ M-iM 



conti iniazioiu?) Arrocca. S. Arr.Mva TI», •! 
\). li-J- 111, <cG— or>. 1(». hi— Jui, ti- 
IL AciL Ih», <x?r)-::tì. 12. AIiOXl'7. K-> 
];i. ThlXln's TfS— hS. M. I».i-J- 

Kj:7--.s. ir,. f2— ix nas -fs. i.;. r 

;rua<iairnan«l«» un jK?fi(»no 5i<« ilNiMvcau- 
l>onna ci in oirni caso awn.jii un : 
«Mninoiiicnu'nt»» supcriore. 

7. Afl- et? 

Lna eccelli'utc ctmt in nazione. Ri^s^ 
iM'ro i«rof«'n.^cc ancora .jui 7. <M4Xc«» 
S. AH -d'A. Al torneo di Vi.'nu.i lx>5i 
kertoi-t contro Steiniizconlinu»» <|ui ujO 
con 7. 1*2— f.J, Ceti— e7. S. Ail—M 
8. Afl— d.'-J, sJeinie d7 -«15. *.♦. e1 — ..Ci 
minacriando c7 — c5) <17 — do I '.». eA 
CffìXd.'). hi <V:iXd5, Ce7xd:>. IL Ae: 
Cd5— f 1. Me-lio. 

7. .... AiTotxu 

S. IMI- i\'2 

Coirintenzione ili arroccai-si poi .htl i 
Ponila e ^pinirrre Tattiuvo «• >ntro Vniv 
m<*nto avversario. K una c.intiniia/i«i:. ■ 
può a lottai>i praticamente «'on ltut»u Mi- 
La solita sindiliL* X. ArnH'ca, {\\ì — cT 

S Te.S Mvue ',♦. f-J f:{. «17 d-i. 1". 

Me-rlio) •». Ae2— t*;i, d7 d."»: Parit.u 

8 Tf S -rS 

V». .\r2— fa 
Più I. it.' era proluil»ilnp*n!»* *.'. f2— 

l» d7— ^K' 

p). Aitim'.mTP if»*.— -I 

IL .;«•:;—-:> Pds— ìt 

('..Ni ji'^M l'Alt, di Pi.nna, il ijn.iif 
pii.. pili ii.ii»»\fi'^i. McL'Iio era f7 — I"»» ^'['i 
;iiirln* .\i.'7 !♦'». 

IV. ìi'^- !i:ì l>VXd4 

Li. l.r^Xu'l Pd7— tV. 

11. r,-:{— dr»! Te8 



t?*i 



• «7? 



t:i:.Éi .. **» 



Ti» 



(.. 




■l 






y 



9- : 
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Partita dbi due Cavalli 
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Ag5— f 6 I 
ncipio di una splendidissima combina- 



g2xf3 
Cd5Xf64. 
ThlXhT! 

e4 — e5 
Th6— h8+ 
Dd2— g5+ 

e5Xd6 
Th8— e84- ! 
Dg5— d5+ ! 

d6Xc7+ 
Tdl— el+ 
TelXe8+ 
I)d5xf3 

g4-g5 
r)f3— d54- 
I»d5 — d8 e vinco. 



Cd4Xf3 

Ag7xf6 
Te6Xf6 
Rg8— f 8 I 
Tf6Xf3 
Rf8— e? 
Re7-^6 
f7— f6 
Dc6xe8 
Re6— d7 
Rd7— e7 
Re7— f8 
Rf8Xe8 
Re8— f7 
Ac8— f5 
Af5— e<5 



Partita 111. 



Torneo di Lipsia 1877 



rOER 




e2 



4 



Cgl— f3 
Chi— c3 
Afl- b5 

Bianco i>otrebbe qui 



W. PauLsen 

Nero 

e7 — e5 
Cb8-c0 
Af8— b4 

anche frinocare 

—04 e dopo la risposta 4 ( >8- f G ! 

ilare 5. a2 — «i3 ! venendone la slessa 
ne da noi esaminata nella variante 
l*artita IH del Capo IV a pag. V4 di 
Volume. 

" svantaggioso crediamo 1' attacco 4. 

15, Ab4 — c5 (se 4 Cf e> segue 

')! e non CXb4) 5. Af 1— b5, Cc6— d4. 
»— c4, (se 6. CXd4, AXd4. 7. c2— c3 

7 AXf24-) c7— cO. 7. Cd5 -c3, 

>. 8. Ac4— b3, d7— dr]. <>. d2— rl3, 
^, 10. CCi'-^ry, r)d8— fó. 11. Arrocca, 
*' 12. Cg5Xe6, f7xe6. Parità. 

.... Cg8— o7 

4 Cg8 — fO no viene la nota va- 
gella pallila Lopez, de'tii la partita 

attro Cavalli. K so inv<'co 4 

«i pan .Koguiro 5. b'JXc.'i, DdX -ol. 
»cca, Cc6—d8. 7. d2— d4, a7— a6. 8. 



Ab5— d3, d7— d6. 9. h2— h3, h7— h6. 10. 
Acl— a3, f7— f6. 11. Cf3— h4, De7— f7. 12. 
f2— f4. Preferibile il Bianco. 



5. d2--d4 

6. Cf3Xd4 

7. Arrocca 



e5xd4 

Arrocca 

Ab4— c5 



Il cambio Ab4Xc3 avrebbe aperta una 
buona diagonale all'Alf. bianco. 

8. Cd4--«2 Ce7— g6 

9. Ddl— d5 Dd8-^7 

10. Cc3--a4 ! Aa5— b6 

11. Ca4Xb6 a7xb6 

12. Acl— g5 De7— b4 

13. Ag5— d2 Db4— e7 

' 11 Nero non può prendere il PCD colla 
Donna perchè seguirebbe 14. Ad2-c3, Db2-a3. 
15. Ab5XcG, b7Xc6. 16. Dd5— d4, fT— f6. 
17. Ac3 — b4, e guadagna la qualità con mi- 
gliore posizione. 

14. f2-f4 Cc6— a5 

15. Dd5— h5 f7—f5 

16. b2—b4 ! d7— (15 

Era forse un pò meglio Ca5— c6, ma an- 
che in tal caso il Bianco ottiene un giuoco 
assai superiore con 17. Ab5 — c4-f- e poi 
e4xf5. 



17. 

18. 

19. 

20. 

21. 
•>*> 

23. 
24. 
25. 
26. 



e4Xd5 
Ab5— d3 ! 

b4Xa5 
Rgl— hi 
Tfl^f3 
Tf3— h3 
Th3-g3 
Ad2— c3 
Tal— b. 
Ce2 — d4 e vmso. 



lì 



c7-^6 

c6xd5 
I)e7— c5-|- 

l>6Xa5 
Dc5— d6 

h7— h6 
Rg8— h7 
Ac8— d7 

b7— b6 



Partita WW. 



Torri(>o di Londra 1883 



W. Stein iTz 
Bianco 

1. e2— e4 

2. Cgl-f3 

3. Cbl— c3 

4. Cf 3xe5 ! 



H. K. BiKD 

Nero 

e7 — eo 
Cb8— c6 
Af8— c5 
Cct^Xea 






Il tratto 4.V... Ac5xf24- il quale fa larderò- 
al Bianco Tarrorcatura ò di un vantagjrio solo 
a[»j)arente, nifiilro in realtà facilita ju»Hai più 
lo scioglimento del suo giuoco. Per esempio : 



15-1 



Paktk IV. Capo VII. Partita IV. 



\. :... ,\.r)xr24-. 5. Ki'ixf2, ch;xo5. 

ÌK(V2 «11, (Vri--p<i(S'? invoco 1)0)4- 

s.'iruo 7. H;:l, ('\:\. S. I>.I'J so^ruitn .la IrJ -h\i 
(M)ii ;.MiiiM'>» iissii sii[MM'iuri*. Il i>i:i[i«'<» .il tratto 

7 puij aiu'h« piHM'uro Kcl «Invtì so 7 

l'i:*) «'..intiriiia ron S. ci — tC»! o si» 7 

Cr») cpniinua ooii 8. A«'I<, .'lO. \l Ac-t. l^f.'^). 
lo. I)f.<,<V'^ — ^*^- ^^' ^'^ •*<•<•. SL'iMprc con ocoel- 
l«-»nti! friiiocu) 7. Afl — c4, '17 — ih). S. Thl — 1 1, 
ArS— r»». \K \o\—o2\ (non {K iM— iin*^ elio 
apre al Cavali»» Nero la rasa e5) CizS — e7. 
Ul KfJ— ^'I, .!•> -<ir). II. olX*15. < o7X(ir>. 
lL\ Cc:<— o4,Oir)— W. l:<. A.'l— ^'5. Meglio. 

5. «i2-d1 Af.O— di'» 

Il tratto nÙL'liore. Se in vere T» \crjXil4 

se-ue «». DdlXtU, DdS— tU 7. A'I— el^. 

i^jrH^i' (se 7 O'ò: se-m» S. 1>XI>), 

CXto. i». <'|.r». IMS. In. \'Sfrnìi vantairjrio) 

s. CrS IC). ('.•7— r<;. •». ihii— o:{, KotS— as. 

IO. fj— ti, r.r> irl. II. rl-i-r,, Ofri-e7! 
1?. Ae:{— .V». I>e7— i'»'». l:<. Afl— .1. I»r'i-i:». 
1-1. AiT'Xjf-a TU Cun ^'■incN.u -Li vinreie. 

ti. dlXe."> Ail«iXe5 



I 


;>• 


i^:# 


">i^ :ì' 


«...MMf^ 




1 1 




■ 




■ V" 


.' ■ r 




i 

... .'i 

■' '' '-' 


m m 


■ i '.. 

4 


f m'* 

> . i • 


. IS" 


•di' j ^ 


• 



I 



I 



7 Afl— .!:< 

A '|iif-t ■ |.ii:i?.i il ili.;;,.- . !i.i \ai-i«' ma- 
!i:-!-f ■■! .• 'lit::.';.i!' • !*.im.;,-,- 

I..'i |»rliii:i. •{ii<-i:.t 'It-l r.-.'.i .- T.ii<!ii^. 
l.;i Hrroiida. 7 l'J--; l «- i-nr<* ì>ii->!i:i. 

S..-I1. ••.-'■'«• .iii-'iM. 7 . . A'-r-X'-'. >^. l'VX'-;!, 

t'.-S Mi ! {-• ^ . . . .;•; 1- ;• -■."M.- '.'. l».-l. 
!»:il-| In. .::. I». :. 11. \jV, • :•■- IV. \r- 
!-i I. \ii-. .i. l;:. Ai:;. .:,' 1 i. h.!;:. l'.is. 

i:.. r.ii--i. l 'S. !••. .!.!.••. IT. r-i-.i. a.i-;. 

IN. I' ::. M.*j1:..i '.». \f 1— ::: 1- '.•..:. -.jn,- 
I».-7. l'I \.V. '".-I. 11. f»!l. :.*. l'inf.ii 
■ i7 '\'\ !•» \'i.M-. .1. \i' I '..Il \ 1— ».v 

M.-ii.- 

I.ii lt*r#.ii. '. \\ \ • 1 <.t - .ii.iii.i'-iii-- 



iin.i buona partita ni Hiancn .]..;... :i •. 

"7 (V>*- l'«). S. Airi»otw Ari - 

Ael — iiTì, I>.iS-eS (se AX'^t .s.'.m-' !•» '; 
.17— eh». 11. rj^ìi. Me-lj,.). hi A.-" 

Aer»xtv». 11. (>:u.ir). Desx.i. ij. «' :.> 

ì:1Xì*k IX. Ari— ,13, Ivi 1,4. I; :: 
d7— .h». ir». l'I -tT», Tfs— r.v 1»; 1- 
von *:\uo{\ì ila virieere. 

Int'i-riuri .s'iri'li))«*ro in^. .•«-•• K- . .i:-,'::,-. 
7. Ali f-J, <-7 e*», s. Ari- .-... < .* 

t». wj t':i, h7— hr». li». Ari—.:;. : 

l'arila: <* 7. OvJ — «ir». »-7 e'». > i : 
v'i:8-Mi. «». Afl l'I, Aiiv-m: Im i 
1)7— br). 11. A«'l--b:?. TfS-.S. M.j. 

7. .... l'i-v -7 

Se inveee 7 .\»-.')X'-:; >-«.m •>. •; 

d7— «r». U. Ariiitva, .!r»x«t l»'. 1:1 
f7— !r»(M^ lo l'.^x — Pi ...j.;.- 11. \ 

11. l»dl--lir)-f, ::7- -;. 1-j. ■i.i> 

fr»x<*i. i:i. l'jir» — «•r»4-- l'-i^ --^7 ■- 

>eLNU' l;i. AlO) li. l»e^Xll^ i^:. : • 
L'ini»rn. {Sh fin'/:). 

S. ,\ir'M'ra i'7 — ■•'• 

'.♦. Ddl— ho .17—!'. 

Qui era prifeiibile *.► I».!>! — .' 

<^^i-e*.^<^•7-u'•'». 11. U-l-hl.A-.V-- 
[Sf' ffn'/z). 

n». f2— f-i \'o~\- 

11. U^I-hl .-7-.-. 

r.\ l»h5— e-J U.'S— ìT 

Il N«i'« adoMa «iiu un >;.-'U*:ii»; ■!; j 
a^<ai pei'ie« 'li »-»««. 

Ili. Ad;{— el iT-ij 

11. Ti 1-11 A.Mx:l 

ir». iù'Xe:< f:»x.»i 

I»;. \.-l -a:< dti— ì:. 

17. 1». ?X«'l 1.7- !ó 

'Jfii 17 TliS — eS avreblv in.;- ! 

>ii'/iir.;r.' )h'\ Halli, del iSianro. i.j.i ..:.. 
;i.- -l'.i Sii-;ni'7. -'.•^-^m n»-! IUt" !• l * '■• 
!.•■:.■!: .1 «'.ìj .:\ .« '■*•«■ .'•.•:. rv- :".i--.;:. '■ 
L'i'i ■ ■' -i.i ■» : .i'-;-' r.-n IS. h-'-l - o."!, !':* 

1'.'. l'.r. !•'.. i::: .'s. vi», ym -i 

unti !.i:i.;.i A i:'X-*7 "••J"!;» « di I'!'' 

I»..7_,i7: -jl. T.:l— ,11 ...:i ::i.:.. ., .« v • 



is. 


A- ixi-'. : 


• '■>' ' 


1". 


A..:«X' • 


UiT- •■ 


V' '. 


l».i_.:. 


l.-.s 


VI, 


I'.-:.x'> 


IMTX - 


■ »■ j 


I-M 1 


i..:— 


. 1- 1 


TI s 


1 » v» — 


VI 


r.ii .1 


;•■•: 


v:.. 


h!> l'-.-f- 


!:.••; 


>. 


111 ».-• V.» 


I» : d'". - 
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«+, Ta8Xc8. 27. Tel— eS e vince; 

>. KfiO— b7 segue 2C. Tel— o7, 

17. 27. Te7xd7 e vince. (Stcmia). 

Tel— e6 Ac8xo6 

Te8Xe6 e vinco. 



Copenaghen 1885 



G. N[G].SEN, a 

S. A. SORKNSEN 



Nero 



e2 — ci e7 — e5 

C^-l— f3 Cb8— c6 

Citi— di f7— f5 

occ<'llun(o attacco è 4. Afl— liD vo- 

e l<i sU's.io giuoco lidia l'urtila VII 

[M V a {ing. 132 di iiucsto Volume 

.... i-5Xd4 

Cf3X(il Cg8— ftì 

Afl— c4 

resa liil PAR col P non sarebbe vantag- 

H.T il Seguito H AfK-b-1. 7. Oi4Xc(i, 

?3+. A. liSXoH, b7XcC. y. Acl— aJ, 
1. in. Afl — J.'i, Arnica. 11. .\rrocca, 
ly. 1-'. Ii.ll— fa, Gir>~c7 ecc. 
Il il Itiaiii'iJ avrebbe una ecc^iUente con- 
one.'wnG. Ael-p'), <!7-.]ii (sr (.■x04 aeguo 
il4. Al-, a. AXfG, AXfti. 51. o4-e5 ecc.) 
-li:.. AfK— o7. 8. Afl— b:>, Ac8— d7 
Cdr) segue !». ('Xcri, bXc. 11). AXc6+, 
.\XaH) 0. Agr>Xfl3, .Ae7xf'5- IO. 
fO+, IhlXXfO. 11. Abr»XcG, A.17xc*>. 
IXcO, b7XcO. 13. o4Xf5. Meglio. 

.... f5Xe4 

Cd4Xc6 

I furie ei-a nui 7. Arrocca col cognito 
Celi— cj (m) .17— *ID. ». CcSXdó) 
— du, C'f6X.15. y. Ddl— h5+. Meglio. 
.... b7xctì 

Cc:iXe4 Cftìxe4 

I)<ll-h5+ g7-g(l 

Iih5-e:>4- I).18— 07 

iNJuXliK i)u7— b4+! 

11 Ce4— g3-f- sogno 12. Acl-o3, 

'1. 13. .\rrocca. Meglio. K se invece 
. Ol— iltì+ seguo Uel— di (X^ttio- 
•ndf /88J). 



12. c2— c3 Db4Xc4 

13. Acl— hS Dc4— o5 

14. Arrocca TR d7— d5 

15. b2— b4 l)c5— e7 

16. Tal— el 

Cattivo tratto. Doveva giuocare 16. Tfl-el 

od il giuoco era pitto coti 16 Ac8-e6. 

17. f2— f3. Arrocca. 18. Ah6Xf8, TdSxfS. 
19. Dh8— ef., Tf 8— f 5. 20. Do5-h8+, TfB-ffl. 
{Nationallidende). 

16 Ac8— a6 

17. f2— f3 Arrocca 

18. Ah6Xf8 TdSXfS 
10. Dh8-d4 Aa6xfl 

20. RglXfl De7— M 

21. Rfl~e2 ! 

Se invece 21, Dd4Xa7 il Nero dava 
il matto in sei tratti cominciando con Ce4^2^-. 
(NaU'onaltìdende). 

21 c6— c5 

22. b4Xc5 TfS— e8 

23. . Re2— di 




23 Ce4— f2+ 

Il tratto che vince. Sebbene il Cuv, vaila 

egualmente perduto, il Nero ottiene cosi una 

vantaggiosa posizione pel suo Ke la quale 
decido della vitttoria, 

24. Rdl— c21 Dh4xd4 

25. TolXeX+ Rc8-d7 
2ii. r;tXd4 ltd7X©8 

27. Kc2— «12 Re8— d7 

28. Rd2— e2 Cf2— hi 
2".». Re2— f 1 Rd7— cH 
3(1. Rfl— gì Rdl-liT» 
31. RglXhl KbEi— c4 



CAPO OTTA,¥0 



PARTITA PONZIANI 



Airattacco 3. c2— c3 dopo i tratti 1. e2— «4, e7— e5. 2. Cgl— f3, Cb8— c6 fu dat 
nome doUMllostro niaestro Modenese il quale per il primo vi fece degli studi sufficienteoK 
profondi. 

É cnrìoso notare che gli stessi inglesi accettarono questo nome e che solo i ted« 
preferiscono chiamare questa apertura col nome di Apertura inglese o Apertura Staum 
facendo in ciò una deplorevole confusione con altre aperture che pftrtano lo stoaso noi 

Questo attacco non incontrò mai il favore della generalità dei ginocatorL E o 
ragione. Il Nero può adottare contro di esso parecchio difese del tutto sicure; una e 
quali 3 d7 — d5 decisamente fortissima. 

Nella maggior parte delle varianti la difesa 3 d7 — d5 lascia in vantaggio Q seec 

giuocatoreY#e ciò giustifica sufficientemente lo scarso numero di fautori per questo gin 

Oltre a 3 d7 — d5 il Nero può adottare con sicurezza le difese 3 Cg8< 

ùi\ anche 3 f 7— f 5. 

Tutte le altre sarebbero inferiori. 



BASE DI GIUOCO 



1 

e2— e4 


•> 
Cgl-f3 

Cb8— cO 

» 


3 
c2--c3 




el—eò 


d7— ii5 


Partita L 


» 


Cg8-f6 


i*arUU I 


» 


f7-f5 


ParUu 11 


» 


g7— gO ed altre 


PartiU L 



Partita Ponziani 
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Partita !• 



Londra 1880 



lECONDA PARTITA DELLA SFIDA 



ENTHAL 

ianco 

1. e2— e4 

2. Cgl— f3 

3. c2— c3 



ZUKERTORT 

Nero 

e7— e5 
Cb8— cG 
d7— d5 ! 



Oltre a questa difesa e alle due altre 

. . . f7— fo, e 3 CgS— f6 che esa- 

eremo nelle due successive partite il Nero 
rebbe aciottarne parecchie ancora, ma infe- 
ri. Ne diamo qualche esempio : 

PRIMO 

3 g7— g6 

Noi non crediamo questa difesa asso- 
lutamente cattiva. Essa ha l'inconveniente di 
if^garc un pò il giuoco <ìel Nero. 

4. Afl— c4 d7— dO 

5. d2— <14 Af8— g7 

6. Arrocca Cj<8— e7 

So 6 De7 segue 7. Cg5, Ch6. 

8. d5, Cd8. 9. f4. Meglio. 

7. d4— d5 

Questa spinta è mono utile di quanto 
nerabrerebbe a prima vista. 

7. .... Cc6 — b8 

8. Cf3— h4 

Questo tratto è debole. Meglio era 
8. Ab3. 

» 

8 Arrocca! 

9. g2-g3 

P«r impedire 9 CXd5, che adesso 

il NtTO potrebbe fare im^)unemente. 



Q 

V* • • • • 

10. Ch4— g2 

11. f2— f3 

12. Acl— g5 

13. Ag5xf6 

14. Cbl— d2 

15. Odi— b3 

16. Tfl— f2 

17. Tal— fi 

18. RglXg2 

19. Ac4-.b5 

20. nb3— a4 

21. h2xg3 

22. Ab5— d7 

23. Ad7— €6+ 



Ac8— h3 ! 

f7— f5 
Cb8— d7 
Cd7— f6 
Tf8xf6 
Dd8— d7 

b7— 1)0 
Ta8— f8 
Ah3>'.g2 

f4— f5 
Dd7— c8 

f4Xg3 

a7 — a5 

Dc8— <18 

Rg8— h8 



24. 
25. 

26. 
27. 



c3— c4 
Da4— d 1 
Tfl— hi 
Tf 2— f 1 



Ag7— h6 
Ce7— c6 
Ah6— e3 



e a questo punto il Nero continuando con 

27 Cc6— d4 avi'ebbe un vantaggio 

rilevante di posizione. Invece giuoco 27 

AXd2? e perdette in seguito la pactita. 

( HarrmtS'Horwitz). 
SECONDO 



%Jm • • • t 

4. b2— b4 



Af8— c5l 



Giuocando 4. Afl— b5 il Bianco entra 
in una variante a lui favoi^evole della Par- 
tita Ruy Lopez. Potrebbe anche giuocare 
4. d2 — d4 mantenendo poscia i suoi pedoni 
nel centro. 



4. 


• • • • 


Ac5— b6 


5. 


b4—b5 


Cc6— b8 ! 


Se invece 


5. ; . . . Ca5 segue 6. CXe5, 


De7. 7. d4, d6 


. 8. Aa3, f6. 9. 


Cf3, DXe4+. 


10. Ae2, Ce7 


. 11. Arrocca, 


Arrocca. 1 2. 


Ad3. Meglio. 






6. 


Cf3xe5 


Dd8-e7 


7. 


d2— d4 


d7^l6 


• 8. 


Acl a3 


t7— fO 


• 9. 


Ci»5— f3 


I)e7xe44- 


10. 


Afl— e2 


Cg8— h6 


11. 


Arrocca 


.\r rocca 


12. 


Ae2— d3 


Dc4— e7 


13. 


Ad3— cl^- 


Rg8— h8 


14. 


Tf!— el 


De7— d8 


15. 


Cbl— d2 


f6-f5 


16. 


Ddl— c2 


Cb8— d7 


17 


Ac4— (13 


Cd7— f6 


18. 


o3— ci 


c7— c6 


19. 


c4— c5 


.16Xc5 


20. 


d4Xc5 


Ab6— c7 


21. 


bSxcO 


b7Xc6 


22. 


Cd2— c4 


Ac8— a6 


23. 


Tal— di 


Aa6Xc4 


24. 


Ad3:<c4 


DdS— b8 ! 


25. 


h2— h3 


Of6— e4 ? 


26. 


Ac4— d3 


Ac7— a5 


27. 


Ad3Xe4 


f5xe4 


28. 


TelXe4 


Db8— c8 


29. 


Aa3— b2 


Dc8— f5 


30. 


Tdl-d6 


Ta8-b8 ! 


31. 


Ab2— d4 l 


Ch6— f7 


32. 


Ad4xg74. ! 
Te4— g4-|- t 


Kh8XK7 


33. 


5 vince. 




( HorvoiiS' HarrtcitiJ). 



3 a7-<m 

4. d2— d4 Ac8— g4 

St» invece 4 Ad7 seguo 5. Ac4, 

De7 (<»on 5. gC si rientra nel primo 
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Parte IV. Capo Vili Partita 1. 



a t — ai » 
AMXf3 
Af8— a6 

CjrJ^— 1»7 

h7— W) 

ArroccaTR 
Kj.S— li7 

ur7 — ili* 

Dfr.— h>< 

Tax— hK 



^'"^•■inpio in poii/ionopiii fi>voi"«»voU».il liiaiiro) 
d. \vvorr.i M». 7. Ar'J, *:7ì. 8. «IX»*, *\X*'' 
\l 1,1. DO), in. 1,5, tV)! 11. Axn+. 
I»fr.xf7. 12. C-;o5. IM). 1'.^. Dhrì-j-, IM8. 

1 4. C'f7-|-. M«'^:li<». Opiiui'" s«' 1 f7-r> 

««••j:ii«> 5, <14X«'«'>. fì>X*^l- *'»• Cjfo, Cx<*i>- 
7. CX<*i- M«*jrli*>. 

r>. Afl— K-) 

T). Al»r)X'*> 

7. M4X^*i> 

s. 1MIX13 

SK A!T(K«:i 

u». i)f:<_^r3 

U. f2— f4 

!o f4— f5 

1:5. Cbl— .12 

14. CM2— r4 

IT). Cc-lX'H» 

h\. h2— li4 

17. Ari— tr.") 

|s. MlXiTri 

VX ir>— fr» 

•J<>. H:;l — J'J ! «• viiuv. 

4. D.Il— a4 

(Jih*sti» ò l'attat'.'»» ini;rlioiv ilei Bianco, 
si»hU»iii» non .>ia siiÙiri«.Mit«» ivi as>;i(Mirar|.'li il 
nìiniiii'i varil.MLvi^' «1' [JD-^i/ioniv \.* Ilmuìfjuoh 
k\o\ Ilil|.'ti«'r «la nano ini^/liiMV T attam» 4. 
Al* 1 l»r\ fio oluj non •• voro «'i»nio laiò liinio- 
."^tiail » la .M'jrutMile luvvc anali.<i : 

I. AfI— ho .ir)X-*! 

>t. ii,\»-.i« 4 l'7 — ft'» jiuò sfi^iiin* 

; iiif » .'). 1>11 — il \ il'-uili'Ui' l;i >t»-«s;i JH»- 

oi/.Mii* «1**) ti->io <i<'li.i I .ii'tita. <|ii.iiil(> r>. 

!*J~-»i t •otiK* .iW'-nii" ih una (Mrtira |M>r 

iMrfi-'iiiiii'.fii/.i ti-:i r.ivalini v Co-^t.-tiitiiii ; 

..il -■•.■inr.i iiit"!'»""*a!»t«' r> IÒX''l- 

• • i'i:<x-r». P''X--"'> 7. n,ìi— hrq., u«.7. 

s. AL'."»-f. itti. '.». VX ^•. 1"X'"<>. 10. .MX"''*>. 
l>.i:>. 11. Ahi: K.-»'.I \'*. A>av,. ^:7xn'. 

f) fi:iX'"» iris— ,ir> 

♦•.. iMl-.il! 

>•• iii\ I». .\X' •'•-!- <i'u'u»* l'^X'"*^ 

7. l'.'l. iv"»- -^ '"•'•• I'»- '•♦• I».il. A'I7 

!•». Air.>...i. .\.:''i 11 .'.. « :••. \\t. h.-l. li." 

< i'il LMUl»' 1» l'.i Villi ■■:'• 

t». . . . C-K— ..-7 : 

7. f-J— I l ! 

>■• 7. **X'"*'» '•'"-II" i,nàt.»7 h7X'''''- 

>*. A. l. iJ.ri! '.' ^•:*., l>-r*». pi. Arnvra. 
h'i • >>ii \\\\ :ir? n'oi I*i>riiii>i i)>ih-; •<ii.iriti> 
7 t'-.i'.. s. AiTi»'- .1 (►*• ^. \ -'•'•4-. 

• jii.' >* . .».-..•'. Ann. f.i, A-1'*» 1'». 

IVI. \i..MV. li 1»X 1. I»X-». 1^'. TX-l. 

\i.\ l.t. T.l. T..S— cs li. Ttl. A.i:i -nri 

l" rX"l. \M 11. AX"»'. !• -■■■ i-..'- T. 1. 
T.»-*— . »*. VX IMI. \' *,' . VI ino 



I 



I 



i' I 



7 v\xi\\f^ 

H. C«?5xf3 a7- 

Giuooare a<les.«o 1* Alf. di I>od!. 
ari'orcarf» da qu<?sto lato lastcierub 
i^ianoo ijualrht* probabilità di un buo 
Troat tacco corno lo dimostra la ««j 

continna/iniio S AfT». 9. AmK^" 

i-ooca lo. ti4, Dh.-). 11. c4, AkM. 1 

cir*. \\\. Af4: a«m4-. u. uhi. 0.-6-^ 

bl. Ad4. ir,. C'X'M. Cxd4. 17. Cc3. 
\X. \*'X Cxb5. 11». Cxb5, atV 2»>. l 
KX'7. 21. d*>f . UxdG. 22. Af4+. 
23. Tal— «14., Ao2. 24. Tf2 .» 
f Ilarrxritz-A ntlcrsim ). 

U. Abr>— o4 
So 1*. j-i 'w^fu" (Dd3 ''mi nitrici .in 
sairrifi<*ai>' la i|ualità con a*»Xb5. 
^nuorar»' Cb4."*Sc^iiive<-o* y. Ae:f *»r::ur 
tV'tK lo. Arnxra. Ad»). ll.'d4.*Ai 
12. C\i\ C\\. M..jrlio. 

'.» iKlS-i 

Sf invt'Ci- •,♦ l)o4-|- il Hi^i» 

ti»*n«' un jriutM"*) ini^'liorc oin !•'. Ki;.' 

11. .i:^, Dfó. 12. Ax«.**». f7x»''» i:v T'I 

m. A<*4— .'2 r-7— . 

11. .Vrrorra! .\f*^ — 

1-j. Dal— di: Ain».' 

Anelli» 12. C«Hi — f" iMiitinuiDd'i !•»' 
ittacro» s'ai'fbbt' liuono. 

\X d2-.d4 .V<-. 

1 1. h2— h:< l7-f 

l.\ Ai-2— r4+! 

S«' lo. hX-. ^'"JrUfi lo. .... (Xj 
t-»',",. 0-<»X''*>. •' ^in<'«». 

!•>. .... K»^— - 

10. D.Il— .1 .Vl'IX' 

17. Ttlxfil CV*^^ 

is. Tn— fi! Ta'*— 

VX Dol— 12 f.V-: 

'^K i:hl— d2! T.»H-* 

•Jl. Cd2— f:< Tt^'.^i 



<^ul il Nt'iT» j hit ••%".» ITU ad acrn:ir-u II 
mt una loialiià rmi :^1 C-. 



!ll 1 

J"X 

I 

i l • 



'h.p.. il .M.u'uÌ!o22. Kbl : IHir,.23 A 
■Jl. D.2. (:.12. -Jo. Txf^. V 
IM.-,. \)\k\. 27. DXf»V k'Xi. 5^ 
ii'i'i'ii d'd NtTO •'• abitai diffi^'il»*- 



O-/ 

2:ì. 

21. 
20. 

:m. 



Ari ^12 
Tal — I 
K-1— hi! 
Uhi— h2 

T.ixn 

Til — 1 

A.4— rj! 
Dù'Xf:^ 

I »n-.i.4 : 

l<h2— ^rl 
.\e2X«:** 



TfS-f 

CV3X^ 

Tif^-b 

^7-# 

Ch4XJ 

Th'-:' 



Pautita Fonziani 
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34. DolX^-l TfO— g(> 

35. D-lx^^O! \ilXifi 

Hso In partita è foi'/iitanuMito i^uaila- 
dal NiM'i). triacr-hò «jinjsto [mv un s«i- 
<li colpi n«'Ofs-*ari i^iìinj^tt ad aveivi 

'Idiim jK'iss.ito tlal lato (it-lla TD, po- 

t'h" «lovrà co-^taro al biain'o un poz/o 

rirtila. 

IW <v)r/i^j>. I87I yf ir si(f Ha ^Parigi). 



i ti 



* » 

\ 




""X 

A 






* ' • '• ', 



I i 






f ■ -ffr 






T,/S 



''^>T'i 



n 



■ ; .ai- 















^:^&j 



' '■ /^ '• •'* 



.... f7--tV)! 

tiviTtn liiiHH^ito ila St(>initz sino 
.' >iin> il'alloiM ricoiiosciiUi) ^onc- 
• -'li»' Ki iiiiirlioro ^lif«.»sa non «• nein- 
/i.miiti) \\A[' H'iiifUnc'h <1,»1 i>il<^iu'r. 

'«'»* I 'ir)X'*t •«vi'*''">- <'1'>X''">« 

*i. ('••r>Xt.'';>, 1)7X«'«.>. 7. Afl -ci, 
S. I)al <^*J, («lui iM'ii hiiniu) anrluì 

i-J (11 dov.» se S <MX«13 rw 

.Xd:{, I)X«l:{^ ^J<'^MUi in. I)XhJ+, 
hxas, A.U). ]-.>. I)f:P. haO. l:^. Itó 

I (VS f«ì. \K iV2' -.11, AtS .]♦•». 
:». Ai-forra. 11. Acl .•:*> «• poi Ti. 

• iJl ;.'-Ì'loi'.> nii.'.L'Ii»» <lÌ»ipnsto. 

i"in> sarrlilf «jMi -l I)JS — ti») 

»» il <'*jnitu ."). Ali — '»."") (aiii'ho r». 
.-III».' I»;i..:i..) ArS .!7, \\. olX^ir"), 

7. AlTurr;!, f? !'•). S. (IV?--.!-!, 

N \':j1 >=-■! » •». .:: .-i. I)f7. 

i'<-i-.tii 1.1 fi)iiipl-*laii('iii«» il lmium'o 
; «I. l»ir> l'T. in .ll-.l.\(V«>-l,s. 
Il: il Il!iii«'M !i;i n:i l'Ìiio'-o a^^sai 

MI 1.:)! 

Il' '«..tri'lili»» ."). t'iX'i*» f"iii'' si pilo 
lì" ^i-L'UiMii; •■ ii;rir:!ia/i-"ii : 



• 1. 


Ari— .? 


\ 


N--^—- i7 


1 . 


i'il— 1 




IU.'»X--1 


y< 


\-'J\' • '. 




I',» -" 1 


'.» 


•Ti _•! 




c.'i— .ri 


1'» 


\- 1— : 







< 7'o,- 



Si osijiirva clm <iu«'.«»to AlfÌMn* ha fatto 
tiv niovinionti nei primi «Hcmm tratti, rio 
che coslitni.'^'.'e un' «Miornie p«.!nlita di tempo. 

10 IT)— f5 

Ciì:1— h3 



11. 
12. 
13. 
14. 
lo. 

ir». 

17. 
IS. 

11). 
:.^0. 
•M 

23. 



cii3— n 

il2— .u 
Cl'lxl3 
A<i-Jxd3 
Ut.l— fi 

h2— h3 

Afl3X<'l 
Kfl— yl 
Chi— d2 

<-3— c4 
K^'l— fi 

r lXb5 



r». 

7. 

H. 

\K 
10. 
11. 
12. 
13. 
li. 
IT) 

17. 

is. 

111. 

2(>. 
21. 
22. 
23. 
24. 

2r>. 

2t>. 



Afl— 1m 
Airooca 
Chi— a3 

a2— (13 
Ahr)-.r4 
A«-l— ..•3 

«13— .i l 

A'-lX'"'» 
D.i 1—1.3 

a2Xl»3 
Cf3— d2 

TalX'.^ 
1)3—1.1 

Ta3— a2 
li2— h I 

C.12— («1 

li ixjrr, 

Tfl-..l 
\.-2— .12 



fò 

CV«— fO 

Arnx'caTI) 

L'4X<13 mpass 

(■tr)X(i:H- 

AIS— r.") 

Cfji— ,.4 
A<i7— 1)5-1- 
TcSXel 
T.-l-.'2 
A<-5X1'2-|- 
ThS— ,.« 

Af2— g3 
t5 vinco. 

{Ktsotì-SU'inttz). 

(A) 

C;."-^ — c7 

a7 — a<) 

Ari-oceaTD 

I)d5— (17 

Cl*7 — »15 

0.15— b<> 

I>.l7Xf*i 

I)rr.xh3 

l'.t— l'I 

Afsxa3 

ThN— .-S 

li7— hf) 

f«»_f5 

Chi',-.,!:, 

jf7 — >r5 

lit*»X'-'5 

T.IS— rS 

f 5— f 1 



(^'4- a.'i 

• ' 'jui il N.Mo «tnitinui» < on 2*» { — i-iJ 

spiala ,iri'i-«ji'»» cht' s- iupò lutto il suo 
L:iiii»;t» i- ri. hi*;.-»' p;i:t.i la partii, 1, iii.nt.-' 
iii\""«* J"lui)i'aiiil.) 2^1 .... {'ri\ — t|S rmi 
\i'*ta oi ■:iuoi'ir.' pi»i <MS— f7 «• ('l'T— d'i 
«ipnni'i» ('fT — h'» 'iiM'Miiilo i rimi, l'.-h avova 
un 'jiuoci) :i'!s;ii «»up''rii)r«". 

.». .... 1 ;:iS — «'i 

»). .12 .13 

La miirlioiv fontiniia/ioiu* «li'll'aMa«-."o. Se 
invoco t). o1X'l5 il NtM'o rispondi" •». .... 
UX'l.") o no S4.»;:no la .^^lossa partita «lata in 
nota (.V) al fratto pri*coilont«». 

<>. .... AcS ilT ! 

Stoinitz rifiiMio invo..* nn^'Hoio lì. . . . . 
A.S ri). Tottrr <'on>ij,'!ia all»i'a 7. hai --li:<l 

ImS .17 (.-io 7 a»;, alli»ra S. AX.-»i4-. 

rx-'». '.». <M2, 1>«17. 1(1 l».-2, las |s. l|. 
\jrn,ia Parila) S. M».",— ^l, .l."»Xi.'l. *.». 



1(10 




'.VKTB IV. Cu- 


» vm. 


l'AE 


TITA 


I. 














JfKtXl.T. M-v-li.'. 


Il traiiu .Ini 


t -sto l'efs'iial- 


Mi-li..r« rh- 15. n.3"f4. ^'7-ì::.. tó 


llK-nlrJ llUOII.i. ('..LI 


'•. . , . ;i7-;it' 


oiLL.- avvienile 


ni— iir>, ■.•r.xM. 17. ar>XW, Aftt— .i'^ 1':.- 


ti.il tMni.t<). li II.']-] 


LO tr;i T.'hi^'. 


i-ìli,, e Winok 


foiihil.' il lliaiico. 


il >:Ìtlih'll JIIVS-!.! 


a IKh'o si «;; 


lafrlia cui Sf- 


lo CM— dà 


UHJIu 7- <'l.l--i 


J. A.-S -(17. 


S- AI.5XotÌ, 


Ili. Clia— f.l C.15xf4 


A.iTxi-ii. y. inii 


.'.',('«7— i," 


. in. C<L' -fi. 


17. A.lXf-l p7— r5 


AfS -o7. 11. t.1'1 




11'. Atn.cca'. 


IS. AfI— .tu' AfK — d'J 


Tl'^-.-H. l;i. Aol 


-u;i. iV'iVti 


iìl>' il iliaitct). 


li' ì.-ì—U f5-f4! 


7. i-ix'i: 




(■.■7x<ló 


La |iartita a ,|Liesio pLinto dÌTione ÌBt«- 


S. I)a4 — e 






f.*ss:itLiLisinia. Il N.'r.) njiinpe i-on «aetfit 


Al Liniru .li 


\...iml«..rfc,';. 


l.ln' lu..{:o iii- 


ritria.'cì ii.-l ci>iifr.i. e |iii.i farlo ir^n.iniU»* 


v.'i'i' <jiit.>sr;i cutiti 


iii:i7Ì.iiii< : 




iLL.hi,' |M'tTh.* il suo l{i> non .orru al-un p*. 


« 


li.tl— lill 


C.15— brt 


rii'..l.i ivalf tu'ir MMxtvo AA (wd.,iii l-iin-.-u 


;i 


Ai-1-.:) 


AfH-,U-. 


(li lìaiico. 


li.; 


CI.I— .1:; 


il,IS_„7 


■J'\ bl— Iw 


11. 


A.iw-M TU 
AIMXIT+ 


I).-X17 


S., •,'(>. Ih'l'Xc-l scptK- TIlX— eK .■■.■n nn 

alt a.', 'Il ìiTc'.'isliliiU-, 


i:i. 


lLl.;i-..-J 


Arnv-aJK 


11. 


a;.'— u4 


<ji.ii-.i:> 


211. .... atìXK-» 


!.■.. 


i.;'-l.l 


LM.JX.-:l 


21. Ae2Xb5 


li;. 


i-'X'-;t 

.n-.ii 
.■:;xii 


LVi— <■*■< 

.■r.xi4 

T;i>i— ..M 








17. 
I« 
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i: 








I 




r.' 


1..1-..I 

■■:! — i: 
.-■1—:, 


U-N—hN 
C.7— .■*■, 
1,7— Wl • 
l.j*-,-7 
.\.iii_fl 




r— 


i 
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♦^ 












^L 






-% 


?^ 




«»' 




i. 




^':'f. 
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.3. 
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L'.'i. 


;.-.;— :;:i 


\f 1— II'". 
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■J.!. 


.Il—i.'. 


im:— .ix: 
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t.-f.lX-'' 
.■:!-:.■ li 


'r-7x.-'r! 
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«ài' 


B 
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H 




UH" 1 'i 'l';'v 


■|...|.ii.; ',1 V- 


I..-,..11.|,..,LÌU 
II.,.',-, I,> .l'I 
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J 




■ 
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11 




T-.-.X.l.-.'il. 




M. . . . CiHl-KS 
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■■•".X'ii iv. t r:ix,ii. . 



■-'I. 


. . . 1-<H1--I0i 


.<|,-ÌLLÌt/ 

i-li- il N.-t 
,■',:!„■ fili 

.■: ;x !■-'+. 

U.s |,s. -, 


l'i'it'iif iiiiTLia;riiiariu il jierirali' 
, ,-rtv;i ,|i iitwi'il.T' e .'<ii;;):viva 

>rt.' -.M l'I— i-:!. 1*2. x'f-»i 

*;j.K.-IX-i2,b7XiHi.21.AU-XaM- 
\ I)c2-lj:t+, l'«i-b4 con vaniaffi* 


■i-i. \ 
„' 1. ■ 
■-'.->. 1 
-.'■■,. '1 


;,.-. -a.i; , l.7xa'l 
',r.Xail+ ClJtXa'' 
iXa'l A(17— IO 
.(■, i,s+ U.-K -!7 
.iXX,ls+ 1M7X.W'. 

■■'.i- l'I t'ì -<.■;( 


TLIlto . 


i.> .' .Idlo siil,- |.iii .-k-vaiii. 


IVL- i: 

1.1 ,,..Ltiia 


.L1--IÌ-,. I'r,ii,|.-.i,|.. i ,l.i.' |*A«i 
■LM tH't-<liita iti [HM-liì Haiti. 

... .■:ix.i2 
■ixir. iifiix-ii 

MX'f-' lliS .■« 
V— .1 A.M— M 



Partita Poniuni 



tto assai forte il quale prepara una 
cambi che lasderebbero il Bianco con 
debolisaimo. Il Bianco perù scongiura 
)lo colla massima abilità provocando 
mbinnzìone la qualH necessariamente 
latta la partita. 

b5— b6 1 c7xb6 

Tf 1— di ! Te8— el+ 

TdlXel Ab4Xel 

Cc4xb61 AelXf2+ 

tosto che tuffarsi in un faticoso e 

naie con 35 Dt!4XbG. Dc2-<1I+, 

Nero molto saggiamente si tiene alla 
1 mediata. 
I>c2xf2 Dd4— dH- 

Uf2— fi Ddl— d4+ 

Patta. 



■ nnrrispondenza lSr>0 



TI.E «iLAsroW 

■> Nero 

e2 — e4 o7 — o5 

Cgl— f3 Cb8— cG 

c2— c3 Cg8— f(! 

la difesa aw Idi sfacente ma 'ascia al 
in lungo attacco. 

(12— d4 1 
loie sarebbe 1" attacco 4. Afl— c4. 

Ito 4 Cf fixe4. 5. Arrocca, d7-d5. 

-Iw, Af8— .10. 7. d2— a3, Cc4— fO. 
(«5, AdtìX^S. 9. Ab5Xc(), b7xcG. 
— el. Arrocca. 11. TelXeo, Cfì>— g4, 
— e2, lldS— <16 e il Nero ha l'iitUcco. 

.... CfOXe4 

il Nero potreblw giuocare anciio 4 

love il giuoco con 5. Af l-b5, CflìXo4. 
:e5, Ae8— d7. 7. Ddl— b3 (so CXd7 
XJ7. 8 Arrocca,Cdt)oec.)Ce4— dO! 
(cO, .Vd7Xc6- 0, Arrocca, Af8— e7, 
l'eguaglianza. 

iore jiarebbe giuticare 4 d7 — d6 

ne \\i\ .Nero cui giuoco ns^.ii rinchiuso : 

pari inferiore sarebbe 4 o5Xd4. 

cT., ItdS-e7. ti. c:3X'l4, d7-i-.l(V 
-1)5. Ac8— d7. 8. Arrocca, (■ftl-^4. 
Cefi, AdTXcO (se I.TXcO seguo 10. 



eBXdS e poi Tel) 10. d4— d5, Acft— d7. 
U.Tfl— el, f7— f5. 12.Acl— gSU De7— f7. 
13. e5 — e6 con giuoco da vincere. 
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5. d4Xe5 
Questo attacco ò debole e dovrebbe la- 
sciare ii Nero in vantaggio. La giusta con- 
tinuazione è adesso 5. d4 — d5. Un breve 



a. 



d4— d5! 



At8— c5 



Questo controattacco aisai ingegnoso 
iilealo (la Fraser non i eoi'L-etto. Migliore 

wrebbu 5 Cb8, fi. Aa3 I Cffi. 7. CXe5, 

Ac5 {so 7 c6. 8. Ac4) 8. Arrocca, Ar- 
rocca. 9. b4, de. 10. bxc. dxe. 11. Ago, 

h8 (aa II DXdS seguo 12, AXfB 

minacciando AXh74-) 12. AXfO, DXfe. 
13. Cil2. Meglio. 

6. d5Xc6 Ac5Xf2+ 
Se invece 6 CXf^ wgue 7. Dd5. 

De7 {so 7 d6 allora 8. cXb, AXb7. 

9. Dxb7, CXbl. IO. Dc6+, Rl8. II.Cg5. 
Cf2. 12. Dd5, Di8. 13. Ab5, e vince) 8. cxb, 
Axb7. 9. Dxb7, Arrocca. IO. Tgl. DdO. 

11. DI.H. e4. 12. C44, AXi4. 13. cX'l. 
Cd3-|-. 14. .\xd3. l»Xd4. 15. Rfl, eXd. 
Ifi. Cd2, T(8— «8. 17. Cf3, De4. 18. Ddl, 
Ta8— b8. 19. Rf2. Meglio. 

7. Rtìl_o-> b7Xc6 
Se invece 7. . . . d5 tsgue 8. cxb, 

Axb7. 9. Da4-|-, c6. IO. Cd2, (5. 11. CXe4 ! 
f><e. 12. Rxf2 Meglio. 

8. Ddl— a4 r7— f5 

9. Cbl— d2! Arrocca 

10. C<l2xe4 f5xe4 

11. Da4Xe4! Af2— b6 
Migliore. Se invece 11 d5 «oruo 

12. DXe5. Te8. 13, Dxe8, DXe8-|- 14. 
RXf2. avendo tre pfzii jier la Donna con 
migliore [«aiziono. 

12. Re3— .11 
Ilunn 



I'ahts IV. Cai-i VII). Pautita III. 





.17— <i5 


De4x«5 


Ao8— k4 


Dc-a-gS 


0,18—17 


An-d3 


cB— 5 


li2— li3 


A^'4xf■3+ 


,5;^^ 


c5— o4 


Ta8— e8 


(i2— u4 


Rg8-h8 


Acl— d:ì 




A..2X-1 


d4Xcl 


bdxc3 


Tc8-e3 


I)g3-jt4 


Dd7— d6 




Te3Xf3 


ThI— fi 


Abr>-f2 


Tal— .11 


D.i6— oft 



27. Dg4— eC e viare. 
(/\t rorritp. Mar-Arthur—Hupc). 

5 d7— d5 

Qui la più forte «lontinunziunc surcbho 

5 Af8 — cii (lovo col seguito ij. Uill— (irti 

Ac5xf2+. 7, R.)l— e2! f7— fn! 8. Cbl— d2 
C«4X'I2! y. A.lxrt-i, Af2— Wi. IH. Tal -ol, 
IKIS— c7! II. Re3— di. («j 11. Ag5 sojtuo 
. [MJ. 12. IH.5. .17— djwr) ' ~ " 



12. A»12— gó. De?- 
il Nero sta mobilio 



-f*. 13. Ali— f4, C.I8-0O 



Oui iM>teva anchf-' ■ 
a poi Afl — Iw. 
« 

7. Cl"3— <i4 

8. AfóXcll 
Arnx-ci 



10. 



-fa 



ver luot-fu ij. Ari — e3 

Af8— c5 
Arrocca 
b7XcO 
ArH— d7 
tV'4-1,'5 



Questo tratti» i' cattivo jioi'rht' i!o|ki 12. 
AX(,'i> il PR biaiL'o iwta IìU-im c .iìvi-prù 
awKu perìi-uluso. 

12. .\clxpij ItlXt;.-. 

1», Cbl— .12 TfR— o« 

H. TM— ci Acr,-!.-! 

Qui t-ra [ii-ef<>ribilc .uiubìari- 1" Alf. i-ol 

Cav. In p'iii-mlo i diiu Altieri ujiiii n.mu più 

forti Conilo diiL' Cavatli, i.ia in .picsto niso 

Li iMwziona doi ilu.^ Alllori 6 imi' altro rl.o 

vantafT^rioM 

15. e5— «ti! Ad7— cK 

Itì. Dai— tt4 -HJ-^j 

17. I>a4— .•<>! A.S— 1.7 

Fora.' .lu'i era i>ivloribilo 17 Ta8-I*. 

18, ('d4 — fy, [.'7— pi ! ce.'. 

UhìXI.7 o.-,X-14 



1!'. 



■ 1 



Al^ì 
. IMK— d7 



b2— h4, Ta8— b8. 22. Db7x«7, AtàXI 
23. I)a7xd4 con vantaggio. 

21. c4-c5 IMti-d7 
Se 21 PdOXcS segue 22. C<iS- 

imi Iih7xd5+. 

22. b2— b4 T«8— b8 



■" 'fax 


0*0 


fl'^ iiJ 

mjàa 





■£A. 


c5— «J ! 




l)d7-*{ 


■-'4. 


b4Xa5 




TWxk: 


2:>. 


ct(xli7 




el—A 


2». 


Tal -bl 




IXltl-bif 


y.'. 


ar> — .a.; 




c3-<-4 


2(*. 


Tbl— bj 




d4-J:i 


Td. 


Tb5Xd5 




.■4— .•;( 


:«!. 


Ti.-,Xd31 




r3X.12 


:i\. 


T.13X.12 




Rg«-fT 


32. 


T.I2-rl7 




l)b»— 14 


3:t. 


!i2- -a3 ! 






l'.T 


iiui> tdire .'he lu Dunna 


:ii porL in 


:*:(. 






h--h5 


34. 


r.l7 -i|K 




gG-g4 


:i:>. 


l3Xg4 




i.f4-rj 


;t<;. 


l.-I— bl 




TeSXe" 


37. 


T.W—H ! t 


vinco. 






ParUU III 





.il Ilo. Ioli- HwK'tl If* 



ROSKNTHAL 






Aspe»» 


Uia,K-<. 






Nc«- 


l. 

2. Cpl- 


c4 
13 




e7-«6 

rWl-crt 

f7 - f fi 


<.'iic*la .■ 1 


n:\ rj 




.lìff^a cu» 



liiliui'c <l.ii nustp. l'uo^ 



Partita Poniuni 



Biacco potrebbe prcndoro il pedone 
.no, e forse per il meglio cosi : 
, d7— dò. 5. d2— (14, e5— o4. 6. 
Ac8xf5. 7. d4— d5 C<;6--o5 8 
«yXe4. e. Ddl— a4-f- Meglio 




.... f5Xe4 

tratto 6 ritenuto cattivo da tutti 
Nero avrebbe in fatto due difese 

Prima Difesa 

4 d7— d6 

5. a4X'i5 

5. .!r> gfiKiieS Cc6-d7'. 6. Ab5+. 

7. I>1j3. ffl! Meijlio. E so invuca 5. 

i-Bii'' " fxp. 0. CxeS ' (b8 6 

lor.i eSX'IJ) .IfiXoS! 7. Dh5+. Ite7 

■ed \ (s^ l>g5+ s''KWfi 8 Rf7 

Ni. I)xir.">. \'l. Aiirvf-, arr, con van 
b'Xi^ì- i'. Ad— (.'.'>-(- ecc. veHt'Ofione 
' i forznla che air 



..•auto 



iella r. 






k ili quexto Cnjiilolo (3 

A1i5. fft^; notànilo |dio la patta ai 
il furilmeiitn oltan.'i'e «uhito con 9. 

R.n! IO. Df5-f., Re7! (so IO 

».'guc 11. dxe-f. Re7. 12. Ag54.. 
3. Dxf8+) 11. D|f5-j-, lle8. 12. 
ecc. 

s fr>x84 

6. Cf3— b5 CcfiXo5 

invwM n <\5 "•■gn» 7. oC. Ch6! 

-v 7 Ct>ri allerti H. D,I41 DdO. 

; Cefi. 10. I>a4. aiC. n. Cb5 con 
no) «. Alsl. Ddli. 11. c4. dXc. 10. 

tiX'll+. 11. KX'll. CdS. 12. Cc3. 

7. Ok5X''4 iì''i— ,15 ! 
Hfwdhurh dà inv.-.-n 7, . . . CfO. 

Ae7. '.). AXfO. AXfft. I". f4, Cn. 



8. Ce4— g3 

9. Afl— o2 
10. Arrocca 

P refe l'i bile il Nero. 



Cg8— f6 
Af8— c5 
An-occa 



Seconda Difesa 

4 e5xd4 

Questa difesa nemmeno accennata ne)- 
VJiandbuch del Bilguer è ritenuta da St«i- 
nitz la migliore. 

5. e4— e5 

Questo tratto doq è buono. Qui la mi- 
gliore continuasione noi crediamo ancora 

5. e4;<r5, dove ae 5 d4Xc3 segue 

6. Afl— c4 con giuoco d'attacco fortissimo, 
e se 5. .... d7— d6 oppure d7— d& segue 
0. Cr3x<l4 con giuoco eguale. 

5 d4Xc3! 

Se invece 6 d5 segue 6. cX^li 

Ab4-|-. 7. Cc3. Cg8— e7. 8. Ad3, Arrocca. 
9. h3, Rh8. IO. g4 con bel giuoco. 

6. CblXc3! Af8— b4 
Qui il Naro dorava gluocare 6 

d7 — d6 e avrebbe consar\'ato il ped. dì piii 
senza una grande infeiiorità di poBiùooe. 

7. Ad— g5 Cg8— 87 

8. Afl— c4 d7— d5 
0. eSxdO m posi Dd8Xd6 

10. Ddl-*a Cc6— d4 

11. Cf3Xd4 Ddex-W 
IS. Arrocca 

Vantaggio del Bianco. 

5. Cf3Xe5 Cg8— f6 

Se invoce 5 Dd8— f6 segue 6, f2-f4, 

e4xf3 en pass. 7. Co5Xf3, Df6— g6. 8. 
Cf3 — gD. Meglio. Non liuono del pari sarebbe 
5 CcSXOD per 0. r14Xe5, <17— d5. 

7. eyXdO enpass AfSXdtJ. 8. Dell— a4+ ecc. 

6. Acl— g5! Af8— e7 

Se invece 6 Af8-d6 segue 7, Ce5xc6, 

b7xc01 (d7Xc6. 8. Afl— c4) 8. Afl— c4. 
Ade— e7. 9. Ag5Xf6, Ae7xf6. 10. d4— d5. 
Meglio. 

7. Afl — b5 Arrocca 
SngriScando una qualità per una buona 

posiziono. Era però preferibile 7 n7 — aO. 

8. AtwXc6, b7Xc6 occ. 

8. Ddl— b3+ d7— dy 
Necessario jier ottenere la migliore posi- 
zione. Se invoce 8. Rg8-li8. 0. Cea-n-f-, 

Txf7. 10. nxf7 il Bianco oltre alta .|ualità 
teneva nndic il miglior giuoco. 

y. CeóXctì 

Cattivo sarebbe 9. AbSxcO, b7xc6. 
10. CoSxcO per il seguito iKiS-dO. II. 



Pabtb IV. Capo Vili. I'ubtit* HI. 



frtlXo7+, I>.iOXc7. 12. AfTJXfn, I>c7xf0, 
13. l>WtX.i5+( AcH— i-O. 1-1. Il<i5Xtì4. 
DfOXf2+. 15. IUl--ai, TiiS— «8 e vince. 



Cbl— (12 



Quostu tratto ci\ il Mpufltilo i»on« deboli. 
Adesso ilovova (riuucaro 12. Clil— a3 o rìroar 
nuvn in vantaggio. 

12 Ae7— (Ili 

13. Ii2-h3? Cfij— l.y! 

14. Ag5— oli 

So invei'13 ÌA. An-oiva, iXfiaa 14. ... 
I)a8— gH poi lieS-^l. 

14 Ch5— f4 

15. Ae3xf4 AdOXf4 



17. ;.2— n3 

Qui era meglio IT. a3 — ni. nm in ogni 
coso Tattacfo ite! N»iv ù foi'nii<iiiiiilo. 
17 a5— .14 

18. I»b3— a2 

.Srunfortanfo ma nooe.H!«iria. So invece 
18. DlriJ— e* *.|:iii' Ah-, -fr.: o s.- ÌK. UKÌ-Kì 
s.'t.'iu' Tf8— 1.8! l;i. lH,r..-.--», |)iiX-b7. 2(). 
Ii2— (.1, ulXl>3 ed i-iisn .■ viiiiv. 

1« IMH— ali 



II- 


■ 




t 




H 


± 


■ 


p 




■ 




■ 




■ 


jj 


oUr 


■ 




■ 


w. 


■ 




■ 


fi 




■ 


i 


Il 




■ 


j 


t 


■ 


B 


t 


■ 




■ 


Sm 


m 


2 


■ 


B 


f 


M 


1 


= 


1 


■ 


■ 


_ 


1 


j 



19. .... c7— <«! 

20. c3— c4 

11 Hianco ormai non hs pili salreai. •*<> 

20. d-ixcy, wguo20 d5— rf4.21.I'aS*L 

c4 -c'A lice. D' altra parta il Nero minanim 
Tf8— c8. 



20. 


. Ilo — co. 


c5Xd4 


21. 


Rol'-hl 


d5Xe4 


22. 


Te 1X04 


Ae6— fa 


2:t. 


Rhl-al 


Af4Xd2 


21. 


To4Xd4 


Af5-<»ì5 


2"! 


'r.NX.12 


c4— ci 


2-1. 


■r.i2-d0 


I>atìx40 


27. 


T.llX'llI 


Ae>ÌX.i3 


2S. 


Kalxa2 


Tf8Xf2 


2".*. 


K,UÌ-1.I 


Tf2XW- 



GAMBITTO DI RE 



L^apertura più brillante, più ricca di combinazioni, più complicata, più difficile e più 
eressanto del giuoco degli scacchi è il cosidetto Oambitto di Re, il quale consiste nel 
orifìzio del PAR fatto al secondo tratto dal primo giuocatore dopo la spinta dei due 
ioni di Re. 

La parola Gambitlo accettata in tutte la lingue è d'origine prettamente italiana. È 
1 corruzione di Gambetto e suona tranello, insidia. Oambitti si dicono adesso tutti quei 
ochi in cui per lo più chi sorti il primo tratto sagrifica un pedone o un pezzo per dare 
maggior forza al proprio attacco. I primi scrittori però non conoscevano che il Gambitto 
Re. Il primo a palarne fu il Ruy Lopez. Dopo lui gli autori italiani Polerio, Greco, 
Tera Salvie illustrarono splendidamente ma incompletamente le prime combinazioni di 
«ta ammirabile apertura. Solo più tardi il Philidor, e gli autori italiani Dal Rio, LoUi, 
^OQziani ne diedero una teoria sistematica. 

Il Philidor conclude la sua teoria dichiarando che un Gambitto nel quale Tattaceo e 
lifesa sieno ben condotti lìon è mai un giuoco decisivo per alcuno degli avversari. Quegli 
i che offre il Gambitto, egli soggiunge, ha il vantaggio di avere sempre l'attacco, e 
rgiore probabilità di vincere se colui che lo difende non giuoca regolarmente le prime mosse. 

Gli autori italiani invece ritennero svantaggioso il sagrifizio del pedone perchè il 
10 giuocatore rimane forzatamente inferiore del pedone. Solo il Ponziani prudentemente 
riuQge, non potersi assicurare che il vantaggio di questo pedone dia giuoco di sua 
ara vinto. 

V Handbuch del Bilguer, il quale, almeno sino all' anno 1S80 si può qualificare la 
osi migliore della sapienza scacchistica di tutto il mondo, dichiara ohe un giudizio sul 
Itato generale di questa Apertura non può essere del tutto sicuro perché sebbene tutte 
varie specie di Gambitti sieno state profondamente studiate e arricchite di importantissime 
kerte, pure l'esame di questi ò ben lungi dall'essere esaurito. 



Vvii i f^inooatori o t<»()iici iii()(l<»riii più colo)»ri liavvi la stossa diirersìtà d*opiiuo!ii. 
Rosoiithril (» Ziikortoi't. coiidaniiano in tjeiicralo i giuochi di Oambitto. SteìniU iareiv a 
ritÌ4Mu; possibili praticamente. 

E in ciò ai*rt>stiamo imi puru la nosmi opinione ammettendo cho il Gambitto di Re 
sia un «^^iioco praticamente possihiUs e in ogni caso die 1* attacco praticamente com|festt 
H sufUcicnza il pedono di meno. 

Teoricamente, sembra in realtà cho ogni attacco trovi la sua isufficiente difesa e che 
anzi, per lo più, la conservazione del pedone guadagnato produca un vantaggio reaìd {W 
dif4Midente: ma se noi guardiamo ai risultati pratici dei migliori maestri dello scaochien 
noi non possiam«> disconoscere che le risorse didrattacco in quasi tutte le forme di Gamt^iu» 
sono COSI vari*? e tante; che la dittjsa riesce così diflicile e pericolosa; cho un cosi lirgo 
campo di combinazioni resta ancora inesplorato, tanto da pei'mettere a un giuocatore di gnio 
non solo res(H?ri mento pratico di questa apertura, ma ancora la maggiore probabiliu di 
vittoria contro c»»loro cui fosseix) poco famigliari gli studi recenti sopra di essa. 

r/intento principali* did sagritizio del PAR si ù di rimuovere il PR avversario dil 
suo posto naturali', <^ di far perdere un tempo al secondo giuocatore. Dopo 1. «2i^ 
e7--«M. 2. i'2— f4, cTìXt { ì pf'doni cmtrali ilei Hianco acquistano la maggior foni; U 
linea di AR va^Ui ap<>rta iinmeiliatamente alTaziont* del TR appena il Re bianco siasi ar- 
roccato, iì il primo giuo(!atore ha gua<iagnato un temiM> importantissimo pello scioglimeftW 
«lei suo giuoco, 

l'na volta accettato il Gambitto il Bianco ha vari modi <li continnare ruttacoo. Ilpi^ 
fort.» e um'Ìi-o coU'AU (:{. Afl--cl) ed in tal caso Tap^Ttura dicesi Gambitto d'Alfiere * 
R»\ !'<«•. nd»» inv«'«'e ^'A CU {X Cgl- -f.?) l'Apertura prendi» il nome di Gambitto di Cavali*^ 
di Ut*. Tutti gli alni modi di continuare T attacco (3. h2--li4, 3. IMI— e2, 3. Ddl— f 3. 
Ibll - gì. 3. Ddl-hri ecc.) sono inferiori. 

11 Gambitto di Cavallo di Re si dirama in una .serie quasi infinita di varianti 
soTtovarianti b* qu.ili prendon«> quasi tutto un nome [Kirticolare sin da qualche teoria* 
cidebre cin^ le illustrò ci>i suoi studi, sia da «lualche maestro celebri» che le illustrò prati 
mente in partii»- •riinp«*gni». 

La ditc>a migliore do{Mi Tuscita del CR al terzo tratto e la spinta del I^R due 

(3 ,:7 -g,")) in diff<;i d«;l iM».l,»rie di più. Tutte le altre difese (3 Af8— e7. 3. . 

d7 - dri, 3 dT— Ili, 3 f7— f."), 3 CgS— fi) iicc.) sono inferiori o cattir 

Talune ili f^se c.iit iiii-oii'i, bt>n<i aireguaglianza ma ninna di es^ ò sufllciento a conaerrs^"^ 
al «liifiid-Miii* il |H»d. di [lii», iii»Mitr*' i-i«'» invtve egli può ripromctlci*si colla spinta 3. .... g7— p" — ' 

I>ii[».» 3 t:7--g."i il Hiann» pnò continuare 1 attacco in tre nuHli; con 4, Af 1— ct"-!, 

con 1. b'J hi e CMh 1. d*J -di. Il prima di «jucsti attaivhi da origine a seconda deXl« 
«iit«'>c «b'I Nero a v,i; !•* tornì»» di «rainbittt» conosciute ^ott«» il n«»me di Gambitto r»rec*"^ 
l*liili.|t«r, tlambitti) Salvio, e Gambirt,» Muzio. Il S'-H'ondo attiwvo dA orìgine ai Gambisti 
K it»<:i'nr sky. e .\ll;:ayer. Il ti*i-zo aft:u.*ro di moderna invenzione, jioco studiato e lO 
pratirato da orì^'inc al «'osiilett4) <fambitt«) Sorensen. 



167 

liamo anche questa Parte in otto Capitoli. 

to studiererao tutti i vari modi di rifiutare il Gambitto. 

ido studioremo il Gambitto di Alfiere di Re, passando rapidamente in ras- 

n modi irregolari di continuare Tattacco del Bianco al terzo tratto (3. h2— h4, 

• comincieremo a studiare le varie formo del Gambitto di Cavallo dandovi 
esame del Gambitto Cunningham (1. e2 — o4, e7 — e5. 2. f2 — f4, e5Xf4. 
'8 — e?) e con un rapido sguardo a tutte le altre risposte irregolari air uscita 

Re (3 d7— d5, 3 Cg8— f 6 ecc.) 

io tratteremo del Gambitto di Cavallo di Re propriamente detto, che noi, 

;tema francese, chiameremo Gambitto Groco-Philidor (3. Cgl — f3, g7 — g5. 

f8-g7). 

to studieremo il Gambitto Salvie nel quale comprendiamo anche il cosidetto 

rane (Afl--c4, g5— g4. 5. Cf3— e5). 

' studieremo il Gambitto Muzio nel quale il Bianco dopo i tratti 4. Af 1 — c4, 

jove il Cavallo ma lo lascia in preda facendo altro tratto. 

no studioremo il Gambitto Kieseritsky (3. Cgl — f3, g7 — g5. 4. h2 — h4, 

— e5) facendo un breve cenno analitico sul Gambitto Soronsen. 4. (d2 — d4). 

finalmente studieremo il Gambitto Allgayer, molto analogo al precedente 
into tratto invece di 5. Cf3 — e5, il Bianco giuoco 5. Cf3 — g5. 



CAPO PRIMO 



GAMBITTO DI RE RIFIUTATO 



*5=«(=5« 



L:ì più rocoiito teoria coiisij^lia M aocottarc sempre* il Oambitto p)utto9toc*ho rìdoUik 
e ciò pt'i' duo ra^noiii. La prima i)erclie il (Taiubitto dì He uccottatu ù tooricamente u 
^'ìiiocd vaiita^;:ioso poi ditoni lente od o quindi buon con^i^Iio di attenervisi. La seoonii 
[MTcIìo soi^miio la più parto dei t4M)nr!Ì o dei migliori maestri non havvi moilo sicoiv Ji 
l'iliutaiv il Gambitto, von^Midouo semi)!^^ «pialunque sia il modo prescelto un lejrgero vi> 
ta^^'gio di posiziono i>el primo ^'iuooatore. 

Tutto r'hì non o no lof,'ii.'o; no esatto. Non ù lofjico, perche una volta che si ammeit^r 
t'immonsa fliiìio«»lTa doUa difosa nella m:i<rgior pano doi giuoclii di Gambitti, o le imoMW 
ri.-^orso doiratia<'oo, «• strano il «'onsiglio dato assolutamente di accettare un giuoro «*• 
pi'ricolos ». Studiato diremo noi, studiato profindamonte tutte lo varie forme dei «ìambini. 
e s«* sorgor;\ in voi il (*on vi noi monto oho sompro o qua^i sempre il difendente poMa a^' 
curarsi il miglioro jriu«)Ci», allora accettate con tutta tranquilliti il |NHlone olForio, e difc* 
dotolo. Ma so voi non a voto avuto no il teni]>o, no la voglia di esaminare più che rapcr 
ib'ialmtMito la teoria di questa aportura, allora ritiutate, riiiutate recisamente |»ercho acoettirc 
una aiiertura olio ni>n si conosco o si cunosctì solo imperfetta monte, (noi lo abbiamo ^ 
«lotto alt rovo) o lo stesso che «iai'o un vantaggio al proprio avversario. 

Il dire che non havvi modo siouro di riliutaro il «tambitto di Ke non o esatto. Virii 
nianion» si olFrono al st»<»(»n"io giu«H\iioro [h}v ri<^usaro l'oilerta <lol pedono; e di queste pi- 
rerr|ii«» jjienamonte sìimiiv. 'ili autori che primi irattaror»*) più profondamente del n&^ 
tlol rfam*»ittt) Phili<lor, Roinganum, SillHM*s<'limidt, proforimno dopo i tratti 1. e2— H 
••7--or). 'J. f2 — fi il 4*o:jtro«Mml»itt.) '2. . .. dT — I,'). l*iii ranli si trovo più sicuro il trtW 

'2 Al'S — 05. \ questi* ihio !n;iniort» di l'ilìurari* il <ìa:iibitto noi aggiungeremo «eh* 

2 CM (•<>. diremo non assolutamnete rattivi* anrliL* le altiv manici» «lì iiliute2.<' 

t g8 -ff., o 2 (17— d«>. 



BASE DI GIUOCO 



I 

.•?-~ol 

«•7— i»r» 



f2-f-i 

.\fS -<■.") I» 1 altro varif 



ilT — d.i 



Partiu I ' 

Tartiia II' 
ParUta 111/ 



ji 



Gambitto di Rb rifiutato 
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Partila ■• 



)rneo di ^Vienna 1^82 



NOA 

Nero 



e2— e4 
f2— f4 



e7— e5 
Af8— c5 



due successive partite esamineremo 
Itre maniere di rifiutare il gambitto 

17— d5, e 2 Cb8— c6 che noi 

te a quella del testo riteniamo le 
Oltre a queste havvi parecchie altre 
di rifiuto, delle quali è pure utile fare 

Primo rifiuto 

2 Cg8— f6 

Questo tratto porta rinconvenieDte di 
igaro il Nero a muovere per quattro 
I lo stesso pezzo nei primi sei tratti 
i che la posizione che finisce col pren- 
il Cav. lo compensi dei tempi perduti 
» scioglimento del giuoco. La posizione 
pedoni bianchi centrali però resta al- 
ito debole. 

3. f4Xe5! 

Qui il Bianco potrebbe entrare nella 
ita Viennese giuocando 3. Cbl^c3. Ve- 
la Partita IV del Capo III della Parte 
A (l)ag. 2^)4 I Volume^. Oppure po- 
>e giuocare subito 3. Cgl — f3I nel qual 

il Nero può rispondere 3 e5xf4 

idone lo stesso fj^iiioco che esamineremo 
^po Terzo laddove faremo un cenno 
difese irregolari contro il Gambitto 
ivallo. 

3 Cf6Xe4 

4. Cgl— f3 d7— do 

Von crediamo buona a questo punto 

fesa dell* americano Rarbour 4 

-K«'>, perchè doDO 5. d2 — d4 ! il Nero 
può cambiare il Cav. senza svantaggio, 
>^ni altro caso ne viene lo stesso giuoco 
Ersto con un tratto guadagnato pel B. 

5. d2— d3 Ce4— c5 

6. d3— d4 Cc5— e6 

>e invece 6 Ce4* [segue 7. Ad3, 

8. Arrocca, c5. 9. c3 oppure anrhe 
insegna Junisch, 7. c4, cO. 8. Db3, 

. Cc3, Ae6. 10. Ae3:ecc. 



7. Afl— d3 

Buon tratto sarebbe anche 7. c2 — c4. 

7 Af8— e7 

8. Arrocca c7^k55 

9. c2— c3 Cb8— c6 

10. Acl— e3 h7— h6 

Se 10 Db6 segue 11. Ca3, a6! 

12. b3, Arrocca! 13. Cc2. Meglio. Se 10 

c4, segue 1 1. Ac2 e poi al più presto b2-^b3 

rompendo i pedoni neri, oe infine 10 

Arrocca segue 11. Del con un attacco for- 
tissimo suirarroccamento avversario. 

11. Cbl-^2 Dd8— b6 

12. Tfl— f2 Db6Xb2 

Questo è un errore. Cattivo del pari 

sarebbe 12 c5xd4. 13. c3Xd4, Ce6xd4 

per il seguito 14. Cxd4, C>>:d4. 16. Da4-(- 
e guadagna un pezzo. Il tratto migliore 

sarebbe 12 Ad7 ed allora segue 13. 

Cfl con bel giuoco (se adesso 13 cXd, 

14. cXd, Cxd4 segue 15. Cxd4, Cxd4. 
16. Abl e guadagna un pezzo). 

13. Cd2— c4 Db2xc3 

14. Tf2— c2 Dc3— b4 

15. Tc2— b2 

e guadagna la Donna. 

(Sahioli'Gergotich), 

Secondo rifiuto 

2 d7— d6 

Questa maniera di rifiutare il Gambitto 
non si può chiamare assolutamente cattiva, 
però non é raccomandabile, perchè chiu- 
dendo FAR tiene necessariamente assai ser- 
rato il giuoco del Nero. 

3. Cgl— f3! 

Qui il Bianco potrebbe anche giuocare 
3. Afl — c4 ma il Nero eguaglia il giuoco 

col seguito 3 e5xf4 ! 4. Cf3, g5! 

5. h4, g4. 6. Cg5, ChO 7 d4, f6! (se De7 
allora 8. Axf4, f6. 9. A ribocca ! con giuoco 
da vincere) 8. CeC ! De7. 9. d5. AXeO. 
10. dXot Cc6. 11. Cc3, Ce5. Parità. 

3 Ac8— g4 

Se invece 3 Cc6 segue 4. Ab5, 

Ad7. 5. d3. Mef^lio. Qualora prendesse afiesso 

il i)ed. di Gambitto con 3 f 5x<*4 ne 

verrebbe lo 8t»*a3o j^iuoco rhe esaminer«>mo 
nel Capo terzo neiraccennaro le varie difese 
irregolari contro il Gambitto di Cavallo. 

4. Afl— r4 Cb8— c6! 

5. c2— c3 Ag4xf3 
0. Ddlxf3 Cg8— fO 
7. Ac4— b5 ! 

E non 7. d2— d3 come dà VHamWurh 
riportando una variante del Reingantim 
(Hen-Oni - 1825 pag. 51) {Mtrchè il giuoco 

8i eguaglia subito con 7 Ca5. 8. Ab5-|-. 

c6. 9. Aa4, b5. IO. Ac2, c5 ! ecc. 
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7 a7— a6 

8. AboX<^ b7Xc6 

9. d2— a4 e5Xd4 

10. c3X<i4 dO— <15 

11. e4— e5 Cf6— d7 

12. Arrocca Af8— e7 

13. f4— f5 
con giuoco da vincere. 

(Siifferschmidt). 

Terzo rifiuto 

2 Dd8— f6 

QueHta niuni<M*:i <li rifiutare il Gambitto 
iinma^^inata dal Cozio ò H'^sd meno cattiva 
di <iuelIo che i>otrebbe sembrare a'priraa 
vista. 1^ 

3. d2— d3 ! 

Con quaIun<{Uo altro tratto il Bianco 
o ivsta in svanta^t^Of o nulla più ottiene 
di un giuoco eguale. 

3 e5xf-* 

Se invece 3 d6 segue 4. Cc3, c6. 

5. et 3, Ag4. 6. Ae2, AXf3. 7. AXf3, Cd7. 

8. Arroccii. M(?glio. E se 3 Aco segue 

4. fXe, rX«^- 5. Cf3. Meglio. 

4. Ddl— g4 Af8— d6 
Se invece 4 g5 segue 5. hi, Ah6! 

ft. hXg, l>Xg5. 7. DXg5, AXgo. 8. g3. 
Moglio. 

5. Cgl— e2 Cg8— h6 

Se 5 h5 segue 0. Df3, g5. 7. h4, 

g4. 8. Df2. M.^jrlio. 

G. D^4--h5 g7— 'go 

contro qualunque alti*a mos<<a il H. continua 
con 0. n4 e poi Dg5 riguadagnando il ped. 
c*on miglior giuoco. 

7. h2— h4 g5— g4 

8. Dh5— go 

e riguadagna il i>edone con miglior giuoco. 

{Jfluixch). 
<^uarto rifiuto 

2 DdH— hJ4. 

3. ^'2— g3 hhl— ^7 

4. nXt*ì> I>»*7xf5 
r>. Afl-~g2! CV8— frt 

So invece 5 A*-"» segue 0. Ce2, 

Ct^. 7. (-3. M«'tflio: t* se 5 d5 se^ue 

0. d4. IU\. 7. ..:>. Cfii. 8. Ce2. Medio. 

♦V d2— «14 IK.5— a-Vf 

7. r2— '•:* I 

F^onziani dà il M«guito 7. .\d2. Db6. 
K. ts), nxb2 rht» è vaiita:fgin.«fi al Nero, 
per il ntvuito *J Af'3. \hì\ «*<r. 

7. .... d7^iir) 

H. Chi— :i3 0>8— r4^ 

il «.l— ..5 (Y«)— dr> 

in A.l— d2 
Mi|/lii»ri< p**l HiauM) 

(Jiitrsch) 



Quinto rifiato 

2. c7-«( 

3. Cgl— f3 

J&Qiach dà qui eome pia fbrU 3 

col seguito 3 Cf 6. 4. iXe. CX» 

Cf 3, d5. 6. c4, Ae6. 7. Db3, b6. 8. Ce; 
9. Ae3 ecc. Il tratto del tosto a coi hi 

preferibile. 

3 dT-d 

4. Cf3Xe5 j 45X9 

5. Afl— c4 Cg6--b 

6. Cbl-K^ n— fi 

• 

Se invece G f5 Mgne 7.^di 

giuoco assai superiore. 

7. Ddl— h5+ »7-«« 

8. Ce5xg6 h7>0(< 

9. Dh5XgO-f ite8-41 

10. Cc3Xe4 Dd8-«1 

Se invece 10 f5 tegM 11. de 

Rc7. 12. De5-f, Rb6. 13. b4 e tìm 

11. Arrocca IU7— «? 

Se invece 11 . . . . f5 teglie 11 ( 
Rc7. 13. d4 con giuoco superiore. 

12. d2— a3 iò^ 

13. Ce4— c3 
Migliore pel Bisoco. 

Sesto rifiato 

2. .... f7-f8 

3. e4Xf5 Dd8-M 

4. g2— g3 Dhi-«' 

5. f 4Xe5 ! 

e conserva il pedone di piii. 

3. Cgl-f3 d7-<W 

A ([ucsto punto il controgambitto 3. . 
f7-ft> sarebbe cattivo per il seguito 4. C13> 
Cb8— et». 5. Ddl— h5-f, g7— g6. ti. Ce5> 
Cg8— fi>. 7. Dh5— h4, Th8— g8. 8. e4- 
o. reitera con due pedoni dì più. 

I\)trcbho invece il Nero teocare il < 

trogaiiibitto 3 d7 — d5 ma il Bi^nc 

tiene un buon giuoco con 4. o4Xd5! e&- 
5. Afl -K>+\ Af8-e7. 6. Ddl--e2, DdS 
7. Cf3— en. Meglio. 

La «lifesa 3 CgS — frt non e fr 

sodilisfacento i>el 8<*guito 4. f4Xo5, CK>d 
5. d2— d4, Ac5— litU 6. Afl— tl3 e«L 

Per la difesa 3 Cb8— c6 ado 

sino da f questo momento veda« la Partii 
di <iu<*sto (^a{K>. 

4. Afl -c4 

A «[uesto punto il Bianco ha pam 
uitn* rontiiuia/ioni. Nelle varianti a qi 
prima partita e^mineremo 4. c2-c3» 4. k 
e 4. I/i— b4. La continuazioue 4. Cbl 
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<n dà un tipo speciale all'apertura venendone 
le poiizionì della partita Viennese <ta noi 
uuinata aUe Partita V e VI del Capo 111 
Ila Parte terza (Voi I pag 208 e seguenti); 
ipnre le posizioni di alcune vu land della 




4 Cb8— c6 

Qui sarebbe svantaggioso giuocare 4 . 
iO—gi per il seguito 5 iàXc'ì Cb8-cfl 
U 5 .... dexei. allom b. Axr74-) 6. e5X(l6. 
M8xd6. 7. Ac4xn+, Re8-e71 8. Af7xg8, 
HiSxgS. 9. 02—03, Cc6— eb (se Cd4 allora 
IO,CXd4!) 10. Acl-f4 oppure anche Acl-g5+ 
»n vantaggio. 

Il Nero perù ha qui un'altra continuazione 
4. — Cg8— f 6) (fella quale diamo un breve 
Mmo analitico : 

4 Cg8— f6 

Primo attacco 



Cbl— c3 



Arrocca 



Non buono sarebbe qui l'attuerò 5.'..., 
Cf6— g4. 

6. Ddl— e2 

S« invece 6. d3 può seguire 6 aO. 

7. f5, tó. 8. Ab3, Ab7 ecc. 

6 Ac8— g4 

7. Cc3— a4 Cb8— c6 

8. c2— c3 e5Xf-t 

9. d2— d4 Tfrt— «8 

10. Arrocca Te8Xo4 

11. DeS— c2 Aj5— b6 

12. Ca4xbtì ft7Xb6 

13. Cf3— k5 Te4— e7 

14. AelXf4 Ag4— li.'i 
Qnl potava giuocare 14 h7— h6 

ed ftUora seguiTs 15. Cxf7. TxfT. 16. 
Axf7-(-, Rxf7. 17. AXh6. con giuoco da 



15. Af4xd6! Dd8xd6 

16. TflXfO Ab.">— gO! 

17. Ttexn T87xn! 

Se prende la Donna segue 18. Txe7. 
Rf8. 19. Tf7+, Re8. 20. Tel-f e vince. 

18. Ac4xf7+ Ag6xf7 

19. Dc2xh74- Rg8— f8 

20. Tal— n e vince. 
~'(Burn7PhÌllip3~GoÌdtntÌth't^Sedgefietd). 

Secondo attacca 

5. d2— d3 Cb8-c6 ! 
La difesa 5 c7 — c6 sarebbe in- 

feriore. Pu6*invepe Arroccare, dove se 6. f 5 
segue 6. Ù . d5. 7. exd, e4. Meglio; se 

invece 6. Cc3 segue 6 aO, 7. f5, b5. 

8. Ab3, Ab7 con buon giuoco; e se infine 

6. Db2 segue 6 d5. 7. Ab3'. (se 7. eXd 

. allora exf. Meglio) 'exf 8. e5, Ag4 con 
buon giuoco. 

6. c2— c3 <A) Arrocca 

7. Ac4— b3 

QuestoHratto sembra il migliore a questo 
punto, per poter^'giuocare 8. De2 sa il Nero 
spingesse adesso ìl PD. 

7 Ac8— g4! 

Se invece 7. .'. .. De7 segue 8. f5! " 
d5. 9. Dea, dXe. IO. dXe. Ad7. 11. AgS.ÌI 
a6. 12. Cbl— d2.ib5.J13. Cfl, e;poiICg3con j 
giuoco miglioro, 

8. f4— fó d6— d5 

9. h2— h3 Ag4xf3 
IO. DdlXf3 d5>.e4 
1!. d3>:a4 DJ8— d6 
12. Acl— g5 

Qui era preferibile gìuociira Acl — b3, 

12. .... Ta8— d8 

13. Ab3-c2 h7— h6 

14. Ag5-cl Rk8— h7 

15. g2— g4 Tfa— h8! 
10, Cbl— d2 b7— Wil 

17. Cd2— b3 b5— b4 

18. Aol— d2 b4Xc3 

19. b2Xc3 Cc6— a5 ! 

20. Arrocca TD Ca5— c4 

21. Rei— bl Dd&--a6t 

22. Ad2— ci 

Se invece 22. Cxi£ segue Db54.. 23. 
Cb3, CXd2-|-. 24. Txd2, Txd2 ecc. 
22 Ac5— »3 

23. Rbl— al Ae3Xcl 

24. TdlXcl Da6— a3 

25. Tcl-bl Td8— d6 

26. Thl— h2 Th8— b8! 

27. Ar2-Ml3 Cc4— tó ! 

28. Th2-b2 ! 

Se 28. CXafi segue nXc34-. 29. Th2-b2. 
Txb2. 30. Txb2,|TXJ3. 3l.SDe2, Te3 e 
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3<>. 


('[\—cA 


Ca5Xb3-f 


31. 


Tì.-iX»)3 


Tl)6xb3 


32. 


TblX»>3 


TbRxb3 


33. 


IMlX»>'-^ 


Da3— cl+ 


31. 


Ad3— bl 


CfCXe4 


35. 


I)l,:V-o2 


DclXc2 


36. 


AblXc2 


Ce4— f2 
e vince 



(Tom. Biidcn-lìaden i870, Steinits-Blackbume). 

(A) 
6. Cbl— o3 Cf6— g4 

QuoHto attacco è cattivo. Meglio è 6 

AcK — jr4 come noi la Partita Viennese: op- 

j»unj i\ Arrocca, dove w* 7. f4 — f5 

allora 7 Cg4. 8. Tf I, Ce3. 9. AXe3, 

AXe3 ecc. 



7. 
8. 
\). 

lo 

11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 

19. 

'>! 

24. 
25. 
26. 



Ddl— e2 
R.l— fi 

h2— h3 

f4— f5 
Acl — jf5 
Tal— <11 
Kfl— f2 

Ajr5 — h4 

li:^X^4 
Kf2— -3 
Ahi— j^5 
Ak5X1»6 
Thl xh6 
Cf3xf5 

f* tXf 5 
!)..:>— 1,5+ 

I)hr>— fT-f 
Cr3— 1-44. 



Ac5— f2+ 
Af2— b6 
Cff4— f6 

h7— li5 
Cd5— e7 

c7— c5 

a7— a6 
Ac8— <17 

h5XK4 
Cf6x»r4+ 
Cg4— h6 

f7— f6 
Th8xh6 

if7xh6 
Ce7xf5+ 

<ir,xe5 

RtìR_„7 
KoT— 4I6 
Ra«)— c7 



5. 



Co4Xt'6 o vince. 

( AV II nui n n-Dufrvsne). 

Terzo attacco 

«12— .14 

Qti«»!*to atta'To chi» viHlii?in«> fatto prima 
al tratto ante'vtlciite 11 pila Sc^itnila Va- 
rianti* di i|ueMtu partita può facilmente 
pararsi. 

.... c5xl4 

«>.4.ii.,.5 iir»X'*5 

f4X''5 Cf6— d5 

A rn M't -a A('8^^ ! 

Se invw-eS .Xrnx'ca 11 H. ha buon 

Kìuoro i\m 9. tVo. h»). It». Cxf7, Txf7. 
11. Txf7. Rxf7, 12. Df3+ «e. 

9. Cf3— f:5 naH— .17 ! 

.\nche a*lf»'*-H» si» 9 .-Xrn^'Ta st-^^uo 

10. Dho. h6. 11. C..|, AM». 12. AXh'Mon 
vantaggio t\v\ Hian.'o. 

II). IMI— f3 CbH— Hi 

II. I)f3— ir3 Arru-vaTD 

U^ i:hl— .PJ h7— hi) 

13. (:g5— «4 Ac5*b6 



r». 



14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

23. 

24. 

25. 

26 

27 

28 

29 

30 

31 



Cd2-.b3 
Rgl— hi 

Ad— a2 

Àc4— d3 
a2— a4 
Tfl-ol 
Ce4— f6 
c2x<i3 
Dg3XR2 
Cb3xa5 
Ca5— c4 
d3Xc4 
Cf6— e4 
Ce4— d6 
Tel- n 
Ca6— f 5 ! 
TflXfS 
Tf5xe5 



CcA— bi 
Dd7~<6 
Kr8«— «W 



Cd5-«3 

Cb4X<i3 
Dc6Xl* 

Cg2-«3 

Ce3X(^ 
c7-c6 

Thft-.f8 
f7-f« 

AdTX'." 

f6X« 
Tf»-f2 



e TIBM 

(Loncenthai'Hameiu). 

Ouaiio Attacco 

5. b2— b4 

Questo tratto che esamineremo inra 
nella Terza Variante fatto un pò prima 
assai più forte fatto adesso. Non bnonoi 
vece sarebbe 1* attacco 5. f4X«>5 d6x 
6. <14, eX<l. 7. Arrocca, Arrocca! 81 C{ 
De7 ! ecc. 

5 Ao5xb4 

Se adesso invece 5 Ab6 pnò 1 

guire 6. fXe, CXe4. 7. d4. dX«. ^ Arro^ 
Axa4+. 9. Cxa4, Dxd4-h iO. PX' 
eXa. 11. Tel, f5, 12. Cd2, Cr6. laCX 
fXe. 14. TXe4-f, RdS. 15. AgS^-eni 

6. c2— o3 Ab4— c5 

7. f4Xe5 Cf6X*4 

8. Ddl— a4-f Cb8-4i7 

Se 8 Cc6 segue 9. Ad& S« a 

A<17 oppure 

9. Axn+. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 



8 c6 segue egualoMi 



Re8xn 
ThA-^ 
Cd7-f« 
Ao5-b« 
a«Xi5 
Rf7-|i« 
Ali6x<M^ 
Ac8-^ 



Ac4xn+ 
Da4Xe4 

d2— a4 
ne4— c2 
Arrocca 
Cf3— g54- 
Acl— a3 
Rgl— hi 
TfIXftt 
TfOXe6 
Te6Xe84. 

,c3Xd4 
Cbl— c3 e Tince. 

(Langt ^Etmetmam)- 

5. c2— c:j 

Se i{iii invece il Dianco giooca S. Cbl-« 
uppui'e 5. d2 — (13 la |»artita rientra nelle p 
sizioiii esaminate al tratto preoadAntAi opptt 



Dd8X8& 
TaBxrf 
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:ita Viennese. Anche qui il Bianco 
imentare l'attacco 5. bS — b4 ma il 
>..... Ac5xb4. 6. Arrocca, DdS-eT ! 
. . . Àg4 per 7. AXf7-j-!) può gua- 
BOst«nere un peJone. Non buono 
arebbe l'attacco 5. Cf3 — g5 per il 

C^8— b6. 6. Ddl— h5, Ar- 

f4— f5, d6— d5. 7. Ac4xd5, (se 
allora Cc6-d4) Ac8xf5. 8. Cg5xf7, 
9. Dh5Xf5, Cc6~d4. Meglio; e 
nvattaccolS. f4 — fó'per iljseguito 
8— f6. 6. d2— d3, d6-d5. 7, e4Xd5, 
8.'g2— g4. h7— h5. 9. Cf3— g5, 
10. Cbl— c3, Ac5— b4."ll. Arrooca, 
12. b2xc3, f7— f6 ecc. 
.... Ac8— g4 

. portata d'Alf. costituiBce in questa 
lasi sempre una eccellente difesa. 

ero pud qui giuocare anche 5 

OD sembrando vantaggiosa la spintH 
, come lo dimostra'la'seguente con- 
tolta da una partita giuocata al 
Parigi 1867 tra Winawere e From r 
8— ftì. 6. d2-d4 e5Xd4. 7. c3Xd4, 
[so Ab4+ segue 8. Ad2 e ii Nero 
rinocare CXe4 pel seguito 9. AXb4, 
<■ Axn+, Rxf7. 11. Db3+occ.) 
i. Arrocca. 9. Cbl— c3, Ac8— g4. 
«3, Tf8— e8. II. Itdl— d3,Cc6-b4. 
Ì2, Cf6Xe4. 13. Cc3Xe4, Te8Xe4. 
e5, Te5Xo31 15. Dd2Xe31 dO— d5. 
d3, h7— h6. 17. h2— h3, DdS— ffi! 
^.h6xg5. 19.I>g3Xg4,Df3xd4+. 
b2, Cb4Xd3. 21. Dg4Xg5, Ta8-e8. 
-f3, Cd3 — c5: vantaggio del Nero. 
[-a difeaa che meriterebbe pure molta 
Jone sarebbe adesso il controgam- 
. . f7— fó del quale troviamo nella 
ìtunff 1884 il seguente esempio in- 

jjimo : 5 f7— fó. 0, Cf 3— g5, 

, h2— h4, f5Xe4. 8. Cg5— f7 (mi- 
d4, eXd en pass 9 Axd3) Dd8— e7. 
8, Cc6— e5. 10. Ac4Xg8, (se ora 
^ue Ch6. ll.b4,Cd3-|-. 12. Axd3, 
3. Rfl. Af4, 14. Del, Ae2+ecc.) 
-. 11. Rei— fi, f4-f3. 12. g2X«, 
3. UdlXfS e adesso il Nero d& 
ite un matto elegantissimo jn tre 
in k vs it£- Flech» tg). 
Ìi2— h3 

irebbe buono 6. Ddl— b3 pel seguito 
.g4Xf3. 7. Ac4xf7+, Re8— f8. 
•8. Th8Xg8. 9. g2xf3, Dd8— h4+. 
-di, Dh4— h3. Meglio. 

, , . . Ag4xf3 

DdIXfS Dd8— o7 



8. fi— f5 

9. d2— d3 
10. Acl— g5 
U. Cbl— d2 

12. Thl— fi 

13. Ac4— b3 

14. Arrocca TD 

15. Cd2— c4 

16. Cc4— e3 

17. g2~g4 

18. Ab3— c2 

19. C«3— c4 

20. Ag5— e3 

21. g4-g5 

22. Cc4— d2 

23. h3— h4 

24. Rei— bl 

25. Ac2— b3 

26. d3— d4 

27. Df3— h5 

28. DU5— e2 

29. Ab3— c2 

30. c3— c4 

31. h4Xg5 

32. c4Xb5 

33. Tdl— ci 

34. Ae3Xd4 

35. e4— e5 

36. Ac2xa4 

37. Cd2Xc4 
Evidentemente il Nero 

la Torre coU'Alfiere senwi 



i7à 

Arrocrft TD 
Cg8— f6 
Ac5— b6 
ThS- f8 
Cc6— 18 

c7— c6 
CbS- d7 
Ab6-.^7 
Td8— e8 
Cd7-c5 
Ac7— d8 
De7— c7 
Cf6— d7 

h7— b5 
Cd7— 1)6 
Tf8— li8 
Cc5— d7 
To8— f8 

a7— n5 

h7— he 

a5 — ft4 
Rc8— 17 

h6Xg5 
Th8— h3 

cOXbS 

o5Xd4 
Ad8Xg5 

d6— d5 
Cb6-o4 . 

b5Xc4 
non può prendere 
perdere ii i pei7.o. 
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. De2-g2 


Ag5XcI 


). TflXcll 


Dc7— a5 


invece 39. .. 


. Th3-d3 il Biunoo 


egualmente con 


■IO. Dg2xd54-. 


Aa4xd7 


Th3— d3 


Ad4— c3 


Da5— dS 


e&— e6 


f7Xe6 


. Ad7xe6 


Tf8-«8 
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44. 


Dg2Xg7+ 


Te8— e7 


4r>. 


Dg7— e5 


Te7— h7 


40. 


Ac3— d4 


Rb7— c6 


47. 


TclXc4+ 


Rc(5-b5 


48. 


Tc4— c5-- 


Rb5 a4 


49. 


b2— 1)3+ 


Ra4— a3 


50. 


De5 — el e vince. 





Prlnia Pariante 

ALLA PARTITA L 



FiladelQa 1882 



STBi!>nTZ D. Martinbz 

Bianco Nero 

4. c2— c3 

Questo attacco creduto il migliore dal- 
VHandbiich di Bilgaer e da tutta la vecchia 
scuola, è oggi ritenuto non superiore all*at- 
tacco esaminato 4. Afl — c4. 

4 Ac8 — ^g4 

n Nero ha qui parecchie altre difese ad 
esperimentare : 

Prima Difesa 

4 Cc8— f6 

5. d2— d4 

Se invece 5. (><6 «eRU® 5 dXd. 

6. CX«5, De7 ! 7. d4, Cxe4. 8. Df 3 ! C« 
con una ecrelleDte partita. Il tratto migliore 
è 5. d>— d3. 

5 e5xd4 

0. r3Xd4 Ac5— bO ! 
Potter tiene per migliore fi Ab4-f-. 

7. Co3, Arrocca. 8. eòi dXe. 0. fxe, Cd5 ecc. 

7. Afl — i\\\ Arrocca 

8. Cbl— c3 

Qui anche può KÌ»«>''an» 8. Arrocca. 

Cefi. 9. A.a CkI. io. \\V2, IW. 11. 03. 

f5. 12. e5. dxe. 13. Cd,'). DdO. 14. CXbfi, 

aXb. 15. <lXd ^n f^iuooo meglio disposto. 

8. .... Cb^— c6 

1>. Ari— e3 Cfft— r4 

10. Ae3— »rl f7— f5 

11. Ad3— cU. Rg8Xh8 

12. Cf3— g5 

Il fniidairno della qu.-ilità non ò van« 
taf^frioM. .Maglio «Ta 12. e 4— «5. 

12 f5Xe4 

13. Cjfr>-f7+ Tf Hxn 

14. Ac4xn e4— fsJ 

15. Cc3— e2 I)d8— f6 
IC. Af7— d5 Cc6— b4 



17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 



Ad5— f3 
Rei— fi 
h2— h3 
a2— a3 
Af3xd5 
Ddl— b3 

K2-g3! 
Thl-h2 
Rfl— el 
Re1--dl 
Tal— ci 
TclXc4 
Db3xc4 
Ce2— ci 



Ac6-r5 
Df6-f6 
Cg4-f6 
Cb4-Hl5 
Cf6X<i5 



Ci< 

Af5-HÌ3 
D|r6-»t 
Ab6-s^ 

b7-b5 
Ad3-e4 

bSxel 
De4-bl- 
Dbl-^ 

e Tiact 



(Yon der Lasa-BUdat) 
Seconda Difesa 



4. 
5. 



Cb8-<6 



d2— d4 



Qui la migliore coDtiniiaziooe skoi 
Steinitz è 5. Ab5 e poi 0. d'i. U trino 
testo rende assai debole il centro buso 

5 fl5xd4 

C. c3Xd4 Ac5-b44 

In una paitita tra Lange e SsU 

giuoco continuò invece 6 Ali5! T K 

KiVJ, 8. Arrocca. Cf6. 9. Cc3, Arrocra 
Rhl, Ag4. 11. Ae3, Ce7. 12. h3, AdT. 
Ad3, d5. 14. e5, Ch5. 15. Rh2! g6. 1« 
Cg7. 17. Del, h5. 18. Dg3, f5. 19. K 
Cxh5. 20. Dg5, Rh7. 21. Tgl, Tg8. 2ì I 
Thd. 23. e6, Ae8. 24. CaS, DdO. 25. 1 
Rg7. 26. Tal— gì, Cf6. 27. Dg3» Tb«. 
CXg^ d vince. 

7. Acl— d2 

Qui sarebbe forte ancora pia 1 
7. Cbl— c3. 

7 Ab4X^ 

8. DdlXd2 Cg6-t' 

9. Cbl— c3 ArrsM 

Il Nero ha di già una partita ialtr 
ma in ogni caso qui era maglio 9- — 
(10. e5, Af5). 

10. f4— f5! n-f< 

Se invece 10 d5 aagos 11- 

(ho 11. g4 allora 11 dXe. 12^^ 

Cxf5! 13. gXf. Te8 con un aUacco 
HÌHtibilt*) gxf ! 12. Dh6, dXe. 13* Q 
C^. 14. Arrocca TD, Rh8! 15. bl ' 
ir,, ho! Cf8. 17. Cxffc Tg7. la 45 
giuoco da vincere. 

11. Afl— c4+ M^ 

12. Arrocca TD a6-4J 
Sagrifixio inutile di an pailoM p» 

il cambio di un pouo non mifliormU 
i)Osizione. 

VX Cc3Xd5 Ce7>dE 

14. Ac4Xd5 (k5-t] 

15. Ad5— b3 cl^ 
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16. iDd2— f4 

17. a2—ai 

18. Tdl— d3 

19. Df 4— h4 ! 

20. Cf3— g5 ! 



a7— a5 
b7— b5 
Ac8— a6 
b5xa4 
f6Xg5 
6EeKUÌTa31.Ce6,( 
. 2i- Tg3, axb. 23. Txg7, h5. 24. DH, 
I..25. Txg8+ e vinw. 

21. l)h4Xh'+ !.pf ■ matto. 
(Doffùin de Mingrelie-Ponehim). 

Terza Difesa 

4 DdS— «7 

5. d2— d4 e5xd4 

6. c3xd4 ■ -AcS— b4-f-_ 
Meglio giuocara Ab6. Cattivo sarebbe 

. . . Dxe4+ iperchè dopo 7. Rf2 ! il 
Qco Ottiene un potente altacro come può 
OHtrarlo la routinuazione di Greco 7. 
! Ab4. 8, a3, Aa5, 9. b4. Ab6. 10. Ab5-|-, 
!. 11. Tel, Df5, 12. Te8. Matto. 

7. Cbl— o3! 

lofenore earebbe 7. RrS indicato dal- 
andbuch come il migliore, |)erchè allora 

no con più vantaggio pel Nero 7 

. 8. Ada (nOQ 8. Da44-, Cc6. 9. d5, per 

... Cxe4+. IO. Rgl. .Ac5+ e vince) 
orca, ed ora il Bianco non ha di meglio. 

giuocare 11. Cc3 con poaiiione meno 
na di quella che ottiene nel testo. 
CgS— f6 



e4— 65 


d6Xe5 


f4Xe5 


Cf6— e4 


Ddl— c2 




Afl— d3 


Ce4xc3 


b2Xc3 


Af5Xd3 


Dc2Xil3 


Ab4— a3 


AiTocca 




T«lXcl 


ArrocoaTR 


Dd3-f5 




ULi superiore. 




Quarta Difesa 



4 f7— f5 

5. e4Xf5! 

^mT'jbbe inferiore giuocare adesso 5. d4 

setfuito 5 fXe. «• dXc e4Xft. 

5>;d6, c7xdfl \ 8. i)Xf3, Cf 6, 9. f4Xe5, 
<e5. 10. Ac4. Ag4, 11. Dd3, DXd3. U'. 
:d3. et. Meglio. 

3 Ae8Xf5! 

6. f4Xe5 d6Xo5 

7. Ddl— b3 

Con 7. De2, e4. 8. d4, Ab6 ! 9. 0654-, 
K 10. C«6.DXb5. 11. A>cb5-f-,c6. 12. Acl 

! 13. Cf7. Tf8. 14. Cd64-. Rd7. 15. 
:b7. Rc7. 16. Cc5, Axc5. 17. dXcCd:. 

.Kt3, Cefi il Nero b» jierdulo un ped. 

ha il miglior giuoco. 

7 Ac5— b6 



Se 7 e4 a^ue 8. Dxb7, Cd7 ! 

9. Cd4, Tb8. 10. Da6 e mantiene il ped. 

8. Cf3Xo5 Dd8-h44- 

9. Rei -di 

e il Bianco mantiene il ped. di piti senza 
inferiorità di posizione. 

(JàniicK). 



II.»: .^.^ vF 

JMàS" 



5. Afl— c4 
Morphy, Stainitz e Zukertort ritengono 
(luesta la più forte maniere di continuare 
l'attacco. L'Ifandòuch di Bilguer invece otutU 
i trattatisti raccomandano di preferenza il 
tratto 5. Afl — e2. L'attacco del testo é cer- 
tamente più vivace, e crediamo realmente 
sia anche più forte. Più vivace ancora ma 
meno sicuro é l'attacco 5. d2 — d4. Facciamo 
un breve cenno di questi due: 

Primo attacco 

5. Afl— e2 Ag4Xf3! 
Se invece 5 Cb8— ed il Bianco 

guadagna un pedona con 6. Cxs5. AXe2, 
(«e CXe5 segue 7. f4Xe5 ! AXe2, 8 DXe2, 
dxe. 9. DbB+ e guadagna un peizo) 7. 
Cxc6, Dh4-t-! 8. RXa2'. Df2+. 9. RdS. 
bXc. 10. Df3. Meglio. Non crediamo ci6 
sia stato avvertilo da nessun trattatista ; e 
troviamo esempi molti del tratto 5. .... 

Cc6 invece di B. Axf3 anche In por^ 

tìte giuocate (uer esempio Steìniti-Robej 
al torneo di Londra 1862) senza che vi 
s^ua mai il tratto 6. Cxe5 il quale sembra 
realmente il ,>iù forta. 

6. Ae8xf3 Cb8— c6 

7. b2— b4 Ac5— b8 

8. b4— b5 

Potrebbe seguire anche 8. a4, a6. 0. 43, 
De7. 10. Ca3. CfB. 11. Cc4. Aa7. I:?. b5. 
CdS! 13. bXa, bXa. 14. l><e,dXe- 'f^- AA 
con buon giuoco. 

8 Ccft-e7 
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9. di— d4 eSx.U 

In una partila Mori.liT-LoBwealh»! 

^egul invece 9 wXf-»- lO- Axfl. CgO. 

1 1. .Ve3, Cf6. 12.iCil2. An-octa. 13. .Irroocn, 

hCt (inutile tratto; loeglin era 1:{ Cd?) 

I j. ii4. rtì. 15. HeS. TcS, 111. IW3. .15. 17. e5, 
(:.i7. 18, Ah5, Tetì? (.|Ul diivevalfriucHmn. 
IM7— fH) l'J »5. Ac7. a». Txf7'. KxH. 
-M. Df5+ e vinse. 

10. r3x.U .1(1— .15 

11. «l-.^5 Ce7— f5 
\-2. .\<;1— b3 CfrH— hfl 
i:i. U(il— .13 !:7— fiii 

14. kS— t.'4 Cf5— U4 

15. f4— 15 fT—fd 
ir,. p5— .-ti! Iiil»— d6 
17. C1.1— li! I).l(>— f4 
1S. Ir,'— Ii:ì! AKV-a5 
l'J. Al.:i— rLl .\ar>X'-3 
SO. lt.l:iX'-3 Ch'l—pS 
-'I. Af;iX'ló! AriwcaTD 

■22. Tiii— ri iif4— ao 

23. Tal— ri : Ce^— «>7 
Questo ù un errori'. Il trattn (^iuiito em 

UkT. ma io 0};ni raso il Biaii.ii ha ormai 
olienuto UH vaataKKiO rilavauts di pORi/loae. 

24. C.12— c4 ! i;ii7x.l5 

25. Cc4Xd64- TdSxdO 
28. D<:t— ft3 -• vinca. 

lP.-r .-.f.-risp. Ì88S. tì. /ft/j.n-A. Frili). 
Secondo DtluTL-o 

5. d2— d4 Ag4Xf3 ! 

6. B2xr3 Ud8— lil + 

7. Rei— c2 e5X'U 
Ani>orapiùfurtuò7 Alili. K Ilal+I 

IM7. y. C;i(. Arrocca. In. lV4. Kb'*. 11. .KtS, , 
r.: 12. AkL'. CgH-fO. i:t. fX«. .IXe. 14. dXe. : 
AXelt. ir.. Rxe3, CXeó. 16. CxeS, Dtf5+ 

a c3xd4 AcÓ- !.•■. 

a. Acl— e3 Cffi — o7 

E'ii] f.>i-te narplilx'.CVH — f<l, 

10. CUI— c3 .\riwra 

11. Ddi— .12 f7— rr. 

12. .V»— f2 lili4— luì 

.irtx».-. 



N. 



f4x 



-14 



[Id2— .13 

Il Ili;. lieo iiul arre )>■« d.ivuto Ii.-ntiii-n di 
ian- il Ko in fii-un-z/a .lai la[.> .li Ihiims. 

in iìM-'t'. 

HI. Tal— di Ta«— d-* 

17. IM3— .-4 (-«T-rS 

IH. (V:t— dò »«.S-hS 

1'.'. CdSxb"» aT.-;l^-. 

ai. IU-2— ri liliti- hr. 

■,'l. Afl-.2 C-<lXdl! 

Ti. T.IIX'H TdxX'14 

2:1. Af2Xd4 i;fr.— ^-3 

24. h2Xi:3 |ilir>Xtil+ 

23. A.-2— n r4Xi;3 

2». UH— f-' Hill— 111 

27. Dtó— i-l TfH— f4 



28. D*4xbT Tr4Xd4 

(Steti-BarrwiUì. 
b. .... C((8— f6 

Seìinvece'CbS— c6 'j)u6*>^niire «noe ii 
una [lai-tita di Murph,v~Goatro Bini : 6. b2-bl, 
(non (!■>— <M por AXf3) Ac5— b6. 7. i2-i4. 
a7— ali. 8. h2— h3. Ag4Xf3. 9. lidlXB, 
Cg8— fu. 10. d2— d3. I)d8— «7. U. (i-O. 

Ta8- J8 (meglio era U litì) IS.Acl-^ 

CcO— 1«! 13. Chi— (12/.C7— cO. U. rJ2-n! 
rffi— .15. 15. Ac-l-b?, I)e7-rl6. IO. Cfl-fS. Ar- 
rocca, (niegliu era (15Xo4. 17. dSXe-l, Dd^dl) 
17. Cfr.i— hy. .15Xc4. 18. d3Xe4. t:fiJXb5 
(l.i«fi'nl.iie IMil— d3) 1». Tal— di" e tìsm. 
II. f4Xo5 Ap4X(3: 

7. D.llXf3 dtìX«i 

8. iL>— (13 CbS— .17 
l>. b-.>— b4 Acò— W 

10. a2— a4 a* — a5 

La (luestìoni' so il ITD in [hhìzÌuiu iu- 
luj^litì a iiuesta deve essere apiato uno die 
p.issi non [ino essere soggetta ad unare^ 
generale. Nel ca-^o presente la spinta di qaow 
pLiloiic [lui! {lasii sembra sìa bui>na perrb 
tonde a bloecai« il giuoco d .Ila pane di IKmm 
e.l JLssicururc al Noro un tran.guillu amc- 
(.■am.'iiiii da ijiie>ta iurte. Iriogni caioeptilr 
avor pi-fsoiilo la massima che il giuocaU" 
inglcst' Builen Htabiliva pei suoi allieTÌ, -* 
in i|ucslu gcniTc di [R>xi/iitni il CDdelNc^ 
sia alla turxa «-a.'ta Hi^ll' .\If. di Ihinna mt^ 
)iru.li.-nie siiiiigere il PTI) un itdo pano 
sai'a più oi>|Kirtuno s|iingt'rlu iiivec*> due pa*= 
M^' il CI) sta alla seconda casa di iKniaa. 

11. (.'2-K4 b7— h'I 

12. h4— br> I)J8— «7 
VA. ri.l— .12 Anvwj Tli 
M. IM2— K* Rc8— b8 
IT). .Vi-l— a3 ta7— ci 
1*1. A!t:iXc5 AbtlXcO 
17. CUtXtó 
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.... h6 — h5 

sagrìfizio del PTD fu corretto perchè 
al Nero una bella opportunità di un 
issìmo attacco; ma qui il Nero non si at- 
alla giusta continuazione. Doveva giuo- 

L7 Ac5 — b4 ed aveva giuoco su- 

e perchè se 11 B. continua con 18. 
I segue I De7xb4-f . 19. Rei— e2 ! 
:a5. 20. h2— h3, Td8— d4. 21. Thl--cl, 
•d8 con giuoco assai superiore ; e se in- 
l B. continua con 18. Ca5 — c6-[- segue 
V 19. c3Xb4, DXb44-. 20. Rei— f2, 
d2-f . 21. Rf 2-f 1, Td8— d4. con giuoco 
icere. {Chess Monthly), 

g4-g5 Cf6-g4 

. Coo— b3 ! Ac5— a7 

h2— h4 f7— fO 

goXfe g7xf0 

a4— a5 Td8— dC 

Nero di nuovo trascura la più forte 

uazione 22 Cg4--e3. 23. b5— b6! 

>. 24. Df3Xe3, b6— b5. 25. De3— e2. 
1. 26. d3Xc4, Th8— g8. Meglio. {Chess 

a5— a6 Cg4— e3 

a6Xb7 ! 

sagritizio della qualità è corretto, ma 
osto quanto può faro di meglio il Bianco 
•n venire in inferiorità di posizione. 

Ce3-c24- 



-e2 



Rei 

ThlXal 

e4Xf5 

Ac4 — d5 



Cc2xal 
f6— f5 

r)e7Xh4 
e5— e4 

rognoso, ma non buono. Meglio era 
.. TdOXd5. 29. I)f3Xd5, Th8— d8 
e il Nero ottiene con tutta proì>abilità 
• il patto (Chess Monthìy). 

Ad5Xe4 ! Th8— g8 

Tal— hi Dh4— f6 

Re2— d2 DfO— e5 

Rd2-<;2 1 De5Xb5 
Df3Xh5 

[ era più prudente una mos»i difensiva. 
•sa di questo pedone apre la linea alle 
avversarie e può creare dei seri imba- 
Chess Monfhly). 

.... Tg8— d8 
l)h5— f3 
Thl— bl 

I)f3-e2 I)b5-a4 

Serci perde T occasiono di vinoero con 

. Tb»)- ho. rn. Cb3— (12 (se Ag2 seguo 

iwi 38 Tg& oppure 38 



TdC— bO 
Td8— h8 



Dc6) Db5— a4+. 38. Rc2— ci, Th6— h2. 
39. De2 — el, Aa7 — c5 e vince. Migliore del 

tratto del testo sarebì>e anche 36 l)b5-o5 

sebbene conduca solo al patto con 37. d3-d4, 
De5-h2. 38. De2xh2, Th8Xh2+. 39. Rc2.d3, 
c7 — c6 ecc. (Chess Monthly). 



37. 


d3— d4 


Th8— e8 


38. 


De2— g2 


Tb6— h6 


39. 


Tbl al ! 


Da4— c4 


40. 


Cb3— co ! 


Dc4— f7 


41. 


Dg2— hi ! ! 


Th6— d6 


42. 


TalXa7! e vince. 






Seconda Variante 




ALLA PARTITA I. 



Londra 1877 



Thorold Wayte 

Bianco Nero 

4. d2-d4 

L'attacco che seguo dal sagi-ificio di questo 
l)edone, non lo compensa sutììcientemente. 

4 e5Xd4 

5. Afl— d3 

Se il Bianco volesse riprendere il suo ped. 
resterebbe in una posizione inferiore. Per 
esempio : 5. Cf3Xd4, Cg8— f6. 6. Cbl— c3, 
Ac8— g4. 7. Afl— e2, AcoXdl. 8. I)dlXd4, 
Ag4Xe2. 9. Cc3Xe2, Dd8— e7. 10. Ce2— c3, 
CbS— c6. Meglio. 

5 Ac8 — g4 

Un'altra continuazione avrebbe il Nero a 
questo punto: 



5. 

0. 

7. 

8. 

9. 
10. 
U. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



Arrocca 
h2— h3 
V 4— «*5 

ligi— hi 
c2--c3 
CblX<*3 
b2Xc3 
Dai— e2 
Cf3— h4 
ArlXh6 



C^8— f6 

A ribocca 

h7— h6 

d6Xe5 
Cf6— d5 
CbK— c6 

diXr3 
Ca5Xo3 
Ar8— «6 
Co6— e7 
Ae6— d5 



Più promettentH ora Patta* col 6. Dg4. 

16 g7Xh6 

17. I)o2— r44- HJf^<— h8 

18. Tfl— fr, AiC>— »3 

19. Ad3— <-2 A«*:W-)r5 
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L^. IVI— h5 
21. Tjil— fi 
2J. T0*,xh<'4- ! 



Ct»7— ^'8 
Das— .17 



Nulla partita invece il U. roiiiiiiuò con 
22. Cfo, e il Neri) vinse. 

22 AcoXH^i 

23. Tfl— fO Aa5Xg-^+ 

II NtTO non ha altra siilvuzza cho nel 
patto. 



•7 
• 

8 

<.» 

10 

1! 

12 



2 4. Ch IXK'-i D.17— <I2 

2r). i)i»:>— r» c-sxfG 

2^». »r>XfO I),12— rl-- 

•r;. Khl— h2 Ali'»— f4--! 

2H. ('ir2Xft Dol— ,12-- 

2V). Kh2— hi Dd2— ci-. 

Patta 
Lintìhrn-EIs'tn). 

Ch8— cO 
(Y'8— o7 
A^'4Xf3 
Arrocca 
Ac5 ~l»«) 
Cr«»— h8 
f7— tv, 



Arrocca 
a2-a3 
h2— h3 

DillXfa 
h2— M 
\A - h5 

.r«> ,r 1 



Qui era pivfi'ril»ile f:i»ocai*o 12. 
(hS (17. 

13. li3-.hJ 



11. liriXat» 
ir,, f4— f5 

!«;. Ari— n 

17. A.13 -c44- 
is. «:l-.^0 



a7 — a«) 
(:i»S -at; 

o« — Ot) 

('a«i-M 

HtrS— hs 

< 'l.lXc2 

Ii7— 11»; 



I n •*; 


1 


•^•■ 


t ti 


'. I 


t' 


.> * :.»i 


t 

• 


5-t. 




.■ i 

■ u3 
4 


• 


;-5 Vi 


• • • 


t 



2i'. In".:- -!..'» 

(,»'■■-»! Il Timm I ■■ ps'i'i» l'I', •• iM'.i'tii Taf fa«Tii 
<li*l Pi:i!»ri. *Jiii -1 ^\\\,\ ;:iiit).Mri' ^'n I\:rl-iil I 

mi Sforili'-» L'»» •'.••'• «'7 I !-• V'» 

•Il — li! *. L'Ili' Vi. Al IXl:'*: •• ••itr.i •|ii.iliiii'|iii> 
.il'r I ti.^M... vii,,'., -j!. 1«:"3 — !i.'» .•.•.'.) vi. 

Iif.:— !,:. ( ,.7— L-s. vv \.ix^'S. kIisx^ts: 



23. Af 4XhO, p7Xh6. 24. DhSXhrt, IMJ^-<r. 
25. jr*;-g7, 1)d7Xg7! 2tJ. Tf l-gl, l>g7XuM+. 
27. HhlXgl, Cc2xal e U Biano. ora ha» 
non altro il patto collo 8racco perite! uo. 



20. 
21. 

23. 
24. 

2r». 

27. 
28. 



Rgl— hi 
Ac4X(13 
A<13Xc2 
Tal— a2 
Ac2— b3 
Al)3Xa2 
Chi— <12 
Aa2— otJ 



d4— d:H- 

Ae3Xf4 
Af 4 -c5 
Cc6— b4 
Cl>4Xa2 
Ta8-a4 
Ta4Xa3 
Ta:^- hlH- 
e vince 



Terza ^arlaaie 

ALLA PARTITA 1 



l*cr corrispondenza 1S78 



Cristi.15 
Nero 



Copenaghen 

Bianco 

4. b2— b4 

Noi crediamo questo attacco assai miglh^ 
(li quello cho gcnoraliuente si ritiene. 

4 Ac5XM 

Qui ù preferibile giuocare 4 Ac5-B 

dov,» cui s(';rtiit«» 5. a2— a4, a7 — aO. 6. Acl-1>" 
(vs— li;. 7. .12— (14, Cf«)Xe4. 8. AfI— «1- 
(s<f 8. f 4X«'r) allora (lt)Xe5. Meglio) f7— if 
\K f4X.C». .lt»Xe5. lo. A(l3Xe4, f5X«^ 
11. CfiiX-r), Arrocca TU! ecc. il Nero o^ 
tii'iK' il ;:iiaK'o mi^rliore. 

:, c2— c3 Ab4— o5 

• i. Afl--c4 Cli8— «tf 

Se iiiv(».r h Cj:8-f*Ì segue 7 f4X<*- 

«'.i!ii.» a pa;-'. 172 - (jiiarto attuccii 

NiMi hinMi.i.li'l pari sar:^l»l»e .... AcS-^ 
7. 1 IX»*:», I>«iX «17: 8. «12 -il4, .\c5— 1»- 
*.». Ano va, (hS- mh;. 10. r'jXiW, r7Xl' 
11. K::l liL NMio. 

7. (12— .14 eóXtil 

8. c3 .1 1 Ao5-Uì 

Si» iiiv«».'.? S Vc5 — bl-f- *V** ^ 

K<.>1 — ti .* il l'i anco sia niegliti. 

'.'. .\rr«H.'ca Ae8 — gì 

lo. A.'i -».v: Ag4xf;< 

11. 'II'iXf3 tp8— frt 

IV. K.:l hi Arn>«v'a 

S.' iuM'c,' 12.^ CftJXe4. segue IJ 



Oamsitto ih Kh lll?|l 
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—do ! con un giuoco assai forte pel Bianco. 

13. d4— d5 Cc(>— aó 

14. Ac4— d3 Cf(5— g4 

15. Dill— el f7~-f0! 

16. h2— h3 ! 

In una partita della sua sfida contro 
mritz, Loewenthal qui giuoco meno bene 

, G>1 — d2 uol seguito lt> c7— cO, 

. Del— p3, Dd8— d7. 18. d5Xc<>, CauXcG. 
, Cd2— b3, Ta8— «8. 20. Tal— fi, Kp8-h8. 

Ii2-h3, Cg4— h6, 22. Dg3— Ii4, dtì— dy. 
, 64— eó, d5-d4. 24. eF.xf6, Tf8xf6. 

g2_g4, lìdi -d5! 26. Dh4— K, Tft)Xf4. 

Dl2-e2, Tf4xf3. 28. TflXfa, Te8-el+. 

Ad3— f 1, Chò— f7. 30, Tf3— R, I'il5-e6. 

Dg2— g3, RhS- g8. 32. Cb3— d2, g7-g6. 

TfÒ — f3, Cf7— g5 8 il Nero sta meglio 
ibttì vinse. 

16. .... Or4— h6 

17. g2-g4! Dd8-d7 

Se il Nero (enlasse romperò il centro dei 
oni bianchi con 17 c7— c6, segui- 
te 18. Tf3— g3, c6x<l5. IS. fi4-g5, ftiXftS. 

f4Xgó, .\WJ— f2. 21. gr>xhH 1' Af2Xel. 

Tg3XB7+ e poi 23. Tg7-gf>+ e viaco. 

18. Itel— h4 c7— c6! 
ly. Cbl— d2 Ta8— e8! 

20. «4— g5 f6XK5 

21. f4xg5 Tf8xf3 

22. Cd2xf3 TeS— f8 

23. Tal— fi Ab6— d8! 

24. Dh4— g3 t;h6— f7 



1 

t 

m 
m 


M 



25. Cf3— d4 

Ben giaocato. Se invece 25. h3 — h4, il 
'^o sarebbe presto venuto in vantaggio con 
■ .... cflXdÓ seguito da Cf7— co. 

25 Cf7Xgr. 

La partita del Nero e assiii ilifflcilc, 
Mmbra e he non abbia avena scelta molto 



di meglio. Se 2"» c6Xd5 aogue 26. e4Xd5 

e il Bianco ancora meglio; se invece 25. .... 
Cf7-e5 segue 26. Tflxf8+, RgSxf». 27. 
Cd4— e6-f , Rf8— g8. 28. Ah2Xe5, dOxeS. ' 
39. Ilgaxeò, cOXdS, 30. e4xd5 con giuoco 
da vincere. 

26. Cd4-f5 b7— hO 

27. h3— h4 c6Xd5 



Dg3--g-l e vince. 


Cg5— h7 seguo 


28. 
29, 


h4Xg5 
o4Xd5 


Ad8XgD 
Cb5— c4 


30. 
31. 
32. 


Gf5XhG-{- 
TflXf8+ 
A(13Xc4 


Ag5Xh6 
• Rg8xf8 

b7— bó 


33. 


Ac4— e2 


nd7— e7 


34. 
35. 


Dg3-f3+ 
Df3-g4 


Rf8— gS 
De7— e8 


36. 


Ab2— c31 


a7— a6 


37. 

38. 
39. 


Rlil-g2 
Ae2— d3 

Ad3— g6 


Rg8— h8 
RhS— g8 
De8— d8 


40. 
41. 


n64-etì-|- 
Rg2-f3 


Rg8— h8 
a8-ft5 


42. 
43. 


AgC- f7 
I)e6-g6 


Ali6-g5 


e d& matto in altri d<ie 


tratti. 




Partita II. 



Torneo di AmburKO IWk." 



SCHALI.OI'P 

1 fianco 
1. 



Wbibs 

Nero 



e2 — e4 
f2--f4 



e7 — fò 
d7— d5 



.liinisch biasima ijneslo tratto [«ivh^ se- 
condo lui la henna nera viene in difficile 
posizione. Questo poro non è vero. 
3. e4xd5 

11 Dianc" [icr evitare il jiericoloso contro- 
gamliitlo I-'alkboer che esniiiincrcino in seguito 
tino (jui con 1 ulta 8Ìcurc/.za giuocare 3. d2 — d4 
(d5Xc4- 4. f4Xer)) oppure meglio puf) giuo- 
care 3. <Jgl — f3. Quest' ultimo tratto merita 
un breve esame ; 



180 



Parte V. Capo I. Partita II. 



3. Cgl— f3 

Prima Difesa 

3 a5Xe4! 

4. Cf3XfJ> Cb8— or)(A) 

5. Afl— b5! Ac8— d7 

Se invece 5 Cf segue 0. (14 ! 

(non 0. CXt'<>. l)-"<c. 7. AX0C4- per il se- 
guito 7. . . . A«17. 8. Axa8, Ag4 1) eX^ 
en jhis^, 7. CX^^^ bXc >^. AXcO-|-. Ad7. 
y. AXaH, I)Xa8. 10. I)xl3, OXg:?- H. 
I).'-2-|-, DXe2-f . 12. Kxe2, Aro. 13. Ae3! 
Aì)54-. 14. c4! AX'*14-. 15. Kdl! Meglio. 
0. Cbl— o3 

Qui potrebbe giuocare 0. Cxd7 e poi 
Arrorca con buon giu<K'o. 

6 Af8-^5 

7. CtC)Xf 7 I)(18— e7 ! 

11 Nen) col sairriri/io della (lualitfi ot- 
tiene un fortissimo atUirro. So inve<"e 7 

KXf7 Ht.;.Mie H. I)hr)4- H poi Dx<'"> con 
niiglioi*e giuoco pL*l Hianro. 

8. Cf7xli8 Ai-i-occa 

1». AU')X'^-*> A«17X<^> 

10. Ddl— e2 Cg8— fO 

11. d2-'13 e4— e3 
l'J. AniHva Ta8Xh8 

13. tV3— di Th8— 1-8 

14. Tfl— el 

Se invKre 14. r3 segue Cd3. 15. il 4, 
AdO. Mfglio. 

Il Cfrt— do 

IT). rL>— r4! Cd5xf4 

If,. I)...>_ir.i^, UoS— b8 

17. l);rlXf4 eli— «2+ 

15. (MI— e3 

Qui \itMic in ('(»ii«idt'ra/.innf» ansile IS. 
di, t-Xd I». ly. Txai. Ad»». -Ji). Dgl O.C 

is 'IV^— fX 

V.K IH IXf «4- ' 

QualuuijUt» alti'ii tratto era a.*(Hai p^ri- 
mlo!.i). Se. ly. I)g3 ...K'u« Uff.. 2«>. .\d2I 
DXb-J -Jl. l)gr>! Ad»*.. .M.-giio. 

ly I)e7xf« 

L'O. T.'lX'-'-' Dfs— f5 

•Jl. Ari— .IJ l)fr>X'13 

'JJ. Tal— .1 I)d3X'*4 

S\. Kgl— hi noi— f7 

'J\. i!'''A — di'»! a7«-a<> 

<Jui i-ra ni'-k'li«» '^1 a7 — a.'». 

;.':,. (".ir,_..7 A'-fj—iiT): 

S.' :.C» \X-7. 2»;. Tx«7, Pf 2 

H.'^ruM yi T.'X+. A; rs. :.'s. TXf>H-. Kii7. 

■j«». T-L'— «r» i)f7— fL' 

•.;7. T.:*— !-:ì: i»fL'xd2 

•.'8. Ti :»— f h-4- Kbx— ;i7 

j<«'ar<*o p«T|M«tUi» I 
( \tin ktctU-^fi oUsrhn II)- 



(A) 

4. « • , . A Co e 

Potrebbe anche giuocare 4 

ma allora segue 5. Dh5, g6! (se De7. 6. C 
g<». 7. De5) 6. CXgO, Af2-k 7. Itó: 
vantaggio del Bianco. Non catti tn ur^ 

4. .... Ad6. 5. Cc3, Cf6. tV Ac4. A; 

7. i><e, Cg4. 8. CXe4, CXc5 *fcc, Pi 

5. Cbl— c3 C-S-jf 

Se 5 f5: segue 6. d3: «o^ 

I)h5-f per 6 g6. 7. Cxc^. ' 

8. Dxfo, AXg6. 9. DeS-k De' !"■ Hx 
Cfi». M«.glio). Cf6. 7. Ad2, Ad«». K 
con giuof) pili sciolto. 

G. Ddl— e2 Ah»U • 

7. De2— U54. Cb^i— ì: 

8. Afl— c4 .Uó-^' 

9. Ce5xd7 Ae^xJT 

10. Db5xb7 0:-^ 

11. Db7— b3 IMH-^T 

1 2. Arrocca \J7— *^ 

13. Ac4XeO IV'X**'' 

14. Db3Xe6+ CX'^' 

15. Tfl— el Af*-'^ 
la ligi— hi Arr.ir^' 

17. Cc3Xe4 Cf6X*4 

18. TelXe4 TaS-W* 

19. d2— d4 Ar5-J* 
•20. Acl— 42 

e vinse per la forza dei suoi pedoni. 

Seconda Difesi 

»». .... AcB" ?* 

4. Afl— e2 

Se 4. c3, segue 4 dX*. S- ^^ 

Chì. 6. DXel, Cf6. 7. De2, e4. «. hJ: 

5. d4, allora De7) Axf3. 9. gXt ^ 
in. I)Xo44-, De7. l!. d4, Dxe44^ liC 
Cg'^- M«*glio. 

4 A^IXf3 

5. Ae'2xf3 e5>tf4 
0. eiXdS DdS-b4 
7. Uel— fi MiLJfi 
H. d2— d4 QrH-** 
9. c2— c4 CeT-'S 

10. c4— c5 Cf5w3 

11. Rfl-gl Cg3xy 

12. cr»X«16 cTXJ^ 

13. RglXhl Arrapi 

14. Cbl— c3 CbM' 

i:,. A<i-d2 n-'J 

ir>. IMI— el DhiX'l 

17 TalXel Ta8-^ 

18. Tel— «.ft ffì-^ 

VJr TeOxdC Cd7--5; 

20. TdO— «0 Rf'H] 

21. Te(\-e5 ltf7-^ 

22. do— fi6 cr»-r 

23. Af3X94 fSXT 



24. Cc3— dò Te8x«5 

26. d4xe5 Rg6— fó 

26. Ad2— e3 f4— f3 

27. Rhl— ffl h7— h5 

28. Cd5— c7 ho— h4 

29. e5— «e e vince. 

(2t. SuhU-G. Comitt). 
Tei-za Di resa 
3 Af8— co 

4. Cf 3X'.-5 ! CgS— f 6 
Se invece 4 dXe segue 5. Dh5! 

. fi. Cxf7, gC. 7. De5. Meglio. 

5. d2— d4 Ac5-b6 

6. e4xJó '. DdSX'la 

7. Acl— e3 Cb8— c6 

8. Obi— c3 Ab6— a5 

9. Ddl-d2 Dd5— d6 

10. Atl— d3 Arrocca 

11 Nero non paò evldenteraenle uren- 
- il PD avverairio. 

11. Ceò— c4 
Viintaggio del Bianco. 

.... e5xf'l 

lo fruito ò suffìcietito per eguagliare 
eli perciò del tutto siciii-o Ai 
?ì aniiti brillanti noi possiamo in- 

isigliaro il tratto li eD— e4, il 

istituisco il cosiiletto controgambitto 
, e sarà cdamiriato nella varianto di 
art ita. 
' raccoman<labite sarebbe invoce la 

'.ione : 3 DdSxdD. 4. Cbl— e3! 

. 5. f4Xe51 I>e6Xe5+. 6. Afl— e2. 
1 7. Cgl— f:t, I)e5-e7. 8 d2— d4, 
. !t, An-occa, con giuoco assai sup»- 
endo quattro pedoni contro tre dal 
)onna. In linea aitila della Torre di 
1 scioglimento migliore di pezzi. 





i 


«■ 




,t. 


1 

i 
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à 


■a 


Ù3 
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Afl~h5+ 
anco avrebbe qui un' altra continua- 
ne preferìbile: 



HwinTATo 18 1 

4. Cgl— f3 Cg8— ffl 
iSei DxdS EloMiithal tnggerìsca 

come migliore 5. Cc3, Dd8 ! {se Ue6-(- al- 
lora 6. Rf2 ! minaociBDdo Ab5-f- e poi Tel) 

6. d4, Ad6 (se 6 g4 allora T. h4). 

7. Ac4, Cf6. 8. Arrocca, Arrocca. 9. Ctó. 
Axeó. 10. dxc. Dxdl- IL Txdl. CB^-dT. 
(se Clio. i2. Ae2) 12. AXf4 mina.rianHo 
la spinta del PR con giuoco in Ogni caso 
alsai superiore. 

5. Afl— c4 

Qui Roaenthal suggeriscb invece &. 
Cbl — c3 come migliore. 

5 Af8— d6! 

6. d2— d4 Ac8— g4 

7. Art-occa 

So 7. I>e24- il Nero potrebbe rinpondare 
Rd7. 8. Arrocca, Te8 con buon contro- 
attacco. 

7 Arro,-ca 

8. Ac4— b3 Cf6— 64 

9. c2— c4 b7— b6 

10. Cbl— d2 n— rs 

11. Ab3— c2 Tf8— etì 

12. Ac2— d3 CbH— ii7 

13. a2— a3 i7— a5 

14. Ddl— c2 Cd7— f6 

15. b2— b3 Te8— e7 

16. Ad— b2 Ag4Xf3 

17. Od2Xf3 

Qui la giusta contÌDUaiione era 17. 
g2xf3. 

17. .... Cffr-g4 

18. Ab2-cl g7— gfi 
1». h2— h3 Cgl— e3 

20. AclXe3 fIXeS 

21. Ttl— el 

Cattivo, ma ò difficile liwarc di muglio. 
21 AdO— n3: 

22. AdHXe4 

Se invece 22. Te2 segue Af2+. 23. Uhi, 
Cg3-f . 24. Rh2. DdO e vince. 

^2 Ae3Xel 

23. TalXel Te8Xe4 

24. Dc2— d3 Ddft— e7 

25. Cf3— o5 De7xa3 
2ti. TelXeS D«3— cl-|- 
27 Rgl— fa TB4xe3 

28. D.i:ixe3 l'elX--3 h 

29. Rf2xe3 a5— a4 
e vinse dopo alcuni tratti. 

IXiih-rtorl-R. GfbUhr). 

4 c7— c6 

Può anche giuocarc 4.' . , . , Acf — d7 col 
segnilo probabile 5. Dill— e'2+, bJ8— e7. 
6. Cbl— c3, Cg8— fR. 7.Ab5Xd7-|-,Cb8Xd7. 
8. d2— d4, Arroci'a. B. l>e2xo7, Af8Xe7. 
10. AclXf4, Cd7— ba ecc. Pariti. 
5. Ddl— o2-|- Af8— «7 



|H2 
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•». 



b7Xc6 
Cg8— IG 



(ir>Xc6 

7. Ab5— c4 

8. I>e2— c5 

Questo tratto ò debolo. II Bianco ha troppa 
premura di gruadngnare un ]>6<lone. Doveva 
prima sciogliere il suo giuoco con C'gl — f3, 
e poi Arrocca e d2 — d4. Allora il PAR av- 
versario non potendo essere difeso con g7-g5 
a causa della risposta h2 — h4 era insosteni- 
bile e il prenderlo non era che questione di 
tempo. {liosenthaf). 



8. 

ÌK 
10. 
11. 
12. 



Arrocca 
Ae7— d6 
Tf8— e8+ 
Te8-^e4 



l)e5Xf4 
I)f4— h4 
Ac4— e2 1 
g2— g4! 

Se invece 12. Dh4— f2 segue Cf6— g4. 
13. I>f2— f3, Te4— f4 seguito da Cg4— f2 
e vince. 

12 Ac8Xg4 

13. d2— d3 Tel— eO 

li Nero non vede che i)oteva guadagnare 
la Donna o dare il matto in cinque tratti 

cosi: 13 Ag4Xe2. 14. d3Xe4, Ad6-g3+. 

15. Dh4Xe3 (o anche h2Xg3) Dd8— dl+. 
10. Rei— f2, Cft)— g4+ ecc. (Rosenihal). 



14. 


Acl — g5 


Ag4Xe2 


15. 


CglXe2 


n)8— d7 


10. 


Chi— <12 


D«I8— a5 


17. 


Rei— di 


Ta8— e8 


18. 


Co2— d4 


Da5— d5 


VX 


Thl— fi 


TeO— e5 


2(). 


(M2 f 3 


Te5— e7 


21. 


i'2 -H-4 


Dd5— c5 


•>•> 


( i:t -d2 


Te8— b8 


?3. 


K\V^-A<\ 


Dc5— bO 


24. 


(M4 f5 


'ie7— iH5 


25. 


Tfl-f2 


Cd7— f8 


2»;. 


(•f5Xg7 





Tna falsa coiiibina/.iono die costa la par- 
tita. 11 HiaiK'o av(>va abilnieiiti' profittato degli 
ultimi tratti M suo avversario \\ov ottenere 
una iHNÌ7.ione su|»eriore, ma ora duvevagiuo- 
CAiv 2!». Cf r»X'l«;, ThJX<1«> (se l'^t). 27. r4-c5 
fruadajrnaiiJo un pez/.o) 27. c4-c5. T<ir)xd3-f-. 
28. IMI— e2. Din) l»5. 21». A-5XfO, g7xft3. 
»» Tal— gl+, (78— gO. :n. I)h4xfO con 
vantugv'io ( Unsrnthnì), 



2t;. 


• • 


• • 


('f8 -gO 




Dhl 


di 


pf^— c5 


w. 


D.I4 


-c\\ 


Ad«>— e5 


2<:». 


i»c:ì- 


"-d2 


RirSXg7 


:ìo. 


R.11- 


-o2 


a7 — a5 


31. 


h2- 


-h4 


A5^-a4 



32. Ago-hO-f 

33. Dd2— g5 

34. Rc2— bl 



RgT— fS 

a4Xb3+ 
DU)— d*3 
e vince 



Variante 

ALLA PARTITA II. 



Ckmirogan>bttfo Falkbe^ 
Dresda 1BS2 



D. ScHMm e Scbblijlsberu Bbrrek « Sin 

(in coBsnltnionc) (•■ unmaìttma^ 

Bianoo Nero 

^ ^— e4 

Con questo tratto ingegnoso d'invenri)! 
del viennese Fidkl)eer il Nero tende a « 
grificaro un pedono por un forte coDtroA' 
tacco. La teoria non è concorde nello subii 
se Tattacco compensi il |>edone di meno Pr< 
ticamente sembra che sì. 

4. Afl— b54- 
Questa ò generalmente ritenuta la coot 
nuazione più forte. Il Bianco pciM!) putreb 
adottarne parecchie altre: 



I. ContiDuazìoiM 



4. 
5. 



Cbl— c3 
Ddl— e2! 



Cg8-f6 



S« 5. d3 seguirebbe come io aiu p 

tit;i S<'hulten-KolÌ8cfa. 5 Abl 6 S 

e3! 7. AXe3, Arroora. 8. t;e2, It». V. A 
AXc3. 10. .\Xc3- CxdJi. 11. DJt i 
Vi. Aoo, CXfl. 13. Txfl. ftì I* ' 
\\r\. 15. Tf2, Cc6. 16. Kfl, IMi IT. 
AXh3. 18. gXh, Txe2. 19. RXei Tr» 
•A). A-5, CX«*5. 21. I>*3, Rf7. ti l 
044.. 23. Rf I. Dhl+. 24. Dgl, Dx£ 
o vince. 

Se i avare «^1. .\e4 Mguirebhe coot 
unii partita Hcvermaat-BUckharM i^ 
r6. i\. .IXP, Cx'rO. 7. Cgl— «2, .\c5. 8. l 
IMI! a De2, A'^4. lU. Ofl, Cbl. 11-.^ 
.XinHv-A TD. 12. Cc:ì-s12. IWT. li 
ThH—eH. 14. h3, 043-4-'. 15. Rdl! Cf: 
10. Rei, AXe2. 17. DXe2, «3. e tìbci 

5 .\f8— •' 

Qui VìLmdhurh dà come migliori 2 
A.i<>. ti. (13, Ag4. 7. Da:), Arrocca a J; 
Abl. \). Ae2, Te8. IO. aS, DvdSi 11. A> 

0. d2— d3 ! 



Gabibitto di Rs Rifiutato 
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Se 6. Cxe4 sefi^ue Cx<i5. 7. d3, Ar- 
occa.. 8. Ad2, f5. 9. Cc3, Ah4+. 10. Rdl. 
U^, 11. g3, Af6. Meglio. 

6 e4xd3 

7. I>e2xd3 Arrocca 

8. Acl— d2 g7— g6 

9. Arrocca Ac8 — ^f5 

10. Dd3— g3 Cb8— d7 

11. Afl— d3 Af5xd3 

12. Dg3Xd3 Od7— c5 

13. Dd3— f3 Tf8— e8 

14. f4— f5 

Attacco precoce. Qui doveva giuocare 
>gl — h3 con giuoco migliore. 



E ^m • • • • 

15. Ad2— h6 

16. f5Xg6 

17. Cgl— h3 

18. Df3-f4 

19. Df4— d4 

20. Ch3— f2 

21. h2— h4 

22. Cc3— e2 

23. c2-^4 ? 

24. Dd4— f4 

25. Ah6— g5 

26. Df4— d2 

27. h4Xg5 



a7— a6 

Cf6— d7 

h7xg6 

Cd7— e5 

Ae7— d6 

b7— b5 

f7— f5 

b5— b4 

Cc5— d7 

Ade— c5 

Ac5xf2 

Ce5— g4! 

Dd8Xg5 

Af2— e3 

e vince 



rr, i877. ClubdiGravesend'ClubdiBedfard) 

II. Continuazione 



Cg8— f6 
Af8— d6 



4. Afl— c4 

5. Cgl— e2 

Se 5 Ag4 segue 6. d3, eXd. 7. 

)Xd3. Ac5. 8. Ae3, De7 9. AXc5. DXc5. 
0. C«:3, Arroeca. 11. An-occa TD, Te8. 
12. h3, Te3. 13. Dd4, Dxd4. 14. Txd4, 
VXe2. 15. AXe2. MegUÒ. 

6. Cbl— c3 
Arrocca 

d2— d4 
Ac4-b3 
Ck53— a4 
Ca4— c5 
Acl— e3 
Ddl— d2 
Tel- el 

a2— a4 

c2— c4 
Ab3— a2 
Cc5xd7! 

Se invece c4xb5 segue CXe3. 19. 
>Xe3. Cxc5. 20. dX«% AXf'5. 21. Cd4 ! 
Jf6, 22. Tdl, axb. Meglio. 

18 Ad6— b4 



7. 

8. 

9. 
10. 
II. 
12. 
13. 
14. 
15. 
,16. 
17. 
18. 



Arrocca 

a7— a6 

b7— b5 

b5— b4 

Ac8— d7 

Dd8— €7 

Cf6— g4 

Ad7— b5 

a6— a5 

a5 — a4 
Cb8— d7 ! 



Poteva meglio giuooarc 18 AXd7 

>ercbò se 19. c4 — c5 segue Dh4 ecc. 

19. Ce2— c3 Ab5xd7 

20. b2Xa3 Ab4Xa3 

21. h2— h3 Cg4Xe3 



22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 



Dd2Xe3 

c4 — c5 

d5— d6! 

d6Xc7 

Tel— e2 

('c3— d5 



Aa3— b4 
Rg8— h8 ? 
De7— h4 
Ta8— c8 
Tc8xc7 ? 
Tc7-b7 



Tf U-bl e vince. 

(r^oroW-Wayte). 

III. Ck)Dtinuazione 



4. c2— c4? Cg8— f6 

In una partita Harrwìtz-Williams il 

Nero continuò qui meno bene con 4 

f5. 5. d4, Cf6. 6. Cc3, Ae7. 7. Ae2, Ar- 
rocca, 8. Ch3, c6. 9. dxc, CXc6. 10. d5, 
Cb8. 11. a3, a5. 12. Ae3, Ca6. 13. Ca4, 
Cd7. 14. d6, Ah4-f . 15. g3, Af6. 16. c5 e 
il Bianco ò in vantaggio. 

5. d2— d4 e4Xd3 enpass 

6. Acl— e3 Af8— btf 

7. Cbl— c3 Arrocca 
a DdlXd3 



Qui era preferibile 

o. • • • . 

9. Arrocca 

10. Dd3— d4 

11. d5xc6 

12. Dd4Xd8 

13. Cc3— d5 



14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 



h2— h3 

h3Xg4 
Rclxdl 
Afl— e2 

a2— a3 
Rdl— ri 
Ae2— di 

a3Xb4 
Adi— f3 
Rei— d2 



prendere coll*Alf. 

g7-g6 

Ac8— f5 

c7— c5 

«?n/xw*Cb8Xc6 

Ta8xd8 

Cf6— g4 

Td8xd5 ! 
Td5><dl+ 

Af5xg44- 
Ag4— f5 

Tf8— dS-f- 
Cc6— a5! 
Ca5xc4 
Cc4Xe3 
Td8— c84- 
Ce3Xg2l 
e vince 
(Bi^m-Bò-d), 



IV. Continuazione 



4. 
5. 



d2— d4 
c2— c4 



Se invece 5. Cbl— c3 
con miglior giuoco. 

o. .... 

6. a2— a3 

7. Cbl— c3 

8. Cgl-^ 

9. Ce2— g3 

10. Acl— e:< 

11. Ddl— d2 

12. Cc3— e2 

13. h2— h3 

14. Dd>Xe3 
15 Arrocca 

16. Thl— gì 

17. c4— c6 



Dd8xd5 

segue Af8 — b4 
Dd5— d8 

n— f5 

Cg8— f6 

b7— b6 

Af8— d6 

Cf6— g4 

Dd8— h4 

Arrocca 

Cg4Xe3 

Ac8— b7 

a7 — a 5 

g7— g.-»? 

g5Xf4 
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18. 

19. 

iiì. 

23. 
24. 
25. 
26. 



i)h:ixw> 

Kol— bl 

Tal— (1 

D(ir>XK3 



f iXtr3 

Cb«— aC) 

Al»7— a.-) 

Ca^)Xc7 ! 
Ta8— r8 
Dh4— f(ì 
f5— n 



Il Biiinco giiKXM que:<t* ultimi tr.:tti 
:i<«fl;ii aebolment<*. Il toni pò clic pervie nel 
pr»'naere i peaoni awei'siri uoveva invero 
lessero inipi(*^^t(> a '*cio;rlifi'e i suoi |k;zzì 
api lato ai Re. Ailt'Hsi) la partita è peràuta. 

.... Cr7— t^P. 

Dr3X.i"> Tc8Xol4- 

KblX'l TfH— <-84- 

H<1— bl Dft)— f5 
l)a5^ar> e4»-clM- 

Kbl— ai Ce6xa4 



2<». 
27. 
28. 
20. 

tu. 

:V2. C.'2— r:^ 



«• il Nuro aà inatto forzato in quattro tratti. 

(X.'Steinkuhlcr) 

V. Continuazione 

4. a2— 13 Cg8— fO 

Se 4 Dx<15 segue 5. Cc3, Ab4. 

Ti. .\a2, AX^^S. 7. AXc3, fO. «. axe, 
nxe>44- . 9. I>e2. Parità. 



5. 
ft. 
7. 
8. 

y. 

IO. 
11. 



a3x«4! 
Ari— ♦•3 

Thl— ^M 
TK'l>tfl 



Cf6xe4 
Dan— hl-f. 

Ce IXk 3 
r)h4— hf) 

CK3Xfl 
Af8— o7 



Dai— e2 

Parità 

(Handburh ). 

et— cO ! 

.. .\c8 — «17 sejru»^ 5. I>ai-e2 
o il Hianco conserva il i>od. di più eoa facile 
puooo. 

5. a5XcC 



4. . « . 

Se invece 4. 



1. '«:»'«/«!*%'« ;i' 


ii*^ ,"'i t:t 




i . ; ^ ,..,. ! 




.* . i 




èT.^T "i^r 


fà^'-:^(B-tì-8tr -^li 



5. 



I 



.... b7x**» 

Il Nero p;ò anchn riprendere rol Ca 

ed anzi W )>onthal, Iferger ed altri f< 

I)reft»ri-ro!io (;b8Xc6 alla nioMa del i 

Diamo una breve analifti dì i|ue«to trar 

5 Cb8x- 



Primo attftrco 



6. Ab5X<^ \ 

7. d2— a 1 



b7x< 



.\.<8-a 



Se in vere 7. a3 può «rfiruirv \t 
Ce2. Aa6. 9. dX«*. Ubi). I«». Rfl. 
11. Cr3, TiI8. 12. Del, Da4 : 13. !».'. 
p vìnce come io una partita Ad'I*.'! 
Riemann. 

7. .... Cg8— f 

Vetlasi anche il Seconao Attaitt) i 
pleraento di questo. 

8. Cgl— e2 
Se invece 8 Agi leìrue 

AaO. 10. Arrocca, .Arrocca. II. h3 eJ 
il Nero non può continuare l' attacco 

sjii^rificana'^ TAlt. con 11 .\h'). M 

AXg4. 13. hxg, CX>f4. 14. Del, f». lo 
TfO. K). Thl. Meglio. 

U. Cbl— c3 Af*<-b 

10. .Arrocca Am)«^ 

11. Tfl— eli 

Inferiore sarebbe 11. a3, .\X<*3 
bXc, c5! Meglio, dato dall* //fffM/^N.-A 
infiM-ion* sarebbe pure 11. f 4— f5 dv 

Zukertort per il seguito 11 w" 

A<-'5 (^^} 12. axc idloi-a AxC i^'*^ 
13. AXtV», Dxf«». 14. CXfl. l^"» 15 
TaS — a8 minaf^cianao a4— a3 eoo ir» 
ila vinrvre. 



11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
S<* invece 
Da 4 : eoe. 

16. 
17. 
18. 



a2— a:i 

DaiX«?2! 
I)e2— c4 
Dc4Xbl 
15 



Crli-V 

na^x»' 

Cxa4 tti>yp 



Acl— «3 Dd4X^ 

a3xb4 fT-< 

Tal— a6 

Vantjiggio del Bianco. 

(Betjbackttr igS5 

Secondo attacco 

6. d2— d4 cge-r 

Piti forte qui sarebbe 6 I^ 

7. Cr3, Ab4. 8. AXc<H-, bXr. 0. Ctt 
IO. Ad 2, I>li5 con un atuoco che don 
com^ienHan* il ped. di meno. 

7. Ii2— h3 Dd8-« 



8. 
V. 



Cbl— <-3 
Acl— d2 



Af»-k 



CoNTaOGAMBlTTO FaLRBEER 



10. 


AtóX(*+ 


b7xc6 


11. 


Ad2Xe3 


Ab4Xo3+ 
Da5xo34. 


12. 


b2xc3 


13 


R«l-f2 


Ac8-af> 


U. 


Cgl-e2 


Aa0xe2 


15. 


DdlXe2 


An-occuTR 


Ifl. 


Tal -di 


Tf8_68 


17. 


Tdl-d3 


Dc3_c4 


18. 


Thl-al 


Te8— e4 


19. 


De2-dl 


Ta8-e8 


20. 


Rf2-f3 


Cf6-d5 


21. 


Aa3-cl 


Cd5-c3 


Frincipin 


di una tuagÌBtral« conibì- 


izione. 






22. 


Ddl— d2 


Te4_o2! 


23. 


Dd2— .-3 


Dc4-dS-f- 
Te2xg2-|- 


ii. 


Bf3-(t4 


■25. 


■i'd3-g3 


Te8— e2 ! 


20. 


Tal-bl ! 


f7— f5+ 


27. 


ligi-hi 


Dd.^— d84- 


28. 


T«;)-g5 


Dd8Xg54-! 


20. 


f4Xi?5 


Te2-e44- 


<I.\ il mHtto forzato in alti 


quatti-o tratti. 




(Andr-rsseii 


Zu\erlorl). 




Terzo n 


tacco 


6. 


Udl-^:i 


Ce8— f() 


7, 


d2-d3 


Dd8— aó-l- 


8. 


Chi— c3 


Af8-b4 


9. 


AI>5xcn+ 


b7Xcfi 



- Cc3Xe4 
d3X<!4 

Dfl2— 12 
Df2xd2 



CfOX-^J 
Ac8— a(". 
Al>3Xd2+ 



f7— f6 

fOXiM 

Tf8Xt3 



(.VHyc(-.V"ft/^), 
rio attacco 



(Jul «ai'eblio foi-se niiglioi 



8. 


C,.3x«l 


AjToora 


9. 


AbóX''*; 


b7X'''l 


10. 


d2-d:( 


Tf8— eH 


11. 


Acl— d2 


CffiX.^4 


12. 


d3xd4 


Ar8— f."! : 


13. 


e4— n5 


DdH— W. 


14. 


Arrocca 


Ac5_d i 


Qu»<ta 


chiusa ;■ cnndotla dal Xcii 


Ilo atile 11 


U fl-rv;,!,.. 




15. 


<-2-,<i 


Ta8-bH 


Ifi. 


hi;— b3 


T..H-d8 \ 


17. 


Cui — f3 


Db'iXb:i : 


IH. 


a:'Xb3 


TbKxbli 


19. 




Adl-c3+ 


■Ut 


1«..2X.'3 


Tb:t-M 




Ma( 


Amlr,-S,r>,). 



0. Ab5— c4 ! 
Non sarebbe neppure cattivo 0, Ab5-a4 

col seguito probabile G Af8— c5. 7. 

Cgl— e2, Cg8— fO. 8. dS— d4, e4Xil3 e/t pass 
9. c2XiI3, Ac8— g4. 10. d3— d4, Aco— b4+. 
11. Acl — d2, Ab4 — dG. 12. Arrocca ecc. 



-d4! 



■8— f6 



Questa ù la migliore continuazione. Ro 
invece 7. d2 — iì'6 potrebbe seguire come iu 

una ]>artita Hein-Scliallopp. 7 CliS-d7. 

(piJ forte ancora sarebbe 7 Ac5). 

8, Acl— e3, Cd7— btì. 0. Cbl— c3 (so 9. Cd21 
segue CXc4. in. Cxc4. AaH ecc.) Al'8 -b4. 
10. Ae3-d2. Ac8— j; I. 1 1. Cgl— e2, Cbt>Xc4. 
12. d3Xc4, I>d8— btì. 13. h2— li3, Arrocca TD. 
14. h3Xg4. CfOxgJ. lu. Ce2— d4. f7— f5. 
10. Ci'3— o2, Td8xd4. 17. Oe2Xd4. ItbOXd4. 
18. Ddl— e2, I)d4xl)2. lU, Tal— di. Tli8-d8 



t 


<% 


t 


«ìglH SI 
t i t 














^ 


i 


5 

;3 


:-, 


1,. 





7 CbS— d7 

Qui il Nero può adottare duo diverso o 
migliori continuazioni: 

La pploin 7. Af8- .10 (ritenuta 

f.'e MI Talmente la più foHo). 8. l'gl— e2. Ar- 
rocca, il. Arroccai .\c8— {j.l (migliore sembra 

essere 9 <;'b8— ,17, 10. c3, 01.1). 11. khS, 

{■->. ecc.) 10. Cbl— c3. (1,8— .17. 11. h2— li3, 
Ag4Xe2. 12. Cc;tXe2. Cd7-lrt>. 13. Ac4— W), 

ci— cr-, 14. d4xcr.. .\dftx'-r)+. ir>. Rgi— h2* 

(ijuesto tratto costa subilo In partita, ma in 
ogni l'aso il Nero sin iMe(;li.i) rfiì — k4+. 
IO. Rh2— g3. Acr>— f2+ e *ÌM.-.' (/A/r»r//.-- 

K'.burh). 

l.a Hccsnda 7*.... i>4xd:t ■•n pa.*f 

8. I>,llxd:t. Af8— d.;. •>. IVI— f:<. AnxK-ca. 
10. ArriKvn. I>dS-c7. 1 1. ('LI— rtl. fb8-d7 ! 

(w 11 AXI'4 segue 12, t '.■4, ("Xe-l. 

13, I>Xe4. AXd, 1 1. TnlX,!. Ii0. 15. tV:.. 
.Meglio) 12. Cc3— e4. fldKe4. 13. I>.|:(Xo4, 



l 



J6 
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(M7— 0). 14. Divi— ci, Tf8— €8! 15. Del— h4 
\c8— f5. 10. Ac4— b:^ To8-^2! 17. Cf3-(i4 
(se 17. .\d? allora Ac5-f . 18. Uhi, C^M. Meglio) 
Ad») -05. 18. c2— <'a, Af5— (»4 ? (più forte 

a.Hj>ai ora 18 \)U\. D). IMI, Ae4 ! con 

giin>co <ia vincere) 19. Tfl— f2 e il giuoco 

e patto con 11» Tol+. 20. Tfl, Te2 e 

così avanti (Zukcrtort-Thompson), 

S. Cgl-;e2 Cd7— b6 

\K Ac4— 1>3 AcS— g4 

Più forte e <: inorare questo Alf. in a6. 

10. c2— c3 Af8-d0 

11. h2— h3 Ag4Xe2 

12. DdlXe2 Arrocca 
\\\. Arrocca Dd8 — c7 
II. ('1)1— d2 ra8— e8 
ir, <Mv>—c4 Cbt)Xc4 
l'-.. Al):^Xc4 Ug8-h8 

IVnlitii di tempo inutile. Qui doveva giuo- 
carc 're8— o7 ikm* doppiare le Torri. 

17. f4— fr)! el— e3! 

18. Tfl-f3! 

Il pedono non si può prendere. Infatti 
IS. AcIXe3, AdG— li2-f. VX Rgl-hl, ('«3-64! 
guadairnando una qualità. 



18. 

VX 
20. 

21. 



Adt)-h2+ 
Cf0_h5 

('h5 -;r3 
Ali2— gì 



Partita III. 



Berlino 1 870 



ZrKKRTORT 

Bianco 
1. 



Nere 



Hgl-fl 
Ufi— el 
IV2— d3 
Uel— di! 

SareliUMMttivogiui^arc subito 22. .\clXe3 

IM'I ^..-iiito 22 VXe3. 23. rXe3, D<'7-f4. I 

24. iXi'K, TX«*84-. :>."). R.'l -dl.(g3Xfr> 
ckìw un potente atta(*co. 

•>•> re8 e7 

<y\\ l'r.i niijrliort' L'iuo«*;irc 22. 



f r^f ti ! 
A«l>.»'3 
\v:\ i\ ! 
KU — -2 
I>-.i:tXe2 
.\clXe2 
Ar2 --d:{ 
Af4— 12 
So in\rro giu'M'a :W^). 
;ìI. Tal — 1*1 tvr 

:U. c3Xd4 
:rj. Tal— .'1 
'X\ A. 12 h«» ! 

So invoco X\ . 



•■• ». 
24. 
2r). 
2'.. 
27. 
28. 
2t». 
30. 



. . C«» — C). 

i:7xfti 

•|V7-ol + 
l'-x— .'2+ 
TolXe2+ 
IK'7 — e7 
<V3 -e2 
( V2Xd 1+ 

.\glXd4 seguo \ 

AglXd4 
.\d4 o5 
Do7 -b4 



... Do7 -<*5-[- sogu«» 34. 
Uo? ,11! Drr)--d4. .3,"). Tf3— ^'2 e vinco. 

.ti. '.olX«r»! I0xo5 

3ri. Tt.3> f7 o \inco. 



e2 — e4 e7— eo 

2. f2— f4 Cb8-c« 

Tutti i trattatisti si moetrarono sevei 
contro questa maniera di rìfiatare il Otm 
bitto di Re, noi crediamo non con tropp 
ragione. 

3. Cgl— f3 

Il Bianco può qui giuocare anche 3. Cbl-^ 
entrando in posizioni giÀ esaminate nel Vo 
lume primo dove abbiamo trattato delli Pai 
tita Viennese. 

o* .... fi\ O CO 

4. f4Xe5 

Suirimi>ortanza di questo tratto ni« ìhji 
d*accordo quei pochi scrittori che se ne « 
cuparono. Jànisch e Dubois lo riteng«)no ita 
taggioso pel Bianco. U Handbuch di Bilgw 
invile lo dÀ come 1* attacco più forte Tot 
questi però non diedero che un cenno bn*^ 
simo, ntfatto in.'^ufficionte e totalmente ìm 
satto sul valore di questo tratto. Soltaoi 
nella Suora Ririxta degli scacchi 1^« 
sig. (\isaliiii di Vicenza se ne ocropò ce 
qualche )»rofondita demole^o Tunica viriào 
ÌMVIIiindhurh favorevole A primo ginocaioi 
o facon<lo così risoi'gere il primo gindìzio ' 
.liinisrh. 

Noi crediamo la questione ben lungi (Ì< 
r esseri> esaurita e riteniamo perciò qoe«i 
attacco praticamente possibile. Il Bianco |«i 
a questo punto può adottare parecchi «1^ 
attacchi: 

Primo attacco 

4. .\fl— b5 Cg8-f6: 
Se in vere 4 dA, teglie 5. Axc^ 

liX*^. 0. fXe. dxe. 7. De2. Meglio. Oppi 

H«* t Cd4 negue 5. CXdl, «X 

r.. iVX H». 7. Ar4, drt 1 8. Còt a poi H 
M«*glio. 

5. Ab5xrtJ! d7X<« 
»'.. f4Xe5 Cf6x«4 

7. d2— d4 Ac6— b6 

8. Arrocca 



Gambuto di Re rifiutato 
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e invece 8. De2 segue Af5. 9. Cc3, 
OQ giuoco almeno pari. 

8 Ac8 — g4 

lon sarebbe più forte 8 c5. 9. c3, 

10. cxd, c5 per la risposta 11. Cc3 

9. c2— c3 f7— f5 

on sarebbe buono 9 De7 pel 

10. Tel, AXf3. 11. Dxf3, Cg5. 
Xg5, DXg5. 13. Ca3. Meglio. 11 Nero 
ivrebbe giuoco sicuro anche arroc- 
adesso dalla pjirte di Re. 

10. Acl— e3 
10. Rgl— hi allora 10 



e nr.ec: 
). 

10. 
11. 
12. 



■ • • • 



Dd8— e7 
a7— a6 



a2 — a4 
b2— b4 

e invece 12. Cd2 segue 12 Ar- 

TD. 13. Rhl (se 13. Dc2 oppure 
>4 il Nero guadagna un pedone con 

. . Cxd2. 14 Axf 3. 15 

; g5. 14. Dc2, Cxd2. 15. Dxd2, f 4. 
gì, Ae6. Meglio. 

12 Arrocca TI) 

13. b4— b5 

e invece 13. Dc2 segue 13 g7-g5. 

13. .... c6 b5 

14. a4xb5 f5— f4: 

15. Ae3-f2 

e invece 15. Axf4 il Nero vince fa- 
ite con 15 CXc3 ! ecc. 



ir 

Iv^. .... 

16. Ddl— e2 

17. Tflxf2! 

18. Cbl— d2 

19. Cd2— c4 

20. De2xc4 

21. Cf3— d2 

22. Tf2Xf4 

23. h2xg3 



a6 — a5 
Ce4xf2 

g7— g5 
Ag4 — e6 
Ae6Xc4 

g5— g4 

g4— g3 
De7Xe5 



luesto è un errore, ma anche giuo- 
23. Te4, il Bianco rimaneva con 
> assai inferiore. 

23 De5— e34- 

24. Tf4— f2 Td8xd4! 

25. c3xd5 Ab6xd4 

26. Tal— fi De3xd2 

27. Dc4— n Dd2— g5 

e vinse 
(X. e r. - SalvioU). 

Secondo attacco 

4. c2— c3 Cg8— f6 

5. d2— d4 e5Xd4 

6. e4— e5 Cf6— d5 

« invece 6 Ce4 segue 7. De2, 

eXd en pass^ Arrocca. 9. d6Xc7. 
o. 



7. Afl— c4! 




Se 7. c3Xd4 segue 7. 


.... Ab4-(-. 


8. Rf2! Aa5. Meglio. 




7 


Cc6— e7 


8. Cf3xd4 


d7— d6 


9. Ddl— b3 


d6Xe5 


10. Db3— b5+ 


c7— c6 


11. Cd4Xc6 


Ce7xc6 


12. Db5Xc5 


Ac8— e6 1 


13. Arrocca 





Se invece 13. f 4— f5 segue Dh4-|- con 
vantaggio. 

13 Dd8— e7 

14. Dc5— b5 

Qui era meglio giuocare 14. Dx©74-, 
Cd5Xe7. 15. AX«G, fXe. 16. tXfi, CXo5. 
17. Ag5 avendo isolato un pedone airav- 
versano. 



14. 


.... 


a7— aO 


15. 


Db5— b3 


b7— b5 


16. 


Ac4xd5 


De7— c54- 


17. 


Rgl— hi 


Ae6xd5 


18. 


Db3— di 


e5— e4 


19. 


Acl— e3 


Dc5— dO 


20. 


Cbl— a3 


Ta8— d8 


21. 


Ddl— e2 


Arrocca 


22. 


Tal— di 


f7— f5 


23. 


c3— c4 


b5Xc4 


24. 


Ca3Xc4 


Dd6— e*> 


25. 


Cc4— b6 





Qui era preferibile 25. T J 1 —ci . Avendo 
due pedoni contro uno dal lato di Donna 
il Bianco doveva far valere quanto poteva 
questo suo vantaggio. 

25 Ad5XA2 

26. De2Xa6 TdSxdl 

27. TflXdl Cc6— b4 

28. DaO— b7 Cb4— <13 

29. Ae:^— d4 De6— n 

30. Db7xf7+ 

Il cambio della Donna non è vantag- 
gioso, ma il Nero ormai ha una posizione 
superiore, qualunque cosa faccia il Bianco. 



30. 
31. 
32. 
33. 
34. 



Tdl— al ! 
Tal— a8 
Cb6xa8 



Aa2xf7 
Tf8— d8 

h7— h6 
Td8Xa8 

e4— e3 

e vince 



(Hvistendahi'Biehr e Christensen), 



Terzo attacco 



4. 



b2— b4 



Questo attacco che abbiamo già esa- 
minato in posizioni analoghe nella Partita I. 
è in questo caso meno vantaggioso. 

4 Ac5xb4! 

5. c2-c3 Ab4— c6! 



l«s 



Wmv. V. C\Pi» I. Partita III. 



i;. .1-,'— .11 «-nX'H 

Iii iiiM p.'iitita \lorj»liv-CiVMiu»riit» st'iTUÌ 
«jll'l ÌM\'" •• llli'lio ln'ur 7 \\tt\. ^. \t'\, 

liti. \K AlrJ, t*<). Ul f.') •' il Itiaiu'ci ha un 
atlacfO irr«*r«istil»il<'. 

X. A.'l— a-J! 

(^ui jiUM L'iiMM-an» all'In' S. Kf"2 fol 

II. .Mm. Ait»w<m ! l*n'l'«'ril»il" il N-'H). 

■^ Al>lX'l-+ 

\K ;-l)IX'l-^' .17— .151 

10. ,.4— .M - C\^«— o7 

11. Afl— .i:^ 

(^nl fra foi-'S.» iiii:rlit)rt' il. A»i2. 






fi 

• 




• 




^fi 


f 


* 


X 


O 


1 


• 


* 

■ * '■ 


k-y 


^ 


■ > 
V ■ 



11. 


• • « • 


Ars— ff) 


IJ. 


U.ll— bl 


D.IX— (17 


i:?. 


a-J— ali 


Arnv.'aTR 


Il 


h-J— hii 


li7 — 11') 


i:.. 


i:J— 1:1 


Afr>xKr 


i'-.. 


In,iX'>:< 


c.-—-^» 


17. 


ti— r> 


CuH-,_f4 


I^. 


lM:t— i"i 




N»*'*«'5-;4r 


il) IM'J" -II" il 


N'Ti» luinai'.'ia 


<'Xii'< " I"'i 


iir.x-'i. 




H. 


> • a • 


I),17— o7 


J'.». 


- l-LT.-. ? 




l'erri»!" ' 


Il" 'l-t 1 l.l 


partita. l).»vi'v;i 


-in- »■■»«•'• KiJ 


Iiiiu.c' i:ill>)«i 


\iS.\ .. l<.-;{. .-.1 


ivt'va il •A\\.y 


■i» nii/IiiM'O 




:•►. 


.... 


C'V.Xll! 


•jn 


u-i— rj: 


CMlX»'' 


-1. 


r.i-j— iiii 


l»,.7— ,.i; 




T.il— .11 


1 )..«•,— br^. 


•s^ 


i'I.-.t—M 


rfi — «'. 


•Ji 


hfl— .i:i 


«:.'«;xu j 



I. . . «".'iXfri! 

* 'i'!-- .ijitj.i i»i\ I' ■.■ t 17 — l.'i il .\«'rt» l'i'^ta 

• ■••:i I 11 .'i'i--- . .i-^.ii i:.i'.'ii.-i'i', ■■.•im- avviMiiic ' 
i:i u'. i [III tir. I M..i|.b\-Uh.. 1,.^: .'». i»lX«l.'>. 
UlSX'l'V •• « i.l— .:;, i»,ir» -,is (h,. I),.|) id- | 



o. 
0. 
7. 
8. 



lora 7. Col o poi 8. <I4) 7. Co3 — e4, .V%h 
8. q2--c'X Ac8— p4. l». d2— <14. IMJl- 
10. Cc4— f2, CcOXe5. 11. Ddl— e2! K^\> 
12. j:2xf;^ I)d5Xf3. 13. Ite2Xe5-f , R<^ 
M. Afl— e2, I)f3--c6. 13. Thl— pi, H- 
Iti. ner>— g3, g7— g6. 17. Acl-tó,Ta8 
18. Rei— d2,Cg8— o7. 19. Ae2— d3. iKtW 
20. (72— p4 e vince. 

5. d2— d4 

Questa ingegnosa continuazione ron e U 
la miglioro pel Bianco, mostrandosi asui ; 
lusiiighi'Ta Taltra: 5. Cf3Xe5. IgÌDochj< 
da r|ne.>i.i s<'c.>nda derivano sono tanti ec 
intei'os.*«anti clio meritano un cenno \m 

colare : 

Cf3xe5 DdH-hi. 

p2— k3 \)\iVx*^ 

DiÌ1..^2 L)M4\hl 

C«5— f3+<A,B) K-S-.Ì»* 

Data rome la niifirliore da Cmlint 
suo studio ffullodato e forse lo è. Jani» 
si':;uit(i da DuImhs AX inveo« Ci>mt tj 
iair!?io'*o al Nen): 8. Ce?, tratto •*h»' 
tutt«i le varianti riesce a »uo danno ! 

t^-uMnpio 8 Ce7? W. di. Adtì! IM. C 

Arrorra .ìj.? 10 bO allora 11. Rf:?. V 

1-,>. Col, AXir'H-. 13. HX»?:* e T'n- 
11. Rf:>! Cfr>. 12. Ajyr2! Axgif: iah> 
I)hr). 14. Af 4 ron piuoco da Tìncere. 

Co9Ì ihd pari avantapgio^o al V 

, Hfiubra cs-tero 8 Ae7 pel »*■ 

\y d3 'anche 0. G*3 sarebbe buoDo] < 
ly.^A.-3. Air4. II. Cd2. Cfó. 12. Arrof 
Cd7 «>ppure Clio. 13. Df2 e rince. 

9. d>— d4 C^R-f«' 

10. d4Xr5 ThH-e»* 

11. Ari— g5! 

.*<t' 1 1 . Ceri M*ff uc come ia-Ii'^ Ciol 

11 da 12. cXd. rxd. 13 Cx^ 

Rc*7. 14. .\e3, de4. Meglio. 

Il Td8xA- 

St* invece 1 1 dt) aepoi* 12. .Vx' 

:?Xf. 13. DXe8+N KXt»8. 14. Rf>. 
(\b3. 15. Cd2 iief^uito ila Tbl) l.V 
Kfs. ItV rxdl rXd! 17. Tbl, KXf - 
CXf3. TeH. VX c3. Meglio. 

U. Relx*^*.* d7 — ■ 

K inditTerente giuocare anche h« - 

13. A»rr*xffJ4- g7x^ 

Re2— f2 Ar#i— ^ 

Cbl— d2 d6X^ 

tratto rhe salvi la IV^ntf 

Tal— «1 



14. 

ir>. 

Ni»n r' I» 

ir». 



r#- 



17. Afl— frt 



Parità. 
(A) 



8. 
1>. 



d2— d4 
Ce5— f3 



Gambltto di Rb rifiutato 



lata da Caaalini •■omo la migliora. Il 

dato dall' Handhuch 9 d7— d6 

i iembra eoa) cattivo come ai vorrebbe. 

Bempio 9 d6. 10. Ae3. Ag4. 

12, Cf6. 12. Arracca, Ce4: il Nero 
ifendsrsi ■ufflcieotàmente. 
10. c2— ci! 

Nero minaccia .\c8 — a6. Sarebbero 
fenoli 10. b2-b3, ed anche IO. Cbl-d2. 

10 d7— d5* 

asalinì fa qui giuocara meno bene 
ro .Ac8 — aSI Allora il Dlaaco con- 
II. Cbl— d^! Cf6! (se Arrocca 12. 
;f(l 13. h3 e vince) 12. h3. d5. 13. b3! 

?a TK, (se 13 Ac8, segue 1 1. g4, 

>. Aa3, c5! 16. f(ò, (^gH. oppure Ch7, 
Cd. Meglio) 14. Rf2, Ce4-i- 15. CXe4. 
Ifi. Dxe4. Te8. 17. Dc2 e vince. 
leppure buona difesa sa l'ebbe giù ocare 

Ili Cf6 pei-chè i^i'guo allora 1 1. 

\rrocca. 12. Cbl— dS, Ab4. 13. AXflS 
+. 14. RXd2, gXf! 15. Tdl, Ab7. 



11. 



Acl— f4! 



ì 1 1. b:). segue Ag4. 12. Cd2, Arrocca. 
., RbS! 14 Rf2. («e 14. DaC, ChO ! 
I. Ac8. 10. Dd3. Td«. Meglio) Af6. 
)2. Cb6. 1(1. Ag2. I)Xh2. 17, Cxh2, 
, 1«. RXo2. CrS. Meglio. So invece 
il^2 può soguii-B anche Ah3, 12. 
\Xfl- i:*- Cxfl, Cf6. Meglio. 

Il d5Xc4 

i 11 g7— (?5 segue 12. AXgS. 

dunque altro tratto il Bianco coa- 
coii 12. Cd2 e poi Arrocca con van- 

12. Cbl~d2 Ac8— a6 

13. .^ri-occa 

: 13. Rf2 segue Cf 6 : 14. h3. Ac8. 

13- .... c4— c3 

14. De2— f2 r3Xd2+ 

15. felxd2 Aa6xfl 

16. TdlXfl DhlXfl 

17. Dt2Xfl Arrocca 

Parità. 



(R) 
H. Ce5-K(H- 
9, Cg6xl'8 

10. ChSxfT 

11. b2— b4 
1> ne2— g2 
13. AfIXgS 
U, Rei— fi 
15, Cbl— a3 
IR. c2-c3, 

da Ca3— c4. 

Parità. 



Cg8— e7 
d7~d6 
Re8xf7 
Ar5— b6! 
DhlXgS 
Ce7— f5 
Cf5— d4 
Ac8— g4 



g2Xf3 



r«5xf3+ 
n<i8— h4+ 



Rel— e2 
Cbl— c3 
Acl— e3 



Ac5— bi3 

d7— dò 



Cg8— e7 ! 

Se invoce 9 Cg8— 16 seguo 10. 

Ddl— Ni2, Arrocca. 11. Ae3— gfi. M^lio. 
10. Ddl— d2 Arrocca 

Qui r arroccamento è precoce. Pìit sicuro 
era giuocare 10. h7 — h6 col sonito pro- 
babile 11. Tal— el, Ac8— d7, 12. Re2— di. 
Arrocca TD. 13. Thl— gì, g7— gS (se 



allora 


14. Ac4) 1-:. e4- 


-e5, Ab6xe3. 


Telxea con bel giuoco. 




11. 


Tal-el • 


n-fó 


12. 


Ro2-dl 


f5-f4 


13. 


Ae3— f2 


Dhl— fO ! 


U. 


b2-h4 


Co7-o0 


15. 


Afl— c4+ 


Eg8-h8 


10. 


Cc3-j2 


Ac8-<n 


17. 


h4-li5 


CcO— a51 


18. 


Ac4— b3 


CaSKta 


10. 


•2xb3 


Ii7-h0 


20. 


Tel-gl 


Ad7-e8 


21. 


■rgl-g4l 


Ae8-f7 



Necessaria perché il Bianco minaccia 22. 

Tg4Xf4, Df6— e7. 23. Af2— h) ecc. 

22. Ce2Xf 4 dO— d5 1 

23. Af2— h4 -nfa— cC 

24. Cf4— g«+ Af7XgC 

25. Tg4Xg6 ! Dc(>-d7 

26. Thl^l Tf8— f7 



E 


i 


i 




~1 
1 


i 


* 

r 














sk 


c 






- 


m 


m 


■1 



27. Ah4— f6 ! g7xf 6 

Se invoce Tf7xf6 segue 28. Tg6Xf8, 
g7xf0 e il Bianco dà matto in tre tratti 

28. nd2— g2 ! 1X17—68 
Non e' è alcuna salvezza pel Nero. 

29. Tg6xh64- Tf7— h7 
m. ng2— g7. Matto. 



CAPO «i<:coi\i»o 



GAMBITTO D'ALFIERE DI RE 



I>uiM) che il Nero ha accettato Tofferta del pedone di Oambitto coi tratti 1. é2— e4, 
t»7 — er> 2. f2— f4, o3Xf4 la continuazione più solida da [larie «lei Bianco è 3. Afl--f4. 

L'attacco che sep:ue da questa uscita d*Àlfìere e invero i:ieno vivace, meno im|«tiMie 
deli*att(iiN'o che acooinpaijfna di solito tutti i g.iiiibitti di Cavallo: mi in coiiipeD*(o e pii 
rticuro e dura più a lungo senza che il Bianco alhia hiso<;no di corroborarlo con ddot 
sagriticì. Il (ranibittt» d* Alfiere fu oggetto di profondi studi \)ev i migliori trattatiiU d 
tutte Io epoche e di tutti i paesi, e cotue avviene ))er lo più in questo gì? nere di spmh 
zioni si cbl)er«) risultanz«> e giudizi i più disparati. 

Poii'iani e più t;ir<li Lahourdonnais ed altri ritennero svantaggioso questo Oambitl 
al p'iri dci^li altri, i)erche non \i rinvennero maggiori probabil'ta per riacquistare il pedoi 
s«igritli*aTo. Ma do[)o le aminirahili analisi di Lange e di Janisch ne'ie quali pr«*TaMi 

in*n*'iì«.'i<»nfe a sostenere il pò Ixio la classica difeta 3 Dd8^h4+. 4. Rei — fi, g7— « 

il <i.imbitto d'Altiere fu rimesso in onore non solo, ma fu considerato per una offi 
c[i(>ca e >me irresistibile. 

1^1 forza di questo (rarnhitto consiste in ciò, che essendosi i pedoni bianchi iin|iadnMÌ 
del centro e i-estando il CK bianco alla sua casa, la difficoltà dei movimenti dei pff 
Neri da una parte, e la miniiccia della portata della Donna bianca in hS dairaltra rm4« 
qua^i necessario lo «tca-^v) di D.mna nera in hi col quale si fa bensì perdere rarroocatii 
e si lega una delle Torri al Bianco, ma si porta la Donna in posizione svantaggioaa » 
SI JiHsegìretta ad un attavi) pericoloso, il quale compensa non solo la perdita niateriab d 
pi*<lo:ie ili (rambitto ma motte il primo giuocatore in condizioni di venire faciimeate 
l>«)sizioiie su|»eriore. 

fili ultimi studi mollificarono alquanto il giudizio di Janisch ma sostanzialmente il Ou 
bitto dWlfiere non fu mai demolito, ed ora e quasi generalmente accettato la massima die 
ditesa pili sicura e la miglioro sotto i rapporti consista nel ritornare subito il pedi>ae fv 
ilagnato, giutK>anflo 3 d7 — d3. Ciò che secondo noi conduce a an giaoco eguale. 



BASE DI GIUOCO 



1 


•> 


eJ — i*4 


(2 f 4 


f7 -e5 


or)Xf4 























8 
Afl — c4 e vari Oambitti irregolari Partita L* 

«17^15 



l)d8— h4+ » IL' 

f7— f5 » UL* 



i'gS-fO , . . . . » IV.' 



b7 — 1»5 ed altro varie ... • V.' 

Afl-1»5 ed anche Afl— o2 . . » VI' 



GaMBITTI IRRErJOLARl 



19i 



Partita li 



TROGAMBITTO BILGUER 



^rrispondenza 1884 



J. PlBRCB 

Nero 

e2 — e4 e7— e5 

f2— f4 e5Xf4 

ifl~c4 

> tratto ciratterizza il cosidetto 
iWlfiere di Re. Vi sono altro due 
^ambitto d* Alfiere di Re conosciute 
li gambitto allungato d'Alfiere, e 
ristretto d* Alfiere. La prima ha 
ndo il primo giuocatore invece di 
[ muove 3 Afl — b5; l'altra quando 
Vf l — e2. Queste esamineremo nella 

> • 

di procedere nelF esame di questo 
I del gambitto di Cavallo che trat- 

capitoli successivi fa d'uopo però 

brevemente varie altro forme di 

le quali sebbene quasi del tutto 

dai trattatisti e assolutamente fuori 

meritano tuttavia di pssere par- 
te menzionate, e meriterebbero una 
)iù accurata dai teorici e dai maestri. 

Primo gambitto irregolare 

3. h2— h4 

'opinione generalo è che questo gara- 
(ia svantaggioso al primo giuocatore. 
on ne siamo prefettamente sicuri. 

3 Af8—e7!(A) 

4. Cgl— f3! 

iferiore saiebbe 4. D^4, d5l 5. Dxf^, 
6. DX''4, Cf 6. 7. Da44- ! (Se 7. Df.i 

Arrocca. 8. Ac4, Ag4. 9. Dxb7, Dd6. 
xil CcC. 11. Dd3, Cd4. Meglio) Cc6. 

Arrocca. 9. Ag5, Te8. IO. 012. Cg4 
><e7. Dxe7-f-. 12. Ae2, Df6. 13. Ar- 

Ce3. 14. Ce4, Dh6. 15. Td2, CXg2. 
3, f5. Meglio. 

4 (17— «16 

B invece giuoca 4. Cf j^ep^ue o. C>3! 

eXd, Cxd5. 7. Cx<ló! DXdo. 8. di, 

. 9. Ae2, AdO. IO. ri, <^k 11. Db3, 

ai 12. Ad2, Te8. 13. Arrocca TD, 



De7I (se Dxe2. 14. Tel) 14. Ad3, Ag4. 

15. Tdl— el, Dd7. 16. Ce5. Meglio. 

5. d2— d4 Ac8— g4 

6. AclXf4 Ae7xh4+ 

7. g2-g3 

Qui potrebbe anche tenta i-e 7. Txh4, 
AXf3. 8. Dxf3, Dxh44.. 9. g3. De7. 

10. e5 ! e il Bianco ha un giuoco d'attacco 
folcissimo. Adesso se lO Cc6 segue 

1 1 . Àb5, Arrocca. 12. AXc6, bXc 13. DXc6. 
dXe. 14 Da6-f, Rd7! 15. Db54-, Re6. 

16. dXe! Dd7. 17. DaC-f-, Re!, i8. Ck^, 
Dd4. 19. Iie2 con bellissimo giuoco; e se 

invece 10 cfi segue 11. Cd2, d5. 12. 

Arrocca TD. Cd7. 13. Ah3. h5. 14. Cb3, 
g5. 15. Axd74-, Rxd7, 16. Ad2, Re8. 

17. Df5 con bellissimo giuoco. 

7. .... Ah4— ©7 



Se invece 


si Ag5 


segue 8. Cd2, 


r4. 9. gxf, Axf3. 10. 


Dxf3. Meglio. 


8. 


Ddl—e2 


g7-g5 


9. 


Af4— e3 


Cb8— c6 


10. 


c2— c3 


h7— h5 


11. 


Cbl— d2 


Cg8— h6 


12. 


De2— f2 


f7— f5 


13. 


Afl— d3 


Th8— f8 


14. 


e4Xf 5 ! 


Ch6xf5 


15. 


Arrocca TD 


h5— h4 


16. 


Ad3xf5 


Tf8xf5 


17. 


g3Xh4 


g5Xh4 


18. 


Df2-.R2 




Oul sarebbe piìi forte Tdl — gì. 


18. 


• • • • 


Ag4xf3 


19. 


Cd2xf3 


Tf5— f7 


20. 


Dg2-g84- 


Tf7— f8 


21. 
22. 


Dg8— g6- - 
Dg6-g4- - 


Re8— d7 
Rd7— e8 


23. 


Cf3xh4 


Ae7xh4 


era megl 


io giuocare Dd7. 


24. 


ThlXh4 


Dd8-.d7 


25. 


Dg4xd7+ 


Re8xd7 


26. 


1 h4— h7+ 


Rd7--c8 ! 


27. 


Tdl-gl 


Tf8— e8 


28. 


Ae3— d2 


Cc6--a5 


29. 


Tgl — g7 e vince. 




(Silberschfnidt), 




(A) 




3. 


• • • • 


d7— d5 


4. 


e4Xd5 





Se 4. e5 segue Ae7. 5. Cf 3« Ag4. 6. Ae2, 
.\Xf3. 7. Axf3, AXh4+. 8. Rfl, Ae7. 
9. d4. g5. Meglio. 

4 Dd8xd5 

5. Cbl— c3! Dd5— d8 

Se invece 5 Df 5 se^ue 6. d4, 

Ad6. 7. Ad3, Df6. 8. Ce4, De7. 9. De2 e 
riguadagna il pedone. 

6. d2— ;14 Af8— d6 

7. Cgl— f3 Ac8— fc4 

8. Cc3— do 
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OaMIUTTI IRREliOLiRI 



Qui Aarebbt) miglior^ forno giuocare 
invece 8. Afl — e:;^. 



8. 


• • • • 


U. 


c2— c;ì 


10. 


ca5xt'4 


11. 


Af 1 — d:< 


U. 


Cf 4— e2 


i:^ 


Kt.l-d2 


14. 


Ra2— r2 


15. 


Cc-'^Xu'.* 


1(3. 


Dai —fi 


Se invece 


Te8— e3 sogue 


17. 


ArlXe3 


18. 


Tal— ol 


1'.) 


Telx«3 


•■i^K 


Ad3— ;2 




Parità. 



Cb8— di 
0^8— fO 
Arrocca 
Tf8-^S-f 
A<i(>— g-H- 
l)a8— a() 

l'fo— as 
i)arixpr3 
ca5— -sH- 

17. Df 1— gì. 

To8Xe3 
TaN -..•8 
Te8x^'3 



Secoiiao ^ainbitto irregolare 

3. Cbl— c3 

Questo attacco fa «'ntrar** la partita in 
po.siiiiuni analoghe a 4|Ufllf che hì otteu- 
gnau nel Gambiito Srcinitz, che noi ab- 
biamo già esaminato Htuaianao la partita 
\ nMine.se; pei-ò con maggior vantaggio pel 
ai fendente. 



t 



%^m • • • • 

4. Kel— e2 



l)d8— h4+ 
c7 — cb 



Il Magriticio di un pedone <rt>n 4 

i.7-d5, eh»* nel Gambiito Steinit/. coistituis(?e 
fiu-se la migliore aifena. ni>n ri ^«embraoni 

m(dt4» op{>ortuno pen'hi* iÌuih» 4 dr>. 

:>. Cxd.')'. Ag44.. «. L'ìX Cut) il hi.iuco 
.-.vnlinua ron 7. Cxf 1. AXf^-f-. 8. KX'3. 
fil ha un |>edone di piii ron ^''iuoc«> non 
tiMpiK) inferioi*e. li tnitt«» drl t-»lo e purt* 
ilflnde. La migliori^ difrsa sarebbe inve<*e 
^. .... dO! 5. CJ5, KW. r,. .U, .\gl-f. 
7. Cf 3, g5! « il .Neil» conferva il |ied. di più. 



I 



5. d2— d4 

r,. evi — f 3 

7. elX'15 

8. IMI— 13* 
'<». b-,'x^3 

In. He2— f2 

11. .Aclxf* 

IJ. Tal— el 
i3. ^2-^r3 

1 4. (.73—-:» 

■II. I)i:{— :H»^ 

17 Afl— h:< 

M. lVIx.4'. 

1'.'. Thl— ri 

J.». I>gi'»X'*l 

„M. KfL*— tfv-' 

•J-.'. \f I— .-."• 

x'3. .1 1— ar» 
•J4. a:>.<i.'.4- 



.17— a:> 

ArK— -4 
Afs_»,4 
Ab4X''3 
I»h4— e7+ 

f<*»xar> 
A^'i— .••; 

iV'S— f'» 

h7— »»«; 

f"x-<» 
Urs— ti: 

i7»V — 4 

.Ì5X-4 

lh.7— ft» 

TliS—.-s 

IMV,— f? 

i'r'lX :» 

T-Kx.J'. 



25. De4xb7+ Rd7- 

20. Tel— ai-f RdO- 

27. Tdl— d54. Reo- 

28. Db?— b:i Matto. 

{D^ihl- Saiher 
Terzo gambi tto iiTeg<.4: 

3. d2— d4 

(ìambitto che tiene qualrhf an 
col preceaeute, o col gambitto Stein 

3 Dd«— 

4. Rei— e2 d7- 

Anche qui sarebbe preferibile U 

4 i6. i. Cf3, Agi. 6. Co3. g5 

l>erò non e.<«»endo il Bianco u-<<''ito <*i 
CD. il tratto del tento costituire pur 
buona difesa. 

5. e4x«15 Ac-H— , 
r>. Cgl— f3 Cbft- 

. 7. Ke2— d2 Ag4x 

Più fori»* sarebbe Dh4 — h5 

8 DdlXf3 Arn>-« 

9. c2— c4 AfK— ! 

10. Cbl— c3 c\'«i-: 

11. Afl— 113 Ih*-. 

1 2. Rd2— c2 rf7-: 
13 .\cl— <12 AblX' 

Qu<^to cambio è rattivo. DoTe«i | 

raiv Hubito 13 Cj;4 col seguito U 

Cxh2. 15. KXh, Cxf 3. Irt. hXjT fX» 
17. Rdl, (>5. |.S. Afl, f3. ly. TxbT. 
2<;. AX*'^, fX'+ 21. Cx«*2. .\Xd-' 
Rxa2, C'X*'i-\- ed ha giuoco d^ tio* 



14. 
15. 

ir.. 

17. 
18. 
li*. 

t^Ur^tO 



b2Xr3 
i?2-ji3 
»r3xh I 
h4X»f5 
Kr2X»l2 
Tal -gì 
ThlXh7 
Th7— ho 
Ail3— f5+ 

nn errore. 



Cf6-if 
Cir4Xk 

Ciiixf; 
Cf3X't 

Tr8-r 

f7-f' 

c»n-f' 
b:-bi 



•;•> 



Rb8 e probabilnientr U ^ 
"arebbe finita patta. 

2:j. -^X»»» R»j7-/ 

24. c4— c5 iriuce. 

Quarto gambitto irregi^B*' 
3. Ddl— ho 

li*' \arie forme dì ^imbitto rhf J«n' 
iiil' '|ii.tttni ditTHr.-uti iMUtate d^lU I^ 
Siiii'M furoiiii -iiiiiiatt* |H*r li prìnu ^ 
■ Il Cinv;M»< •! I t:*luni uiui TeD.ron'i»t>P< 
('••r «jU'^ri» «*hia:n.ite <i-iuiliitti di i'tf^ 
'.(iii'h nid giornali* 1«« .NyiAi'itx d' ^ 
ci.i .iualiMÌ :i4<« il appntfondit.!. ^aofp* 
-•liti -iMn^'in-.-ntH vivaci ^J an*li« piv*> 
ai turili per l.i dife»»- 
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Cb "—ce (A) 



\#« • • • • 

4. d2— d3 

Se 4. Ac4 segue 4 g6. 5. Ddl ! 

Dhi4-- ^ ^flf g^ 6 conserva il pedone. 

4. .... Cc6— d4 

5. Rei— di Cd4--e6 

6. Cgl— e2 g7— g5 ! 

Più forte che Df6 data da J&nisch, cui 
seguirebbe 7. Df5, Dxf5. 8. eXf, Cc5. 
9. A, o Cxf4- Pari. 

7. h2— h4 ! 

Se 7. Cbl— c3 segue Cf6. 8. Df 3, Ac5 ! 
9. Cd5, h5. Meglio. 
7 

f • • • É ■ 

Dh5— fS 
Df3— f2 
Df2— el 

g2xf3 
Ce2— f4! 
Cf4— h3 
Del— e2 

c2— c3 

d3— d4 
Acl— e3 

Se 17. Ag2 segue Ab7. 18. d5, Cc5. 
19. Cf4, Dg3. 20. Th3, f2— f 1 D+ e vince. ' 

17 Ad6— g3 

18. Afl— g2 Ac8— b7 

19. Rdl— c2 Cg4Xe3+ 

20. De2Xe3 Ce6— f4 i 



8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 



Cg8— f6 
g5— g4 

Af8— c5! 
f4— f3 
g4Xf3 

Cf6— g4 
f3— f2 

Dd8xh4 
b7— b6 

Ac5— d6 



e vince. 
{Dubois). 



(A) 



3. .... d7»— d6 

Buona difesa anche questa. Sarebbero 

inferiori invece 3 i.>e7. 4. d3, g6. 

5. Dg4, Gc6. 6. Cc3! con buon giuoco; e 
3. . . . . Cf6. 4. De5-f , Ae7 ! 5. Dxf 4, Ar- 
rocca. 6. d3. Parità. 



4. Afl— c4 

5. Dh5— f3 

6. Cgl-e:i 

7. d2— d4 

8. h2— h4 

9. Df3— f2 

10. g2Xf3 

11. AclXh^ 

12. Ce2— g3 

13. Df2— d2 

14. Rei— e2 

15. Cbl— eli 

16. Ac4Xe6 



f7-g6 

Af8— h6 

Dd8— f6 

g6— g5 

go— g4 

f4— f3 

g4Xf3 

Cg8Xh6 

Ch6— g4 

f3— f24. 
Th8— g8 
Ac8— e6 
f7Xe6 

e vince. 

(Jàniich). 



Quinto gambitto irregolare 
3. Ddl— g4 Dd8— f6 



Più forte sarebbe 3 d5. 4. Dxf4, 

Ad6. 5. e5, De7. 6. d4, f6. 7. Cf3, Cd7 
8. Cc3, c6 e guadagna il pedone. 



4. d2— d3 

5. Cbl— c3 

6. Cgl— e2 

7. Dgi— f3 

8. h2— h4 

9. Df3— f2 

10. g2xf3 

11. Df2xf3 

12. Ce2— f4! 



Af8— d6 
c7— c6? 
h7— h5 
g7— g5 

g5— g4 
f4— f3 

Df6xf3 
g4Xf3 



Data da Dubois a correzione di 12. 
C62 — gì della Strategie che lasciava il Nero 
in vantaggio. Adesso è preferibile il Bianco, 
perchè riacquista il ped. con miglior giuoco. 

Sesto gambitto irregolare 

3. Ddl— f3 

Delle varie portate di Donna, questa 
è la più forte. 

3 Dd8— h4-4- 

4. Rei— di ! 

Se invece Df 2 segue DXf2+. 5. Rxf 2, 
Ac5+! 6. Rf3, Axgl. 7. Txgl. g5 e con- 
serva il pedone di più. 

4. . » . . d7— d6!(A) 

6. Df3— b3 Cb8— c6 

6. Cgl— f3 Dh4— f6 

Non buono sarebbe 6 Df 2 per 

7. d3, Ag4. 8. Dxb7 ! Axf 3+. 9. gxf, 
Dxf3-f. IO. Rei, Cd8! Parità. Non buono 

del pari sarebbe 6 Dh5 per 7. Ae2, 

Cf6? (Dg6! 7. d4, Df6. 8. Ab5. Parità) 

8. d3, Cg4. 9. Axf 4! Cf2+. 10. Rd2, 
CXW- n.Ce5, Dh4. 12. Dxf7-f, Rd8. 13. 
Cf^pr^. U. Cc3, Dxg2. 15. Cd5. Ad7. 
16. TP, Dh3. 17. Cg5, Dh4. 18. CXc7, 
RXc7. 19. Ce64- con giuoco da vincere. 

7. Cbl— c3 

Migliore sarebbe uul 7. h4, Ce5. 8. Dc3, 
c6 ! (Ag4 ? 9. DXc7 !) 9. d4, Cxf 3. 10. gXf 
e il Bianco riguadagna ben presto il suo 
pedone con migliore giuoco. 

7 Cg8— e7 

8. Afl— b5 RaS— d8 

9. Cc3— e2 Ac8— é6 

Più forte qui sarebbe 9 ff5. IO. h4, 

h6i ecc. ed anche 9 Ag4. 10. d3, Ce5* 

11. CXe5, dxe. 12. Ac4, Tba 13. AXf7. 
Cc6. 14. c3, f3 e il Nero deve vincere. 



10. Db3— c3 

11. Ce2xf4 

12. d2— d3 

13. Cf4Xe64. 

14. Dc3— b3 

15. Thl-gl 



Df6-g6 
Dg6Xe4 
De4— f5 
.f7Xe6 
Df5--g4 



15. 



Se 15. AXc6 segue 15 CXc6! (• non 

. . . . bXc come insegnano Jinisch e 



)r)i 



fàMJM T. €à90 U. Pjjitetà I. 



r Handlmch) 16. Dxb7, Rd7. 17. DXa8, 
(17. Tgl. Tb8. 18. Da6, dS) Dxg2. 10. Tgl, 
r)Xf3+. 19. Rei, d5 e vince. 

1 o. • . . • 

16. Db3— c4! 

17. h2— h3 

18. K2-g4 

19. Cf3Xd4 

20. Dc4Xe6 

21. Hdl— el 

22. Acl— g5+ 

23. Tgl-fl 

24. Rel-^1 

25. Ag5— d2 

É quanto di meglio può fare il Bianco. 

25 Dg3Xg4-f 

26. De6Xg4 Ce5Xg4 

27. Ad2--a5+ b7— b6 

28. Tf 1-174- Rc7— d8 

29. Aa5— el 

•) il Bianco ad onta dei due pedoni di meno 
ha un giuoco eccellente. Lia partita infatti 
rietd patta. 

{Strategie ISTI) 



Cc6— d4 

c7— o5 

Dg4— b5 

Dh5xh3 

c5xd4 

Dh3-f34- 
Ce7— c6 

Rd8— c7 

Df3— g3+ 

Cc6— e5 



<A) 



d7— d5 



Secondo Jànisch e Doboia questa difesa 

f inferior- a 4 d7— .d6. Ancora meno 

vantaggiosa sarebbe la difesa 4 Cc6. 

5. Ce2, gT) (se Ad6 allora 6. d4, g5. 7. e5, 
A«-7. 8. k3. Meglio) 6. g3, fixg. 7. hXg. 
^4. 8. Dxf7+. Meglio; ed anche la difesa 

4 gf^ 5. g3, Dh6. 6. gXf» gXf. 7. Ce2. 

.\<16. 8. d l e riguadagna il ped. con miglior 
gì 'loco. 



5. Df 3— e2 ! 

6. Cgl— f3 

7. De2— f2 



d5— d4 
Dh4--d8 



«4 



lo 



Può .inche giuocare 7. d3, g5. 8. b4. 
9. CoT) riguadagnando il pedone. 

7. .... Ac8— g4 

8. Afl— «2 Ag4Xf3 

So 1DV6C8 8 Cc6 Hi'gue 0. d3, g5. 

. . h4, ffV 11. k3, fXg. 12. DXg3erc. par 
iv/giaudo il giuoco. 

9. r)f2xri 
!n. .12— d3 
1 1. h2— Ii4 

12 hix/r» 

13. Tlil— b5! 

1 4. Thr>— U3 

15. .Arlxf4 

16. Df3Xf4 

17. Ae2— fi 



Af8— d6 

g7— >?5 

Cb8--c«l 

l>aHXg5 

i».ì.:>-k3 

I>g3-g7 
Aa6Xf4 
l> r7Xg2 



FarìU 



I 



DdS--h44 



dO Mnei 
•5 •■fu lui 



Db6+1 



DM— h5 
Jfl' 




Settimo g»mbitto imgDUn 

3. Ddl— «2 

4. Rel-Kll 
Giuocando infeoe 4. . • 

Cf 3, Df 6 ! (Dh5. 6. d4, g& 
c6. 7. d4, g5 oppure Ag4. 8. 
riacquista il pedone. 

6. Cgl— f3 

6. Cbl— c3 

7. Cc3— d5 
a hS— h4 
9. Tbl— h2 

10. h4Xg5 

11. d2— d3 

Qui sarebbe meglio 11. IM^dOi 114' 
Ag4. 13. Ad3, Dg7. 14. g3, e iKn RtfS es 
giuoco superiore ad onta del podMM di mm 

Dg«-f7' 

f4x^ 

Af8-^7 

CgftCe7 

DgTXW 

e viaee 



n-re 

Dh5-«6 



11. 

12. 
13. 
14. 
15. 



AclXgfi+ 
Aff5Xe74. 

Th2--9l 



Ottavo gambitto imgolan 



3. 


g8-g3? 


f4X|3 


4. 


h2xg3 




Qui il B. 


. può anche giaocaro 4; Cf2 


.Allora segue 


4 d5. 5. e5* 


ISXli-O^M 


Co6. 7. Txh2, Ag4 legoito 


da IM7« 


vantaggio. 






4. 


t • • • 


d7-d5 


• 6. 


e4Xd5 


Dd9X<B 


6. 


Dd 1-^2-1- 


Dd5-e6 


7. 


Afl-g2 


e7-e6 


8. 


d2— a4 


TkfyC^ 


9. 


CglX62 


Cgft-f6 


10. 


Acl— g5 


Ar8-^7 


11. 


Gbl-Hl2 


h7-b6 


12. 


Ag6Xf6 


A67Xf« 


13. 


Arrocca TK 


Ai98-«4 


14. 


012— f3 


Cb8-É6 


15. 


c2-c3 


ArfoccÉT 



conservando sempre il pedone di pift* oi 

buon giuoco. 

3. .... d7 dS 

A questo punto il Nero pnò adottan pi 
pecchie altre difese le quali euminerano lìl 
Partito successive. Ije migliori «mo qmD 

del testo, e 3 OdS— h44. paidid ■ tei 

subito seguire da d7— -d5. Quoito ^HP^ 
del VI) giova luirabilmanta a a dof^w i 
^aoco del Nero, e a creargli qnakha pMi 
bilitA di controattacco per raTvaBÌvt;yil*l 
sua ]K)sizione al presento è Ula eh*e|li dvff 
por molti tratti assogi^etUni ad oaa difi 
assai ristretta e difficile. 

4. Ae4X^5! 



OuiHTTo d'Alzimi di (U 



]«& 



Se inveoe 4. e4xd5 segue 4 Dd8-h4+. 

Rai— fi, Af8— d6! 6. d2— d4, Cg8-e7. 




4. .... Dd8— h4+ 

Onesta difesa è generalmente ritenuta la 

■igliore. Il Nero però qui potrebbe con tutta 

Kareua adottarne un'altra 4 Cg8 — f6, 

lUi qoaìe il Bianco puù rispondere con quat- 
mdiTerai attacchi. — Il prime, 5. Cbl — c3, 
If8-b4. 6. Cgl— f 3 I c7— c6 ? (migliore sa- 
Mblw A.XC3. 7. d2xc3, c6. 8. Ac4, DXdl-f. 
iRxdl, Arrocca. 10. AXf4, Cxe4. 11. Tel. 
PiriU) 7. Ad5— b3, Ab4Xc3. 8. b2Xc3, 
Cf6Xe4. 9, Acl— a3, Ce4— g5. 10. Arrocca, 
CgSxCH-. II. Ddl-f3, Ac8-66. 12. AbHXe6, 
fIXe6. 13. Df3— h5+, Rc8— d7. 14. TfiXf4, 
U7-c8. 15. Tf4— d4, Cl«— d7. 16. Tal-fi, 
tW8-e8. 17. Tfl— n, Cd7— ffl. 18. Aa3— dO! 
CB-d5. 19. Td4Xd5, c6xd5. 20. Tfl— c7+ 
• TJDce. {Andertsen-Joumoud) — Il ■«- 
—•é»^ 5. Cgl— f3. CfSxdÓ. 6. e4xd5, 
MSXda. 7. Arrocca, (inferiore sarebbe 7, Cc3, 
1*51 8. d4, Ad6. 9. De2-|-, Rd8. 10. Ar- 
f«eet,eoe.) Ac8— o6. 8. Cbl— c:i, Dd5— <I7Ì9. 
6-d4. c7— «a. 10. AclXf4, Af8— d8. 
1-Af4xd6, Dd7xd«. 12. Cc3— e4, Dd6— c7. 
13- Cf3— e5. Arrocca. 14. Ddl— h5, f7— f8. 
^CB4-g51 (BXg5. 16. TflXf»-|-.Rg8xf8. 
"■ Ttl-fl+, Rf8— «7. 18. Tfl— f7-|-l 
|»ÌBo*. (Z). de Mingrelié-Boulitchoff. — Il 
*■•, 6. Ddl— e, (anche B. Ddl— e2 pnù 
2») Af8— dft. 6. Cbl— c3! Arrocca. 7. 
*--<Ì3, g7— g5 (il PAR non é difendibile, 
" wa meglio aobandonarlo !) 8. h2— h4, 
P-^ 9, DO— f2, CfS— li5. 10. Cgl— e2, 
«-rO. II. Aol— da, c7— c6. 12. Ad5-b3. 
f[~A 13, d3-d41 b7— b5. 14. a2— a3, 
"U— <t7. (il Nero aagriflca un pezzo per con- 
*ntra T'attacco; in ogni modo aveva giuoco 
"fcriore). 15. ©4— tó, Cd7xe5. 16. Cc3— e4, 

in-ie. n. Ge4X(», r*-^. la Df2--f 1 1 



f4— f3t 19. d4xe5, f3— f2-|-. 20. Rei— di. 
Ao8— g4. 21. Rdl— ci, b5— b4. 22. Ce2— f4 
vinse dopo alcuni tratti {Berger- Witipk) — 
11 quarto, 5. d2— d4, CfdXd5. 6. e4xd5, 
g7- -g5I 7. DdI-^2-|-, Dd8— e7. 8. Cbl— cS, 
Ac8— g4. 9. Cgl— f3, Ag4xf3. 10. fe'-.;xr3, 
Dd7Xd2-|-. 11. RelXe2, Cb8-d7. 12.(.V:{-b5. 
Arrocca! 13. Cb5Xa7+, Rc8— b8. 14. Ca7-h5 
Cd7— b6. 15. Re2— d3 (megUo era Re2— f2) 
Cb6xd5. 16. c2— c4, Cd5— b4-f-. 17. Rd3-e3. 
Cb4— c6. 18. d4— d5, Af 8— g7-f . 19. R<-3-c2. 
Cc6— e5. 20. b2— bS, Ce4xf3. 21. Acl— b2. 
Ag7xb2. 22. Re2xb2, o7— c6 e vinse alla 
lunga (A'oImcA e Rosenihal'Steiniu e Loyd). 
5. Rei— fi g7-g5 

Questa ò. la più forte difesa. Facciamo 
un breve cenno di due altre dilese di cui puO 
disporre il Nero a questofpunto : 

Prima difesa 

6. .... Af8-d6 

6. Cgl— f3 

A un giuoco eguale conduce 6. d4, Ce7 
7. Cc3, (9. 8. Dtó^, c6. 9. Ab3. Ag4. IO. 
Df2 ecc. 

e Dh4— h5 

7. d2— d4 ! 

Altri due attacrhi avraljbe il liianra 
Il primo; 7. De2. f6. 8. ai, (8. .^Xg». 
TxgS. 9. d4. Ab4 !) Ce7. ^>. Cc3, <■'■,. 10. 
Ab3, Ag4. 11. h3, Cg6. 12 Rgl, Axf3, 
13. Dxf3, Dxf3. 14. gxf- Ch4. 15. Rf2. 
gS! 16. Ad2, Cd7. 17. Tal— di, Arrwca 
TD. Meglio. Il acoondo; 7. e5, AXe5. 8. De2. 
<d7. 9. d4, Ce7. 10. dx». Cxd5. II. e6. 
Cd7— f6. 12. eXf+, RXf7. 13. GeS^-. Rf8. 
Meglio. 

7 CgB— «7 

8. Chi— e3 (A) f7— fO 

9. DUI— d3 

Io Dua partita tra STenonini o Bitren 
il giuoco segui eoti 'i. Drl'. c6. 10. AbS. 
Ag4. 11. Ad2. Cgfi. 12. Ael. Cd7. 13. Tgl. 
Arrocca TD. 14. ai. AbS. l-S. a6, aB. 16. dS. 



10. Ad5-b3 Ac8-b4 

11. Acl— d2 Cb8-J7 

12. Tal— «1 Arto«»TD 

13. Cc3— «2 g7— g5 

14. c2— c4 Ad«— c7 
16. Ad2— b4 Ce7— g6 

16. h2— h3 Cd7— «5 

17. Cf3x«6 CgflXeS 

18. Dil3---3 f4— f3! 

19. Ce2-gn f3x^ 



to. ftri><ìC 



Ce»-«ef 
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21. Tel— «3 

22. Rg2— fi 

23. e4— e5 ? 

24. d4Xeo 

25. Cj?l— f3 

26. Te3xd3 

27. Rfl— f2 

28. Dc3— el 

29. Del— c3 



Cg6-f4+ 
Th8— e8 

f6xe5 
Ag4-dl ! 
Td8— d3 ! 
Adi— e2-|- 
Ae2xd3 
Ad3— e2 

g5— g4 

e vince 
(Carlqvitst'-Bótw). 



(A) 



c7— c6 
Ad6— c7 ! 

g7— g5 
Arrocca 

h7— h6 

g4Xf3 



8. c2-<ì4! 

9. «4— e5 

10. Ad5— e4 

11. Cbl— c3 

12. h2— h4 ! 

13. Rfl— gì 

14. AclXf 4 ! 

Se invece 14 Cg6 segue 15. .\e3, 

f5. (Af5. 16. Cg5, AXe4. 17. 0X^4 e \ince) 
M e^i*^pass^ Txf<J. 17. AXg6, Dxg6. 
18. Ce5, Axe5. 19. dXe, Tf8. 20. Dd6, e 

vince. E Ae 14 f5 segue 15. e^f en pass^ 

Axf4. Itì. fXe, Te8 {Ae34.. 17. Rfl, T«. 
18. De2 ecc.) 17. De2, gxf. 18. Axf3, 
nf7 (Dfo. 19. Ah5) 19. Cd5! Ad6. 20. Ah5, 
V vince. 

15. Ae4Xf3 Dh5— f5 

Non sarebbe migliore Dg6 pel seguito 
16. hrt, ng7! 17. Dd2, Cf5 (Kh7, 18. tV4) 
M. Ao4, Kh7. 19. Dc2, Dg4. 20. Tfl, f6. 
*JI. ••<) *s vi ne»». 



16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 


Dal— d2 Ce7— k6 
Af4Xh6 Tf8— d8 
Ah6— jr5 Td8— a7 
Af3— é4 Df5— ur4 
r)a2— f2 c6— <-5 
Tal— fi c5x<14 
AelX»f6 e vince. 






{Sielten). 




S«*couaa 


aift*f«M 


.'i. 


• • • • 




r». 


Aar>— b3 





Q*ìì pU(^ ^iu<)ranii, •• fonte meglio 
.\a5— '-t <-on inteiuiom; di |)ortare T Alf. 
in ^), ii'*i (Mxu fossf* n«*<*«*Miario per la- 
•u-iart' lilxTÌ Donna i* Cavallo. 

6 g7-g5(A) 

7 d2— d4 Af8— g7 

8. Cbl— o3 Cjr8— «.7 

Sf» invM<e 8 hrt S4«gu«? 9. *^y\ -\f5. 

\a2. Ce7. 11. .\c4! Meglio. 

•I. Cgl— f3 Dh4— h5 

10 Ii2— h4: 

In una partita Dubois-Steinitz il Bianco 
giuoco qui meno bene 10. e5 e dojio il ne- 
gtùto 10 Afò. 11. dS. g4. 12. C44, 



la 



AXe5. 13. CXfS, CXf3. 14. Dtl. Am 
TR venne in potisioDe inferiore t perée 

IO h7-W 

11. Cf3— e5! Db5x4l 

12. Cc3Xdl .\g7.>c«5 

13. d4Xe6 TbS-ff* 

14. h4Xg5 MX|5 



15. Cdl— f2! 



Ac8-^ 



Qualcheoota meglio era 15. — * 
ma dopo 16. Th5! Cf8 (g4. 17. Th7) 17. 
fxg. 18. Chi, il Bianco ha lèmpR il mìf 
giuoco. 

16. Ab3xe6 f7xi6 

17. Thl— h5 Cb8-47 

18. Cf2— h3 CdTXrf 

19. Ch3xg5! Arrm 

20. Cg5X66 ! TdS-«« 

21. AclXf4 Ce7-ffl 

22. Af4Xe5 TeSxie 

23. Ae5— h2 TéBx*< 

24. Th5— B7 Cg^-f4 

25. Ah2xf4 Te4Xf< 

26. Ufi— gì Tf4-f4 

27. Th7— h2 Re8-c7 

28. Tal— di Rc7-W 

29. Tdl— <I2 ft7-«2 

30. Th2— h3 Rb6-k' 

31. Rgl— h2 sS-è^ 

32. a2— a3 HW 

33. g2— g3 b7-k< 

34. Td2— g2 Rfa&-^ 

Se invece giuoea Rc4 segie 3S. ' 
e dopo il cambio il Bianco vince fidlM 
li finale adesso ò anaì intepseeinta 

35. Th3— h4 Tf4-^ 

36. g3— g4 RaS-lii 

37. Rh2— h3 Rb5-c 

38. Th4— h5 Tg5-«< 
'M g4— g5 fa5-^' 

40. Tg2— g44. IM-i 

41. Rh3— h4 Tfl6-^ 

42. g5— g(U. ft&^ 

43. g5-g7 Té^ 

44. Tg4— g64- IUft-« 

45. Rh4— g5 b5-4 

46. Rg5— h6 M><i 

47. b2X«3 T*!-' 

48. Rh6—b7 IU7-< 

49. Tg6— g5 TfM 

50. Th5-h6 T«M 

51. Tg5— g6 e vinoe. 

(SukU-Amdenm 

(A) 

". .... Aff^n 

Per forzare rosciU del OR Biase 
che offre subito al Nero ropporCiaità 
controattacco. 

7. Cgl— fS Dh4- 

8. dS— d4 c7« 
9. h2-li4 



Oambitto d'Alfiske di Re 



Qnwto attacco è cattÌTO. Maglio era 
3 — c4 e poi Ac4— e2. 

9 .... Cbfi— d7 

10. Rf 1— f 2 C(r8-f6 ! 

11. Ddl— el AB4Xf3 

12. g2x.fi AiTOCcaTD 

13. Pel— tó Tlirt-g8 ! 

14. Da5Xa7 AfS— d6 

15. e4— eS A<m— b8 

16. Da7— a5 g5— g* 

17. Da5— c3 Cf l5— e4+ ! 

18. f3>:e4 «4— g34- 

19. Rf2— el Cd7Xe5! 

20. Cl)l— il2 r4— f3 

21. d4Xe5 fJ— f24- 

[Nielst -n-Sorcnsen) . 
Cbl— c3 
1 Bianco può continuare con (>. Cgl-f3 
con 6. Ddl — f3, oppure anche con 
53. Esamineremo questi vari attacchi 
krianti a questa partila I. 

Af8-g7 

volta difeso il ped. di gaml'itto con 
ai puft ritenere come regola ;,'enerale 
na è la migliore posizione per l'AR 



d2-^i4 


Cg8-..7 


Cgrl-tS 


I)h4— U5 


I12-W 


h7-}ili 



1^ 






1? 








#,;ì 


m 


m 










r-:\ 


1 


B 


fe-- 






l 


■ 


«Ut 


'' 





Rfl-gl 
ta viene ritenuta gcnci'alnicnio la più 
itinuui^iune. ed è (vt-io la più osata 
ilica mixlonia. Alti'c due roiitintia- 
-el.il.- il l!ian<-o: 



Deboli-, St'iiiiU ilìiv rlii; lu ~{'iiil^i ili 
Ito pedoBB si devu rìtardiiro il iiiii |>^- 



■0 il tratto Ce? — f 5 con gmvu im- 
barazzo del primo giuocatore, ed in ogui 
caso il PR spiato alla quinta diventa dif- 
ficilmente di feudi bile. 

10 Cb8— c6! 

Qui il Nero avrebbe altre difeu : 

ì.ttpFìma; 10 Arrocca. 11. Ael 

{ae 11. Rgl come in una partita del torneo 
di Londra 1883 Morti me r-S tei nttz i>egu« 
n g4. 12. Gel, Td8. 13. Cd3 ! Cxd5 

14. Cxd5. Txd5. 15. Cxf4. DXe4. 16- 
CXd5, Dxd5. Meglio) c5! 12. Ce2. Cc6. 
13. Rgl. Cxd4. 14. hxg. CxfH- '& 
AXf3, Dxgó. te. AXt4. Parità. 

I.B, seconda ; 10 f6. 11. eXf, gXf. 

12. Dd3, cO. 13. Ab3. Af5. 14. Ce4, Axe4 

15. Dxe4, Cd7. 16. d5 (qui sarebbe 16. Ad2 
il tratto più fo.te) Arrorca TD. 17. d6, Cc5. 
18. Dbi, Txd6 '. ! 19. DXc5, TdlX. 20. Gel, 
Cd5. 21. c3, TXel. 2^. Rx«l. T«a^- e . 

La lena; IO c6. 11. Ae4, Af5. 

12. Dd3, Axe4- 13. Dxe4, Cd7. 14. Rgl. 
Dg4. 15 bXg, hXg- 16. Txh8-h Axh8, 
17. Dh7, Cg6. 18. Dg8^, Cf8. 19. Ce4. 
Arrocca. PwferibilB il Bianco. 
11. AdSXcft-l-' 

sé 11. Rgl segue 11 g4. 12. Gel, 

Af5, 13. .^Xf4. Arrocca TD. U. Axc6. 
Cxc6, 15. Ce2. CXeó. 16, c3. ThS— e8. 
Meglio. 

11 b7Xc6 

Qui è forse ancora più forte ti 

GXcO col seguito probabile 12. Cd5, Ar- 
rocca 13, GXc7. TJ8 (anche Tb8 è buon 
tratto) 14, Uxa8, Ag4. 16, Cc7, Cx» e 
il Bianco non iatà t>ene, 

12 Cc3— el g5— g4 

Qui lierger raccomanda coma più forte 

12 Ag4. 

13, Cf3-d2 
Qui era migliora 13, Gel a cui se- 
guiva probabilmente 13. .... Cgd. 14. Cd3, 
Arrocca. 15. Ce4— <*, (15. Cxf4. Cxf4. 
e poi Df5. guadagnando un peuo) Tdt4 i-cr. 

13. ... Ac8— *(1 

14. Go4— c5 C«7— f:> ■' 

15. Cd2— e4 Ct5Xdl 

16. AclXf4 Ta8— d« 

17. rM-~g.ì Dh5— gli 

18. IMI— d3 Cii4— f5 
l',t. h4— Ii5 Gfnxg'-H- 

Meglio che t(>atars il guadagno di un 

peno n>n 19 Txd3. 20. hXg. CXg:H-. 

21. Axg3. Txg3 22. Gx««. (X» 23, Itfe. 
AX^. 24. g7. Tg8. 25. TxhA. Rn, L1V 
Tel. Meglio. 



CoNTKMUUIIn'O BlLSUBB S. . 



20. 


Ddaxfta 


Dr6Xc2 


ìf.\. 


Cc5x«» 


f7X«6 


9i. 


nt!3XB4 




:>:( 


t(:J-g:» 


TdH— .12 


Vi 


Hfl-.il 


[i(.2_c-l- - 


», 


Kalxaa 


Tf8— .18- . 


l>rt 


Rda-ci 


DelXhl- . 


a7, 


Rei— c2 


Uhi -«4. . 


2H. 


Hc2-<:l 


D«4-c4. . 


«y. 


Rcl-bl 


Td8-d2 
e vinca 







W. Ddl— d3 
Data da Potter {Lnnd and Water i884) 
LOme un» aovitft dagoa di coDaidentzione 
Novità, però che sino dal 1873 fti esperì- 
nientata da Wiiker in ud match contro 
RowDtha] « cho venne da questi perfetta- 
mente demolita. 

10 .... c7-o6! 

Sa 10 Arrocca aettue li. Ab3 ae- 

guito powibi lenente da Ce2 con bel siuoco. 

Se invece IO ?5— k4 «egue 11. Gel, 

Cgfi. 13. Db5-|- ron bel giuoco. Se infine 
10. . ... 06 aeguc li. Ue:ì, Ag4. 12. c3 
non buon giuw-o. 

11. Ada— b3 Arrocca 
Ciò Mmbra pericoloao in viita dnlla 

minwnoaa apertura della linea di TK 
Iwinc.-i. MiglioniilBConlÌDuazioncdi Kjmod- 

thal 11 A|r4. 12. Ci-2. CafS. 13. Ad2 

(ijul pvrA 6 inivlioru 13. cit) Arrocca TU. 
14. Ac4, 0.-5. 15, li.i:i. Cx»4. IB. Ux«7. 
Axn 17. Axn. -ÌXìtÌM-. ih. Rei! I>f3. 
10. Tjrl. Uf2+, 2". IMI. TX'U. 21. AeC+. 
Rb8. «. HXk7, ThS— d8 e vÌD<*, 

12. 0:i— «2 A'*— ({4 

13. <■-*— c3 
Aili>:>M) potei:! piuo'.inf 13. Ad2 e poi 



Rfa. 



14. Hfl— kI 
I miglior' ri*|>niit.i 



«tfl-(2 
A-l— d2 



IVIXkT 
A.!JXb<5+ 
Tlilxli'' 
|.-'--.I+ 

•iix-.'< 

Dcl-g5+ 



CI.H— d7 
AK4Xf3 

era ailraM> ll|t4. 

) [H-rclii- upr.1 U 



Hf 



C..7-K«l 
iPlwXK.'i 
I(K><— tlH 
Ti.M_d« 

llffi— l,tì 
('t.tIXi-.'i 
l)1.t'.— .Iti 
HliXX^T 
IMtiXbtl! 
Ui.'7xli'S 
Itli'l— /7 
*:.i7x.-r. 
Ci&-t8 



30. cd5-«e b7-y 

31. Ce7— r&4- a vÌmc 

(JoM-JbwkM) 

IO. g5~g4 

K discQtibile M quasU tii U mi^ 
difesa del Nera, oppure \iia vuita^pn 
riesca uome insana Roienthal 10. ... 
Dh5 — gfì. Noi prettiriimo il tratto dtl \m 
e in ciò atiamu colla ma^oraiiza dai tari 

dei nioefltrì. La difesa 10 Db5— f 

è troppo timida. È un abbandono ipontaw 

di propizieopporlunitA che facilmente puòdtr 

la pmizionc per tentare un folle coniroaiutn 

Una volu adottata dal Nera la dite 

10 Dh5— g6 il Bianco pnA coatiaiui 

l'attacco in varie maniera: 

La prima, con 11. h4 — h5, ma ii u 
caso il Nero ottiene una buona patiaoMii 

apondendo li Dg6— M oyiirj ^mirit. 

roccameiilo. 

La secABda, con 11. Cf3 — e6maiaéi 
cosi il Nero ottiene una lufflcientA poautt 

«•n 11 AX«5. 12. d4Xa6, cT-<4 

13. Ab3. TgS. 14. h4XB5, Dxg5. 15. Df» 
Cgfl. Iti. Tho. Ch4. 17. TXh4, DxU. 1« 
Axf4. .\c6. 19. Tfl, Cd7 (in nna pvtin 

Rosenthiil-Vié 9<^i invaca 10. AXtBI 

20. a2xb3, Cd7. 21. e5— e6, nxe6. 2£ '*M\ 
Arrocca. 23. Ctó ! b7— bO. S4. Cxa7-|-, RkT. 
25. Cx<'d ! e vinco) 20. Di^ AirooM ! » 
nocciand» Ah3, con giuoco anai anpcriara 
La lena, con 11. li4Xg5. bSxrt. Il 
Txh8-|-, KXSiA. 13. Pd3, c7— o6. 14 AIA 
A(r4. ir. Rf2. L'd7. 16. CaL', Arroctt, a» 
giuoco i^i'cferibile. 

La «piartn, con 11. Ad5— «4 • qHM 
ritt-iiiaiii'i la [liii forta continuazione) Ali 
12. fio. Cuti. 13. .\.i3, Db6. 14. c^-e3,i^ 
TOCCA Tl>. L'i. a2-a4, Rb8. 16. a4--A 
ha<ì. 17 Ad2, >~,—di. 1«. Ca3, Ce". 19, IMI 
•> il })ia;ir:u lui una partitii at 
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Cf3--ell 

teniamo inferiore rattacco 11. Cf3-65 
dissentiamo dalla maggior parte dei 

o una breve analisi di qaesto attacco . 

11. Cf3— e5 Ag7Xe5 

12. d4Xe5 Ce7— g6 ! 

Se 12 c6f segue 13. Ab3. Dxe5. 

Dfl. Cg6. 15. h5, g3. 16. AXf7+. 
;he 16. Del ò buona continuazione) Re/ ! 
[)c4, Cf 8. 18. Th4 con giuoco da vincere. 

i cattÌTO invece sembra essere 12 

'e5, perchè allora segue 13. Dfl, f3. 
gXf, Dg34-. 15. Dg2, Dxf 3. 16. Dxf3, 
f. 17. Rf2, c6. 18. Ab3, Ag4. 19. h5, 
. 20. Af4, Arrocca TD. 21. Tal— gì! 
22. eXf, AXf 5. 23. RXf3 ecc. Parità. 

13. Cc3— e2(A) f4-.f3 

14. Ce2— f4 

Se 14. Cg3 segue DX65. 15. Rf 2, fXg. 
RXg2, c6. 17. Ab3, Ca6. 18. Ae3, c5. ecc. 
rlio. Se invece 14. g2xf 3 segue Tg8 ! 
Cg3 ! (15. f4, g3 e vince) Dxe5. 16. Rf2, 

17. c3, Cc6. 18. Axc6+, bXc 19. Ae3, 
f. 20. Dxf 3. Ag4. 21. Dg2,c5. Meglio. 



14. 


.... 


Dd5xe5 


15. 


Cf4xg6 


f7Xg6! 


16. 


Acl— e3! 


Cb8— c6! 


17. 


Ddl— d2 


Th8— f8 


18. 


Tal— fi 


Ac8— e6! 



Questo tratto fu per la prima volta 
noi proposto, e giuocato in una partita 

corrispondenza Venezia-Trieste 1880. 
partita finì patta ma il tratto del testo 
assolutamente un giuoco superiore al 
o. 

19. Ad5Xc6-f- ! 

Qualunque altra continuazione sarebbe 
rìore. Se 19. AXb6 segue Cd4 e vince; 
[9. c3 segue Arrocca 20. AXb6, Aj|:d5. 

AxfS, AXe4 e vince; se infine 19. 
:e6 segue Dxe6. 20. AXb6, Tf 7 ! 21. c3 
Ag&, Td7. 22. De3, Cd4) Ta8— d8 e vince. 

19. , . . . b7xc6 

20. Dd2— c3 ! De5Xe4 

21. g2-.g3! 

Se 21. Ac5 segue Arrocca 22. Tel, Df4. 
ilio. Se 21. AXh6 segue egualmente 
occa. Meglio. SÌ% finalmente 21. gXf, 
le TXf3. 22. Txf3, Dxf 3. 23. Ad2 ! 
;c3. 24. AXc3, g3. 25. Ae5, Arrocca. 26. 
13, Tdl-f. 27. Rh2, Tdif. 28. Rgl, 
^ e vince ad onta degli Alfieri di colore 
nreote. 



21 . «... 

22. Tfl— f2 
fi«oce da vincere. 



Ae6— c4! 
Ac4*e2 



(A) 

13. Ddl— d4 

Inferiore sarebbe 13. Dfl pel seguito 

13 f3. 14. g3! DXe5. 15. Rf2, c6. 

16. Ab3, Ae6. 17. Ad2 (17. Ae3, AXb3. 
18. aXb, f5) Cd7 e poi Arrocca TD con 
giuoco da vincere. 

13 CbS— c6 

14. Dd4— c5 

Se invece 14. Axc6-4- segue b7Xo6. 
15. Ce2, f3. 16. Cg3, Dxe5. 17. DXeS, 
Cxe5. 18. Af4. f><g. 19. RXg2, f 6 e vin- 
cerà col libero pedone di CR. 

14 Co6Xtò'. 

15. Cc3— b5 g4--g3 

16. Acl— d2 Dh5— e2 

17. Cb6xc7-f. 

Se 17. Tfl segue Ad7! 18. CXc7-f.. 
Rd8. 19. Cxa8, f3. 20. gXf, g2 e vince. 



17. 


• • • • 


Re8— d8 


18. 


(3c7Xa8 


De2Xd2 


19. 


Dc5— c7-f 


Rd8-e8 


20. 


Dc7Xc8- - 


Re8-H»7 


21. 


Dc8— c5.- 


Re7— f6 


22. 


Thl— h3 


b7— b6 


23. 


Dc5-d6+ 


SJ^^-«^ 


24. 


Tal-fi 


Th8Xa8 


25. 


Dd6— a3 


Taa-c8 


26. 


c2— c4 


Ce5Xc4 


27. 


Da3— c34. 


Dd2Xc3 


28. 


b2Xc3 


Cc4— e3 


29. 


Tfl— ci 


Cg6-e5 


30. 


h4 h5 


Rg7— f6 


31. 


Ad5— b3 


Rf6— g5 
Ce3xdl 


32. 


Ab3— di 


33. 


TclXdl 


Tc8xc3 


34. 


Th3-hl 


Tc3— c2 


35. 


Tdl-al 


f4— f3 
e vince 



(Dilettanti m cmt^Zukertori). 

11. f4— f3! 

Una poco soddisfacente difesa il Nero paò 

trovare giuocando adesso 11 Cb8---e6 

pel seguito 12. Gc3— b51 Arrocca! la o2— o3! 

(pericoloso sarebbe 13. AXf4 per 13 CXd5. 

14. eXd, DXd5. 15. CXc7, Dxd4+ eoe.) 
Ce7--g6. 14. Cb5Xc7. TaS— b8, 16. Ad&-.b3. 
Meglio. 

12. g2Xf 3 ! 

Altre dae oontinaazioni avrebbe qui il 
Bianco, ma inferiori ambedue a quella del 
testo : 

I. Continuasione 

12. g2— g3 CbS— c6 

13. Acl— e3 Ac8— e6 

Zukertort insegna invece continaare 





















™n 13. ... 


rr.. 14. .«. f4! 15. AXf4. 


12. . . . g4Xf3 


\{b. 16. C<i3. CX'IÓ 17. CXilS, Arrocca 


13. Rgl-f2! Ch8_«« 


TD ecT. 




R.' invece 13 c7~t:ii tepit II 


U, 


A.15X''i'+ l>7Xrtl 


Adu - K!. Ac8— trJ. 15. ©4— «& Cb8— <n. U 


15. 


Cel-.i:t Ce7— g6 


Cc;J— e4 Ctì7- f5. 17. Cel-d3, Hegbo 


16. 
17. 


Cc3— <i4 ArroccaTR 
C«4— r5 Aa6— <:4 


14. o4-«5 Ac8-f5; 


18. 


ba— 1.3 


Se i-ivece 14 Ac8-^ U Kw 


TratUi inntile. Era iiieslìo 18. dì— c3. 


guadapna un i^-lone con 15. Axf3. Axf. 


18. 


.... Ac4X'l3 


16. nxiS. DXf3+. n. Cxf3 Mgnito é 


II». 


Cc5xd3 f7— f5 


Cc3-e2. 


20. 


8l-c5 Ta8-d8 


15. AH5Xf3! Ittib-fH 


-il. 

■ii. 


Ddl— al ! ró— f4 
C.13xf4 CK6xf4 


Iti. TJil-gl Db6— h7 


23. 
24. 


g3xf4 K4-g3 
c2— <-3 r»li5— ({4 




E^ 




*,:» 


1: 




25. 
36. 


Del -fi Rg8-h8 
Dfl-h3 




lU.L 




^ 


*,* 


* 




Sa JQvec 
fif . 28. A 


e Dil3 sague AX^- ^- fxe. 
<f2, gXH-. 29- Rfl. Tge e 

.... f3-fÌ4- 
Bgl— fi Dg4— f3 




»'« 


m 






■*: 




vince. 

2fi. 


^'Jl 




'"■ 


« 






27. 


■1 


BE 










28. 


Ae3-ol AgTxtó 
f4X85 g3-gif! 




_•_ 


H 










29- 


■ja 




E 


f^ 








iBi 


■ 












11. Cantinuu/ioue 




■^a 


^ 


|}. 








12. 


Ad— e3 Cb8— rtì 
Ad3x<Af Wxrf 




B-JB 


w 


- 






13. 


r 


Cc3— do! 




14, 


Cel-d3 CeT- g6 


Questa comlnuazÌDnc A assai pia ktìti 


So 14. . . . IXg WKU-' IS. KX)T2, Ug6. 
Itì. Ct4, Cxf 4. 17, .^XM. f5, 18. tó, Ab7. 
19. R«3, Arrocca TD. Pariti. 


((uella li. ita d;<i fratelli Niel*u noi .%d 
Skftktid. nde 1^73 e riportaU neU'/fadtori 
di Bilgu.,r: 17. Acl— rì. Arrocca TR 1* 


15. 


gZ— gj .■\fO— 0( 


AfSxcU Co7XcO. 1». IMl-f3. TM-|1 


liaì MA 


■iù forU) A «6. 


20. C<-3- 2. Afrxc2. 21. Tal-cl. Ai**4l» 


!0. 


Cca-»4 Ti8-d8 


Parila. 


17. 


<'2— c3 ArrooiM 
Ca4— c5 Al)7— .■■< 


17 Amoea TD! 


Itf. 


Ddl-ft4' f7-r5! 


18. r2-c4 Re»-b8 


20. 


„4_<f, f5— f4! 


Quen' 1 tratto appaiirebbe una perdiU* 


Vi. 
-■2- 


GI3Xf 4 CtftlXf > 
A*tXf4 TfXXfl 


toiii|)o*[.,a in i-^ni caso la partita <U !>•■ 

11). (',d5— re A^Xf< 

21). e5X:'(t Td8xil4 


21. 
i'j. 


K3Xf4 K4-g3 
[la4-i-4+ KK«-b8 
«5— <". T.IS— f4 


26. 


Cc5— ^4 i:',— r2+ 
K4(l-^2 TfHxf4 


21. I)dl-b3 Ar5-«6 


27. 


22. feX!7 Til4Xe4 


2H. 


C..4-K.T 


2:1. ,\f3x-fi' Tc4Xrf! 


1.» gnirli 


i IT» .'riii li <li"iiiamente ^r- 


11 RI ..ìhkii.. della Itoana eoo SS. ' 


luu i|nuluii>| 




Te4--r4- c-ust..va tn^iio «svo. 


2«. 


.... liiiXKn 


24. liba- .13 Dh7Xtì 


1".*. 


h4>;if5 Tf4— h4 


2:.. .'-•ix.;3 Tdl— d6 


Mi. 


Tblxh4 nb5Xh4 


2it. AclX'rtl! 


H!. 


Tal-h) nh4Xbl+ 


reti.), e i ([ualr toRlio al Nm quia- * 


Tua .1)11 


*» :"••"' pi'^iiiil.- ' 


:t2. 


Kg2xl'l \'f*X**! 


lutibabiliia di patta» 

2<i T<»X<i3 




(f'/«-A*ijf-i;Awfrf^j 


2T 


T»1-J1 






•rc»-«! 
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». 


Ah6— f8 


Ae6— d7 


29. 


e7— e8D-f 


Ad7xe8 


30. 


Af8Xd6 


c7xd6 


n. 


TdlXdO 


Rb8— c7 


Ì2. 


Td6— d4 


Th8— h7 


». 


T|l~g8 
Re— g3 


Ae8--d7 


M. 


f7— f5 


». 


Tg8-g5 . 


Th7 f7 


«. 


h4— h5 


Rc7— d8 


J7. 


Rg3—f4 


Rd8— e8 


e. 


Tg5-g8+ 


Re8— e7 


t9. 


h5— h6 


Ad7— e6 


IO. 


Tg8~g7 


Tf7Xg7 


1. 


h6Xg7 


Re7— f7 


12. 


Td4 — d6 e vince. 






Prima Variante 




ALLA PARTITA L 



18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 



Th5— h4 
Cc3— e2 
Ce2— d4 ! 
Acl— d2 
Cd4— f3 
Rfl— e2 
Tal— hi 



Ta8— fS 
Cd7— e5 
Ae6— d7 
c7— o5 
Ce5— g4 
Tf8— f6 
Tf6— gC 



Tempo perduto. Era meglio tentai*e 

24 Re8. 25. Th5, b6. 26. Ac3, Tg6. 

27. Ch4, Tg5 ecc. 

25. Th4— h5 



26. Cf3— h4 

27. Ad2-.c3 

28. Ch4--g64. 

29. Re2-f3 

30. Cg6— h8 ! 

31. Th5— g5 

32. Ch8— g6 

33. Cg6— e5 

34. Ce5xd7 

35. e4— e5 

36. Thlxli6 
37. 



b7— b6 
Tg6— f6f 
Tf6— f7 
Re7— d8 
Af8-g7 
Tf 7— 67 ! 
Cg4-.f6 
Te7— e8 
Ag7-.f8 
Rd8xd7 
Af8— h6 
Cg8xh6 



r corrispondenza 1878 



aCAOHBN 

ianoo 



Glasgow 
Nero 



6. Cgl— f3 

tatto tratto viene a torto da Gook (Sy nopsis 
83) ritenuto per cattivo. Esso conduce 
mU>^ purché lo si voglia, alla stessa po- 
ne della partita giÀ esaminata. 

6. .... Dh4— h5 

7. h2-.h4 1 Af8— g7 ! 

inasta è la migliore difesa. Sarebbero 
lori le due seguenti : 



e5xf6 e vince. 
(Tchigorine^A. de Rivière), 



Seconda difesa 



g5— g4? 
Cgft-h6 
c7— c6 



7 

f • • • • • 

8. Cf3-g5 

9. d2—d4 

Se invece f7 — f6 segue IO. Ch3 con 
miglior giuoco. 

10. Ad5— b3 

11. Cg5— e6 

12. Ab3Xe6 

13. g2Xf3 

14. AclxhO 

15. Rfl-.f2 



f7— f6 

Ac8xe6 

f4-.f3 

g4Xf3 

Af8xli6 



I 



Vantaggio pel Bianco. 



{Handlmrh). 



8. Rfl— f2 





Prima difesa 


7. 


• 
■ • • • 


h7— h6 ? 


8. 


Ad5xf74. 


Dh5xf7 


9. 


Cf3— e5 


Dn— fO 


10. 


Ddl-.h54- 


Re8— d8 ! 


11. 


C65— f74. 


Rd8— e7 


12. 


Cf7xh8 


Df6xh8 


13. 


h4Xg5 


Dh8-*e5 


14. 


g5Xh6 




Rotenthal tiene per più 


forte 14. Cc3, 


15. b3, 


ecc. 




14. 


. • . . 


D65xh5 


15. 


Thlxh5 


Af8Xh6 


16. 


Cbl-c3 


Ac8— eO 


17. 


d2-d3 


Cb8— <17 



Questo tratto è inferiore alla continua- 
zione solita 8. d2— d4, h7- h6. 9. Cbl— c3 ecc 
la quale conduce alla posizione della Partita I. 
Qui ò anche meritevole di cenno la conti- 
nuazione 9. c2— c3 (in luogo di 9. Cbl — c3) 
Cg8.e7. 10. Rf 1-gl, Dh5.g6. ll.Ddl-el.eoc. 
la quale dÀ pure al Bianco una soddisfacente 
partita. 

8 g5— g4 

9. Cf3— g5 g4— ga+l 

Sarebbero inferiori 9 Cg8~h0. IO. 

d2— d4! Meglio; e 9 Ag7— d4+. 10. 

Rf2— fi, Cg8— h6. 11. d2— d3, Cb8-^. 
12. c2— c3. Meglio. 

10. Rf2— el I)h5xdl + 

11. RelXdl 



•i#2 



Gambitto i»*Ai.puuui m Rb 



-.li t sii m^m^ 



:\'' ■ ■'■* 






vi/ ■■• . 






ri 



■ Vi 



'A 






• '4 

. «/ .«y# 






'■ ■ ■ ■» 



^ 'l- 















ff'^i^gge 






11 Cl)8— c6 

A questo [Minto V Ilanfìhuch dì Bilguer, 
riportamlo il siiivo degli studi profondi fatti 
<\\ <|Uosta variiinto da Schwe<le o da Berj^er 
lu'lla Si'hnrhzfìtunf/ da come rleoisaiiieiite 

\ aiitafririosa \nA Nen l:M»ontiiiuazione 11 

\..S— ^M+. V2. Rdl— ol, «M»8-r#). Questa 

•' in funi un pò* migliore 4l'*lla l'ontinnazione 

: -l t«'sri», [kt«'Ii^ mette forzatamente il Re 

:>i;i-i<- > i:i posi/ioiio imbarazzante. Pen> a noi 

'-la «{ualche du)i)»io sulla superiorità de<*isiva 

.:-l Nern. l»niM. 11. ... AcH-g-l+. 12. Rdl-ol. 

l'iiS - c\\, «w» segue VA. Ad^XfT-f- il Nero 

.•-nflnuaeon ReS -e7. 11. Af7 h:<, Cwj— di. 

i:. Thl fi (se IT). 02- c3, (V2. 10. (V<, 

I.:— ht)) TaS— IH «ve: se 1:^. ('g5Xf7 allora 

r.jS— fii. U. CxhS, <W»— di. ir). Chi -aU, 

^ >fi\U e poi Cdr-e2 «x»e: se VX Thl— fi, 

itlora C^;- -d4. 11. Chi- a:<, CgS— frp. l.\ 

lilXfl, (15. e:<, CXd5. h\ cWX^iìX, Ar- 

i.H'ca IR) rft;xdr>. m. eixdr>. h7-hr). 

17. TflXf7, .\rr«'i'ea TI»I eei-. in ogni eiwo 
• un vant;iL'gi»> dtvi<ivo d«»l NiTo. Quelito va:i- 
" tL'u'i" e peli» meno apparente e foi'se uì>tì e 
:,('•• -0 il Mianeo continua invive eon \\\, 
\ i:,X<'*>+. h7XH». 11 (M)l -e3, TgS— fO 

;:. dv il::. <fii--h.5 l«J. (V:; e-^> ,^e. .ip. 
■ le.-.Mi i:ì. \dr»-h:i,(vr,.d4. li. ThUfl eiv. 



1 



1- 


r'> . :< : 




Ars -gì 4- 


VX 


Rdl--e2 




('«-♦)— dH 


II 


d2 .1 1 ! 




f7— f.i 


i:. 


i ,:r^ \ù\ 




Ag4Xli:< 


S nivi'i •• ir» 


fi 


— f:i segue !•». 


( 1..'. 1 1. 


\-7 In".! 17 


.»•' 

^ * 


•Xf::, AglXfH. 


is riii 


— «!l ! e7 — .'<l. 


VX 


V'ir» H*4 eon 


\.tiiTaL'i;i' 


». 






1». 


l'IiIXiùi 




Ag7- ht) 


17. 


«hi .l-J 




«■7 -ri» 


1,^ 


Ad:»- Ii;ì 




rdh- -f7 


1'.» 


Ah;JXf7-f 




ReSXf7 


■.*•• 


tMV-.r4 




Rf7— ^ 



21. 


Acl— d2 


22. 


e4Xfb+ 


23. 


Tal— fi 


24. 


Th3Xg3 


25. 


Tg;^— f3 


26. 


g2-p3 e 



fft-fó 

Ke4}Xfr> 
Cg8-frt 
Cf6-<B 
Th8— g8 



viDoe. 



Meeonda tarlante 

ALLA PARTITA I. 



Per corrispondenza IhRì 



COUREL 

Bianco 
t). 



[»E KeRCHù^ 

Nero 



Ddl— f3 



Questo attacco che data dall'ultimo ton 
di Parigi non fu ancora oggetto di studi i\ 
cialie resta ancora u»i j» avvolto nella ikM 
deirincognito. Noi lo cre<liamo suddbfaMil 

Af8-g7 

Questa e la difesa suggerita da SchjJk){ 
nel lihro del torneo tli Parigi 1878. Potrebb 
però adottarne un* altra: 

rt. ... r7— rf 

lif3— c3 



t . 



Il valore di qu<f«to tratto « dabbu 
Il I^i.inro »fuailaRuu un pcnlone UU U < 
Donna s:iru obbli^ita a penlere vari \^ 
riiufjrando invtìCtì 7. g2— g3 il KÌ*»* 

••guaf^lia. 

7 f7-f« 

H. Ad5xif« Th8x«5 

y. I)c3xf6 Af«-? 

Ko!H*nthal dA caline la piii folte ^ 

'.» Ae7. IO. l>o3 ! g5. 11. df 1 

'-hiudeodo qui ^lle parole € e il ^ 
vin«-e ». La vittoria del Nero amAb* j 
iiisii^uo ili una ult«*riore dimoftrav 
L'iacehi* a noi miubra che col Mftvit^ 
\d-.», CiiiV VX .\el. I>h5. U. W3 «t 
HiaiM'i) possa HufficifUieinealff dìfeadti* 

IO. DfO— 46 g5-fl 

S.* IO Ak4 Mfrae 1 1 . Cr3, I 

12. di. Cd7. 13. C«I2, Arrocca. 14. 1 
i'UV 15. «3! « il Nnro ha TattMO. ■ 
ifian'^o r(Miiu*r\'a il pedone di piii- 

1 1 d2— d4 Tge-f ' 

12 rbl-r3 Tf8-f< 



CoNTMooAiUiirTo fiiLaUHt 3. .... d7 — dS 



la Dd6— c7 Cb8— d7 

Qui sembra migliora Cefi, dove se 
De5-t- seguo Kf8. 15. AXf4. g3! ecc. 

U. e4— eó Tf6— f8 

15. Cc3— e4! Dg4— h6 

Per impedire 16. e6 che prima il B. 
poteva fdre senza pericolo, 

10. Gel— d6-f Re8--e7 

17. Cgl-e2 Dh6— gè 

18. AclXf4 b7— b6 
.\Dche qui 18 DXc2 prometteva 

:giori risorse ,iel Nero. 

19. Dc7Xc6 Ac8— a6 

20. c2— c4 Cd7Xe5T 

21. d4Xo5 Ag7xe6 
23. Dc6-c7-(- Re7— fO 

23. CeZ— dt-l- Re6— 16 

24. Af4xe5J- Rf6— g5+ 

25. Kfl— gì Dgfl— d3 

22. h2— hi-t- R«5— ho 
27, Cd6— f5 e vince. 

. Pat^i i878 Winawere-Englùch). 

g2— fr3 ! Dh4— h6 

h2— h4 ! g5— g4 

Df3xf4 ! Dh6Xf4 

g3Xf4 h7— h5 

ivece tO CgS— f6 segue II. 

. Cf6— h5. 12. Cgl— e2, Cb8— c6. 
'b5. Meglio. 

Cgl— e2 C^8— e7 

Cbl— c3 c7— c6 

onerale la spinta del PAD un passo 
a apertura è svantaggiosa. Qui era 



AH5-b3 07— g6 

e4 — e5 
nthftl fa giustamente osservare a que- 
u> che qui era meglio giuocare 14. 
! e poi Rg3 seguito da d2 — <I4 e 
In lai caso si parava egualmente il 
.ttacco col FTK con posizione di un 
vantaggio. 

.... Ak7— f8 

Rfl— g2 Af8— e7 

Rg2— g3 Th8— p8 

Cc3— tì4 Ac8— f5 

Ce4-f2 Ae7— dSÌ 

Ce2— d4 
lo tratto compromette la partita del 
È .«^ropre pericoloso tentare alcun 
quando tulli i [M'opri pfzzi non sono 
I tratto giusto era ailosso 1'.*. d2— il4. 

{Roienlhal). 
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19 Cg6Xh4 : 

20. ThlXh4 .\d8xh4+ 

21. Rg3Xh4 g4-g3 

22. d2— da ! 

Se invoce 22. Cd4xf5 segue Tg8— g4+. 
23. Rh4xh5 (Cxg4, g3~g2) g3> f 2. 24. 
Cf5— e3, Tg4— gì. 25. Ab3— c4, Cb8— d7 
a poi Arrocca TD vincendo facilmente, (lio- 
senthal). 
* 22. .... g3Xf2 

23. Acl-e3 Af5— g4 

Il Nero é riuscito a guadagnare una r|i]a- 
lità, ma e in ritardo nello scioglimenti doi 
suoi pezzi, e la superiorità dei pu'oni del 
Bianco fanno pendere ancora a :«uo favure 
le sorti della lotta. 

24. e5-e0! f7--f6 

25. Ae3xC2 CbS— ali 
20. Tal— gì Re8— e7 

27. Ab3— c4 CaQ— c7 

28. Cd4— f5+ ! 

Con questo tratta elegante il Bianco a 
assicura la vittoria. So ailessu il Nerii prende, 
evidentemente seguo Af2— eo-f e vince. 

28 KeT— eS 

20. l'fG— htì 1 g8 -gli 

ci5. Chf>Xg4 Tgt5xg4+ 

31. TglXgJ h5Xg4 

32. RIi4Xb4 b7— WÌ 

33. d3— d4 Ru8— eT 

34. f4— f5 Ta8- liS 

35. Af2— g3 Cc7— d5 

36. Ac4Xd5 rtixdj 

37. o2-c41 ThS-dK 

Se invec.' 37 d5xc4 segu.' ;j« d4-d5 

vincendo fai-ilnieiite. 

38. c4— f 5 ! l->;x.O 
yy." d4Xc5 dri— d4 
40. AfS- d&+ • vi&ot. 



:eo4 



Gàmhitto n^ALriRRR ni Rb 



Tersa Tarlante 

ALLA PARTITA I. 



Venezia 1885 



Salvigli V 

Hianco Noro 

Questo attacco o una novìTa di cui fu 
fatto cenno la prima volta nel Mon/fr ti lustre 
<lel 25 Aprile 1885, corno d'iu\onzione del 
sifL'. 'Jifford di Paripi. Noi lo ci*Of]iamii asNai 
|>c'ricoloso pel s*H'ondo pu<M»atoiv, od in of;ni 
oaso iissiii più forte <lel prece< lento. 

6 f4Xg31 

7. Rfl-fi! p:<xli2 
Questa e la difesa più naturalo. S«^ invece 

il Nero giuoca 7 Af8- d^ì ci sembra 

il Hianco |iosAa venire in vanta^^no col so- 
puito: 8. e4— e5! Ad»)Xe5. l». l>dl— el, 
I»h4-Hll ! 10. Ad5Xf7+, Re8Xf7. 11. 
< gl-f:<, IVW-d5. (so I)f2+ sejrue 12. I>Xf2, 
p:«Xf2 13 CXo5+, RftV 11. d4 M.-pli.») 
12. nelXe'ì, l)d5x«M. 13 Cf3Xe54-, Rf7-tO. 
14. d2— di, Ac8— t^i! 15. h2Xg3. Me-jriio. 

8. ThlXh2 I)h4— fll 
l». d2— d4 I)f4— 03 



l'air 


***:ì- 


ÉJ i ..li 








•"■■■- a 








e ■ • -—^ • 


■/T 


^-•: 


i. iùk'A 






W3 &«• 





lei. iMi-hr, 

Questi) attafH'o di rui non la [larola Un- 
rienthal nel bre vocimi ni > sulla novità ili (fiirtin!'» 
pndiatiilmenti» ilpiii t'urti». Si» in vetv li». iV'l-f-* 

MOfTue 13. ... o7 -l'Ili (non h» \v\, 

''omo giutM'a RosiMithal. |K.*ri^lii'* alhira st^^iii- 
relihe 11. Ceo, Th7. 12. Rgl minacciando 



Tf2 con friuoco da vincere) 11. AclXr'. 
DfO— g7! 12. Ad5xn4-. Rc8xni(li 
r>Xf7'? 13. Ceo o vince) 13. Cf3-«5+. 
Rf7-e6! 14. Ddl— g4+, RdO. 15.Ge5-c4+. 
Rc7. 16. I>g4 — f4-f- scacco perpetoo. 

10 Cg8— h6 

Questa sembra la migliore difesa. Se IO. . .. 
h7— h6 pud seguire 11. .AclXg5. Se iaven 

10 AhO oppure 10 .... Ae7, appare 

10 g5 — g4 segue 1 1. Chl^-c3eon paon 

d'attacco fortissimo. 

11. Cbl— c3! c7-<fi 

Se 11 .\c8 -g4 segue 12. DhaXiA 

Meglio. Se invece II Ch6— g4 allon 

12. Th2— h3. 

12. Ado— b3 Th8— g« 

13. I)h5-f3 nd8-e7 

('ambiando la iHjnna il Nero ripcrJe 
for/atamentc il pedone con giuoco inlVrioiT. 

SeinveiTo 13 Tg8— g<) segue 14. DfiiXfA. 

Tg<5Xfri. 15. Cgl— f3,g5— p4. lo. Tf^-gSi 

Meglio. Se infine 13 Tifò— gf$ il RiaoM 

continua come nel tedto venendone airincinri 
lo .stesso giuoco. 

14. Acl— e3 Ac8— p4 

So invece 14 Cb8— aó s*vu^ -b- 

Tal— fi, Ac8— o«. Iti. d4— ilo, cfiXd"» IT. 
Tli2xli«), Af8xh6. 18. e4xd5, .\e6-?i 
(ho Ad7 seguo 19. do— d6, Ac6. 20. HXflif 
e vince) 19. nf3Xg4, I)e7Xe3. 20. d5-iU 
e vince. 

15. Df:V-g3 Ag4-^ 

Il Bianco minaccia Txh6. .^ iaTa« 

15 no7— d7 segue UV Tal-fl, 

Agi— e«3. 17. d4— d5, c0xd5. 18. e4X& 
ChO— tr)(.\g4. 19. Aa4) 19. d5Xet), I»d7-«*+^ 
20. Ab:j— d5 e vince. 

lì. d4— «15 o6xd5 

17. Th2Xli6 Af8Xh6 

18. e4Xd5 Act}— d7 
VX Tal— el e vince. 



Parlila ■■• 



I)IFP:SA CLASSICA 



Per porriRpondenza 1851 



NvMBitEN 

Hianco 

1 . e2— «4 
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f2— f4 o5xf4 

Ifl— c4 Dd8— h4+ 

lel-n g7-g5 

icco di Doana al terzo trutto, e 
niccessìva spìnta del POR in difesa 

di gambitto, costituiscono la difesa 
1 gambitto d'Alfiora, cosi chiamata 
>rno a questa appunto si occuparono 
ente tutti i più classici scrittori 
. antichi e moderni. Adesso 6 ge- 
) riconosciuta per iuaufflciente. Nelle 
questa partita esamineremo diverse 
e del Nero a questo momento, 

jbero per esempio : 4 d7 — d6, 

Ib8— c6, 4 Af8— c5 ecc. 11 

bitto 4 d7— d5 riconduce «Ila 

)1— e3 

ata uscita del CD è indispensabile 

partita, qualunque sia il piano d'at- 

9Ì prefigga il primo giuocatore. 
sto ò il tratto generalmente pre- 
{uesto momento. Cattivo gareb))e 

>. Odi— f3 per il seguito 5 

, g2-g3, nh-l-h6. 7. g3xf4, gSXfi. 

AfS— dfi I Meglio. Cattivo del pari 
ttacco 5. g2-g3, f4xg3. 6. Ddl— 13, 

7. RflXgS, Cg8— lif>. 8. d2-dl, 
9. e2— c3, AfS— o7. Mogllu. 
eco 5. Cgl— f3 riesce alle afesse 
ell'attacca del testo. Però ù d'av- 
B dopo 5. . . . . Dh4— h5, 6. h2— h4 
j invece di 6. AfS— g7 1 ri- 

6 h7— he t il Bianca ottiene 

giuoco de Tinc(.re con 7. Axf7+, 

:«:., Pg7. 9, nh5+, Re7. in. Cgo+, 

CXh8, I)Xh8. 12. li4Xg5. Ae7. 
>6. 14. d2— d4, Cxd4. 15. Axf4, 

Ae&l e vince, come in una parlila 
rd. 

Af8-g7 

d2— d4! 
ro 6. Cgl — f3 conduce allo stosse 

Assai imbarazzante pel Mconflo 

« anche a questo punto l' attacco 
conosciuto col nome di attacco Mac- 
[ji migliore difei'A sembru essere 
Xg3. 7. IWl— f;{t (so 7. Rg2ai- 
3! 8. (:f3, l>g4 oppure Dlifi. Meglio) 

(se 7 Cft» allora 8. hXf,', 

4, l)Xf3+ 10. Cxf3, gì. 1!. Cgó, 
2. e5. Meglio) 8. KflXg2. CgS-hii. 

5, Ke8— da. IO. ilL'— .1-1, A^cTXdl, 
-g3 e il Bianco sia sempre iiu po' 
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A questo punto il Nero ha la scolta tra 
due diverse difese, ognuna delle quali porta 
un indirizzo difièreute alla partita, ma tanto 
con r una come coli* altra il Bianco viene 
sempre in qualche vantaggio. La prima di 
'juoste due difese sarebbe quella del testo, la 
ijuale permette al Bianco ili riacquistare su- 
liìto e facilmente il pedone sagriflcato. L'altra 

difesa sarebbe 6 Og8 — e7, e questa é 

del pari insufficiente a conservare il pedone 
<li più, ed in molti ca«ì permette al Bisseo 
un attacco forniìdabìlc. 

Diamo una breve analisi di questa difesa: 

6 CttS— «7 

Primo attacco 

7. g2-g3 

Questo sttarco è ora awiai forte. 

7 f4xg3 

Se invece Dh6, wgue 8. h4, DB. 9. hXg. 
Dxd4. 10. Dxd4. Ax<ll- H- Cbò. Meglio. 

8. Hfl— g:! Dh4— h6 
La migliore difesa qui sembra esMre 

8 g4, 9. hxg, Dftì. IO. Dxgl, dS. 

11. e5, Axg4. 12. BXf, Axf6. 13. C— d5, 
i:Xd5. 14. AXdo. c6. 15. AfS. Af5. 16. 
c3. Cd7 6M. Parità. 

Se inrece 8. .... dS pud Mguire come 
in una partiu L. Paulten-Kolitcb V. hxg. 
I)g4. IO. Ae2, Dd7. 1 1. AXf^. Cc6. 12. CU. 
16. 13. AA d5. 14. eXd, Cbl. 16. d6, 
Cd5t 16. Ad2, p6. 17. Cxd5, CxdS. 18.. e4. 
CbO. 19. Ad3! Af8. 20. Cg5! AXdO 21. 
Uh5+ e vince. 

9. Cgl— f3 

Il Rianm ha qui due altre ronlinua- 
7ÌonÌ orMIenti : 1^ prinut, 0. ht. <l(t! 
(Dffi 10. Ae3) 10. hxg. Dg6. 11. Ae3. 
CLH^. 12. C(X Agi. 13. Ch4. Axdl 1 Pari. 
U uroiula, 9. hXg. DgO. IO. Cf3, bO. 
11. Cdó, CXdS. 12. «Xd. 1U8 (12. . . . . 
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Gammtto ii'Alpihui w Iti 



Ariwva. 13. dO; oppuiti 12 dO. 13. 

I)e2-f ero.) 13. Ori, AX»'.''). 14. dX«% T.^- 
i:>. M'X l)Xd3. I(i. «Xd. TX"'». 17. .M. 
Tf5. 18. gì. Meglio, 
g 

va • • • • 

10. Cf3xg"» 

11. ThlXh2! 

12. R^2-hl 

13. Cn5— li3 

So invi?re Dc6 seirue 14. Dd3, afì. 15. 
Cf4, k"). ir,. Ad5, (^Xd5. 17. eXd, Dc4, 
IS. r)o(-f, RdS. VX T«2, Afr>. 20. Ch5, 
I)xd4. 21. CXffi. l>Xf^. 22. dO, cXd. 
23. .\*''.\ e vince (Suhlc'Kriinmherg), 



g3Xh2 ! 
Th8— f 8 ! 
l)h&— g6 

h7— h6 
Cl*8— cO 



14. 


Ch3— f 4 


Dg6— h7 


15. 


Cf l—hr» ! 


Ag7— h« 


10. 


e 4 — oo 


Ce7— f5 


17. 


Cf3 — d5 


Re8— d8 


18. 


Cd5— fO 


Ah8xf^> 


19. 


Ch5xf6 


Cf5-g3+ 


20. 


Rhl— gì •. 


Dh7— f5 


21. 


A.'4— d3 


Df5-e6 


22. 


IMI— f3 e 


vince. 




{Suhle- 


•Krunenbergy 




S(.-coudfl 


) attacco 


7. 


Cjrl-f3 


•Dh4— h5 


8. 


h2— h4 


h7— h6 


9. 


Rf l— gì ! 


Dh5— g« 


Qui U mii^Hiore difeua sembra essere 


9. . . . >;4. HI 


\. Ch2I f3: 


(Dx»i4, 11. e5, 


CgO. 12. Cxk4. D.Ì.S. 13. Ad3. Meglio) 


11. tfxf. f?xf. 12. cxf: 


\. df). 13. Ae2, 


Afri. 14. Kf2. 


f5. l'aritÀ. 




10 


h4X;.'5 




Qui |ioto\ 


a anriif >:iuo(\iro 10. e5, df». 


11. cui! C:i<\. 


12. h5 iMv:. 




10. 


• « - • 


hOXgo 


11. 


Thlxl»« 


Ag7xhH 


12. 


M ^..^i',} 


Cb8— 1^) 


13. 


C.-.i— !.5 


iu»«— .IS 


14. 


.\ ixt"' 


I)K<»Xf7 


15. 


i'i.j> .:. 


I)f7— f5 


ir.. 


IMI -ìm 


(^«•7— g<^ 


17. 


.Vrixfi: 


uj — a*> 



IS. Tal-fi 



VX 

2t> 



('-5-f7+ 



aOXl>5 
I)f5:<f7 



.\l 4— ir*»-f- •* vÌQiv. 

/-•'/K/t'- Siin If/arh ) . 

TtT/o attacco 

7 h4 — fT) ? 

Questo atta'*<-o i> ilflxilp, e lascia fa- 
f'iliiifntif Vfuirr III \.int:ig>riii il difendente. 

7. f7— fr»! 

H. Cr3— -4 

Si» inv»«i-,« s. i*f3. Pli."» 9. Ii4 si»nTie 
•j^* — ;; 4 -'HI v.i:i(.ii:gii>. 

8 Th8-f8: 



9. 


Ddl— e2 


Cb8-€i 


IO. 


Cgl-f3 


Dhl-h! 


li. 


eoXfO 


AgTxf' 


12. 


c2— <a 


K^-« 


13. 


Of3-jfl 


d7-4 


14. 


Ce4Xfft+ 


TfSxf 


15. 


Ao4-b5 


f4-r 


16. 


l)e2— e5 


fftqr 


17. 


KflXiró 


Dbó-f 


18. 


A '►5X^4- 


b7x<< 


19. 


Ad— 1.3 


Ar8-f 


20. 


T.il-«l 


Af5-« 


21. 


Ri?2-g3 


TfO-f 


22. 


CVIXf3 


Dr7>cf 


5! 


Ri?'3— ii4 


Df3-^ 


24. 


Rlì4— ^^ 


h7-li 


25. 


Rg5— f« 


Dh3-b 


2«ì. 


.Ae3— g5 


Dhixr: 


27. 


DeóXgó 


bOXgi 


28. 


Thl-«1 


R«8-Hf 


29. 


Rf6— f7 


Ta8-hl 


30. 


Tel— e2 


Ce7-f; 



e nu 
[Loewenihal'AnAemen i 

7. (gì— f3! 
Questo tratto e la spinta sooceMÌvi 
h2— h4 costituiscono la migliore continui] 
del Isianco. 

Iiiforioii sarebbero le seguenti: Pff4i 
7. e»— o5^ dHXe5! 8. Cc3— dfi, Ae8- 

9. Cf 1 -f'^- I>li4-h5! 10. Cd5Xc7+, !»• 
il. (Jc7Xa8, e5— e4. 12. Ddl— eU e4> 
13. lvol-a5-|-, b7.b«). 14. Dao-dH-f CW- 
15. Acl- d2, Cg8-f6. 16. Dd5-b7, f3XjSÌ 
17. RflXg2, lHir>-h3+. 18. Rg2-Q,C«^ 
19. I»b7Xo4, Tli8-e8. 20. l>e4-d3,Tc«^ 
21. D.l:<Xo2, Ap7xd4+. 22. RfJ^U Ag4> 

23. Ac4Xe2, Dilli— k2. 24. Thl^ri,Dr*?) 

e viui'O (Jànisrh). 

•econdii, 7. g2— g3, f4Xg3. 8. Rfl- 
g3Xh2. 9. Thlxh2, nh4-g4+. IO. Ddl> 
Ac8Xjr4. 11. ( V3-b5, i:b8-4É6. 12. AclX 
CK8-e7. 13. Tal— fi, Ag4^ed 14, Ac4- 
C\M -^ì. 15. Cgl— e2, h7— hd. 16. AgS- 
ReS -e7. 17. rb.-|— a3, Ta8— f8. 18 b2- 
(ini^MIo sanabile 18. AXat$), Ca6— b& 
Tfl -hi, ITS-kS. 20. Rg2— f2, As6-i 
21. .\d2XlH>, Aj:4Xe2.22.Rf2Xè2.Ag7X 
23. <'c3 io. Ad4— bO e vluse. 

( Bn'en - Oremip«y 1^ 

Terza. 7. Co3— 05, Ra8— d8! 8. C^l 
l>h4— h5. 9. h2— h4, h7— hO. la e4- 
AcX jr4. 11. A*4— c2, c7— rt*. 12. r^> 
(VH -f7. 13. Rfl~^'l. Ce7— fn! 14. h4X 
I>hr»Xlil+!! ir». R^'lXhl, Cf5-|r3.+ 
Rhl }l]. iHiXp'v (-[iiosio tratto mostri 
finezza del Mgrìtizio della Itoona) 17. IMI- 



Difg* o 

restava di meglio al Nero era adesso 
Ae2— fi coll'intenziontì di sagrificare 
, per la Torre) Ag4— f 5. 18. D<13Xt5, 
K 19. Rgl-f2, Cg3xf5. 20. Cf3xg5, 
21. C^Xf7+, Rd8 -c8. 22. ClSXtó, 
. 23. Ce5— c4, Ap7-f(j. 24, Cc4-di3+, 
. 25. Ae2— g4, AfB— h4+. 26- g2-.g3, 
- (più forte ora Ah4xg3+. 27- Rg2, 
28. Rfl, fa ecc.) 27. Rf2— g2, 
:+. 28. Ré2-gl. Ah4-e7. 29. Acl-f4, 
,. 30. Tal-fl, Th4Xg4. 31. Af4-gó4-, 
1. 32. Ag5Xe7, Cb8— d7. 33. Rgl -gS. 
. 34. Ae7— f6, TaS— fS. 35. Cb4-d3, 
36. Aftìxd4, Cg6-h4-f-. 37. Rg2-h3, 
. 38. Tflxf8+-, Rg8xf8. 39. 
'■, Td4Xd6. 40. Rg3xh4, Rf8— e7. 
-e5, b7— W. 42. Cc5— d3, Tdtì— gtì. 
-h3, Tg6— e6. 44.Cd3— f4.Tdi-e4, 
-g4, Te4— d4. 46. Rg4-f3, Td4-42. 
-e3, Td2Xc2. 48. Cf4— d3, Re7-d6 
a4, c3— c5. 50, 1j2— tó c5 -c4 51. 
Tc2— ci. 52. Re3— d2, TclXol. 
Xel,Rd6— d5e vÌDoe(Z«sriif-6;CTt) 
.... Dh4-I^ 

li2— h4 ! h7— h6 ! 

nvecc 8 Ac8— g4 segu- 9. 

, ReS— d8. 10. Rfl— f2, Ag4xf3. 
f3. h7— h6. 12. h4Xg5, Ag7Xd-l+, 
Cd4, DhóXhl. 14.AclXf4,Dhixal. 
>Ch8 e vince. 
e4 — e51 





i 


# 


i 


t; 


3 
"^ 






i 


t * 


/l^ 


w' 




^ 


>^«. £=i 



.... iSXsB 

■sto ponto ii Neru pai Bceglieru pa- 



Itm difew : 










Prima dìfau 


9 
10. 
II. 


Ddi 
Ar4 


— n 


Dh5-gfi 

Acfl— f5 



S« 11. . 


. . f 5 segue 


12. exf. Dxffi. 


13. hxe, hxg. 14. Txh8, AXh8. 15. CM. 


Db6, IB. CxgS e rincerà. 




12. 


Ad3xf5 


De6xf5 


13. 


e5xii6 


e7xd6 


14. 


h4xg5 


h6xg5 


15. 


ThlxhS 


Ag7Xh8 

Rd8— d7! 


16. 


Cc3-e4 


17, 


Ce4XgS 


Ah8Xd4 


18. 


Uf3xd4 


Df5Xg5 


19. 


D*2— e4 




PrefenbiU il Bianco. 








(Lange). 




Seconda difesa 


9. 




R«8-d8 


10. 


B3xdfl 


cTxdfl 


II. 


Ce3-M 


Ag7_f8 


S« iavec« n Dgtt allora 12. Ii6. v 


12. 


Ac4-e2 


Db5-g6 


13. 


Ae2-d3 


14. 


Ce4-c3 


cge-f6 


15. 


h4Xg5 
ThlXtó 


Cf6— h5 


16. 


DnexhS 


17. 


Aclxf4 


Ob8-c6 


18. 


Ad3-«2 


h6xg» 


19. 


Af4xg5-i. 
Ag5x«74. 


Af8-»7 


20. 


Cc6Xe7 


-31. 


Odi-^r 


Ac8— d7 


22. 


Dd2-f4 


Dh5— h6 


23. 
24. 


Cf3-g5 
Rfl— f2 


Dh6-hl+ 
Dhl— h44- 



2fl. g3xf4 Rd8— c7 

27. d4— d5 Tb8-li2+ 

2». Rfa— f3 T»t^h8 

29. Ae2— d3 Th2— h4 

30. Tal— gì Th8-g8 

31. Tgl— g3 a7— a6 

32. a2— a4 Ce7— g6 

33. Cc3-«2 Th4— ha 

34. C-i2-d4 Cg6— h4+ 

35. Rf3— «3 Cl*~gi+ 

36. H^— f3 Cg2— «1+ 

37. Rf3— 83 Rp7_b8 

38. b2— b3 Tg8— h8 

39. Cg5— «6 CelX<13 

40. c2xd3 Th8— li3 

41. GHxfS Th3Xf3+ 

42. C(5xg3 Ad7xeaT 
Ciò pei-mstl« l'anione dei podoni liberi del 

43. d5x«6 Rb8— c7 

44. R«.t-«4 Th2— h3 

45. 1^3— f6 b7— b6 

46. Cf5— d4 d6— <W+ 

47. RMXdS Th3x43 
4», f4— f5 Td3— di 



SOR 



(lAMHlTTO I)' ALKII'RK DT Re 



VX fo—f»^ Kc7— tlrt 

ri<). uà:.— ef» Kd8— 08 

ól. (J«14 — f5 « vince. 
Terza difesa 



I 



I 



lù; cf3~..i 

11. Cc:ì— a5 

12. «llXco 

VX CI— .i:^ 

U. .VI— f4 

15. LMr>x«-7? 

10. RllXK^ 

17. Cr7— aó! 

18. Cd:i— b4 

19. AriXdS 

20. AdSXcO 

21. Ch4— il3 

22. Ddl— e2 

23. Tal— ol 

24. Thl—fl 

25. b2— W 
2tì. Kg2-K3 

.\ iiuc'sto punto i duo giuochi stanno 
eguali. 11 seguilo della partita è molto in- 
tercssanttì. 



k5— ;,M 

dt>X^ 
Rt.8— 18 
Ar8-.l7 

f4— f3 

Ad7— rt4- 
Ce7xd5 
Dhr)— f5 
Rd8— 08 

b7Xc6 
CI18— d7 
Th8— «8 
Ta«— 1>8 
Df5— eO 
Tb8— b6 

h6— h5 



27. 
28. 
29. 

:io. 

31. 
32. 
33. 
34. 
'Xì. 
3«*>. 

:<7. 
;<8. 
39. 

40. 

41. 

42. 

43. 

41 

15. 

46. 

47. 

18 

19 



De2— d2 
c2— 04 
Af4— «3 
Cd3— 1*4 
Cf I— d5 
C !:.xb6 
D.!-'— <15 
•4Xd5 
Tel— «2 
R»r3-f2 

.\ì:'.\ — ^5 

.\^5— 1*7 
Tfl-rl 
a2— alt 
l*:V-b4 
Rf2— -2 
Tri— .»! 

Te2— ri2 
R-2— hi 
A«*7— irr> 

h4x**5 

:i3— ^i I 

:i i — a5 



R(:8-.b7 

Ag7-f8 

c6— co 

D06— irT) 

G17Xe5 ! 
a7Xb6 
DH>Xd5 
Ce5— f3 

Af8— a6+ 

Tc8— «) 

Ti«5xd5 

.\a*)— eo 

f7— f5 

ri— f4 

At-Ti— d4-f 

\.i I— .f3 

(73—14 

f4— f3-l. 

ra4— fo 

i?4— 1<3 

Ai-3X''«'> 
T.15— a4 
T.i4-:^4 



R.'ìi--dS. 11. d4xe5, Àc8— d7. 12. Rfl -^i 
I)!ir>— >:•> l'i. li*Xg5, h6Xg5. 14. lhlxh»< 
Aj;7XliS. 15. IMI — ei (anche il sapin^' 
idt»a!o «la Feti-ofl" 15. Cf3Xg% TigOXgS. l'i 
AXt'4 conduce ad eccellenti posizioni pri h 
e torso è migliore) Ah8 — g7 (migliore 4arebU 

15 R.»8 !) 10. Cf3xgo, Dg6Xg5. IT 

AolXf4, [)g5— gO. 18. Del~h4+, RJ8-<« 
11». Ac4 .13, 0:.^$— ctf. 20. Dh4-h7, r^«-^5+ 
21. Hjrl—f 1, Dc5— (8. 22, 1)h7Xg8, IrfSXgS 
2:^. < d5"-e7+, Rc8— 1I8. 24. CeTXgS, c7-«5 
25 Tal --,11, Ad7-e6. 26. Ad3-c4+. Rd8^: 
27. Ac4Xe6, f 7Xe6. 28. Cg8— f6 e Tioee. 

10 Dh5Xdl+ 

11 Cc3Xdl Ag7X65 

8<i invece 11 Ac8 — e6 segoiTi 12. 

Ar4Xe6. f7XeC. 13. Ge5— g6, Th8— h7. li 
h 1X^:5. Ag7xd4. 15. g5Xli6! con vuntagpk' 

del Bianco. 

12. d4Xe5 g5Xh4 

Qnalchecosa meglio sembra 12. ... . g5-gi 
l;« Aclxf4, Cg8— e7. 14. h4— h5, AoB-16 
ir.. Ac4— d3, Cb8— c6. 16. Cdl—cd. àr- 
ro«:ca TD, ecc. 



I 



I 



»• vin'v 
( A »i '/»*! ■«♦»•»!- Il'i rnritz). 

lei (;t:iXf.'>: 

Con «iiicsto tniTTii il Hiancu ri^'u.'ida<;na 
forzat union to il suo |M*iliino ron giuoco mi- 
glioro. l*ui"i jMTO aneliti piiurai'i» In. (*«'3 — dr» 
i\ni attactM tortissimo. Il seguito più nuturale 
sarehbf» allora come in una partifa )>ur cor- 
nH|N>nden7a lMii5. Keller- HammacliiM' ; ìil .. 



\ 



13. 
14. 

15. 
16. 
17. 
18. 
IR 
20. 

-n. 

22. 
23. 
24. 

25. 
2«1. 
27. 
28. 
2^i, 
'.¥). 
31. 
32. 
33. 
34. 
ii5. 

:ni. 
37 

;w. 

3<» 
41. 
41 
12 



ThlXli4 

Ac4— d3 

\clxf1 

Odi— f2 

Tal el 

a2— a:< 

Th4— h5 

b2~b4 
(.0 p3 

ThSXhO 
Af4XhO 
Ah0^g7 ! 
Ufi -jjl 
Ad3Xc4 
Ag7— fO 
g2 -g4 

i:f2— e4 
Rgl— h2 
i \»4 g3 
Tel— dl + 
(V3-^4 
Tdl -iìi\ 

r3Xh4 
Rli2--p3 

o3Xd»>+ 
AfO- tì7 
Rg3 -f 4 
Rf4— 1'3 



Ac8...e6 
Cb8^7 

ArroeeaTI» 
Cg8-^*7 
Ce7-^ 

a7— :i6 
Td8— 8 

b7— ìjfi 
Cd7— hi> 

Th8Xl/« 
(*b6— a4 
Ca4— h2 
rb2-<4 
Ae6Xi*4 
r<!6— b8 
Cb8- tn 
Cd7— b6 
Cb6-a4 
RoS— d7 

c7— c5 
Rd7— c7 
Ar4-h3 

c5Xb4 



Tfl6X46 
Rc7— d7 
Ab3--^• 
Rii7-^ 
.\c4— d5 
Cft4— 



Dipesa Bodbn 4 Cbfl — 06 



nÉTw-i m 


■j 


^•i. 


4 A 


\ a 






^- 


^-à 



«. Re.i .14 Ad5-b7 

Questo lìnale è assiu i>liuttivo Di regola 
a pedono <li [nii nu 1 u tufli joitlo pei vincerò 
pindo gli AJtiori suao di iduie dilTerento, 
m in iluwla |H»i7[uiie 1 1 itt ma del Bianco 
wuiIhm liii-z.ll i 

44. Cto— h7 ltoi>— ,i7 

45. Iìd4— e'> \1»7— cU 
40. Keó— Ut .\cb— e4 

47. OIm— fM-l- Rd7-^8 

48. d'3--d;+ (:bfix.i7 

4SI. CfKX.IT lto8xa7 

riH. UfiiXf7 Ac4— d;t 

ól. Ae7 -<■:> Iid7— Oli 

:••-*. gó-f.'*! K(sj-d;> 

òa. go— g7 o vi.100. 



g7— ^5! 7.»h2— h4, sai-ebbojnfiTÌore |>el *!- 

I fluito 7 h7— Irt! 8. <'l.l— .i;t,Cg8— e~! 

I N loglio. 

5 ;'7— {tS! 

j fi. Cbl--c<! .\f8— j.:7 

' Il Nero può adottar'^ alti-e tino dlfosc: 

Prima iMSim 

(17—46 

7. Cj{l— fH Dh4— hS 
S.. 7 Dh6 «eaue H. hi, ff.. "J. It^l : 

(non f). g3ì (lato .lair«a,i/f/yHrft) ^4. 10. 
Cl-1. Maglio. 

8. i;c3— 45 Rb8— d8 
U. h2— h4 f7— fi; 

It;. Rfl— gì Dh5— gC 

n. e4— e5! Ac8— g4 



Prima Varlanie 

ALLA I' A li T I T \ l I. 



Pili- coirispoiidciizu 187;» 

•'*T"*M\ TlIKliMll 



firn 



'"Wladìfi-saoli'irtifii [M r liuoaa da [larcc- 
* Mlorita. Secoiido Vn.niMwh .li HilEruer 
pauru si ..i.iiajrlra. A u-i lombra iiisiifli- 



dj- 



t'Xf. 10. ilXC (Xg. 17. Th2. Meglio 

12. eSXf' CgBxni 

]:(. 1.4Xi.'-i Ag4xf:t 

14, IMlXf:t (;fGxil-"' 

1.1. nfitx.i:. i)(tfix<--.! 

IIV A(rlx[4 UrSxl.-i 

17. Til— di Crii— ,-T 

IH. 0,1.T— .a IH>»— b( 



..IT. /«IO. (Umhri-Iffe^Nrm 



''■■> 



r. C^H-r'. 

7- .- K-'-!t-* 
I, jtU'^ra migliui'c (l:il<i di( |{>'1-|{<t. 
l:il.'.i(lh,..-h 111111 I.> tl-ovi «uflìi-i.Nili'. .■«111- 



,l«tr;ui 



.-111, 



• Lllhl 



.li . 



. In 





Miiik 


wit/-S.4i iiii.it 


il 


„'ni<'<-<> 


M-giH 






Cb:i? lt.i>*- 




vxf? 


Ab-. 


,1. CfJ 
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13. C-l. di 
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i:>. v<- 
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Suiti il 
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H.lltO 1 
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.17— 




s.- 


nv.-.- 
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'.1 Ufi 


nii:.: 


III. i;i.5 


.I.T' 


II. .-x.^-t- 


II 


K 1-,'. 1 


yjK. 


IX''- 1 


hXH. lV<i. 1 1. 


un. *X' 




\.-;( M 


S-lio. 

iiV 


(Mix,-' 11 




l.;ii- 


1 



l*«UoNt r^ ("([1— fò, I)h4-iir.. 11. .i:i-d4, 



CiAHiuTTn II' Alfiere ih Rx 



li. Ac.ì: 



ì■.^ 



Tal- I 



C.14X-Ì 

(>3— b) 



15. Crii- ■!>:> 
Vintagifìu d i Itiaiici. 
7. g2-g3 
l*n liuoii iittaccii ai'oijlx; il llìdiu- aiiclj» 

cou 7. Cgl— f;i, iiii-i-h".. n. ccij-.ir», i{.-s-iix, 
il. .VI— .'^.IHir,— [.t;. I '. "■f:ixf.'5. iwìxp^. 

11. l-cl>:f4. Dk:»"!-''; ('■o I>li4 all.ua li. 
Axr74-. KeS, M A-;ì, l>X.>t. 1-1. Af;). 
DX'l 1. 1'.. l>e'-*+ ,-i-\) \~'. .VMX.:7+. IMS-eK. 

i:t. A.-v -hr>, iifPix^i. u. iiiii— oi, ri.-1-eti. 

ir>. AC- r 1. R.tS-f J*. M. 015-1-7, Dtfixel -f-. 

17. TulXiil, (■;,'«— ftì. Iti. Af 1-10+ .• vi.ice. 
7. ... r4Xfr3 

K. Rfl-(^.' <i7 -ilii 

<". h2x^':^ i>h4— ^4 

rn. C-l— f:i 1.7— h6 

11. P4--CÓ! I 

lulbii"i>' saii'lilw 11. Co.'i — il5. Vodiiai ; 
uiiL-Mit iiiti.Ttwsaiilt' [lai'liia: 



•.■:j- 



i:a«-f(ì! 



U.-« 



-AH 



,A.l— .O 

ff;iX'ii 
Th 1x1.0 

A.lllXf". 

li,.:tx.-<-f- 

Tli'i— Il!H- 

A.'lx.lL' 



un- 

I- -.Ti. Kifl ult.)i-a Chi. 



IV. 



■iiX'-r.. 



I— .tr> 
: Vi.'.' 



.i.-.x-r. 



IlL'l .17 



I i;i 



1. frx.-i. ir).<T.txj;r., 

1..X.I... l'i. l«.il-l.:i+. UfS-7. I7.iv.-,x.-»i, 
li.i:x.-i. lti.A.4X-i->. Imi — :.. H'.TIjI— el, 
l'.-.X'-l. ■-'". .Wl— i:r)4- e viiKv. 
l::. .Iix.-:. 



v.ix^-:>+ 

IMIX'IT+ 



iL'i .1 

II.') 1.4 

['1.1— .■: 

I'.-TX.IT 
\ :''>.■:, 



21. Cf3Xe5 

22. Tal— «il + 

23. CfS— d4+ 

24. Cd4— Ui 

Il Nera non può 

torri bile Agy^^. 

25. CI.3— aTH- 
2fi. b2— 1)4 
■>^, T.U-rl4 
28. ApSXfrt 
a*.». Thl— fi 
:«). cS— c4 

31. Ti! I -.17 

32. Tfl -ci 
:W. Tel-eti+ 
34. c4 -c5 
:<:>. a3— a4 
3tJ. M— b5 
;t7. a4xtó 



u.tì— a7 

lti;lXK3+ 

i>ii:t-f:H- 



Cc4xe& 
Rd7— rtì! 

Rrft— W 
KbC-ctì 

permetterà lo aeair-- 

RcO— btì 
(.Vy-{r4 
CtrS-frt 
Cp4xfrt 
rfO— e* 
Th8— In 

f7— f<-. 

a7— ali 
RtaV— «7 
Ta«— c8 

fr.— fj 

a6xb5 



ija_a 






H 



e? 



37 Ces— re 

La {Kirtita rho «lai principiLt alla fin' ' 
iiiLilto ìh'IIu: onira odcMo in una faie iw 
i III t.' ti 's -ialiti'. Il tinaie che ne aepao « alti- 
iin'iii.' i-iruttivo. 

3K. T.l7Xc7 T.*Xc* 

3'.». !.:> -b<J+ RaT— a6 

St> involi! :tO Ra7— bS sefrtw 4a 

liC.X<-7+, HI.KXC7. 41. Te6— <>7+. Rc7-rf- 
12. <a:.Xl<7. CfC— o4. 43. Rij2-f3 «• 
{riinH'.i .iii vìiicon.*. 

111. li<>X.-7 RmìX^ 

41. TitlxW TfS— di 

■12. 'IfiiXlili Tc»Xc7 

43. Thi;— liti ! Tc7— f " ! 

■l-l. K^'2— f3 Tf7— e" 

ir.. Kf3— f-l Tc7— f7 

c....al.li.v.w.i Mi<<t:lio «m 45.Tc---f7..0- 
l..i'.i -v'iiixa 4i;. TbtH^J, |{a&-u4. 47.'ni3-l'l- 
'rf7 t;7 (s..- I{n5. 4«. KeS). 48. Tbl-l* 



Difesa Bird 4 'd7 — d6 
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Tg7— g4+. ^se Ra5. 49. Tf 6 ! viene la po- 
sizione del testo della partita) 49. Rf 4--f3 ! 
Tg4 — g7. 50. c5 — c6 e vince. 



46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
53. 
54. 
55. 
56. 
57. 
58. 
59. 
CO. 



Tb6— f6 
Rf 4— f3 ! 

co— c6 

ct>— c7 
Tf6— c6 
Rf3— f4 
Rf 4— «5 ! 
Tc6— ci 
Re5--d6 
Tel— bl 
Rd6— d7 

c7— c8D+ 

Rd7X<'^ 
TblXb2+ 
Rc8— d7 e vince. 



rfy 



rg7-g4+ 

Tg4— g5 

b7— b5 ! 

Tg5-g8 

Tg8— c8 

b5— b4 

b4— b3 

Ra6— b4 

b3— b2 

Rb4— c3 

Tc8~g8 

Tg8Xc8 

Rc3— c2 

Rc3Xc2 



Seconda Variante 

ALLA PARTITA II. 



Difesa Bird 



Londra 1879 



BàLLARD Bird 

Bianco Nero 

4 d7 — d6 

Questa difesa può condurre facilmente alle 
stesse posizioni della difesa Classica. Gcne- 
'^Oìente é ritenuta insufficiente. 

5. Cgl— f 3 ! 
Qaedto tratto seguito da Cbl — c3 costi- 
.^"fece Tattacco miglioro. Sarebbero inferiori 
' ^uo seguenti. 

Primo attacco 

5. Ddl— f3 

Con onesto tratto dato come il migliore 
da Jàaiscn e dall' Handhurh il B. rigua- 
dagna forzatamente il pedone di gambitto, 
ma resta in posizione inferioi*e. 

5 CbS— c6! 

Se 5 g5 segue 6. g3, Dg4. 7. d3. 

Ah6. a Dxg4, AXg4. 9. h4, gXb. 10. j 



Txg4. Meglio. Se invece 5 Df6 s<'gue 

6. a3, g5 7. h4, h6. 8. hXg, liXg. 9. 
Txh8. Dxh8. 10. g3. Meglio 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 



g2-g3 
Df3Xf4 
Ac4— b3 
Cbl— c3 

d2— d3 
Df4xf6 
Rfl— g2 

c2xb3 
Tal— bl 
Kg2— fi 



Dhl— f G l 
Cc(>— «U 
Ac8~ert 
h7— h.") 
h5— li4 
Cg8xfr) 

Ae6xb:i 
Cd4— c2 
Cc2— «1+ 

h4Xg3 ! 

e vince 



(Toi^- Londra Ì8S3. Mor timer- Bird). 



Secondo attacco 



5. d2— d4 

6. Ddl— d3 



Ac8— u'4 



Se invece 6. Cf3 segue 6 g5. 

7. Cc3, A> f3. 8. Dxf3, Ce7. 9. g3, Dh34-. 
10. Kf2, Co6. 1 1. Ctì2, CgÒ. 12. gX(, D> f3-|-. 
13. RXf3, gXf. 14. AXf4, Cxf4. 15. 
RXf 4, AhG-f. 16. Kf3, Arrocca TD. Parità, 

6 Cb8— d> 

7. Ac4Xf74-? 
Cattiva combinazione. Doveva giuocare 
7. AXf4 con giuoco oguaU. 

.... Re8Xf7 



8. IM3— KH- 

9. Db3Xb7 

10. Db7Xa8 

11. Cbl— a*3 

12. g2-g3 

13. Rfl— el 

14. Acl— e3 
lo. Da8XH7 
Hi. r)a7Xc7 
17. Ae3— d2 ì 



Rf 7— gt> ! 
Cc6xd4 '. 
Cg8— fO 

f4— f3 
Ag4-.h:H- 
Dh4— g4 

d6— a5 

Gi4— <<) ! 
d5— «14 



Mono [)eggio era 17. 1^X06, o 17. Af2 
volendo ritirare l'Allìeiv. 



17 

M 9 u • • • • 

18. Rei— di 

19. CglXh3 



Dg4Xe44. 

f:v-f2: 

De4— f3-l- 
♦i vince 



[MaC'Do inell'Labourdonììaisj. 



6. 
7. 
8. 



d2— d4 

Cbl-c3 

h2-h4 



I)h4— h5 

g7— g5 

Cg8— e7 

n— f6 



So invece x. h7--h6! si viene ad una 
p )MZÌon(f cbc abbiatii già veduto trattando 
d'Ila Difesa chiìjsica 



9. 


e4— e5 


Af8~g7 


10. 


Cc;^—b5 : 


Cb8— a6 


II. 


tì5XdO 


g5— g4 



•JlJ 



(MMIUTHi I>'Al.KIFKR lU Rf. 
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tf 
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K. lli»nti' tr.iTtii i-lii* l.i un vauta;:^'!»! 

iliN'i^ivii al niaiii'>>. 

\J rTX.l'i 

l:<. rì.r,X'l«»+ V^*'X »*>< 

11. Ai»l--f7! Dliri— 11'» 

IT). ;:-j -:<: irixr:< 

Si' invi«'i' ir» Il» -tT) N..:,'iiiva h». 

A.-lXll, l»li'i— 0>. n. Afl -C» IMM he». 

IS, rf:? -Lrr» <^ xiiu-i-va. 

l»ì. A.lXfl ArS-n| 

17 Al'IXlitì Ai:7Xli<J 

IS. I»rl fi TaS -.IN 
l'.». Tal — o\ i* viu.M'. 



l'attacpu mi;rli(>re <ernbra essere 6. IHl — vi. 

•17— «Ili. (s<» t» Ili» S4>^iie 7. «U. p5. i*. i»."i 

Mf;rlii): si» inviv»? i» (\h> M^ur 7. ••."•. 

iV«S. S. ('.:<, ^15. '.». Ciir), Ud8. lo. .14. AjT. 
11. ili. lui l?. U^'l. MlvIìo). 7. e4-e:i. 
•ir»Xo"i. «. (*l'3Xer>, AcS— e»3. *.» iv:,xf:. 
I)hr>Xt1. 1(1. Ar4Xei>, nf7— o7. H..ÌÌ-14. 
i:7— f:r). l'J. I»l*-h:<, o7— r"!. i:<. Ari aii. 
(MiS .17. II. Oli— (•:<, a7— afì. 15. Tal— 11. 
I»7— l.y. 10. di -.ir), KeS -dS. 17. .15— K 
I)«'7- -eS. 18. (*.';{--il."» e vinci*. 

•*►. .... .17 -il."il 

7. ••4— «Z» 

Staniittiii in«';:na la migliore ci/nriiiaa- 
/iiHK» ."'^iM'.' '|iii 7. Ar4X«ir). .\ noi «u-.i/^a 
j»rt»ti*ri Itili' li .•t'iitiiHia/.ioiie .M te^'i» ji»tV 

.luiMi 7. A.-iXii.\ ( f riX'ir». 8. .MX'ir». Afs.ji. 

«.». \)\\ .|4-, U,s-d8. lo (:f:{-.'5. j7-i:r»-' 
li .N.Mi» !ia 1111 L'i'.UKM a^<iai iiiipclii.rc. 

. . . «iriXiM 



Terza Varianie 

A 1. L A V A U r 1 T A I I 



l'i !'.*<a ' > li r.Mi * <i» 1 1 
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ili..: ■ i .\.-:.. 

I. 1 L'>i— pi 

«,»:l.-**a lli-lT.; li. I \'\{ ■! -JM! 1,1 *jMi'Cii ,|| 

l».':i!i .. >.-,:i-. .1.: viu';.Ii/i«> •! •! PI» In ii- 
'•■UM'.: |ii»r ■ uìih.' li'iiijii" i!i I<ii«{«ia la iin- 

.:»;■■:• '!i! •' t ■■■ri*! 1 jì :: uiilii'Ti. .r.\lii.M>', .\-ii 
'■» ' ■■" '' l :. -.1 ;':.:n- j:ii {./..• -li .I.iiii-.i|i. 
'■Il-' .: r...s ■■ = 1-.! ■ ..ji.'-' i hi". . , 

•'-•■ -!"- ' ' Itili h:. 

. V ;l 
^••r-' ti !; ,. . ;.!.. .l.-;.- li |»i< - li.M \.-lii:. 

M -.'I l'I 1 - i:.'.i..:' :i ji..'»i/i .!.!■. r..^j ,|. i . 
[■■Ili 'liiiii .r .l'-i-i ".i: l'Iiln- »i . Ili , ;;^ ihtm 



t . 

S. 

\y 
II). 
II. 
1-J. 

i:t. 
14. 
15. 

ir,. 

!7. 
18. 
10. 

•Jl. 



•CiXt''» 
.\<lXf4 
Afl .Ci 

Piv-T 
Cl.I— .L' 

i-V— (•:; 

Al'."»— jrH 
Ktl V^ 
riil ^'1 
Tfl <»."» 

I».ll— r? 

A'r:< h I 
lal-.-l 

UfJ— -1 

('!':{ -iC» 

{ \\\ — i-r'i-J- 

r.vx.'i 
Ahi .■: 
T.'i -.'v: 



lUS— a»". 
Th8 .-.s 
At*NXL'7 
Arr»N-.M ri» 

f7 -Pi 
T.18 oS 
A>r7 — htì 

f»'» -IT. ! 

l»hr.— f7 
!r>-f4 

I -.ir,— US : 
('},s— .17 
<M7— W 
DfT— -7 

'l'..K— f8 

llS I.» 



■ . • 



l'i 
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il' 
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^. Ila 
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■li*. . 
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V=* i ' ". 
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Vtf 




i ik; J 
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0IFBSA 4 Af 8— c6 
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Dc2— a4 ! 

Ila partita seguì invece 29. h2 — h3? 
b3. 30. CfS— h4, Tf5--f 7. 31. Ae7-c5, 
ì e vinse. 

.... Cdo — e3 

Da4Xc6 Ce3Xg2 

Ae7— g5 ! Cg2— h4+ 

31 Cg2— el+ segue 32. Rgl-fl, 

f3+. 33. DcOXf3 e poi Ag5xh<) vin- 

Se invece 31 Cjr2 — e3-f segue 

ri— hi, Dg4— h3! 33. Td»-e7, Tg8-c8! 
3— gì, Dhà— g4. 35. Te2Xe:*., f4Xe3! 
?5Xh6 con vantiiggio. 

; Rgl-f2 I)p:4-g2+ 

. Rf2— ol Ch4Xf3-- 

Rel— di l)g2— fl-- 

Rill— c2 Cf3— el-f-r 

Te2xol I)fl--(13-- 
Ro2— ci o vince. 



^s?arfa Pariante 

ALLA I^ARTITA IL 



Brcslavia IRiR 



viTZ Anderssen 

ICO Nero 

.... Af8— c5 

ei9ia difesa sembra possa condurre al- 
:!ianza. 

[*Giiiii:ini() di volo ad una ultima difesa 

»trobl)e tentare il Nei'o, cioò 4 

Uì ? Questa permette al Bianco di v<»nire 
in vantagj;:io <»ol seguito 5. Cbl — cl^, 

> (se 5 (*e7 allora 0. d4, dO. 7. 

fra. 8. h4, \ìi\. 9. e5 e dopo i cambi 
4 con vantag<^no) 0. d2 — d4, d7 — d6. 
I_f3^ gT— jr."). 8. Ii2— h4, h7— h6. 
■-e5, dt»xe5. 10. d4Xe5, Dft)- g7. 
il— d4. Meglio. 

d2— d4 Ac5— 1)0 

Nero potreblte a questo punte» tentare 
ro gambitto. Vedasi (piesta continua- 





• • • • 


«17 — clf) 


r». 


.Vlxd5 




7. 


A.I5— r4 


AcH— jr 1 


8. 


Ctfl-fJ 


Ag4Xf3 



9. 


g2Xf3 


Dh5— h34- 


IO. 


Rfl-gl 


Ac5— b6 


li. 


AclXf4 


Cg8-.f6 


12. 


Af4— ao 


Cb8— d7 


13. 


c2— c3 


ArroccaTD 


14. 


Ac4— fi 


Dh3— h6 


15. 


Cbl— d2 


Dh6— e3-|- 


H>. 


Rgl-K'i 


CfG-h5 


17. 


(Ài 2— e 4 


De3 — Ki^4" 


18. 


Rg2— f2 


CcJ7— f 6 ? 


19. 


Afl— h:H- 


i:f6— a7 


HO. 


Cc4xbr>+ 


a7xb6 


21. 


Ah3— g4 






h2— h4 


I)g5— hO 


23. 


Ddl— a4! e 


vince. 



(P. DurloS'N. Viti'ffos). 

6. Cgl— f3 I)h4— e7 

fi tratto giusto e qui I)h4 — h5. 

In qualunque altra casa si porti là I>onna, il 
Neri) resta .sempre in svanUi^'gio. Per esempio, 

se 6 Dli4 — fO .segue subito 7. e4 — e5; 

se 0. .... I)h4— g4 segue 7. Ac4Xf7-(-: 

se G I)h4— hO segue 7. g2— g3, 1)h0-b3-f. 

8. Rfl— f2, f4Xg3+. 9. h2Xg3, I)b3-g4. 
10. Ac4Xf7+, Ro8— f8. IL llil— b4 ecc. 
con vantiiggio in ogni caso. Giuocando invece 

6 I)h4 — h') ! come insegna Scbwcde 

nella Schac1izritìnì(f (1882) il giuoco si egua- 
glia, quanto mono il Hianco n(m viene in 
tale vantaggio da doverne concludere \yQv la 
sua vittoria. i*er esempio: 



6. 


• • • • 


niil—ho! 




I. Continuazione 


7. 

«. 
9. 


e 4— e5 
Aclxf4 
Cbl— r3 


C?8— e7 I 
Ari*ocra 

d7— dr> 


10. 
II. 
12. 


-eóXdJ» 
Af4Xdr) 
AdG— f4 


r7xd(> 

c«*7— fr> 
c:i,8— h; 


13. 
14. 
15. 


Co3— e2 
C»-2xd4 
Cf3Xd4 

Parità. 


Ci5xd4 
CH-.xd 4 
Dh5— c3 




II. Continuazione 


7. 


AolXf4 


d7-Hm 



8. Cbl— r3 

Se invece 8. «:>, «e^^u:* 8 «IX*». 

9. AXoT), (l). I)?L Ce7. 10. CXt*.'», Aefi. 
IL «lo? Arrocca ! Meglio) fft. 10. \^% 
Ai;4. Parità. 



8. .... 

\ì, Cc3-h1."ì : 

io. OI5XbC 



Ai'H— >r4 
a7xbO 



MI. Contiouaiiooe 

7. Cbl— --S d7— d6 

8. Co3— d5 Ac8— a6 
a. C.i5Xb6 

Se 9. AXf 4 MK«B 9 Ce'^- '0- CXb6, 

nXb. 11. A(i2. Ari-owa. 12, Rfa, f5. Meglio. 
Sn inv«r(> 9. ÌU2, Mgaa 9. . . . AX<I5- 10. 
AX'la- Hi. U. Ac4, Cf6. 12. Dd3. Arrocca. 
13. AXCi. <la- Maglio. 



10. 



Ac4-*2! 
DJI_dJ 



13. Ab2x»I3 



Parità. 



a7xb6 
CgK— f6 

DF^xdS 



7. Cbl— c3 

Può anche giuocaro subito 7. Ai-lxf4; 

chfl *e 7 l')e7Xc4 ? segue 8. AclXf7+. 

Re8 — f8l y. Ai-t — g3 con miglior friuoco. 
7 Cg8— fi; 

8. e4— c5 Cf6— hi 

9. Cc3— dr> Ite7— .IS 



Qui 



I ne7-f8. 
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i 
It- 
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'1 
i't. 
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# 






t, 
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ti 


■ 
B 


■ 






1* 



IMlXb.-, 

cir. 1.14. 

lHi.-.Xh7+ 



f 4XfrU '■H /«** 



ftix;.-:. 

Rt:8--7 
Hp7XHl 



CONTROGAMBITTO 'ÌIANCZH) 



Per corrispondenza 1883-6 



1. e2-«4 •-— * 

2. fS— f4 c6Xf4 

3. Afl— c4 fi— f5 

Questo cortrogambitto secondo i pi 
tichi scrittori Lopez, Gianuiio, ed alUì i 
tuirebbe la migliore difesa. L' Hamdbm 
Bìlguer ritiene conduca all' egvagUuu. 
crediamo sia svantaggioso, (^rto » inir 
a 3. d7— d5. 

4. Cbl—cSI 

L'attiicco i<iA forte. Qualanqne alin 
rebbe iDforiore Vedansi per fleemiùo i Mgi 
Primo 



4. 


Ddl— «2 IM8-^ 


5. 


Rai— di fSX 


fl. 


DtóX«t4- 


Sa ÌDvwa Cc3 il Naro taalo pit 


tinuaro con 6 Rd8. <i«aBW eoa 


c7— c6 a poi 


fU18. i«offn.a«><».| 






«. 


Af»-^ 


7. 


Cgl-lS 


Se invece 7. AX8« tajnw TXi 


Cf3, Dh5. 9. 


T. 1, Cefi. Maglio. E m 


■egue 7 Cf6 8. DxU, Dx». ■■ < 




7. 


Dk4-I 


8. 


Thl-el CkS-H 


». 


Ac4xt(9 TM» 


10. 


UbI-Ss *T-. 


11. 


Ce3— 43 Ai*-I 


12. 


Del— c4 AfSX 


13. 


Kdl— «2! AtT- 


U. 


A-i-dV. Amo 


15. 


CdSxf* DWv- 


1«. 


Ael-*:( Ali4X< 


17. 


TalX«l Arf-( 


1»*. 


d4-d5 CeS- 


l'.t. 


Cf3xtó IMX' 


■M. 


T-l-cl Td8-H 


■.1. 


Trl-c3 TUM 


•.'-'. 


R..2-d« Af5- 


i3. 


(t2-)r3 e'^ 



{StAU-Sindit^ 



CONTROOAMBITTO GlANUZIO 3 f 7— f5 



SecoDdo 

4. b4— e5 1 Dd8— h4-|- 
Qul appare più forte 4 d5. 5. eXd 

n pass, AXdfl- 6. Cf 3, Df6 (anche Cl-6, 7. 
4. De7-i-) 7. Arrocca, Cc6. 8. di, g5. 9. 
'el+. Cg8_e7. 10. Cc3, Ad7. 11. Cd5, 
>g7. Meglio. 

5. Kel—n 

6. d2— d4 

7. Rtixes 

f. Ac4xb5 
9. Cgl— f3 

10. ftg2— f2 

11. h2— Ii4 

12. Acl— gS 
•" Cbl— .12 



14. Rt2- 



:2-<:4 



f4— f3 

{3xga+ 

b7— b5 

Ac8— b74- 

Dh4— g44- 

Af8— e7 ! 

Cg8— h6 

Dk4— «4 

Ch6-g4+ 

Da4— d5 

Dd5— f7 

Dnxe6 

Ab7— a4 

De6— d6+ 



17. ThI— ol 

18. d4— .15 
19 A^— f4 

qui il Nero può pattare la partita con 
a. .... DXf4-f-. 20. RXf4, Ad6-|-. 21. 
^{5 : Ac7+ ecc. 

(S. Sortrtsen'From), 



Terzo 



Dhó— e2 
De2Xe4+ 
De4— J5 . 
Dd5— e5 
Der>-g7 

g2-g3! 

h2Xg3 
Rel-dl 
ThlXh7 
Dg7Xf6 
Th7— h6 
Ac4— d3 
Cbl— c3 



g7_g6 

f5x94'. 
Af 8— e7 ! 
Cg»-h6 
Th8— fS 
Ae7— h4+ 

f4Xg3 
Ah4Xg3-f- 
Ch6— g4 
Dd8— ffi 
Cg4xfO 

d7— d5 
Cfft-e4 
Ac8-g4+ 



{Schultm'Sukle). 
Quarto 

4. e4Xf 5 1 

NoD vaDlaggioni pel B. a trebberò aucora 
li attacchi 4 AXgS, Uh4-|-. Meglio; oppure 
, d3, Dh4+. ó. Kfl. (Xe. « dXe, Ac5. 
. Dr3. AXgl. «. TXK'I- Chfl. il. C'3, 

aUefcIio : oppure 4. (;h3, De7. (anche 
f) 6. Cl-s, ere. 6. cxf4. ce. 7. <n, 

i 8. Ab3, fXe. 9. Ariwci, Agi. Meglio. 

4 cga-ro 

Può anche anche giuocaru 4 

'b4-f • poi r4-f3. 

5. Ogl— f3 d7— d5 



6. Ac4— b3 AfS— d6 

7. d2— d4 Ac8xt5 

8. Cbl— c3 c7— c6 

9. Arrocca Arrocca 

10. Cf3— e5 g7— g5 

11. g2— g3 AfS— h3 

12. Tfl— el flXgS 

13. h2Xg3 Ch8-d7 

14. AclXgS Cd7Xe5 

15. d4Xe5 Cf6— g4!? 

16. Ag5xil8 Ad8— c5+ 

17. Rgl— hi Tf8— f2 

18. DdiXg4+ 

Qui il Biauco doveva giuocare 18. 
Ab3xd5-|- e rimaneva iu qualche van- 
taggio. 

18. .... Ah3Xg4 

19. Cc3-e4 Ag4-f3-|- 

e vince 
(Stanley-Delmar). 

4 Dd8— h4+ ! 

Se invece 4 CgS — f 6 segue 5. e4-4£ 

(non 5. o4 — f5 perchè con 5 Cb8 — c61 

è. d2— d31 AfS— b4. 7. Ddl— e2+, Cc6-e7. 
8. Cgl— f3, d7— d5 il Nero sta meglio) 
Cf6— g4. 6. Cgl— f3, d7— d6. 7. d2— d4 oec. 

oppuptì 5 Cf6— c4. 6. Cgl— f3, g7— g5. 

7. Ii2— h4, g5— g4. 8. Cc3Xe4, f5Xe4 9. 
Cf3— p5 con vantalo del Bianco. 
5 Rei- fi f5X«4 

Non bnono sarebbe qai 5. . . . . Cg8-fd 
perchtì aagnirebbe 6. Cgl— f3, Dli4— h5. 7. 
e4— e5. Cf6— e4. 8. Cc3— d5 ! eco. con van- 
talo dol Bianco. 
6. Cc3Xo4 







fi Cg8— ffl I 

Un'altra difesa avrebbe qui il Nero : 

6. .... c7— cfl 

7. Cg]-f3 Dh4-«7 

8. AclxgS ! Th^8 

9. [Ul-r2 
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Se prende TAlfiere segue Tx^C e poi 
Thl — di con attacco irresistibile. 



Partita \. 



Londra i H T) L 



5EN' 



o 



KlKSERITSKY 

Nero 



er> 



e7 
e5Xf4 



e2— e4 
l'2— f4 
Afl-^4 b7— b5 

ito sacrifizio di piMlone sebbene non 
» (li una corta finc/.za; costituisce una 
(Ute difesa contro il Gambitto d'Alfiere, 
ifese migliori noi le abbiamo esami- 
e precedenti partite. A completamento 
B poro noi crediamo opportuno men- 
dtre cin(|ue difese le quali sono adesso 
te fuori della pratica del giuoco per- 
•iori o cattive. 

PRIMA 

3. . . . g7-g5? 

4. h2— hi h7--ht) 

Se 4 ho segua 5. Cf3I,g4. 6. Cg5, 

.. 7. d4. fO. 8. Axf4, rxg. 9. hXg, 
. lo. iifi, 0:6. 11. AXdtJ, cXd. 12. 

♦-. Ke7. 13. .\rrooca oppure Cbl — c3 

giuoco d'atticco irn»sistibile. Se invere 
K'a 4 ^4 segue 5. «141, AhO (se 

allora 6. \.^(A, AXh4+. 7. g3, Ae7. 
•3. Meglio). 0. Cc3:, dO."/. rd3 !, CfO. 
gl-e2, Ch5. y. jf3, con giuooo da vinceiv. 

5. d2— (U d7— d6 



Se invece 5 \^7 segue 0. hX^'. 

/. 7. Txh«, AXhH. 8. Db5, Df6. 9. e5. 
('h3 ecc. ron vantaggio. 



10. 



6. Cb l —,.3 

7. Ac4Xe6 

8. Ddl— h.Vf 
^^. h4Xgr) 

10. i^ìy—f^'y 

11. AclXf4 

12. Cgl— e2 

13. b2Xc3 

14. .\rn)cca TI) 



Ac8— e6? 
f7Xef) 
Ke8— (17 
Af8-g7 
Ag7xd4 
Dd8— f6 
Ad4Xc34- 
Cb8— c6 
Cc6 — e7 



Miglior*.* (|ul era certo Cg8— e7, mi- 
•iando DXg^> se il Hiaiic») prendeva il 
R. 



15. Dh5— b5-f 
i6. Af4xd0 



Rd7— c8 
Ce7— c(5 



17. 


Thl-fl 


I)f6— g7 


18. 


Tfi— f8^ 


L CcO— d^ 


19. 


TfSxdS-f- Kc8XdH 


20. 


Ad6— fS-i- Kd8— 08 


21. 


DbS-eS 


.Matto 




(PitsrM'K ). 




SKCONDA 


3. 


• • • • 


d7— d6 


4. 


d2— d4 


8:7— g5 


^ 
.'). 


h2— h4 


«r5«-p4 


(). 


Aelxf4 


h7 — \u) 




Cgl— e2 


Af8— k7 


8. 


Ai'rocea 


D<l8xht 


9. 


Ac4xf74- Ke8— d8 


10. 


M:2-.g3 


Dh4— e7 


11. 


Cbl— p3 


I)e7Xf7 


12. 


Af4— g5-|- Ag7— f6 


13. 


e4 — eT) 


Cl>8-d7 


14. 


o5XfO 


c7— c6 


15. 


Cc3— e4 


R,18— c7 


10. 


Ddl— d2 


Cd7-b6 


17. 


Ce4Xdr> 


Rc7xdO 


18. 


Dd2 b44- Kd(>— d7 


19. 


c2— c4 


ClìOX'^4 


20. 


d 4— d5 


Cc4— eó 


21. 


,i:)Xc()4- i)7x^ 


22. 


Tal— di -f- Kd7-<'8 


23. 


Db4— dO 


Ce5-f:H- 



24. 



Tf8xf3 e vince. 

(Langc'Pfuel). 

TKRZA 



3. 
4. 



Cbl— c3: 



Se invece 4 Cf6 

«"•■ i'Xd, cXd. 7. Ab5+, 
.Meglio. 

5. Rei— fi 

6. Ddl~f3 

7. g2-K3 

8. M:3xf4 

9. d2— d4 

10. Cc3~e2 

11. e4 — e5 

12. Ci^lXf3 

13. A.-4— d3 
1». Thl- k1 
15. Ce2> f4 
IO. Aclxf4 

17. Tal— el 

18. Rfl— e2 

19. Ad3X«*4 

20. Cf3— g5 

21. (:^'5X«-I 

22. Ce4— iir>-f 

23. b2— b3 

24. Af4— >r3 

25. Re2— ti3 



(7— ert 

Dd8— h t+ 

.•<eguo *>. d 4, d5. 
Ce6. 8. .\Xf4. 

k7— k5 
d7— dO 

I)h4— }f4 

K'r>Xf4 

Af8— hO 

CgS— f6 

r):f4Xf3 

Cfr,— e4 

dO— .15 

AeH— >♦*(» 

AhOXf4 
Cb8— (17 
AeT)— hlH- 
.\rn>cri4 Th 
il5"^H'4 
Alili— <■<•» 
Cd7— li«i 
Rr8— bS 
Cb<>— d5 
Th8— g8 
Tg8-g4 



1 Kìati.-» 


liviull- ìKS 


ó l>.,l... - Li N-rn 
l:.to •li K.'. »--liAl 


H'. 


«■-'xf:i 


.\v i-i.:i 


11. 


Ti-:-i\' 


ii,i.s— i: 


ri 


.i;;— .H 


.\ ".—I-li 


11. 


UkI-1.1 


crf.~b:i 


In. 


Ali ^-.i 


Arro'T^.TK 


.\wh.- : 


■r.)<f..ii.|.. 


lui l»t'> .t|itu>sl.> il 


■r.. iv>tav; 


«0|(-"-tr.. 


j.l im f».-«ii fi'it-- 


17. 


1 1.11 -.!:.■ 


R«K-liX 


IH, 


Tul-.l 




1'.». 


f;;-fi 


A !,:)_. Jl 




f 1— fr. 


.wv— r: 




Ti--fti 


Ti.><—» 


■,'■-'. 


Alili— .-J 


AlT>;.l 


;':(. 


(^■■u'—tf:! 


t.-i.r.x--H- 


:.'l. 


Tk-'X;^:! 


T.-s-,.7 
.liì-.i:> 


■J>. 


li.r''-j-,' 


■.>ii ihlio, 


U-^ M|.':.'iÌ< 


.■lu Tr^-iT. ma 


•^'""■•' ^' 




i .-.1... yi11.^■.. .hi 



IKHK M Kk. 

iri. ".-fiix-ó .\(.'4x--^ 

10. l'ilIXfi-' ■■•V -^"■ 

17. Afl tót -àX.U 

IS. ■lflXIK+ ll.WXf» 

Ut. Tal fi 

ijui.-'iu trair» è cattivo. Il Biiiriii>*-inliri 
i/iionu-" il tirìiicipii) cittì duu ywri •; tiii ;>-• 
ilimo litii'i-i' s{>eci.iliiii>nte »m> ria alli — «iul.! 
intuì iiplla riiii}:;;ii>r [uni'' <Jpi cui ;>in i-rti 
[■\n- ht Ik'iina. Il linaio eh" «e^- >- au 
i|>1pii[|ì'la (li Illusi razione <lt '(tiestu ;>rìn«'i[>i" 
il i|iial<- ilei ivslo nni al>l>iaiiii> avuto lova.-i-'»- 
1 il! MS' rari» iiikium nel i-irii 'li '|tie->''ijjcr.i 

1!" .i4x.-;t: 

-'11. l'tlXifi-r TafXiJt 



AiT'Kra 




ia<luj.'aaru 



In |.- 
,..l.a -i-.n 



Ì....1..U.. 



ti? . .i.:i 

N'ia JiavM nnu ■lil.-a MHl.|ì4rwi>iili<. >* 
2-2. Cfa— Il -nirniva --'L*. .- . .-7— .-."i. Li 

114— ;.:(, .ì:. .11. 1*4. .•:ix.i4. cr.X'ii •£> 

I'l':;x-I4!(v<'.l iUl..i-.i •-'.-. Tia» .AUÌXH 

■,'-■. l»,.-.'-..l+. TlS— f7, -/Tlti-ix-il. K*-5 



.■:i -..■.'+ 

\UÌ—tH 
riiiiHruto rutìa uil^ fa 
ni]iri'itani>>nle [rf^Hfio 
—s:\+. f ili t>iu 11 R 
jiiiarciata TxC'-vui'* 



rrxt.: 
A.a -fi» 



KL'VXf-.' 



■■IX-l:i+ 
■■MIX».-.' 



. U'AI.KI 



I Kr. 



Il>. 


^■-■xn: 


..\(! i-i.;( 


11. 


Ti!-:--' 


I..IK— IT 


i:V 


'.n-iù 


\.';^,j- 


II. 


ili;I-ljl 


Cill— li.'i 


13. 
.-.mh.. a 


■i-iNv..iiili> ■!; 


Ari-u.Ti 

1.,,,, oir"<. 


.■.■-invi 


■oK-'-'ii" ;f 


tin .iM-wi il 


l.i 

17. 


IMi— 1- 


Ki;S_l,K 


l'.i. 


C.'—ìi 


.V1.3— <; 




f4~r. 


A.^;— f7 


■il. 


Tf,'-^t> 


T:.H— H 


■J^. 


.\i.:i— '■-.; 


-\r7yl 


•A. 


iV;;— :.';i 


«■h.-.x,';(- 


n. 


T^-.'X:,':f 


T.« -.■- 




I.-.'— i>J 




■y>. 

^ii.ii'-ji.'> 


IKI-J— _■■,' 


.ni-.lr. 

-.i TiH-iT. 


'■"■■' "' 


■>.. Kl ,..,'l.i 


■■'"' «'"'■■■■• 


27. 


.V-;!— iirl 


Tfx-r 


■i'<. 


.■1 5 


l'-x ■■■ 



■11. ir>. iMx'v .\tf4X":' 

'■• Hi, l).llx<!:; '■■■' -'■ 

17. Afl- «:{ -wxu 

IS. TflXf'*+ ILISX'" 

llt. Tal fi 

Wu.'^[ii trami è catiivo. 11 Burnì' ♦«'■n 

; i^lIiilMt'r il prtlIRipii' Hll' iluu JW/rj •' :lii [*■ 

■|{ ; iltitiR IìIk'O' siMviiiiiiiciiIe tu* Mn :ill.i --•'.Lii 
il ' s<>iii> lutila iii:i^'<.'iiii- i>ui'ti> ilei ca:fi ,>;ii '-^ 

-i>- clii* h Iloiiiiit. Il tiniilc eh- »s\i- •■ nu 
s)ili>iii]iilii ili nitfsi radimi i* di linealo :irÌB<i;-k> 
il <|ijali- (Ini riftì) noi nhliiattiii uvuio i'rav>'V 
irilliis'i-am aTn-..ra nd oiivi .li i|iie'''>i|F'N 

]:> -Ux.i:): 

■jii. -n'ixis-- r-t^x:!* 

■21. Cthi—i.} (-'■»— iTJ' 



<lu> |.ari.- 'IJK'-. iio!> .■!■.! ixr'v 
I ..I-,. I.. M.jiita H L-7— - 



!■> il l:i;iii'-' 


lia 1.-IN 


li>;.'iiarD 


iii''^. •> li.i [ 




al N.-n. 


.. l'AU, 








..,!.., -i.M^.T.. .1,,,..... ,,.-.1,.,.. .!,..■ iM^i |....- I ,i,.v.. .„;».,UN 
■■■'!••■'■ ' '■■■ ■' l':-"""i" l^.Mal.laM-. .- .1:, ^^.j.,. 



ii?-i.:! 

.Noli liavvi iiiiji ■lit'-^u «hMìiAkvbI'. V 

2:?. l'nt- .1-1 s'iriiiva l-L* i-T— .-ri E 

«M-M. .ir. .11. :.'I. .ilv.H. ^-.XHl S 
i"l':'.X.I 11 [-IVI ,ili..ra IT. llSi Aln'.X-W 

•,'-; h,.','— .■t-i-. Tis— 1'7. -.'7 i»oix-ii.»;*-^ 

^■2 .■.4— f;i 

v::. l'.--' -I .A ^.■.'+ 
-'I K^.'1-lrJ ' ■;.:i..nr 
■-*:. UIC* 111 .\t.>;— rii 
Inn . rjii.-.i.. (. ^'iiKH-atu cullo Bil* }■ 
"l'/aTo. Il l'ivliiii'- ■■ irnlir.-iiaiiK'iiitf [■r»"^-' 
'li «li— ?:(+. e ili |.i<> :1 » 



ialh 



I |—i/*...i 

I.. .ilhi .[illN'a 
!'\l{ 1111 ...1.. 



ti. 


|).<I ).l 




i.'-.'Xi:! 


.«l 


1.1,1 -,i:{ 


:> 


Ul.l -' 




"'. Ulil 1 




K;.'-'XI? 


1 


Ui-JX;.-:^ 



i-<-iata TXV «^!'* 
A.M -fV 



i.tixi.-.' 
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Se prende TAlfiere segue Tx^O e poi 
Thl — (Il con attacco irresistibile. 



Partita W. 





-"c- 






L < ) li d I' 


a 


l H 


r) i 


^'DBRSSEN 






KlESKRITSKY 


Bianco 






Nero 


1 . e2— e4 






e7— e5 


2. f2— f4 






e5Xf4 


a Afl— o4 






b7 — b5 



Questo aagrifizio di piedone sebbene non 
t privi» di una certa fino/.za; costituisce una 
»afficiente difesa contro il Gambitto d'Alfiere. 

Le difese migliori noi le abbiamo esami- 
Ite nelle precedenti partite. A completamento 
i queste però noi crediamo opportuno men- 
ionare altre cinque difese le quali sono adesso 
BUloiente fuori della pratica del giuoco per- 
ié ìaferiori o cattive. 



PRIMA 



g7-g5 ? 
h7— h() 



o« ... 

4. h2— h 1 

Se 4 Ii5 segue 5. Cf3I,g4. 6. Cg5, 

ChO. 7. d4. f6. 8. AXf4, CXg- 9. hXg, 
Cf7. lo. g6, C'16. 11. AXd6, cXd. 12. 
.\f7 r- Re7. 13. Arrocca oppure Cbl — c3 
r-on giuoco d'attacco irresistibile. Se in vere 

giucK'a 4 g4 segue 5. tl4 I, AhO (se 

Af7 :iHora 6. A>.'f4, AXh4+. 7. g3, Ae7. 
8. co. Meglio). 6. Cc3!, d6.7. rd3!, CfO. 
8. Cgl-e2, Ch5. 9. g3, con giuoco da vincere. 
:,. d2— (14 d7— d6 

Se invece 5. . . . .\g7 segue 6. hXR. 
hXg. 7. TxhH, AxbH. 8. Dh5, Dffi. 9. e5, 
Ilg7. 10. ('h3 ecc. con vantaggio. 



6. Cbl— c3 

7. Ac4Xe6 

8. Ddl— h5+ 

^^. h4Xg5 

10. gò-g^i 

11. AclXf4 

12. Cgl-^2 

13. b2Xc:^ 

14. Arrocca TD 



Ac8— eC? 

f7Xo*) 
Re8— d7 
Af8-g7 
Ag7xd4 
Dd8— ft) 
Ad4Xc3+ 
Cb8— c6 
Cc6 — e7 



Migliore qui era cerio Cg8 — e7. mi- 
nacciando DXg^ se il Bianco prendeva il 
P T R. 

15. Db5— b54- Rd7— c8 

16. Af4xd6 Ce7— c(5 



17. 


Thl— fi 


Df6— g7 


18. 


Tfl— f8- 


L CcO—d^ 


19. 


Tf8xd84- Rc8Xd8 


20. 


Ade— fS-f Rd8— c8 


21. 


Db5— e8 


.Matto 




(PitsrM'K ). 




S?:CONDA 


3. 


• • • • 


d7— dO 


4. 


d2— d4 


g7-g5 


5. 


h2— h4 


g^— g4 


(). 


Aolxf4 


h7 — liT) 


è. 


Cgl— e2 


A f 8-^7 


8. 


Arro<M*a 


Dil8xh4 


9. 


Ac4xf7-f Re8— d8 


IO. 


?r2-g3 


Dh4— e7 


li. 


Cbl— p3 


I)e7Xf7 


12. 


Af4— g5-|- Ag7— fr> 


13. 


e4 — e") 


Cb8— d7 


14. 


eóXfO 


c7— cO 


15. 


Cc3 — e4 


R<18— c7 


10. 


Ddl-d2 


Cd7— b6 


17. 


Ce4XdO 


Rf7xdr» 


18. 


Dd2— b44- Rd<>— <17 


19. 


o2— c4 


CÌ)(3X'' * 


20. 


d 4— d5 


Ce 4 — tv3 


21. 


,i:)Xc<V-|- b7X^ 




Tal— dl-f- Rd7— <'8 


23. 


Db4— dO 


Ce5-f:H- 


24. 


Tf8xf3 € 


j vince. 
{Langc'PfìU'l). 




TERZA 


3. 


• • • • 


vl^iS 


4. 


Cbl-c31 


bd8— h 14. 


Se iiivect^ 


4 Cf6 segue 5. d l, «l'i. 


«'». «'Xd, cXd 


. 7. Ab5-|- 


, Cc6. 8. .\Xf4, 


Meglio. 






5. 


Rel— fi 


^'^—ì^'^^ 


6. 


Ddl~f3 


d7— d(; 


7. 


g2-g3 


l)h4— gì 


8. 


g3Xf4 


^^">Xf4 


9. 


12— d4 


Af8— hO 


10. 


C(3~e2 


C'^^-^i^ 


Il 


e4 — e5 


n/4Xf3 


12. 


C^lXf3 


Cf«>— e4 


13. 


A.4— d3 


dO— (15 


It. 


Thl -gì 


Ai*8^«4> 


1.1. 


CV2,- f4 


.\hr)Xf4 


1(>. 


.\clXf4 


Cb8— d7 


17. 


Tal— el 


Ae6— h34- 


18. 


Rfl— 1,2 


ArnKN-a Tl> 


19. 


Ad3x««4 


d5 -.l'I 


20. 


Cf3-g:, 


\\x\\-^A\ 


21. 


tV'»X«'i 


Cd7— u; 


22. 


CV4--*I(V-|- 


RrH— b^ 


23. 


1)2— b3 


Cbr>— 4l5 


24. 


Af4-g3 


Th8— j:8 


20. 


Rc2— d3 


Tg8-g4 
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26. 


r2— (^3 


Ta8— -8 


27. 


Tel— fi 


Tm:8-m:7 


2«. 


Tfl— f3 


Tg4-f4 


2^.». 


Tf;<xf4 


car)xf4 


M). 


Tjrl-n 


cfi— hn 


M. 


Tfl— f:< 


Ohóx/.^ 


:«. 


Tf:^x*^:^ 


'IVT-.^'^ì 


SS. 


Tpr^X'.Hi 


IWX♦^'♦) 


M. 


r3— «-4 


Kl>8— r7 


.ìT). 


C.ir,— ,^+ 


Ro7— .ÌS 


.W». 


Ci-H— fr» 


;i7^ar) 


M. 


• i ( — il.") «• viari*. 




( IjlWJf 


'l)Hf'r''\'n'). 



QUARTA 



4. 



.... Cl)8— Hi 
il2— d4 : k7— jro ? 
Qui sareblx» miirlioiv 4 I)lil-|- 

«'.-.'imi natii nella Variuuto II MMIa FVtrtii.i 11 
(iiif«{sa ili Ho4l«>n). 

5. h2— h4 A!' 8—^-7 

6. h4x«rr> lKl8Xir.'> 

7. C-1— ^2! l)L'r)X^'2 

S,. l)..7 s«»j?uf 8. Ci'S, C0\. «I. ,.:». M..:flii». 

8. Thl— ;rl I)-2X'i 

\ì, r\.\—<^:\ i)..j— mT 

IO. .Vl<t4 V.l:7 <ai 

S,. Uh «-f sé^.nie 11. WS, IVt. 12. «M.'i. 
i;Xl<. l'S. <>C'-7+. K.i8. M. r'.»>-f- .--•. 



II. 

12. 
\S. 
14. 

ir>. 

17 



Crii— .ir> i)..-7— .4 

iM.") ... 7 .- U'K— an 

\r\ — t\7ì h.»4 — •*7 

(>7x.i*< A.I4^:l'1 

A.ir.Xi"*» li7XH) 

IMI— ii2 Au'l— M» 

.\ri*i»<'»M !• vin'«*. 

'^IINTV 



S. 
\ 

. 1 

s 

In 

.1. 

l:v 
M 

1:. 
1»-. 

1 7 
js 

r.t 

2» 



12—11 

i.2-hl 
htXir." 

«'t:;xirr» 

\'lXf4 

V!4Xli«» 
\. 4 - f7+ 

IMI— ii:< 

i\ < i:. . 
.1 1> .■.'• 

Til-fV, 
Tm'.x-*' •• 



h7--li."i 

j' — J.'i 

17— ir, 

MS— .7 

\'"7><: L'.*! 

I».|SX»f"> 

I '^'ri— :H| 

l»-"iXli»» 
K..S — 7 

n.s— .17 

i:.7- iv 

!•'»><. ri 

<"i7x.r» 

«'.■.■, -.^ 
I . ■ ■ *' 

\ir»''' 



•4. Ac4Xbr>! 

SaroblM» epr»»!UM) F attacco 4. AflX^T-u. 
Rtì8xn. 5. D.il— hr»+, p7--g6.»i. l>h:»-.LH. 
Kf7 — «r7. 7. DdoXaS perché il Ni»n» contini .1 

con 7 (!b8 — ft> e la Iw>nna bianon .1. a 

\n\iì più uscirò senza gravi sai^rìtizi. 

4 IHH -h4+ 

Qui il Nom l'Otrobbe anche giaurare 
4. . .. c7 — l'O; ni<'i allora il Bianrti uitirf« 
etrnalmcnte un giu(»r > suficrìore Cf»n T». Ah5^l. 
«17 -<15. t). e4xd5, DilK— h4+. 7. Rel-fl. 
f4 -f3. 8. d2— H4, f:ix>r2+. \K RflX|r.». 
Af8— d6. IO. C1.1-c:J, i:g8.ftì. 1 i. IMI.tó+. 
Re8— dS. 12. I)e2— f2 ecc. 
5. Rei— fi 



»i;i''l 
.^X^. 










A rm * -ri i^ A ««FI 



5 Cg8— f6 

Il .N<*t'o può r.tntinniire la sua difi*M in 
du? altn* ditroixMiM ni:ini(M*c : 

Prìma dif(«a 

5 .\rH— b7 

«i. i:bl— ir3 CgK— f» 

.'**H invi»«v »i I\f4^ dc^ut 7. «li 

Ofjv s. .i.\ cvv a cr:<. c <f:i. io. hxf^ 
Chr>. II. w'i. !"Xi( <'i /«** 12. R»r-*, \^^ 



\'S. ••.*». M^v'lio. 



7. (VI— n 

><. .12— i;i 

'.r .1;;— lU 

lo. A»».")— i:ì 

li. (V:i— e-j 

1 2. . 2-i:< 

i:<. -'2— ì:I 

1 4. c.-JXif:* 

i:». Ri 1-12 
1«V li2X»:.< 

17. \r\,' \i7y 

IX. A.'."»— r« 

1'.». i»iixi:< 

21. Dd3X«4 



Dh4-li^ 

A.C»-I/' 

Ofti-ii:» 

^7— ^j 

fl ■ L' M- 

nh:<xi:« 

K ".Ciyd-q- 

rii«<— |f^ 

lV4>«^l 
Ab7X«4 



CoNTRoojiMwrTo KiBSBRiTSKY 3. , . , . b7 — b5 



Tal-el 

Thl><li7 
Tli7X[7 
At6-K7 
cUXdl 
Rf-2— eli 

Ap7— n; 
ite4— rr. 

Tf7— li7 

,14— Jr, 

Ce-)— K". 
Rfó— «6 
Th7-c7 
C(fì— «5 
4k.-.— f7 



Tg8xtf3+ 
T(f3-e6 

Ta8— ftfi 

A<16-f8 
Tgà-gfi 

Taft— a8 
TgiJ— h6 
Thft— h2 

Th2-e2+ 

.(/.,i.<rftci-|. 



r>. (,>!— f3 111,1— ti 

7. Aie— e:.' 
'ili f.>iri' ;■ Il solita i.-otitinua/.io 
Xgl. «. .11. C«7. !l. 111. li«, It 
H. Ri{l. Cj:t. 12, Tiri. D.'ii. I:i. 
U. liXK. liX«r. !■'>■ TxhH+. A 

xits, nxK">- 17. Axfi. Hill. i«.A 

a. l',i. llhS f^tn jiiuiK^o .la viiifviiv, 
lut) in una jiartiu Anil«i-!ts«ii-UiB 



ci:i— .11 

li;?-li:t 

Ciìl— M 

r:i— ft 

(12— .i;t 
A«i— f:t 

.i;(— 1 1 
Rfl-trf 
Thlxii--; 
Ari— «:i 
U..'l— 111 



kw i-f :i 
Tg8Xc8 



Afa-K7 

r i— f ;i 

l!4Xh:i 
1)110-1.4 

irj— hi* 
CbH— ot'i 
AcH— a(l-j- 

(.:(fK— 11') 
hlii— n; 



itiT,x.ii'.; 

A«7X'll4- 

1 nK~g>-> 
LIUÌ-kM 

T^.v-i-M- 

TiiilxU! 

Ci-Xfl 
C«4— g5+ 



:;f,)_.. ; Ii7— h5+ 

Kg4Xg5 r--f6+ 

Rg5-^ Thl-gl-f 

llg6_|,7 Ta8X'-8 

{^Deahujes-Kieserils ' y). 



Questi! i'itirat;i della [)oniiu, funua {larto 
. di Kiesei-itwky. 



Dlil— hy »ej,'ii£ 



coll'attHcn.) 

Iiroiider il l'il j<er lii 



, Cbl- 



poteiido iiiic&so il N. 
risposta 8. IVll— e2, 
Cftt— hn 
8. Cf3— h4 ! DhO— g5 

Se invece 8. g7— gt> s^ue 9. {.'2-g4, 

Af8— e7. in. g4Xli5, A.;7Xh4. 11. Ddl-srl, 

Dilli— 1:0. \i. i)g4xi,'r>. Aiiixgr>. i;i.ci>l-f;t. 



9. 



Ch4— f5 



-c*> 



Lo studioso al f|ualc qii<^ta |>arlit:i puO 
riuscire nuova, si arrosti .ini, .■ onrclii d'in- 
dovinare hi risposta die il f:randc iu<icstrii 
tedesco ha in i>ronto contro «luest.) trailo dM 
Nero. Questo tratto inTatti. uiic-he do|i.i rpul- 
che studio sembra possibile, ■.' su rii"i('nto mente 
corretto, né si puft ceilo biasiruare il Nero 
di non avere prevenuta lu ;;i-undiosj( oiiuibi- 
nozionc die ha in mente il su.i avversario, «• 
i[iiesla e l'osi occulta e rosi sottile da sfu;:- 
pire anche aitli occhi più esercitati. [)cl ro^lo 
il Noi'o non ha sino ila questo {{lomento una 
soddisfacente conTÌnua/,i(ine a sii.i disposizione. 
La miglioro sembra H p7— jjti. ma an- 
che i.'i>si il Bianco viene in (hisizione superbire 
col seguito II». Ii2 -h4. Cb5— pH+ì («e liftl. 
all.,rnlI.<V:i. Mo(rlÌi>) II. Kfl— ol, Ilpi-f';! 
1^. i.iùXg:f. r4Xi.-:{, l:{. Oill— e->ccc. (.v/.-/- 
mtz). 



il M^ùà^sk^ 

„ J. fi _ _._, 

10. Thl^l 



:J2S 



l'Ili avn-l>l>c ponsiito a rin i Qn^iUt lua- 

i:iiìli<-u «k^rili/.iu n:isciiiiilo imu iHiifinnJiiA <li 

i-oii'vtlo e una (rruDiliosiTu iti ;;iu'iìzii> vcra- 

iiientif iimrrivninli, mi cocozinii.tli. (Sii-init:). 

II). .... n>Xt)5 

Una cntica ni.-timiliiMi jhiUvIiIil' i|uì l)!^^- 

vai-e i-he IO {r7— {!*! i>rK t'nnico traiti» |>cr 

•>vitaiv lo iMTn|ilii<»KÌi>nì che drnvnno Ha <|ue- 
sta [iivijii. Mit ijuaiiti piuixMlDri ili prima 
l'IaìMw a '|tii-stii |iiiiiti) non avrclilicro fatto 
001110 fifi'H Kii>s*'rit*i'kv. flie piiiv era mi 
;:raii.|i> ;:iiicii'ji»i>fi' ? 



-C-I 



( \,r, 



N:; 



la i.i-^ii:. 

11. hiii— i;t cu; -^s 

Tiiiri' ijiioslo iiiintso ili-l Ni'r<> situo I'''i'/ut4>. 
• Ini il Itj.'i iiiai-i-ìavii la f<n.<sa ili-lla Umiia 

l-KII A.IXfl. 

ir.. .\.iixr4 [)tr:,— fi; 




IH 



LI 



.\f«^ 



■. !■; e 



tJtio<ii> tratto rum si |ni.i Uiits 

I.I1II1KI Il- iiiraiTii>. giLLiiiii'itii' i.-iiiaiituiii 

M'i..;:li.-i-<Ì .lai lai» .lì iLmiia avi-ul.l»' |.i.>vu- 
i-at., .{.-Ilo f..rlÌiMiii.- ri*|..isi« ila iiai-i- Jol 

IJiaiii... l'.T fs.-ja|.i" *■ Ili A.X -1.T 

^■f:iiiv;i 17 llf:}— i,-:) iiii(i.iwiaiiil.. ilCav.iilu, 
f.1 li N.>ii> min Ii^i riiiaiM i-oniio i i]i[)i>j'i>iiti 
aitif.-lii (.'l -p.. Af-1— .'.".. .'-l— .-.-, i .[iiali il 
llia'ico Ila (1 ■'ira iÌisihmì/ìiiii.' in risiin-;a a 
'|tmliiti.|iio altra ni»!>'u >'l>.> iiiiias.-!" ii.1 ini|i 
.lire la jK-r-lila iinuK-liaia ili un [-.fUi'. .Sf. 



.;. I 



ti). 



Ultixl'-.' 



•.■:(— iir. : 
IK .\r-t .li; 

iJiiiMii irail.' .• luiiii jl s.'/iiii.i .Ifli'atiH.-i-u Ì 

iriai.-aiiii r (■■'ln-in>i limiti' .li i(<iaiiTii <li jiiii : 

l>rillaiii>\ .Il l'in in':oi;n.<s,>. .li piu vnliliino ^ia 1 

«fitto iitiMTi- ili una i>iiiiila vi\a sin.i ai tuMlrì j 

ifini'i. I 
IS. Iil.-.'Xal-|- 

l-:vi.li>nit' ni.' IH .V.'r>Xiiiia\i>.'Mi..' ; 

,i\iiti> ■■l'ii-ei-ti.-tiza |>>'i' iiiiK '<i'iin'iinini(.> in | 

1 n.ini. I 

I'.'. liti- -.■•-' -V.r.XiTl j 

l'n-ioli-n.l Ila Il.itihu 'lui-iu T.iriv. il 1 

l:ian<*ii hmvIiIn' ,l:i|.. il in.in.. in .|ii.- iiaiti. I 

Ma il N.'i-.' a^-i.i lina U-lla i>r....^|N-ii,va .li > 



.... t I.H -ali 

Il Noi-i. Dltii- ron ijuwto :iiiri.. \\>\>^ 
ln:iiM <Ji lina i-liiii<a magìstnilo. l'i<i.i--,r^ 
atiiilisì ik-llii |H«i/i.jiic iiiiMira |**r.i oii* *•' ■-» 
l'gli aliliiii .1n>- Tuiri e\ un .Vlti-r- ■'.; j*t 
l'ijAì non [jotttva Olii tuiifliur i:ìii<xm niiiuiti 
iitleneiv -li una jiatia. 'tiii.ir'iui.lu "Jt». . . 
f7 -fiì lii jhtrliia cr-t |ioriluia in j>.>'lii niu 
.■-nalni.-iit.. |h,| s-frnit.. ,'1. < ■ir.XB74-. K*W;. 

■ii. l'.ir.xffj. Uf:x^'7. -,';(. tT»t—«»+. p* 

niathi. 1/ naii-u tratto i-ht^ ikiiova mIvak b 

IKirtìrii fi-a •.»ll, VcX-a'i ool ««tluiii'SI 

(M5 .■74. ! K,.s— <1K ■>.'. I it :tx..»<."liai-<if: 
-•:(. I»aSxli«+, .\«ti-c«. 21. C.-7-r^ lio;JX.2+. 
■^-">. I{i-;,'--oI, W'i~—\-\: scacc.1 ]#rj»<™ 
Ma •jii.'Ma ^^il'^;^a l'ia iuwai •lifììciK* a rini** 
iiirsi in |i;iriìiii viva, e non « oiTto iia«fa 
riiviistaniiu iti una «oU o>l unirà vU «{«cti 
al .N«r>i |itT jiailaiv il irimini olie iliniBnim 
il nii'Hii. ilei rna"'>tti> leiloK-» [kt il l>ri.i, ;> 
'lito//a •' l'imiicitiosila ir[«iiintiltil«.liinii>inu 
n.'l MI" *lilo in ijnosta [lartiia («iu -iiULDr- 
nit-nte .■In- in alni'. (StfinitìV 

21. <.i:.X}:7+ Refi .11* 

Ti. In:f itH- 

.^v.'iiil,. eia sii}.'ritii-fltii UH .\lli<4v e 1* 
Turi'i i^r un tulo luilimo, il Itiaiioo kmiw 
ora Oli «i^'i-itli'iuv iiii.'lic la Ihiiina!! 

'•'i ie»*xf« 

'••A. .\ilii— .-7 Matio 

i)i<"'lii ji'irtiui ri,' !• ri-aluftitr In f» 
fj'-Uii /é ir'itti fVit •/tmnh' lurnu-i mì*^ 
f/iifiO- !■ f;is,' l'rti t/,iniife si tiiu-flttra»^ 

ni if>;iiif. tì'ifiiitn nel tu'.Ail:if«^ 

«A/* <■!, ,:,l ,it„„r ,1, I'ariii.1 itniiiurtak ^' 



Gambitto ristretto 3. Afl— 62 
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Partita \i. 



'O rv ALFIKRE RISTRETTO 



Broslavici Isso 



ZUKERTOIIT 

Nero 
(2 — ol e? — e5 

2 -ti o5Xf4 

1—02 

òrma «lei jrarnbitt) if Alfiere rac- 

speiialmonlo da .^iinisch sebbene 

^a assolutanionte ritenere svan- 

vò sempre pocbi fautori. L'espe- 

che in molte varianti del gam- 

re ordinario, TAlv e obbligato a 

e^, diede l'idea al celebre scac- 

di giuocare questo pezzo subito 

sa al terzo tratto. Però Tattacco 

litio e il Nero può facilmente e 

) ejruagliare il giuoco. 

forma del gambitto d'Alfiere, an- 

apprczzata sarebbe V attacco '^. 

ebbene (|uesto tratto costituisca 

te una perdit^i imme<liata di tempo, 

)raticato da vàri torti giuocatori. 

ò che non [lossiamo dispensargli 

n breve cenno analitico : 

Gambitto d'Alfiere, ailungato 
'X Afl— b5 

I. Difesa 

*.V .... c7— c6 

»ì)en« <|uesto tratto nel gambitto 

u sia quasi .sempn* cattivo, perchè 

giuoco, il Bianco giunge ad ap- 

UDo dei suoi Cavalli nella casa |I6; 

i questo caso sembra la migliore 

•t. Abr>— a4: ^ f7— f5 

f> anrhe giuocare d7 — (15 col seguito 
e 5. e4Xd5, l)h4-r-. 0. Rf l. f3 ecc. 
ratto del tp«*to f.i rii'utrare la partita 
variante analo^^•à al (^ontrogambitto 
D col vantaggio «Im» l'Alf. bianco non 
•asa c4 »^ che l.i spinta d*»I PAD 
il più tardi l'avanzamento del Ca- 
anco. 

.") Ddl— c2' 
inveo<» 5. e4xf'">. segue Dh4-|- 6. 

r> f3Xo4 

r, I)e2— hr)+ 

non si può giuocarj 6. (/bl— c3, 
fbbf il tratto migliore nel Contro- 

^ Hianuzio. per la risposta 

mono del pari Hai*ebbe 6. De:^Xe^- 
il NVro ri.«t>OD(|p l)e7 con ifiuoco 



6 g:'7— jJr<3 

7. Dh5— e54- l)d8— (-7 

8. DeóXh^ Cg8— fG 

e la Donna nera rosta chiusa senza ri.«<or8a. 
Questa variante conosciuta anche nel Con- 
trogambitto Gianuzio come cattiva pel H., 
è qui anche peggiore per la infelice i>osi- 
zione dell'Alfiere bianco. 

(Rosenthai). 

II. Difesa 

3 DdS— hl-l- 

4. Rei— fi Cg8— e7 
Qui ò foi*se preferibile giuocare 4 

j?5. 5. Cf3, Dh5. 6. Cc3, Ag7 ecc. come 
nella difesa ordinaria del gambitto col 
vantaggio che V \\L bianco è in {losizione 
sfavorevole. 

5. d2— d4 Ce7— g6 
0. Cbl— c3 Af8— e7 

7. Cgl— f3 nh4— li5 

8. Cc3— d5 Ae7— 4l8 
M Ab5— e2 AiTocca 

10. Cd5Xf4 Cg6xf4 

11. .4clXf4 d7-tlG 

12. h2— h3 Cb8— cA 

13. Ddl— d3 Dh5— a5 

14. Cr3— d2 

Parità 
{Scharhs mS). 

III. Difesa 



\j .... 

4. AbS— a4 

5. Cgl— f3 
(5 e4xd5 

7. Cbl— c3 

8. Rei— f2 

9. d2— a4 

10. Thl-^l+ 

11. Cc3-d5 

12. c2— c4 

13. Aa4X<^ 

14. Cd5X*j7 



a7— a6 
Cb8— c6 

d7— d5 
Dd8Xd5 
Dd5— «5-1- 
Der>— h« 
Ac8— d7 
ReS— «18 
Af8— dO 
Cg8— eT 

b7X'*<^ 

Adr>x»-7 

tf7— go 



15. Rf2— gì 

16. Cf3— e.-) 
Migliore pel Bianco. 

(Scharhs. issi). 

IV. Difesa 



3. 
4. 
5. 

r>. 



•e. 



h2— h4 

d2— d4 

Cbl— r3 

7. «4— eo ! 

8. Ab5x<<» 

9. b2— b3 

10. h4Xg."> 

11. ThlXh84- 

12. Acl— a:< 

13. Ddl— ho 

Preferibile il Hian« o 
(Srhtìrhj. tSTlì) 

A d7— d.'i 

Questa é secondo Zukertort la uiigliore 



g/— gii 

Af8— ^7 

h7— hr> 

Cl»8— H» 

Ke8— fS 

d7xc«> 
(:^H-^7 

hr,XK-"> 
A >r7xh8 

RfH— kH 



2i>r. 



Difese ikkk(ì(>i.ari i>kl O.vmbitto ih Rb 



4. 
o. 
0. 
7. 
8. 
9. 



d7-.(ìr)I 
CftìXdó 
I)il8x<15 
Af«— dO 



G\i «15 

a,>— ai 

v:l*— et 
Rei— f2 

Qui è proferibile jriuorare ih Ae2, e \ìoì 
arroccare. Ii*atta<?oo sarebbe stato egual- 
inentt; i*obusto ti il ped. f4 assai presto 
guadagnato. 

9 c7— co 

10. Afl— d3 Re8— 18 

11. b2— b4 

Contìnuazion- doli* attacco assai bril- 
lante, ma un pò* aleatoria. 

Il c5xJ4 

Se invece 11 cr)Xb4 potava se- 
guire 12 co. Ac7. VX Tel, I)d7 (se DfO. 
14. d5! DXal ì IT). I)e2 ! e vim-c. e se DrC 
allora 14. De2, j^). 1"). DeT-j-. e Uì. d5 ecc.) 
14. d5, Dx<i5? 15. Te«4-, KXe^- !<>• Ak'>4 
vince. 

c4— c5 
Ad— b2! 

1)4—1)5 
Rf:.'— fi 
Cf:^X«^5 
Tal— (1 

Ddl— f:^ 

l)f3— f2 
T.I-hII 

KllXf? 

Thl— el 
Adii— Hi 

Qualcbt'cosa iii--fliti «-ra .\xel, 25. 
TXei» Tf|X, sobbfii- il i4i:iM<*i) reMlasrif ««j^ual- 
inente un po' in vautu^'gio. 
^ AbJX'14 
.Ad IX«55 

.l.'lXf.t 
Tf!>..5 
TiN>— f54- 
Tdl — 1+ 
Tf5— f7-f 

Piìi fi)rtf cr.» :n. T.Ì.">+. 



12. 
13. 
14. 
15. 
IG. 
17. 
1«. 
19. 
20. 
21. 
22. 
SX 
24. 



Ad6— c7 
Cb8— ci) 
Def*»— e:^- 
Ccf^— e5 
De^Xeo 
Ac8— e6 
A e") — do 
De5 — h3 
fi- f3 
I)e:<Xf2+ 
.\c7 — iuì 

fT— fr, 

Ad5Xa2 



2:». 
2i5. 
27. 
2S. 
29. 

:to. 

31. 



TaS— 1»8 
f«)Xi.-5 
Aa2— r4 
.\'lXb5 
UfS— ,.7 
l<r7— .17 



K. s. :\o. 



• > I . . . . 

32. Af3xl»7 

:a IVI -di + 

34. Tf:Xu'7 

:c>. Rr2-;.'i 

::»V Tl'T— «'>^+ 

37. T^HN f.s4. 
'.W. («5—1 'Il 

39. T.ll— al 

10. T.ilXa7 
\ 1 . i^\^ -7 
12. Ta7— ii\ 
\", Ti'i— ».'". 

11. \'.7X'-^ 
4:.. T\d\ -h»*, 



Rd7— .18 
Ab5— <'4 
UdS— h8 
Ths— f8+ 

Ti.s— f7 

Tf7-fH 

R-^Xf8 

A'I— .-1) 

h7— Ii5 

h5— h I 

Tbs— ...s 

Aw;— r« 

RfS— ..7 
h lXi.'3 



4t5. 
47. 
48. 
49. 
50. 

Questo finale ò 
assai beo giuocat4>. 

51. RH— g4 

52. 

53. 

54. 



TUO— h7+ K*7- 

h2Xg3 TcKx 
Tli7X*-7 R46X 
Rgl-g2 IU7- 
Rg2— f3 Rib- 
assai interetMu 



Rf6- 
R^7- 



R^^4— h5 
Rh5~g5 
Rg5— >gtJ e rincif*. 

(Schatlopp^L. PiiulM 



Seconda difesa invjrnU 



%Mm • • • ■ 

4. e4X(i5 1 

5. Cbl— c3 



d7- 



In una partita Dadian de Mini 
Wsewlosky il giuoco seguì invece 

5 Dd8.' 6. Ao4, .\>ir4. 7. .\rn>T*. ' 

8. d4, AXf3. 9. nxf3, AXJ4+ 1" 
Cc6. 11. AXf4, CftK 12. Tal— elJ-. 
13. Abo4.,c6. 14. AXcO, bX<*. 15. b> 
Cd7. 16. Ad6 e vince. 



al più. 



6. Afl— e2 

7. d2— d4 

8. A«2Xf3 

9. Rei— fi 

10. K2-g3 

11. Rfl— g2 

12. Thl— el-f 

13. Rg2— hi 

14. d4— do 

15. AfJXdó 
ir». Ad— e3 

17. Ddl— f3 

18. Cc3x*l^ 

19. .\i»3— f2 
2\). At 2— g34. 

21. Aif3>c.ir>4. 

22. Tel— c^H- 

A denso il matto è forcato 



Ac^ 
.\g4X 

rb^ 

c7— 

f4X 

g3xl 
Af7- 

CbH- 

c«X 

Cd7- 
Cfe^X 

RrS- 

l»h4- 
Ae7- 

Ti8X 

io ^i 



22 Tdt>- 

23. I)f:i— f 4+ : e vinrr. 

(A) 

4 Af8— 

Può anche giuocare 4 /■ 

ma il Bianco viene pniiio in van(xr«n 
5. Ari ! ^f4. 6. I>e2+, I>e7. 7. Cdl. I"X 
8. KXe2. .Meglit). 

5. tl2— <14 ir7-< 

r». h2— h4 g5-i 

7. Cf3— ^S W*-< 

8. Afl— UVJ. Af*-J 

0. Cbl— o3 r-< 

10. .Vrlxf4 frtX' 

11. Arrocca! Ut7Xli 
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12. Ddl— e2 

13. Af4Xg3 

14. Cc3— e4 

15. d4xe5 

16. Ce4— f64- 

17. De2xe5 

18. d5— d6 ! 

19. Tal —di 

20. Tflxf6 

21. TmxdO 

22. i'l)e5xb5 

23. Rgl— f2 
24 Rf2Xtìl 

24. Rei— fi 
26. Rfl— gì 
27. 



g4— g3 

Dh4xg3 
Dg3-.g6 
Ad6xe5 
Re8— d8 ! 
Ad7xt>5 
c7xd6 
CgSxf 6 • 
Cb8— d7 
Th8— e8 
Te8-.el4- 
Dg6xc2-- 
Dc2— e4- - 
De4— f4-- 
Df 4-e3- - 



Rgl — hi e vince. 

(Lindhen-Elson). 

Terza difesa irregolare 



3 d7— d6 

4. Afl— c4! g7— g5 

Se 4 h6 segue 5. h4, Ae7. 6. c3. 

'giio. Se 4 Ae6 segue 5. AXe6, 

>. e). d4, g5. 7. h4, Ah6. 8. hXg. AXg5. 

g3. Me^rlio. So infine 4 Ag4 segue 

(14, Axn. 6. Dxf3, g5. 7. h4, f 6. 8. hXg, 
:g. 9. Dh5+, Rd7. 10. Dh34-, He8. 11. 
<g8 e vince. 

h2— h4 g^^--g^ 

(;f3— g5 Cg8_h6 

d2-d4 f7— f6 

Aclxf4! f6Xg5 

Af4xg5 Dd8— d7 
Arrocca c7 — c6 

Ddl— d2 d6— d5 

e4xd5 cOxdS 

Cbl— c3 Cb8— c« 

Tal— el4- CcO— e7 
Ac4 — b5 



o. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 

leve vim-ere. 



( Handbuch). 



Quarta difesa irregolare 

3 f7— f5 

U Hiindhurh dà questo controgambitto 
no del tutto sicuro. Infatti non si vede 
a continuazione efficace che possa dare 
Kianco piìi di un giuoco eguale. 

4. e4— e5 

Anche 4. eXf, d5. 5. d4, .VXf5. 6. 
<f4, Cf6 conduce alPeguaglianza.. 

4 d7— dò! 

Se invece 4 g7 — go. 5. Afl— c4, 

— g4 segue 0. Arrocca! g4Xf3. 7. Ddlxf3 

il Bianco hu un attacco fortissimo per 

|i#rzzn di rn<Mio; [)ivrisaineute come nel 

ubitto Muzio, ma ct)llo?«\.intu;/|ino da parte 

Nero fhe es^oM'h» stato rimosso il PAR, 

il suo Re aurora piìi esposto. 

5. h2— h4 d6Xe5 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 


ff3xe5 
d2— d4 ! 
d4Xe5 
RelXdl 
Acl >. f 4 
Rd 1 — d2 


Af8-d6 
Ad6Xe5 

Dd8Xdl+ 
Cg8-h6 
Ch6— g4 




Parità. 






(Handbuch), 




Quinta difesa irregolare 


3. 

4. 


• • • • 

Afl— c4 


Cb8-c6 



Qui giaocando 4. Cbl— k:3 il Bianco 
fa rientrare la partita in varianti che si 
trovano anche nella Partita Viennese. Buon 
tratto sarebbe pure 4. h2^h4, riacqui- 
stando subito il peiloue di gambitto. 

4 g7— g5 

5. A iTocca d7— d6 

6. d2— d4 Af8— g7 

7. c2— c3 Cg8— h6 

Qui ei*a meglio h7— h6 venendo in 
varianti che troveremo nel gambitto Greco- 
Philidor. 



8. 


h2— h4 


n-f6? 


9. 


Cf 3xg5 ! 


f6Xg5 


IO. 


Ddl— h5+ 


Re8— d7 


11. 


h4xg5 


Che— g8 


12. 


TflXf4 


Ag7xd4 


13. 


c3xd4 


Cc6Xd4 


14. 


g5-g6 


Cg8-^7 


15. 


g6— g7 


Th8-g8 


16. 


Tf4— f7 


Dd8— e8 


17. 


Dh5— d5 


b7— b5 


18. 


Dd5Xd4 


b5Xc4 


19. 


Dd4— f6 e 


vince. 



(Per corrisp. i840, Afatyport^Jnvemess). 

Sesta difesa irregolare 

3 Cg8— e7? 

4. d2— d4 Ce7— g6 

Se 4 d5 seguo 5. e5, Cg6. 6. Ad3. 

Meglio. 

5. Afl— e 4 d7— d6 

6. .Arn»''ca .\c8 — g4 

Se inve<*e 6 Aeó segue 7. Ad3, 

Ao7. 8. Cc3, Arrocca. 9. Ce2, Ag5. 10. CXgS, 
DXg5. 11. Cxf4, Cxf4. 12. AXf4. Meglio. 

7. h2-h3 Ag4— h5 

8. g2-g3 f4Xg3 

Se invece 8 Axf3 segue 9 Dxf3, 

l)g5. 10. Rhl, I)Xg3. M. DxgJ, fXg. 12. 
Axf7+, Rd8. 13. AXgO, hxg. 14. Rg2. 
Meglio. 

9. Ac iXf 7 Re8— d7 

.Se pivnde T Ali*, st'gue 10. CgS-j- e poi 
DXh»') e vince. 

10. Cf3— e5+ Cg6Xer> 

11. DdlxhS Ce5xf7 
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DlKfV- 


R iiutEnni.i 




U'. 


TflXf7+ 


AfH-rT 




i:ì. 




TI.8-88 




14. 


l)lir.-Kl-- 


K.n-.H! 




15. 




Refi— 1,« 




Ifi. 


AK5-93. . 


<-7Xc5 




17. 


Tf7XK-J 






18. 


b2-b4 






l'J. 


[))(4-uf. 


ThH_o« 




20. 


btX'H- 


Cd7xcr' 



« continua niii 

con qualche v 

5. Afl-c4 



IO. .\rr 



Af4-K5 



aTR 



' ^f!U« 5. Ac4 I! 
iD un gaiubitU) 

Ab4X<'3 

CkH— e? 

Ci>7— (tri 
^ II. CU'. 



Se invfw 10 llXf4 

Ue5, l2.Af4. U.-«(UfiÌ. i:(. C.^lj i:ì. Tal-el. 
Dd8. 14. Ago. DxgS. 15. Txf7 

11. Tal— .-; 

el— «5 



i:t. Cf:t- 



14. 



il4 



tii. 



-fi 



Cdixffi 
T^IXrf. 

TW.X«fi 

l'ilf'XK'S 

Tft>:f4 
TflXfH- 

A^H— f7+ 
Af7XP''+ * 

<P. J/ur;;Ay-J(....|. 



l'7X>.''"' 

DrH— fó 

l)fóx«tì 
RliH— liT 
Rli7— 1,« 
R|,M_L7 



Otia*ft ■.Ufvm 



iv;folar- 



u!ì;rxi':i 
TflXfl* 



21. TriiXi-s ■^■'xas 

22. blX*5 fUS-i: 
Zi. «4X>15 « «ine*' 

4. Afl— c4 

11 liianco non cura lu scacco miaardg 

!• wioglii? il suo giuoco. Il prof. Ucrpf 

''•vai/., ci fece > i. |>a.<Ttato rbe il 

|N4i-ebbe |U, . . , ; 4. Rei— f2,ijg 

SI' 4 .\,'. ì. i-j- continua con 5. p2— i 

f4X(l3+. «. liL>Xg3 con [.wlzioM f 



. No 



} div 



heDiioiiu 
ircri'rìftDiM il Irati- del W 
c»uiiiiuandD co» ItL-l—fl sa il N«ro di 
sracco. 

4 AcT— h4+ 

Qui il maestro inglese Bird, au vo 
lino ilei più ardenti fautori di questa <llf^ 
es|ie]'iiiit>nto più volte la scgutinle rootin 

/jono 4 d7— .15. 5. Ac4xd5, Cp»- 

tì. .12 -.14, CfiixaS. 7. <4X.Ì5, Ae7— h4 
H. Rei -fi, Ac8— g4, ma Uiai.co tÌ 
si'iiiprti in vantfi$:(r:u come può tlimoHn 
i traiti ili una partita friuucHiii irapliftì 
tiiis,*ip e Kii-d; it, c2-c4, .Aii-oi'oa, IO. .\clX 
c7— cC, n. Cbl— .«, C1»8-hI7. I-i KU- 
f7— !'5. la b'.>— b.ì. .\h4— ftì. 14. T»l- 
CilT U\. 15. Cfa-fij! AfUXp:.. U\- Af4X 
IMH -cK 17. .\p. p7, TfS— (7. 18. hl'- 
A^'4 -Ii5. m. Ihl2-pj. Al.r.-gt(. 2i». dò— 
f-,_f4. -.>!. un— f:>,Ih-«-a7. 1>>. Cc3- 
Ap-.Xc4.*.';(. TelX.'4,Ta«— .*. 24.Thl- 
(■|^-,_.8. ;>:,, c4— e", li7-hf.. ai. Itfó— 
I'.-Hxe7. •.>7. IV4Xe7. Tf7xe7. 28. T.-IX 
■1V8XC7. 211. I)b4xe7,l>d7xo7.30.»»x 
e viiic'i-, 

:.. Rei -fi! 

Vedremo nella Partita II, l'altra coi 
nun7ii>[ic 5. p2— |l3. 
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Con questa difesa il Nero sagrifica un 
one per un rapido scioglimento del suo 
>co. Il pedone di più dà vantaggio al B. 
ciamo un breve cenno di altre difese : 

Prima difesa 

5 d7— dò 

6. d2-.d4 Ac8— g4 

Se invece 6 Df 6 segue 7. e5, 

dxe. 8. dXe, De7. 9. AXf4, Ag4. 10. Cc3, 
c6. 11. Ce4. Meglio. 

7. Aclxf4 DdB— f6 

8. Af4— e3 Cb8— c6 



Terza difesa 



Se invece 8 Ce7 

h6. 10. h3, AXf3. ll.CXf3 
Ag3. 13 Dd2! Meglio. 

9. Cbl— c3 

10. Ac4—e2 ! 

11. g2Xf3! 

12. Thl— gì 

13. e4 — e5 

14. Rfl— g2 

15. Ddl— d2 

16. f3-.f4 

17. Ae2— f3 

18. f4Xg5 

19. Rg2— hi 

20. Af3— g2 

21. Cc3-.e2 

22. Ce2— f4 

23. h2Xg3 

24. Ag2— h3 

25. Tgl-g2 

e il Bianco dove vincere. 



segue 9. Cd 2, 
, Cd7. 12. Rgl, 

Cg8— e7 

Ag4xf3 

Arrocca TD 

d6— d5 

Df6— e6 

Ce7— f5 

f7— f6 

h7— h5 

g7— g5 

f6Xg5 

g5— g4 

Ah4— e7 

h5— h4 

Cf5-g34- 

h4X^34- 
De6— h6 



(Wisker-Bù-d). 



Seconda difesa 



o. 
6. 
7. 
8. 
9 
10. 



e4 — e5 

(12--d4 
Ac4— e2 ! 

h2— h4 
Cf3— h2 



Se invece 10 h5 

Axb4. 12 g3, Ag5. 13. 

11. g2Xf3 

12. Ch>— g4 

13. Cbl-.,3 

14. Rfl— g2 
15 Ck4— ♦'3 
la f3— f4 

17. Ae2Xh5 

18. Ddl— f3 

19. Cc3— e2 

20. .\pIxo3 

21. Tal— fi 

22. TflXf3 

eoo giuoco da vincere. 



Ah4— f6 
Af6— e7 
d7— d5 
g7— g5 
g5— g4 
f4— f3 

segue 11. AXf4, 
CXg4. Meglio. 

g^— «:3 

Ae7xh4 

c7— c6 

h7— h5 

Ab4— g5 

Ag5xf4 

Cg8— hO 

Dd8— g5 

Af4Xe3 

Dj;5— f5 

Dfr):<f3 i- 



5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 



d2-.d4 
Ddl— e2 
Cf3xh4 
Ch4— fS 

b2Xg3 
Acl-.f4 



Cg8-.b6 
Ch6— g4 
Cg4— f2 
Cf2xhl 
Cbl-.g3+ 
f4Xg3 



Vantaggio del Bianco. 



[Letois). 
Quarta difesa 



5. 

6. 

/. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 



• • • 



Cf3Xb4 
d2— d4 
AclXf4 
RflXg2 
Thl— il 
Rg2— hi 
e4— e5 
Tfl— f2 
Tf2— d2 
Af4-g3 
Ddl— f3 
Df3xf7-f 
Df7— f8-4- 



g7-g5? 
g5Xh4 
b4-h3 
h3Xg2+ 
Cg8-.f6 
Th8— g8-f. 

d7— d6 
Ac8— h3 
Cf6— g4 
Dd8— h4 
Cg4— e3 
Tg8xg3 
Re8— d8 
Rd8— d7 



e5 — eG-f- e vince. 
VG. NieUen-Wolsky). 



(Silffersrhmùlt). 



6. Ac4xd5 .CgS— f6 

7. Cbl— c3 ! Cx6Xd5 
Questo cambio è debole, ma in ogni caso 

il Bianco rimane con una partita superiore. 

La migliore continuazione era qui 7 

Arrocca. 8. d2— d4 (inferiore sarebbe 8. Cxb4 
come in una partita Mac-Donnell-Bird per 
il seguito 8 CXd5. 9. CXd5, Dxh4. 

10. CXc7, Cc6! 11. Cxa8, Cd4. 12. d3, f3. 
13. g3, Db3+. 14. Rf2, Dg24-. 15. Re3, 
Cxc2+. 16. Rf4, f5. 17. e5, h6. 18. h4, 
g5+. 19. hXg, bXg+ e vince) c7— c6 ! 
9. Ad5— b3, Ac8— g4. 10. Aclxf4, Cf6— b5. 

11. Ddl-.d2, Ag4Xf3. 12. g2Xf3, Dd8— f6I 
13. Cc3— e2, g7-g5. 14. Thl -gì, h7.h6 ecc. 
il Bianco ò in vantaggio, ma la posizione del 
Nero presenta ancora qualche risorsa. 

8. Cc3Xd5 Arrocca 

9. Cd5xf4 f7— f:» 

10. e4— o5 Cb8— cC 

11. d2-d4 g7— j;5 

Con questo attacco impetuoso di pedoni 
il -Nero coinprom(»tto Tala del suo Re. 

12. (M 4— li5 g5-p4 

13. Cf3Xh4 I>d8xh4 

14. Ch."S-f()+ Rg8— h8 

15. Acl--f4 Ar8— e(J 

16. Ddl— <12 
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Du-'KSB IRRE<iOLARI NKI. (ÌAMIilTTO DI Re 



Più forte di h). d 1 — do che sarcbln? ri- 
masto inefficace per la risposU 10 

Ta8— d8. 

10 f:4— fr3 

17. c2-c3 Tf8Xf<3 

Necessìirio \)er non perdere la Donna. 



18. Af4-jj5! 



n" 



19 

2(). 

'^1 

^^» 

TX 

24. 

25. 

2»5. 

27. 

28. 

2\l 



Rfl-gl 
ThlXh2 
Hplxh2 
A-.-)-fO+ 

b2— b:^ 

Tal-jrl 

-2— ìj4 

p4— jrr> 

l>il2— f4 



b:^— b4 

ef) — ot)4- 1 e vinc^. 



AeO— c4+ 

g3xh2-- 
l)h4Xh2-- 
'V(i) -j,K5 
RhS— gS 
Ac4— dò 
Rg8--f7 
TaS- irS 

h7— ho 
Ad 5 — e4 
TcO— c7 



Partita 11. 



Dair r)p<Mii di fMiilirì<>r 



Oi o;» 

er)Xf4 

AfS— o7 



Hianco Nero 

l. e2-e4 
•j. f-^>— fi 

A. Cfrl — fa 
4. Afl— e«4 

Questo tratto da luogo ad una partita 
assai vivace, ma e inferiore al tratto 5 Rei -fi 
esiiininato nella Partita 1. 

5 f4Xg3 

t) Arrocca g;iXh24- 

7. R>rl— hi 



f- 



Itimi -i *'* 



Questa vieno data da Philidor coid« 
miglit)re difesa, ma non lo e. 11 Nero rìok 

in vantaggio soltanto giuocando 7 d7— ^ 

Coltre a queste il Nero può adottare anr. 
pai'ecchie difese. Ne diamo un rapidi* ceni 

Prima difesa 

7. .... i|7^15 

8. Ao4Xd5 

Stì iiiwre 8. e4Xd5 segue Afrt! 1>. i 
AXt-^. 1 0. Te I , Ce7. 1 1 . Tx«f3. Am)rcji > 
ercellento f;iuoro |>«l Nero. 

8. .... Cg^ — fO 

9. A.I5xf7-(- 

.Se 9. Ab:i s<ì,^u.* CXe4. lO. IJ^'.M 
11. AXf74-. Kf«. 12. Dxh2. Ck3+ 
H;^->. Cxfl. 14. l)Xh4, l)Xh4. 15. Cx 
RXf7 e vin«v. Se iuveoe 9 CXli4 s.*; 
Cxdó. 10. exd. Dxh4. 11. I>e2+. K 
\'J, Dxh2,'Sl)Xh24-. 13. RXh2,ff>eni 

9 R<58xfT 

10. Cf3xh4 ThB-*"* 

(Questo tr:i?to »> d*'bdle. La iriuMua 
tinuazione imm 10 ThS— fS .Jof- 

11. e5 x«.;ru.r OiiS-f-. 12. Ci*3. l'hó. VX 
Drr,. 14. ai, C^ti'i-\- ecc. v 11. ,\\,m 
Ki^H. !•>. Ai<5. 0X»^4. 13, .VX-I». Txf I 
14. n><f 1, C>r3 ero. a «e 11. a3 seeu^K. 

12. \ì^Tk hO ,<v. in ogni raso am (pw 
nii&rliore pel Nera. 

U. d2^13 .KcK-blt 

Ddl— h5-f. HH-f^ 

TflXfO tf7xf« 

(.'h|_r3 Te8-«5 

l)h5— f3 Dd8-d: 

Ari— f4 Cb8-^ 

UhlXh2 Xh'S^gA 
Tal— jrl h7— b.') 

Af4X«*5 f6X«5 

Cc3--«15 Cc6-d4 

Cd5— f6-f- RgH-W 

Dfli— e3 Dd7-gT 

CfrtXhri D*:7-bT 

TlMXk4 DhTXb-'» 

l)e3— h3 RbH -bT 



.^Jb, ^é 



V 







'1 







n -'^ 













12. 
13. 
14. 
If). 

ir». 

17. 
18. 
19. 
20. 
21. 

24. 



20. 
•j7. 

29. 

:«>. 

31. 
3-.>. 
33. 



rZ- 



r3 

Tifi— grt TjM.-V* 

Tjff-.xwi TeHX*^ . 

I>h3x«^ OhóXfcH 

rMU.1,3 l»hlX*»**^ 

Rh2Xh3 rT-'^ 

Kh3— 1^4 Rh:-^ 



i. 



Ah4— f6 



S<N^>nda difeu 

7. .... J7— ^* 

Questa dif>*<«A finiaglia il giunro 

S. Ar4xf7+! iU8X^ 
9. Cf 3Xh4+ r 
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Qui la giusta continuazione era 9. 
Ctì54., Re8! 10. Dh54-, g6. 11. CXg<3, 
hxp. 1^2. DxgO+, R(i7. 13. Df5+, Hc6. 
14. D(l5-f- scacco perpetuo 

9 Cg8— f6 

10. d2— d4 

Se invece 10. Dh5-|- segue Rg8! Meglio. 
10 AcS— h3 

Debole, mentre con 10 Tf8. 11. Ag5, 

Rg8. 12. Cc3, h6 ecc. il Nero rimane in 
vantaggio. 

11. Tfl-f3 Ah3— g4 
Migliore era 11 Dd7. 

12. Tf3xf6f Dd8xf6 

13. D.llXg4! Df6—fl+ 

14. RhlXh2 DflXcl 

15. Cbl— c3 DclXal 

16. I)-4— f54- Rf7— e8 

Se invece 1(> ReT sei^ue 17. Cd54-» 

RdS. 18. Dg54., Rc8. (se Rd7 allora 19. 
I»e7+, Rtì6. 20. DX'74., Rb5. 21. a44- e 
vince). 10. Dxg7, Ca6, 20. Dxh8+, Rd7. 
21. DXa8 e vince. 

17. Dfr>— c8-- 

18. Dc8Xc7-- 

19. Dc7— o8-- 

20. Dc8xb7+ 

21. Ch4— f5 e 



Re8— f7 
Rf7_e8 
Re8— f7 
Rf7— e8 
vince. 

( Bilgìirr- May et). 
Terza dife-'a 



7. .... Ahi — e7 

8. An4xf74- R«'8— fS 
Seinv.veRXf7, sojrue 0. C«54., 11.-8. 

10. I)h54-, ixiV 11. CXi.^i, CfCx 12. Txt'6, 
Axf'V \'X Ce'.")4-, Uo7. II. Df7-f. Rd6. 

1.-,. i:<.4+, \ic:>. 16. i)d5+, Rbi. i;. a:H-, 

Rai. 18. b3. .Matto. 

\l Cf3— o5 Og8— f6 



10. At7— 1)3 

11. Go5— f7 

12. h4— .ef) 



Dd8— e8 

Th8— g8 

d7— do 



Sl« inv.*ce \2 Ac5 «egue 13. d4, 

W). 14. Cg5, Th8. 15. oxfO, h6. 16. f><g+. 
RXi^7. 17. Tf7-f-, R;..r,. 18.I)d3-(-, Rh5; 19. 
r)h3-|- e vince. 



13. 
11. 
15. 
l'i. 
17. 
\H. 

VX 
t>0. 



e5xf*) 
Ab3x<ir) 
I)il-el 

d2— di 
Acl— hr4. 
Chl-.r3 
(>3xd5 
Cd5Xc7 «• 



f?7xffi 
A('8— g l 

Ak'4— h5 
Ali5xf7 
TprH-j.'7 

Af7X'l'>+ 
Dm8— t7 
vince. 

( I^-att). 



7. 
H. 

0. 



(v'uarta <lif«»v.i 

I)d.S-.e7 



Chi— k; 

d2— .1 i 



10. 


Cf3xh4 


De7xb4 


11. 


Ac4> f 7+ 


Re8 d8 


12. 


Ddlxf3 


Cg8— f6 


13. 


e 4 — e5 


d6xe5 


14. 


d4Xe5 


Cf6— g4 


15. 


Acl— f4 


Th8— f8 


16. 


Tal— dl4- 


Rd8-^7 


17. 


e5— e64- e 


vince. 



(Coito), 



Quinta difesa 



Cg8— h6 
d7— d5 



9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



d5Xc4 
g7xh6 
DdS— «7 
De7Xe4+ 
Ac8— g4 
De4— e6 
Ah4— g5 



fi 

M / 



-d«i 



I 



7 

f • • • • • 

8. d2-.d4 

Se invece 8 Arrocca segue 9. 

AXb6, gXh. 10. Ce5, d5. 11. Axd5 con 
vantaggio. 

AclXhG ! 

Cf 3— e5 ! 

Ceo'^ f7 

Cf7xh8 

RhlXh2 

Cbl— c3 

Ddl— d2 

Dd2— f2 

Vantaggio del Bianco. 

(Handbuch), 

8, tì4 — e5 
Attacco assai buono. Il Bianco accetta il 
sagrificio del Nero di un pezzo per i tre ped. 
Sebbene il Philidor (seguito in ciò dai nostro 
Del Rio) abbia sostenuto che i tre pedoni 
devono avere il vantaggio in confronto del 
pezzo di più, gli studi fatti successivamente 
su questa intereasanto partita hanno portato 
un giudizio più favorevole poi prinao giuo- 
catore. Però il Bianco a questo punto po- 
trebbe tentare un attacco molto lusinghiero 
sebl>eno meno forte, col tratto 8. Cf3— e5, 
al quale il Nero può rispondere in varie 
maniere : 

La prima, 8 DeS— e7.? 9. d2-d4, 

AfOXe5. 10. Ac4Xf7+, Re8-d8. 11. d4Xe5, 
r)e7Xe5. 12. Cbl--c3, Cg8— fO. 13. Acl.f4, 
I)e5— e7. 14. e4— e5, De7xf7. 15 e5xf6, 
g7Xf6. 10. Af 4 — e5 con giuoco da vincere. 

La feconda, 8 Af «Xe5 (perico- 

lo:ia; noi diamo Punica variante? più favore- 
vole al Nero) a Ddl-hf), I),18.e7. 10. Tf IXH, 
l)o7-c:>. 11. Tf 1— f8+! Ko8-e7 ! I'2.d2-d4, 
l>c5Xd4l 13. Acl— g5+, Ro7— d<5 ! 14. 
Cbl— (12! Cg8— ft). 15. Dh5— n, CfrtXe4 ! 
ir>. Agrv— e3, Ce4— g34-. 17. Rhl— g2, 
I)d4Xe3. 18. I>f7.d5+, Rdt\-e7. 19. I>d5-n+» 
Re7— <!♦> e il' Bianca |>atta collo scacco per- 
petuo. 

I^ Tersa, 8 d7~d5! 9. Ac4Xd5 ! 

.Vc8- tM). lo. A<ir)>;o<5! (so AXb7 >.»gue 
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Gambuto Ci:nmn«:ìiam 



AXoo e il Noro ottiene in breve una posi- 
zione formidabile) f7XeO. 11. Ddl— h5-|-, 
j:7— grt. 12. I)h5— f3, I)d8— o7 ! I3.d2— d4, 
AfOxeS. li. d4Xer), (:»)8— rt>. 15. Ari— p5, 
l)o7— tr7. U\. rhì—v'AJu'W. 17. Po.S— ho, 
hi)X|?5 18. Cb5Xo74-, Ue8-d7..lO. (.V7Xa8, 
CV'8— hrt ! 20. Tal— dl+, IM7 -e8 e il Nero 
guada^^na anche il Cav. bianco con grande 
8ii[)eriorit<a. 

8 d7 — do 

il e'yXU) C;r8xf«> 

10. Ao4— 1>3 Ac8— o*i 

11. d2-d3 

Questo tratto e troppo tìmido. Il Bianco 
con un pez^o di più, deve tenere la partita 
al giuoco aperto, e mantonei*o l'attacco. Te- 
nendosi invece al giuoco chiuso, 1* attacco 
passa subilo al Nero, per la sua preponde- 
ranza formidabile di pedoni. 

Il triitto giusto era qui d2 -d4 venendcme 
una partita nella quale il lUanco ci sembra 
preferibile. Per eserniùo : 

11. d2-..l4 Cf»>— e4 

II'. .\rl— f4 f7— f,") 

VX Chi— a2 D.ix— e7 

14. 1-2— (-4 c7— cT. 

\7\ rlXdi^ H)X'1J'> 

II*.. Tal— ri CbS— h; 

17. CM2Xt-4 ìoXel 

IH. Ci;^— iM 

<^u\ Philiilor f.i ifiutVMi-e i\\ Hianr*o 
18. C^h2 «.*■! •• hiMiL'i coiiiiiiua/ione :»lap- 

rhti s,. 1^ KnuM-i^nL TK. VX 1).I2, M*. 

«•i>iin» in<*^i.'ii:i iMiiliio-, il Hi:iii''ii pms»'ifUe 
riiii 2<». AXh'»! «* \iriri.. Il tr:«ni> ili-l tfstn 
« ptfii'y pili Hirt^iv^siv,) lì iii«*rita per* 'io \ix 
pri>Ù!i*cn4:i. 



IH. 
VX 

21. 
22. 



Ab:i— :il-f- 
AulXd74- 
TflXfH+ 



Tr 1 — 



• '< 



!• \in«'o I";i4'iliin*Mt •. 



11. 



t%»<''X«"» 

TliS— f« 

A.-f.— 4Ì7 
IK-7X17 
K.r>^Xt*H 



1.7— hr, 



(Questo tratto e a^sai jrnportantt* per vin- 
cort», iiu|H'dendo il traiti» .Vrl ~'^Tì il «juah» 
dari'hbi* l'tipportuiiita al Hianoo di dividcr<* 
tutti i iK><loiii HtM'i d«*iral i li Uc sa'-M-iti<'an<li' 
una T«»rrt» p*'r un Taxallu. 



12. Ali— 1'4 
VA, Af4Xh2 
II. Chi— d2 

Qui ora 14. t*hl 

U 



«' j ■ 
ChS 



■I'. » 



-i'.i a*«ai pMi lurtt.'. 

<'l".-. L'I 



bianco cke potrebbe in seguito divenire im- 
portuno. A questo punto il Philidor fa a»- 
servare che quando si hanno dei pedoni par- 
sati e liberi sarti sempre utile disfarsi ilejn 
Alfieri avversari perché que^^ti, specialnieu!« 
se uniti, arrestano ineravigliosanieute la uu."- 
eia dei pedoni nemici. 

15. Ddl— e2! Cg4xh2 

Iti. De2Xh2 Dd8-b8 

Se il CI) bianco fosse stato giuuoatu :ì 
eZ invece che in d9 il Nero non pu'rebV 
giuocare questo tratto eccellente, e il Biznry 
conserverebbe una linea assai importante. 
e un buon attacco in ogni caso. 

17. Dh2Xb8 

Qui era meglio giuocare 17. .\b3--«4. 
minacciando Cf3 — e5, o la doppiatura svad* 
taggiosa di un pedone. 

17 

Tal— el 
Cf3— «5+ 
TelXeò 
Tfl -el 
c2— c3 



18. 
11). 
20. 
21. 



Ta8Xl»8 
Re8— d7 

(NiiXiM 

Rd7-dej 

b7 — ho 

Tb8— eS 



23. 
24. 






MdIIo Inmi L'iuiN-atii, pt>r l'aiuhiat-i* i* .\I> 



a2 -a4 a7— aOl 

Cd2— f 3 g7— gj ! 

Rhl— g2 

Minacciando Ah3xd5. Se invece STi. 
a4X*'5 seguiva f7 — ftP. egualmtMite. 

2ri f7— ftìl 

21). Te.") -e2 ht>— ho 

27. a4Xhri a*ìXló 

2S. Tel -al 

Perdita dì tempo cho de«Mde immciliati- 
nientt* della i»enlita delLi partita. «tiuociDio 
invtM(» subito 28. d3— d4, il Bianco furar» 
il cjimbio delle due Torri ottenendo unap>- 
.si/Ì4»n.» certamente più favorevole i>er «vere 
il p.ìtto. 

TeS— a8 ! 
A •«>— d7 
co — c4 
hr>— h4 
ThS— ho! 
TaH— hS 
»:ó— g4 
Thr>— >rr> 
l:4— jr:i 
Rdò -^1 
h4— h:<+ 

Ii2--h2+ 
j,2-hl l)+ 

IhS— f8+ 
p vinca. 



28. 
2'.». 
M). 
:il. 
:r2. 

• *. I, 
:m. 
'.^7ì. 

:«••». 

■ •■• 

• • i . 

:{S. 
:v.». 
n». 

li. 
12. 



Tal— el 
d;l <14 
Ah3-^2 
Tel hi 
h2--h:< 
h3 -b4 
*'(:\ d2 
Thl— fi 
Ttlxf«'.+ 
Tlo -j.f) 
U«:2 -irl 
l;;»>Xi:.> 
R-1Xl'2 
Ku2- !"2 



CAPO QU.4RTO 



GAMBUTO DI CAVALLO DI RE 



I^) GAMBUTO GRECO-PmLIDOR 



•-^y 



Nel Gambitto di ('avallo di Re dopo che il Nero abbia adottata la migliore difeea 
il terzo tratto (1. e2— c4, e7— co. 2. f2 — f4, e5Xf4. 3. Cgl— f3, ^-7— g5!) il primo giuo- 
attore na la scelta tra due diversi- sistcMui d'attacco, l^uò cioè sciu^^^liere il suo giuoco 
vfiolarmente cominciando col tratto 4. At'I — c4 coll'obbiottivo di portare in seguito l'attacco 
mi PAR do|>piato, spingendo a un dato momento g2 — g3; oppure può portare immedia- 
amente l'attacco sul V C R spingendo subito al quarto tratto 4. h2 -h4. 

Aml)edue cpiesti sistciai d' attacco tendono allo stesso scopo, romperò e disunire la 
catena dei pedoni neri dal lato di He. Tutto lo spirito dell'attacco nei giuochi del Gaiubitto 
li Cavallo consiste unicamente in ()uesto. Se il primo giuocatore riuscirà a separare e 
ÌisiK?rdere questi [Kìdoni, egli otterrà certamente un grande vantaggio ed avrà le maggiori 
[•robabilita di vincere. Se al contrario il ditendente manten*a torma ed unita la catena 
lei suoi [KKloni sino al tinaie, tutte le probabilità della vitt.)ria saranno per lui. 

Noi tratteremo con (lualcbo profondita questi due diversi sistemi d'attacco. In (piesto 
rapitolo e nei due sn<'cessivi (Mamineromo l'attacco 4. Afl — 1^4; noi due ultimi e>amineromo 
l'attacco 4. h2— h4. 

Hgli è della massima importanza per l'attacco rendere libera la linea dell' A R al- 
l' iuione della Torre bianca, e per raggiungere questo intento, il piimo giuocatore può 
anche, e lo deve in molti casi, sagritìcaro il ('R. Ma ciò non sempre può fare efficacemente, 

* la teoria e anzi quasi concorde nelT atlerinare, che a giuoco corretto la difesa deve 
«empre trionfare, non essendo possil»ile al primo giuocatore rom[)er»< i pedoni avversari, 
elio a costo di un pezzo ; prezzo troppo (devato e che non vale l'attacco ()er quanto forte 
^^^ segue dal sagritizio. Sul valore prati(\) di questa atfermizione noi non crediamo però 
**' possa essere del tutto tranquilli, come abbiamo già detto parlando del Gambitto di Re 
^ generale, e come dimostreremo meglio trattando le varie fasi dei giuochi del Gambitto 
'i Cavallo. 

I)o[K) il tratto 4. Afl — c4 il NtU'o può alla sua volta adottare due diversi sistemi di 
''^<?8a. Il primo consiste n<'l sostenere e mantenere la sua catena di p(»doni, spingendoli 
i*'*lndo vengono attaccati, sostenendoli gii uni cogli altri, e ottenen lon»» uno di liU»ro che 
^^^nzerà come un cuneo nel campo avversario. l*«.»r m intenere efiieacemente questo piano, 

• «iif'»ndente deve cominciare dall'apiiostare il suo A R nella ca-^a g7 d s[ungeiv subilo 
**^Po il PTR un passo. Quelito sistema di giuoco costituisce preeisament»^ il Gambitto 
^^'uune di Cavallo di Re conosciuto generalmente col notii*' tli Gambitto Gr<»co-i*hilidor 
*^«*1 nome dei due s..»rittori clic per i primi più pry)fon«iameMt«' lo irattaron«>. 

L'altro sistema di «lifesa consiste nel i>rovocai'e subito il sagrifi/io del CR, spingendogli 



SM 
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adilossu al «[iiario Irattn il P('K <^(mi 4 jro -gì. Se il primo t^juocatore lafoia in 

jiivda il < av. ((ìaiiiMiii) Mii/iii) ih» so^nio un ^nii*>co vivacissimu e piono di brillami »1 
int(Mvs<antissit)io (Mtii))iriazii>iii iifl <|ttal<^ il Biaiiro [itiù trovare un ^ufticionte i*o[n|ieiui ni 
sa^riti/jc> noi vaiita^;:i>) ili avriv rotti i pigioni iioinin <> coiiqui>tato la linea dell* A R S«> 
iuveo*» il primo «ritUM-atoro nmi sa^nilica il \ìo/./.o ma mu«)Vo 5. Cf3— er> ((lambitto Solvivi 
no sopii' puro un ;rin«)<'0 [tii-ri*) d*int«?r' .s30, e assai vivace per ambedue le parli 

I>i (piosti dm^ sistemi di ditesa quale sia il primieri l»i le e controverso. La •reneraiiu 

jKjrt') sostiene «die il sei^mdo (1 ^r)~fj:4) sia il mi;^liore. Taluno unii va più in la hiwou 

e lii^diiara ohe la dite-a I AfS — ;^'7 è iiisnfii.MiMitt' e che il priiu.» iriuoeatore ottiene 

contro e-sa un vantai:.L:io ass-dut*». Ziik-.-rtort e Rosentlial sono di questo [wirere. 

Noi crediamo pfrò, a torto. Amliedue ijuesii sistemi di difesa hanno vantaci e in- 
convenitMiti, e secomlo il ^'eni«> e lo stik» d-d ^'iuj)i»atore possono entrambi sembrare «- 
celienti. II prim.) ti»;».!»» a lì l'varo rÌ!iiiM"»fo dell' aMaoi'o, e mira a p irtare la partita siiii 
giuoco (diiuso conservali lo smipr^* il vanta^frio di un pedone: Talrro da sin dalle priiu^ 
mosse un rilevante vant ti^L'i » di ('oi7.i> al ditcndentis e purché o^li pi)ssa parare rimpetu*MÌtA 
del primo assalto, veri a taiMlmmie in posizione superiore. 

In tutto ciò avivmo occasione di convincersi stuiliando particolarmente ciascuna fjrmi 

«li gambitto. In (jucsto rapit-ilo intanto tratteremo tlella ditosa » Af?^ — gT fa-.'-'aJ" 

una rapida rivinta di tutti- li* altre «lif-s»^ clif il s»»>iid) iriu)eaf«);'e paò fare al suo ^pi irt^ 
tratto in risposta a 1 At'l — ••!. 

Contro la dit'esa \ \t*S -«'7 ciie costituisce il LMuibiito (rr«vo-Philidor, il Bianoj 

lia ancora du • vi»* apMT»* aUatiai'i' ». l'uò ciò.» •^Mlti!)Ual^.' a scio^rliero il suo giuiKv» L'»nj- 
d2 — di e poi Ari'iH^i'a. «» c'J — c'A: «• può spinjrcr* l'attai-co sul l^'K con 5. h'i — b4. Il pnnw 
attacco I» pret'criliilo, u-iai-idir volemlo p »rtare l'atta'Vt) sul PCR con \ì'2 — h4, ciò v aso: 
|)iù vantaggioso fare al t|iiarto tratto, quaiido cii»e 1* A U nero e aih'ora non iuons». e :i 
Neri» e idililipito a siiÌhj-imv il |M': mcntn' rìtar>la:i<lo questo atia*vo di un '•• lup»' ?J 
abilita il Nerti a so«.t«'!iiii' il <uo l't' rtm h7 - h«», ciò elio rende inutil«> lu spinta IrJ -hi- 

BASE DI GIUOCO 



1 


•* 

iV^fl 

■•'•XfJ 




4 

AtT» -r{ 

AfS -7 


.1-.'' d4 

d7 -dO 

» 

ìi'J h\ 


t» 
v'2 -oli 


l'artiia l.* 


«'7 — ».") 


L'7 -;:."> 


Arrtjcca 


Variante 
Partita IL* 









Pnrliia I. 



'l'i tflli'ci (Il I ».'II l.»! !>*• i7 

Si MIMI/. 
ItiaiM'x 

1 r'J . I 

fV t è 



Ni I MWN 



•* 



• ■ I I', » 

.-■•xù 



:i (-VI— f:< 

4. Afl— c4 
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)rta il giuoco alle stosse risultanze. Tutte 
altre difese sono inferiori. o cattive. 
Ne diamo un breve cenno : 

Prima difesa irregolare 



Seconda difesa irregolare 



4. 



• • • 



Dd8— e7 



4« a • • • 

5. Arrocca ! 



h7— h6 



Contro la difesa del N'ero il miglior 
partito pel Bianco è di continuare come 
nel Gambi tto ordinario. L'attacco 5. Cf3-e5, 
per quanto lusinghiero, a nulla conduce di 
buono, come può dimostrarlo questa conti- 
Duazioiie avvenuta tra Hanstein e von der 
Lasa: 5. Ce5? Th7. 6. b4 (se G. Dh5 segue 
De7. Meglio. Se invece 0. d4 segue dO. 7. 
Cd3, Cf6. 8. e5, dXe! 9. dXe! Ag4. 10. 
Dd2, r)e7. 11. .\rrocca, Ce4. Meglio; op- 
pure 7. Cxf7? Txf7. 8. Axf74-, RXf7. 
9. h4, CfOI 10. hxg, hxg. H- g3, Ag4. 
Meglio) d6. 7. Cf3, g4. 8. Cd4, Cf6. 9. d3. 
Ch5. 10. Co2, f3. 11. gXf. gXf 12. Cf4, 
.\iri. 13. Rf2, .\e7. U. Cxhi^, AXh5. 15. 
Af4, AXh4-|-. 16. He3, Ag4. 17. Cd2, Ago. 
18. CXf3, AXf 4+. 19. RXf4, ho. 20. De2, 
Cd7. 21. d4, DfG-l-. 22. Re3. Arrocca. 23. 
Tal— fi, Dhe-f. 24. Kd3, f5. 25. eXf, 
d5. 26. Axd5, Cc5-j- e vince. 



5. 



Cg8— e7 



Il Nero non può deviare impunemente 
dalla continuazione normale in questa specie 
particolai*e di Oambitto. Il tratto giusto 

era 5 Ag7. Questo Alt*, devo al più 

presto occupare hi grande diagonale. 



fi- g2-g3 ! 

7. g3xf4 

8. d2— d4 

9. c2— c3 
10. Ddl— b3 
li. Ugl— hi 

12. o4— e5 

13. Acl— d3 

14. Db3— c2 

15. c3 — c4 

16. Chi— c3 

17. Tfl-gl 

18. Dc2— f2 

19. Ad3— e2 

20. Cf3— el 

21. Aclxf4 

22. Df2xf4 
trx r4xir) 

24. d5xc6 

25. c6Xil7-(- 

26. C(^^Xe2 

27. Cel— f3 

28. Cf3-.g5 

29. Tal— di 

30. Tdl-d2 e 



Co7— g6 

gr)Xf4 

d7— dO 

c7 — c6 

Dd8— e7 

IiG— h5 

d6— d5 

Af8— h6 

De7— e6 

Ac8— d7 

Th8— g8 

Do6-.h3 

Ad7— g4 

Cg6— e7 

Co7— f5 

Ah6xf4 

Ch8— d7 

Arrocca 

Ag4X^2 

Re8xd7 

Tg8-.g6 

Td8— >{8 

nh3— d3 

nd3— -^> 

vince. 



{IJnnslein^ton der latina). 



Debole, perchè l'attacco contro il P R 
bianco è infondato, potendo questo venira 
lasciato in preda impunemente. La Donna 
davanti al Re nei giuochi aperti occupa 
sempre una pencolosa posizione. 

5. d2— d4 ! AfS— g7 

Se invece 5 Dx«4-|- segue 6. Rf 2, 

Df5(8e Ce7 oppure Dc6 segue 7. AXf7-|-ecc. 

se invece 6 Ae7 allora 7. Cxg5 ecc.) 

7. ThI— el-f-, Ae7. 8. Te5, Dg4 (se Df6 se- 
gue 9. Cc3, d6. IO. Cd5, Dg7. 11. CXc74.. 
Rd8. 12. TXe7 e vince) 9. AXf7+, RfS! 
IO. AXg8, Txg8. 1 1. Dd3, Tg7. 12. Tf5+, 
Rg8. 13. h3. ng3-f . 14. Rf 1. d6. 15. Cc3. 
Axf5. 16. DXf5. g4. 17. AXf4 con van- 
taggio. 

f7— f6 

c7— c6 

f6Xe5 

Th8Xg8 

g4Xf3 
Cb8— a6 

h7-.h6 
Ag7— d4+ 

d7xe6 

e6— o5 
Re8— d8 
Ac8-.g4 
Ud8-.c8 

Dtì7xfp 
Tg8— d8 



6. 

7. 

8. 

9. 
IO. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 



Armcca 
Chi— c3 
e4 — e5 

A<-4Xg8 

d4Xei> 
Aclxf4 
Ddlxf3 
Cc3— e4 

e5— e6 
Rgl— hi 
Tal— di 
I)f3— h54. 
.\ f 4Xe5 
TdlXdt+ 
I)h5— f7 
Tflxf7 
Td4Xd8+ e vince. 

( Hansiein-Mayet), 
Terza dife;^ irregolare 



4. .... (17— KÌ6 

Debole, poiché inefficace j» consolidare 
la catena dei pcMloni neri. Il Bianca utilizza 
subito questo t«»mpo per portar T attacco 
contro di que.'iti. 

5. h2— Ìi4 ! g5— g4 

6. Cf3— g5 CgH— h6 

7. d2— <14 Af8— g7 

Se invece 7 f6 segue 8. Axf 4, 

f><g. 9. AXg5 (anch<» 9. h4Xg5, Cf7. 10. 
g6 si paò fare con vantaggio) Ae7 (se Dd7 
segue io. Arrocca, i<\. 11. Dd2, d5. 12. eXd, 
cX<l. 13. Cc3, Cc6. 14. Tel 4-, Ce7. 15. Ab5 
e deve vincen*) Id. AXh6, AXb4+. II. Rd2. 
Ag54.. 12. Rd3. AXh6. 13. Txh6, Ug5. 
14. Dd2. Meglio. 

8. Aclxf4 Cb8— r6 

9. Af4— e3 Cc6— e7 

Si» inve<^e 9 Ca5 ^gue IO. Ad3, 

Arrocca. II. I)d2, rc6. 12. r3, De7. 13, Cf3, 
gXf. 14. AxhO. ecc. Meglio. 
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IO. 


Cbi— .'3 


r7— i-t» 




11. 


.11—15 


f*()X«15 


guì 


l'IM 


iiiigliop' 11. . . . 


. \X'-'^-\- i' ■ 


poi 12. 


• • a B 


co. 






12. 


.Vc3-<M! 


At;7 — 1*5 




13. 


e4X«l5 


.Vrro '«M ; 




U. 


\i\ iX»'"> 


tI0Xtì5 




15. 


uai— a2 


Cl'7 — f5 




10. 


ArnxvM TI) 


H-S— g7 




17. 


(15— <ir» 


A<'S— (17 




IS. 


C^'5 — i>t 


A.17— <r> 




VX 


T.ìl-fl 


TaS— rS 




21). 


Ari— 1,:^ 


f7 fO 




•21. 


Tfl— f2 


l'l'5— MI 






(:etxn>' 


caixi>'H- ' 




23. 


a2>;b3 


TfHXfO 




2r 


l).i2— j;5+ 


TO;— jr<-, 




25. 


L>ir5x^*54- 


i<k"— g"^ 




2(1. 


o:;— .15 ' 


Tj.'^» — ;,'7 




27. 


LM5 — f7-|- 


K^,s— 1,K 1 




2S. 


Tf2— li'» 


A.r,— ci 




2*.». 


Ci^X'"'*^ <* ^i'»' 


'I'. 



(/Vr rurrisp. Ì84'J. Miim fi. u-Aiti/sfut/'t/). 

1. .... ••» — ♦•'> 

5. Ii2— hi: Lr5— -l 

IV Cr:'.— «5 IMS— l'T 

Si» ù ii5 <fjyì* 7. '-X''. ''X'!- ^■ 

Al)5-f, Aa7.'.». rx'l7. t* <.17. I» DxL't 

e vìiii't*. Si* irjvi'<* • J» (.'Ii'l s»v'>i'' 7. 

<'X;;1. C>:-l. s. nx-'l. «15. •). I)li5. .IX'-. 
IO. I)-5+. I)f7. II. [)>:\iX, I>X'*14- 12. 
Kf2. M.v'li'V 

.1-j -.11 .17—^5 

.• 1X^15 .■'■•X'l5 

1). A'M— U5+ A'S— ilT 

In. Al.5x«17-4- i'I)^xi" 

1 1 . Al »•)!• *;i *MTX''5 

12. -IIX-^ n-Txlil 

13. I».llX«i5 I— L^; 
U. l),|.-,_-i,r)4- K..S— ,.7 

15. i)h5.<i.:4- !<..: — •; 

U) IM)7— .•♦*,-f 1{..; — 7 

17. T(\>{\ .. \i;i-.- 









1. 




- • ■ - 


M-^- :. ? 






• IJ— Il 


\.;» — ],i\ 


tv 




hv— !.r 




N'.iiii tj'j 


il) 


'l'-l lt..i:.'' ». 





.'^-•"t.i -ili'. • I il:-, «-.il ir* 

I. ... .'.7 — 15 

»*. .\<" 1> ..5 ••»—.' I ! 

•• iiUi :1 l<i iii>-i» l'ii'i ■ iri*.;!!!.!' ' • ii.t'i ■ i»'i 
•'. Vi: • k. .'I I'.' ' -, '• •*! 1 — 1 •# ,"M- 
«ii'ii-- itu" |i II ' •' !■ li' .1 .1 • I i',r>it ' I 

Mll/I > '-'l il lilMll'l 'f> .'^.ll\|.) I .■ «ilii.llf- 



iviiio lu'i due rapitoli RU(*ri>MÌTÌ, id.i 'v 
iiiiii5;;ioro viintaiTffio |>el Hianro il «|Q3Ur ì 
ìÀ riguadagnato il ffuo pedone di ^'ambit: 

Settima difesa irregoUn 



■ r 



1 :: 



I 



4 f7— f^^f 

5. Cf3.v::,0 d7-,la: 

0. Udì"— li5-4. e ^'iu'V 

5. d2.- -il I ! 

A (|uesl() inoiiiciito il primo puooator 
può o ^Miioearo 5. Ii2- -h4 o sciogliert* il >o 
<.;iui)(*(.» risorvaiidusi tanto l'attaireu sul PAI 
nero doppiato colla spinta fr2 — ^r^. (ju.àiit 
raitaivo ^ii\ Pl U ni<iv»\oado più tarli b2'-h4 
Nella li partita c^aiitiiuMVint» leconiM^ue. 
«hai'cit lacco immeliato r>. h2 — h4. In *\u^* 
invece tratrorenio <loiralTn> si.steiua fattacct 
cir e il nii;:lÌMrc. Attentandosi a •|uesti» sint«ia 
potrcMn» s<Miil>raro indilFcrento |m»I ìUànf. 
^ino'Mio a (jue.stu niom'-nto o il (rattu rV 
tc^fi», oppure 5. Arrocca, oppure 5. c*2^c\ 
Queste tre nio.<sc devono si»j:nirsi V una al 
l'alt ra. |K*ivhe sc*:nano il nil;;liorc 8<Nogliuion- 
del puocn del Hiancn, o i|ual!ini|iie altra fj 
rcldic p'M'dcre dei tcMi[ii iinptirtauTi. Ma ne 
e .lei luti.» iufliitercnte jriuvxrir.» in prtv.'denj 
l'iiiia pi:itto<4to che ralun. Il tratti» del \e^ 
s"i:uit.) da ti. eV — c3 cnsiituiseo la cuntiniM 
/i'»tie più iHJtata pivlerendiwi ^eneraliU'.*! 
litar-lare Tarro^v-anitMito. 

.'). .... *I7 -dO 

Qucsi») ti-atio, I» l'altro li7 -h»> de*oi 
sc'iipre t'arai pritua <li <|ti^il^>H<|Ut.* altr\>. ui 
\ lilla elle >i ahhia allattata la ili!*e<a 4 .. 
.VfS^^7. Sarchi »e adesso cattiva la ^pin 

5 L'5 -ir I, jnovi»candii il sa;:rìfizio d 

ra\all>: [>ei'«*lio il Hi.mci) tanto può deicidi»' 
jier '|U"-Jtu .<.i':rilì/.io con puocu assai forte co* 
'i. A:-.o.va! ^rlXl'3. 7. hdlXfa. Ag7X'i4H 
s. lJ-1- lil.<i:— do: \l AclXf4 ecc.; qiun 
pU'> a\aa/a!v il ( av. in e5f o ritirarlo in g 
nesi'cinlo in anilxHlue i casi a rompere i pe 
Miri Celi L'iuoco iiii^liork*. In una partita d 

l'i'iM di Lnn<lra IHK) fra Tchi|n>rìiie 

Selliii.iiiii d >p > l:i spinta 5 }r5«»g4 

:;ì!h»co si';.'ui con «3. Cfiì— j;I, l>d8 — h4H 
:. \<o\ -fi, t'hS et;. 8. c'>— c3, A(c7-h 
<♦. t'!.l— a:{, a7 -aO. lo. ^2 p3! f4Xj: 
11. Kll -2, AlH'iXcl. 12. ndlXcl, p3xJt' 
13. TlilXhV, I»li1— c7. 14. Ik-U-f4, d7— * 
15. Tal- 11, ( 'et;— d«. IO. Tlr2— h5, h'y-U 
17. A.l -1.3. (MS Hi. 18. I»f4— ^«, h7— l^ 
l'.». ta3 e2. t\-*'» hO. 2(>. AM— d5,TaH-K 
21. <'.2-M. t-S-fOf 22 bcax»25!e 
•,ii<'.^im piiiitii i! I fianco viui'e fonutonieo^ 
tanto .^e la I)onna viene pres;t come na 
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(^2— c3 
i Vuriante a questa iiaiiitu es.imi- 
iiivecu la contìnuaKÌotio ti. An-ucca. 
iijamo di una slessa efficacia tanto 
Dtinuazione quanto l'altra; ma qual- 
rico, preoccupato da una differente 
16 può adottare il Nero contro l' ar- 
nto, preferisce il (ratto del testo come 
irte. 

unquti altra continuazione sarebbe 
'. Ti'a le altre accenneremo all' at- 
hS — h4 seiug.re svantaggioso qu .ndo 
^u fatto tiubito al quarto tratto. 

.... h7-li«! 

imlbuch di Uilguer dà qui corae più 
.... g5-— g4 ritenendo (|uesto il vero 
di attaccare il Cavallo, ma è in 
La spinta ^ — g4 adosso al Cavallo, 
gola generale si può sempre ritenere 
quando non ven(;a provocata dal B. 

g2 — g3, iwrchè porta per conae- 
D un indebolimento o la disunione di 
«doni neri ilei lato di Re. A qiieMo 

1 dopo fi gj— g4 la giusti! ri- 

(arebl)6 7. i'i'A — gì, e i-egolandosi 

[loco come nella partita Tohigorino- 
n data più sopra in nota al tratto 
lol Ni'iM, il Bianco deve venire in 

• due <lìfuse avrebbe il Nero a questo 
ma ancora peggiori : L;t prima, 
c7- -rtlì 7. Arrocca, (am^he 7. I)b3, 

rxg5, |)Xg5. '.'. Axf7+ ò un 
loco i»el Bianco) li7 — Wl 8 ^'ì ~^A\ 

!1. Lf3--I.4! (se '.I. Axf-l, g-lXf.3. 

:(, Iifll! 11. Illiyseguell [lg(j. 

gli. fx!-'- l;^■ AxdO, Cftj ecc. con 
riuoco \\A Xero) {A— ti. 10. I»dl— b3, 
r. H. Cll-aa, a7— a5 12. Acl-fJ, 
3. Cit.'iXb5! el>><br> M. HWiXbo-f-! 
!'. (se Iid7. 15. Cr.-,; scAdT. 15. I)h7; 

15. ('r5: in ogni caso con più van- 
el Bianco) 15. Ac-i— dò. Ile7 -a"! 
<a8. l>a7Xa8. 17. IHm-1mì+, IMS.,-fì. 
<dii, fbK—dl. in. <:h4— la. Ag7-f8. 
-d5, Cg8-fll. 'il. Cf.-)-df.+, AlSxdfi. 
Xd'ì. iiC'XeX. '^3. Tal— el. f7— f."). 
1— B<H. KcK— fS :>r>. Af4— dfi+, 
. -M. ligtJXd'i+. UfS— -7. 27. d4-d5 
{Slauiif',» e /t'iriu-s — I^ietri-nthal 

I. [.a nrconiln, H CliK -dì. 

-k-t. IMS-oT. S. (■f:!XL.'r>. l>c7Xt.'.-'. 

r7+, K.-8— l>f. {*.' IMK. lo Al■l^ al) 

<g>*, Th^X^'f'. 11. A.lXft. l)-5-g.;. 
-fi, Ag7— fli. I:f. Cbl -.Vi, UfS-o8. 



14. Arrocca, Affi— e7. 15. e4— e5, d6— dò. 
Ifi. DbSxdr», BgiJXg2. 17. nd5— b3 con 
giuoco di granile attacco (Mac- Donnei l-La- 
Oourdonnais). 

7. Ddl— b3 

A questo punto il Biacco potrebbe anche 

Arroccare, ma allora con 7 Cg8 — e7 

segue un giuoco differente il quale esamine- 
remo nella Variante a questa partita. 
7 Dd8— e7 

8. Ari-occa Cb8— cO t 
Questa noi riteniamo la più forte difesa. 

Il tiatlo 8. Cb8— d7 sebbene dato come 

il miglioro lìaiV iranMucli di Bilguer; e in- 
feriore. Noi non accettiamo interamente le 
conclusioni di Rosenthal a proposito di questo 

tratto laddove dice «contro 8 Cb8 — d7 

il Bianco continua con 9. g2 — g3 ! g5 — g4 1 
(se f4Xg3 allora 10. h2Xg3, CbtJ. 1 1. CXgS, 
hXp. 12. Axf7+ o poi AXg8 e vince) 
10. Cf3— li4, f4— f31 11. Ch4— f5, De7— ffi. 
12. Acl — f4 e vincerà facilmente perché 
anche senza curarsi d'un attacco più violento 
egli potrà semplicemente a un dato momento 
gmocai-e sempre Cf5Xg7+ seguito da Cbl-d2 
ed e4— e5 ecc. ». {Monde illustrd - 3ft Xo- 
remòre tftUó). Noi non vediamo davvero 
lutta (juesta fifili/ii [mr vincere da parte del 
primo giuocalure, ma riconosciamo che la 
conti lUazione t). g2 — g3 ! (la quale è real- 
mente la migliore contro la difesa 8 

Ch8--d7) pud aprire al primo giuocatore 
un largo campo dì fe^<mde combinazioni, ed 
e in ogni caso assai più eftlcaee adesso clie 
contro 8 Cb8 — ctì. 



■:^ ui a a. 

,. ^""i 4 4i i3 

0. Obi— a.-* 

Il Bianco a questo punto ha parec.'hie 
colli in nazioni u su:i scolla: riia niuiin, noi 
[lensiamo, sufUciento ad ossicurarijlì un giuoco 
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superiore. Il Nero ha un giuoco sciolto sul- 
ficieiitfmoute, e qualunque attacco trova la 
sua soddisfacente difesa. 1/ attacco del testo 
è ancora quello che e ])iii larp» di promesso 
per l'avvenire, o che a noi sembra pr<*ferilùle. 
Esauiiniaoio qualche altro : 

Primo attacco 

\ì. g2-g3 

Dato da Kos(>ntlial '<'oiiiit il iui^lioii\ 
Di questo attacco. an/.i Tesi mio Teori(M> po- 
hirco fa la base di tutta la sua tt'oria sulla 
difesa di f^ambitto di Cavallo: soi<ti;u<'ndo 

l'Irli essciv insufficiente la «lift'jsa 4 

AfH — g7 (f'he dà origine al garid)itto (ireco- 
Fhilidor) ed unica e buona difesa essere 

inve<'e 4 go — gi (che dìi orijrine ai 

Gambitti Salvio, e Sluzio). Quenta t'-oria 
non pu«^ arceitarsi che sino a nn <erto 
punti). i*uò darsi benissimo <he la dite.^a 
4. .... g5 — [j:4 teoricamente dia dei ri^^ul- 

lati ait^ai piii soddistVenti che 4 

AfS — jr7, ma quest*ultima i>rat imamente noi 
rileniamo preferibile, in primo luogo pen-hé 
è del tutto 8icui*a e sufficiente a mantenere 
al secondo giuocatoi*e in tutte le varianti 
se n«>n il pedone di più. f't'rto una po^i/ioiie 
superiore; e in secondo lu ilt») perche la 

ditesa 4 g.") — g4 da 1uo;.m) .id una partita 

Ci»!»l vivace, cosi pien:i di jn-rieidi |nd «li- 
feniiente rhe noi min coii<<ii!!iei'i'mi> alcuno 
a |>rov(M'atia. se non è pieni- m>*nti' in pos- 
sesso di tutti gii stuiii f.itti sulle piii im- 
portanti \ai'ianti che ne derivano. 

l*er ilimo-trar».' li deljiii.>//.i dilla ilife^a 
4 .\fH — ^7, KoHfUthal 'MMitinu.i pre- 
cisamente coi tratti da noi dati siuora nelhi 
Partita, seno ne In- a «luesti» punto l' attacco 
irr-sistibil»*, T atta<*«'o vittoriii'^o è secondo 
lui l>. j:2— g3. che ora noi imprendiamo ail 
esaminare. 

'*> fi;ó-g4 

IO. Cf3— hi 

Il H.agri tìzio del pez/o con 10. .\Xf (• 
sarelibe un giuoco eli.- in prati'M p itivltlie 
talvolta riescile vant:iL'iri'i<«o. m.i 'die a giuiH'i) 
corretto a nulla -li Ì)uo:k) puA condurre. 



IO. 



f4— f3 



11. A'-l— fi (oppure A). 

tjuesta «• la continua/iitne didl* attacco 

data di I<o<<**nthal. («Mifs; t tratto piMi^ md ' 

crtvliam*) aii^'s^o in t*'in petti \i>. I.i continua- ' 

zion- 11. Chi — a!< »*i semln'a .III' he piH'l'i'- i 

ri' -ile. ma •vrraint nt«' più lorte •• li. i!h4-f'> 
elio iti»! es uniniaino piti sotto (sub V. i 

Il ('r«— fO! 

Si« in\«'Ci' Il ThS il Hiaii'-o of- 

ti»'ii.- il in;k'Ii"r L'nmi'o cmi l*J. iM:*. AilT. 
IS. Tal— il. Cu», l 1. De:», i:X' l. l'>. CXc4 ■ 
ininacrianilo Cf5 | 



12. Chi— dL' Cfft- 

13. Chi— fr» Ar8y 

Se giuiKvisse la Donna il Bian'^ 
rebbu con 1 1. AXd6. c^d. 15. AXf?* 

14. Db3Xb7 

R a questo punto RosAntlul !.&» 
natisi col giudizio, il Bianrt» rui-v. I 
rissimo maestn» DuUoU di Konii. 
Si* otti Ut vis tu lìt^ìi .yrarc/i I 1 HKi ha : 
diiiittstrato che in qU"Sia |K»9Ìzionf r il 
que<;li che viene in vantairurio. 

14 Ta«- 

15. IM,7X''6+ Dc7— 
!«•). l).-6xd74- 

Se 10. A-iri s./ue Cxf4. I* 
nX'-<». 1^. AX'-<H-. Ad". VX A.H 
l<Xd7. '^). \y.\, fr>. 21. Tal— el, ÌX 
T:.e4. Th8—f8. J2:<. Tf l— el. TfT. .M 
Se invece 1«). D 15 s^-gue CXf4. l* 
\j^\\ 18. AKl. Ne is; f 5 allora 1?*... 
VX Da5, Ah7. 'i'». Ab.i, An-occM ecc. M 
dV 19. r»c4, Ari-oci-a. :ft>. dò. «v^ 
l)xd5, Tb5. J*^. Dd3. ThS con i.vui 



VI ne,» IV. 



lo. .... 
17. Ac4— b3 



Ac'iX 
ChriXl 

In tutt* l» varie coiubiiiazivHii di ■\ 
variante, ciò i-lie cottituiwe uu Trn* 
t aggio pel 'iiaiico è il Ciiabid del «u 
col t/aviillo NtM't». Se poteii^e eiiuiv*. 
camhio i suoi ]Hfdoni del lato di t 
dovriri)bei*o trionfare; ma il «aiiihiov: 
fni'zato e«l e^so crea un punto li-'b 
bianco nel i*^ A K, e dà ai |te.loni w 
lato di Re una forsa pre|»onderaiit'. 

\ K »f3Xf 4 hf'*-l 

VX Kjrl— fJ .VkT-1 

•JiK Kf2— isi f7-i 

lM. e4— eT»! ti' X' 

22. d4XtC> Tb^— t 

2H Cd2— 04 Ad:-t 

e vino 

(DnAuà)- 

(A) 

11 Ch4— f5! 

Vui'Mti tritto MÌ trora an^h' ìb 
\ aliante de Vìitituihurh di Bilgu^r 



li 



\(^i 



Se invrce M Dftì «»ffiie l:? 

i\;'<-.e7: 13. CX»f7. DXgT II. CJ2. 
1."). lux t-X'^. Irt. Cx<'»ecr. Mitfho» 
Hiarico pot^'Uili» sat^rìficare T.XIf. rtta .\ 
se il NeiM giiiocasse adeuo 16 * 

12. otxf.' 
I«* Hauti f'ttrh dà uueata tariioU 
l»X»M. i»X«'lt 13. Abr>, Ce7 II. OX 
IM7. Vi. Dli7. Axd4+ ld.rX4. DX 
17. Tf2. IM1-I-. l'atta. 
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12 .\iTOcra! 

13. Ac4Xf7 Cg8— f6 
WHandbuch suggerisce qui come giu- 
da conlinua/.ione T attacco sul Pedone f5 
cominciando con 13 Td8 — f8. Il se- 
guito più naturale ci sembra allora 14. 
\ea4-, Rb8. 15. Ca3, h5. 10. h4, Ch6. 17. 
VXh6, .\Xh6- 18. Tal— e l, con giuoco al- 
neoo pari. 

14. Af7— e6+ Hc8— b8 

15. a2— u4 hr>— h5 

16. l»2— h4 CfC)— e4 

A questo momento il Nero ha molte 
Edtre continuazioni a suii disposi/Jone, ma 
nessuna, ci sembra, ch^ decisamente sia 
sufficiente ad assicurargli un vantaggio. ] 

17. Ae6— do Ce4xg3 

Controattacco pericoloso. Giuocando 
semplicemente 17. ... leS il Ne ix) sarebbe 
renuto in posizione vautiggiosa. 



18. 


AdoX^^O 




Cg3. 


-e2-- 
x'h4-- 


19. 


Rgl-f2 




De7; 


20. 


Hf2— e3 




Ag7- 


-hO-- 
Xcl-I- 


21. 


He3— d3 




Ce2: 


22. 


Tflxcl 




b7. 


-bO 


23. 


Tel— r2 




Dh4. 


-el 


24. 


Db3— b5 




Del- 


-.fl4- 


Se in vere 


24 D034.. 


25. 


Rc4, f 2 


wguo 20. Kb3 e vince g 


uocando poi Da6. 


25. 


Ud3— o4 




DflXb54- 


20. 


a4Xb5 




Td8- 


-e8! 


27. 


Ke4— d5 








Prendendi 


ri la Torre, 


i [>e( 


loui 1 


ieri di- 


>?rrebbero irr 


o.sistibili. 








•27 


■ • • • 




h5- 


-h4 


28. 


b2— b4 




Te8^ 


<e2! 



•27 


■ • • • 


h5— h4 


28. 


b-2— b4 


Te8Xe2 ! 


Il Rianco 


minaccia 


Thlxh7! 


29. 


Tc2Xe2 


f3Xe2 


30. 


C;b1 — a3 


AhO— d2 


31. 


Ca3— c2 


Ad2Xc3 


32. 


Tal— hi 


^4-g3 


33. 


Rd5-M()? 




(tiu(K-an<lo Re 4 il Bianco vin<*e>a fa- 


ll mente. 






33. 


• • • • 


h4— h3 


34. 


f5— fO 


k:^-k2 ! 


'Mi, 


AH)Xg2 


Th8— e8+ 


:ìo. 


Re6— f7 


h3Xg2 


37. 


Thi-gl 


e2— elD 


38. 


Cc2Xe l 


TeSXel 


39. 


TglXg2 


Ae3Xd4 
f vince 



(Bitffini, St'ffi'i — (.\'ustira, Proietti). 

Si'roodo attacco 



9 Cg8-.f6 

Anche 9 a6. può essere giuocato 

col seguito possibile lO. hXg« hXg. H. 
0Xg5, DXg5. 12. AXf74-, RdS. 13. Axf4, 
Dh4. 14. AXg8, ' Xd4. 15. cXd, AXd4-f . 
16. Ae3, AXe3-|-. 17. DXe3, Txg8e vince 
facilmente. Invece non saiebbe buono 9. ..,. 
g4 perchò il B. può sagrificare il pezzo con 
qualche probabilità di successo. 

10. h4Xg5 

Qui sarebbe 10. Ad3 la continuazione 
migliore, majil Nero resta facilmente in 
vantaggio. 

10 h6Xg5 

11. Cf3Xg5 Cf6><e4 

12. Ac4xf74- ReS— d8 

13. Cg5xe4 

Se invece 13. Cf3 segue Cxd4. 14. 
cXd, AXd4-f-. 15. Cxd4, Dh4 e vince. 

13. .^. . De7Xe4 

14. AclXf4 Cc6Xd4 

15. Af4— g5+ Rd8— d7 

16. Cbl-.d2 Cd4xb3 

17. Cd2Xe4 Cb3Xal 

18. TflXal b7— b6 
e vinse alla lunga. 

(Previtali' Salvioli), 

Terzo attacco 



Cc6— 65 
Ag7Xe5 
Re8--f8! 
Cg8— f6 
Rf8-.g7 



9. 



h2— h4 



<Vuesto attacco può iii*jwiiv in pratica 
>itanto contro giuocatoii port» • spf iti. 



9. d4— d5 

IO. Cf3Xe5 

li. Ac4— b54- 

12. Ab5-.d3 

13. Cbl— a3 

Preferibile il Nero. 

9 CgS- -f6 

10. Ac4- dS CfO— h5 

.\vendo il Nero iutonzione Hi arroccare 
al tratto seguente questa mossa é debole. 
Meglio ora arroccare subito e poi giuocare 
b7— b6. 

11. Ac 1 — d2 A rrocca 

12. A(i:^-c2 

II Bianco ha in vista un attacco muI de- 
bole punto h7 ; ma (|ui era meglio 12. Tal-el, 
seguito da Ad3— bl, e I)b3— c2. 

12 a7— aO 

13. nb3— c4 RgS— hS 

14. Tal— el I)e7— d8 

Con questo e col tratto precedente il Nero 
tonta (li spingere f7-— f5. 

15. j:2— g3 ^?5-g4 
10. Cf3-.h4 f4— f3 

17. I)c4— d3 Ch5— fO ! 

18. h2— h3 

Ik'bnlo continuazioni'; il Bianco veniva iu 



2 io 



«ÌWI iiriM (.tKK(*<)-PlItI.II>>)R 



vantaggio con 18. Ch4Xf:P. ^MXlU li>. 
TflXf3, Cc0--o7 (so Cor> allora 20. dXe, 
dXe. 21. nx«18, Txas. 22. \XW tvc.) 
20. el— e?). A(^S— r5 (so (^«1 allora 21. cXf. 
.\Xt*<>. 22. AXlH», T-S. 2:{. hi, oro.) 21. 

Tt*3xn, a>7xfr). 22. or»>;tr», lusxf»». 

23. Tel — fi «leve v incoro. 

IS Cc^ì — iu 

10. Ca3— ci 

Hloj^ante, ma inutil»» in.inovra. Molto più 
efficace ora ailo^so li». h3X;r1, Ac8Xg4. 

20. <'hlXf3 ct)n un a<sai boU'attacco. 

ì\) 1)7— 1*5 

::>0. Col— o3 h<)— hr) 

21. ^|.:^^'2 (-7— col 

So invoco 21. f3Xir2 vinco il Hianoo 

con 22. TflxOì, AL'7xt'>.2:5. r l-o.\ 'V7-j:0. 

21. ChlXj,^)+, f7Xj:<». 2.'). n.l:JXir*) cir. 

22. Ac2— ì»l f3Xf?2 

Anche a'h»sso t|n«'sio tratto «» un oiroro. 
Prima doveva j^iuoiaro co — ci j»or mociaro 
la I)onna lùanca dal posto oln* «)c<'npa. 

23. Tflxfti Ai:7Xt«» 
21. o4 — 1*5 i\u — ;:«» 

2r>. or)Xf«»! Ddsxf*» 

2«». dlXcr» ^MXli3 

27. 03-01 ! khS— j:8 

2S. Ad2 -o3 ImXoI 



I 

ir.. 


1 t. V S 


W » m 


i 

m 

.i ■ ' • 

1 

i 


; X ; ■ v> 

i 







■ \ 


É 


# a 


?t' 'E' 


1 ■■ 



2'.'. l»d:< dr» 

<'nn <jni'>ri» tratt i \\ Hiain'«i si lasria pi-r mia 
stM'onda volta ^I'iil'umi»* Ì* «"'l'a^i-'ip* -li \«'jiir«" 
in vanta;,';rio decisivo, hiivrva u'in -Mr'' 2'». 
h.|;{ »»;{, I» iitrciifv.i nn.i p'i^'i/i »in* ili xitt.iri;: 
i-iil <«t>^Miit.i 'Jli. ... i\r,', ,.", jniii,. , timtIi. 

piM- iiMp«»iliri' !»••:: — li*'i) :^». .r.^-.l'i; i *.•."► -l'i 
31. A.-:<xi"'i, < jlx.-;:. \vi. T-lx»- 

21' A-N '.: : 

:to. |idr)Xh:> 



Se invece 30. I>d5xb7 seguo ToK- 
31. Tel— di, DfO— go o il Noru sta rm^ 

'rf8-oS 
RirK -fs 



:^0. 
31. 

32. 
3:<. 
34. 



Tel di 
c.')Xd(ì 

niió— li7+ 

Ahl— f5 
So invoco 34. d»ì— d7 oppure 34. .\cJ 

sopie 34 Df»>Xf2+. :<5. Kl'I) 

Co5— p:44.. \M\. Rf2— pi, h3 -Ii2. .VI 
Questa partita dal principio alla line e i 
di bollissimo oombinaziuai, e ilegna di 
studio accurato. 

aO — a5 

'loS-^7 
T.1SXÌ7 

{ \*:ixdT 

HfS-^»8 



34. 
33. 
3t). 
• I f . 

t»0. 

3*». 



dtj -il7 
Ac:<Xari 
A!5X<17 
Aaó — bl 

So invoco 3i>. ,Vb4Xo7 vin«-e il Noro 

39 Dfiì— f 1+. 40. TdlXf 1. b:<-L 

o p..i g2Xfl I>. 



4t). 

41. 

12. 

i:'.. 

14. 

ir). 

4«*). 
47. 
4S. 
41». 
.■)• ». 



Rh2Xpl ! 
R^:l--h2 
Dlw— o2 
rh4— 1T> 
Iv2Xdl 
Kh2Xh3 
Hh3— h4 
Odi— ol + 
» !.)—;:< + 
Del— 1)4-- 



p2-pl I 

Ufo— b»H 

hlKjXbl 
Te8^1 
TelXrfl 

hUlXb24 
I)b2-p24 
Ab7— Jd 
A.15— otì 

Ro8— «: 
Rfi;-U:i 

o vince 



Variaste 

ALLA PARTITA I. 



INm* conir^poiìilt^iiza 1H78 



IfianiM 



NV 

h7-i.-.: 

\;j'-h" .1 l.*-i< I <|ne<(o tratto ri»!ililui*<v 
«ini» •i.iiinMri* l.i iitÌL'lii)ro dife^. S? \:*^ 
• l. j.» •_' l M»:;iiir.'|ilM» 7. ('f3 ol e il V^^ 
«Mii>.«jii(» >:'l!li^l \{ viio obbi«*ttivo t)i r>ui]' 

i |»fd««!ii a\ st.-rsuri. 



P*RTB V. CiPO IV. P» 



t I. 



£41 



oigìuocassed e* — cfì? il Hianco 

tinunre come in un;i jiarUta UuhoJs- 
ère 7. rijl— cH, Ao8— g-l. 8. g'.'— gii, 
3. tì. Tfl— f2,g5— g4. 10. rf3— h4. 
II. ChJ— fri. Re8— f8. 12. Ad— fi, 
13. Af4X(tO+, AfO— e7. 14. AdG-f-l 

c2— o3! 
pari, pel Biaiico ']uestci u, niic'boila;.!) 
amento, riitliiwu niigliurc. Olli-c it 
ivrebbe altri atlacclii : 
riHi* 7. 1)2 Ii4 veiieiidono k' stesse 

che esami n eremo nella Partila li. 
ee*Hd* 7. Clil— !■;{, {'gS— o7! 8. 

g5— g4. ». <;f3— Ii4 ! (sH i). AXf4, 
. llXfS segue AXJ4-f e j.oi AeH 

r4— f3. IO. fli4Xf3, f:4>f:t. 11. 
. Airo^-;a. 12. A.-4xf7-|-, K(;S--li8. 

■ri» 7, g2 — g3 (attacco ili assali |).)ca 
(jiiando il puntti d4 non è furtitìcatu 
nta c2— c3) (.'5— fr4 ! 8, Cf3— Ii4 (s« 
#guc f4 — f3 e poi 06; con vati- 
c! Nero. Cattivo sai-elilje 8. Axf4, 
ixf7+, Rxf7 1(1. l)>-f3, AXcl4+. 
+, Afti. 12. A.U, Ceti o vincerà) 
( c2— c3. Ak7— fii (con Vr6. 10. 1H,:J, 
viene alla posizione della tiota al 
mo 'lei Rianco (primo attacco nulla 
.)]0. Acl— e;i. CI.8— ct(. ll.Cli4-f5, 

12. e4xf.'.. <■;;» -e7. 1:1. l>ill— tó, 
U. Ac4— .1:!. lidS (i7. 1;.. Dl.;i-e2! 

H;, (■I.1-.I2, h->— h4. 17. Ae3-f4, 
TD. Meglio. 



it 












Ja, 


; 4 


t 








•"1 






'O 


&- 









uta generalmenle la difesa miglio 
mone i|ualclie altra : 



8. g2-g3! 

L'uscirà dal C R ds parte del Nettj 
toglie assolutamenU ogni efficaci* all' ab- 
lacco solito a, Db3 conino il quale il di- 
fendente verrebbe facilmente in vantaggio 
come in una partita \Vaji«-Skipwort co" 

seguita 8 Arrocca! 9. (,'3, Cr6. IO. gxf 

gxf. 11. Tf2. Cefi- 12. Dc2. Agi. 13. CeX. 
Ax" 14, TXf3, AXd4+ 15.rXd.CXd4 
16. I)g2, Cxf3+, 17. Dxf3. Df6. 18. Dfi.. 
T.;8. 19. A,!3. Ti5. 20. Rhl, Tgó. 21. .\e3, 
CciS! 22. \e2, Dt'li; 23. Dxf4, Cg4 ! e 

8 K5_g4l 

S.^ invece 8 t4Xt(3 segue 9. CXg5! 

KXh-f. IO, Uhi, liXg. U. AXf7-j-. Rd7. 
13. .AXg''. c6. 13. «5. dò. 14. e64-. Rc7. 
15. Af4-f. Rb6. 16 I)b3-|-. Ra6. 17. D«3+, 
KbG. 18. bl. a5. 19. AXbH. Thfi 20. Tel. 
Meglio. 

9. Ct3— li4! f4— f3 
10. Cbl— a3! (A) Arrocra 

Ai-I— f 4 Cb8— Hi 



12. 



-Ii3 



Cc6— 



13. Odi— ,12 CaSXcl 

14. CaSX'-t h6— li! 

15. Af4— hfi Cel—W 
Miglic-e era 15 Rh7, HI. AXg7. 

ltXg7. 17, llj{5+,Cgfi. IH.I)Xl^'.t; btecc. 
IO. Ch4— f5: Ar8>;f5 

17. .-Axf^ Ogtì-li8 

18. Ah6Xg7 RKHXg7 

19. h:iXg4 h5Xg4 
DianutiTwn imuii'dial;imcnt«. Mi^'liore 

ITU 19 f6. 20. kXIi. Cf7, 21. I)f4. 

i;gr>. 22. Pgl, llhfi, >;i. 0.12, UeH ecc. 

20. Dd2— f4 Tra— «a 

21. T«l-cl Uk7— 1.7 
22 Rt:I-f2 TgH-tra 
•£i. Tfl— hl+ Kh7— j.'7 
24, t5— ftH- Rg7— g« 
■r.. ThI -1,7! « vin<-c. 

(T;rn. II,vli»o t881. Trhi/j-'rin'-SrhmiiI). 



(A) 



10, 



Il H. Avi-ebbe ancor* un t^r/o AtU<-co 
lei, i;xf3. gXf- 11 l>Xf3, Arivcca. IS. 
AXf7-|- ma non è vantatigioiu) |>el aegulto 

12 Rli»1 la Dl.5, CgS 8CC, 

Ut h«— h5 

11, lld!~b3 

tJuaHtu attaccj r ora iiKlditifacijnt"', ■■•■ 
«endo -tato spinto il P T R nero, ciò eh.- 
Iiennelle il Hitguente Iratlo del HiaDC«. 
Il Arrocca 

12, Acl— k5 nd8— <^ 

13, Cbl— .12! 

In una |uiniu 8tanl<>v-Tum<-r il giuoco 
-tìjrul invece meno bene n»l ; 13, .\X«7 
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l)X'-7. 14. (V), I):'<-4. iT.. C>cf8. «io. 
1<). lM2, D.'.H-. 17. TfJ, .lx«'. 1«. <^'X< 4, 
De4. la IM2. IM). 2<J. .ir>, |)ì><; 21. I)c2, 
Axt'«. 22. Tal— eU \<:\ '2X 1VS4-. Kur7. 
21. Ce4, .\f5. 25. I)«12. A<»3 «• vim... 



13. 
14. 
15. 

ir,. 

17. 
IH. 
li). 
20. 



Ci^iXft7 
.\-7— fi» 

C."Xf5 

h5Xi.' l 
.•\rHx l'5 
Afr,— j;5 



A»;5X«'7 
Tal— ..l 
Ch4— f5 
tf4Xf5 

h3Xir l '. 
T.'l— .-Il 

Tel— f4 

S*? iiiwc*- 20 I».l7 Sf«.'uiva 21. TXf^ 

con uno Hplumliilo atta'-ro. 

21. TflXf5 A|^5X»12 

22. AclXf7-|-! 

Nella |i.»rtita il hiauo») invoct* jfiuow 
Txt'7 ? e p»'nl«.'it«'. 

22 .... K^rS— h8 

Se inv»'« e 22 M^l s.yue 23. DhT), 

.\.:i+. 24. Tf2, AXt'2+. 25. Kxr2 f vince. 

23. I)h3— c-r, Tf^Xf' 

24. l)r<5xi'7 .V12— Ili) 

25. I)f7— i(*> e \itire. 

.Se<»onila ili fesa 

7. .... LbS— «17 

«• j:2— ;f3 

Vìix f»»i'tc ap|iart' «•S'>ei'f la continua* 
/.inn.- S. 1)1.3. 1)..7. 1». -3, Ili. 10. Chi, i:ì. 
11. CCk DtV.. 1-J. Af4 vrr. .lata ili Uo- 
fCMithal. 11 tratti) di'l t**>«to vìpih* ilati) «ginf 
il uiìkIìoi''* •Iair//«/»<*/Ai''7i «li Hil;.ni.-r. 

^- .... i;5 — is \ ! 

'.». ('f3— .'1 

Il MiaiH'i» juiò ,»ni III- ifiiiiif.ir.' *.>. A'ixf l. 
i:lXf3 in. lMlxr3. t'I..'.. 11. AX:74-. 
KXt'7. 12 .V-5+. i'i^K 13 AX''"'. .l> fiì. 
1 1. ••."!, lu.i ntiri i* :/iiiihii nì.iiim. 1*i»'Iitì1»ì1i' 
al tf.ilto «It'l t.^'ii »• ju'i'i» ^••inp:*'* *♦. '"iil. 
f3. p». 1)1.3 .•!.■. 

'.» 

CM— a3 
.V-l — !.3 
«VI— .13 
(M3— t* I 
IMI— .13 
t\i3— b5 
h2Xi''3 



10. 

11. 
12. 
13. 
14. 
15. 



(M7 — !.♦; 

h.|s._,.7 

II»'.—! .-. 
h5-i» I : 
iiix-3: 



• Ci— (■'i 



i,Mi«'««l.i tiittii .' .i-" li .irilili» i: fiH"-«» I 
riiìri •! •! tiiT'ii • ti-'i-.-rfi'. m t i i>-''i)ri'l'- nn.i 

i.'l (1|>I|< *• t < il|l!l :II l/|til|i' ii' ' N-- II. I.it .-• ill.it 
"U-t )il lll'-1|t.ili« .• iril|||ii ili!'- Il ' .l-.l d^ Il 
<* t' llll lil lU'lll. 

IT. ('10—74- l:.^-:^ 

\^ •"••7x»'< t'.-s—i.; 

I'» t \S M'. 



Con 10. e4— «>o netnbra che il B- ^ 
ves^i.t v<*uiiv ili \-ant,i^io. 

11) Cf6x*4I 

20. CU»xil7 C«4x«3 

21. Cf4— e6+ 

Se invece 21. Ci;2 te(rue Thl+. : 

Uf2, Txfl+. 2:^. RXgr3, fXg. 24. RX( 
rf3. 25. U.12. (se Del. Dli4) Ah6 e fit 



21. 


• ■ ■ • 


f7x«« 


1 22. 


Da:i— j«*i 


ThS-h2: 


: ^3. 


TflXf3! 


ir4xn 


24. 


KfflXb2 


l>«7-»h4- 


25. 


Rh2— prl 


Dh4-hU 


»>. 


IVI— f2 


Uhl-«ii 


27. 


Rf2— €3 


C,f3-fH 


; 28. 


Re3— f4 


I)|C2X|* 


29. 


Rf4xf3 


cn-hSJ 


30. 


Rf3-f2 


HdHxdT 

e Tìttct 


\ (Tom. Duivfce i867. XeumanH'Biitrkhurw 




Terza 


ilÌf«sMI 



i. 



.... Cb8— Wì 

8. Ddl— a4 

Con 8. I>b3. I)e7. 9. g3. oe fiew 
putXN) della Paitita f. L'n aitm attarru 
tivltbe tentare il Bianco con 8. b2— M] 
prexenire CH)— a5 nel caso volasee poi gi 
care Ddl — \hì, 

8 Re8— f A 

Con r|ualua<iue altro tratto il N 
])cr«lerebl)e un |ie<lone. Però giuocaodoH. 
.\d7 HI iMìiile il pedone ma ti ac«}ai 

r attacco. 

9. Obi— a3 

Stannton i|Ul indegna rhe è ione 
fiivt*' 9. l>4 e poi lU. Db3 sagrìfiGaad 
C K .{ualora il N. rìspondesao con gS- 

9 f7— f6 

I )fli(ili\ Kii!«endo il proprio Re in e 
•r .Mfiert' in principio di partita* t ai 
s.>tn{»re mal giuoc^ato muovere il P.\R 



UK 


.\cl— d2 


Ar«-^l 


II. 


r:5-k3I 


f4Xg3 


12. 
13. 


h2XK3 
Tal-<jl 


Ar4--W 


14. 


na4— c2 


AflfU^ 


15. 


.\rixn 


Rf^Xfì 


\(\. 


Dr2— b:H- 


Rf7-irf 


17. 


i)b:j— r2 


cge—i 


IH. 


et— eB4- 


f6-fl 


19. 


g3-^4 


hA.bS 


20 
21. 


rf3— hl-f e 


Ce7xfS 




( .|fflC-A«HI|///«.Vl 




Quarta difr«a 


f . 


• ■ • • 


Ar*<— rf 


s. 


A.lX.-t*» 


rTx** 



Parte V. Cxpo IV. Partita 1. 
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9. Ddl -b3 

10. h2— h4 

11. Cf3— h2 

12. Ch2— f3 

13. d4Xe5 

14. Cbl— a3 

15. Ca3— c4 

16. Cc4xe5 ! 

17. Cf3Xe5 

18. AclXf4 

19. Db3— b5-f- 

20. Db5— ho-l- 

21. e4 — e5 

22. Rgl-hl 

23. Tal— di 

24. Dh5— g44- 

25. Tdl— d7 ^ 

con giuoco da vincere 



Dd8— c8 

g5— g4 

g4— g3 

e6 — e5 

d6xe5 

CgH—eT 

Cb8— c(> 

Cc6Xe5 

AgTXeo 

Ae5 — d6 

Dc8— d7 

KeH— d8 

Ad6— c5+ 

Rd8— c8 

D(17— e8 

Rc8— b8 



{Statiìiton). 



Quiuta difesa 

7 Cg8— f6 

8. o4 — e5 dOXeo 

9. Ddl— b3 Arrocca! 

So De7 segue 10. CXeo, Tf8. 11. 

Ad2 ecc. e se invece 9 e 4 segue 10. 

Axf7-f-, Rf8. 1 1. Ce5, Afo 12. Ag(). Meglio. 



IO. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15? 



Cf3x<^'> 

Ac4Xe^» 
Db3Xb7 
Db7— aO 
Ce5xd7 
Cbl— d2 



Ac8— o«i 
f7Xe6 
Cb8— d7 
I)d8— e8 
De8Xd7 



Preferibile il Bianco. 



Sesta difesa 



7. 



• • • 



c7— c6 



Questo tratto come abbiamo piìi volte 
HTuto occasione di dimostrarlo, nei giuochi 
«li gambitto è quasi souipro svanUiggioso. 

8. g2-g3 : g5-g4 

9. Aclxf4I g4Xf3 
IO. DdlXf3 Dd8— f6 

Se invece 10 AeO seguo 11. AXe^>. 

fxo. 12. AXd6, Ce7! 13. AXb8, Tf8. 
14. Dh54-, Rd7. 15. Af4. DIA !<>. Tf2 e 

deve vincei-e. Oppure te IO CfO segue 

11. AXd6, Ag4. 12. Df4, Ah5. 13. De^-» 
Ra7. 14. Df5-f. Re8. 15. p5, Ag<>. 10. Df3, 
Cd5. 17. AXd5, cXd. 18. Dxd5, Dd7. 19. 
Ca3, Cc6. 20. Tal— el, Af8. 21. Cb5. Axdft. 
22. Cxd64-, Hd8. ZI e5— e(^ e vince, come 
in una partita Stanley-Loeweutbal. 



11. Cbl— <12! 

12. .14— d5 

13. e 4 — e5 

14. Cil2— tìl 

15. d5X'^ 
1«. Af4Xeo 
17. Ae5Xg7 



Ao8— e6 

Ae6— d7 

dOXeo 

Df(»— /<> 

Ad7X^> 
f7— f5 

Ac6Xe i 



18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 



8. Cbl— a3 



Tal— el Cg8— e7 

TelXel ng6Xg7 

Df3Xf5 Cb8— c6 

Ac4— f7+ Ke8— d8 

Tfl— tn+ Kd8— c7 

Tdl — (17-4- ® vince. 

( Walker^Corhnine), 



Il Bianco può adesso continuare Tattacco 
in due altre maniere. 

La prima, 8. g2-g3, g5-g4. 9. Cf 3-h4, 
f4— f3. 10. Cbl— a3, c7— c6 (meglio era 
a7— aO) 11. Ch4— f5, Ac8xf5. 12. e4xf5, 
I)e7— fO. 13. Ddl— b3, b7— bC. 14. Acl— f4, 
Cg8— e7. 15. Ac4— d3, dt>— d5. 16. Tal-el, 
Cb8— d7. 17. nb3— c2 minacciando Af 4— e5 
con giuoco d'attacco irresistibile. 

La «ecoiida, 8. e4 — e5, d6xe5. 9. 
Tfl — el ! (se 9. CXe5 come viene dato nel- 
Y Ilandbuch di Bilguer segue AXe5. 10. Tel, 
AeC. 11. AXe6! f7Xe6. 12. TXo5, CcO. 

13. Tel, Arrocca TI). Meglio) er>— e4. 10. 
Ddl— c2, Cg8-f0. 11. Cbl— d2, Ac8— f5. 
12. Ac4— d3, Arrocca. 13. (M2xe4, Cf6Xe4. 

14. Ad3Xe4, Af5xe4. 15. TelXe4, De7— dO. 
10. Acl— d2, Cb8— d7. 17. Tal— el con 
bellissimo attacco pel i)edone di meno. 

8. .... a7— a6! 

Se invece 8 Cb8 — cO seguirebbe 

9. Ddl— a4, Ac8— (17. 10. Ca3— b5 con bel- 
Tattacco. 

9. Ca3— c2 Ac8— e6 

10. Ac4— d3 (^8— fO 

1 1 . b2— 1)3 Cb8— d7 

12. h2-b3 

Se in voce 12. Acl — a^^, c7-c5. 13. h2-h3, 
CfG — b5. 14. d4 — do poteva aver luogo il 

sagrilizio 14 Ae(>Xh3. 15. g2Xh3, 

Cb5-g3. 16. Tfl— f2, Ag7Xc:{. 17.Tal-bl, 
hO— h5 con fortissimo attacco. 



1"> 

13. c3— c4 

14. Tfl— el 

15. a2-a4 

16. Tal— a2 

17. a4— a5 

18. Cc2— b4 

19. Rgl— h2 

20. Ta2— d2 

21. Acl— b2 

22. Ddl— al 

23. d4— d5 



Cd7— bC 
CfG— ho 
Ch5— g3 
Arrocca TR 
TfS— «8 
Cbe^— c8 

n— fO 

I>e7— d7 
Cc8— 67 
Ta8— d8 
AeG— f7 
Ce7— gtJ 



Il Nero abbandona volonterosamente il 
ped. f% che non si |)ot6vu difendere senza 
<lanneggiare hi posizione. 
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-•À. Ati'-'Xit". .\;:7xi'i 

IT>. UiilXI-.l IM7 -■■7 

Il N<>i-<> xiri-.' il <Mti>1.;.> 'li-ll;! Ii.iinia i>oirhC 

lu sua jMisiziniii' jN'l litiaic ù ass;ii Imuna, i- 

il I' tt l'iikiii-i) s;i]'U 'lit'ti.'ilr iii> •tit'cii<li1>il<>, 

T(ilt:ivi;i il IJiiiiic.) .Ir.v.'vii iii-currniv il 

citmlii», [«Ti-lii'' 1- -.lei ;ivi<!l'l>M avulu lo 

iiiitrli>ifi priilialiiliiit [UT |>;ili;iiv lii iiariilii. 
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Parlila II. 




l,..li.|lM 1 N- i 


IN., 


;i luirliiii .|.>ll:i -ii.^um -iLi^il 


','1 





. 2. f:.*— f-i «.-.xf! 

:*. cyi— fs cT-rJ 

4. Afl— .-4 Af8-B7 

->. h2— Ii4 

Aliliiani» piA ilettu clic <]u«to aiuiro aos 
l^ tiivoi-ovoli' al primo );iuocatore. 

r. Ii7-h"}! 

Nini sni'i-bho liiiono r> (TJ — g4 nm 

U <liIlll<:^tl'u ima ]i]u-ii(a l\ M-iqilir-Mcrk ni 
w;-uii.i <1. Cf:!— f:5. Cf-g— Ini. 7 «-di 
f7— fi (ile Celi allupa 8. ci, drt fl. AXfl 
<ar>. III. A.W, ftl. 11. IM2. rj* 12. <& 
Mi-fTliiO !*. .Vrlxr-I, ftìxpy. !•. Af4X|3, 
Air7— Iti. 10. IHII— .12! AfflXr''- H. WxA 
iV. f7. !•>. Arixr7+. KrfxH. 11 
l>il2— f 1+, Rf7~};«. 1 1. Arnwa, MS-»:. 
l.->. ( t.I <■:(. o7-m;. I(t. Tnl-el. .17-» 
17. lV:t -.15: e viiiL-c. 

ti. ,12-. 14 I17-.K.I 

Non sftivMio buunu i{ o7— fi pÀ 

scpuiio 7. ci — i-'u iI7--<15 («e 7. .. .16 
albrn 8. AIì:1. a.'i. 0. al. M. lo. Thl-Jl 
Aaii. II. (VI. UUt. 12. c,lii+edtfr«vin.f«l 
K. or.x.i'l i-ii p'issaitl, UWXiW. '■}. MXA 
li'iX;.r>. M. llilxhK, A;:7xliK. lI.tTlxA 
I),M._,.7-|_. i-j. i.,||--r2. Mivli^'- 
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a-c3 

IJtii il ItJatir • |iii<'> ti>ii(im> parecrbi iltn 

ntt;u'i'|ii. llllt il tratlo >I<'I IC-il.i <> i| uii|llh«r 

I-i s|.inta .li .jit.-.i.. |iL>iI(iiie e t>fHcainMiiii B 
•jiiii-'i tulli- l.' fi.niio ili triinibiiM. {HT-W «u- 
siìi'ii» il ■■.■iuru imI a[>ri> iti^l Iflinim »tMM nu 
lin.-a iiii|i..i'iiiiiti- alln Iloiiua. EMUiìnia»' 
•juali'lii- altrn :i1iiii-im: 



..J. h..:, !t. IM.i. A.t7. III. Ut \t- 
II' li, \.'X Mi-^lio; .(uuu; . 
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g4. 8. Cgl, Afe. 9. AXf 4, Axh4-f . 10. g3, 
Ag5. 11. Dd2. Meglio. 



8. 


h4xg5 


h6xg5 


9. 


ThlxhS 


Ag7xh8 


10. 


Rei— f2 





Se 10. g3 segue 10 g4. II. Axf4, 

gXf. 12. Dxf3, Axd4! 13. Axn4-, 
RXf7. 14. Ae5+, Re7! 15. Axd4, Df8. 
Meglio. E se invece 10. Ce5 (attacco di 0. 

Greco) segue 10 dXe. U. Dh5, DfÓ. 

12 dXe, Dg7. 13. e6. AXe6! (anche Cf6 
14. eXf+, Ro7! 15. De2, Ag4! può giuo- 
carsi con vantaggio) 14. AXe6, Cf6. 15. 
Axf7+, Re7. 16. Dg6, Dxf7 e vince. 



10 

11. Ddl— hi 



g5— g4 

Ah8— g7 ! 



Qualunque altro tratto darebbe van- 
taggio al Qianco. 

12. Dhl— h5 d6— d5 

13. Cc3xd5 c6xd5 ! 

Il Nero però potrebbe anche con van- 
taggio giuocare 13 g4xf3. 

14. Ac4Xd5 Dd8— e7 

15. Cf3— g5 Cg8— f6 

16. Ad5xf7+ Re8— f8 

17. Dh5-g6 Cf6xe4+ 

18. Dg6Xe4 De7Xe4 

19. Cg5xe4 Ag7Xd44- 

20. Rf2— fi Rf8xf7 

21. Ce4—d6+ Rf7— e6 

22. Cd6xc8 Cb8--c6 

e vince 

(Bilguer'Von der Lasa). 
Secondo attacco 



7. Ddl— d3 



Cb8— c6! 



Con 7 g4? 8. Cgl, Df6. (Cc6, 

9. Ab5) 9. c3 ecc. il Bianco viene in van- 
taggio. 

8. h4Xg5 

Se invece 8. Ab5 può seguire Ad7. 9. e5, 
De7. 10. hXg, dXe. 11. Axc6, AXc6. 
12. dXe, hXg 13. Txh8, Axh8. 14. Dh7, 
AX65. 15. DXg8+, Rd7. 16. DXa8, AXf3. 
17. gXff Ac3-4- e vince. 

8 hOXgS 

9. TblXh8 Ag7xh8 

10. e4— ©5 Ah8— g7 ! 

Può anche giuocare con vantaggio 

10 Rf8. 11. Dh7, Ag7. 12. Dh5, 

CbO ecc. 

11. Dd3— h7 

In una partita Rosenthal-Neumann il 
giuoco segui invece con II. Cc3, ChO. 12. 
eXd,cXd. 13. (3d5,Rf8. 14. CXgS? DXgS. 
15. AXf 4. Dh4+. 16. g3, Dhl-f . 17. Rd2, 



Dg2+. 18. Rc3, Af5. 19. Ddl, Axd4-f. 
20. Rb3, AXC2-I-. 21. Dxc2, Caif e vince. 

11 Re8— 18 

12. Cbl— c3 Cg8— h6 

13. Ac4— d3 Cc6— b4 

14. Ad3— e4 d6— d5 

Questo tratto venne provocato dal B. 
per poter poi spingere b2 — b3 e con Aa3-4- 
affrettare rarroccamento dal lato di Donna. 
Il Nero tuttavia rìesce a impedire la rea- 
lizzazione di questo piano. 

15. Ae4— d3 g5— g4 

16. Cf3— gì Dd8— h44. 

17. Rei— fi Cl)4Xd3 

18. Dh7xd3 f4— f3 

19. g2xf3 g4-g3 

20. Acl— e3 

Se invece prende il PD, il Nero con 

20 Ah34-. 21. Re2, Ta8— d8 ecc. 

ottiene in breve una posizione di vittoria. 

20. \ . . Dh4-.hl 

21. Dd3— e2 Ac8— h34. 

22. Rfl— el Ch6— f5 

23. Rei— d2 c7-c5 

24. Cc3xd5 c5xd4 

25. Ae3— g5 Ta8— e8 

26. Ag5— f6 Ag7— h6-f- 

27. Rd2— d3 Cf5— e3 

28. Rd3Xd4 Ce3vd5 

29. Rd4Xd5 Ah3— e6+ 

30. Rd5— d4 Te8— c8 

31. b2— b3 Dhl— h5 

32. c2— c4 b7— b5 

33. c4— c5 b5— b4 

34. a2— a3 Tc8— b8 

35. De2— a6 Dh5~h2 ! 

36. Da6— e2 

Se invece 36. Dd6-|-, Rg8. 37. Dxb84., 
Rh7. 38. Dh8-f, R^. 39. Dg8-|-, Rh5 il 
Bianco resta senza nsorsa, p. e. 40. Tdl, 
Db24.. 41. Rd3, Dca^- e vince. 

36 b4Xa3 

37. c5— c6 Tb8— b44. 
•38. Rd4— c5 Tb4xb3 

e viBce 

(Anderssen^N^umann). 
Terzo attacco 



7. h4xg5 

8. ThlXhS 

9. Ddl— d3 



h6xg5 
Ag7xh8 



Se invece 9 Ch2 segue Cf6. 10. Cc3. 
De7. 11. De2, Cc6. 12. Ab5, Ad7. 13. AXc6, 
AXc6. 14. d5, Ad7. 15. Ad2, Arrocca 16. 
Arrocca, Te8. 17. Tel, c6 ! (e non Ch7f 
come dà 1* Handbuch) ecc. con giuoco da 
vincere. 

9 Cg8— h6 

Può anche giuocare CbS— c6 venen- 
done il giuoco dell* attacco precedente, ma 
il tratto del testo sembra più forte. 



24iS 



Gambittu Grkco-Phiudoh 



10. 


g2-g3 


g5-K4 ! 


11. 


AclXf4 


f?»Xf3 


12. 


Af4xh6 


f3_f24. 


13. 


Rei— a2 


Dd8— ffi 


U. 


Ah6— e3 


Ac8— h3 


15. 


Obi— c3 


f2— f 1 D 


16. 


Talxn 


Ah3Xf l 


17. 


Dd3xf l 


DfGXfl 


18. 


Ac4Xfl 


Cb8— r6 


19. 


Afl-b5 


Ari*o<Ta 



e vince 



7. 



{Néueste Theotie und Praxis). 
. . . Cb8^-c6 



Questa difesa è perfettamente sicura, è 
basta a mantenere al Nero il pedone di più C(»n 
buona posizione. L' Handbuch di Bilguer e 
con esso la maggior parte dei teorici riten- 
gono più forte la difesa 7 g5 — g4, ina 

questa dÀ occa.sione al primo giuocatore di 
formarsi un attacco fortissimo e assai peri- 
coloso. Diamo un breve cenno di questa e di 
altre difese del Nero a questo punto: 



Prima difesa 



8, Arrocca ! 



gS— g4 



Questo attacco che ò il piii forte contro 
r ultimo tratto del Nero non è nemmeno 
accennato neW Handbuch di Rilguer. 

Sarebbero inferìorì 8. Cgl, De7. 9. De2. 
Cf6. 10. e5, dXe. H. dxe, 0h5 eat. Meglio; 
oppure 8. Db3. De7! 9. Arnicca, gXf 10. 
TXf3, Cc6. 11. A>f1, Cd8 ecc. Meglio; 
oppure finalmente 8. Axf4, gXf 9. Oxf3, 
Ae6! 10. Cd2, Ce7! 11. d5 (se 11. hh al- 
lora AXc4 12. Cxc4. b5. 13. Ce3, Cc6ecc. 
Meglio; e le invec<« 11. Arrocca H^^gue 

egualmente 11 AX'*4. 12. CXc4, 

Arrocra. Meglio) Ao8. 12. Arrocca TD, h5. 
13. Tdl— fi, A>?4. 14. Df2. Arrocca T K. 
15. Cf3. Ck6, 16. Ae3, Cd7. 17. Ch2, rjeS. 
18. Ae>, fr> 19. Ago, D,I7. 20. I)e3. Te8. 
21. A:<g4. CXg4. 22. t:xg4, Txe4. 23. 
IM3, TXk4 «• vince come in «una partita 
HHnat«*iu-Ton der Lana. 



"• • • . . 

9. D.llxf3 

10. Ac4Xe6 

11. Df3-h5-f- 

12. TflXf4 

13. Dh5*K^) 

1 4. e4— e5 

15. d4>ce5 

16. ng6XeO+ 

17. DeO— h3 
IH. Tf4— iU 
19. Cbl— a3 
21». Tal— di 
2\. e5— e(ì 
22. Ca3— c4 



g4Xf3 
Ac8— .^5 

f7x»-<» 
ReK— a7 
Rd7— c'K 
A>f7— ffi 

iit)Xt»5 
Af rtxh 1 
CbH— d7 
*Ali4— ^,'5 

AgoX'l 
.\cl — jr5 

TliH— h7 

CffH— f6 

c7— c(5 



Cc4~65 


Cf5-Hl! 


TdIxdS 


c6xd2 


Ce5Xd7 


Th7xd: 


e6xd7+ 


l)d8X<i: 


Dh3-.f3 


m7— Af 



23. 
24. 

25. 
26. 
27. 

Qualchecoaa meglio era 27 

cui poteva seguire 28. Df 8-f, Ad8 : 29 
d4. 30. Dc5-f , Ac7. 31. Tf 1 con givoo 
vinoei'e. 

28. TdlXdS Dd7—cT 

29. Df3— f8+ e TÌnce. 

(Per cvrrisp. 1849. Maim*je'Lundj. 
\ Seconda difeaa 



7 

• • • * . • 

Difesa data come la migliore daP 
lidor e dalla sua Kcuola. Qaeato tn 
infatti offre molti vantaggi, mahaTiM 
veniente di togliere al P D il suo tottaj 
naturale. 



8. Ddl—b3t 

9. Arrocca! 



Dd8-^7 
b7— b5 



V. Arrocca! to7— » 

La migliore difesa sembra qui ea 

9 Cb8— d7 e poi Cd7— b6. Il tn 

9. g5— }{4 non sarebbe buono per 

seguirebbe 10. Cf3— el con miglior gio 
pel Bianco. 

10. Ac4-.d3 

Può ancbe giuocare 10. AXbS^ O 
11. Dxb54-, kf8 (se Cd7 allora 12. h) 
hxg. 13. l>Xg5) 12. hxg, As6. 13. D 
Ab7. 14. Df5, Dxe4. 15. DX»4, \y 
16. Axf4, AXf3. 17. AX<164% Ce7. 
Txf3, Cc6. Parità. 

Il tratto del testo è più sicuro, e vii 
fatto in vista di spingere poi il PTD< 
passi per fare entrare io giuoco la Tot 

IO Cba-^7 

1 1 . a2— a4 b5Xa4 
Se invece II a6 aegu* 12. O 

Tb8. 13. Ca3, aXb. 14. Cc2 eoa migli 
giuoco pel Bianco. 

12. Db3Xa4 Ai«-b7 

13. na4.b3 Ab7— (« 

14. Tal— a5 H— f« 

15. Db3— a4 AfS-b7 
ItV Ta5xa7 Cd7— M 
17. Ta7x«H- CbOXiB 
IH. d4— aS D«7-c7 
19. cri— d4 Cg8-«7 
21). Kgl— hi A87-f8 

21. Da4— di Ce7-f6 

22. dSXcd Ab7-c6 

Se invece 22 AXoO aegaiva : 

nh5. Rf7. 24. o5, Tg8. 25. e6^. e viae 

23. Ad3-.«4 Ck6-«6 

24. Ae4— d5 DcT^bA 

25. b2-b4 Ca8^7 

26. b4— b6 CcTX^ 
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27. e4Xd5 

28. Cbl-.t3 

29. D.ll— b'/ 

31. Db3X(4 

32. Dc4— (13 

33. c3— r4 

34. Ari— b2 

35. Cd4— f5 

36. I)d3Xf5 

37. 1)5— bO 

38. Df5— e64- 

39. o6— c7 e 



Th8-h7 
Af8— e7 
Ae7— il8 
Geb^cA 
r)b6— a7 
Th7-g7 
Atl8-.W^ 
na7— f7 
Ar8xf5 
Ab6— a8 
Df7— h5 
Ke8— f8 



vince. 



[Per cotrisp. Ì84'Z. Breslavia- Amburgo). 

Terza difesa 

7 CgS— f6 

Questa è ancora una difesa possibile, 
•ebbene iusuffìciente a conservare il jeà. 

dì più. Cattive poi sarebbero tanto 7 

Aeo. 8. AXe6, (Xe. 9. Db3 ecc.. quanto 

7 Ag4. 8. Db3, Ah5. 9. hxg, hXg. 

IO. Txh5, Txh5. 11. AXf7+ ecc. 

8. h4Xg5 ! Cf 6xe4 

9. Ddl— e2! Arrocca 

Più sicura sarebbe 9 De7. 10. 

Axf4, hXg. n. Txh84., AXh8. 12. 
AXg5, CXg5. 13. CXg5, DXe24- ecc. 
Parità. 

10. AolXf4 h6Xg5 

11. nd2xe4 Tf8— '38 

12. Af4— e5 d6Xe5 

13. Cf 3X^*5 Ac8— e6 

14. I)o4— h7-f- Rg8— f8 

15. Arrocca f7— f5 
10. TflXf54- AeOxfS 

17. Dh7Xf54- Ag7— fó 

18. Df6 — gO e vince. 

{Handburh). 

;. h4Xg5 

o 8. Obi— aS segno g5--g4. 9. Cf3-gl, 
-f6. 10. Ac4— d3, d6-d5. 11. e4--e5, 
-h5. Meglio; e so invece 8. DM — b3 
ì I>d3 — e7. 9. Arrocca, a7— a6 ! seguito 
c^J— d8 con giuoco migliore. 



8. 


• • • . 


h6Xgr> 


9. 


ThlxhS 


Ag7xh8 


ìK 


IMI e2 


l)d8— o7 


1. 


Chi— a3 


Ac8— gì 


2. 


Acl d2 


Arrocca 


3. 


Arrocca 


Cg8— ftS 


4. 


Ac4 — d3 


Td8 e8 


5. 


TU— el 


CfO— h5 


t^, 


I>e2-f2 


Ag4Xf3 


•• 


g2Xf3 


a7— aO 


K. 


Ad3— c2 


Ch5 -g3 


',♦. 


Ac2 a4 


Ah8— g7 ? 



o»ì si per<le una ((ualita senza alcun 



vantaggio, l^oveva ritirare la Torre, od anche 
giuocare b7 — b5. 



20. d4— d5 

21. Aa4Xe8 

22. I)f2— g2 

23. Tel— di 

24. Ad2— el 

25. e4Xf5 

26. Ca3— c4 

27. Cc4Xe5 

28. AelXg3 

29. Tdl— gì 
30 ng2Xg3 

31. Dg3-g4+ 

32. Tgl— di 

33. Tdl— gì 

34. Rei— bl 

35. Tgl— hi 

36. a2— a3 

37. Rbl— a2 

38. Dg4— f5 

39. l)f5X^ 

30. Thl— hO 

41. Dg5-g8 

42. Thf>— h8 

43. Th8— h7 l 

44. Dg8— f7 

45. Th7— g7 

46. DH— f2+ 

47. Tg7-gl ! 

48. Ra2— al 

49. Tgl— di 

50. I)f2— f6 



GoH— b8| 
De7Xe8 
De8— b8 
f7— f5 
Ag7— e5 
Dh8-h7 

nh7xf5 
Df5Xe5 

f4Xg3 
De5xd5 

b7— b6 
Cb8-d7 ! 
Dd5— 65 
De5— 63+ 

c7-^ 
Rc8— c7 

b6— b5 
De3— c8 
De8~62 
l»e2Xf3 
Df3— 64 
De4— e2 
Rc7— b6 
RbO— <57 
Rc7— b6 
I)e2— 64 
Cd7— c5 

De4— c4-4- 

a6— a5 
Rb6-c7 
Cc5— b7 



Tutta qnesta fase della partiU è stapen- 
damente bene giuocata da entrambe le parti. 
Il finale è ora assai istruttivo. 



51. Tdl— gì 

52. Tffl-g7+ 

53. Df6— f7 

54. Rai— a2 

55. Tg7-g8 

56. Df7— 66 

57. Tg8— c8 

58. De6— f7 

59. c3— c4? 

60. Tc8— c7 

61. Ra2— bl 

62. DH— d5 

63. Dd5— c6 
64 Tc7Xc6 

65. Rbl— c2 

66. Rc2— di! 

67. Tc6— a6 

68. Ta6xa4 

69. Ta4— aO 

70. Rdl-H?3 



o6— c6 
Rc7— b6 
Dc4— 64 

aó — a4 
De4— c6 
Dc6— f3 
Df3— hi 
Rb6— a7 
Dhl -h3 
Dh3— b3+ 

b5Xc4 
Db3— b6 
Db6Xc6 

d6— dò 

d5— d4 
Ra7— b8 
Rb8— c7 
Cb7— d6 
C<16— 64 
064— d6 



> (jrbco-Fmiijuo.i 



73. 


TaB— fli (VX— a7 


71. 


1.2—1.:* 


Qui 


era mcgliu as.-^i ciuocnt-c 74. b'i — b4 


iiMiligsndo il Nero a in-cn<Iorp il iwdimo. 


74. 


.... c4— p:t! 


75. 


b3— b4 c3Xli4 


76. 


Tf6— bB+ Rli7— c7 


77. 


Tb6Xb4 CH7-crt 


78. 


'rb4— bó CcO— a7 


7(1. 


Tb5— hi Ri-7— Ci 


80. 


«5-h6 Ca7-c8 


81. 


Rc2-d3 


Invece di ciueiito tratto il Hianco <loveva 


giuocarc 


Thl— b7 ed avreblw vinto fa- 


cilmente 




81. 


.... Rdì-o7 


SU. 


Rd3xd4 c:t- c-> 


83. 


TbI— .-1 Rc7-b6 


84. 


TclXc2 t:«8 ■ a- 


(fó. 


Tc2— a*> Ca7— ot>4- 


M. 


Rd4-c4 (.■rtì-n7 


(V«/.- D«,j7M.,.H».) 



87. TaV— al 
««. Tal— a3 



l.'a7— (Hi 
fcfl— a7 



8il. Ta3-a2! 

Nella partita invoco segui «S». Rc4— d5? 
e il giuora fu juitto col si^uito Ca7— Ik*». W). 
Ta:t— tó. RWl>a«. 1»1. Rii5— cr>. Cbj— a7. 
i)2. Tb3— b8. Rati- a.-» occ. 

«y. .... f:a7— ctl 




90. 


TaL'-al ! 


CC8-.T 


!U. 


Itc4— <i5! 


C.7-b6 


'J-i. 


Rdo-eS 


Cb5-.- 



Se invrce 92. ... . Ra7 npie «a IM 
Cc7+. 94. Ri», CxaO. S». Rc6 e Ti»; ■ 

se 92 Ce? se^tie 93. a6— ■?, RbT. M. 

RIO, RaS. 95. Ro7, CbS. 96. RJ7, CXtì. 
«7. Tbl e vinee. 



93. Re5— dfi 
9-1. R»W— d7 
'.15. R<)7— d8 
Se invece Qò. . 
Tal— bl e vince. 


.. RbO 


Ut7-F»f 

Cc«-a7 

C.7-C6+ 

-e6 legiieM 


!«. Ras -c8 
97. Hc8-c7 
!«. Tal-ai 
911. Rc7— c6 e 


vince. 


Rb«-a7 
CeO-bS 
CMXalH- 



CAPO 4||IJlIlTO 



GAMBITTO DI CAVALLO DI RE 



O GAMBUTO MUZIO 



^- f - J^T~ ^^^-=\,--h^ 



Nel Capitolo precedente abbiamo detto come dopo i tratti : 1. e2 — e4, e7 — e5. 2. f2 — f 4, 
Xf4. 3. Cgl — f3, g7 — g5. 4. Afl— c4 ; il Nero può adottare due buone difese. La prima 
.... Af8 — gì fu già da noi esaminata. Nel presente Capitolo e nel susseguente esami- 
remo invece V altra difesa 4 gò — g4. colla quale il Nero mette subito il primo 

sooatore nell'alternativa o di sagrificare il Cavallo lasciandolo in preda del pedone, op- 
re di rimuoverlo giuncando 5. Cf3 — e5. Lo studio delle principali combinazioni che 
(nono da. questa mossa di Cavallo saranno argomento pel Capitolo seguente. In questo 
à itadieremo i principali attacchi che seguono dal sagritìzio del Cavallo di Re. 

Il primo esempio di questo ingegnoso sagrifìzio di Cavallo Io si trova nel manoscritto 
i romano Polerio (XVI° secolo), ma tutti gli scrittori chiamarono col nome di Gambitto 
uno ì vari giuochi che seguono da questo sagrifìzio, dal nome di un gentiluomo napo- 
:ano del XVIF secolo, citato dal Salvie come Tinventorc di ((uesto gambitto. 

Il sagrifizio del pezzo, permettendo al primo giuocatore un rapidissimo scioglimento di 
ito il suo giuoco, ò occasione immediata di un attacco formidabile, contro il quale pra- 
vamente la difesa ò oltremodo pericolosa. 11 Bianco avendo in animo di sagrificare il 
tzzo può ginocare vari tratti, ma il più forte è senza contrasto ritenuto Tarroccamento. 



Partita unica 



Berlino 1866 



5DBRSSEN 

Bianco 



Nkumann 
Nero 



1. e2 — e4 e7— e5 

2. f2— f4 e5Xf4 

3. Cgl -f 3 g7-g5 

4. Afl— c4 g5-'g4 

5. Arrocca 

Avendo in animo di sagrificare il pezzo, 
sesto ò r attacco più forte. 11 Bianco può 
w*» adottare sempre colla idc^a di sagrificare 
pezzo tre altre maniero d'attacco : 

1. Gambitto Muzio Mar-Don noli 



5. Cbl— c3 



g4Xf3 



6. DaiXf3 d7— a6! 

Buona difesa sarebbe anche 6 

d7^-d5. Inferiori tutte le altre. Esami Dia- 
mone qualcuna: 

Prima, 6 d5 1 7. AXd5, (se 

7. Cxd5 allora 7 Ae6. 8. Dxf 4. Ad6. 

9. e5, Ae7 h deve yincere) c6 (oppure anche 
Cf5. 8. Dxf 4, Ad6. 9. e5, Cxd5. 10. Cxd5, 
Ae7 ecc.) 8. AXf 7+ (se 8. Ab3 allora Ae6. 

9. AXe6, fXe. IO. DhS-f, Ra7. 11. d4, 
Df6. 12. Arrocca, Dg6! e deve vincere) 
RXf 7. 9. Dh5+, (se 9. a4 allora Cf6. IO. 
e5, Ag7 ecc.) Rg7. 10. d4. Ae6. 11. AXf4. 
Af7. 12. AeS-f-, Cf6. 13. Dg54., Ag« e 
deve vincere (Handburh). 

aec^ada, Ah6 f 7. d4, Cc6. 

8. An-ooca! Cxd-I. 9. Axf7+! RXf7. 

10. Dhr>+. Kg7. 1 1. .\Xf4, AXf4 12. Txf4, 
CfC). 13. DKr>+. Hf7. 14. Tal -fi (anche 
14. or> fan'l)be >iartTe) R.^. 15. Txf6, 
De7. Ift. 0.15, IK'5. 17. Rhl e vince ( Afor- 
7kmftell''Labouì'donnais), 
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(lAMBITTO Ml7J() 



Terza, n Cdì ? 7. a t. Cx<J4. 

H. Axn, KXf7. y. I)h5-|-, K;^7. 10. Ar- 
i-ooo;i, Ceft (se CU\ allora II. Djrr>4-, Kf7. 
12. AXf4, W). VX l)h4, Cxf4. 14. Txf4. 
e lieve vincere) 11. .\Xf4. Ao^ì-i-. 12. Khl. 
CfO. 13. l)hC)4, ('^ori 12. Ali(ì-(-, Kl'8. 13. 
Dh4, Ae7. 14. eo, Ce8. 15. I)f2 il Hianro 
vinceva subito) R^K. 14. Tf3, Af8. 15. 
Tf?:H-, Kf7. US. I)li4. Cxf4. 17. l)Xt'4, 
ilfi. IH. Tfl, Aeìfi. 1'.». I)g5, KeS: 20. TXf^N 
De7. 21. T|?:^f3, .-0. 22. Ce2, T^H. 23. 
nh54-, K«l«. 24. CM4, .\g4, e qui giuo- 
cando 25. Tx V-f" *^ 'bianco avrebbe dovuto 
vinceif» (Mar- Donnei l-Lafhiurd'mnnis). 

Qoarta, fi DfO ? 7. (:d5. ne5. 

K. r3. Ahrt. 9. (14. Uafi. IO. «sS, IM). 11. Al)5, 
Dpfi. 12. CX''7+, \ii\H. 13. (:xh«, Ce7. 
14. Arroiva, T^H. 15. A<13, D>f7. Ifi. b4, 
C?z<*». 17. AXKfi. Dxprt). l«. l»5. dfi. 19. b6, 
aC. 20. exd, CHÌ. 21. d7, Axd7. 22. Cc7, 
A»r4. 23. Dd5+, KrS. 24. Tf 2 ! o vince 
(Mai*-DimncU-Iyihitìir(1nnnnis). 

7. d2— d4 

.Se 7. DXf 4 se^ue egualmente 7 

.\eC. 

f • ■ • • ■ 

8. Ac4xe« 

9. I)f3-h5+ 

10. .Arlxt'4 
Anclift It» c7— «-fi 

1 1 . nh5— b5+ 

12. ArnK-ca TK 

13. d4— ^15 

1 4. 01*5— d3 

15. .\f4 — jr5 
Iti. a2— a4 



Ar8— efi 

t7X»*fi 
Ke8— d7 

buona difesa. 

K,17— c8 
CbH— cfi 
Cefi— .U 
Hi — e5 
Af8— e7 
Kr8--b« 



Il Neri» pDtfv.i !*i'nza |itTÌ('olo ^iuiN'are 
10 Cxd5. 17. Cxdó. AX>rr>. 18. Tf7, 



i ■*». iTr. 



17. 

IK. 
19. 
20. 
21. 

23. 
21. 
25. 

?♦'». 
.h I - 



:i4 — :i5 

b2-.bt 

AL'.'iXffi 

bl— Im 

b5— I,*; 

r)d3— h3 ! 
T.il a2 
I»i3— d7 
Tfl-tT 
Tf7xd7 

anxi»*' 

('.•3— al 



a7 — a<) 

Tb8— ;rK 

\e7-.:fr» 

AfT)— h4 
Das— |f5 
rd4X'2 
0.2—3 

h.ÌHXd7 
.'7Xb'» 

r,.3-.r| 

Ahi— ds 



f Vlljri' 

II. (i.iiiiliittn Mu/.iit Uoiiop 



fi. 



a2~di .i7_a5:(A) 

A' lXd5 ;/IXf3 

^I•■H•^ l'ili !•• ^al^•I.U• (?ll|it -ai'i' *» .... 

■fi 7. AXI7-I-, (- Ab3 .illor., ulXt'3. !^. 
l»Xt"-l. l'Xll '• \Xf4. Cm». -.•.., Kxf 7. \ 



7. DdlXf3! CgS— fA 

8. Arrocca c7— c5! 

9. Tfl^el 

Ritirando TAlf. evidentemeatt il R 
perderebbe due pedoni e rattaooo. 



9. 
IO. 
II. 
12. 
13. 
14. 
15. 



Df3xf4 
e4xd54. 

Df 4— f l 
c2— c4 

Acl— e3 
c4^^ 



AcS-g4 
c6Xd5 

Af8-d6 
Th8-€8 
Cb8-Hi6 



I 



Qui sarebbe stato più forte 13. Cbl-c3 
ma non sufficiente per darà un «can» via- 
taggio al Bianco. 

15 Cf6xd5 

16. Dfl— b54- Rd7.<:6 

17. c5— c6 Cd5~b6 

18. Cbl— d2 Ca5-^7 

19. cfiXb7+ Rc8Xb7 

20. Db5— b3 Ag4— «6 

21. Db:^-HÌl Ae6-d5 

22. Cd2—f3 TeS-^ 

23. a2--u4 a7— a5 

24. Tal— ci Dd8— fC 

25. Tel— fi I>f5-86 

26. Ddl— e2 Ta8-«6 

27. Tel— c3 Cb6— e4 

28. Tc3-b34. Rb7— ò6 

e TÌnoe 

(F, E. Brenzenger^Cop, Mbektnxie\ 

(A) 

5 g4Xf3 

La prefla immediata del CaTallo pDÒ 
dare o<-ca}<ione al Bianco di muteofiv i 
lungo un furtiflMimo attacco, « asaai imbt- 
razzante per la difeiia. 

tv DdlXf3 

St* invece 6. .\rroocm Mgiie 6 d& 

7 AX ir>. Ag4. 8. gXf, Ah3. 9. Tf2.D|t5+ 
IO. Uhi. <A 11. .\b3, Cf6 Reguito da Tg« 

»• vince. 

6. .... d7^-d0 

La ini^'liore dife*(a è qui 6 d7^ 

vnnciidiim; allora lo KtMmo giuoco dtlU <•* 
ri.'inttt pivci'dente ite il Bianco prsod^ col* 
i*.\ltì**r*«. Che se invece pr«nd« col padofi 

<-iò «*lif ^i.iri'bbe il migliore, so|?u« * 

Adfi. K. ArriK'ca, Af5. 9. AXf4, \^ W 
LV3. Ce7. 11. T.l— el con buon ginooi 
a* .it tacco pel pezzo dì meno. Inferìon ift- 

ptaibf m la difesi 6 Dh44- 7. g3L 

I)h3. s. Axf4. ffi. 9. Cc3. Meglio; Udi- 

ftsi r. [)f6. 7. «5. Db6. §. c3. Alifr 

(oj.pur.' 8 Cc«>. 9. AXf4, Cd& la 

\ii.H.:i Meirlto) 9. Axf4, Dxbl IO 
\> i7.|-. Ko7. 11. .Vxhft, 0xh6 12. WA4- 

♦.' Mn»'i*; la diffsa fi Cr^. 7. .%:<fl, 

t'X i ». -^ AXf 7+. Kxn. 9. Dh&+. Mpfflicc 
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e la difesa 6 Ali6. 7. Arrocca, d6. 8. 

AXf 4, Axf4. 9. Dxf 4, De7. 10. AXf74-, 
RdS. 11. e5 ecc. Meglio. 



7. Arrocca 



Dd8— f6 



Se invece 7 Ae6 allora 8. d5, 

Aàl, 9. AXf4, De7. IO. e5, dXe, H. AXe5, 
f6. 12. Ad4, Ag7. 13. Cc3. RdS. 14. d6 e 

vince. Con 7 Ah6 ? si viene ad una 

posixione che troveremo nel «i^ambitto Muzio 
propriamente detto. 

8. Rgl— hi 

VHandbuch dà qui anche questa va- 
riante 8. CaS, Dxd44-. 9. Rhl, Ah6. 10. 
AXM, Df6. (se Dg7 allora 11. Cb5, Ca6. 
12. AXd6, cXd. 13. Cxd6-|- e vince) 11. 
De3, Df?6. 12. e5, AXf4. 13. Txf4, Ae6. 
14. eXd e vince. 



0« • • • • 

9. Chi— c3 



Af 8— h6 1 
Cg8— e7 



Se 9 Cc6 allora 10. Cd5, Dxd4, 

11. AXf4, Axf4. 12 Dxf4, Ce5. 13. 
Cxc74-, RdS. 14. Tdl e vince. 



IO. 
II. 
12. 
13. 



e4— e5 

d4Xe5 

Acl— d2 

DfS— e2 



d6x©5 
Df6Xe5 
De5— d4 
AcS— e6 



Se invece 13 f3 segue 14. AXf7-f-, 

RdS. 15. TXf3, Air4. 16. Axh6, Axf3. 
17. Dxf 3, Cd7. 18. Tdl, Db6. 19. Dh3 



Ac4Xe6 


f7Xe6 


De2— h5+ 


Ce7— g6 


Dh5xh6 


Dd4xd2 


Tal-di 


Dd2Xc2 


Tfl-el 


Dc2— f5 


Dh6— g7 


Df5— f7 


Tdl--d8+ 
Co3— dSi. 


Re8— e7 


Re7xd8 


Dg7xf7 


e6xd5 


Dnxd5+ 


CbS— d7 


Tel— di 


Cg6— fS 


Dd5— g5+ e 


vince. 



e vince. 

14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 

(Lewis), 
III. Gambi tto Muzio LoUi 

5. Ac4xf7+ Re8xf7 

6. Cf 3— e5-f Rf 7— e8 ! 

Se invece 6 Re6 f segue 7. DXg44-! 

RXe5. 8. Df&4., Rd6. 9. d4, Ag7. 10. 
Axf4-K R«7. 11. Ag54-, Af6. 12. Arrocca, 
DfS. 13. D65-f, RdS. 14. Txf6 e vince. 

7. DdlXg4 Dd8— f6 

Questa difesa non conduce che air e- 

pagUmnia. Il tratto giusto è allesso 7 

Cf6 eoi seguito S. Dxf 4, Ad6! 9. Arrocca 
(m ft d4 allora Cc6, IO. c3, TfS. 11. Ar- 



rocca, Cx©5. 12. dx©» Ac5-(-. 13. qualun- 
que, Cg4 e vinoe) TfS. 10. d4, Cc6. 11. 
Cxc6, Axf4. 12. CxdS, AXcl. 13. Txd, 
Cxe4. 14. Tel, d5. 15. Cc3, RxdS. 16. 
Cxdó, Af5. 17. Tal— di, Rd7 e vinco. 



8. Dg4— h5-f- 

9. Ce5— f 7 I 
10. Dh5— e5+ 



ReS— e7 
Df6xf7 
Df7— e6 



Qui è migliore 10 RdS! 1 1. Dxh8, 

Ae7. 12. Dc3, d6. 13. Arrocca, Cc6. 14. «13, 
Ae6. 15. Txf4, Dg6 ecc. Parità. 



11. De5xhS 

12. Arrocca! 

13. Cbl— c3! 

14. Tflxf4! 

15. d2— d4 

16. e4 — e5 

17. d4Xe5 



CgS— f6 

d7— d6 

c7— c6 

Cb8— d7 

De6— f7 
d6Xe5 

Af8-g7 



Se CXe5 segue 18. b3, Cg6. 19. Aa34- 
e poi Txf6 e vince. 

18. e5xf6+ Cd7xf6 

19. Tf4Xf6 Ag7><f6 

20. Acl — g5 e vince. 



( Walkei). 



5. 



.... g4Xf 3 l 

Se 5 DdS— 67 segue 6. d2— d4 ! e 

se invece 5 d7 — d5 segue 6. Ac4Xd5! 

avendo in ambedue i casi il Bianco assai più 
probabilità di far riescine il suo attacco, il 
quale si può regolare facilmente sulle varianti 
che seguono nei giuochi del gambitto Muzio 
ordinario. 

6. DdlXfSl 

Il Bianco qui può tentare due diversi 
attacchi, ma sebbene assai pericolosi per la 
difesa sono entrambi sostanzialmente inferiori 
all'attacco del testo. Il prim», 6. Ac4Xf7-f , 
Re8Xf7. 7. DdIXfS, Dd8-f6l 8. Cbl^-c3 

(se 8. d4 segue 8 d6. 9. AXf 4, Ce7. 

10. I)h5+, Dg6. 11. Ae5+, RgS e deve vin- 
cere) Cg8— e7. 9. d2— d4, d7-d6. 10. Aclxf 4, 
Rf7— e8 ecc. con una difesa sufficiente per 
vincere. Il •ec^nd», 6. d2 — d4, d7 — d5. 

(non 6 f 3Xg2? perchè dopo 7. AXi7+, 

RXf7. 8. Txf 4+, Cf6. 9. e5 il Bianco viene 
in un vantaggio decisivo) 7. e4Xd5, (se 7. 
Axdb segue Ag4. 8. Tf2, c6. 9. AW, Ag7. 
10. c3, Ah6 ecc. con vantaggio del Nero) 
Ac8— g4, 8. Tf I— f2, Af8— dO. 9. Cbl— <i2, 
Cg8— fO. IO. Cd2Xf3, CfO— «4. ll.Ddl-el, 
f7— f5. 12. Cf3— d2, D(18-^7. 13. Cd2Xe4, 
f5Xe4. 14. Aclxf4, Cb8— d7. 15. Del— d2, 
h7— hO. 10. Tal— fi. Arrocca TD ecc, con 
vantaggio del Nero. 
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C. .... TM8— f6 ! 
Questa 6 la migliore liifosa del Nero. Cat- 
tive «ireblHjro e, d~—tHì1 7. Df3xf-t, 

W8-e7. 8. Ac4xf*+, Re8-d8. 0. Cblwr3 ecc. 
oppure 6 Cb8— «H 7. Df3xf4, f7— fé. 

8. Cbl— c3, ecc. oppure Af8— c5+? 

7. Rgl— hi, MS— ft7. 8. Df3xf4, f7— f6. 

9. i;bl — c3 ecc. Ma olii-e a questo il Nero 
puA adottare due altre difese le quali sebbene 
inferiori alla difesa del testo, pure nieiiiauo 
di eiserc particolarmenlo csamiuato non es- 
xendo troppii facile contro di quesU' la condotta 
del giuoco del Bianco. 



l'ri 



1 Ut,-»: 



lì Dd8— «7 

7. .12— J4 : 
Il Hi..t.ro h:. .iu- ultre manii're eli at- 
taivo a*MÌ foni. l.:i prlin'i, 7. <l-i, dfi. 
(«.. fH> ■ll..r.t K tVH; <d4. il. bxf*. 
Ali6. 10 Axr7+. IMX. 11. IV:(. MeKlioi 
B. .\Xf*. AefJ M, ,\l'.">, f'W (,D.17 «la il 
tratto giusto) la .'ó: C.i7. n..xf. CXf6- 

12. .^Xf«' (•lul l^^i. eia j'iii f'^le; CXfC, 

13. .\X86. VX'*- 14. C.:f, .XiTixv» TD. 
!.->. ThI— ..I. Iln4. in. I>Xfrt. Ak7. 17. 
TH! DI" l«. I)«T. ,V..-.. 10. Hx.lT-t-, Tx<17. 
•i.l, T.-1. .\X'a il. ■re.H4.. T.IM. :.>^>. TX'ilM-. 
K>^<H. -'H- liX'-. Tt.'«. -,'4. T-t. Ti.'.'). :;.!. 
TW. Taf. J'i. al, Wi. -T. TfW T.ó. an. 
2M. Tlilt 1-I-.I iiK^lin ilìf!U.I>-n> il iKvloiii-t 
TX'-:'- i''.'. TvIiT, Tx-;.*- :*"■ hi, T—iU. 
:il. Th'7! TXa4. -tì. Ili *• U l.:.rtil.i tini 
puila. (T'-rn-: ll'HÌH-. ÌUSl. \Vi-.i.<iwr.-- 
Xuk'-ri'rti U, s'-r-n.ì.,. 7. T)Xf4. t-Vil! (xa 
7. . ., l'Ii'i 11II..1M H. C.:i. .-ti. '.I. .11, M). 
Ut. .VI-.'. Tl-K 11 T,.l—1. M-Kli,.). «. 

,\xr-|-. itiH. ■->. f.-:v I'...-. 1». I.X.-5. 

l'X'.''- Il ■!(: l'xfT. IJ. TxfT, K''i. li. 
TxfH-. Kxf'^ 14. C.n. .-■,. l,-,. C'7, TbH. 

■■ .\fi. riii. 17. Tal— n. ii"T, i«. .\ifr.. 



Tf«. 



UW*— r-fi ! 



$i-T.... Kg! m-gve 8. AXf4. .^XdU 
g. Rbl. AX)>S IO. Cc3, AXal 11 U 
I>c5. 12. Ad6. DxdO- 13. DXf7+toa( 

8. Cbl— e3! Ccft>d4 

9. l»f3-43 Cd4— rf 
lU. Cc3-^ D«T— C&4 

11. Rgl— fai VJ-Vt' 

12. Ac4-d3 AfS-h6 

13. Acl— d2 Ik6-!il 

14. I>d3— c3 Df8-ff7 
Se invece 14 AgT Mnt 1 

CXC7-K Hd8. (CXc7 16. DxcT • f 
Axf4 con giuoco da TÌncare) 14. Di 
CXc7. 17. Ab4! dtìl 18. Tal— di ; Ai 
19. TX<16. DXd6. (Axd6. 80. Tdl. Hi 

" LXdft. C " 

vincere) 20. . 

ti. Dd2! C«8. 23. Ud5, AcSI 24. Dxi 
e (leve vincere, 

15. Cd5xc7+ Ce6xc: 

16. Dc3Xc7 Cg8-«7 
Se invece 16 f3 allora 17. TXf 

Axd2. 18. AxfT-f-. Re7. 19. AdSéTW 

17. Ad2-c3 f7— f6 

18. e4-e5 Tb8-f4 

19. Tal— et Ac8-id 

20. «5X16? 

Questo tratto è debole. Con 20. A-» 
il Bianco avrebbe vinto facilmeate. 

20 Tf8Xf« 

21. Ac3-b4 
atto molto duo; p 

e più sempUce 21. AX>< 

21 Tffl-«» 

^ nc7-a6 Abft-fS 

23. Ab4X«7 A^X*7 

24. TflXf4 TeB-r« 
S5. Da5-c3 tUft-dS 
26. Dc3— a5-}- 

Se invece 26. TXa7 avrabb* Hpi 
26 Txf 4. 

26. Rd8-f6 

27. Ab3-tó - - 

28. Tf4— e4 __. _ 
Il Bianco nod può ora giMevi t 

TXe7 percbi ■egnir«t>b« SO. .... Dx*^- 
2U. b2-h3 Tr6-«d'. 

30. Ad5xe6 JTXiS 

31. a2— -4 b!k-M 

32. Uj.'>— hS ^»^—i!i 
:H. Tel— di r>K7-^7 
34, Te4— di Ad8-r: 
:t5. T<I4— kI Keé-a 
:«. T(f 1-1:8 Tb6-(« 
37. Db:»— f'.t A^U-c4' 
:w. TkS— 1(4 Ar4— 45 
31». PI".!— e2 De7-« 
4i>. Khl— Iti [U6-faS4 
41. tWl-fl Ae7-bS 

e viaM 
(SuMU'Amdtntm] 
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Secondi) dìfe»a 

6. ... Af8— h6ì 

7. d2— di Dd8— te 
Sa invece 7. . . . De7 segue 8, AXf 4, 

AX(4- 8- DXf4. Cc6' IO- AXf74-, Rd8. 
11. a5. Meglio. Se 7. Db4 segua 8. g3! 
De7. ». *AXf4, AXf4. 10. Dxf4, Cc6. 11. 
AXf7+. R-19. 12. Ah5 (anche 12. e5) 
Cxd4. 13. Df8-|-, Dx(8. 14. Txf8-t-, 
Re7. 15. Ta8+, Rd6. 16. C«3. Cf6. 17. 
. TXh8, CXhó. 18. Tal— di, R«5. 19. c3 
a vince. 

8. e4— a5 Df6— f5 

9. e2— c3 

Più forte ancora è 9. Cc3 e poi Ca4 
oppure C»2 secondo il caso. 

9 Cb8-<;6 

10. Cbl— da Cg8— e7 

H. Cd2— e4 b7— b6 

12. Ac4— d3 '. Df 5— e6 

13. Dt3-h5 AÌi6— g7 

14. TflXf4 Coaxeó 
Qui era migliore 14 hO, ma non 

avrebbe lalvaU la paftiU. 

15. d4xe5 Ag7Xe5 

16. Ce4— go De6— c6 

17. Cg5xf7 De6— c5+ 

18. Rgl— hi A©5Xf4 
Il Bianco djt malto in 3 tratti. 

(P. S. Shenele-B. Cruùhnnhe). 
7. e4-(© 

Questo è l'attacco generalmente preferito, 
teboln sarebbe 7. c2 — c3 per la facUe difesa 
. . . , Cb8— c6 1 8. H2— d4. Cc6Xd4. 9. 
i64Xf7+, Df6xf7. 10.c3Xd4,d7— dOecc. 

All'attacco del testo qualche teorico perù 
nferisce invece l'attacco 7. (12 — d3. Contro 
fatsto il Nero ha parecchie difese: 

La prlMa, 7 Af 8— h6. (daU dal- 

'ffoiuttucA di Bilgiier) 8. Cbl— c3, Cg8-e7, 
». AclXf4! Àh6xf4. 10. Df3Xf4. Df6xf4. 
11. TflXf 4. d7— dfl. 12. Ac4Xf74-, Re8-d8. 
la Tal— fi, Cb8— cO. 14. h2— h3 ! (e non 
uaS come viene dato daW'Handbiich, perche 
INero dopo Ce5, e poi Ce7 — gO pnù occupare 
)M Tantaggio o col t^v. o coli' Aff. la casa, 
14) Cc6— e5. 15. Af7— b3. Ce5— pfl ! (so 
>7— g6 segue con vantaggio 1(5. TIrt) 16. 
rf4— f7, Ac8— d7. 17. d3— d4. Ce7— c6, 
18. Cc3— «2, Cc6— b5. IH. Ce2— g3, Cii5Xb3. 

». a2Xb3, Ad7— c8 (se 20 c6 segue 

(l. Ch5, Rc7. 22. CfO. Ta8— d8. 23.rxh7 
I a Bianco bU meghu) 21. Tf7-~g7, C^-fS. 
a Tfl— fa, a7— a51 23. OgS— e2, (<]ui sii- 
«bbe pia folte 23. Cf5, a4. 24. b4, a3. 2.^. 
iX«, TXa3. 26. ChO eoo bell'attacco) a5-a4. 



24. b3Xa4, Ta8Xa4. 25. Ce2-f4. Rd8-c8. 
(il B. minaccia Txf8) 26. c2— c3. Ta4-al+. 
27. Rgl— h2. Tal— el. 28. Cf 4— d5, Ae8-d7. 
29. Tf6— f7, TelXe4. 30. Cd5-e7+, Rc8-d8. 
(se Rb8 segue 31. Cg8 1 Ce6. 32. Cf6 e vince) 
31. Ce7— g8, Cf8— e6 1 1 32. Tf7xd7+. 
Rd8— c8. 33. Cg8— f6.Ce6Xg7. 34. Td7Xg7, 
Te4— e2! 35. Cf6xh7, Te2Xb2 e la partita 
ftoi colia vittoria del Nero, ma a questo 
punto il Bianco gioocando 36. Ch7-f6 avrebbe 
dovuto almeno assicurarsi la nuUitft. {Torn. 
Berlino lSf,l. Winavere-Wittek). 

La seconda, 7 d7 — do (data da 

Tchigorine, e riportata anche nell'/fandiucA) 
8. e4Xd51 (le due accennate autorità riten- 
gono a torto più forte 8. ÀXd5. Allora segue 

8 c6. 9. Ab3, A66. 10. Axf4. Cd7. 

11. Cc3, Arrocca TD e deve vincere facil- 
mente) Af8— h6. 9. Cbl— c3I (onon9,Ad2 
come viene dato da Tchigorine e AaWHamt- 
buch) Cg8— 67. 10. Cc3— o4, Df6— b6-|-. 

11. Rgl— hi, Ce7-g6. 12. Df3-h5, Ah6-g7. 

13. d5— d6! Ac8~etì 14. Ac4XeO, f7xo6- 

15. Aclxf4,e0— e5. 16. Af4— g5, Cb8— d7 ! 
17. Ago — e7 con giuoco di grande attacco. 

La tcpxa, 7 Cb8— c6 (data da 

Rosentbal. Questa è la migliore difesa) K. 
AclXf4, Af8-c54-! 9. Rgl— hi, d7— dtì. 
10. c2— c3 (se 10, Cc3 segue Ab6I 11. Cd5, 
Dg7 seguita da Ae4t e d^ve vincere. Se in- 
vece 10. Ddl segue Dg7. 11. Axf7+, DXf7. 

12. Ae5, CXe5! restando con quattro pezzi 
contro la Donna) Ac8— e6. 11. Ac4— bó, 
Ae6-d7. 12. d3-d4, Ac5-b6. 13. d4-dD, Cc6*5. 

14. .Af4Xe5. DfSxfS. 16. Tf Ixf3, dOXeÓ. 

16. Ab5xd74., Re8xd7. 17. Tf3xf7-f., 
Cg8 — e7 seguito da Ta8 — (H e deve vincere. 

7 DftìXeSI 

8. d2--d3I 

Questo è l'attacco pia naturale ed il mi- 
gliore. Praticamente il Bianco puù esperiroen- 
tare qualche altro attacco più azzardato' ma 
più violento. Per esempio l'attacco 8. b2 — b:), 
gi& ideato dal celebre Mac-I)onne|]. Questo 

perù facilmente ai ìnfi'ange contro 8 

DfOXal. 9. Cbl— c3, Af8-c5+. 10. Rgl-hl, 
Cg8— e7. IO. I)f3xf4, f7— f5! ecc. Un at- 
tacco ancora più pericoloso pel difeiidente e 
che fu anche più d'una volta esperimentato 
con buon esito in partite per corrispondenza 
sarebbe 8. Ac4Xf74-. Questo secondo sagri- 
li^io di all' attacco una Inio violenza che 
spcise volte riesca alla vitluria. La difesa 
migliore contro que,ito e : 8. (Ar4Xf7+) 
Re8xf 7. ». d2— d4. DcO— fo ! (la pwsa del 
pedone costerebbe probabilmente là partita 



SS4 
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come può dimostrarlo questa continnazione 
tra Charlick e Fugan : 9 I)X(14+ ? 

10. Ad3, Df6. 11. Dd5+, Defl. 12. Txf4+, 
ore. 13. Cc3! Ah9, 14. Txflì+1 RXffl. 

15. Tfl+, Re7. 16. Ag5+, AXg5. 17. 
nxg5+, Re8. 18. Odo, Cali. 19. <;fO+ e 
TÌnce. Rosenthal ritiene ancora più fort« al 
tratto undecimo ^iuoeare 11. Axr4 col se- 
fruito probabile A^? 12. Cc3. Ctì7. 13. Cd5, 
Cxd5. 14. DXd54-, Oefl. 15. Ahe-f-, Rg8. 

16. Tal— ci e vince) 10, AcIXfl,Cg8~r6. 

11. Cbl— c3 (se 11. Db3+, allora De6. 12. 
c4, 1)b6 e devj vincere) Afft— g7. 12. Tal-el, 
d7— d6. 13. Df3— g3. Cb8— rtS, 14. Af4— o5, 
Df5 — g4 e il Nero deve vincere restando 
con un pezzo per un pedone. 

È Af8— h61 

9. Cbl~c3 ! 
È indifferente ginocare iidcsso anche 9. 
Acl — d2. Questi due tratti ai devono seguire 
l'uno all'altro. 

9 Cg8-e7 

10. Acl— il2 
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10 CbS-eO 

Il N'ero pui'i disporre ;i quenlo punto di 
tr« ilif-.-w swMiafacL-nti. Quella del testo è 
giinei-alineiite pivrerita come la più forte Delle 
altre due diamo adcs.^ un breve cenno ana- 
litico: 



l'ri 



difri*. 



II. Tal— .-1! 

S« iiiv«<-.f 11. Cf4 M'itiif 11 d.*!. 

U. \rX .IXP rt- AXi-S. BXf. U Axhtl, 
fxK. ir.. RXK-'. ArtV .OD Vdi>t:.ggì.> d^l 

11 D«i— c5+,Al 

II'. R({1— hi 
Si.iunlon intuigiia cbi^ uul •■ tiiù forte 

Vi. rii. 



li. 



dT- 



Se invere l:i Arrocca Mini* 

Ce4, orò. U. gì, DgO. 15. b5. <13. IO. rf 
dXa- 17. TX»1, Ag4. 18. DXf* et» 
faggio. 

13. Df3— b5 Defr-dl 

14. ArIxdS: dtXdi 
S« iuTcce 14 0g6 ^giu IS. TX* 

RXe7. (Rd8. 16. Dtó) 18. Dtó+. . 
(Rd7. 17. Tel !) 17. AXe6! • dm tì« 

Migliore urebbe 14 AmMca ■ 

polrabb* Hguire tanto 15. Ati3. 4! 
15. TX87 e poi Cxds, eoa ginooo 
inrerìore pel bianco. 

15. Cc3Xd5 Cb8-« 
10. Ad2— c3! Ddti-f 

S« 16. . . . . Ad7 Mgne 17. Axhti' 

4 M 16. . . . . Tf8 w^iM 17. Aftt ali 

con giuoco pari pai Bianca. 

17. TalXe74 

Sebbena questo tratto aia rMaoaaa 

da quakbe autorità, non è baoao, • li 

in Tantaggio. MigliDn « 17. DJ 



). Cxf4, AXf 4. 20. Txf *. '* 
Parità) 18. AXM, Rn. 19. Cxf4. A) 
20. Txf 4-K Af5. 21. .Ac3, Cd6 «oc Pà 

17. .... Ce6xa: 

18. Db&-4£ Ab&-r( 

19. Cd5-r6+ Dg0Xf< 

20. D«5Xf6 ThS-^ 

21. Df6xr4 AeS-d 

22. g2— g3 Arma 

23. Df4— «3 CaT-d 

24. Ac3— fS TdS— d: 

25. c2— g4 Tf»-|< 
20. aS— a3 Af«-W 

27. De3-c4 0*-«ì 

28. hi—kA Cel—a 
2U. Afft-A Cd5-d 

30. Tfl-rr3 A«0>oH 

31. \tò—U T|«-^ 

32. D«4xbT Ae4-lS 

• Tiact. 

(a 



(A) 

ti D<A-(S 

.Muua data da l'aaUan oaUa A 

IO CbA-cC. Può adoUani aM^a 

difesa lu r7— «6, ma U ci^ii 

in cjueato cano ìnferion ali D«6-d 

12. Df3-tó 



Se 



nvece 12. C»4 potnbba m» 



- DgÒ. 13. Ac3.d 

15. Txa4, Aee ecc. 

12. .... DTS-d 

1:1. Kgl-fal d7-« 

14- Ua2-.e5 
La pili forte eontianaaioM* «a 
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1 4. Dh5 ritornando alla variante precedente. 



Cc3— e4 
Ce4Xc5 
TelXeS 
Teó— h5 
Ac4— b3 

Tfl-el 
d3— d4 

Th5— hfl 
h2— h3 

Tel— fi 



Cb8— d71 
Cd7Xe5 
Ce7— gfl 
Ah6— g7 

b7— b6 
Ag7-e5 

f7— f6 
Ac8— g4 
Ae5Xd4 
Ag4-dT 
Ta8-e8 
Ad4— e3 



{Per iwrisp. iS74. kugusta-Cotumbia). 
Seconda difesa 

10. .... Arrocca 

11. Tal— el De&— c54- 

12. Rgr— hi c7-c6 
Non tvono sarebbe 12 CgO, per 

U «wuito 13. Ce4, Dc6. (m Df5 allora 14. 
«4, De5. 15. Ac3 e <ÌDce; e se 13. ... . 
ftb6 legii» 14. Dh5. Ag7. 15. Cg5 e rince) 
U. Dli5. Rg7. 15. Ac3+. f6. 16. CXf6. 
t> f6. 17.Te7+. Rf8. 18. Axf6, Dxf6- 

19. Tf7+ • Tinca. Però migliore anche di 

18.. . c7— c6 aarebbe 12 Cc6 contro 

U quale difesa sembra il Bianco non uosaa 

otUoere più della parità. Per etempio 12 

(Cefi) 13. AXf*, Ag7. U. Ae3, Cd4. 15. 
AX[7+, Rh8. 16. AXd4,AXd4. 17. De4. 
C«7— c6. 18. Tf5, Ce5. 19. Tel— fi. d5. 

20. Db4 ecc. 

13. Cc3— e4 Dc5— f5 

14. Ad2-c3 Ab6-g7 

15. Co4— d6 Df5— g5 

16. TelXe7! Ag7Xc3 

17. Te7xf7 TfSxf? 

18. Ac4xf74- 

Qul era tubiu decisivo C>J1 \ 
18 Rg8-g7 

19. b2xc3 "■" " 

20. Df3Xf4 

21. TflXf4 
Qnl era migliore 21 

in ogni caso il Bianco restava 

22. Af7— b3 

23. Ab3Xd5 

24. Tf4— f7+ 

25. Tf7— tì7 

26. Te7— e8-|- 

27. Te8xc8 e 

( Vun rfw Lasa-Sten). 

\ì. Til— el l»a5— f5 

U difesa 11 Do5-«5+. 12. Rgl-hl. 

—di! (12 d6. 13. Cd5, Ce5. 14. 

«&. dXe. 15. Al>4. Meglio) non è buona 



avendo il Bianco parecchio eccellenti conti- 
nuazioni a sua diaposizione ; per esempio : 
13. Df3— h3, Ah6— g5. (se 13 d5 al- 
lora 14. Dxh6, dxc. 15. CM, Cd4— f5. 
16. Dfe ecc.); 14. Dh3— h5, Dcó— fS. 1&. 
Cc3 — «4 ecc. oppure anche 13. TelXe7+, 
Dc5Xe7. 14. Df3— b?. dT— dò {se Ce6 allora 
15. Dxh6. Dg5. 16. DXffS.Cxgó. 17.Cb5. 
ItdS. 18. Ac3 con vantaggio) 15. Cc3xd5, 
De7— d9. 16. Ad2— b4 eec. 
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Cb8— «6 
Dg6xf4 
Ca6— c7 
. CaS— c5 ma 
n vantaggio. 
Cc7— do 

c6xd5 
Rg7-g8 

b7— b6 
Rg8-g7 



12. g2-g4 

A questo momento l'analisi della positione 
diventa cosa asaai difHcile, perchè il giuoco è 
ricchissimo delle più svariate corobioaiioaì, 
la maggior [larte complicatissime e di eaito 
incerto. Perd moltissimi dei sommi teorici 
portarono le loro investigazioni molto addentro 
nelle principali varianti che derivano dalla 
presente posizione, e i più conchiusero a favore 
della difesa. Noi siamo lontani dal contrad- 
dirli ma, come si vedrA dalle varianti che 
s^^ono, le risorse dell' attacco sono tali e 
'anlA da porre fortemente in dubbio se real- 
mente aia stata detta l'ultima parola su tale 
alimento. 

L'attacco del testo è il meno preCsrito ed 
il meno studiato, sebbene ci sembri assai forte. 
Oltre a questo il Bianco può tentarne due 
altri assai imbarazzanti per la difesa: 

Primo attacco 

12. Ce3— d5 iU8— dS 

13. Ad2-c3 Th»-rf ! 
Se 13 Tg8 teglia H. Txe7. CXeT. 

15. Afe. T«8 (Ag5. 16. CXe7. Dxf6. 17. 
Cxg«. Ogi. 18, h4. AXli4. 19. Dxf4. 
Meglio) 16. g4, Dg6. 17. Pe£, Af8 (Ag5. 
18. Ueò) la r5. d6. 19. CXf I «ce, M^lio. 

14. .\c3— f6 

L'alt 1CCO più forte, il quale t'ihitdbtuh 
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<li Dilguor acrenua soltanto. Svantagf^ioso 
«ombra essere 14. CfO, Tf 8. 15. ^4. DgC. 

16. h4, pel seguito 10 il5! 17. CX<15, 

(se il. Al)3 segue «15— <14 ; se 17. AX'^S 
sej^'ue .\Xir4. 18. 0X^4, Dxg4+. 19. 
CXg4. TgS. 'JO. Af3, fo ere; e se 17. hr>, 
T)k5. 1«. Cxh7, l)Xp4+. VA l)Xp4. A^- g4. 
20. Cx«. AXft^. 21. TXf4, Axhf). Meglio.) 
Axg4. 18. I)g2, Ah3. VX DXf,'*», fXg. 20. 
Tf2, Cx<ii>. 5>1. AXdo, Hd7 ecc. 

l'ii* altra continuazione però avrebbe 
il Fiianco assai foiie, cioì* l4. g4 DgO. 15. 
h4, CX<lì>. 16. TXe8+, KXe«. l". AX<i5, 
Ctì7. 18. Tel, ei^c. 

14 Ahfi — g5! 

15. Af6xg5 Df5Xg5 

16. Ca5xf4 d7— (16 

In una paitita Rosenthal-\\'alker il 
giuo<»o segui in vere eosl : 16 Ce5. 

17. De4, CXf*4. 18. ax^, f5. 19. I)d4. d6. 
20. r5, r)li6. 21. Rhl, .\d7. 22. cXtl, cX^. 
23. Te3, (;r6. 24. TXeH-|-, AXt»8. 25. Dh8. 
Ce5. 2t>. CM5, Cg4. 27. h3, Ce3. 28. Tel, 
f4. 29. T-2. Tc8. :¥). Cf6, D-f). 31. I)f8. 
ìiiu. 32. I)e74., Kd> (se Kb8 allora 33. 
l)Xd6-f , Ra8. 34. CXe8. T>Ce8 ! \ì^. I)Xf4 
con bel giuoco; 33. l)*A\ Td8. 31. Tx»'3! 
e vince, (se prende la Torre, il H. dà matto 
in ivo. mo««'*e). 

17. Ac4Xf7 Cc6— eo 

18. Telx<?o DjrSxeo 

Se invece 18 dx« setruc 11). Axh8, 

eXf. 21». .Va4. cO. 21. I)e4 roii bellis:»imo 
"iuoeO. 

19. Af7x«8 Rd8Xe8 

20. Cf4— h5 Ce7— f.")! 

21. K-'-g^ l)e5— e3-L 

22. Df3;<c3 Cf5X©3 

23. Tfl— el Ac8xg4 

24. TelXe3+ Re8— f7 

25. OhS— f4 Ta8— g8 
2ii. Ti-3— g3 e7— «-O 

27. h2— h3 Ag4— f5 

28. Tg3Xg« Rf7Xu'8 
2«». b2— M RgS— 17 
:V>. K^'l— 1*2 Rf7— f6 
31. RfJ— f3 Rf6— .C) 

:<:.'. r'J^r'A Hi— <vi 

33. Ul"3— «-3 (•.')Xb4 

34. r3xb4 dr>— do 
:C) .13— .il . R.s"')— dJì 
:<»►. Ii3-.ht b7 -!ì5 

:c. (:f4— e2 R.i<;-e«; 

:ìx. r,.:ì— f4 Afr>— d3 

3'J. Ce2— e3 a7— at> 

40. Kf4— g5 Ad3~e4 

ti. «'.3— .11 R.^*.— f7 

V*. R;?:!— Ii6 Rf7-j:S 

VX rdl— .-3 Rl'S— f7 

II. t'..:t_^M 

f Mii.'i- pi-p h.- I i»ri(|iiiola r:t« iliiiftitf il PTh 
•• il l'TR II. -ni. 

(Pt'r t'irriyp. 1X77. Iij"rnirttil''Xì. 



Secondo atucco 



Arrocca :..V 
Ah6-H(7 



12. Tel— e4 

13. Ad2xM 

14. Df3— «2! 

15. Af4Xc7 ! 

Se 15. Ad6 segue 15. dX«- 

TXH), AXio. 17. AX«7, CXe7. 18. dx«< "^ 
e vince facilmente. Se invece 15. A^ aU 
segue Dg5. 16. AXg'7. Rxg7. 17. h4, D 
18. CX(15. CX(15. 19. AX<i5, f ó e d 
vincere. 

15 Df5— g5 

16. b2— h4 Dg5-«6 

17. Ac4Xd3! 

Se 17. GX(15 segue CxdS. 18. Ax 
Af5. 19. Tf4, Ae6. 20. AXe6. (X». 
Tg4 (se Te4 allora TXf 1+. 2^. RX 
Tf84-. 23. Rgl, Cd4. 24. Ddl, Tc8 e via 
Txfl+v 22. RXfl, Tf8+. 23. Rgl.C 
24. Ddl, Df6! 25. Tf4, De7 e Tìnce 

17 Ag7Xc3 

Questo è quanto di meglio può far 

Nero. Se 17 0X^5 segue 18. O 

ed il Cavallo bianco acquiata una posiiic 
formidabile. 

18. Ad5Xc6 Ac3Xl>2 

Se invece CXc6 segue 19. bX''^ ! 
20. d4, .\g4. 21. Db5 ecc. sempre con f 

tissimo attacco. 

19. Ac6Xb7» 

Questo tratto dimentica Znkertort m 
sua analisi sopra il (ìjunbitto Mono p« 
blioata nella Sene Beri. SrhathifÉhi 
1868, pag. 199. VHatuibuch di Bilgner 
portando quella analisi ta cenno di qne 
tratto e vi fa seguire come risposta dd N< 

19 f7 — f5 lasciando però subilo 

giuoco come vinto pel Nero. A noi semi 
invece cbe il Nero nulla possa ottenere 
pili che un giuoco pattu come creiiai 
suffiriente a dimostrare questa contiai 
zione : 

19 r:— f5 

*20. Ab7Xa8 f5X'4 

21. TflXfH- Rg^Cf» 

22. Aa8xe4 Dg«--(6 : 

23. De2— f3 

e do|>o il cambio di*lle Donne il Hiaa 
resta <*on ti'e |M*doni per il petfo con M 
disfaceute |KMÌzione. 

rA> 

12 Cce-^* 

13. nrj— e2 osx'^' 

liifenort* sandilH'n» 13 .... f 3 I 

AX'«»*»- «• 1^< »*«»• H. AXf4 eo-. 

1 1 d.iXf* I IC^H-^H 

l.V A.i2Xf4 Alif.Xf* 

16. Tf iXf 4 Ur&-45H 
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17. Rgl— hi 

18. Te4— e5 



f7— f5 
Dc5— b4 



Se invece 18 .... DdO segue 19. Cb5, 
Of*). 20. c5, aO! 21. CXc7, RXc7. 22. 
Tx«7 ecc. 

19. De2— h5! Db4Xb2 

Se 19 c6 segue 20. Dh4, Te8. 

21. c5, Dxb2. 22. Del, bO. 23. g4 ecc. Se 
invece 19 Te8 allora 20. Cd5, DXb2. 

21. De2, Da3. 22. Txf5 e vince. 

20. Dh5— h4 ThS— e8 

21. Tf4Xf5 

Questo tratto è troppo ardito perchè 
adesso potrebbe seguire 21 Dal-f-- 

22. Tel, DXel+. 23. DXel, CXfo- avendo 
il Nero due Torre e un .-Mf. per la Donna. 

Migliore sembra 21. Tf3 col seguito 21 

c6. 22. h3, d6. 23. Tel, Ad7. 24. c5, presso 
a poco giuoco eguale. 

21 c7-c6? 

22. Tf5— f8 Db2— b4 

Se 22 Txf 8 seguiva 23. DXe7+, 

Rc7. 24. Cd5+, oXd. 25. Dc5-f almeno 
pattando il giuoco. 

23. Tf8>.'e8-f Rd8Xe8 

24. Dh4— f6 Re8— d8 

25. c4— c5 Db4Xfi3 

26. Df6Xe7+ Rd8— c7 

27. De7— d6+ Rc7—d8 

28. h2— h3 b7— b6 

29. Te5— f5 Dc3— el+ 

30. Rhl— h2 Del— e8 

31. Tf5— f8 Ac8— b7 

32. Tf8xe84- Rd8xe8 

33. D(16— c7 Ab7— a6 

34. c5xb6 a7Xb(> 

35. Dc7xb6 Aa6— c4 

36. Uba— e:H- Ac4— e() 

37. a2— a3 Re8— f7 

38. g2— g4 h7— h5 

39. De3— f44- Jlf7— g6 

40. g4— g5 AoC)— ff) 

41. h3--h4 TaH— c8 

42. Df4— (Hì-f Af5— eO 

43. ;i:i— a4 TeS— a8 

44. Dd6— e7 Ta8Xa4 

45. De7— fO-f. Rg6-h7 

46. g5— g6-f Rh7— h() 

47. Df6— 'g54. Rh6— g7 

48. Dg5xh5 Ta4— a8 
19. Dh5— h7-U Rg7— fO 

50. h4— h5 Ta8— g8 

51. Dh7— hO Ae6— f5 

52. DhO— f4 Tg8— e8 
Ty'X gC— k7 Te8— gS 

54. h5— hO RlT)— g<> 

55. I)f4xf5-|- RgtiXf-T 

56. h6— h7 Tg8Xg7 

57. h7— h8 D e vince- 

{Hirschfeld'SuMf). 



(B) 



d7— d6 



1*^ 

13. Df3— e2! 

Se invece 13. .\X(A segue 13 

Af 8 ! e il Nero può facilmente difendetesi con- 
servando il suo vantaggio. 

13. .... Cc6— e5 

14. Ad2xf4 Ah6xf4 

15. TflXf4 Df5-go 

16. h2— h4 Dg5-g7 

17. Tf 4xf7 Ce5Xf7 ! 

18. Te4Xe74- Re8— d8 

19. Ac4Xf7 Ac8— d7 

Se invece 19 Dd44- segue 20. De3 

eguagliando alP incirca il giuoco. 

20. Cc3— d5 Dg7— d4+ 

21. Rgl— fi Dd4Xh4 

22. Te7xd7+ Rd8Xd7 

23. De2— e6-|- Rd7— d8 

Se 23 Rc6 segue 24. Ce74-, RU5. 

25. Dd74- e il Bianco almeno patta il giuoco. 

24. Cd5— f 6 Dh4— a4 ? 

Il Nero vuol vincere, e commette qui 
un i|pore non rilevato nemmeno neìVHand" 
buchf^ài Rilguer. Doveva accettare il patto. 

25. dS— d4! Th8-f8 

26. b2— b3 Da4— b5+ 

27. c2— c4 Db5— c6 

28. d4 — d5 e vince. 

{Bird-X) 

12 ThS— g8 

13. h2— h3 Cc6— <14 

Se invoce 13 d7-(i0 allora 14. Kgl-hl, 

Df5 — go. 15. Cc3 — do ecc. 

14. Df3— f2 Cd4-.o6 
lo. d3— d4 c7— c6 

16. Ac4— d3 l)f5— f6 

17. Cc3-e4 l)f6— g7 

Evidentemente 17 I>f6xd4 sarebbe 

stato disastroso. 

18. Ce4— d6+ Re8— d8 

19. c2— c4 1)7— M5 

20. Ad2--c3 l)g7— f8 

21. Ac3— b4 Ah6— g7 

22. Tel— e4 

Coiridea di sagrific^ro la qualità por man- 
tenere la for/a del pn)prio attacco. 

22 Ce6— p5 

23. Rgl --hi Cg5Xe4 

24. Ad3Xe4 Ag7— hO 

25. Tfl— el 

Se il Hianco in (|Ut»sto u nel tratto seguente 
avesse giuocato 25. (MG— f5 il Nero sareblx» 
stato iKJnsi obbligato a risiiondere Ce7xf5 
sagriticando la priipria Dunna^ ma rompendo 
COSI tutto Tattacco del liianci» e conservando 
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una ìiuiicrionta di forze suRicicnto por vinram. 

2r, R1I8— (-7 

Qirì era pi-oforìliilo (^iiiocafc 2ri 



m. 



. Ao4Xli7 
Tori-c nun lia < 

, AIiTXfjX 
Cci'ì— o4 
AM-H2 
<I4 -.15 



S« in veci» ;jO. 
('e4Xg5, lifiUXìKi. 
:W. {!4— gr» e vince 

nx.].-. 



AiL'Xf-H- 
Rhl— h2 
IlfiXfl 

f.-tXftì 

liH— h4 

U4— Iw 

Rti2-{r:i 

Rp:j— f4 

Rf4-g5 

Ilo— htì 

hlì~li7 

'IVI -ri 

R|I.'. 



tu) 



Aliti— gÓ 
nolloTiiisì scn; 

hfSXgS 

Ac8— b7 
Ce7xd5 
. (17— iHÌ 5i>giie ;t 
Ad2Xt"4, Itg5— fi 

Ah7X.trj 

Re" -rti! 

Ag5xf4+ 

T)g«-gtì 

ItplJXftt 

AdÓXit2 

Aa2— et) 

'l'aX— hS 

H7— d5 

Rc6— d« 

a7— a5 

.In— (14 



Rf«-e7 ! 
Th8Xli7+ 



1. Kf-Xìu W 


-ho 


1. iri-ci 1.: 


-M 


a ^ffl "ij 


m 


il iJ Mi.. 


i^ 


■ y ij»^ 


i.^ 


ài . ^■ 




j^ttì^j 


i, :-' 


FiJ! • w ! L 


< 


j^, .„ . ..,, 








J ki :s- , 


j 



In i|ii.-t 


1 |>'isi/i 


11.' il Hi; 


1 S.<l<l>.-ll 






-,.|..,r.-|- 


I....Ì timi 1,11 


lu-v.: L. 


l»">i/i"ri 






dogn.1 «lì 


tu.li.. 







51 f7Xg6 

&2. Ce4— c5 Re7— df} 

53. Cc5Xe6 d3— d2 

54. Tel— di Rd6X«6 
fó. TdlXd2 Rrt— tó 
50. Rh7Xg6 R^— e4 

57. Rg6— f6 «5— ■< 

58. Rf6— eO M— b3 
50. Td2— h2 «4— a3 
60. b2X«3 c4— e:( 
«1. Tli2— h4+ R«4— d3 
«2. Re6— do b3— b2 
(33. Th4--h3+ Rd3— d2 
64. Rd5— d4 c3— f2 
rtS. 'rh3-h2+ Rd2— di 
«ti. Ili2— hl-(- Rdl— e2 
«7. ThI— h2-j- Re2— rs 
OS. Tli2Xc2 

CÌ6 é i]uanto di meglio poteva fare il 

llianca Ora il giuoco dovrebbe eswrc pBttd, 

Mbbene in moltissimi casi la bunna «ola vio^a 

contro Torre e Fedone uniti, come si poìn 

vedere nel m»tro trailato dei Finali di |afijta. 

08. . . . b2— I.I I» 

6!l. R.i4— c;j Rf3— e4 

7(1. IV2— li2 Dbl— da+ 

71. Rr3— M I>d3— d4+ 

7-.>. UI.4— 1)3 Re4— d3 




Vili'*li 

Il I-i 

I <lull,i ì.-n 



e un errore che roata la paRiia 
unii duvcva mai venire rim.i**' 
ciisa. Il tratto ([itiKtt) era RUt -al'. 
r),l4-o4+ 



RUt- a:) 
Tb2— Im 
Tb.-.-b2+ 
'n.2 Im 
ìtM -a2 

■n.r. I.H 

KaV )*:( 



Ril:t— e:^ 
llc3— c2 
Rc2-el 
!>c4-c,'l+ 
Rei .^ 
ncH -r4+ 
|tr4-c&-f- 
l)e5— d^-f- 



CAPO SESTO 



GAMBITTO DI CAVALLO DI RE 



J^ GAMBUTO SALVIO-COCHRANE 



r»i 



/y ■ '^gf LjLX 



Questo Capitolo non è che la continuazione del precedente. Noi siamo sempre allo 

ftodio delia difesa 4 g5— g4 contro T uscita doli' A R bianco al quarto tratto. 

Soltanto nel capitolo precedente abbiamo studiato i vari attacchi che possono seguire pel 
Bianco qualora egli lasci in preda il Cavallo; in questo invece studieremo i giuochi che 
seguono dal tratto 5. Cf3— e5, col quale il Bianco sottrae il Cavallo dall* offesa del ped. 
e Ca nn attacco diretto contro al Re avversario. 

Questo attacco ò però più apparente che reale, mentre invece ò il Bianco stesso che 
sta esposto ai più gravi pericoli per lo scacco di Donna nera in h4 e la successiva spinta 
f4 — f 3. Da questo contrasto di pericoli, da questa posizione delicata dei due Re avversari, 
sorgono facilmente le più vivaci combinazioni, e le più interessanti partite. Generalmente si 
ritiene che la difesa deva venire in vantaggio e assai più facilmente, che nel Gambitto 
Muzio; ma noi crediamo che anche in questa forma dì gambitto la probabilitÀ di vincere 
e di fierdere sfieno in una proporzione eguale. 



Partita anlra 





Pari 


K» 


1885 




ISTBL 




Paillon 


Biaaeo 








Nero 


1. 


e2— e4 




e7— «5 


2. 


f2— f4 




e5Xf4 


3. 


Cgl-f3 




g7- 


-gó 


4. 


AfF— c4 




g5- 


-g4 



5. Cf3— e6 Dd8— h4+ 

11 Nero non ha tratto migliore. Se in- 
vece 5 Cg8— h6 segue rt. Arrocca ! 

d7— d6. 7. Ce5— d3, Af8— g7. 8. Cd3Xf4, 
Arrocca. 9. d2— d4, Cb8— o6. 10. c2— c3 ecc. 
con giuoco migliore pel Bianco. 

6. Rei— fi f4— f3! 

Questa ò la più forte difesa, ideata la 
prima volta dair inglese Cochrane. U Nero 
però può adottarne tre altre : 



QM 
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Prima difesa 

r> Cg8 — fO 

In i{UPMt<) tratto, effcluKÌvaiiiente con- 
flifltfìi'Hhbt* il copìdetto gambit^u Sahio, ma 
li ora affatto Tuori di pratica, «:>sendo ri- 
conosciuta la pili debole difesa. 

7. Ddl— el 

Data da Philidor corno il tratto mi- 
f^liore. (^uulun({Ue altro saroblie inferiore 
contro le due spintn del Nero. d7— dr> e 

f 4— f:i 

7 Dh4Xel+ 

H. KflXel Cf 6x^*4 

Potrebbe anche giuocare 8 ìÌCì. 

9. Cxf7, d">. 10. AXdó, Cxd3. 11. Cxb«. 
CfO. 12. iVX A^7. Parità. 

9. Ac4xf7+ 

10. Af7— ho! 

11. h2 -h3 

12. Ce5— d3 

13. Cbl— <-3 

14. d2Xr3 

15. Thl-fl 
Ifi. Cd3xf4 
17. AclXf4 

1«. Af4Xd(H- 
11». TflXf5 
20. Ah5— f3 

Vantngf^io del Hianco. 



KpS— e7 

^ì4-g3 

d7-^10 

.UH— hO 

Ce 1X^*3 

Th8--fN 

Ac«- fo 

Abr>xf4 

Tf8-KK 

c7xd(» 

T>r8-g7 



{Pttfi suini). 
Se<'ond;i iliffsa 

«ì cbs— h; 

I ii.-i ilife^i ^i»il li^r.Hvritf Ili I inferiore 
a (V . .. {' \ — ('^, iili'at.t in o. «■.|..'nm* dfl 
Tnriifo lii Vit'iiiii 1n>2 ila ab'Uiti l'.uo- 
•■.ili)ri Vifiiài»'<i. 

7. i'.r>Xt7 

i'altiva «-wiitiiiU.i/ioni'. «'oiiu' di'l patì 
H.ir>'lil)i> r.itlìva 1.1 fMiitiiiii;i/ioiic a lutt.il.i ila 
Me.nit/. •■»iiitii» Hruliv al Ti»rni*t» ili Vn*nna 

7, l'X^-l yir la coni in uà '.ione 7 l)>r^''4. 

X. CX^i, «i.'i. ». eXd. IMI lo. (V). fiW 
(tratto dato da Kt>M»-ntliah 11. r'A, (■i'2. 12. 
Al.:>-|-. 1<«7. I.t. CrX C: al. U. l'.|4, Kf7. 
ir». A»'4. AiU» s-s:uito da C«'7. e d»'\e vinrtTe. 

La ^iu*ta ('(intiniia/iiMiu <-areblie 7. 

<'-••*'•. «IX'' (*•* in^<**'»' 7 '•X'' allora 

^e^u»' .*<. d». i:t. •». Af J. {'(*\. lo. Cr'A M.- 
^li.») X. di. 13. '.». Aft. Cf'*.. l". LV3. f^r, 
l'aiit.i 



S. 
'I 



IMI -1 






I 2 



.•:r 



r»'i ••Mtan* '.» \fJ i- jni Idi. 



'.». . . . 

11. b2— ii:r 

12. cnxiiH 



\.:»— f2 

iV^— f«'' 

il7— d*! 
Cf(>~g4 



Qui 8Ì vinceva molto più 
dimostra RoAenihal c«m IsL . 
I)d3, Ceò. 14. Dc2, f3 ecc. 

13. De2— «il 

14. Rft— «2! 
Ì5. Re?— d3 
U-. R.13— c2 
17. ThlXdl 
l«. d2-^l3 
10. .\c1Xp3 

20. Cbl— a3 

21. d3— d4 

22. Re2— il3 

23. b2— b3 ! 

24. Ca3— c2 

25. C<2Xe:i 
2<ì. Rd3— <12 ! 
27. Tdl— hi 
2«. eli— c4 

'^. f(2x:{\\ 

30. Rd2xe3 



prvwto 
. A^4. t: 

Cg4-h:f+ 
Dli4— kVf 



I>b5>cd1-|. 



f4x«:« 

Ar8— d7 



T«8xhH 
Ad7— e« 

.15X^4+ 
A t'8 ■■ br> 
Th«-fH 

Ch2— r-H- 
.\f2xe:H- 

•4Xf3 



e VI ore. 
(IW cnt'risp. ISH4. SiwM'BartfHJ-}. 

Terza difemi 

() Cjj8— ht'» 

.\sMii buona difesa, ma meno eueririrj 
pur «(Uexta della difesa del te»to. 

7. d2— d4: f4— f3: 

l'nica continuazione |N*r cui il Nero 
;>0!4sa mantener<ii in vantaggio. S^irtrbU* 

inferiore 7 <i<» come mo^tm il triraiUi 

ili una partita ."^teinitx-Andi'rft^eu H. CJK. 
f3. 0. k3, he7! >e I)h3+ allora lu. R.-1. 
hh5'. 11. Cf4. Pa:>4-. 12. .\d2. HW. K» 

Cd:». l>x<ii- !*• Ad3, i>cr>. 15. bi. i:^ 

U\. Ufi. IM». 17. RXf-'. 1^1>** IH. b5«r^ 
!• d**\e \inciMV) lo. Cr3. Av*». 11. Ab3. .\k*7. 
12. A.'l. .\Xb3. 13 aXb. <♦». H. DJX. U> 

ir». .:». .15. ir». ajì5, \m\. 17. Cai. Can;. is 

C'5, Cx*"5. IO. CX'*5, \ì2ì\. 21*. Cxb7. 
Chr». 21. Cdr»-f, Kd7. 22. Ii3. fO. 2-3. eXf- 
Afs {s,> AXf**N allora '.M. AXh6. Rxd*» 
25. I)b44. e vince) 24. Clw, Ci 5. 'St. Mi. 
j.'Xh. '2<». Rf2. DxfO. 27. Ae5, l»gf*. > 
Txh3! AbC). 2i». Cc54., Re8. 30. TxWi. 
CXhr». 31. AXh>-. Rf /. 32. Ae5, Ubo. » 
I)f44-, Rk^. 34. Thl ! e vince. 

I)elK)le del pari Mrebbe gìuocare 7 

\l'7 pel seguito H. Cc3. f3. 9. Af4.fSfi. 1" 
(d5! d-c... 11. CX''*+. Hd8 <Be Rf« \t 
dx«' '•«•«•.) 1-'. «IX»*-}-. Ad7 : 13. CX*\ Ctf* 
l I. t-r., IX•^ 15. AXHk I>e7. ir.. ArfS: r 
\iiiri*: fonie av%'enne in una jiartita Tai»» 
lHnbaU«<-\\ erner. 

H. Cbl — 3 

La pili fiMtf «■oiitinui/ioae ]h*1 liiaa*^^ 
Tutti* l«* atti** l.i«*' iaiio pili o meno (|«i i«a- 
lUi'iilr in vuiita.;^io il Neit». Vi* !.iri«i |cr 
**>«'nipii> \f ^i*^Ueiiti: 

/Vmia. 8. g2-g3, Dh3+. 9. R/i 
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Dtii^-. IO. Re3. ffi. (più forte ancora « 

riMnaU Mn«n>lmaDte IO f5) II. CrtS, 

Cf7. 18. Cf4, Ah6. 13. Rd3, Ax»- H- 
Axf4, c6. 15. Cc3, 1». IO. AXf"+- RxH. 
17. Adfl. C«6. 18. h4 (i|ul era necesBario 
impedire U spinU «ucreasiva del Nero) b-l. 
lU. Tgl. Dfl 20. Tgl— fi. C(*+l 31. 
Rc4. Aa6+. 22.Rxb4,AX(l. iM. RXc^ 
Aa6. 24. Del, b5. 25. e.'). Ta8— e8. 26. I)f4, 
Te6. -27, Tel. Th— e8. 28. hi. Txe5+. 29. 
AXeó. TXe5+. 30. RdG. Te7. 31. dà. DbO 
e vince, {lìattaitin-fvtì dfr hasa). 

Sefonda. 8. AclXhO, AXl>6. «. Del 
{« inveoB 9. gXf «egue (i5. lU. AXdó, 
gXf 11. l'Xf3. Ali3+. 12. R«2, f6. 13. 
.Àxb7, fXe. 14. Tgl. TfS. 15. Dr3. Dh5+. 
Ifi. Rei, At4 e .leve Tinwre) fXg-4-. IH. 
UXc2. Dh3+. II. Rfa.d6. 12, CJ3, Df3-|-, 
U. Rgl. AeÌ4-. 14. Cf2, g3. 15. hXK, TgS. 
Itì. D^2. TXB3-I-.I7. Rf I. Dg2+. 18. Rei. 
Ah*- 19- Dfl. Axf2+ 20. Dx(2. DXhl+. 
21'. Atl. Tf3. 22. Dg2. DM-}-. 23. Ud2. 
Tf2-|- « vince {i^uluitoH). 

To-1.1. 8. g2Xf 3. dO. 9. CXg4. CXg4. 
10. CXK. Axg4. II. Dd3, Ah34-. 12. Re2. 
.\i;i. 13. TbI, DxIi2. 14. Rdl, bli5+. lo, 
Kd2, Cd7 ecc. cou vantiiggio. 

0..,..-K S. Acl-f4. fX(r+! !>. RXl.'2, 
dil. lU. .Axhfi, AxliO. II. Cd3, Uli:j-|-. 12. 
Rf2. Ae:M-. 13. Rei. g3 e vince. 

QHinla. a Ddl— al. tXlf+ (anche con 
l>X«l+ e |wi f3XH- ■' "«■■0 vi.'ii.' in 
v^intingio) 9. RXif2. Dli3+. 10. Rgl. Ag7. 
n. Atì. Cc«. 12. CXc<>. dXc- 13. (;c3. 
,VI7. li. Df2, ArroceaTD ecc. con vnntagK'o- 

.>fefM.H. D-ll— .13. di). 9. .\XW', AXhll. 
li'. Cxf7.Tf8. II.CXW.. fXK24-evi..c.-. 
8 d7— ,10: 

Qui al torneo di Vienna 1882 Trlil- 

i;-iriiiu conli'o Steinitz giuochi 8 CHi 

ma U continuazione 0. Af4. dG. IO. CX' '). 
tXtt+. 11. RX^2. \,X<'- 12. Tfl, -IdT. 
13. I).12! Ag7. 14. T«1-el, Arrocca T», 
i:i. Te:!, Rh8. Ifi, Ce2 ecc, sembra dia un 
giuoco aa«ai buono \ie\ itianco. che infatti 

9. Ce5— d3! AfH-g7 

E furiono notare come Zulteitort cbe 



U'IIO R 



. a|>ei 



dabi come migliore difesa a questo punto 
». , . , . rXg+- 10. RXk2, Ag7 (od aridi.. 
UVM- II. Rgl. g3. 12: Cf4, gXb+- 13. 
TXh2, TgH+ ecc.) 11. cri, Ccfl. l2, Ae3. 
Arrocca. 13. Dd2, kli8 ecc. non l'abbia 
adottata in iiuenta partii». 

10. g2-g3! Dh4— <Ì8' 

11. C13— f4 \rrocca 
[a partii,! del N.'ni v fiìii cattiva, l.'ar- 

rixv'amenlo i jirricoloaii, ma non c'ei'a di 
mrplio. 

12. h2— b3 Cb8-c6 



13. Cf4-h5 g4xh3 

14. Cc3— d5 Che— g4 

15. cS— c3 Cefi— e7 

16. Cd5_r4 Ce7— gfl 

17. Cf4Xh3 Ac8— efi 

18. Ac4Xe6 f7xe« 

19. Cb3— gf) AK7~h6! 

20. Ddl— Kì 

Migliore; se invece 20. CXe6 «epui- 
20. . . . Axcl, 21. DXcl ! De7. 22. Cxf«. 
Ox«4, 23. Dd2, f2. 24. Tli3, Txf8 e vince. 

20. , . . . • Ah6Xg5 

21. DKtXeO-t- Tf«— f7 

22. D6Cxg4 AgSXcl 

23. TnlXcl Dd8— e8 

24. c3— c4 dO— d5 
Questo tratto non sembra buono. Mi- 
gliore appariacfl 24 b7— bS. 

25. e4— e5 d5Xc4 

26. TclXc4 De8— W 

27. b2— b3 Ub5— ali 

28. Oh5— f6-|- Tf7Xf6 

29. eSXfG DaHXfO 
:W. Tc4Xc7 Ta8— eH 

31. Ilg4-d7 Dfii— alU. 

32. T<-— c4 Te8-B7 
;W, Dd7-d5+ RgH— g7 

34. TbI— h2 b7— bó 

35. Tel— c6 Da6— b7 
3C.. Tli2xb7+r Kg7xh7 
37. Dd5— h5-|- Rh7-g8 
:«. Tc«Xk*H- Te7-g7 
3JI. Tgli— Ufi RgH— f8 
40. ThO- h84- e vince. 

(.'itiinili.Zuh'rlorI IHT^). 
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1. A2—A\ 
Questo Inttto i; ril<*nut'i jl |iiii fuHc a 
i|tiest() inoTiiontii. ma anche cuntro di i|u«siu 
il Nero vieni! nHIo migliori contiti iiuiioiii u<) 
una piisiziom' vniitu^friu,*:!- TuHi gli altri at- 
larclii c|ji> il Itiniicu |iiii> («{«rire a i|iic^ti> 
iiiumeDtd: scIiIh'Iio alcuni ili i^si wiiilirino 
iLiMai viintiif^iosi ; ìuuio infatti) iufet'iuri ul- 
l'attaccu del testo, tranne rattaoco 7. Cbl-cd 
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che conduce alla posizione della Terza difesa 
ora studiata od a quella del testo. , 

Noi esamineremo adesso alcuni di questi 
attacchi : 

Primo attacco 



7. Ao4xn+ 

8. Af7— c4 



Re8— «7 



Se inve<!e 8. AXg8 Kegue TXg8. 9. 
KXf. ^i**>. l<». CXK^, TXff4. 1 1 . f XK. AXg4. 
1:;. Del, Dhli-f. l:i Kgl,AK7. 14. c3, Cdì. 
15. Dg3, Tf8 e vince. 

8 Cg8— f6 

9. g2— k3 Dh4— h3-f 

— " 1^ li» 



10. Rfl— fi 

11. Geo— d3 



d7— at) 



Se invece 11. Af 1 segue Dh5. 12. Cd3, 
CXe44-. 13. Re3 ! CXg3 e vince. Oppure 
ne 11. Cf7 segue CXe4-|-. 12. Ke3, Af5. 
13. Cxh8, Dh6+ e vince. 

11* • • • • 



12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
2t>. 
27. 



Rf2— e3 
Cd3— f4 

g3Xf4 
d2— d3 

h2Xg3 
Ddl— fi 
Re3— d4 
Rd4— c3 
Rc3— W 
Rb3— a4 
Ka4— ar> 
Ra5— b4 
Rb4— a3 
Ra3— Ui 
Rb3Xal 
Ra4— ICi 



.Mutt 



o 



Dh3— r-+ 

Af8— Wi 

AhtiXfi 
f3— f2 

K4-g3t 

.\c8— g4 

Dg2-6:i-- 

Cb8— <'tt+ 

Cf6Xe4-- 

0c6— d4-- 

Ag4-^- - 

h7— WV. - 

a7 — a5-f- 

Cd4>c2-- 

.Ad7— a4-- 

Ce4 — <'5-f- 
LV2— il4 



S«j'*onilo attacco 

7. Ce5xf7 Cg8— f6 

8. d2— d4! 

5>e invece giuoca 8. 0Xh8 segue 8. . .-. . 
Cxe4! 9. ilei! fXg+. IO. Re2! Dh3. II. 

Tfl, gXflH- >- "xfi. i)xfi+. 13. 

RXfl. CfO e vince. 

u 

U* • • • ■ 

9. Ad— gr> 

10. Rnxji2 

11. Ru'J— ^1 

12. A. 4— ti 

Il Hianti» ha H.igntìcato un [tei/x) per 
otttMieri* r attacco, etl è ancora quanto di 
ni«*Kli*> P«>t'' fui*** (*oir infelici Ksi ino attarro 
al M*ttiino tratto. 

12 .... I)h3— f3 

13 AfI— e2'. l)f3Xf4 

14. (:i)l~<3 Del— e() 

15. Ddl— fi c7 



d7— do 

Dhl— hiuf. 
Kf8xf7 



I 



I 



16. AaS— d3 AfB.^7 

17. Gc3— e4 ! h7-M 

18. Ag5— h4 b7— W 

19. Tal— «1 d5x«4 

Sagri ficare la Donna per d«e pexxi. v 
done già un tcno di vantaggio, è a ^upi 
momento la migliore difesa del Nero, diMr 
gendo d* un colpo tutto V attacco neou 



20. 
21. 
22. 
23: 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
90. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
\ 



Ad3— c4 
DflXc4+ 
Dc4— fi 
Dfl— f4 
h2~li3 
Df 4— d6 ! 
Rgl— g2 
ThlXh3 
TelX«4 

Dd6x«^ 
Dc6— a4 



Tg4xf4 

Tf4Xc4 

To4XcB 

Rg2--r3 

Th3-h2 



DefiX«'4 

Ac«-Wi 
Rf7— -fi 

<:b8— i: 

CflV-^C 

Ag7xJ* 
k4xW 
ThH— •*< 
Ad4*-e5 
Ta8.-<« 
Cd7-ca 
R«^-b7 
Cd5— fi 
AflftxH 



C«6-f4 

Te8x<* 

Cf4-f(« 

e vinee 

(ITo/ Anray- Charlic k \ 



Teno attacco 



7. g2— g3 

8. Rfl— f2 



Dh4— ha 



} 



Se invece 8. Rei Mgae DgS. 9. 1 
Cf6. 10. AXf7+, Re7. lì. Ae4, Oxtó< 

8. , . . . Dli3-gt 

Più forte è ancora 8 Cf6. 9. 

se 9. Cc3 allora Dg2-{-. 10. Ra3« Ah6 
l . Rd3. CcC ecc.) d6. 10. CXf "• dai 
Cxh8. Dg2+. 12. Re3. C<36. 13. CH, Kx 
14. Axd5+, Cxd5+. 15. «Xd, Ab6 
16. Rol. f2-f e vince. 

9. Rf2— e3 
Re3— d3 
Ac4X<15 

c2— c3 
Ad5xr7+ 
AH— b3 
Rd3--c2 
Ddl— fi 



10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



Af8— bft. 

d7— dj 
Cb8.-«6 

c7 



Cc5X«« 



Qui sembra più forte 16. Cd3 * 

16 Afo. 17. Del ecc. In ogni ruo 

Nero ha sempre una eccellente partita. 



16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 

24. 



DflXg2 

.12— d3 

Thl-gl 

Arlxh6 

Tg1Xs2 
C«^Xd3 
Rr2— ol 
Cbl— 12 



ArH—f:i 
Gel— f2- 
f3xrJ 

Cf2xd3 
Af5xil3. 

CM— f5 
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25. Ab3— di Cf5-e3 

2fl. Tg2— gì Ad3— fi 

27. b2— b3 Tf8— f2 

28. T({lXfl'. Ce3Xfl 

29. Cd2xfl Td8;<dl4- 
:W, RrlXfil Tf2>:fl + 

{Labuuitlon nais- Corhrane). 

(Quarto attacco 

7. g2> f 3 Cg8— f6 ! 

Qui il Bianco può giuocara in rooltis- 
sime altre miiniere ma il tratto del testo 
è il piò forte. Per esempio: te 8. De2 Hegue 

8 J6. 9. ex". gXf- 10. DJ2, Ah3-f . 

il. Rei, l>Xe4+. 12. De3, f2+, 13. Re2, 
noX. U. Txfl, AXfl-f. 15, Rxfl.DXeS. 
'<■■ nX^i (15 e vince, oppure se H. h3 «egue 

H gxh. 9. Del (ae 9, Cxf7, allora 

9. d5. 10. AXd5, CXdó. 10. Cxh8, 

Itga. 11. Tgl. h2 ecc ) Dr5. 10. Cg4, CXg4. 
II, rxg, DXg4. 12. De2. h5. 13. Cc3.Tg8. 
14. l>Xg4, hXg- 15. Cd5, Rd8. 16. d4, rfS. 
17. Cf6, Tg6. 18. e5, d5. 19. Ad3. g3 

8 Ciéxgi 

9. f3Xg^ d7-d6 

Può aoche giuocara 9 Dh3-1-. 10. 

Rei '. (m Rf2 alloi-a Cc6 II. d4, Tk8 ecc.) 
()5. 11. Ae2, Dh4+. 12. Kn. h5 ecc. Meglio. 

10. Ac4— «2 

Se in»ece lo. eXd «egue. Dh:U.. 11. 
Rf2. Ae7. 12, Df3. Aca-f-. 13. d4. Axd4+, 

14. .\o3. Dxf3+, 15. Rxf3. AXbS. 16. 
Cd2, Ax«l 1" Txul. Ii5 ecc. Meglio. 

l'I Th8-^ 

11, ThI— gì 

S« invece 11, h3, legue DfS-f-. 12. 
Kel. Ad6- 13. ait. Ag3+- 14. RdE, Dh6+. 

15. kc3. .114- B rin^ 

Il Dht-h3+ 

T-,'. T^l— g2 Ii7-1.5 

13, ti-i—di Ac«Xk4 

14, A.-2Xg4 Tg8Xg4 

15, Mi— ^2 d5Xe4 
Irt. Rf|_,,I Af8— j!7 
17. c'-Kt CbH-<^ 
IH, Tff2XK4 h5x«l 
19. I>t.2Xe44- Ke8— fH 
»». l»e2-)(^> IHi3-.13 

21. I>(t2— ri Dd3— gC 

22. Ar|-r;i 

Se invece 22. A(i2 «eguiva Te8. 23. Cill. 
Oxd*. «. exd. -\X'H-f. 25. Rhl. 11.^4+ 
». I>(r2, Dxg2+ e imi Te24- e vince, 
22 THS-eK 

2:1. .v:i-f2 ,r4 g:t 

24, Ii2xg3 Cr.x.U 

28, KtX'Il AK7xd4 

26. Rgl— h2! Dg6— h»4- 



27 Rh2-gl 
Se invece Rg2 allora aegue Te8— e2 
e vince facilmente. 

27 Dh5— f3 

28. Cbl— c3 Df3xg3+ 

29. Dfl— g2 Ad4Xf2+ 

30. Rgl-hl Dg3Xg2-^ 

31. RhlXg2 Af2— d4 

32. Cc3— b5 Ad4— 1)6 

(L0ti>i$). 
Quinto attacco 

7. Cbl-c3 Cg8-f6 
Può giaocara anche 7 Ag7. 8. d4, 

Cc6. 9. CXc6! bxc. IO. Af 4. d6 ecc. Meglio. 

8. Ac4Xf7-}- 

11 tratto giusto « qui 8. d2— d4 rien- 
trando nel teito dflla pai-tìta. Se invece 

8. Cxf '7 segue 8 dò con vantalo, 

8 Re8-«7 

9. Af7— b3 Are— g7 

10. d2— d4 cl7— d8 

11. Ce5— f7 

Se invece 11. Cd3 allora Ch5. 12. Af4. 
tXg-4-. 13. Rxg2, Dh34- con vantagjrio. 
Il Th8-f8 

12. .Acl-g5 f3Xg2-|- 

13. RflXK2 Dh4— h3-L 

14. Kg-i— gì Ac8— e6 

15. e4— eo AeSxW 
Ili. e5Xf(H- Ag7xffl 

17. AtóXf'5-4- Re7Xf6 

18. IMI— fl-f- Dh3xfli- 

19. TalxnJ- Rf6 -g7 

20. a2Xb3 Tf8xf7 

21. Tnxf7+ Rg7xf7 

22. Kgl- r-i Cb8— cfi 

( Ihifrfsnc -X ttéteraenY 
7 Cg8— ftì 

Questa diTitu, da Kusenthal é ritenuta U 
più furto. Il Nero [wn'i (lUi'i anche giuocara 

7 Cg8— hO, rientrando costi noUe [K>- 

si/.ioni che nbbianiu esaminate nella Terxa 
llifeea in nota al tratto ge^Io di questa |iar- 
lila, 0|i]>ur« può anche giuocare 7. ... 
i:{X(r>+. 8. Rf Ixr^, I)h4-h3+. 9. Rg2-Rl, 
(.V8 — hÓ! occ, venendo alle stesae |ioaÌiJuni. 
«. n.l-c3l 

Anche in questo camt, l' uiicita del C D i> 
la mi^Hiore conti nuar.io ne pel Bianco, Di questa 
non (* nemmeno futtu il minimo cenno nel- 
V Ifaniìfiurli di Bilguer. Se tnvi>oe 8. Acl-f4 

seguo « d7-.iil. 1». <"er>Xl7. '11)8 -pH. 

II). tf7xd'l+. Alì^Xltl, 11, Afixdtì, 
faxg24-. 1-*. RflXg2. I)h4— h:(+ Ili. 
Rga— gì, c7xde. 14. Ac4Xg8,Cf«Xg8«cc. 
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Meglio. Opimi-e se 8. Ac4Xf74-, Re8 — e7. 
1». Af7— 1»:^, Af8— {;7. IO. Ddl—el soguo 
10. I)h4Xol+. 11. KflXol, f3Xg2. 12. 
Thl- gì, (IT^Im. i:^. Ce5— f7, Tli8— f8. 
M. e4— e5, CfC) -e4. 15. 07— g5, CelXg5. 
h>, AclXg5+, Ro7-o8. 17. Tglxg2, Tt><.f5. 
18. Ago— fO, Ag7XtO. VA eòXfO, Tf5XfO. 
20. Chi— c:^ c7—crt. 21.CV3— o4, Tf(5— g«3. 
e poi h7 — ho con giuoco da vinoero. 

8 Cl)8— 0(5 

Questa difesa ò assai buona e forse la 
migliore. In una partita del torneo di I^rlino 

1881 segui anche 8 f :iXg2+. 0. KflXg2, 

I)h4-h;i-f. 1<>. Rg2-gl, d7— do? 11. Ac4Xd5, 
CftìXd^J (se g4— g3 allora 12. AXf 7+, Rd8 ! 
13. Ago, Ae7. 14. I)f3. Meglio) 12. ('c3xdo, 
Af8-HU). 13. IMI -el,Cb8— <17. 14. Ce5Xd7, 
Ac8xd7. Io. e4—eo, Arrocca TI)? lO.eoXdÓ, 
Td8— e8. 17. Del — ao e vince {Tchigorm' 
Wnuiìrcr). 

Sufficiente difesa è adesso anche 8. .... 
.17 — dt), e di (jucsta Uai'emo un breve cenno 
analitico : 

8. .... d7— dt) ! 

a Ce5— d3 (A) f3XK2+ 

10. UflXi.'2 I)h4xli:H- 

11. Kg2-K» jr4-K:i 
le. C<13-f4 K3xh2+ 

13. ThlXh2 ThS-^rK-L 

14. Cf4-g2! 

S.. 14. Khl seirue I)Xh24-. lo. KxhJ, 
('ir4+ ♦* vin<*e; e h«ì invcc*.* 14. Tj?2 .««'pue 
Tx»r2+. 15. ('Xk-. ^t'-* '"<»» ffìuoi.o da 



VIIHTil*. 






14. 

US. 
17. 


• ■ • • 

Ddl- fi 
Ar4- d3: 
The h4 


I)h3 v(S 
1)^3 -K<-. 

Cfr^K-* 


S« iii\i><*c 


17. Th3 Hlh 


ira C{'2 e vimv 


17. 
IK. 

11). 


■ ■ > ■ 

e4— e5 
Co!5 — ih"» 


h7 -m 
l)Kt)-K7 
K«8— d?< 


Vantaggio del .Nero. 








(Rosenthnf), 



'.». CvoXC. ThX gK! 

lo. ,.» ,..-,! 

S.. iii\iMv 111. Af4 m^iiuoTizl. 11. CW), 
i'ìuì. le. Diie. >f3 •■ i\o\^ viiuvre. oppun* 
...• lo. ^3 rif^MiM I)h3f. 11. Kfe, Tif7. le. 
Ih»*, (le. .'.\ .lx«-. 13. C'Xc5. Tf7) Tf7. 
13. IVH. CXk>< Il AXk'X. I)Ke+. i:». Ke3, 

• "♦*! #• •l»*\4t vili» t'IV. 



I 



IO 

11 <:fTX"ò' 
le. Ddl ei: 



.H".x«-r> 

Tfs f7 
I)hiXel + 



TifTxJ 
Cff»-i 



13. RflX«l f3X« 

14. Thl— k1 Af8-.l 
Ko^M*Ilthal lascia a qu«*-'ti> punto 1 

riante iStratt^^i*' iH85 puff. Z'W) di^-hur 
rhe il Nero è in vauta^'tiio. \ noi non 
hra. Il giuoco è tutto al più pan; 
facile pel Nero riesci re alla parità. 

15. TglXR2 .\d«x, 

5>e invece 15. Ad7 oppure .\f5 i 
egualmente Te2 con Tantaggio. 

16. Tg2— 62 g4-.! 

Se invece Cc6 segue 17. dX^. 
18. Cd5 con giuoco da TÌnoere. S» 
s<^gue 17. dXe « poi Ag5. 

17 h2Xg3 
18. d4xe5 
la Cc3— d5 

Vantaggio del Bianco. 

0. Ce5Xf7 

In una partita tra Zukertort e And«i 
segui invece a questo punto U. Ac4Xf 
Ke8— «18. 10. Af7— b:i, Co6Xe5. 11. d4: 
f3xg2+. 12. RflXg2, l)h4Xh3 + 
Rg2 -f2, Af 8— c5+. 14. RK— eK ^h:*.h 
15. Rel-d2, CfB-hò. Irt. Thl-f 1, l>h4Xh 
17. un— e2, Clio— g3! e vince. 

\) Tb8~^ 

10. e4 — eo 

Qut'sta «Miutinuaxione riteniiuno dt* 
Pivferil»ilesaivblie ora 10. g2 — p;i, I>h4-li 
n. Rfl— f2, Tg8-.g7. 12. Cf7-e:. 
Parità. 

10 f3Xg2-[ 

Ma qui il Net\) non appruAffa il«l ^ 
tratt«> dell'avversario. I>ovova giuocare U 
(TO— ho, dove ^ 11. I>d1--«1 « 
l)h4Xel+. 12. RfIXel, f.'iXfTi 13. ITil 
(*4H»xd4 fMC. niii giuoco vantaggioso. 

11. UflXg2 IHi4— Ii34 

12. Rg2 gì g4— g3 

13. (:<7— g;> I»h:i^b4 

Il siigritizio imiiicdìatu della qualità 
a.ssai preferibile. Per esonipio 13. .. . Tg8> 
11. AclXg5, g3-g2! lo. Apr>Xf6, d7- 
iiiina(vian<lo Kc>^ — g4 con un giuoco al*)» 
itubara/7.ante (icd Hianco. 



14. 


eoXft» 


g3xh24 


lo. 


ThlXh2 


Tg«xg:>4 


ItJ 


Acl XgT» 


IMrlXcH 


17 


Rgl -hi 


I>griXf6 


18. 


.(V3— dr» 


DfG-wIrt 


\\y 


Ddl— bS- 


ReK— dS 


2<). 


MbS- g5-- 


CcO-e7 


21. 


Tal— fi \\nc0. 





CAPO SErriMO 



GAMBITTO DI CAVALLO DI RE 



E) GAMBUTO KIESERITSKY 



Abbiamo detto nel proemio del Capitolo quarto che dopo i tratti 1. e2 — e4, e7 — e5. 
t?. f2— f4, e5Xf4. 3. Cgl— f3, g7-~g5! il Bianco aveva due modi differenti di continuare 
Tattacco; cioè portare direttamente l'attacco sul PCR con 4. h2 — h4, tentando rompere 
e disauire immediatamente la catena dei pedoni neri, oppure riservarsi per più tardi 
questo attacco ed intanto sciogliere il proprio giuoco con 4. Afl-— c4. Nei capitoli quarto, 
quinto e sesto abbiamo già esaminato e studiato le varie difese, attacchi e controattacchi 
che risultano da questa uscita dell* A R fatta al (juailo tratto del Bianco. Ora non ci resta 
ebe esaminare e studiare T attacco immediato fatto al POR nero col tratto 4. h2 — h4. 
Questo studio sarà appunto aigomonto del presente capitolo, e del successivo, coi quali 
chiuderemo tutta la Teoria delle Apertui*e. 

Dopo la spinta 4. h2 — h4 la risposta naturai*^ del Nero è 4 g5 — g4, alla quale 

possono seguire due continuazioni del Bianco, cioè 5. Cf3 — e5 (gambitto Kieseritsky) e 5. 
Cf :< — g5 (gambitto Allgayer). Nel successivo capitolo ci riserveremo di trattare del gambitto 
Allgajer, mentre dedichiamo questo esclusivamente al gambitto Kieseritsky, distraendovi 
soltanto poche linee per accennare a due nuove forme di gambitto al quarto tratto del B. 
1« quali souo il gambitto Sorensen ed il gambitto Quaade-Schmid. 

Il gambitto Kieseritskj; cosi chiamato universalmente dal nome di un celebre giuo* 
eatore che lo prediligeva sopra tutte le a|)erture ed ebt>e ad adottarlo in parecchie grandi 
occasioni; é certamente dopo il gambitto d'Altiere il più ricco di varietà e di interessan- 
tissime combinazioni, e quello ohe fu il più studiato di tutti. Quasi tutti i teorici sono 
(1* accordo nel ritenerlo poco sicuro e svantaggioso pel primo giuocatorc, ma questo accordo 
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cessa quando si tratta Hi stabilire la difesa più sicura, la migliore, qaella che devo tiiniconi 
il vantagfj:io al difendente. Hasta a [larere nostro constatare questo fatto per provare d 
anche in quelito ^ainbitto come in tanti altri, gli studi e le analisi sono ben lungi da 
l'ossene complete ed esaurite, e che in ogni raso il giuoco può essere sempre tentato i 
pratica con speranza di successo. Vovò noi dichiariamo sino da adesso Tattaoco 4 h2 — b 
ci sembra assai meno sicuro cho TaUacco 4. Afl— c4, già da noi esaminato. 

Dopo il tratto 5. Cf3 — e5 il Nero può rispondere con otto differenti tratti. 
quali costituiscono otto differenti difese. Queste vario difese lianno ancora oggidì qua 
tutte i loro fautori; fautori e sostenitori la più parte esclusivisti, intolleranti al.pun 
da non ammettere salvezza che unicamente nella difesa da Ioni patrocinata. .Vitro fuM 

notevole ! Queste difese sono 5 Cg8-f6; 5 Af8 — g7 ; 5 d7 — do; 5. . 

d7— il«5; 5 hT-ho; 5 Cb8— c6 ; 5 Dd8-^7 o 5 Af8— e7. l 

prima ha il maggior numero di sostenitori fra i ([uali si possono annoverare Zukertort 
Steinitz: e noi ri schieriamo con questi. 

I>i tutte le altre difese parleremo nel corso di questo capitolo. Esse sono più o mti 
buone, ma da quanto si può concludere sugli sludi e sulle esi>erieiize pratiche stnor 
tentate, le migliori non possono dare al secondo giuoca^ore nelle più corrette varianti eh 
tutto al più un giuoco eguale. 



BASE DI GIUOCO 



1 


2 




3 




4 








i*'2—o\ 


f2-f4 


Cgl 


f3 


h?- 


-hi 


Cf3 


-eo 


Partita 1* 


e? — tC) 


tN'>Xf4 


'^"^ 


g5 

9 


r'"' 




CgS- 


-f«ì 




» 


Af8- 


-b^7 


Inanità IL* 


9 


d7— d5 


Partita IIL» 


» 


d7- 


-df5 


Partita lY. 


» 


» 




» 




» 


h7- 


-h5 ed al 


tre Partiu W 



tVJ <ll oppuix» Cbl — vii 



PartiU P (oo»J 



Gambitto Kieseritsry 



26*? 



P«irtfita ■• 



DIFHSA DI PHIUDOR 



Torneo di Vienna 1882 



ZUKERTORT 

Nero 

e7— e5 
e5xf4 • 



'. Steinitz 

Hiaiìco 

1. o2— c4 
•2. f2— f4 

4. h2-h4 

Quosto tratto o l'uscita dWlt'. 4. Afl-c4, 
no ora le duo più forti continuazioni del- 
ittiUTo, nia e necessario accennarne altre 
u* eh» il i5ianco \ì\\ò tentare a<|uesto punto, 

•|uaii set)bene inlVriuri assai alle <iu • prime 
dicate, pure possono imbarazzare seriamente 

dife-^a, qualora questa non segua la via più 
rmtta. Queste sono 4. d2 — d4, e 4. Cbl-c.*J, 
Ile quali daremo adesso una succinta analisi: 



Gambitto Sorenaen 



4. 



d2— d4 ? 
Cf:^— e5 



g 



5— g4 



Qui può anche giuooare 5. Cbl — c3 
rio che costi tu i l'ebbe realmente ruttacco di 
SorensuMi, ina allora entrianio nella forma 
di frambitto che ef^mineremo subito dopo, 
5H>tto il nome di gambitto Quaude. 

I)d8— h44. 

f4Xg3 
Dh4Xg4:(A) 
d7— dò 

dSXo* 
Cg8— f () 1 



5. 

(). 

i. 

8. 

y. 
hi 



g2-K3 

lidlXR4 
Ce5XK4 
Cg4— e3 

h2XK3 

Il NVn» hi aitsso un pe<lone di più e 
migliort* po^i/jone. 

II. Ali— i52 

U. Kel— fJ 

13. ThI— gì 

U. c2— c4 

15. a2— a3 

I(>. Ce3xg4 

17. Cbl— c3 

IH. Ae2Xg4 

II». CV3-e-2 

20. .\ol — e3 

:>\. TkI-k2 

22. Tal— hi 

Un tratto p^^r lo meno inutile, ma or- 
mai il Nero ha una superiorità de<'Ì8ÌvH 
|>«r Tincere. 

22 Tg4— g6 



Af8— d(ì 

ThH— g8 

Ao8— <.•<) 

(•7 — cO 

(:fr,-.u4+ 

Ae«)Xg4 
f7— f5 
TK8xg4 
Cb8— il7 
Cd7— ft) 
R«j8— f7 



23. Ce2— c3 TaS— g« 

24. ThI— h3 h7— ho 

25. Ae3— ci h5— h4 ! 

e vince 

(Per corrisp» i88S, Jahuboìoiisch^Appolonar). 



(A) 



7. 



g3-g24. ì 
g2xhl I) 



8. Dg4xh4 

9. Cbl— c3! 

Questo è il tratto migliore per venire 
in vantaggio. Se 9. Dh5 segue DXe44-. 
10. Ae2, Ae7. 11. DXf74-> Hd8. 12. Ago. 
c6 ecc. Meglio. 

9 Cb8— c6! 

Se invece 9 Ae7 segue 10. Df 2 ! 

Cf6. 11. Ag5 e vincerà. Se 9 dO 

segue 10. Cxf7, Rxf7. 11. DhS-f-, Rg7. 
12. Kf2, Ae6. 13. Ae2, e deve vincete. Se 

infine 9 I»gl sogue 10. Cd5, Ae7! 

(Ca6. 11. Ae3) 11. Dh5, Dg7 (se 11 

dO allora 12. C:<f7, Dg(). 13. Dxg«, hXg. 
14. CXh8, Ad8. 15. CXg'» ecc.). 12. Cx<*74-, 
Rd8. 13. Cxa8, Cf6. 14. DxH. Tg8. 15. 
Dc4, OC. 16. Cf7+, Re8. 17. Cc7+, Kf8. 
18. AhO-f- e deve vincere. 

10. Dh4— h5! 

Se invece giuoca 10. Cc3— d5 il Nem 

si mantiene in vantaggio con 10 

Af 8— dO ! 

10 Cc6x«'5 

Se invece 10. Ae7 segue II. Cxf7, 
Ah«+. U. Dxb4, Rxf7. 13. Rf2 e deve 



vincere. 






11. 


I)h5xe5+ 


Cg8— «7 


12. 


DcoXhS 


r)hlxh2 


13. 


Acl— e3 


Dh2— g:H- ! 


14. 


Rei— d2 


Dg3-g7 


15. 


Dh8Xg7 


Af8Xg7 


IC. 


Cc3— b5 


ReS— <18 


17. 


Afl— c4 


tt7— at) 


18. 


(:i>r>— <'3 


f7-f5 


S^ invece 


f7 — US !«rjfuc 


19. ThI egui- 


dagna il |»e<l. 


h7 <x)n giuoco 


anicai MU|MM*Ì0IV. 


19. 


c4Xf5 


(:e7xfo 


20. 


At^i-g5+ 


)id8— «8 


21. 


0-3— <io 




con giuoco dii 


i vincer»». 





{Srhviiil; 

Gambitto Quaade 

4. Cbl— <3 

Questo tratto dà origine ad una forma 
di gambitto che può portare a pOMizio'd af- 
fatto nuove, molto interc^Hanti e degne di es- 
sent pn>fondamente studiate*. IVr U prtnm 
volta ne fu fatto C4*nno nella Srharh J*'iti4 ftff 
di Lipsia 1H82 in o<'cai«ioue di una partita 
del Cap. Quaiide di Oringe. Noi crediamo 
questo (gambitto attai forte. 
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Parte V. Ckph Vii. Partita 1. 



Prima difesa 

4. .... g.'!— ^'l 

Il NVro qualora vol*»ss»»? »* vi taro U* roin- 
|ilii':t/.ioiii e /fli uttacN'hi viol(*iiti a cui può 
assi )>;f^ft tursi ffiuoraii U) questo tmtt». po- 

tifblx* s«Mn|ili(vniHnto ^^iuorare 4 AW-^7 

<>|i|iuiv 4 (i7 — tir» volgendo la partita 

ail un fianiKitto di Ut* oniiuario. Può anrh«; 
f^iuiK.'are I CKS — iH) i)ortando l'aper- 
tura sulla ba-(* dt'ìla Pactita Vi«Minese; ma 
cosi rertameiiti* non tfvitereijbc alni» roin- 
ulic.i/ioni per< ln> al Miauro iv*<ta sempiv 
la facoltà di ^iuorart* il frainbitto I lampo- 
.\ll}<.ivt.'r. il 4Uale abbiamo vi:«t(> i* asciai 
imbaraz/.antt' per la difesa; oppuit* tentaiv 
il fìamliitto l'ienv, una nuova a|»«*rtur as- 
sai pericolosa. Di queste varie ilifese ci oc- 
cuperemo :idcs!5<i brevemente 

,|>— d4? 

11 sa;^ritì/in d«d pezzo non ir corn-tto. 
.*^t• invfct' ^'iniMM Ti. a fi — e 4 IH* sf^ue la , 
sCi*s<«a partila did ^r.iinbitt') Mn^i.i-.Macil i::- 
nell (vi'il.isi questo \olumc pair. "JV.i). La 
mÌL''liorf i'ontini.a/ionc ib*! Hiaii-o adesso i* 
Ti Cl".\ — e.') ili»\i» -ieL'iii" r>il^ — lil4-- ^''- i^'-i-j/^li. 
i'iXizW. 7. DilX^'*. I>b4X;ri: (-* »nve<-e 

7 ^':.'+? -^cLTU- s. I»xli4. -'Xli l>. ■'. 

vii'. >■ *«i.iino ipdl I stessa piMi/ionc «lei L'.nu- 
bitt'i Nor>*nsi-n esaminata piii sopra sub .\) | 

s. ivr»x-ri. d7— .ir>. ♦.». \fi— bu, .i:»X''i 

10. Ciri^tó-^. Kh«— «IS. (s.. in fxf<» 

all.ir.i 11. A-tcS, CKS— .17. |„'. Axl>7. VUH. 
\X AX"l. Mcirlio». II. Vli:«X'^. IMSX'-^. 
1-.'. i'f<»X»-*. K-^Xli-'. i;<. T.'il -II",' i-C*'. 
P.uita 

T). .... ^'IXt-.t 

«i. Ddlxf:? i).is-i,i-ff 

(^Uf<ta *' la ili tesa peL'^riorf. Non buona 

• lei pari saiebbf ti \bl. 7 Axf4. 

.l.V H. ArriHva TI). AX'^*. '*• ••X«'' ^••'7. 
hi Tel, .W». II. A:;.". i:h1. I„'. ci. .1 -e. 
V.\. TX-4. l»dr,. 14. d,"), .Arroca TI). I.V 
dX* . *' ■ '''■• l*'»- ^Xd*< ■• il H:nii"-» b.i un.i 

• ••-•-elleilt*' pallila. 

.Nlijrlioii ilifif-ie iiivn-i* .«i aiI>limo<«tran<> 

11, . . . di», «lov»' «.f 7. .\i'i ««fifiii- 7. ... 
A.^V. K. d.'i. l)hl+. '.». ì:X l)^'Je.c. oppure 

1*1 \i;7 seifiìito ila i'e7 e poi Arrocc.» 

'Vìi. per ultimo l.i ilif.'S.i l'i . . t*f<l nmi 
CI ii"inbra suflic.eiiiementi- -«ii ma contro 
7. .\ "^:fl, li-i*!* -«e 7. . . . t'Xdl "«esrue H. 
U('<i, Aj?*. V*. \c4 .,111 L'Miii o -il tri-.uiil • 

otTe^.i. 

7. - J .-:< i i> /i 

H. lr,'X-.< l»bl — I»'. 

•*. Vi— fj \tX-M 

Vliriie a ilU'**»!!! |>tnit>i il" li:" lei N'el-il 

•^oiii) [vire.i'bii' iii.i III t«jrii .il:iM i-j^o i iin 
p). i.|.i..-ri' •• {liii »'i*'i -i-i li li maiitii'ii*' 
sempre un toitt!*aiiiio allaoiv. 



10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
\\K 
'^iK 
21. 
22. 
23. 



Arrocca 
D(2XoS 
Dc3— b3 
Db3— f3 
Af4— e5 
l)f3— h5+ 
Afl— c4 
e4xd5 

I)|i5x«5+ 

I>e5x>i8 

TlilXh7 



AblX'*^ 
Dfft— '*'. 

f7— fO 
K,.K— r7 

.«7— *l.i 

tlì.-<ió 

nb6— «fi 

AcM— fn 

h^lì— 1/»+ 
i'-S^.h»'. 



Th7— {^7 

LMiT^XlHi 

Till — 111 e ville»'. 

{P/ankctt, Tìticy-lhica tV Alfjunia, pirr^f 

Serunila dife?^ 



4 117— l»» 

Questo tratto iloveiMo H^^eri* pn^-viui' 
o se^^uito ìminediiitam«*nte da \fS^^7 i.. 
nuajii tutte le forme del gaiiiliitt«> or liiijui.» 
di <oiv. di Re; è pt-tSAi«ii'hè indiffen-bte 
giuocare adesso T uno o l'alti-u di i)Ue«ii 
tratti. Potrebbe dimi lo <«te«M> 'iel trjlt-i 
Cb8 — c(ì. ma questo lo e^aiiiiiieiviuo a |»-ir:-.- 
nella terza Dif««a |H'rrlié può ilur-* fji-d- 
mente luogo a delle iiUitve %arìinti. 

5. d2— di Af8— -•: 

«•». Afl— l'I CW-^» 

7. .Vri-o^fM 

La posizione rome si vede è preftM a 
ptKM (|Ue4.i del fTumbitto <ìreco-Piiilidor. 
perù il Kiiueo in ifue^ti» r^if«u iinn p»' 
adottare l'attartM Holito ci— <*3 (quello rh« 
^^eneiMÌmeiite M riti.'rie il più furtr) (ivivbr 
la (MKa cS e occupata il al CD. 

7 AcH— ^t ! 

Se inve<v 7. . . . ^'r>— g4 il Bianco po- 
trebbe tentare il «airriruio di uno o du? 
pezzi con su«*oesHO. Per escnipio 7. ... |r4- \ 

X. AXf», ^'Xf. *.». AXf7+. Rxn. lo 
0X^3 con un atliUM'o terrìbile. Se adfltH» 

lo CXd4 .^egue 11. llhóf. lUrtrii 

n.ir,^. IM7. 13. Ago. Cf7. !l. AX"" ' 

vince; se iiivtMv |0 .\Xd4-^ alltir^ 

fle;.Mie 11. Ae3-|-. CfO. 12. Axdl. CX^L 

l.i Db.'H-, Ke7! 14. Cil.v.|- e vince. 



H. .\c4— b3 

1). Ai»r>x-«54. 

In. Udì -^13 

1 1 . 4;c3-h2 

|-.>. .\cl-d2 

13 TflXl3 

1 4. A.I2— c3 

I.V l»d3x*'l 

H*.. I)(.4— .13 

17. \c3— 111 

H. Kiil— hi 

I'.*. l'e-J— -3 

Ji). Tf3Xd3 

•: 1 . w 1 — d 1 

2;^. K-'- 



ai^aC 

b7Xc« 

Cg8— bei 

.Àrrocpj 

Aifixn 

f7— fi' 

f.'»Xe4 

lMH~eS 

TlS— ff'. 

IVÓXd.l 

Tfr»-ei. 
Ch6-gl 



Ò.UlBlTTO PaOLCÉ 
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23. 


Rhl— gì 


Cg4— e3 


24. 


Tdl— d2 


Ce3— c4 


25. 


Td2— f2 


. Cc4xb2 


26. 


Td3 .12 


TeO— el + 


27. 


Tf 2— f l I 


Cb-2— c4 


28. 


Ta2— '13 


Telxfl+ 


29. 


HglXfl 


Cc4-.e3+ 


30. 


Ufl-f2 


Ce^>:c'^ 


31. 


Ab4— <'5 


Te8— ('3 



e vinco 
• rorrùtj). iS7S. Wylde^Mnrphy). 

Tor/.a difesa 
G amhìtto Pi e r e e 

{ Cb8— c6 

osi rì cMìti'H in una variante capitale 
partita vieniicse, la quale noi ab- 
trattata solo inronipletaint^nto quando 
no occupati di questa A{>ertura (Pri- 
luino pag. 1*J8) appunto per la sua 
) analogia c<mi tutte le aperture «li 
Ito, alle quali al)bi<tn)0 creduto suf- 
9 rinviare lo. studioso. Il presenti* 
pu^> servirvi di > oniplemento. 

'attacco più forte a questo punto è 
— h4. gó— k4. 0. Cf3— «ro, h7-h0. 
Cf7 e<'c. ciò che costituisce il Gam- 
rlumiie-All^^tV' r da noi già esaminato 
'imo Volnini*. Il R. può anche giuo- 
. Afl — ('[ e«l allora doo'clihe seguir*' 

. Af 8— g7 I non 5 g5— g4 ! 

roniiiiu izlone (> Ariocea! gXf- 7. 
, IHi) (se CV) alloi-a 8. Iixf4, I)e7. 
,, I)cr>4-. 10. d4, DXtI4-|-. 11. Ae3 e 

8. Cdo, l).14+. 9. Ce3 ! Ahf^. 10. c3, 

\. Ctìb e vince. 

•'> g5— g4 

ife^a |vericolosa pei*chè offre occasione 
kD'*o di sagri fica re il Cav. per un 
imo attacY*o. Più sicuro è |w*rciò giuo- 

Af8— g7 dove se 0. Af I— c4, 

eguire tanto d7 — d(\ come 

teconda Difesa or ora esaminata op- 
n<he 0. . . . h(). 7. .\rrocca Cg8— «7. 

I d5. 9. eXd, ('Xd") come inDegoa 

hai. 

«. Afl— c4 

jesto tratto e<l il succe.ssivo attacco 
inco sono stati assai diligentemente 
:i dal »ig. T. Pierce nel liritish Chess 
ine ÌSSCì. U sagrifìzio offre realmente 
nco un fortissimo attacco. 

g4xf3 

7. Arrocca 

questa (>osizione questo è il tratto 
r*» perchè se 7. I)Xf3 seguirebbe 
Dh4-f. 8. g3. Cxd4! Meglio. 

7. .... ('<HJXd4 

ie«ta si ritiene a torto crediamo la 



migliore dif«»a. In una partita per corri- 
spondenza tra T. Pierce e W. Nasi», seguì 

inrece 7 I)g5. 8. Txf3, C d4. 9. 

Axf7+, RXf7 (se UdS! segue IO. Txf4, 
Ac5. 11. Rhl, dC. 12. bl! Ab6. 13. e5, 
Dxe5. 14. T64, Dg7. 15. TeS-f-, Rd7. IG. 
Dh5 e vince.) 10. txf44-, CfO! 11. Cd5, 
De5. 12. Txfft-I-, RjfS. 13. Dg4+ e diede 
matto forzato in altri 12 tratti. 

La migliore difesa, die non vediamo 
studiata nelle analisi del Pierce ci sembra 

essere 7 d7— <lo. 8. e4Xd5 Ac8— gì I 

9. Ddl— el-f- (so 9. gXf allora Ah3 e il 
Nero resterà almeno con una qualità di 
più con giuoco ben difeso) C'c6 — e7. 10. 
AclXf4, AfS— h6. 11. Af4XhG, Cg8Xh6. 
12. Del— h4,Ce7-f5. 13. Tal-«l+, Re8-(8. 
14. Dh4— f2, Th8— g8. Meglio. 

8. Ac4Xf7+ 

Evidentemente il Cav. non si può pren- 
dere per la rìsposta 8 D:^4! II tntto 

del testo che porta il sagrid/io di un se- 
condo pezzo rende terribile l'attacco, ma 
non lo crediamo corretto .Migliore è 8 
AXf4. 



Q 

c»» • • • • 

9. Aclxfl 



Re8xf7 
c7^5 



Il N<)ro a questo punto ha parecchie 
difese ma niuna del tutto sicura. Se 9. ... . 

CeO segue IO. Ae5 t.'Oc.; se 9 DfG 

segue lo. Ae3, Ac5, 11. Cd.") ecc.; se9. .. .. 
Ag7 segue 10. e5, co. II. Txf3, CXf3. 
12. DXf3, CfC. 13. Ago e<M\; e Analmente 

.He 9 d6 segue 10. Dxe4, .\g7. II. 

Dd5+, AeG. 12. Dhof. K«7. 13. Agr>+. 
Af6. 14. Cd5-f, RiI7. 15. Cxf6, CxfO. 
IG. Dh4 ecc. 

10. TfIXf3 Cd4xf3+ 

11. DdlXf3 Cg8— fG 

12. e4— e5 d7— dG ! 

13. e5xt*<> h7— h5 ! 

14. Tal— el 

Se 14. Dd54-? il Nero vince do|M) 

14 AeG ! 15. Dxb7+, Rg8. Non buono 

sembra del pari 14. Cui per il seguito 

14 d5. 15. Cg54., Rg«! IG. Tdl. Air». 

17. Dd34-, RxfO 18. Oc-if, d4. 19. Db3. 
Dd7. Meglio. 

14 Dd8xf6 

Se invece 14 d5 kegue 15. CX<Ì5.' 

e se 14 AeG segue 15. Dxb7-f- vin- 
cendo facilmente. 

15. Cc3— d5 Ac8— g4 

Qui erroneamente Pierce fa giuocare 
al Neix) DfG— f5. 



IG. 
17. 
18. 



Df:i— f2 
(;d5— e3 
Ce3— <I5 



DfG-fr> 
Ufo- fG 
DfG— f5 



PatU. 
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•1 . ... ^ • » — , I 

T). Ct'Ii- «'."» 

VimIinmiio iii'l Capit'ilo siumossìm) il lìatto 
;-,, i;f:{ — jrf,^ il nuale i-ost itili -<«'»' il t-osidftto 
«.lariilùttu Alljrayt»r. 

Il N<M'«i a «|uo>to pnuio può triitjii't.» olto 
:iili(Mvliti «lit't'MV 

Qih'Ma del tosto o la pili tuiti*. \a* altro 
f>aiiiiiu»n*iiio iioUo partito siumv^sìv»». 

t». .\fl— ('4 
La niij:linro ruiitiiiua/it»no. S«' iiivroo ♦). 

«I*J — «i4 il }\ci'o pilo risptiinltMV ooii () 

,17 — ,ir> riilrainl») iiollt^ \ alianti i-In» o^aiiii- 
iin-iMiiii iii'lla Partita 111, oppiiiv pilo ino*:lio 
ri^poiidoro rolla voccitia dit'osa di IMiiliilur 

r. .17— ir.. 7. i\\> ^V^. <*t't;xol. s. 

.\rlxr4. I).1S— <'7. \K l»«'l iJ, Ai's j:7. 
in. r2- «•:?, lu i»r». .Mr-li.i. 

|ritt»r«"*'».iiiti' ina s\ant.iu''i:i«'^a «■ la «*oJi- 
tiiiu.i/.i'UH' •'». r^riX^'I, il'll.i iiualr iliaiuo uni 
nna lir(*\(> analisi : 

<V iVr.Xu'l ('t»»X'4' 

I II ['•■ l'I» II"»* >.i li ■'•'"■ •' ■ ■•■ «l."!. 7. Cxf<»-|-. 
hXM» X M.-.v A'I'» '.». '' :<. *•. !•'■ 'M. 
l»X'll. M. \.lv.'. \'^^. \:. ••X'l+. IM-^. 
1::. Ari...-.i ri>' Au'l. M. l»-l. l»X-I 

i:.. i'X'-i. ^: «Il *'■' ^'X'i''. Aii.>. 17. 

A>t4. «X'I l^. *'X'*+. K'"- I-'- ^'••■•• 
T - rfJ. -J»» r.l+, Kp» Jl. T»'S Al:*'.. l-J 
tM»'..(-«".. JiV Tx^i^.TX ^'+ •>'«. IMI. r.ll. 

■j.'ì. r-^. Aii:»4- jt.. li.i. i't:i-|-. -jt. kiI. 

T - IpJ. 'J-^ a.-,'. l'X »-'- -"■• .i«"H- •• ^ »«»'■" : 
«•oidi* aWfMn-' 111 nii.i p.irtita An«l'-:'»*'i-ii- 
IV Morpl.v. 

7 .1-,'— -i:? 

Si* L'iiii"'.! 7 l'i»'J "■ t'Ui* 7. . . . I'«'i ■ 

«•■ iJ'Ht il' \'V\- il '•fJUlt'i ** '}'.'>' X^U'I '■* 

HX:.'IM'-i !•» Tl.:<. \.!'. 11 \x:». l'-7+ 
IJ. Kù'. \Xt I 1'.. l»xf ». < Xt 1 l* *•'■:*. 
AiTuaa TK. 13. KxH. lO. 10. Ttl. IMt<, 



e il Hianf'o dà matto in 5 fioatti, nti 
una partila Harrwity.-S/,en K •'•:.*. 
l». l)X«*7+, AX-7. 10. TliL\ .1:. 1 : 
Hi ••<'!•. funsero .indo fa'-ilixienti- ii j 
lii piìt. 

K Kf invM^tf frìuoiM 7. d;J-*-i4 ' 
può scf^uir»* tanto 7 Ar7 ** 

Axh4-f. aKdi.iirx n». ìWk ws i; 

CHi ere. <'ome in una partita Jau***u* 
fhe tii)viamo nid Chrvs Phitén- *'K- 

iiuanto 7 I)e7. S. D«r2. «l."- '• 

Cii'X 10. l)X«'7+, AXd7. 11. Ti.. 

ininarWandu f4 — flJ ioni»* ìn*fj:ii >;■ 

7 4'-4- , 

s. .v-ixn l'.'-.tyi 

Ciò implica il ramino il*'lU I> 
tre pH7./i. ma *' il iuìk1ì<^1' >i«t»'nia :: .* 

UMMitri* l'Oli H I)k*7-U. *.♦. .\ •■",*. • 

>.» Cxlil «».»jfu.- |t». .\k*>. I»I'*+ 1 
l>Xb2. Pi. CftUf-. Kh7. VX Oai: .- ■ 
lo. I)Xe2, Dx^-'-'-f- 11. 1<X--'. ^.■ 
il N^fi'O nulla più ottirm* «li un .- 
eguale. 

St» invwf '.*. X^gT» ««^'ue A» -7 ! 1" 
hri! 11. Cfi'.f. Kf8. \J. I>e5. C-r-.' . 



VIIKNTi'. 



'.». 



IllS — 



lo. 


Cri— fiM- 


Kr*i— 1 


11. 


Af4xc7+ 


KdKX. 


p^ 


Cfr.-Hi.Vf 


K.7— i 


IX 


Cdr>Xe7 


M^X^ 


14. 


IK.>— jr4! 




In una partila And»»nw<»n-.*^uhlr • 


iiix'oc 1 1. Dh 


r», Cp:i. 15. 


DaTwf- k#-. 


Pd."). Ct-O. 17. 


Oli, cxfi. 


IH. Kxfl. 


VX ThI. Tk'S! -JO. Cf3, 


Rr7. il 


T:»s— ,.s. -j-A 


d4. Ki-H. •>*. Ufi. CJ*» 


Tfi^ Alil. -J.-i. 


Tx*'^*. Tx*^. "^V d:>. A* 


ort\ ron ^ino«*o da vìni'ei'v 


• 


14. 


• • « ■ 


.i:^!' 


m. 


l)R4-f4 


ThH-^.' 


p'.. 


Chi— :« 


\.>-^ 


Il Cav. N.. 


l'I) non ^i può 


fjr ,»ii^i.»ni' 


il \\\ lui'o lii^vt* |N«p>iò iivoi^Karunifa:' 


!>tai-i' Ut svantaifi^io. 




17. 


Afl—'.* 


Ch'i—*' 


IK 


.\l IlVl'.à 


Chi— k- 


P.». 


\h'.>— f:i 


c/t-fr- 


:i*l 


d3— .1 4 


ri:»xhi 


i>l 


Uri— hi 


Ch4Xf < 




>r2Xf:< 


.Iti-^". 


-.':<. 


Co3— iCf : 


T-H-^ 


'J4. 


r:;-.r| 


icd*— i: 


'./:>. 


r IXdó 


AH'.X'i-" 


'^i\. 


Chr,— «'.i 


\«i7— 1»'. 


v:. 


;»f4— f,V|- 


A.ri— *• 


-.'«. 


pf:>— tó 


U17— .7 


L**» 


Uhi- al 


\,j;-.i: 


:ìii. 


c,:t-.ir>-l- 


R.'-;." 


U. 


car. -fo 


Tfc^i-^'' 


3;.'. 


d4~d6 





QiNBITTO KtB8IUtlT«KT 



Qui Hsmbra foa^e qualchecosa meglio 
g)u<Kar« invece 32. CXdT-f-' 

32 &-6— «5 

•Si. Dbó— o3 Ad7— f5 

34. Cfti— el AfSxe-l 

35. f3xel CoS— c4 

36. Tdl— ci 1>7— bó 
Qui potevii anche giucrnara '.ìtS- . . . 

Af 4. pei'i^hè la Torre non sì può pi-endere 
Mtiixa [leMcru l:i Uoiiiia 

37. ,'1— eT) Cc4Xb5 
:w. ne;?Xb£-(- Rb8— aS 

39. Tcl^dl Tc8— r-2 

40. Db5— a6 f7— f5 

41. Hai— bl Te2— c7 

42. Tdl— fi Cd5— c4 
4;t. Tfl— f-2 Td8— b8 
A\. b2— 1.3 Ade— a3 
■15. Ubi— c2 Tb8~-b6 
4ti, Da6-a4 Cr4— b2-(- 

(Baui-hur-P. Morphy). 



I 

i 


i 






# 


i 












'' 




1 






n. 
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.17— d5 ! 

U à\ÌWA ti I)d8 -o7 siijrj,'enta .la 

liliilui- come In miglioro è inviiv ìiiI'itìihv. 

Bii.n<-o ifopu 7. rJ->— (Il ! (se 7. Cxp I «'- 
le CXel- 8. Arrocca, 115! Mcsli")il7— il'!'. 
il rontiniiare in ilue muiiiorc: 

/«/.r("mo/)i'«/«.i-im8.(;o5Xf7, Ik'7X"l+. 

Ufi ri! f4— IH. Il), p2— {r3. fu— fu». 
. Rllxfl', hp4-f5+. l:*. A.l-f4, Clf.-i.4-i-. 
;. Rfi— fri, .1(1— il5. 14. I'f7xli8, 'ir.x.-1. 
.. Tlil-.-l. .\c8-otl. Iti. IMI— e:.', Ko8-<|-. 
. Rfrl? h-,'. (V4— fii! 18. Af4— p.'. w. 

/» xriimilr, luijyo, con 8. AdXI'T-j-, 
^8— .W. '.». Aclxr4 (pili sicuro .larelilH- H. 
i:), mii iiUoi-H con '.I AJi! Id. AXM. 

: II. 01;(. AXKt w-, il Neru .-[jiiiijtlia il 
i.*o; l'Iic se Invoi-c viiIes.-K><v'ii(tluiL>nl(! [ircn- 
re il Cav. vei-n-lil"' in svrim a-ij-io, l'.n' 
umilio: t». AW, ilXo ? 10. (IXe-f-, Arl7. | 



U.eSxfS, nxe4-|-! 12. Rfl! A(16. 13. Cc3, 
IlfÓ. 14. [)(lól Dxf6. 15. Ce4 e Hove vin- 
cere) iIGXeÓ. 10. d4xo5-f-. Ac8— d". 11. Ar- 
rocca! {e non Ail5? come viene dato ncl- 
r lltm'lbuch di Bilguer) l>e7xn (se invece 

Il CXe4 segue 12. Cd2. Dc5-)-, IH. 

KliL», CXd2. 14. DXd2, Rc8, 15 g3, Actì. 
16. Atì;i. ne7. 17. Ag5, IW7. 18. Ae6 e 
vince) 12. eSxftt, Af8— .o-f-. 13. Rgl-hl, 
TliS— e8. 14. Cbl— c3, c7— c6. 15. e4-e5, 
Cb8— ali. UJ. Cc3-c4, r>f7— d5. 17. f6— f7, 
Te8— 1'8. 18. Ddl— e2, Ac5— e7! 19. Tal-di, 
I)il5Xa2. 20. 1)2-1.3, Rd8— cS. 21. Ce4-c3, 
I)ii2— a5. 22. e5-e6, Da5Xc3. 23.Tdlxd7, 
l)c3 cS! 24. l>e2Xa6, 1.7xaO. 25. Td7-c7+, 
Rc8— d8. 26. Tfl— dl-l-, Ac7— d6. 27. 
To7xa7-|-, R(18— c8. 28. Af4— d(3. Dc5— h5. 
2». Ad6-g3, Dh5-f5. 30. Td7-c7-j-, Rc8-b8. 
31 efl — e7 e vince [Journoud-fìasterof). 

7. e4xd5 

l'rciulcre coU'Alf. sarebbe svantaggioso 

liorcliò seguirebbe 7 Cf 6Xd5. 8. e4xd5, 

AfS— e7l D. Ce5Xg4 (so 9. Arrocca, allora 
Dxdì» Th8— g8. 10. Cg4-f2. I).l8Xd5. 
11. n.il— 13, DdóXfa. 12. g2xf3, Cb«-c6. 
Meglio. 

7 AfS— g7 ! 

Nella Variante u ijiiesla partita esamiae- 

i-cmo il tratto 7 AfS — d6 die per tanto 

(empo fu la pieti'a angolm-e di questa partita. 
Il tratto del testo o imlulibiaiiientc il più 
furio, e condui'o il giuoco allo stesse varianti 
alle quali può conduriv la cusidetta difesa di 

Paulseii (ó AfS— g7) ili cui tratteremo 

nella pai-tila II. Fu bUggerito jwr la [•rima 
volta a i|uesto momenlo da l^ngo nella 
S<hachzvitun<j 1861. 

8. d2— -i l 

l'er resatte:!za, a questo punto Steiniti 
giuoco invece 8. t)bl — c3, e subito doi») 9. * 
d2~-il4. I due tratti possono Mjguirsi 1' uno 
all'altro ed e inditferento allora giuocare 
prima l'uno [liultosto che l'alti-o. San'bbo in- 
teriore (|ualunquo altra cunt in nazione. 
8 Arrocca! 



ti. 



<l-l- 



Questo attacco non e Ìl solo di cui j>Osiut 
disiiorn! il Bianco a questo momento. Valia- 
mone allri duo: 



'<k .'x.i.""li' 'x-i' txt'' I-;- '■'■<; l'I-"' 

;»■ L'Xc;t allnra 1:*. bX»'. l^. 14, l'Xf 7'. «v. 
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..|.i.iiiv VA I.Xc. l>Xli4. N. TXtV. AhO. 
li», T>;f7. AX-I- II'- Tf4+.-n.lia.\l.:i. 

i:.-(i: 14. TxfJ. i>xii4. 15- Cxn. .\ffi' 

\\\. Afll .■-■r. r..n un buon altarro. 

II). A'-lX'l'> Il.i«X«I5 

11. A<-IXf4 

tjul vieni' in conniiIeraiioiiB 1' Altuvro 
11. l'I,] — T'H. il i{Uak ù foi-w |i («fot i bile a 
■|Ul^II<> J"! twto. 

Si- ìiivccn II iì^ il B. |>iift «aire 

in vi.nt»(.'(rìn. fon 12. ri. Oefi. 13. D.i3.Ccfi. 

u. cx'fl. iiX'-''. 1"- ^"'•■'. r*^"- '«■ A*-^' 

l)Xli4- n. 83, Dh3. I«. AXcT; «y. Suf- 
fii'i<-nt<i i"tA «embrer^blm |«l NVro anche 

Il Ci?fi. 12. c3. (iw l'-Xrtì allora 

l)"X'-<i « poi r6 — c5! Meglio) CXeii- '3. 
ilX'". l'l>5 ecT. 

12. ra-o3 

Id una partì 1.1 Steiniiz-Blackbume 
«.-uni invéc* 12. Cc3, Dx<14+. 13. Dxd4. 
c-Xil- 11- Cdó. Cefi. 15. Cx<*. liXr- 16. 
Ue7+. ItliH. n. Cxrf', Ab7. 18. Ce5. Tc8. 
1». Tl-J. A.'4. 20. Tal. fó. 21. C.Vi\ Tf-e8. 
22. Tf'.;. K^K e il Sera ata meglio «ebben* 
abbia |ii>i' vari errori tioilo co\ perdere la . 
iiai-titii. 

12 .-ÓX-I* 

13. Cf5XK4! Iiil5— f«'. 

14. (V4— f2 Def'— W: 
ir>. U.I1— ri 

111 una [jartiuSlL'initx-Zukcrtort giuo- 
catH nella iiiinia stilla del IR73 a <|UMtn imnl» 
Belili iiiv.-i-..ir).r4. \xr-,. 16, C<Ì2.r.l7. 17. i:.l3. , 
r:.«. IH. C«>. llXb2. 19. Tal— bl. DrUl ' 
2(1. t:.ia-f3. Tafi— <fl. 21. Tbl— .1 ! 0*0.22. 
hr>. lift. 2-3. UX'H, Tf8 -'18. 24. rie3. « « 
.jUPBlii punto i ilue ^iuorbi stanno presso ■ 
H jioio <>kubIì. Zukertort 'vntiiiuÀ rnn 

21 C.13Ì e p.:i-il»tt^. 

ÌT>. .... .\.«— eCi 

Iti. <-3x<14 lll>nxd4 

17. Obi— '3 Cl^— dT 

IB. Tfl— .11 IMU.'-4 I 

11'. b2— ((3 Hif«— l.J< 

■.')), Afi— lifl 
l'r^. -h.. il K- riM.. » .- ritiralo «1 
...» ot... qu. ....ini.1.1. """.j.J^^_^^ 

21. .\l,i;X(.'7-l- Tu'«Xi.'7 

■.".'. 1^2—1 T;.8-^« 

23. Ii.'l—3 .\.-l"._fr- 

21. Ti.1— . 1 II.-4— ^1 

■j:. i).-;i— .11 Afnx'-i 



.■3X-I 

Htfl-b: 



■" I 



■rni.. iH>i:i. Xn./.TC.ii-M- 



yu.-ta ilif.-fa min o b piìi f.nt*. lie\r 



ltiuo<-;ire auror i|iil 9. CffiXd^ -^ ■>■ 

lora .1..1M1 IO. AXd5. lOCdÀ 11. .*rw«b 
ivi '. n>- vi.-iif> lo i>l«wi> giui*n> 'lei l'rHM 
allari-o. 

10. Ddl-d2 c7-«C 

11. d5XcS«npaMCb5Xfl 
li. D<)2xf4 UbSxc* 

13. C«&Xc« b'TXe* 

14. c8— c3 eS— c6! 

15. d4xcS TTB-Mftf 

16. Kel— f2 DdB-«7 
(Jul sarebbe ■(sto ancan pie im* 

le TeS— w con chs il !(m« «Itewra 

il iciuoiw migliorv. 

17. Cbl— d2! I>*7X««4- 

18. Rf2— (1 Aeft-«« 
10. Ac4— tf ! n—ti' 
2U. Ae»— «4 TaS-a 
il. .\.-4Xi« TeSXrf 

22. Tal— el t Td8-i8 

23. TelX«6 Te8X«« 

24. K2-g3! A»7-« 

25. Df4— b8+ R|i8-f7 
-ili. riti— h« lica-J 

.n. Th2— f8 ii«3-.i+r, 

[Questo Kacro è debole. Qui iatrm 



K" 



27. 



lilla -li meglio re»U»« eba eoa 28. 1(1 
Ae3 ! 29. DcT^- e poi Dc4 taniara il talt 
<li cavallo e due pedoni raatro Tonv. 
2H. Rfl— g2 AMXd:f 

SH. Ae3 leguira 9. Cri' 

Kxto. r — ■ - - 

un. l>el+. 33. I)X»4 



|,4-hK-t- 

31. D»7— r7 
miv <lei:ÌBÌvo. Qui doveva (iiHewt 
. 11,^4+. :W. RhS; f4! eee. 

32. I»f7— ftH- RMXU 
:«. l'fllXfH- Rh5— hS 
34. I>r5— fiH- Kbft-h& 
:(.'>. Uffi— b44- KU-f> 
:wv l>h ixtr^ ■ ««* 



Il 


1>*1 1* 








«• 1 1 • 


i 


'H*ii*àfl 
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Migliore che giuocare suliito c7-c5, 

cui pud succedere con buon attacco pel U. 
ìù. d5Xc« en pass Cb8xc6. 11. Ce5Xc6, 
b"XcO. 12. AclXf4 ecc. 

IO. Cc3-e2 c7— cM 

A quanto sembra ò (juesto il vero niomenlo 

per questa spìnta ini portantissima. 11 Nero 

■denoottìene decisamente un giuoco superiore. 

Qa^unque altra diresa lascierebbc il Bianco in 

Tsntag^u. Per esempio se 10 HdS-fO, 

creduta in avanti la migliore, segue come 
iosegnA Steinitz, 11. CeSxf 4 I Ch5Xf4. \Z. 
Arrocca, Ag7,— 116'. 13. g2— p3, Cf4— h3+. 
14. Rgl-g2, Df6-g7. 15. AclXhti, I)g7xh6. 
W. Ce5Xg4. nh6-g7. 17. Cg4-f6+epoi 
Ac4 — d3 con giuoco da vincci'e. 

Del pari insufficiente sarebbe la difesa 

lo. .... Tf 8 — e8 corno può dimostrarla la 

seguente bella partila Ira Black burne e Menzies 

10. ....Tf8-e8. II. Ce2xf4, Ag7Xe5. 

\2. Cf4>rh5, Ae5— g3 4-, 13. Rei— fi. 

Te8-el-|-. H. Ddlxel, AgSXel. 15. Acl-g5, 

Dd8— de, 16. Talxel, Ac8— d7. 17. Tcl-eà, 

: We- b4. 18. Ac4— d3, Dli4Xb2. 19. At!5-hfi, 

11*2—814-. W. Rfi- e2, nalxhl. 21. 

r 1t&- g5-Ì- e vince. 



11. 



c:t 



Questa è pi-ol labilmente la migliore con- 
tinuazioni; del Itianco. Bo 11. A?>>C^ en pnsx 
•egue CI>8Xc<l. 12. ('coXcfl, b7Xc6. 13 
62— c3, f4— f.t! 14. p2xf3, pdXf3. ir.. 
Cfl2— (4,Cli5— g3. I«. Thl -h2, Ac8-g4ecr. 
Mt.>glio. Oppure se 11. Ce2xf4 segue ('Iilj-g3. 
12 Tlil- h2, c5Xd4. 13. C^xk4, T(X-c84.. 
14. Rol— f2, t:g3— e4+. ir>. Kf2— gì, 
d4 — d3 ! (anche DliR è buona abbaslaiixu) 

I«. Acl— e:(! (se 16. r,t3 segue 16 d2. 

17. Axd2, I)b6. 18. Ad! AH4. 1». I)f3, 0f6 
e il Nero guadagna un [>e/Eo; se invece il 
|*n nen> venis.'w preso il Nero vini» con 
imtH-) d3Xc2. 17. Ddl— f3, Ag7Xb2. 18. 
Tal — fi e il Nero rimane con un p<>dono di 
Itiii e iiiiglinr jiosìzinne. 

11. c5Xd4 

12. c3xd4 ChS— (17; 

13. Ce5Xd7 

Non c'è nulla di meglio; il N«ro uii- 
naoeia (>17 — bl>. i'. curioso jien') iiofai-e i-ome 
il sig. 0. 'all'ilei un a'«*ìduo collabo rat 01*0 
della SchtKh:«ìluny ili Lipsia, ed uno di 
i|>ieUi che riof tinarono la i^esia odizi<iiic dcl- 
V Ifanithuch di llilgui'r pretende clic 11 ipii'^tn 
punto il Hi.inro aveva giuoco pifs-^ivlii' frun- 
dagnato sagrilicando ora il ('av, cmi 13. 
CftiXf" iSrharb. \»m pag. ?fA). 



Il Nero in tal caso prendeva colla Torre 
dopo 14. d5— d6 giuocava C.i7— f8 re- 
stando Tranquillamente col pezzo di più. 

13 Ac8Xd7 

14. Ddl— d3 

Cattivo tratto. Kra proferibile Ddl— Kl 
ma in ogni caso, dice lo stesso Steinitz, il 
Bianco aveva una partila poco sicura. 

14 Ta8— c8 



Più 


forte ancora 


«mbra 


essere Tf8— e8 


seguito 


da Txe2 da 


('g3 secondo la risi<osla 


del Bill 


ICO. 






15. 


(;e2xf4 




Tf8-e8+ 


16. 


Rel-dl! 




1.7 -b5! 


17. 


Cf4Xh5 




b5Xc4 


18. 


Dd.t— a;( 




AgTX-U 


1». 


Ad— d2 




I)d8— btf 


20. 


Ad2— c3 




Te8-e3 


21. 


Thl— el 




Ad4Xc3 


22. 


TelXe;* 




Db6Xe3 


23. 


b2Xc3 ! 







1 




1 


*^ 




t 


# 


J 
































A 






i 








i. 


: 


^- 








»■ 








\ l 
















'T, 






i_ 











•>\. 


m\—A-ì 


i'i 


K<l2--e:) 


■ ai. 


R03-.H 


27. 


Rd4-cr. 


•-■s. 


.lr>-«lr> 


•.'". 


UrJXc4 


:ni. 


Rr4— b:t 


:ll. 


llali- M 


:«. 


.■:IXM 


m. 


RUi-M 





I4c3--(:1-|- 
l>KlXg2-|- 
Tc«- e8-|- 
Dp2— e4-Ì- 
Ilel- fl7-|- 
l¥7— o5-Ì- 
IVO-04+ 
TeK— W-f 
ThSxM+ 
Du-l -d3-i- 
Dd:i— d4+ 
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Pautk V. Cai»*) VII. Partita I. 



Tarlante 

ALLA PARTITA 1. 



nrrslavia 1h7h 



ANhKUSSKN RlEMANN 

liiaiM'o Non» 

7 .... AfS— at) 

(^iitsta iMii't.ita il' Alt*. la (pialo costituì [)0V 
tanti anni la iii!e>a l'Lissica in «lucsto gain- 

l»i!!i) r l'iM'tanionti» inforioro all'altra 7 

AfS ^'7 ^ia da iii>i «^saiiiinata n<>l tt^^to «lolla 
Tarfita. 

S. <\'^ (11 

La «MiiiTiiiua/.iono più naturale o la più 
t'urlo. S" S. A«'l — ICi-(- il Nero tanti» può 

(Mintiiiuaii* nm S RoH — fS. 1». il'i — dJ, 

(ì't> — li."» ViMUMiiiono Uì sli.'sso «;iu«H*«> elio noi 
esannntM'OMio più tarili noi siMondo attaoon in 

n<>ta al irailo niuu): i|nanti» con S o7 — <•♦). 

*.'. d5X«'>, An*«H'iM! ai'ipiistanilo un fortissima 
aitao«*i) poi podduo sajri'ilioato. 



M^^ma^j. 


J.: 


'li ti' -'11; 

k^! '9i 'fm 




. . .., . .... 




.5. • .<' ■ i .; 4 


,g 



N rp;— 1,.-, : 

Il N«T' .i\ii'l»l«" ■pii dni' alt it> i|i!"i"j«', mi 
inti'iioii : 

La yir/'y //. S. .. \t,\S -iC H. A-lXl'-J 

L\in-Ii«' '.• Vii- .1. \> iC. In. dX«*. < 'li."i ! 

11. l'Il. hVhl. \'J. -■♦'► I n aft;i.-.«,i) 

<'Ii» h."». h». SJ J''*\ h-.iiTiva ^.ir.'MH» |0. 
\ir-.HV.i. f-..'iM «'xil. II. l'xr 1. I'«»l «NT) 
«■|i."»Xt'l t li'^'l»': ma .iMi'hi' l'in 17 l'I. IL 

l'.--,'. ix^. I?. dx.'. \r.". i:; «dv. Air». M. 

\ir.H..i ri». t'Xt I L'i. l'XI. <'d7. Ih. .'t;. 

M»". i: 1»..".. A.'", is 1,:.! -jw, !•». jixir. 
iv VI». i:-.i:, i- !,:. vi. .'X!i.<xii7 vv. 

.\l',*i + . IMs 'j:\ l'I .H . . "' l;j;ini'.» ir-t.i in 



vauia«r;rio) IL j?3Xf4, f7— ft>. 12. Uil -- 
lV»Xer). la. f4Xo5, AdO— hl-l-. 14. o2- 
Ab4— ii5. 15. Cbl— .12, AoS-f5. IrJ. Ac4-^ 
Aa5- li<>. 17. OI2— o4, Ii7— ha 18. .i5- 
l)o7-h7. li>. Arrocca TI). TiiS-oti. 2i» d4. 
Af5-o4. 21. d5XH>, AeiXhl. 22. TdlXi 
h7Xc«). 2X I)e2-p2, Arro.'oa TD. 24. \*g2y. 
Kc8— 1)8. 25. Co4X»i<>, aTxlnj. 2»*». \Ki—\ 
o vinco. (Tornt*o dt Londra fWJ. .{ 
(ìfiraaini^dreenY 

La sé>ro)vfai S AdOxoo. \K ihx» 

(M'O— ho. 10. rhl-c3, Ch5-t'3 (*o IV7 . 
h»ra IL I)d4) IL Thl— h2, Ii7-h5 1 
Aclxf4, (.V3— f5. 13. Af4— jr5, Dil«— i 
IL Olì -c4, I)d7-a4. 15. (-64-^+. Ro'i-r 
Hi r)dl-d3, j:4-{,'3. 17. TlrJ-hK I»a|.M- 
18. I)d3— o:<, Dbi-UJ ]«>. Thl-fLIM*uj 
20. lV3xd4, (:f5Xd4. 21. .Arrocca, c7 — 
22. c2— o3, Cil4 f5. 2:i. e,%— <wi. Cf5— ; 
2L :Vc4— o2, h7— U->. 25 Cfi5xh5, f7-l 
2»ì. ChoXir.'i Th8.h7. 27. Cg3Xfo. TdOxi 
28. TnxiT>4-, RfK.e8. 211. Ae2xh5+evi& 
(/)*v *'(trrisji. 1800 lìirminghaììi). 

1). Chi— c3I 

1/ Jitttioco più forte. Può anoho arr*»vj 
comò pro)H)nova .\ndors8oii, e come ti<>ur? | 
ni ijrli uro V Ilmuìhìir^h di Bil;;uer. Tutti 
altri attacchi sono piti o meno cattivi. i> 
miniaumno alcuni : 

Primo attutili 

'.». Arroga iM>^hl 

Piip aiK-hr LMUC^aif» *,* .... i'S .!■ 
l'Ili «•v'»>t'> l*'- l>«'l * -\rnwa. 1 1. ^'X' • 
1?. \<z.'Z. hXhl. r.J. Thl, Of4+. 1 1. \X 

oxfi. i"». .vn: Af5 IO. \xf5. vy 

17. hXL-:<+. Kli^. IX. l>f:f. AX-^V !'■' ■»> 
I>X;-.V 'isy ^<''y Tl'S-I-. 21. KfL CJ7r 

il .NiTi» st;i finali-hf'-dsa niefflio. 

lo. IMI —I |)k4X-< 

IL TfIX-1 \ ri.va 

VI. a»i-^:< 

(^nì Siihlf vuoh* f*bc 12 .VM. 
tr.itt I liti -.''l iure. In t%l i^aan il Nrniri«|pfB 
■ IMI TfS *• *X:\ •ii'inpi'»* riit'irlì'K 

1-,» .\.K-fó 

In dtiM ]i.irti(:i tr.i pli i«te«!(i. il tM* 

- -.Ili '-M, I:;. -:». Ci. 1 1. a1i«. T*^. 15 l'x 

«17. I'» '■!.!, ('X:f3 17. .\In\ T^^I 
M TX'Li'fS M.i l(f'.*. AX'-2f .umi-tf 



\\\ 
11 

ir. 

!«■.. 

17 
1--. 



\W\ f'J 
Tri -hi 

■.'V tf3 

Ut-.'— if',» 

«Il ■^••5 



n»K— 17 

Tj«-~* 
«M7-f». 

\.tr.X«^' 
T.'KX»^'» 



Oambitt') Kieseritsky 
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19. 


.\cl— h6 


Tf8— e8 


20. 


Ab3— a4 


Te8— e7 


21. 


AhO— g5 


Af5--e4+ 


22. 


Cc3Xe4 


Te5Xe4 


23. 


Aa4— b5 


Ch5— f44- 
Te4-e34- 


24. 


Rg2Xg3 






e vince. 




(Andersseti' 


•Hirschfeld). 




Secondo attacco 



9. Ac4— b5-(- c7— c6 ! 

Il Nero può anche muovere il Re, ma 
ò tratto inferiore, venendone subito un 
giuoco eguale. Il tratto del testo dà invece 
una certa superiorità al giuoco del Nero. 

10. d5Xc6 b7^<c6: 

1 1 . Ce5Xc6 

In una partita Dufresne - v. d. Linde 
seguì invece 11. Ae2, Cg3. 12. Th2, AXe5. 
13. dXe, Db6. 14. Dd3, Dgl-4-. 15. Afl, 
Af5. 16. Dc4, Cxfl. 17. Dxfl, Dxh2. 
IH. AXf4, Dxh44- e vinse. 

11 Cb8Xc6 

12. Ab5Xc64- Re8— fS! 

Coprendosi coli' A D, il Bianco per nii- 
glioi*e cambia V Alf. e poi arrocca restando 
in migliore posizione. 

13. Ac6Xa8 

La presa della Torre conduce inevita- 
bilmente alla perdita della partita, ma an- 
che giuocando 13. Chi — c3! il Nei*o resta 
in vantaggio colla risposta 13 Cg3. 

13. .... Ch5 — g3 

14. Thl— h2 

Questo tratto è debole. La migliore 
continuazione sarebbe 14. Rf 2 1 Cxhl4-- 

15. Dxhl ma il Noix) viene sempre in van- 
taggio, tanto continuando con 15 .\f5! 

16. Ad5, Rg7. 17. Cc3, Te8. 18. Ac6 (se 
Ad2 allora g3-|- ! 19. RfL AX^2. 20. Af3, 
Ab4. 21. .\Xf4, Dxd4. 22. .\Xg3, AdlH- 
23. Ce2, nxb2 e vince) gli-f. 19. Rfl. 
AX<*2. 20. AXe8, I)Xe8. 21. Ad2, Ad3-f. 
22. RgL De5! 2-3. Dh3, DxJ4-f . 24. RhL 
f3. 25. gXf, Af5 e vince; « uanto conti- 
nuando con 15 g3-4-. 16. Rei ! 

De7-|-. 17. Rili, Ag4-f. 18. .\f3, AXf3-f-. 
19. gXf, Tg8. 20. Dg2, TgO. 21. 03. ThO. 
22. Oe2, Txh4. 23. Ad2, Th2. 24. I)fl, 
g2 e vince. 

Il Ac8Xf''> 

15. Aa8— d5 Rf8— g7 

16. Cbl— c3 Th8— e8-f 

17. Rei— f2 Dd8—W> 

18. Cr3— a4 

Se in vere 18. a4 segue Ae5. 19. Cl)5, 
a6. 2f). a5, l»Xh5.* 21. c4. I)l>4. 22. dXe, 
I)c5-|- e vince. 

IH I)b(»— :i6 

19. Ca4— r3 AdO— e5 



20. a2— a4 Da6— fl-|- 

La chiusa di questa partita racchiude 
una di quelle stupende combinazioni finali 
(•he resero tanto celebi*e il nome di .\n- 
derssen. 

21. DdlXfl Ae5xd4+ 

22. Acl— e3 Te8Xe3 

e ({Ualunque cosa faccia il Rianco non può 
evitare il matto al tratto seguente. 

( Rosanes-Anderssen). 

Terzo attacco 

9. Rei— f2? 

Con ({uesto si potrebbe cominciare IV 
same di una serie di attacchi uncora più 
deboli e affatto fuori di pratica. Noi li la- 
scieremo da parto. Si può accennare sol- 
tanto ad una partita Von der Lasa-Staunton, 
col l'attacco 9. CXg4 ? Cg3. 10. Tgl, (se 
Th2 allora De74.. 11. Rf2. h5. 12. Ce5, 
AXe5. 13. dXe, Dc5-|-. 14. Rei. Dgl-f e 
vince) Dxh4. 11. Cf2, be7-f ! 12. Ae2, Ar- 
rocca. 13. Cc3, Te8. 14. Chi, CXe2 e vince, 

e ad una pai*tita L - Recsi, coir attacco 

9. Dd3? f6. IO. Ab54-, Rf8. 11. Cc4, Cg3. 
12. Th2, Af5. 13. Dd2, De7-k-. 14. Rdl; 
Ce4. 15. Del, g3. 16. Ad2, C124-. K7. Rei, 
DXel-l-. 18. AXel, gXh e vince. 

9 Ch5— g3 

10. Thl-el 

Se invece 10. AXf-* »«Rue Cxhl-f-. 
11. DXhl, Ac5. 12. Cc3. CI7. 13. Tel, 
Arrocca TR e sta meglio. 

10 Dd8xh4 

11. Aclxf4 

Se invece 11. Cf34- segue Ce4-f. 12. 
Rgl, Df2+. 13. Rhl, f5. 14. Dd2, Rd8. 
15. Dxf2, Cxf24-.' 16. Rgl, gxf. 17. 
RXf2. fXg- 18. RXg2, Tg8-f con giuoco 
da vint'ere. 

11 Cg3— e4-|- 

12. Rf2— e3 Ac8— f5 

13. Ddl— e2 f7— f6 

14. g2— g3 CeiXg'^ 

15. Af4xg3 Dh4x>r:M- 

16. Re3— d2 f6xe5 

17. d4Xe5 Adft— «5 

18. Cbl— c3 Dg3 f4-f 

19. Rd2— di Cb8— r6 

20. <l5xc6 ArroccaTD+ 

21. Ac4— d3 Ac5— f2 

22. c6xh7-f- RcH— b8 
2-3. Tel— fi g4— g3 

e vince. 

(Snialt'lhibois). 
( Vedi diagramma) 

9 ArnK'CA 

I/arroccii mento, oppure S). IK18 — e* mmuì 
ritenuto ora le migliori difoM cMitru il nono 



i V. Cai-ci vii. l'A 




tratto del Biaiiro 0. Chi — e:); ina ni' 1' una 
né l'altra suno suriini^nli ad a-ssicuraro ai 
Neru un derUivu vaiitatririu 1.' ai-i-ncciimento 
a iiiiestii punti), [-rcdiaiiiu infatti la iiii};lioro 
difesa ilei Nero. litsa [•ei-ò non f nuniuieno 
accennata iicW IlaiKihwh di Itilgtiei iiell'ana* 
Hai di (|ues(ii ^aiiihitln, (<|ipnre veniva sino 
dal IMll; ciò.' molto lv>iiii>o prima Hie so no 
occniuisscro i temici inodiTiii; indicata come 
buona e di-fjna di Ktndiu liall'cgrejtio avv. 
L. l'ontnrìni di (icnuva in un suo studio 
[«rofon-lii intorno a >|ueiita Ai>ci-liii'a, pnb- 
hlioato nell'aio tifila xrienza di Fireniu 
N. 11, 12. 13. 

Dl'i'O allo due diri>si> iiidìi-ato. il Neii> può 
iu]otlai-nft(|ualclitt altra. Ai-rf^tianioci al-|uauto 
intorno ii tutte [(Ue:<ti> varie difese: 



l'ri 



AìU-fii 



'.» UiW— f7 

1". .\.-4— U")+{A| .-7— Hi 

I.a •Wim'it TMÌirtì>>iv. In altru p.'irtila tra 

^li «l«wj »^j{u) inve.^.- lU Kdti. 11. 

\rr..N.-t. .\X«.'>- 13. -1X«. OX-"- l'.«. Tol. 
lifil. U, Ufi. di. l.->. ilXc ''Xi-. IO. Cel, 
liX'il 17, AXf-1. Cxr4 1« IMÌ+..\,i7. 
1'.', l'Xf 1. ■-.xL 30. CHS. A.-*5. L'I. Tul— di. 
C,I7. Ti. Cxf7 :- - vii,.-,.. 

In una [Kirtira StHiiiilz-TlKiniM kskuI 
lUi-'li.- \t\. .... l<f«. II, AiTO...vt. .\-K^,. 

k'. ax'-. i><.'.v i;t- »:i-.*. .e, u. i;xf4; 

.■Xl» l'> Cxli-ì. tixli"' m IM4. R)iH. 
17. Ai.'.">, hi;. IH. AftS. ThT. VX T»l— ci, 
A.I7. 2». T.s'>, Wfi;. Jl. 1,.-., Dx--.'. 33. 
l>.L.|+.-vi,„... 



II. 



.L-.X.-»! 



I 



neon w-KUi- 
. 11^-., Tf«. 



15. Acixr7+ K.*»-^" 

(Jueslo tratto te ralliio. Il N-ro J> 

•lul per niÌKlioru Kitrrìficare la Itoaui ' 

15 )>Xf7. ivsiando rivi mn t» |«i 

luinorì roniro la Donna. Il Kiunrif io i 

caso ni |in<> ritenere prRMO a port» "if»! 

Iti. Af7> b5 Ai-TX-»'- 

17. .UxeTi* Ur7X'i4 

la IMI— <<3 DcóXbó 

IH. .4i-lxM .V-S-fS 

Su invi-ci! .W> HituB flt. Abftf. Ht 

21. Ari\>cca TR. Dc54-. 84. Df2. t\V. ; 

l)Xc3. <:xc5. 24. Tfi C*4. Si T»i. C( 

3tl. Te7, Ch5. 37. Tal— el e wnf* 

30. Arroc(.aTK CUf-d? 
21. Af4— Ii6+ Rfii-r: 

sa. TflXf54- DhSXf-' 

23. Tal -fi Dfóxfl-I 

24. I)rìxri4- RfT-vtì 
23. Ah6— (fj hT-)i''i 
3i!. Ufi— d:U|- Kk6-L.'> 

(a: 

10. Arrocca 
Ijuesto atlacco i- nuovo affatto, credila 
n-lìa tvoria di <|UwtA faM del iianhi 
Kii^M-rilsky. X« parla TaRamente il IW 
nella SchnrhtfiUmg 1883. indicaodoaK 
nu» vallante, la (|ual« perA non « romit 
Quello attacco ci iiemlm dofoo di ^wl.- 
c in siderazione. 

10. .... Ad6x<A! 

11. Ac4— b5f eT-«A 
La giusta difeaa è iiol II .U7. 1 

AXd7+< (ae dlXe5 allora l>c&4-) CyJ 
1:ì. dXe. l)Xh4! 14. e«t (X*-. 1Ì *> 
l;,^->. m, Axf 4 ! (il Ner« intnaeri* f\-* 
((4-B:t. 17. AXir3. CXg3. 18. W5. iX 
hi. I>X'>ò. Arrocca TD • aU ougUo. 

12. dSXcfl b7X'< 

13. Cc3-d5 Dd9xlil 

14. IMI— eli 

Nella unica variante del Conlel tt" 
iiui limo 14. d4Xe''< cui urgue mn taaii^ 
IÌ.-1 Ni-ro 14 cGXb&. 



II. 



nii4x 



Sf iiLvi.<v 1(4- K^ Heitue 15. Dx*^ 
! Hi. I)XU&: e deve vinr^r*. 

15. TflXel fT-f'.' 

hV iMXeS rfiXt* 

17. Cil5— p7+ Vii»-jr. 

\X. OTXaS ffi— f."' 

HI. Tel— dl+ R.n— •■• 

Jit, T.11— dO-l- Rrtl-b: 

31. Tdt(— hfl i-h:.-#: 

-.'3. A.-IXt4 C|t7— '■ 

■rx a-i-g-A RI.7X»- 

:'4 ThII— ril C'HiXd 



G.tUHlTTn KlBSEEtlTitKV 



■£>- K-iXf* li7— h5 

Il Neit) ti ili vantagf^io. 

Seconda difesa 

y Af8— f5 

HI. Cr3-e3 f7— r6! 

In una pai'tita Morphj-Modlev segui in- 
vece Dff.. 11. CxH, Gg-J. li OiiS! CXh5. 
13. .if5.Ab4-!-. U.C.1, DdC. 15. Arrocca, Cui, 
10. TXf5. CXfó. 17. DXg4.Ce7. 18. Tul, 
,5. 1». Df3, Th7. 20. Abó-f-, cC. Sl.dxc, 
>X<-- ^-'. CXcfi, CXc«. Ì3. i1Xc<H- a vince. 
Iji |wlìU del t^<(o ò la prima (1844) clic 

>ÌH stata giunraia con la difesa Ti Cf 6. 

M, Oi;Xf4! Cli5> :f4 

U>. .Irixfl ff.Xi^iJ 

13. d4Xe5 DdS— e7 

14. Ddl— .14 Arioccal 
Qildtto tratto i: THttivo; dovevasi pi lio- 

■aii- .\c5. ma allnra aviisblM S4>guilo 15. 
l)d-.'. CM7. 16. Amirra TD. e il Bianco liu 
una (imizioiie fortis-sìmu die lo cohii^iish 

15. .\nwaTD U«7~-r7 
Ifi. uóX'l'i cTX'Ifi 

17. AfJX'ie n«7xai 

la TdlX'll TfB— e8 

Ifl. Thl— fi Afri— d7 

•SI. .Ad«— 1(1 b7— b5 

21. Ac4Xb5 :.7— ali 

3'i, .\l>5— c4 ali— a.-) 

Cli8— afl 



Tf|. 



-f(> 



20. Tf«— hO 
TÌIskij, Dfxli'ffi's-Chaiiiouillele Ihiinonchciiii) 
Tema Difi?«a 



10. 



Cli5 



.AolXf4l CifltKliI 

11. g2— 1(3! DdH— e7 
Si> ioTeco II .^ri'CHS'a mfue 13, 

Cb4, rfl. 13. Cxr4 pcc. 

12. I>.ll~.]2 r7— fCi 

13. A. tocca fOX".'. 

14. .HX-^"' Adii— li4 

15. .!5— .ir. AblXc3 
Ifi. bax*-:* DtfT-B7 
17, er>— .^> Chi K.i 

•■^e invece 17 .... cX'l wjtiiu 1«. Dxdil. 
IW- ly. Ab5+. C.r.. L1I. AXi-fi^-. I>X' 
21- DXc<H-, Ad7, '2-i. l)Xa«+ '■ vince, 
IK. ,l(i_,l7+ Ar8xl7 

IH. e(iXil7+ CbHX'i7 

2(1. T.ll-el-i- IteS— d8 

ai, Af4— ri ne7- f« 

W. A.'5xliH IlfHxliH 

23. Ad— rtl mi«— K? 

24. Ae«lXd7 I}c7 -.i: 
23. ll.k'-KÒ-f. ., vin^-e. 



'i 
i;. 


t 


lì- 




t ti 

a 














j 


^ 




m 


i 


ri. A 


i 

a 


m 


'S' 


m 


;i 
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10. Cc3--e2 
Questa apparisce la migliore continuaEÌoiiti 
del Bianco. Infatti se tO. Arfocca, Mgiie 
Oil8xh4 con giuoco ila vÌnci>ro ; ne IO. 
Cer)Xg4 segue ('hi>-g:(. Il, TliI-hS, 1>(l8-e7. 
Vi. Rei — f2, h7— Ii5 em. con giuoco da vin- 
cere; e se 10. Rel-f2 segue IWS— o7. 11. 
Co!) -iÌ3, I)o7— f(J l'Oli giuoco euim-iore. 

10. . . , . 'l'f 8— e8 ! 

Se invece 10 f7— ffi segue 11. 

(^-.13. 0(18— e7 (se 11 f4-f;tcomo 

in iilirn partita .\ui1ers«>n-Riemftun segu<> 12. 
(.'Xf, jtXf, 13. Cea— r4. .\g4, 14. Rf?. IC>. l".. 
AIk3, (■Xf4. 16, t;xf4, .\Xf4, 17. AXf4. 
Hli8. 18. Tpl, hr. 1(1. Ild2 ec<-. con giiioon 
supeiioiH! pel Itiani-o) 12. AclXf4. A«8-f5. 
i:j Ar4X.Ì«, c;7X(I0, 14. AiTocca. l>e7-o3+, 
15. RkI-IiI, lleaxe2 Itì. ndlXe2, rii5-g3+. 
IT, Rhl-h2, Cg3Xe2.18,Tnxf5, ('c2X.Ì4. 
1!». Trr>-f4, CiUXc-,?. 20. Tf4Xg44- e il 
Hi il n co sta meglio. 

11. AclXf4 

Il Hiaiiro non jiuO ora conwrviire l'altaero 
checolsagritì/.io ili un [te/to. Qui peni empiii 
forte giuncare 11. <.'i'2xf4, come giuoco la 
prima volta v. d. Rcheve ctintro Richter. 

Allora il Nero avi-ebln" tre i1ift>se: 

l.:i priina, 11, . ,. (■|ir)Xf4, 12. .VlXf4, 
fT— f'I. 13. An-oica, ftiXcri U. Af4 -gS, 
IKW— .17. 15, lt.Il— .i2,er.-ol! lH.Tal— el, 
00(1 giuiK-o ila vincere, w.^emlo il Sero del 
lutto pui'ali/.zato nei suoi tuovimonti. Se oni 

10 g4— g3 segue 17. M -h?. n.Ì7-g4. 

18. Ac4-e2, ecc.; so invece I*( .... I>il7-jr7 nlloru 
egualmente 17. h4<lir), minacciando Agr>-ftl ecc. 

I-a.woH(te. II, ..Ad«)X«M. 12. l'MXliM 
(mosaa di Black Uuv ne) Ac5-g:i+ 13, Rel-fl. 
■re8-cl4-. 14. DdlX.'I. Ak3X.'I. ir», A.l-g5, 
!M8--dtt. Iti. TalXcI. Ac8— ,17. 17. TeU'51 
eiv. con liellissimo giuoco. NcUn (icgfliore 
i|Hit<'si il It. ha il [latto a.'isicursto. 



i V. Capii VII. I'aktit* 1. 



Ui ter.;,. i\. .. 



Chu— {.■:(; U'.CII-. 



Il 

1-*. AiTCXiPH 

i:i. (■caxf4 

U. Cf l-liii 
Quosl 
i jiiii 



uveru (1111 viiniii^'^iii 
15. Cf*i+. RliK Iti. 

ir>. IMI- -.I-i 
Ili. i».r>— lui 

17. «II.-.— f:;{ 

is. ■it"ixrx+ 
VX hij'( -i^r. 

at. lb:'> "1X4- 

... .I,_^l .. . 



f7— f.i 

ClwXfl 

fliXeS 

T«8-f8? 

traili) <' (leliiild. Il Ni-ro pot«va 

jii It I)Xh4l 

i;x<.'S. p:t. 17. rf:i. 



ll> 



Il N. 



iioii |iit>n'l>- il ( 
••" l'<'r|)otii.i, ma .'la 

]HJICV11 filli-, 

Hfrl--lil 



.\(K-f5 

ItilX— e7 

.\fr.-p<ì 

lieTxfX 

hfX— r4 

Hf-'W— !l7 

hflX.I4-f- 
(vallo [(CT fivilftit! 
aiii^ora iiiiaiit» 'li 

.■'1—04 



^I'»' ^ 












*• 


i 












■ 
i 


■i. 

.MI 





SI, 



Ii4— Im 



Qui il Itiaiii'o avtviil ttcuiitn la i>iu 

ruti'li' |.r<>)>al>iliirt ili tiii<vi'<> •riiim-aiKl" '.>:t. 
^r;{ -iT.-t-, .\j.iixir.. -.'4 Ti" 1 XI r.. II.14-.Ì I+. 
r.. .\.-4 n. li.ll— ih, -Ji. IMS -<.K O.V, 

•.';i. IMI «:.! 

■.'I. Ii-'.X;.-"". liTXf.-*' 

N'-.-.-s-<aLÌ.>. Il N.-i-.. hiÌiia.-.-i,i l'IiK- oi<>iii 
it..hxt::i..|.|.in.MV7coi. jiiu.K-o 



"'l"*i 



UIK 



k"ixrr) 

K}r7— Ii7 



^•l .>r.i t..iL'ii..r.. -r:. i>f:r.^ii:.-|-. ki.7-l'T. 
jTixrr.. !>.•:.—!,■.• + ! ■.«.<. hiir.xii-.». 
Xli-.', :ii>. KhlXli-.'. i'(*-,IT. 111.1 an.-lu' 
il ..ifi il N'-ii" iijiirit.'in'va ■«■iii|>iv un 



•28. ntrrjxfr>+ 

•2:ì. Ilf5 cH 

:«i. Rhl-gl 

:n. Tfi— f2 

:«. RelXfa 

Xi. Rf2— e3 

34. Re;*— dS ! 

:15. R.I2-r:i 

:iii, da— liij 

:ì7. 11c8— p8+l 

38. l)g8X(.-4 

:ti). Ap4-li44- 

41). nh4-g4+ 

41. IlRl— h4-Ì- 

4-3. Hill— h:t+ 

43. ni.:t— h-.'-f 

44. Acl— I-2-I- 
4r.. Dli-i-(rt+ 
4.1. li^2-Ki+ 

47. Hh3-K4+ 

48. HgJ -.Ì7-f 



IM5— 1.'7 
I>g7— pi 
l>g<i— h'H- 
A.WXjrS 
A)f3Xfl»+ 

i>hr>— h:>+ 
rih2— ^:h- 

Ilf2-W 

l>br.x-w ! 

KhT— M 
Rh(t-t(« 

Rfll-f5 

Rfr.-u 

Rf4-frl 
Rp4-p-. 

R«5— h'i 
■RlHl— 1:7 
IhW- p) 
H(r7— fu 



ASIIRRSHRN 




Binn 







1 


C' 


-p4 


2 


f:>- 


-fi 


3. 


(VI 


-f3 


4. 


h*> 


-Ii4 



(Difesa ai PauUen) 
nii'slaviu IBTifì 

J. II. Zt KISTOT 

Nero 
«•7— rf 
«">Xf ' 
g7-pS 

»Ki-f4 
r». (■f3-«-> Af8— g" 

In i|iH>stu tratto riiuirt« U fKinoudili'L 
la 'li l'Ili iiiooii li-Si libile efficacÌA fa per la pnitf 
volta ODiiHtatata <)n !>. l'aulsen. QueKo prA 
min I- il pinuto moment» <lj ginocarr Af^'* 
IHitcml» il Biani'o i-'illa (■untinuaiioM ', 
l'criXpl ! cntrnrt- in (|aalclM variante ^ 
trhiocii rpunlc. I.a 'tifeM più torte ad««< 
.- 5. IV** -<*'< rim-i-vamlo a più Unii il trtt» 
•lei testo. <-oinc nella l'artita I. 
li. Co5X(t4! 

Questo <■ l'atlaiv» migliurs ooniiv ^ 
ilif.«<ii 'li l'HiiNt-n. OimwancluìnvwviV d3^ 
si l'ivnira iii una variante afaTureviil» al 1^ 
n'ut -la noi osiiiiiinata nella l'artjla L l^ 
siirmni- m-i traiti mcces^ixi l'uaa u falm 
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toro può (le\ iare dai tratti indicati come 
iori dalla teoria è necessario completare 
inalisi di (jiiesto attacco : 

0. i\2^iU Cg8— f6! 

t 

Primo attacco 



7. Cbl— c:ì 

8. Cc5-d3 



<i7— d6 ! 
Arrocca ! 



l*uuÌReii indica i|ul anche la difesa 
Ch5. 9. Cxf4, Cg3 ecc. 

0. Cd3xf4 Cf6Xe4 

10. Cc3Xe4 

In una partita Anderssen-Zukertort 
jj^ul invece 10. Ch5, Tc8. 11. Ae2, Cc6. 
>. Cxg7, KXJ.'7. i3. Cxcl T>^e4. 14. 
d3, De8: 15. c3, Ad7. 16. TU? (anche 
>n 16. Kdl ! il H. rimaneva in svantaggio) 
d4! 17. Tf2, Ab5. 18. c4, AXc4 e vince. 

IO Tf8— e8 

il. Kel—f2! Te8Xe4 

!•>.. r2— (-3 dO— d5 

L' Iftindhurh «li Uili^uor continua con 
d8 — f6, ohe a nulla pu<^ condurre di buono. 

13. Afl— .13 Tel— e8 

U. D.ll— rj c7— c5 

.\vfn(l() un pel di più, il Nero io sa- 
lifica per avvant;iggiarsi in posizione. 

15. dlxc5 Dd8— c7 

16. b-.^— b4 

Sarobl)e stolto pericolos») tanto 16. 
Xh'7+. Hh8 17. bl, Cc6. 18. Tbl l»e5ecc. 
jai.tol<'» CXd5, nxc5-|-. 17. Ce3, gii-f ecc. 

16 do— d4! 



17. 


Thl— fi 


^4-^3+ 


\H 


Kf2xg3 


d4X^'3 


WK 


Iijjr3— h2 


Cl)8— c6 


20. 


a2— a3 


a7— ao 


21. 


bi> a5 


TaHXa5 




l)c2 f2 


Cc6— c5 


23. 


Kh.i-h1 


Ta5Xf^5 


24. 


Tfl-el 


TvH i\H 


25. 


Ad3 e2 


Ce5— c4 


26. 


l'f4— .13 


Ag7 d4 ! 


27. 


[)('>{ \ 


(>4— d2! 


28. 


iì.\ — a4 


nc7xf4 


20 


('(I3xf4 


.\d4 f2 


30. 


T(fl-dl 


T.I8 il4 


31. 


i^'^-'^^ : 


Af2xK3 


3?. 


Cf4— .13 


Td4xh44- 


33. 


khl -^2 


Tc5 — g5 


31. 


AclX'l2 


A ^3 f4+ 


'.i5. 


U.j'^^i2 


Af4X'12 


M). 


'IVI -hi 


Th4 c4 


37. 


\.-J— f3 


Tc4 -e3 


3H. 


(M3— l,i 


A^-H— ^-4 
♦• vince 




(Sti'fììifj- 


-Hivsrhft'ttì). 




Sccuii'lo 


attacco 




(V5Xu4 


c:f6x»'4 



8. Afl— d3: 

Se invece 8. AXf4 segue De7, 9. De2, 
(151 e il Nero sta meglio. 

C» • • • • 

Ad3Xe4 
AclXf4 
DdlXd4 



9. 
10. 
11. 
12. 
13. 



c2— c3 
c3Xd4 



d7— d5 
d5Xe4 
Dd8Xd4 
Ag7Xd4 
Ac8Xg4 
Cb8— c6 



A questo punto il Nero ha evideote- 
mente un giuoco supenoi*e. 



14. Af4— e5 

15. tl4Xe5 

16. Cbl— c3 

17. ArroccaTK 

18. Tfl— el 

19. Kgl— f2 

20. Cc^J— e4 

21. Kf2— e3 

22. Re3— f4 

23. TelXal 

24. Tal— el 

25. Kf4— e3 

26. Ce4— f6 

27. Ite3— d4 
2H. Cf6Xg4 
29. Rd4— e3 
\M). TelXe2 

31. Te2-d2 

32. Ke3— f3 

33. Rf3-f4 



CcGXeo 
Arrocca TD 

e4 — e3 

c3— e2 
Td8— d2 
Th8-^ 
Td2— d4 
Td4— d 1 

TdlXai 

h7— h5 

Te8— ,18 

Td8— d5 

Td5x«N'>+ 
Te5— f5 

Tf5— f44- 
Tf4Xg4 
TglXh4 
Th4— g4 
Tg4— go 
f7— f6 



Patta. 
( V. Hanne en-L. Vaulsen). 

Terzo attacco 

7. .\clxf4 d7— d6 

8 Ce5— c4 Cf6Xe4 

9. Afl— <I3 d(U-d5 

Può giuiK'jire antdie coaie wAV Hnnd- 
hurh 9. .. I)e7. lU De2, f5. Il.c3.(>6. 
12. Cbl— d2. ào. 13. Ca3. Ae6 ecc. 



10. Cc4— e3 



11. 
12. 
13. 
14. 
lo. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
•22. 



24. 
25. 

2<V 
27. 
2X. 
2<). 



Ce3xd5 
Ad3— l)5-f 

DdlXdl 
Cd5— r7-f- 

c2— r3 
Rei— fi 
(>7xa8 
Ab5— d3 
Rfl-,?l 
RglXhl 
Chi— «3 

C«8xl*6 
Ad:i— f5 

Tal-dl+ 
Ca3— r2 
(V2— d I 
.\f5 ^H» 
0,14— d»f 
Cc«ÌXf4 



Dd8— f6 
I)f6xd4 

r7— c6 

A:r7Xd J 
Re8— d8 
Ad4— f24. 
Af2— jf3 
Ag3XM 
Cel-g:H. 

Cg3Xhl 

h7— h6 

Ac8-h7 

a7xW5 

h7— Ii5 

Rd8— <-7 

Th8— dH 

Cb8— 4Ì7 

f7Xg<\ 
Hr7— <!H 

(M7 -«o 



•JSi» 



PvKii: V. Ckì**ì y\\. VwivnK V. 



:ìn. T.il "1 CiM— .i:? 

:u. «'tiX'i'' T.isx'i:^ 

::■.'. Tri— .r, 'j\ -iz'A 

:u. T.i— III <r,— rn 

•* vin't». 

i^iì.wUì atf.uTi) 

7. Ali— .1 

^>Jlt»'<itii .il! l «n louliiif ;ilhi sti'jisii |Mì- 
«.i/.iniif i|i*i l's'i» ili'l|;i I'.irtit:t I. i'i<|n»inlf m- 

«lii'i ;llt»ss,) .l.il \'»|'<» ji'T Miizli'U'f 7 

tl7 ,!."►. 

7. .... \rn»*«*a 

1/ arri)' •M.'iii-iitt) .1 •|iif.<tit iiinmiMto <-n- 
^titui.'«-i' UM.i pi'i'ilit.i ili ti'ii>{><> \.;i ini:;li(H-<* 
<lif*'s:i «lilla <(ii:ili* il .Nimo «hiM'fi»)»' ri>>(t.ii'i* 
in v,intai;;;io «• aili"»^.» 7 t|7— «LV Va- 
llasi la i'ailita I. 

X. CI»! r'.W .i7— at) 

Se invi'*'!.* '^ I)i«7 *i'::iif \K AXt 4. 

.H*. VI ('Xf7, T <(:. II. AXI'7+. KXf7. 
12. Vi'i'tvi'a, Mfjli»). 

\i. <".:,XI"7 TlXXt7 

Ili A. JXI'74- I<:r*<Xf7 

11. V'ixn 

lit :iitiM |iirtit.i [M'i' r'i»n'»iil(.i/.ÌMni' siii>- 
• ■•» |iii «'Oli liiioii l'sito 11. h.'). Ali»'», 1:^. 

Il h.is -,.s 

S- |i|\.M'' 11 Ti «1 SI».'!!»' IV*. Al'- 

r.H.-.i. ]i.iH, 1:1. \ir.\ M». 11. AXI'». A. 0;. 
:.V (V-J. M«'L'1ÌM. 

IJ. \rr.H-.-.i U!"7 — -S 

l:;. IMI .1:1 fi.s— h; 

1 \ Atl- vf."» I». *< -j*\ 

1:,. ii.i:{»-,| i. Kjs— h?< 

h\ r.I— .1 li7— lif, 

17 A.r-xr'» \if7XH» 

Is il 1 — l».') !»-♦ '.—:;:) 

1'.» fi -•■."! \ti*» - -:7 

V*'. 1 •• I — (7 •• \iii- — 



r,. 



•17- dò! 



■ <»*■ 


» **» 

• ■ • • • 


* • 


.-: ì '^ 

.... 

■ 




w' Uà* ^ H 



7. iV-l--f'J 

A questo puiitu il Bianco fiiio ccntinaoi^ 
Tatfat^'o in varie inaniei'u. S«» 7. <I'J— «ìii. 

ojumiv 7. Chi - c3 sepie 7 «r>XtM r a 

N<*i't> rt*.<la con *^hioco superiori». St» 7. c'^-i^i 
sc«rm» Hr)Xol. S. DiII— at+, RcK fSlMn^ 
jrli.'. So 7. elXiir> il Nero vince oi»n 7. ... 
I),lS-i.T+. 8. Kel-f2! Ajr7-.14+. l». KtV-iX 
h7-hr)I IO. (VM-f2, Ao8-g4+. II. Cf2X»rl. 
h5X^-l+. ll^ Rt'3Xjx4, rp8— ftt+. U 
R-l-fi:;, TliSxh4+. m; Rh:iXh4, Cf»i-e4+ 
a viiKN*. Ma 0111*6 r{uesio tieboli confinuazi.«ni 
il Hiaiii'o !)(> ha altri' tre, le i|nali a quAu'j 
.Nelli lira sono suftìcitMiti ai! a!i8:c*nrarpli aliu>-iK> 
r epia^liauzu. Queste tre' continuazioni «uou 
7. (VI— I'*, 7. d2— <I4, e 7. e4— «5. Ln |»n- 
ma esaminiamo nei testo: «Ielle altre doe 
diamo adesso un breve eenno analitici! : 

1. Conti» Ilario Ut* 

7. e4— tro 

{.' Iliintffànrh ili Hilgnrr n*iii • rnl'U* 
lii'^'iio iifuiiiipno ili uti i-fnno. '|ii«*«t** ài- 
ta'V«t il liliale »> assai uieiio '-.ittivn lii «j-jinf* 
può MMulirari' :i prima viy>ta. 

i. .... Jii^h** 

S,. iiiv.v.r 7. .... AX*?4 ^. 1>X**. 
\.-:or) sedile roiiu* iii^te^na (\ir«lfl b«-lli 
S4'h- uh Sf'it tinti ÌH^^ p.i'j. :ìI •■». -ir AX-U 

II». r'A. A.rii" Il A.n. cfi;. i-.*. U(\ UcT. 

1:1 Arro'-ra, ini«— «17 II. i\U'. Arn»i-.-m TI» 
1:». i't'W h'i («0 hf'i .iMori WI. ir/òi;!^». «><^"» 

I» ■:>. 17. .vxfi. nxf-^. i'* .\xf'» *' 

l'.uiiii. K Si* inve'*t> 7 li."» — di •ejv 

H KÌ'X h."!. •» (Tri4-, Uhi anrbf? 1* l'fi 

A .:». i'». i»H?^ cxffi- i<> «'Xf. iocf'« 

Il 1M:ì. Ah»'.. 1:;. l)xh.\ n. 13. AXb»' 
rxh<»- Il 1V'>. I*arità. 



«. 


Ck« f:? 


A>?7x^'» 


'.». 


.1-2— d4 


A«C»-di'. 


Io. 


nii— f:i 


«V-H-f'"' 


li. 


\rlxf< 


iijH-*:+ 


1'.' 


Afl— e;? 


A.WXf4 


VX 


unxf* 


t'bK-<*-. 


li. 


«:i.i— <:ì 


.\r«->J 


«."». 


AriMi-r.i TK 


\rn-*'"* Ti* 


ir.. 


iTL'-d:t 


Cfft ;:* 


17. 


t:,n «•:. 


IW7 <h4 


is. 


('.•:ì IiTi 


Dhl— ' 


l'.». 


Tal -ri 


•7— if- 


ji» 


A«'*.;Xirl 


h.'Xif 1 


•Jl. 


(%."XHi 


f7X''' 




T.-lX-»» 


|M7— b7 


•.*:t 


T.-iì— III-. 


Iih7-.!: 


J4. 


TI»i".Xli« 


T.lNXl»'' 


■'.".. 


!'!.:>— .-.i 


11.17 liT 


?»'• 


lMlX*r4+ 


U-K^tJ^ 
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87. 


Dtt4-h:t 




Dh7Xh3 




II. 


ThlXbl 


B->Xli4 




K2Xh:t 




Tli8xli3 




tri 


Cbl— c3 


CbH— (-6 ! 
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II. Coni 


nuaiiioile 
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7. ,Ì2—U <15Xe1 ! 

a Adxf-l I>.I«X<I4(.V 

!!. lt.UX-U Ak7X'H 

!0. <->—vò ArftXK-l! 

Sb io AX''3-t- Stìgup 11, G^c3, 

Axgi. ìi. CX«-4 « poi guadHRiia uh" altro 

pelone. Sb invece. IO A((7 ne^ae U. 

Cf2. Cf6. IS. Ak5. CbH— .17. 13, Cita, Ar- 
iwa TR. 14. Arrocca TI), 15. TeS. 
T.II-el ecc. Paritii. 

11. (■:!Xil4 CbH— (fl 

II*. AfI -b5 
11 Bianco yati uitcnei'H 1' «j^uaglìuii/.-k 
Anche i-oo i'ì. .\o-l, 

U' CgH— e7 

l:(. Cbl— c3! a7— afi! 

U. AfJ— t-a TliH— fH 

15. Ak-»ci.-G+ C«7>;p(j 

10, Cr3X«l All'Occam 

17. Armcea TR CcOXeS 

IH, ,Hxc5 
e i ilU't jiiiiocllì Rt&otiii e^'iiali jii^i'clic il N. 
non i<ui> guailaan;!!'' il l'It «eiiza iierdtiu 
il PTK o il i' AH. 

(r-rrfc/,. 




l-M 



AcHx^'l 



Il >.-ro l.u•^ anctif jpuo^i'c 8 

AX'll. 1', rL'—clt. A(t7: II». I)a44.. CcO. 
II.T>X--t+-"''- I-' Dx«7+, C(t«X''T. i:i- 

tVJ. Ctsi Ite. ii|.|>i]rc K ri. 'J. Cri, 

A>:d4. 10. C>ct4, D«7. 11. AlM-f. (>«. 
k'- AX'^4-. l.X-' l:i Cf-'. Cfri, II. Dai 
.IT.; .ipixtrc' H CfO. 9. CXft). AXf'. 

lo. Cta .\xi'i+. Il, k:j. Arò. l-^ cx--4. 

Axn. !:l. kXI" c.'.., ..i,,,ui-e flnHtiii..iii.; 

»* Ceti, 11. AIm. Axiil. II». .VX'-*!, 

bX'-. ti. '■:*. A;.'7. II'. l)xi|H4.. KX'I«- 
IH. C>.-.. AX''-'' I (. AX.-5. fi. 1,S. A.ll. Clil 
TM. I«. ci. e.-.. 17, .IcK (■<■.■. ma in rumi 
.-axo nullu jiiii utlinic <li un ifiii'H'O ei;uitl>-. 
«. IMIXM -VkTX'H! I 

in. .-\fl_K.-> 

l'iil *em|ili.-« .;(ivbb- KJ. .■:(, Cffl. 1|. 

l»f.\ Aijo, I-', \^.-.. CI7. l:i l;i->. \,iy n. 
AXfil, CxnV, 15, CX'l. CXe I. 10. i>x--i+. 
IW. Puri tu. 

10 (VH_(fi 

11. DkI— f.-) b:— ii-i 

1-,;. .L'-,:( h-ix.-r. 

l:t. 'HXU ThKxlii: 



7 dyx»-' ! 

Se inveto 7 Cp8 -.-T segue J<. (i2-<J;t, 

Arroccn. 'J. Afl— e^, f7— f5, 10 hi— h5, 
f5Xo4. 11. (i3Xf4 ecc., o|>iiom come in una 
partita Andersiieii-I.. Paultwit H. i'UÌ c'.\. 
Arrocca. !». <1-.J— ilS. 17— 15. 10. .-(X'IJ, 
Ce7x<!5. 11. Cc3X(l5. IMSX.I5, li. IMl-f:f, 
I)(l5-eó+. 13. Rel-.ll,CbK-«i. Il, l)f3Xf4. 
Rg8— Ii8. 15. nf4Xc5. Meglio, 

8. Cf2Xe4 ! I»<I8— o7 ! 

Se invece » CgH— fii BOgue 0. Obl-c;i, 

Arrocca. 10. .\ll-ei, Tl"8-c8. 11. .12 -.!:t. 
Meglio. 



[Ml- 



. . . fgS— iiO H. 



A i|UcsTo puiilii II. Coiilol nollu .' 
(// IHWi iiri'|iono corno mifilii 
-c;t : 



i-u IO. 



III. Ci.l—,:! AcH— eli 

S,- i.,ì^.-B Ut G14 * Kuo 1I,<:.I5. 

i.X--', l:ì, Cx«7. CXcl, r.t CX'H.AXl'^'. 
l«fi;XiU' allora M.TXa-'.ufi 15. CcMlLf-l 
Il Tbl. .U:V lo, mi. AfH, l'I, TXcl. 
TX''H. 17, Tbl, Wl, IH, ,\.| « [rfii Ti3 

1 1. ,1V— (i:t " (■.■ti-ii4 
I-.'. l)B:.'-f-,' fT— fr. 

i:t IVI— g.-. AH>— b:(+ 

14- Afl— .■■.' 0.1 IXi-'-'-f- 

15. Kcl-fl tV'XaI 
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giK-sta oi'iiilira U iiiìf.'li..iv ,lii;'.:t .l.-l N. 

Si- Il .\i-n ..■«■. «v'i"- l:.'. il*.' il:l! .' 

s.- H ii.-7X<--.'. !■-', AflXi---'. l'Ii'i-f.-.. 

s..}.-ii.- l:f. .I-.' .111 riT. i!H. II. Thi ..II?. 

..Il ihl» :ilii»>ii.. un ;:iil»r.> .v<[;ili-. 

I-,'. !'.-.'X.-7+ l{i-KX." 

S,. iiiwv IV. ... f.t>X.-7 M-^'u.- i;i. 

ii-,'-.ii. (■.■7-.i:.. n. Afi .i;t. ii-,_..;). 
ir>. A.ix<':{. l'iriXi-;'.. hi, n.i .i-*,AiX--oti'. 

IT. ìi.ì .■,> .■ |..>i Tiil ì:\. •■ ì:-~'—ì:-ì <:w 



I:i. 



L'I 



-IV 



.11 



'■ S'-'iir /i.rl. S'hii'h:. ISiiS. AlU.m -^^i- 

' i-.'i.i.i. IT. Ai'ixe'.ì, I ix>?;t. IX irj-ìii 

{-.■ ÌH. cu iin.ini seiriiu Afr,. l'i. » .^:, Ti* 

. i- |K>Ì AXill. iH"C, con •riuiico •);! viih'*!»'; . 

j SI- jnv.'.-e ÌH. C1i:ì ^'ìnie .\ii4+-. I'.'. fol 
T.IH .i-.-.l A.S--|:I+. 111. K<ll -tfl.vVi-f:. 
•Jtì i:i.l— a;t. Af;7— Ili. l'I. tr-*— jf3. l'rfXdl 
■-'■-'. .-:{Xiil. e f.-.x-il. i.*:». R«l --fl..':t-tó+ 

, -M. Ufi— 11». iT—rt;. ■.'.".. AliJXff-'.t'JIXtó 
■Ji;. da .-A, l,T— 16. --'T. Ci-1 -aÒ. Af'iXM 
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Partila III. 

(IH fesa (li Brentano) 

tdnlniiio (Australia) IRRr» 

BLArKKi'RNii II. Charlick 

Bianru Nero 



li"^— Ii4 K^— g4 

i. Cfa—eS (i7— {15 

leata difesa venne semiire trascurata da 
i teori.'i. L' Ifaml/iUL-h ili Hìlginer l'ac- 
soltantu indicando la rispoiita 0. d2'd4, 
conducente a giuoco Of!;ualc. Il |irimo 
cujtarseiie fu il viennese Itrontàno il 
nella Siharh:tHung 1882, e 1883 uè 
ilellc analisi nssai {iivifunUe, tentando 
trare essere (juosta la nii^lioi'o fra 
lo ilìfeno. In realta ijucista difesa non 
itiUu jiiit di tante altre ed e certamente 

ire a 5 Cg8— fli. 

1. d2— d4 

fuesta fi la piti forte cont lunazione del 
i jiotroblx! adottarne altre due 



mti ! 



dantu 



1 prima, G. CeriXpl, d5Xe4. 7, Vf^A-tì, 
-el (sp Ao7 allora S. Cc;ì, AXlil. !>. 

ItoT. 1(1. lK.-2,Ap4. Il.l>xg4.nxe4+ 
82. AXf2-i-. i:i. KXf2, I>d4+. 14. 
CWÌ. 15. (-3, ecc. Meglio) 8. Cbl— c3, 
^Hj'. (so r4— f:ì, allora SI. Cd5 ! I).18. 
eTI) 0. Afl — 15 (anclie Ac4 può giuo- 

f7— f5. 10. Cc3 -dr>, lio7— or. (seOdtl 

11. Iili5+, Rd8. 12, AXeii. l.Xc. 13. 
-, Ae7. 14. CXe7 e poi d2— d4) 11. 
1.5+, Ite8-d8(so Rd7 segue 12. I>f7+, 
3. Arrocca TR,Clifì, 14,HXe7+,I>Xp7. 
Xc6+ hXc. H>. <'Xo7 epc.ii:ii3) 12. 
;c«5. 1.7X1-0. l:t. I>li5-g5+, Af8— e7. 
Ì5Xe7, C'gSxe". 15. Cf2— g4. I)e5-et'.. 
:4— hfi. f4— f;t. 17. Ilg5— g7, Tli8-eS. 
h<i— f7+, RdS- rIT. 1'.». (•f7-.<>5+, 
d*i. 2<l. re5— fT+. ltdt(— r5 21 
c;t4- seguito da Cf" — ^'5. Meglio. 

«ec«Hda, li. .■4Xd5. Dd8— e7. 7. 
.-2. Cp»— iO. 8. d2-d4, Cfti— li5. \\ 
.11! ri.5-g3 (SO invoce Af,'7 segno 
f2, o « '.I K<I8 segue lO. L.Kì) 



10. I>e2— l)5-f-, Re8- 

l'ari. (Cortìef). 



M\ lI.Tta— gì e 



Ili i 
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iflLjri 


É.--. 








B^H 
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e f4— f3 

Questo tratto non sembra soddisfacente. 

Cattivo sarelibe 6 d5Xe4, euue successe 

in una partita per eorrispundenxa tra Bi^wer 
e Nash pulihlicata nelle tllusirated Londvn 
Xetrs del 1874, eiotì mollo tempo prima 
delle analisi di Brentano. Il seguito di i(uella 
I«rtita fu: 7. Afl— c4, Cg8— h((. 8. Aelxf4, 
CbS— (17. (se f7— ftì allora !>. Cc3 ! doveste 

•J Al)4 seguiva 10. AXhil, fxe. II. 

Ag7 ecc. so !' fXe seguiva II), AXe5, 

Tg8. II. 11^15 ecc. e se » Af 5 seguiva 

IO. Arroccai fXe. 11. .\Xe5 ecc. con giuoco 
da vincere in ogni caso) It. (■e5xp4, CliOxgl. 
lo. DdlXg4, C.I7-bO. 11. Àe4xn4-, Re8Xf7 
12. Iig4— Ii5+, Rf7-L'8. 13. Thl— fi, 
Ac8— eO. 14. Af4— eó, Ar8— do. 15. Tfl-ftì 

ÌM migliore continuazione delU difesa: 
quella che il sig. llrontanu vori-eW» ricscisse 
vittoriosa in qualunipie eventualità; e adesso 

e, rg8— fin dì iu«Ha dobbiamo dare 

qui una breve analisi: 

a .... Ck8— flH 

l'rinio att«w 
7. AclXf-l 
HroatHtio iuiljca tiu.B'l" tnillo coni.- il 
|)lii furie iills'vo, ciJ ha laKiona; "la il li. 



iiuùiiiuooaiv 
h. e4Xd5 
Attacco. 



Afl— d:i 



Cf(!XB4 



lliwrnthal intlìca i^ul come più fortv 

8. C«5xfC->. -Mlora iui|tuir^bl>u 8 U(>7'. 

9. t>:i. Db(+, 10. Ci:.'! .W. [M. I>x-.i4 
Mgun II. lh-2, AbO. li. l'X'iri. AX'I''. ':i. 
aS. Da4, 14. c4 «t-c uppui» II. I>»1'. .\rC 



iiHA 



t*ARTE V. Capo VII. Partita III. 



l-J. t'X«'l. «1X«?. 1'^- <'i. !>•><>• 14. Arrocca 
TI) «MT. l'on ottima partici |m*1 Bianco) 11. 
A.IM, l'X'l:.^ 1:^ 1>><Ì*A I»X»>'i. 1".^. Arrocca 
T U, Al)4. l i. I)e2, (M7. IT). Cf."S ere Mejjlio. 

Il RÌ*r. H. Caro di Hcrlino, ronRÌtrlia 
i|ul anche i' attacco X. j^2— j^',^. Adft («i* 
Ìi7— hr» allora \K U'A, A.1<k 10. Cc3 e |K)Ì 
Arr«KMa) 1». di'J, f.") (««o .\X«'"> allora 10. 
AXeT). fO. 11. C^X»*!, t><e. 12. Cf2, li5. 
VA. ^Xo, \*4V 11. D.U occ.) 10. C^f^U 
ilX«-- 11- Ac4. ecc. con »»ccelleuto giuoco. 

8 Af8— d6 

a Ddl— h2 

Oltre a «juesta il Hianco ha altre 9**i 
continuazioni a .««na di«ipoaii/ione: Ih |iriiiic 
dut» podilisfacenti, le altre quattro, cattive. 
V«*dianìol.? : 

Prhiìiì, 9. .Arrocca, Dxhtl («e invece 
ArnM'ca ftcji^uc 10. Cc'X Cxc'X 11. hX^. 
I>Xhl. 12. fi'X Dhn. 1:^ Tt2, f.">. U. Th2, 
I)h8. 1."). l<^'2, i^cc. Mc^'lio) 10. AXe4, dX**. 
11. ^:'^\ I)h5 (s« I>«7, 12. CXf7!) 12. Cc'X 
(Ty. \:\. (:dr>, An-w^a. U. CXg4. I)Xk4. 
IT). DXsrl. (xis. ir». .\Xl«>, f*xd. 17. Ce7-|-. 
1<}.'7. IH. TxtX, KXf«- V.». Cxe8 ver. 
Tari t A. 

t^é-mwhi, 1*. Chi— c:ì. ('X'*3. 10. hX**. 
fO. 11. CXjr4. .\Xf4. 12. Arn>cca, Ddr» (s** 

12 hr> sctruo IH. l)c2-4-. 1<«17. 14. AtTuf 

.Me-lio) 13. On, fó. ll.Tal-el+, KdK. 1i>. 
C»r). AXcTx HV Tx«». c<'i. 17. Axf«\ Tl'H. 

is. hh."). AxtT). 11». Txfr). Txt''>. •^»- i>xfr). 

C.17. 21. l»Xli7. Hc7. 22. Tf7. TdS. 2:V 
hr>. con jriuoco .-«upcnorc 

7'irj.f, y. AX«'< ? «IX»' 10. Arn>cca, 
An-i'K'c.i ! 11. .\h»j. («e 11. CV3. allora f7-(5I 
e se invi«<v 11. CXir4 <»-a\u» nxli4. l2. 
Ch«ì-^. M-jl. VX AXd»*.. cMd. 14. Cf54-, 
.\Xf'>. 1">- Txti>i Ci-f» l'ic. ron vanlatr^io 
.1.-1 Ncm in o-Mii ras.)) V^ìiì. 12. AXfX. 
j'X VA. Tei: I>h24-. 14 liti. I)hl+. i:». 
U.-2. I>X>^2-f-. 1»V Mv'X 1)124.. 17. RXe4. 
At.Vf. \X. iiW Ac«)4-. 1'). Ke4. I)f5+. 
•jo. Uc.t. AXt'« '• Mnr».. 

Qion-ti, '.•. j2— /.t ' l'tV In. C.x;^'4, 
t'Xir'< H. AX-.'-'. \X-'+ 12 Rfl.D.iri. 

r.i. IU--J+: Kd^. it !»t:r i:.. i:i. 1:^:). 
\X''>- 1'*' dxe. 1) :»: 17. l'.a Al-*». is. 

T.-l. .♦•.. l'I. T/l, c.17. 2«». Tl'7. K.-7 «• 

.lf\i' Ml^'t-l'C. 

Qnnit.,, «1. .2—1? I'7— !»;. In. Ual-|- 
(*..' 10. .xd 'i'-fru*' tX- 11- dX". AhI-f-. 
I,' Kil, l'Xd."» 1:1. H4I+. |-.r..-..- ) ri\ 11. 
.Xd. fX- Iv.'. 1 -'■. »'X- rv AX-1. "Xr. 

11 \x-*H-. Ai7. i.v .i.\ {),-:+. ir,, un. 

\ir' •■■••. I rU f df\i' \i:iti-rf. 

.V..W.'. ♦.». Cr.Xfcrl? \Xi"l- !"• Arnvi-.i. 
.\X»'l 11 I»X-:1. A-t-f-. 12 KIi2. h»'. e 
un ••■ 

'.» . . l7— Ili 

In. Ad:<X-l dr»X''l 



11. Ce5Xg4 A.Mxff 
Se in voce 11 .AXfr4. 12. D> 

Axf4. 13. Dxf4, Arrocca. 14. -J 
Parità. 

12. De2Xe4-4- Af4— : 

13. d4x«« f'*'-f: 

14. IM— al+ b7-b: 

IT). i)alXl>*'H- ''*~'^ 

ir». C(r4— fr»+ DJHxft 

17. nboXW? TaKX»'' 

IH. e5xf« TbHXÌj: 

1». Cbl-a3 

Qu\ il Ria lieo può anche frìno^an 
Arrocca, TX''^ 2«>. Cali Tc3. 21. T* 
Uf7. 22. Th7+ e poi Tx«7. 

i •'. .... «•'/^^^•^ 

20. Tal— hi Tb2xV 
Se invece 20 T>C»2 m^^ 

TI>R+. Rf7. 22. TXh«. Tal+. *i 
Txlil. '^4. TXh7+. Rxf«. Sr T: 
Txh4. 26. TaH\ AJ5. ^. CbS. Thi 
Cd 4 ecc. 

21. Ca3Xbl A^X^ 

22. Cbl— c3 Aa2-# 
2:). Rei— r2 R«K— f 

24. Thl— al Thi*-é 

25. Tal— ar> Kf7xf 
•2»>. TafiX*^ Ta8— • 
27. (V:^— d5+ Rf6-f 

21). Rf 2--e3 
Vaota^f^io del Bianca 

iSrhirhseUunp 188$. 1884 

Secondo attacco 



7. e4X«l«'» 
H. Cbi— r3! 
1). Rei— f2 



Dasxd 

AfH— b 



Innesta «^outinuazione, aaaai iug«f 
deir attacco venne data ilal «g. Kapl 
di Vienna. II Bianco però può aach* ^ 
caru come inH«*fniA Conlel 9. AX^ 4, li 
10. 1)h2. AXC3-I-: (ne Dxf4 allora 

<M:H-) 11. '»X<'. Dxf4. li C|r«+ 
13 CXliS: Rf8! 14. DX«^. Oc^ 
Arnxea T D (anche 15. Ad3. Cg3. lrV 
C.r,: 17. Rf2. Cin. 18. Tfl! ecc. dif 
mente dà pi il di un |{iuoit> e|nial«* al ! 
CXi'X U\. .\c4. CX«n. 17. T>C<il. AiC 
AXtH». rx«?. VX Tf 1+ 9cr. Parità. 

<^ualuniiue altra continuaiion* aai 
«vantaif^ni»4a. iVr me m pio «h 9. IMI 
■*ei:ue .\XrX IO. bX**. Ct-C! ecr. 

'.» Ab4X' 

i*uiS anche f^iuocare V. I^«>' 

C' i\ |)f,V 11. .\d3. IM7. 12. I>r2-4-. 
13 \Xf t. 0^\. 14. Cb:>. T«8. 1&. [M 
Mppure l» Ce44-. li). CX^ 1>: 

11 «3. i;;ì4.. 12. RkK i»x«>v 1^ 

A.:>+. 14. UU. .\XJ4-f. 15. cX^ 



Oambitto Kieseritskt 



16. Ab5, ecc. in ambiilue i casi con giuoco 

10. b2Xc3 Cf6— e44- 

11. Rf2— gì CbS— c6! 
Sarebbe iuferìoi'e qualumiue altro tratto. 

Per esempio se 11 Cg3 segua 12. 

AXU! Cxhl. 13. Hxlil, De4. 14. Dd2. 
Ae6. 15. Ad3. DdR. 16. T»l. Meglio. 

12. AfI— c4 Co4Xp3 
IJ. Ac4X(15 Ccax-ll 
14, A.i5xn+ IteS— e7 
l;>. Aclxf4 Cc6xe5 
Hi. Ar4X'M Th8— fa 
17. TalX'll Re7Xf7 
IR. AeSxrT AcS— f5 



l'arila. 
(Srh'irhieiluiin 1883). 




1. {r2xf3 Af8-e7 

8. Ari— «3! Ae7Xh4+ 

9. Rai— <i2 Ali4— fft 
10. f3— f4 

Tutti questi frutti sono i|uelli ili un nt- 
Ucco che troveremo aneli»; nelhi Partita V. 
atudianilo la difesa Classica. 



1(1 


AftìXeó 


11 f4Xer. 


dóxe4 


Vi. CI.1-C3 , 


Àc8-f5 


13. l>dl-oI 


Cb8— cT. 


Questo tratto <t debole 


perche assoggetta 


il Nero a subire un attacco forti!<.i]ino. I! 


tratto giusto eni VA 


CbS— d7 dove He 


14. I)el-g3 seguiva 14. 


. . . C.17— NI ir». 


Tal -di. Cp8-e7 ecc. e 


ti facile difesa. 


14. Afl— U-' 


Cg8-e7 


15. Tal-di 


ai — ati 


111. Abr>Xc(>+ 


Cc7XrtS 


17. Rd2— L-l 


Dd8— d7 


18. Itel-hl! 


Cdl-e7 


Rvid(?nteninnt<' il Nero 


non [luò arroccare 


dal luto dì Ke s<nvtA [lordtii 


<■ iuimefliutaiuente 


la (Mirtita. 





19. d4— d5 Arrocca TD 

20. d5— de 1 Ce7— gC 

21. l>h4— g3 Dd7— eO 

22. Cc3— d5 ]i7— h5 

Il Nuro non aveva invero il tempo di 

tentare una diversione. Qui era necessario 

22 c7- -o6. 

23. Ae3— f4 h5— li4 



24, 


I)g3-<ai 




c7— dì 


:f. 


Del— a5 






■». 


Oaf— c5! 




Cg6xf4 


■n 


D<-5— al 




Tti7xdO 


l'K 


lla7-a»+ 




Rp8— il7 


a». 


na8xl.7+ 




Kd7— d8 


w). 


III,-— bK-l- 




R<i8— ,17 


;«. 


(M5— 1,6+ e V 








Parlila 


IV. 




(llifosa ,li K 


ol 


■ uh) 



Loacira IfttJI 



W. Steinitz 

Bianco 

I. 



'. (}rkkn 
Noto 



e2 — e4 e7— eà 

2. f2— f4 ^Xf4 

3. Cgl-fS p'-gT, 

4. h2— h4 lri>— g4 

5. Cf3-ff5 d7— dtl 
Questa difesa gi& patrocinala da Kolisch 

come In migliore, e<l anche al presenle da 
Rosuntlial ritenuta la più forte, nulla pud dar* 
al B<>condo giuocatore più dell'eguaglianza. 
C. Cer>Xg4 Af8— e7 

Se invece giuoca f7 — fw la mi- 
gliore continuazione del Bianco ù 7, (■g4-r21 
(no!i 7. eXft per Axf5. 8, d4, l>e7+. 9. 
Rf2, AXg4. 10. I)Xg4, Cd7. Meglio) CgS-fO. 
8. d2— d4, f5Xe4, ». ArlXf4, dtì- dr> (Aetì. 
IO. c4) IO. g2— g4, Ac8— efi. 11. g4— g5, 
Cf8— d7. 12. Itdl— hi>+, Ae<l-f7. Kt. g5-gtJ, 
Kil>^S. 14. l»lir>Xd5 ecc. Mcgtia 



7 d->-d4! 

8. Cg4-f2 



A^7Xti4+ 



PIO' * i 

K M 
I tl_„L 

^ ì ^ '' 

i IP 4 iJ U . 1 



H 



II.J8— p: I 

C<iii i|iicstu trnir.t vun-olibi! Kn^oiitliiil ili- \ 

iiiiistrai-c i-lii! il .\t!i'i> vieni- in vuiiltijii^io. (Jua* I 

luiii|U<> alli'ii ciiiiliniin/ioiii- iinii i>iió 'liu'o un . 

iiiit^lio]' f.'iitoc'(i. Vciiniisi [KT (!suiu|iii) !<■ se- ' 
pienti tro : 

Prima:»* \li1Xf-'-f-. '-'. KclXf-,', ' 

Cfr«- fi>. in. il.l— .;{, i:ìii.-I..: lo. A.ì:ì .Ih- | 

i-el>l><- l>ii<.n -i-ui»;, -A Iliaii.'..i IhIS oT. 11. I 
A.lXfl. ifi;x.4+? IL' lV:;xi'l.l>.-Txe4. 

VA. Ali 1.:.+. R.'V l*S. 11. Ali lit>+, I 

Uf8-t,'S. lo. Ti.i-ii:.. Ac8— tr.. 1.1. i),ii-.iL>. : 

.Xfrt — f,-»!? (UH'iio |K.-(.viii eia (■(■*)) 1"- Tiil-»5l. p 

.■ viJi.e (/'. Mrjr}if.>/-L. L;iftl,fm). \ 

«eevada :»..'... l>il«--t(;. », (bl -rit. > 
AlilXf'-J-l- (se ('.- uiluni IO. Di:!, .V^-:!. II. 
*-f>vff) 1(1. Kelxf.'. l'-rX— cT. Il, IMI—I»! 

Ai-8-|;4. (f.-H. 1'-', CI.', M'W. VA. .\>) 12, , 

At'l- -.'■.*, Ajii— iI7. I;f. A.--.» -f.l. ChK -Iti. ; 

Il (V;i- .-.', AiTLkvaTIi. l.-...--' -.H,|-«T-!,-<ì. . 

I.i. lKl:i— .il'. ,.,v, I*«nlii. ; 

T«rza; x Al.l-}::f. '■', CI.I r.'il 

lys iV. In. Afl .■•-'. Cl-S -.f., ll..U'2-f:f. i 
I».I«--e7. I-i. I(oI~fI. Ai-X— .i:. i;i,.v:t-.i.-.. 
rf.ix.ir>, 11. i'ix.i'.. (vt; ..is. ir,, cfi-.-i, 

fT— IT. ir. «".'IXt,':!. riXfc'H. 17. Ad- t(, ' 
r.lH f7. IK. ,\1"IX;::!. Air "CU TI), l'.t. 



ht . 



. l'arit 



■• ILI .■;{ 

Ki\w-\.i ...i.tJiiuiuì.mi- <I.'I r.iaii.'u. nuli <' 
ac(i-i.Mat.i i>.\y ll..,.,ll.,'.l, ,|i liilyu,']'. [.ac.n- 
tiniiH/ìi'ii.' i\i ilata I- iin.xv ■.*. Ii.ll r:t. 
I/una ■■ l'alila .'.>ii.lii,'..i.u sin'""., alle «tfss<r 
|...^Ì7.i.iiii. .■ |.iii. I..niaiv in.Iilt'.T.'nti' «iii.-.-ar.' 
l' uiia i.iiili..»io .'II.- l' ulna ]'UH.-i'n.|.> anil.^.lu.- 
all'n-'i<a:.-liaii/u, 

l'a.v<ai». un. 



IMI 



mulini ili .|ii<.v 
:i Ali4- 



I Si- W Citi l'imi» inMiin^i HuMMbii 

; «■,.'u.- m. iixHt nxt4, ii, ,\xm. ,vxfi'+ 

■ Vi. Kxf2. ("X-H. VA. CUI— .■:)! r *1 .iiu 

I r'|ii> il Seri) nbUia un pmlonc .li |-iu il H 

P^fUMulir-ni (il'-illllPlltl' il PUIM-U. (■<>|vh> i 
|>.nIi.iiÌ II'I-Ì .b1 l:.t.) .li |t« HlinK .IrWi.S. 

i>i'.i VA CX<':a Mgiie U. C<\^ m~ : w 

invHrf \.\. .. . K^\ M-nie 11, J.II.CX'i' 
l.-., iì:ì. .■*■.-. 

m. cbi— :r CKK-fA 

S^ Vii\ «P(tti« 11. Alh'i .- ■"inv«v.W 

«-(fu.- IL nxK:t. 

11. VI— <12! VS— IT 

La iiii)tliiir.t ruutiouniioi|.-.|.-|U .lifru. 
S.i Grlì !ip):iie ifiini.i'p 13. AIA; t. »•■ inurt 
TpH s^u'ue M. AiriKT». Aaf. 11( Cx«l 
CXi.'4. U, DXk:» -^. '1'" r>iÌKli..r .riuJra 
l»-1 Itiaimi. 

Vi. Afl— li:) i;b(i— *ì 

13, C<H— rf 
,V iiue-t» iiunl.i il itiuiv-ii .!«! Rìiiiai 

;■ l.lvferil.iU-. 

i:( C.tlxJl? 

(JaeNl.i ,''»;; ri HH.i non r oiiivHi. •" J* 
vrelib.' nislai-e U |ani(ti. 

14. Cl.->;;.14 I>-.'5— w 
lo, ,V.|-.'-.'3 ? 

Gl'i il Itiani'.) ]Hir.l<- i^qÌ v^mj^pu. 
Il Iiattu |[iu<(i) oni ade*4u ITi. Un. I»!»' 
•lii-li^ il Iti^iD'ii iiiaiitanfi's il i>ii« ynia Ji 

|.iii. |.eivl„. «■ ir> [)Xi]4 alloi4 •n.-gi» 

CHI v.intaififiu l'I, K<'A. 

i.-> A.n-jl 

H5. ,V.i3— U->+ rT-HÌ 

17, C44X'-f> rKi.-..U'> 

11:1. l)f:t— l:t llk'.>JJ 

1'.'. i-JX'i:! b7X'* 

-ti. Ai-3xf''' AIT.Ì.TJ 

:;l. AlU-hl .V4— 17 

■:ì. ai.4x«:» f4Xii:* 

:.':i. c'ti— Ii:( it^-H— itT 

L'4. Cli:t-(fri b7-hf. 

?:., «-^5— f:i f7-f:. 

si;. iL-i—fi fSxH 

■/;. .i^Xu^ AJ7— L'I 

■-'><. TI.I— fi T»N— .^ 

L-.'. h..:.'-.i:ì \*riXf-> 

:fii- rrixf:* JX*x.ii 

■A\. j.'Jxf-l hf—lKÌ 

(.'<iiVftf/-L.iHjr<'). 

;•. .... C>«— frt 

IO. Hill— f:t AM— p.1 

Il.'i'ii la [.usi iti 11 11*, ilivenuta la tìt*ia, iMli 

varinnlc i-r^mJiMiu in mitaftl iiuno Irntloil.^ 

Uiaiii-», K.mi'atlial |n>n> iii.Iica Aile««u il inilo 

In. . . . l'ftj — ^.\ tvni.' il (liiì forle. e vnr- 

n-blN- .'..Il i|ti.>stii •Iiiniisli'an' bt au|nYioriu 

.U-J ^iiiM-uilvI Nei\>. Seti "iicliu IvotfDiluti aoobf 



(ÌAMBirrn KlBSRHITllKY 



elusivamente uIIh aola variante data da Ro- 

intlial, 10 ('fi>— gJ. 11. Ce;*— di, 

l>«— t-(i. 1:». c2— tìJ, Cg4Xf2. i;i. CdIXfS, 
.U4 — gli fcu. si puf) faeilniciile (Iimu!<li'ai-o 
be il Nero nulla pm uliiotie di uti {giuoco 
^uaU'. Infatti so^'ue ailessu II. K^l— di'. 

7— fÙ : (se 14 Ad7 segiift 15. Rc2, 

rroccu. Uì. l'iVJ, riguadiigiianito il pedone 

>n miglior giuoco; e ai' invece 14 ho 

lloralj. AeL', hi. li». Cd;iccr) ir>. ('fi— h3, 
igÙ— e7. 10. AcIXf J, Ag:iXf4. 17. CIiaxf4, 

ÌXe4. (st- 17 l)Xe4 allora 18. Cd5, 

L<I8. li'. l)xi;i+,t;xr. -id- CfO ecc. Meglio) 
8. ltt:i -lw+, I)c7 -n. MI, l>h5Xf7+, 
te8Xf7. -M. Ari— cl+, RH -g7 (Ro8. 21. 
gtì) 21. <'f4 -<ir». Ac8— g4+, 22. Ac4 -e2, 
■- r>+. 2:t. RdlXc2. T.iX-c8. 24. Thl-li4, 



igiiadftjiriiinriii il [it-dm 



11. 



.\cl- 



iglior ]tO!!Ì)!ÌonL>, 
Ch8— ctì 

11 A<-8— .17, 

ti s,i|)ra nella variuntc 
di'l Bjaneo. 

Ae8— d7 
l)7Xc*} 



20. g2Xf3, Ag3-f4+. 27. Rcl-bl, Tg8-g2. 

28. c2— c4, Cdó— bO. 2«. I>ii7 — b8+, A<,7-c8. 

30. AaSXbO. c7Xb6. 31. Cc5— 1>7+ e vìnco. 
24. Ab4— aó Dgó— c7 

Se invece 21 (>3— dò seguiva 25. 

f3+. 2t(yic!— 1.1. Ac8— f5+. 



. RU-..1, axe-2 


28. 


UXCI5! a > 


25. J>a7-b8 




(eli -,i5 


ai. r2-c< 




('.15-Ui 


27. (Vr>-a61 




IV-K^fll 


2H. CiiC.XcT 




I)e7xc7 


2'J. -\a:>XUi e 


"■" 





Ouest, 
poi Cfti 



iTI' 

■ol: (Ira 14 \g 

grigliava il giuoco, o 
I l'otcsse fare il .N'oro, 
3 ThS— gK 

j Cfli -g4 

1 l>gr.-e7 





- 




.1. K..I. 


SCM 


A. Ani.khsm{.v 


Bianr 




Nero 


1. 


c2— fi 


.*7 -tò 


2. 


f2-f4 


e5Xf4 


3. 


Cg!-f3 


ic7- gó 






1 ■J:iX<-.-. 
Iif:{— 02 
A.12— 1.4 


dOXc.i 
igl— oH 
TdK— r8 
I>e7 gO 


Ih.2 -aO-}- 
l»aOXa7 


RcS- 

Ad7- 


-dH 
-,-8 


■ra inv.'rt. 2:t. . 


• del rna.*< 

. Pg^»— f 


->se 



'4. T.il— <I3, Ce:i-.i:> 2.', AM— a:.. f4 (H 



-gì 

r>. ci:!— cr> ii7— ii5 

I Questo tratto costilui*<'o la cosidetta ilìfena 

' ela^sica ilei Oanibitto Kiesoriisk.v, la i|ualt! 

\ una vnlla ritcncvaKi la tiiiglloiv. Aiiciuwi e 

; generai II 10 ut'! Heonnsciula jicr insù nido ale a 

■ mantenere il Nem in vantaggio. 

(>ltn> a '|Ut>jta e<l allo igiiattro difi>s<i giù 

■ esuininato nella |irecoi|i'nte |>nrl)ta, il Nero 
poti'ebbo adottarne ancora tre altr*' delle iiuali 
faremo udr^-«o soltanto un litove cenno, \n'f 
nsere esso « inferiori alle altn-, e ijuuhì lei 
tnrto fuori dalla pratica moileriia. Queste 
sono ó CbK— c<( (ilifciw ili Neumanii): 

! 5 Hd8 -tf7. (difesa di Salvio) e 5 

I Af8— c7: (difesjt di l'olerio): 

, Uifc^ji 'li Neumaiia 

."i CliH— «fl 

B- Ce.=iX<« 
'Jueiita ■' forai' la |H-)C)CÌnit-'.'ontinuuti>ni< 
.1.1 ttiNnco. I-iii v;iiiIatcu<<M' "> a<MÌin«- 
"ir^iKi Ih .lue «l'iciipnli: 

iVi-,1-.. tì .IJ .14. Ox«-'>. 7. dX". Jrt 
« AXf 4. Ak'- ». ^.^X-lfl'. Axl"^* t»* ÌBT»c* 



?Rft 



iVvKTK V. Caih> vii. Partita V. 



'.> 'X'K ^'i<» <*H«3 forse sar»'bl)i» riii};ìioiv 

<lt'l |i^ua<l-i<^no (Icllii ijiiaiità; seiriK* IO. (>3. 
oppurt) o:^ — r'X con ffiuoi^o |iivf»»ribile) 10. 
dì'J, AXiil. li. l> al, Hi. !•>. .ix<^. I>e7. 
l:i AbT)-!-, A.i7. IL AX'17+, I)X«17. 15. 
Ca:ì ecr. con giuoct) «la vincere. 

Serontla, t). CH^XK^^ ^^^- '^- «'X*!. r)e74-. 
S. Ae2. cai. 'J. Ct-i, CfO. IO. Cc3, f;i II. 

^'Xf, CXf^H-- *-■ *^C1, cu. 13. .13, Afo. 
(4. Ag5), Allocca TD. lo. I).I2, Te8. 10. 



I 

Tel eo«.'. ron gì noe*) superiore. 

0. .... »17X'**'' 

7. a:f— .14 ì;k«— fO 



S. .\clXf4 
\i. Afl— d3 



Cf()X«4 

i>aHxa4 

(^uosto tratto è «iel^ol.*. L.i nii'rlioi'A 

ilifesa «lei Nero «» Hile-SMo CAVì. IO. 

(>3, .\^r7. 11. Ce2. AiToccii TK. 12. c3. 
Af."). 13. I>r2, A:<il3. H. l)Xd3, Te8. 15. 
.\irocra TI). e<'c., ma anche in tal caso il 
giuoco (iol Bianco mi o.it i -lei pe<lon3 di 
meno è secondo T opinione ili Zukertort 
almeno pari. 

10. IMI -c2 f7— fó 

11. c;i»l-d2 AfS-c7 

12. Arnicca TI) Ac«— d7 

13. Cd2X«l fòx.-l 

14. .Vd3Xel l)dl-g7 
1."). Thl— el .\ri*occaTI) 
ItK Tdlxd7! TdHX«17 
17. Af4-.fr) RcS— d« 
IH. Af5xd7 KdSxd7 
11». I)e2- -e6+ Kd7— .18 

20. Tel— di 4- Kc«— e8 

21. Af4— <M 1^-7— -K 

22. 1),*(1— r«-|- 1<,.K -f7 
23 Tdl fl-f- i' *»»'•<*. 

{/ìih'rhìrt-T....). ' 

l)ifi">u «li S:il>i.i 

r». .... !>i|X— ♦•7 

r.. .12 di! ! 

S.uflilM' inf*»ri .»!•»• '». *'Xtfl penlif al- 
IfiiM >**\*\w, ciMii«* in una partita del torneo ■ 
.li Vienn.t |H73 fra IUa>-l\l>rirnc «* K.H»Mit)i:il. 

f. f.'.' :. i'f2. \ <". X r,''.\{H nii."s+. 

H.is* '.» i)f:.. .-3» cri".. •.). «\'i <'ii.'. m. (:e3. 
«V3 11 Dsfi. rxhi: 12. i»xfi, h;. I3. 

(Y.\ DH». II. \c2 .1.") ir> Viri, \)UV hi. 

di. Axtr» 17. Axf'). \d';. \x. iwi. TfH 

e \int»' 

ù f7— f.-i 

l'i "tiTibiI'" M"ii'.'l»'»M 4|ni iii\»« 'f* (\ 

di'. 7 *'Xu'l. ir. >^. l'f2. Crr, : n.d .|ua! 
c,(«o il lii iiicii rif«'-f .(•! un l'Ìuo'-o iiim:;1Ì(i 
di*p«i''ti» i mi '.*. \Xtl. CX**I (•»ppnii* '• 

IX" h» d."i. II.".: 11. \..2. \fr»."-.) :*». 
iMir»4.. u.H 11 \-2 .•■•'• 

: \t!— r «\'S— Mi 

N«in bum • «Il |Mri *.«ivl)l»T«» !•' dif'.">c i 



7 CfC. 8. Oc3 ! dtì. W. Af 7+. lU 

10. Axf 4, Cd7. II. Ab3. K.*8^ 12. Cf 

C'X«4. 13. Cd5 4 vince, oppuiv 7 e 

8. AXf4. a6. *.). Ajfo, ClV> lo. AfT-i 
1M8. 11. Cxk;4. Ag7. (M II. .. . i>(k'i 
lora 12. .\ri\)cca e |>oi VX e5) 12. e5! « «in*- 

8. Aclxr4 a7— .!■) 

«). Af4— k5 I»e7 -4^7 

10. Agr>xli«» I)^7xii»'' 

11. Ce5— f7 Dhrt— :H 

12. R«l— fi fr4— ^:« 

13. Dd 1-^.12 I»ff3xa2 
11. Cblxa2 ♦• vintv. 

Difesa di Poleriii 

5. .... Ai8^-*« 

6. I)dIXK4 

Questo attacco *> dato a tmio Aa *(\kk 
tutti i trattati compreso VHmflhurh • 
Kilj^uer. come svantap^iono |iel Kian-^^ 

Il Hianco può amai bene i;iui»i*an- «f 
anolie t). .\c4. ea alloi'a aopo \Xh4H 

7. Kfl, a5 ! tanto può oontiaannt '-ori 
Axd5, Cht). 1). ai, Ajì5. 10. Cv\\\ U\ I 
C.13, i!<\. 12. AW, Dxa4. 13. AXf4. VXf 
14. Cxf4. l)Xdl+^ 15. Txdl. i'f7 !• 
i'j.H», T>r8. 17. TXb7 ♦» vi net», «juiinto m 

8. c4xd5, Ch«. 9. ai. ArPiMvii! Vi iV; 
Afr>. II. Axf 4, I)f6. 12. I)a2, \ip\. 1 
K^l. CÌ7\. 11. Tfl eor. ron gìuoit) J 
vin<"cre. 

("attivo invece sarebbe ye\ Kiau<*o ciir 
care ti. Cx^l come può ai mostrarlo I 
HH;iruent«* l>ella parlila Cr4 («orher « Knn 
«>. CXtfl, '15: 7. eX«l. AXh44-. «. Cf: 
AXf2+. 0. Hxf 2. DxaS. IO. ai. CrV 

11. c3. CU\ 12. .\Xf4. Ajffl. 13. Ae-?, I»f: 
11. ^'3. Arn^'ca TI). 15. Ca3. ThH— eS 1«^ 
Af3. AXf3. 17. Iixf3. C)f44-. IH. lUr: 
Txdl. 11». oXd, Cxa4. 20. Dfl, 1*24 
21 l)<o2. C<^'i. 22. Thl— fi. IM5- 
23. I<li3, Dlio ^. 24 Rk2. I)h2+. 2jl Rf' 
iT) «• vin.v. 

ft. .... d7^NÌfi 

Si* invtfe li CfO »«vue roop »' 

liti i p.iilita Ilarrwitz-Jànisi-h 7. DxH. ^' 
S. *f3. t:..i; '.I. d4, TgH. 11). Cca TJ 
Il l)-:5. Chr). 12. \c4 .AXh44.. I:i. Cxhi 
Txb I. 1 1. AXf7, R.I7. 15. Arrniva. \^' 
l«» iir». DXhI. 17. \xli5, hX*<U- 1' 
\X*'3. i*xd4 li). Tf7+. Kr#ì. :?» ' 
¥ vin.'»*. 

7. 1)|>?4— ir* A.'7X!i*4- 

><. Uf-i^ai A(\yc^ 

•». I);f7xh8 AcH— ir44 

M. \f|— h2 [MH.|ir> 

(^iifuto tratto a.-«iii •!:• l<nlli ruiai- 
MULrli.»!'". non f «ut'llcieni** rntliiirao. sdì 
vaiil.iuìrit) .il \i*ni. .\ nulla ^ìov<*rr)»t»^ \ì*w 
m.ii.. IO . . VX«2.4. 11. Kx-2, Itó I 
Kl I : 13 13. -Xf. n^j3 H. TXhl *• nw 



OaMBITTO KtBSBRITBKV 





Quaia 


vorrebbe chi 




non possa evitare 


lo Bcaoco perpetuo aenz 




gr*vi pericoli. 




II. 


Cbl-c3! 


Cb8-c6; 


12. 


DhSXlw ! 




E non 


12. TxM' 


•orna fa giuocare 


al H\inro \- 




Bilgue... 


Ì2. 




cga-hfi 


13. 


à2-iÌ3 


Arrocca 


U. 


R-2-K3 ! 


CcR-.U 


Non si 


veda di magi 


pel Nero. 


15. 


g'3Xli4 


Ag4Xe2+ 


16. 


Co3xe2 


rtgs-gs 


17. 


ThI— tìl 


Ch6_g4 


IH. 


Ad— d2 


Cd4Xe2 


19. 


TelXtó 


I)g2-f3 


ai. 


Dli7— r54. 


RcS— b» 


21. 


DfJi-gS 


f7— f6 


22. 


DgS-gfi 


Cg4-f2+ 




Kdl— el 


Cf2xd:i- ■ 


■24. 


P2xd3 


Dr3-hi. . 


25. 


Hel-f2 


Dhlxsl 


L'ti. 


DjTfixfti 


Td8_R8 


27. 


Ad2-el 


Da!-dl 


2H. 


UfUX=5 


TK8-g2+ 


Sì'. 


Rf2XK2 


DdlXe2- - 


:y.i. 


.\eì~(2 


f-1— f t- - 


31. 


Kr:;— k3 e 






(Wirnrrtj 


VoZr^"- 










H. AfI— c4! Th8— h7! 

Ia difeu ti. . . . Cg8— h6 (* inferiore, 
«me puf) dimu'trnrlo la gugucnte \ianitti Ira 

'wwitzellirii: Il ((,'8— hlj. 7. <i2 il41 

T— .»■> (*; Invile 7 Dfiì *)guo 8. 03! 

6. ». a-'», -Ili. IO AXf4! .ixe. II. AX-'."'. 
•7. l?. AXIiH! HI.1+. 13. 1x12, Hx<-4. 
f IV3. ec: M^glù.) x. Cm— d;{, U -f3. 
g2Xf;iÌ Af8-o~. IO. A.-I-f.l! Ac7Xh4+. 
1 Rei (12, p4xf;f. la. lidlXf.!. A.-8-^.i. 
I. ìifA—,'», Ah4— «7. 14. CLl—ritUccMl- 
nu.' t-Jif il Cav I' ptu t;i TiuTi- fiuii si [hw- 
nti [ifn.We) CN»— rt>. ir>. Tal-gl, Ap7-fK. 



16. Cc3— d5, Af8— g7. 17. c2— c3, Cc6— e7. 
18. Af4— g5, Ch6-g8. 19. Tgl— f 1, .\g4-e6. 
20. Cd:3-f4, Ae6xd5. 21. Cf4Xd5, f7~f6. 
22. Cd5xf tì. CgSxf «. '£i. Ag5Xf6, Ag7X». 
24. TflXfC, IW8-d7. 25. I>e3— g5, dS-dS. 
26. o4Xd5, An-occa. 27. d5— d6 ! e vinco. 
7. d2— d4 1 d7— d6 

Questa è pi-obahilmente la difesa migliore, 
ma nulla pnA dare più di un giuoco ^uale. 
Il Nero pud tentarne tre altre : 

l'rìma difesa 
7 Dde— f« 

8. Cbl— cS! Og8-e7(A) 

9. Arrocca AfS— MI 

10. Aclxf4! Ali6xf4 

11. g2-g3 Af4-e3+ 

12. R«l— gS Dfft— bfl 
Se 12 Dh6 aegue 13. Ax^-h 

Txn. 14. CXf7. Dg7. fl'h7. 15. Dd3) lo. 
Cd3 ecc. con vantaggio del Bianco. 

13. Ac4xf7+ Th7xf7 

14. TflXf7 Db6— h6? 

16. T(7Xe7+ Re8Xe7 
Ifi. Cc3— d5-(- Re7— -^ ! 

17. Cd5Xc7+ Re8~«7! 

18. Ddl— fi Uh6— g7 
IB. Cc7— d5+ R«7— e8 
20. Cd5XB3 e vince. 

(Niuk-Breww). 
(A) . 

8 c7— c6 

B. Arrocca! AfS— h6 

Se a. .... Dxh4 segue 10. AxO-f-, 
Txf7. 1!. Cxf7. Kxf7. 12. Axf4. R««- 
13. Dd3 a poi e4 — b5 con vantarlo del 
Bianco. 

Iti. Ce5Xf7 
Il Rìarico pu^ enualmenlc bene nido- 
care come in una partita L>onileha-Ijei|iiMD« 
IO. Axr4. .\Xf4. 11. g3. Ae34-. 12. R*2. 
Dh«. 13. CXf7. Txf7. 14. AXf7+. Rd». 
15. eS. dò. IR. Ud3 e vinca. 

Ili Th7Xf' 

It. e4-«» DfAxh4 

Sa invere I)g7 s«gue 12. AxrT-|-, 
nxf7. 13. l>4, RdR, 14. i;dfi fl vince. 

12. Ac4Xfl+ Ka8xn 

13. AclxH AhflXf4 

S.- 13. R'>K segue 14. [><I3; - b- 

Inveii 13 Kir7 allora 14. Ce4. d5. 

15. Cf fi, AXf4. l'i TXf4, Uir5. 17. IM3 ecc. 
con vantaggio del Hiaiiro in ogni caso. 

14. Tnxfl+ Rr7-g7 

15. Cc3— 1-4 J7— itr. 
1«. (%.<_,!« .\i-H— ed 
17. Tf4-f7+ Rg7— hR 
IR. Ddl-d3 Af6Xf7 



PjiRTK V. Cm-o vii. P.\rtit* V. 



HI. 


i;f7-,ir, ,. viiLo. 




(/,.■,, ,.....„,v,Y,..,j, 




S,--,».,!:. -lir-a 


in. 
II. 


.... .\|S_1,C, 


(vr.xf* TI.:.. :: 
\. IXIT+ \{>":xn 


r.-.-f.'iLi.i 


.' il Hi:.,,^... 




(/{■n,'l''wl,ì. 




Tfi'/.. .lif.v. 


« 


.-Jxf:!: .nx-1*-. 



iiL:iii.'ii<ti> alla fitir' i-nti i|iial.'li.- kaiitu^':;!». 
\-\:,A -[U.-Ux \..ivt\ui Ira llU-kl>nn>.' t- li. 
■l..U..r: S. C.Cxi'T. TlnXlT. !'. .\rlXl7 + . 
li.'SXl'T. in. Ai'lXf-l. AI'H~^'T? (la -iti-t:i 

.li:.-a .• m Ut:-,'. 1 1. i V:i! .hJ. |-,M».|:{. 

'M7 i- |"« fl-i) 11. Air a. (VS tV.. l".*. 

ri.i .;:. urT -s. |:{. Ati— 1::<. Vn -■•. 
ti. .-1 .:.! .i.ix.-:.. ir., iv:!— .-i. ci.s^-.-i;, 

ir.. . -.' -.:■.. .'.".X'1 1. JT. (Vixr'">+. AcTXf'l. 
ÌX. Ttlxl" ■■ ^imv. 

S i l—C.t ! 

'.'. ^''.'Xl':! ! 
i;aila.v.. ■•. u-J -:i lana.---.. Iav..rii.. .li 

Ki \',''k\. •■ il s.il.> i'.>al»i.'iii<- 'la lui .in- 

.liaT-.| .■ ìi.t.'ri.T-, .-..111.- t>i>.. !it....-.t,-ai-I.> la 

■..■rir*U\ .■ 1 lia, 1ÌI1.-1 : '.'. -■-'--::. l'iiS-t-;. 

hi. Cl.'l ,■;;. ,i.s .:■._ ii..-,i.! :\. ■■.■.■,-,.:. 

IV. K-l TV. 'IV. .17. l:{ J.,ll-l:;. .■.I7-1-1, 

Il A. 1 '.:;. AiN l;7. I.".. TI,! .-l..-: .■*■,. 

l>:. ..V ..1. aT .■.:,. IT. .V:i-.!l. TI.T-liS. 

is. .■;• . ì. .\.s— .■■;. I'.' A.'I -tv. U.-s is. 

Vi' A.iv .■:i. .Ili .ì:. vi. -ix-ir'. a.-*; it.. 

VI. l'-l -:.. h.is-.i-v. vr.. A.:;v.ir'. \:'".>ii. 

V-'. :;:l> I 1. r.iSXar. VT p.lVXa:.. I 7 — I-i 

v^, 1'.:' ■:>. i'i''.x-"> V'.'. .it^.:.. i-'.---:. 
;;■• .:.yì--\. ..:,xil. -1. al 



ivf** 


*■..' 


■£tM i 


1 


.P ,»:.;: 


ri 


y^;i:Éi, 


im 


M -:_,^K5 




Éff4,à: , 


m 


S^tl^iV 


u3s 



:;i. \'.: 



lliN .-S. 



-1.7 



li. ... -Ut ^-r- 

(■,>„ ,|ii,.,ia -ììfi^M il Ni'i-.. li.-».- fa.-.luH^--' 

in sviiMta/L'in. Mifrlicr.- .■ ti ;:lXf.;- 

«'iztii' IV. l».ilXi:ì. .V.S— Kl. ì-i. Uy.i'il. 
,l.s— .171 11. C'Iti— .■:i,iM7--l.'l. ir. A.4-'-. 

iii7 -7. i<;. fi -.-:>: am—^ó. i7. i<ii-ri. 

.\;;:-X.-:<+. IS. K.iVX.-:*. IMs .^T.-t.. {■/ 
ik-i— II. .li-.x.-r.. v<'. ■iiX'-r». ■ -'" li'"'. -■' 
.■,.:!-.i. (■ii.;-i:,+, •.-,'. ìu-.i IV. l'.-r.xii- 

V;l. i-NtXl 1. Aii."-.-a. VI. l'l"4Xtir. •■■■ 1- 
-iiaL:liaii/.a 

IV. f;;— rt .Vi-:.— ii'- 

1:ì. .(,i^,.;{ ai.'-. ;.-: 

In nu.i ],airiia Aii.l.-i r-'u-Z-ik-T'.-ii-.-.. 
iavi--.' a i|U.-sl.. i-illll.. l:{. . . ''l-" f* 
11. MI :rl. ' I.S rt-,. i:,, l.V h\.h-. M 

ir,. .11- -,ir.. r.ii— ,-7. 17. Tal- .-l.-V^--" 

l.vi. ri— r.'.. All'". !:7. VX .\-:i -j:,. U^ì^-i'- 

■jM. II-.'!— ,11. .-—.•:. VI. i.ix.:-. ^"X' 

V-'. l'Il rV. It.S— fS. (-!,. :,7 -.i'-. -■-■ 

;■:''. .-1 -•■-■.. iiix-r-. VI, "x.-r.. IM-; v-V--- 
Vili;. V'i. Axh'i. 'l'xii'V v:. itXi-.*.: ■■■•■■'"'■ 

■,:i- "■.!:! 11. <•■' iiX VI. .■!— .-:■, ■!•■■>■■ 

v:.. T-ix.r.. l'.i: -m vi, n.i .i..* ■■ 

VT. t 11 -.,-!-. ì:x.-^\ •,'^. iT.X.-. HiT-ì'' 

VI'. I-TV II. li.l' — ,ix. ::n. A-l ■);!. 1 .'*-' 

;il. .ir. .Ili, l.s ,■.;. :iv. T.-.-.— ■: ■■ • 

11. II I.". fi-»' --1 

I.-. i>.ii -i A.s-n 

1-; lai — I »v.i .t.-. 

IT. \.i !■:! fjr.xi-;-!- 

IS, aVXl':ì .\-i* ■'• 

I'.', .Mii-ri .VX-!-. 

V". IMV .1 V7-I.'; 

VI . 1— .r. A.--.xiil 

-r.xo; Ahi-:-' 

v:i- if I— -ir. ii-s- ••< 

VI A.:iXlii4- T'iTXli-' 





flAMUITTO KlESHRITSK 




m 


25 

ai 


. Ugl-<:ì ThOxtli 




;fii. 
:n. 

32. 
33. 

34. 
3.'>. 

:17. 
■A». 
■A'.K 
■H). 
41. 
4'J 
43. 
14. 

4r>. 

40. 
47. 
48. 
49. 

m. 


c.ir.xc7 

Ci-- -i-fi 
Kcl— .i-i 
Cctì— g-ó 
v.'c3— o4 
€«4— f2 
i-fj— li:t 

c2— ■■4 

r4x.i5 
Tel— o4 
(■frr.xi.:t 
Tl.4- f-t 
K-IL'— ii3 
K,l3-o4 
Tf4>.h4 
TIi4— ^.'4 
Cli3- 14 
(f4-.l:) 
Tt.'4X^':t 

.14— .!."> 
He4— .-5 e vince. 


Kf8--g8 
T.!8— et* 
li5— h4 
Te8— fS 
(IO— iir» 
k4-c3 
Af3— {,'4 
'l'fS— tT> 

■jTrìXiiri 

A'!4Xli;i 

T.i5-iir. 

Kg8— (tT 
Jt7— il*» 
Th5-lM 
TlCiXb:! 
Ki:7-hO 

KhO—hr- 




gri ■«; iif •^! 

a %; H a ! 




a 


TU;-g^i 

. I)p-,x.iN+ TaSX.IS 




gw-K-l 
Tlhl— W 



CAPO OTTAVO 



GAMBITTO DI CAVALLO DI RE 

n GAMBUTO ALLGAYER 



Qnaloni dopo i tratti 1. e2-e4, e7— o5. 2. f2— f4, e5xf4. X Cgl— f3, p7-0 
4. h2 — h4, gu — g4 il Cavallo bianco iiivtve «li i)ortaisi noll.i ca«ui eS si |K>rra<^ nelU cm 
KS« ne seguii*ebl)e una forma tutta nuova di <rani)iirto, ohe prese ap[)inito il nome di <rambia« 
AUgavor dal nome del celebre giuoeat4)re viennese che pel primo lo studiò profondonatt 
a vantaggio del Bianco. 

<riuocando 5. CfS — ^fi> il Bianco ha sino da questo momento il prop.>iii mento dinr 
griticare il Cavallo per il PAR nero. Questo sagriti/.io oltre bensì occasione di un fortiiMM 
attacco, ma questo non sareU>e sufficiente, almeno in teoria, contro una corr.*tUi diimd 
eguagliare il giuoco, e dovrebbe in ogni caso far i*e:iUire al 4lÌH4>tto il primo gìuocaton. 
Perciò la migliore difesa del Nero sino dal quinto tratto si vuoL» far c^jiisìst^^ro precisamiwtc 
neir obbligare il Bianco a (]uesto sagrilizio, do[H) del quale potrà restarsene col *ìetaku 
vantaggio di un pezzo. 

Ij*ati;icco però e pieno di insidie e di pericoli, e s:i quasi sempre dare ai BiaiM^> il 
vantaggio di due pedoni |)el i>ezzo |)erdut«i, p<'r cui il difendente non sarà mai abhwtaffu 
guardingn, e tiovrà |>er lungi) tempo porri.» in giuiK'o tutta la sua attenzione onde »« 
cadere in una di quelle moltissime posi<:ioni che tanto facihnente possono sorgere a vis* 
taggio del primo giuocatore. 



BASE DI GIUOCO 



1 2 a 4 5 ti 7 

e2— el f2 -f4 (gl-f.** h2 -h4 t'f:^— g^ (gr>Xf7 Afl—c4+ Partila I.' 

e? — er» er>Xf4 g7 — g.'» ^'ì — g4 h7 h<» Ki'SXf7 

»»»»»» d2-dl Partila II.* 



n«nxg4 Partita !• (mw) 
PartiU 1/ (MUl 



d7— d5 ed altre 



iPiiRTB V. Card Vili. Partita t. 



293 



Partita I. 



Londra 187 2. 



ottava partita della sfida) 



IITZ 

ICO 

l. 
> 

» • 

I. 



Oi O.) 

e.jXf4 
hi— hi) ! 



Z.IKERTUUT 

Nero 

e2— 1»4 
f2— 14 

(vi-t:i 

Ìi2— h4 

Nero potrobho aficora giuooare 

15, difesa indicata già dal nostro l*on- 

coino la iniirlioro, ma in roallA inferiore 
iiossa di'! tt^sto. Qualun(|ue altra ««areblH? 
i>re. Ksaminiaiiio brevemente le seguenti 
ro: 

Prima ditesu 



o. 



.... il7— dT) 

e4xdr) : 

Se invfcf (>. (14, segue f (ì ! 7. 

AXf *« ^tr" • ♦* ^MKida^iui il pozzo. 

T) I)d«X'l3 

Se invece <> CfT) sej^uo 7. Cc'3. 

Odo. S. I)e,>+, Ce7. i). Doó. Tg«. IO. Ac4. 
T}/7. 1 l. CM.') H deve viiirere. Mijjrliore sem- 
bra »*» li<>. dove .«^e^ue 7. l)«'2-|-, Co7. 

K. C«'l, .\k7. 9. e4. Arrocea. 10. Cc3 con 
ij^iu(MH) e>(ualf. 

7. Cbl— K^ 
Ddl— e2 

l)e2x«ii'> 
Afl— c4 

d'2— d4 

Cc3— 65 

A''lXf4 

Arroc'a T D 
Vantaggio del Hiamro. 

Se^'oada difesa 

.... f7-ftW 

DdIXKl 

1)^1— tr> 

I }^7i — e,")-(- 

DeóXllH 
Afl -e.> 

i»hsxbr)4- 

b4Xg.''> 



8. 

U. 
10. 
11. 
1>. 
13. 
U. 
15. 

ir,. 



I)d5 — (C)-|-. 
f7— f() 
f(»Xer) 

er)Xd4 
Cb8— at) 
Af8 b4+ 

d 4Xc3 
Abl— ar> 



r>. 

7. 

S. 

«). 

10. 

Il 

\2. 
13 
14. 
15. 



h7 — li.") 

friX^ro 
UeK -e7 
Ke7 — ♦•8 

Dan— ..7 

I)e7X«>44- 

I>e4XK-^ 
Ro8— dS 



Vantaggio del Bianco. 



Terza difesa 



o. .... 

6. Afl— c4 

7. d2— d4 



h7 — li5 
Cg8— ht) 
Af8— e7 

Se 7 fO .segue 8. AXf 4. OCff. 

9. hxg, Cf7. 10. g(), CdJ). 11. Axdl) e poi 
Af7-[- e vince. 

8. AelXf4 f7— fr> 

9. Ddl— d2 ftiXg.') 

10. hlXg^ ChO— f7 

11. g5— gtì Cf7— >r5 

12. g(i-jr7 Th8-K8 

13. Ac4XgH Cgr)Xe4 

14. .^8— «15 Ce4— fO 
IT). ThlxbS! e vince. 

Quarta difesa 

.... Cg8— hO 

d2— d4 I ^?-Hf^ 

Se Ag7 segue 7. AXf 4; (ù. 8. 

Dd2 minacciando Ce(). 

7. ArlXf4 l)d8— «7 

8. Cbl-Ki c7— cO 

9. Ddl~d2 f()Xgr> 

10. li4Xgr> ChG— f5 

1 1 . An-ocea T D Cf 5— «7 

12. ^ì'^—i^** h7— h5 

13. Afl— ri 

Vanla^'j^io «lei Bianco. 



(). 






I. 











Vii 






I 



'ÌÀ^A 



9 >^a A 'X/j X 







b 














0. Cgr»Xf7 Re8Xf7 

7. Afl— c4+ 

A questo punto il Bianco può continuare 
r attacco in ti*e modi, cioó con 7. Afl— c4-4-» 
oppurecon 7. i\'i -d4, oppure con 7. l)tllXg4. 
Il primo osamincrtHUt» nella pres^Mite Partita; 
il 8ei'*)ndo esamineremo nella Partita II. In 
«pianto al terzo moiio di continuare Tattacco, 
7. i>fi1Xg4, questo non abbisogna tli analiiii 
particolari, |»er essere generalmente riinino- 
sciuto l'attacco più delH)le. La difesa miglioro 
e la seguente 7. (IMlXgl), Cg8— fO ! 8. 
Dg4Xf 4 (86 8. Ac4+ ^or& (17-d5. 9. UXf 4 ! 






Gamiwtto Am^ayrr 



11'. oX'l. I>.'S+. l;^ l>r:{, A^':5+. M. H.-?. 

l>hr>4- *' viiì-'o; <«' ÌMV«H\' S. ht'li ! s<.»pi4' 
DoS! '.>. (V:{, «ir» lo. l>xt*l, A.lti e viiinM. 
AfS .It". : V». iM-t -1:5 (M' 1». Dt'-J allora I)«»7 

10. {\\i, !\«;7 Oi'v.: r<i'\K (»ri so^ruo AX^*."»'. : 
.' so •'. in'."! >.-iM» Alr:^f-, io. IMI, .1."). il. 

lM*:t, A^l «» viiK-i»: e sf linaliiHMito 'J. A<M4- 
M>-uo K-7. in. l)f.\ A-t+. 11. Hll, TlS. 

12. l>ar), i'xr\+. i:;. l^•'.^ (V»>. li. Da:;. 

.|:> o vinr.-) ('l.S-r.i. M. Afl— (•■14-. Rf7-;r7, 

11. .IV— .1:5, (V.; -or>. rj. I)r:{-jr:<+! (V.v-i. 

\A. \h^'A -IX A.U*)- «M. M. Cl.l— .a (17 .hi. 
ir>. Ari- .1-J. ThS- rs .» pui C'tV) ìuy «oii 
j:iin>ro <li faoilo virturia. 

7. .... (17 — il.") ! 

S. Ao4X(15+ Uf7 -7 

Quo«»to tratti» r siifiiririit»' |M»r inantiMinv.» 
il NiMo iìi varitaL^L:i') Ma qui putrflilu» t't »!■>»' 

in<'i:liu «riiiiM-are S UfT — ••S. N«>:i sarà 

inutile una hr^'vr analisi ili (]U('<ta Jitosa vhr 
riraviaiiit» «la^li <tiuli rlol si»:. Sohmi»! lu-lla 
S'fiftf'/izn'/inif/ issi, r <K»1 si*:;. T. l*i«'i'ce ii«»l 
lirifish fVif'xs MtHjfizntr 1SS*2 : 

^ Kf7 pS 

• ». d-i— 04 CiiS- rr. A. B.Cj 
IM. c'M— /ii 

s.. Axn ^••^Mi.* cx'i'». 1 1. «'X'i, i>X'i'' 

1:.'. An'»'i:i. Al'7. 1:ì. Uhi. IHio. h i|,.\<- 
\ini'i*r«*. S»' inv«'i'«' lo. \KS <i'iriii' ('11,")'. 11. 
\)i\X Th7 : \'>. .-.V Tl'7. \.\. .•••.. «se i:i. C-:;. 
:ill..i;i .\.-7. II. (■.••J. Axl»l. i:». IMI, or,, 
h;. Arti. \.17 17. \:\. \\\. is. L-xr". L'Xt*. 

1'.*. rf I. Ttr'.» «■ vini**. »• •>#• l:i. il."), alloia 

\\\' .... »'-:'.. 11. Tli-,'. AiT.. i:. n-1, (VI. 

!•;. K\\\. y.\. 17. Thl. CiJ. 1>^. T-I.T-I. 

r.». .!♦.. li.|7. -jo. ilX'*. *'**'•' 'l'"^»' viiHvr.) 

r.'i^ 11. ThL'. IMI'., i:.. .1.". f i^-r>+. i«-. 

K.M. AX-»«. 17. .lx«'. *■'•<'. 1-^ A.l-J, T.K 

l*»''J-f- •• vili- ••. 

In. . . Af.^— Ili : 

In iiiKi ].ir'i! i *'-.Mik-FalklM'iT «-i/ni 
in\ I'» '.'11. \1.:ì. «h.-i. I-..'. Ar- 

r.»-'a. Uy.U\. l:* \Xt ». »':j:i. 11. h'I.i. 
!Ml-h l"' Ki;. »xii l'» Ixil. hl»l4-. I 

17. xl-:.. I'..' i'' ic-'i. .\:.'7 i.« .."», ris ; 

V». IXt^-K It l^ Jl. 1»m7. li-7. JJ. Alil. I 

i'>li». v:; i»> l7-|- . \ir.. .-. 

Il \' •» '■ i'i'-"i'n- i! ■ ■»■■ :.'i«ii»' :iVf I M. . . 
l'Ii.'. . -J ùl .Il - -MI • ■■■■ 1 ! \*\\ • »' |-/ . 

.:.. X'i i^' i»..'-4-. li-' II- l'xi»''. A. •'.. I 

I.». \X:I. I».-»* !•■ \;:. . . IM7 17 1» .-n4-. 

KX-!^ 1"* \!*'. 11»" »■' '"■■-' ••" ■ ••■'•«• ; 
L';'ii«" li; '•--■• .1 ;iii-«i i-l'imI"'. ' 

11 \ 1 il <;«",X'i.". , 

ì .* •;> i:. \^ix -t 

li '-.'X •• l»-i-x.;."i 

u. uà i -1-^4- Kc*^— j; j 



1'"». AlUM'1'14 

1'",. h,..-j— .-7 

!.. I)**7x«"7 
|s. I>..7— li»', 

VX AflX'l'» 
V.iiit.iL'vrin «Ifl Ni*iM. 



Ki7-.-. 

im:»x: 



I V 






.... !- I- 

-'•<'Xt-l \:^ ■■ 

»»lir" a ijiif-:.! lir^-a; m <■-. i . ■ ,-. 
wAV lì imlhiirh lii iMifu-r, i| N. ; . 

j-imi'-ai'i. aii«*li.' I'» .:.\ \\ \. . 

II. I).-.' <-j:ii.- Ci'». IJ. r.:{, A'.| -■ ■ 

irl\ r»' II. \!'ii»('a. ^^''j^i.x,- hX'-* i- »* 

ii.i. I* poi I)i'7 |ii?r s|iiii:.'-r.- li.") — :. I 
-•iu.x'o ila viiiinv in n:»iii • a^m .\ T 
.XiTO'N'a (.■*»• ÌM\<»rv li;. «>!< •..•jii.- A>< 

* i:<. K.i-J. Im! .-'.■.) .vxli». i:'». fi. ■'•:► 
t:>, x-:». i.">. n.L'. \X'-:H- *•»■ i>x-''. :■ 
17. \h''*, ('!♦■. i^. K'.-x .-■. l'.'. V' ;. . 

\iri''«* 

'•pinir" può ajj«hf ^iu«» ,ir- !'• 

iiVi. 11. ai.:ì.(m' il. ('.::. iILtiA-.* :: \ 
ivt',. i;;. .\.»;r. -xi. 1». '■». C-i ì:. ;■ 

.\X«'*H-' l*'- 1»X''. ^-■"7 *->'r, mii .Mi» 

xiriicr.-» (J.-t'i. U'. .VfH. j:Xt". \^. \y\X 
IH. .'.") —ITU.' ('X'*"»I M. .IX". l'X-il 
ir>. Kxii, tVl. I'». K.l•..^ AtT.. 17 ^ 
'iMS_|_ ,. ii,.v.' viti'viv) ('l'I. M Aal* \ 
i:> \X'-> «1 -''■• !•'. (M-M».-7. IT. \i.-\i 
il*, .tir7 I' i|i*\i* xiiifi-r»". 

1 1. .XiTof-a 

S.. 11. |K|;<. ^-u.- AXI1I4-. U'. Kil. •' 

iV. UfI.rtil. l;{ TxliJ. Cxi.V I» T>. 

.\X- 1- 1">. l*Xi.'l. ''■* ti'.'. ;,.*,. Il, f - 

.\.-:ì >.*ju.- AXiil+. 1-'. lU;.'. \i\ Ki •■ 
ifi. «Tf. in •ij^iii t-a.<«(i <'ou ^iihK'ii «1.1 ■■ i:j • 
p»'| Nij-ii. 

Il ul— ."• 

I-.'. !:<--i"4 II»"»— I.'. 

i:<. Il -iTi! C/H—r- 

1 1. ciil .:{ 

'^lii l.i'*'i.i V Hmttlhit.h ili Hilifu.'-. 
\ Hit. (.'.'ili ilt'l lliaii'ii, iiHMitiv in*'*> 
>■•':.' ii-'iit- >-iitiliiiii.i/iiiiff ili Si iiriiiii III'»-" 
' li*' iiji In* MI T il<- '-iiitiliiiia7i<irì«' il ^- 

\ h'Ili' Jll \ lllt.tL'U'lM. 

li «'l't'i — il 

l.'i. .. I — ,.ri .\f7xi"* 

ir.. f:.— it; ('v;l— f- 

17 fi*,— 1'7_^ U.s— !•* 

I\ hi!-- \\\ .\. N-.'l 

l'ii'tiM'lliili* il N-i-.». 



(li 



T;:?^ 



','l|.--t.l 'III'"» I »• ■!• Imi.', iii.i !»• \.IM1 

■ I it" U'-W Ih'H'i'»". fi ili |iil;:iji.<r uiui •»: 
runetie. 
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10. A<15— ì)3: 

\j^ ILnuihuch «là invece ron vantairpi'io 
lit'l Mia!ico II. Cc3; imi (jiu'sto ti'atto ti:i- 
r"l»ì)«* inveri? vanta«rj;io al Noro cosi: 11. 
CrM A-7. 11. AXf4, c6. 12. \)i\X TfSJ 
VX I>u'!i (ho Arrocca allora c()..<«ir>. U. CIm. 
Txfl) Txf4! 14. l)Xf4. rGX'i'>. \'^. \-- 
in.-.-iTR. Ad). 1(). Tal— ai,Cl).^— Hìl ..<c 

IO AfS—^7 

Mijrlioiv sar<.*l)lje toi*so lo i^ri\. 

il. c3, ('a'), ma in tal caso rinian»? a.s*ai 
♦1.'Im)1c il PAH, ti il giuoco <1««1 Nero ass li 
inceppato. 

11. c'Z—v\\ ThS— IS 
1'^'. Arrocca (V7__jjC, ? 

\\\, iit— 1m nas- hi 

14. lir)Xi:<> ffi— :r3 
IT). Ahii— f7-f Re«— e7 
1<;. Tflxn l)lii--lr2+ 
17. K-l—f1 DirJ— hl + 

15. un— c-j Dhlx^'^-^'-l- 
\\l l(.-j— ,13 

Prcf«'ril)iliì il HiaiMM». 



IKIS— -()? 
fi— l". 



1» 

in. ci— (M 

1 1 . Arrocca 

\'2, Chi— c3I 

Si- iiiv.- c 1*2. ^•i> t'3 sc;.qic l'J S-^. 

VX h.-J. I>li3 rrc. .M,.;rli,,. 

• ■>••. • • • . 

l:i. Ad.')— ci 

II. IMI-. 13 

1.-,. Acl— t 1 

Hi. At•lX-^i 

17. TtlXf3 

IS. T.il— fi 



ih*r> —11."» 

DImXI»! 

l)hlX-r3 
l>-3— hi 



«MI L'ino.-o <li fortissimo att.K'co. 







'é .* 



y. 



L^r^'. 



^ 




L- 








#: 




..... «^ 

< 




"X>J 


• 




• ■ 






'.%■■■ 


t 


'[■.-'<,- ■ 




' 1 


w 


.\^ 





V//'^ 






i 




, tv 



• '5'/» 



'«A>te'#« 



à;t 



, Cli ""^i 




fl 



'/^A 

/; 



v^ *ijy 



■• I 

fcr» 



t.*iii il iJfaiicn a\rclilii» tin alfr't» atiai'»'.» 
-.'Il lii^iiiL'Iiicru s|»'M"ialìiMMirc contro vin^ca- 
n (MMn c.|),.|ti iii'lJa («M.ria «li «|n«.»>ia ajHM- 



tura, cioó 1>. A<l.'>Xlt7. I.o varianti cln» .si 
trovano noli' Ifaiìtlhurh di Hil^^uor supi-a 
«|uesto attaivo non st)no (»oiTett<\ l)i:o .sono lo 
«lifos<; elio può ai lottare il N(ìro : 

La priiiiA, l» V(nSXI)7! lo. 

!>dlXg4-f, Il-7-f7. 11. I)g.l-hr)-|-, Kf7-o7! 
(se R{^7, il «riuoco (» patto; e so invot'o K«'«» 
ooiiK» giuoca V IFdtidhìirh allora sejjno 12. 
I)f54-, Rem. 13. di, tM7. 14. AXf l-f, Ke7. 
15. 03 ecc. con vantajr^io del Hianoo il 
(jualc ^^uada^niora almeno \\\\ pe/.zo con ini;^Hior 
posizi«)ne) 12. Whr» or)+. Ke7 — d7. 1,'». 
DeòXbH! CVS-n»! M. h2— l.:^ ! (se 14.05 
seguo AX.ti2, 15. 'IVI, r.3. Iti. I)XlV>, !JXf«s 
17. eXf, Ae5 o vinee; se invece 14. (V3 
se;^'ue l>e7; e st» infine 14, d3, sofrue Ab4-|-, 
sempre eon vantagjrio d«d Nero) Al»7Xe4, 
15. Acl— 1)2, Ae4Xj<2 !<>. Thl— -1 (s^» lt>. 
AXtV), se-ue 1)0X4.. 17. Rdl, AXhl con 
vantaj^-io) D.IS -e7-f. 17. Rei— di, A fS- 0^7. 
IS. Al.2Xt(*>, A;:2— f3+. li». Rdl— ci, 
l>e7Xt''> e il Nero e in vanta^'^io. 

La Mrcondii, 1> f4-f3. 10. AI.7XeX! 

(s(^ lo. AXaS { il Nero vien<* in vantair^^io 

con lo fX- 11/lVl. hXhl4-. !-• H^'- 

-3. 13. l>el : AtC>. 14. «14, AXd4. 15. Ae3, 
Aj:44- ecc.) DdSXi'S. 11. j:2Xf3, (.>S— ttìl 
(la difesa Adt) data nelT Iftindhurh conduce 
al vantafTiiio del Hian<-o «lopo 12. 'IV', ;;3. 
13. d4, Ì)h3. 14. I)e2, oppure anche 14. 
e5 ecc.) 12. el e5, IvS— e<). 13. d2— .14 
(s.^ 13. I)e2, alhira (:h5. 14. l'X^' MV'^ «'«•''.) 
ThS— «rS. 14. I)dl-e2. t'ft» -h5. 15. Tlil.-L 
;r4 v:'X K». f3— f 1, l>et)— f5. 17. I)e2--f3. 
(*l)S- «17. IS. Acl— e3, AfS— «'7 ec«\ con 



vanta^'irio «l«d Nero. 



•'. .... 



I)«IS— fi» 



1/ ITdntVnnh di Hil/iier da «jiiestA rome l.i 
miirlior'* •litc.'ia «' non fa ccnim «li altre. Sem- 
bra p«M'o eh" «"onfr»» «jucsta ctou»* contr«» «|ua- 
liin«|n«' altra il nian<*o snstiMifr*^ per liinpi 
tempo nn t'ortis^inio att.'i«'c<>. 

l*'a«'i'iam«> <pii n<.>ta di alt!c due «lifeM* ; 

Prima «Illesa 

•I. . . . fl-f.i 

In. j.'Xf.i (VS— fi; 

\hii >\ tnrii'Wi •-•iii^i^.'li.i •'iiiitiiiiiai un 

lo \..7. 11. \\uu'vx\ t:3: 12. \f l. 

l'f'i • s i:/jiinij«« : \\ N-m h.i !"■ •!•*♦• il iiii/liot 

L'ino -n iii.i .|"V.* vriuo MJt' CtM» 1.1 pili l'IOld'- 

ciir.i. 

Sc'.iiiid 11-41.» .'*k'' ìi '• h:*'innnj \^^\ i;j\»«-.« 

•ni.-i iid.--*.» pi. . . . ;;3! li. Vf». \dt». 

! • \X'l'''. P^ «ir,. 13. IMV. roV II (V3. 

•I* ■■'. PX»"» 15 ••Xt-i !■ '" Mftflio) 



m. 



i:i.| - 



TliK— fu 
ll.iK— ,-7 



(•.a>—(r, 



Se i.iv(."- m. AiTi-ra -.,.«11,. CXìÌ-'). 
-rX'i. l'Xl.l. I-J. Axfl. n-i. iaAe5+. 
X. 1 1, Tf 1 1 lil.-'+. l.V Rf I. III1I+. 1». 
.!. \>'<tri4-. IT. Kdi. Tli7. 1>*. Cd. c««. 

;.3. Ii5, s^Euito (la All'I. « Ajf4 rnn 

Il nielli.'.. imiS i,H''he Kium'ar- HI. AXN 

.■.iioi^:. sK-ii,- cx'i''. 11- «X'i. Alia 12. 

Ol.;. Dx-I'l 1:1. Air..«H. UX'l-'». U, t>3. 



Afr> 



< .1-1 



i:ì. 


11. L-xi. AI1I . 




11. 


A.]:.-!.:! 


i;rc,_i,.i 


1/, 


i).!i— ,i:i 


AfM— l.l 


i;ì. 


A.I-IL' 


\\>i <r:i 


M, 


A.I-'>:.-:t 


cu:—^-:t 


l't. 


\m,..MTI' 


lt;.'T-li7 

Tli«-1-H 




Thl -l 


IM«xhl 


|N. 


IM:i— Il 


IH.I :■:. 


V.'. 


IC'i-hl 


Clrfi—Kli 


iir 


.1:.— .]'■. 
.1 ...•. 


A.s ,i7 




IMI-.IK 


iu-r.-^f. 


■;:i. 




<\,.-, ,T, 


■-'1 


Im:i— ..■.' 


T^.K—K 






Tf^-fi; 


■.■!'. 


\.:ixf'' 


hi-f-Xf' 




l'..'X.-l 


r.:.xi.:i 




.■.'XIì:i 


T.« ■ -« 




l'-'l -jx-i- 


1(1.7 ■ L* 


:Vi 


,.: ,.si,+ 


X.ITX-'" 


:w. 


r..ix--*+ 


H...-._f7 




rj;8— tw. II. n.i— «-rt, (;i*— «i. 12 «4-4 
IiiU .pj. i;*. A.I5— i^, Arft— fò. ecc. in op 
c:i3.i con vanlo^^iii .lei Neru. 

HI. ... hftì pi 

S« Ì11V.X1; Itff.— iT. segu» 11. Cl.l— rt: 
t> il Biaut-ii siu Inmic, <>[t]iure ancln' 11. .^r- 
i(h-ca. f3. U>. .\xf:t. p>cf 13. Txf J m 
Fiiiinc.) rii ^rantie utta^-Mi, 

II. Ii4-hr.! lVf>_Ij 

I-J Am.n-« 

(Jiii [ictM il ttLauct avrulilic una iiii^lua 
(Mtiliiiiiii/.ionu Idilli 1;;. l."bl— ^-a dovi- M 12. — 
AfS- 't>1 lino liiviirc l\i. Ai-i-ocoh! 14— ti 

11. iruw, i>rr>xhri. Iò.i'c4-t':*,iih5-h4.i4 

Tr lxt:i!: rIxD. IT. Ii.llxf:i,C|t«-«'(. ,. 

Ih;7 IR. <;tir.+ « Mmv) 18. t)ÓXfii+* Kp'-* 
; 11». A.-1— «:(. t Irf;— rti! (se lU. .\f*ie- 

(.'ti.' l'I», IMI. l)X|r:i. '.'1. Af-I p vinco: .■ « 
, ÌIH.-.V ly A.|i;.-mKUu a». <.f.'>, liX(<i.!l. 

IHióf vi:iw)2i>, AiI:)Xciì,1nXi"«.2I. I«3x<< 

l»iir.x^':t: ■.»2. Af:t--f-.>. i»ìi:ì-.w. '.'a. lM{x•^ 

[v^t;lll•l■> cull'atiitivu ■■ tra (leiloiiì per ■■ 

I I-' 



I-.'. 



-f3 



fl.l .1:; 

gtiL-si'i tiiillii fallo i-.)!!' iDtenzioM ■i" 
i .•i.'isrriticiire il Cav. jwr il jteiione. IVnt Mn>n 
I rUtì il I1ÌMTii--> [MitiMM cuti viuiUgtpio upif- 
! ,iir- siitiiio r All'. |>cr il |>eiliini>: lWeirfii|i*> 
■ VA A.i:.>f:i. L'lxf:i. M. TflxfH. Kfr-rf 
1 (,,■ 1>..4 ..jiiiiir.- 1V4 fofiM la. I>f 1, UX'U-f- 

i<i. A.-:t. hx.-r.. IT. ]>(;>, ìhf». IH. A.l*f 
: lUiT. l'.'. 'rf7+. .; Nin.-e) 15. I>.ll-ri. 
i \{X .-7. I'-.. ri";(.-;:i+. Hj,'T-h7. IT. Afl-<8 

(.'Mii IT. 'IV:s— f.'l il );iu>N-.i sarebbe pitu| 

' iMi-iT.. is. iv.;{-i:t. iirr.xh.-). iy.Tf3-f:+, 

! I£li7-L.i..-.M. rt7X.'7.1'j;Sx«'T.2l.llfl-(H+. 
; Ui?;— h7. -,''.'. In't;xc7 +. UhT- (tH. 'J3 
I !k.7-.|«+. Up-*— (;7.-.>4. IM .•-+. iHir-r 
L'.*.. I".-7 -i-tt - ■|.v<- vJHCaiv. 
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13. .... 

14. Ad5— e4 
16. CàiXfS ! 
16. Cf3— h2 ! 
Qui forse era nicglii 

|it(i tardi KgT— 1)8. 



Ift. 



27. 
2«. 



Tfl-fO 
»Hxe5 
RfiI— 111 
Tf6— fi 
Ad— 14 
IMI— e) 
Itol (rJi 
Tfl— IS 
Tal— fi 

c2 — c4 
Ae4- 



Ac2— hi ? 

30. Tfl>xr4 

31. 'rflXf4 

32. Dgli— eS 
3a I»e.'ÌXf4 
n Nen> non vwiu 

H. W4Xc7 +, .\etì— .17. 35. Dc7Xg.'i, 
I*5-<il+. .ìli. (hi— fi, l)(llXfl+. 37. 
fihi— hS, DflXbl p»'cva subito vincere la 
pvtita. 

34. Df4xe5 Cf7xor. 



Cp8— e7 
Df5Xh5 

Cb8— ctì ! 

VAil-gt\ 

giuocaro Tli8— 

CgOXoS ! 
Af8— c54- 
CcfiXe5 
Ai;8— efi 
'Ili8— f8 
Ac5 — (16 
rfS— f6 
Ta8— f8 
1.7—1)6 
Tf8— f7 
Rtr7-f8 
Kf8— <'7 
'rf6Xf4 ! 
Tf7xf4 
Cc5— f7 
A(16Xf4 
IHi5— e5? 
i' POH AA p'I-g'i. 



[ 












Wì 




t ^ii 


r 


k 


9- 




t 


:l.. 












; 










-^i 


l... 


9- 


U.J 






<m\ 



42. Ce3— ^ 

43. Cg2— e3 

44. b3Xa4 ! 

45. a2 — ali 
4(i. Ce3— f5 

47. Cl'5— g7 

48. (■(i7— f5 
4«. Cf5— diì 

50. a4— a5 

51. ai6— h7 

52. CbTXaa 

53. Caò— c<} 

54. i>6— b4-f- 

55. Cb4Xc:; 
5ti. a-1— a4 

57. a4— a5 

58. a5— a6 



IW3— d2 

a5 — a4 ! 

Rd2— .13 

AetìXo4 

Ac4— etS 

Ae6— f7 

n7— c5 

AH-gg 

bftXtó 

c5— c4 

c4— c3 

c3— c2 

Rd3— c3 

Rc3Xc2 

R<-2— d3 

Rd3— «2 

Ag8— d5 

6 vince 



C 1 i ft o II 18 8 4 



f2— f4 

rRl--f3 

Ii2- h4 

(.;r3 -(!.-> 

(■goXf7 



.12 



.14 



Kkuukn 
Nero 
«7 — e5 
e5xf4 
g7— tw 

»:>— p-l 
h7— lift 
Re8xf7 



;i5. <'1j2— fi Ho- .10 

Il NVi'o li:i un j.eilonp .li |.ìn. wn .l.-v.- 
hoocarc f^lla |iiu giiiii.le attonziunti |ioV far 
FalcK questo SDII vantiigf^io. Il fìualu e aHsiii 



i 3<;. 



Rhl -h2 
Rh2— g3 
RK3-f4 
AblXd:) 
Cfl-*3 
g2~g3 



R.IO- 



(Jor.-.l:{+ 
Rd4xJ3 



Questo attaern e .l' invcar.ione ilei gino- 
■ aloie ingl.^' 'l'Iiiinil.!. Ha |«whi anni in In- 
tlliillena (■nin> in fav<nv ili uioliii^-tJtHi giiin- 
ealori, i i)uuli lo invili ligonii a jiref.Ten/ii .l.^l- 
lattarco 7. Af l— i"É+ <>saminKt<i nella Par- 
tila I. I/atlarco 7. .\fl — r.4+ p^w noi ere- 
I diamo più forle. 

; 7 dT -da 

' ha niifili.in- ilif<>sa. Con .ineHia fi rompe 

il renirn 'lei |>cil'ini avversari, la l'ut f'irtexMi 
■■onlitui-ye il |irìnci|>al<- coinpeni^) jwr il (ie/»i 
sa^ritii-ato. e xi i[ii[if>liwe all'.^R bian>.si .)i 
i«TU|)are la .-a"» '■/; il [lunt.i [lifi ini[H>rtanle 
giei- ijueslo |>«>/ei) iin|>uiiaiilÌK«inio .l'alla.vo. 
Alcuni a .fuesf o |inniit |ir'>r«rì!trono ladifesa 

7 f4— f3, la ijuale t- )ien> nieii.> nifura. 

Ne .larcmo iinn ra|iida analisi : 

7 f4-f:t 

8- A.-I— f4 (Al dt— .15 
9. Cbl— c3' 
Se infere 9. Vii Mguinbbe Cf6< W. 
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Kvidenicractite il trarto mìfHioiv. 
c4Xiir) !(e(.'uirel<l)« AfA-.ltt, e se inv«i'«I!t 
soguiroWìe AcX — fo in amliMiie i <-i 
ma^iiire vantag;:io ilei Noro, Il nati 
si't'rerehlie il péz-M di pifl con una fadle 
8 CfH—U 

' ieneralmeiitu ritenuta la jiii'i fort^ 
l'iia .livftisa .lifcsa (ihe riticnsi i>«n 

f.irte -•«m-blM' S ir>Xe4 ma «m 

si lirt .Mvaiir.iip III toit-itiilt' AR Hann 
iraiv in ^iuocn c<m '.K Afl — c4+. M 
Ncni [)uó cunrinuai'e in ti-e maniere: 

I,ii prima, 1» Kf7 -ìtT. IO. O 

(a iju.'sto punto il Kioncti pu.i t«nur 
iwilii altri attatrbi con liuun aurcMM 
'«?ni|iii>: lo. Anwca, ' 



l->. IVA. Ai.- 



1:1. A.': 



14. Od^ 



Txc. cxf.".. li;. Txtf: 
1(1. A.CH-, Cfr,. 11 Tfl. VcT. Il», tv; 
J;t. It.'-,'. 0Xil4. M. HXi'l occ.l Afl» 
(A) 11. Arro.ca. .\.lilxf-l. I'.'. Tfl 

(VJ*-!"'' i;f.i''ii -e-.'. r>.wx<u+ ii.Ri 

(hS— fJ<. ir,, lai —fi, 1.7— tCi! 1*1. .V.-4 
CliX- .17 (s.- .Vm nlLira 17. Txf»"-. 1 
IN, 1)X^'4+ e vinro) 17. (>;t-.lr., .\c*-^ 
lMr.X.-7. TaK -,* ! V.K tV7Xi*4-. Tf» 
■JO. Tr4X}.'-l+. K^'7— IiT: L'I T|:4- 
la^ s<-^'iiit.> .la Tfl— <ll e 'lev.- rip'^ 

(Al 
It». .. . fati -fij. II. Jkll -..-.•: (sawf. 
f.'i'iiii.' 11. h'I".' iK-r it Hvuiro .\iK i; 
r.H-.a TI), IMS. VA. AX-lU.cX.I. M. If 4 
ir.. IMI — I. TfK e .|.'\e Mn.vr..| ft, 

i"- iiiv Il A.m mvii- I-.'. V 

r H. Axr4. i;( Txr4. I>Xe4-f.. 14 Kl 
...111.- *i.i.ra| 11*. ArriHva TI1, iW.x-i 
T'MX'M. I><I»<X<I1. 14. Thl .11. M 

ir. Ali - .a. iK-ri hr^ ir. a.-:i-mI4 a 
17- f.-.tx<4. hii-.xiii IK. tn—ex 1* 

1». IMI fi, niK.-I-Ji. -iU. <V4Xt''» 
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a meemnddij 9 Rf 7 — g6 (qiu^sto 

> è inferiore a 9 Rf 7^— g7, percliè 

iceito di lasciare il posto lil)ero per VAli 
igliato, dovendo TAR per migliore por- 
in d6 e non in ^7; e perchè il Re nero 
>va nella casa ffO più esposto agli at- 
i avversari) 10. Ddl — e2 (gli attacclii 
lianco a questo punto sono molti e lu- 
ieri. T. Pierce consiglia subito 10. 
i5+, Rh7. 11. Af7, Cd7. 12. Arrocca ecc. 
)ld continua invece con 10. Arrocca, 

IL c3, DXh4. 12. g3, r)c7. 13. (:d2ecc. 
)roponiamo il tratto 10. Ddl — o2 che 
tbbiaino visto accennato in alcuna parte, 

una novità degna di considerazione) 
Cd4 (se CfO allora 11. ('d2, CcG. 12. 
ca TI), Cxd4. 13. I)f2 con giuoco da 
ro) 11. Chi— d2, Af8— dO! (se Dxb2. 
rrocca TR) 12. Af4xd0, Dd4Xd6 ! 
arrocca TD, DdO— o7. 14. Cd2Xe4, 
-fo. 15. Ac4-d3, Cg8— f6. 16. Thl-f 1, 
:e4 (se Cxe4 oppure Te8 allora 17. 
3! e vince) 17. Ad3Xe4+, Cf6Xe4. 
[te2Xg4+, RgH— h7. 19. I)g4— f54-, 
— g7. 20. Tdl — el e vince. 

• terza, 8 Rt'7— e8. (questa è 

ggìore ritirata del Re, perché èssendo 
i la fila di Re all'azione delle Toni 
sarie, il Re nero verrà ben presto a 
p»i nei [)iù grandi imbarazzi) 9. Ddl-e2 
qui il Bianco può scegliere tra moltis- 
ftltri att;»cchi) Af8~g7. 10. Chi— c3, 
-fo. 11. Arrocea Ti), Cg8— ft">. 12. 
-fi con giuoco da vincere. 



K 



e4 



IO 



Bianco può scegliere qui tra una moi- 
ne di attacchi diversi. Ouollo del testo 
è forse il più fq^to. Vediamone alcuni 

Primo attacco 

9. Cbl— .12 CfO— hr> 

Sf invec<» 9 CXo4 seguiva lO. 

L:xe4, dX«»- 11. Ac4-|-, \i^H\ 12. Aeo, Th7. 
VA. \^H ecc. 

10. Afl— (13 ChoXfl 

11. .Arrocca l)(lSXh4 

12. Tnxf»4- Rf7— t-S! 
lA. <i4Xd3 .\f8— dt> 
U. Tf4— ci-l- KeK— dH 
15. Cd-.^— r.i Oh4— g3 
ir,. Cf:^— eó Th8— f8 

17. D.ll— hJ Ac8— f5 

18. Cer>—f74. Tf8xf7 

19. Te4 — fS-j- e vince. 

( Thuì'ijld'Minrhin). 



Secondo attii/*C() 



Afl 



d5Xe4 



Qui possono aver luogo dei giuochi 
diversi; per esempio 9 h5. 10. Ar- 
rocca, Rg7. II. Ae5. Ae7. 12. Cc3, Th6. 

13. Dd2, Tgti. 14. Cxd5, c6. lo. Cxf6. 
AXfC. 16. TXf6, Txf6. 17. Tfl, Cd7. 

18. Dg5-|- e vince, come in una partita 

Blackburne-Wade ; oppure 9 Ae6. lO. 

Arrocca. Rg7. 11. Oc3, Ae7. 12. Cb5, Ca6. 13. 
Ae5, c6. 14. Cc3, I)d7. 15. Dd2, Ta8— f8. 
16. Df 4, Cb8. 17. Tf 2, I)c8. 18. eXd. cXd. 

19. Ad3, Cc6. 20. Tal— fi, CX«o.'^l. Dx^o, 
Tf 7. 22. Ce2, Te8. 23. Cf 4, AdS. 24. Cho-f, 
Rf8. 25. Cxf6, Axf6. 26. Txf6 e vince, 
come in una partita Freeborough-AshJaigh. 

10. Af4— e5! Af8— g7 

1 1 . Arrocca h6 — ho 

12. Cbl— c3 Rf7— e8 

Se invece Rg6 seguiva 13. CXe4, CXe4. 

14. Ad3, Af5. 15. Txf5, KX1^5. 16. De2 ecc 

13. Cc3— b5 Cb8— a6 

14. c2— c4 Ac8— d7 

15. Ddl— a4 
Più forte era qui Db3. 

15 DdS— e7 

16. c4— c5 Cf6— d5 

17. Ae5Xg7 I>e7xg7 

18. Tal— el Th8— f8 

19. Da4— b3 Tf8xfl+ 

20. Ae2xfl Cd5— f6 

21. Cb5— c3 Ad7— c6 

11 Sevo non ha più buona mossa a 
«questo punto, li sagrifizio del pezzo ò an- 
cora il migliore espediente, ma non giova. 

22. d4— d5 Ca6xc5 

23. Db3— c4 Cf6— a? 

24. d5xc6 hlxci) 

25. Cc3Xe4 Cc5xe4 
2Ù. TelX«^4-f Re8-.d8 

I)c4x<^ « vince. 
(tWebonmgh^ Wnlker), 

Ter/o attacco 



^ 1 . 



9. Cbl — c3 
10. Afl— e2! 



Af8— b4 
Cb8— r6 



(^ualumiue altro tratto avesse ^iuocato, 
il Hiantro arroccava egualmente con buona 
partita. 

11. .Arnxx'a .Ab4Xc3 

12. b2Xr3 Rf7— g7 

13. e4Xd5 Dd8x<l5 

14. Ae2— d3 ThK— (^ 

15. Ddl— d2 CfO— g8 

16. Af4xc7 Ac8— d7 

17. Tal-bl b7— b6? 

18. Tbl— b5 Dd5xa2 

19. Tl>5— go+ Rg7-.h8 

20. Tg5Xg«4- Rb8XgH ! 

21. Dd2xh6 Te8— «7 

22. Ac7— «IC) ! T«7—g7 

Se invece 22 DeO segue 23. .\h7 f , 

Rh8 ! 24. Ag<V4., Rg8. J©. AX%7, Ux«7. 
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Qamhitto Ai.ijiAveR 



■Si. Af74-. DXf". 21. TXf7. \iX(' ^ 

I)li7+. R.6. U'.ì. dr>+ ,■ viuo.-. 

■JH. Alia— Ii7+ K((X-hH 

21. Ali7— f.-J. |{|iK--gH 

■ìr>. Afr>x.i7 Tb7x'IT 

-l'i, Tfl-f«-|- TaMXf* 

■■il. IHifiXf8+ «kH I'7 

LiH. [)f«_fr>-i- uii7— iit< 
■-•y. iirr>x<i7 ■■ viiir.. 

(/■•,-r,-/*..-ol-.,(i-lV.,//,>T|- 
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112, 113, 113 bis, 114, 115, 117, 121, 122, 
135, 137, 149, 181, 185, 185 bis, 185 tr. 
199, 218, 223, 252, 261, 264, 272, 290, 293. 



PARTITE VARIE 



Sono ciiTa 400 disseminate in tutte le pagine 
tioi il ut* volumi. Se ne omette I* indire dettagliato 
per brevità. Il magf^ior numei*o di queste partite 
sono di giuocatori di alta fama come Staunton, 
Corhrane, Horwitz, Harrviti, Bilguer, Hafistein, 
Kolis<'h, Hii'srhfeld, Bl:i<*kbnrne, Mav»?t. von der 
I^isa, Hird, I^ange, liO«>wentbal, L. Paulsen, Ro» 
s*fiitlial, Winawer»* e<c. etv. 
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